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1L L U’stLſiI'sS IMO "
S-I‘GſſNO RE,

Uaniunque volte , Illuflrìffl:

,, ‘ mo Signore, mi fim fatto 4

Èonfidemrc ;; cioé intitola doſiucjſi qucflo
Zibro , temu- m’è convenuto por [’ acciaio
ſſſubìzſio nella déflz'nta Wflm pcſſſozm‘ . Notc-

ſono le mm doliſſbe v’adomano, non che

a qwfla Città noflm, al reflmz‘e dcſiÌZ’Hzſixſi
?"Upd

 



  

    

  

  
  

 

   

  

         

  

   

 

ropa pià colta ,‘ che 792 riconobbe Per Emo
de’ 22; dé/fim‘z' dilettanti della prefi'nte età
m’ dàfiſigno; e'per una’dcſi’ſi dotti conoſcitorì
delle antiche e moderne pitture …- Anzichè"
per firmare una idea della dé/i‘z'nzz'one ,- che'
712" contrafiſigna tm _tm‘z‘z' gli altri cmz‘ofi c‘
intendentì ,- z‘mlafi‘ìandf) dì dffirz'wrc’ il
celebre fuoflro fludz‘o‘ di fldmpe e déſſfiſigzzz' con
tanti viaggi e con Mm‘cfiîc’fi‘ acquzflatz‘: lc;
compiuta collezione a'c” rariſſimz‘ regj libri
di Frcmcz‘a : le altre dzflz‘m‘e :? prezéoſcſſ me-
morie dello; Antichità più felice,- cbe pojfi’a
dere ,- pojfo ddllff qualita‘ voflre éntrz'nſf-ſi
cke trame baflevolc’ Argomento; quand’z‘o
faccia ſaperc eflè're voi con‘ erudito nella
bell’a‘rtc del diſègno quanto qualunque ac—ſi
credémto proflfflbr-e ;1 e mi ſi‘ſſ anche lecito
l’aſfiſſrire ,- che nella purgatezza e mllagm—
zia oclaz' pareggiare w” pqſſorzo; teflìmònj'
m’ [fm [e molte flampe uſcz'te al pubblico
0 intagliate inpià fbrmc’ , o dzfl’gnm‘e dz"
voflmmano, che fu" [ammo meritato l’uni-
Wrſzzlſſc applaufi) di’ tutte le curìajèſſe dot—
te nazioni. Piaccicwì "dunque, Degmſh'mo
Szſigzzanſi? , ricevere dalla mia ojfc’rwmzd
queflo [ibra cloc- in [è contiene [4 dcſcrz'zz'a-
ne? delle Vinizz'ſſam’ Pitture, cèo? a dira’ , d’
una parlo’ de’prc’zìoſi tefin’z' di' quéfl‘a noſhm'

' ' zm… ‘



 

   

   

  

   
   
     

  

      

PROEMIQ
ſſ Che contiene .

L’ I S T O R I A
D E L L, .A

' PITTURA VINIZIANA.

' Rimieramentc è da ſaperſi eſſcre
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ſſfſſ) PF quali comune opinione, che nell'

»; &) ),;ſſfj Egitto , a cui @eeſi [’ origine di

-_ \YÎWÌÌi tutte le buone aru, naſccſſc anche

— ſſ‘ qucsto mirabile ritrovato della pic-

tura: o fia, come diceſi, perchè Gigc Lidio da

dintorni dell’ombra umana ne formaſſe le pri-

me rozze figure , o pure perchè una fanciulla.

’per tenere apprcſſo di ſc qualche memoria del

ſuo innamorato, ne diſegnaſſc ſulla parete a lu-

me di lucerna le linee del volta. Non li [2 Pc-

rò che tanto di memorabile faceſſero nella pira

cura que’ Popoli‘, quanto i Greci , che apprefi

da eſîì i principi del diſegno, cominciarono ad

uſar colori, anzi in prima un ſol colore; onde

chiamati furono Monacromnti , indi tanto s’avan-

zarono nell’ Olimpiade novantcſima quinta ne'

{noi famoſi Zcufi, ed Apcllc , c in cento îxlſſi’

A c c,

 



   
   

 

    

                      

  
  

    

ehc diedero non poca materia di ſcrîverc agli
iſiorici, e molta da ſifarſi ammirar ai loro poflerì
Ma ;oſcutato lo ſplendor della "Greciaſſdall’lmpe-
ro Romano, paſsò quefl’ arpe affieme con l’al-
tre tutte in Italia, dove fiorì per molto tempo,“
ſpezialmentc in Roma ne’pennelli di molti Imſi
Peradori, @ grand’uominiscra’qualidiſ’cingueſi Fa}
bio patrizio , che dipinſe il. tempio della’ virtù
1’ anno dall’ edificazione di Roma’ 1450. e con
quell’opera" il nome di Pictqrcſiacqujstoffi. Man-
cata poi anche al Latino impero }a glorìa , c
învaſa da barbari costumi deÎGoti‘ la ;niſera Ita-i
Zia,ſſſì perdè in tutto il bel modo. di .ſidipìngclſiez.
ſcnonchè finalmente dopo alquanti ſecoli in quei
fia invitfa , e ſempre libera Repubblica ,- nella
quale conſervaſi l’illuſh‘e forma .deîll‘oſ‘ ſplendore
Latino , affiemc 'con. tutte le nobili arti riſorſeſi,
Fu però d’uopo dalla antica ſua sta—nza di'- Gre—‘
.cia richiamarla ," di dove , berîſſchè {Ìnîſera e mal
condotta ne veniſſe , in quella guiſàſip'crò , che
da picciola felice traggonſì pdch_c_ſiſcintil_le--, che
«fono abili a ſ’cu‘zzicare gran fuſiocqzſifc08Îda quei
deboli principj gl’acmi ingegni de’Vinizìaſini traſ-
fero materia tale, che ai mondo li rendè molto
celebri iſi’n quefioſi genere, \: a'cceſcr-Q un lume di
gloria alla loro patria immortale . In Venezia \
adunque primieramente ( e ciiòſſſifaj coni pace del‘ ,
Vaſari, che pretende, c-‘h’in Firenze Prima; .dîgſil’
altri luoghi foſſe la pittura nel— 124QA‘5-ri-chianſſ1a-
ta( l’anno del Signore m71. ne’cempì dcl Doge
Domenico Silvio ſì principiò- l’antica-Pircum di

ſimuſaiſico nellaDugalſſ-Chieſa di __ſſS.Mzreo tratta da’
ear-
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tartonì colòrìcì per opera de’ Greci" venuti da
Costantinopoli, che furono, ed architetti, epit—
tori di qù‘esto famoſo tempio, eciò dopo eſſerſi.
fi terminata la' fabbrica , che fu ,- come ſcorgelì-
dagl’ antichi ſiverſi ſcritti nella “cornice del porci;
cale: - _ ' 4 -. —

Anna mmm tranſaèſiz‘a bzſque trégem’
Deſhp‘erv undec‘ima fuit fuffa, primo . ,,

la quale compiuta; fi diè principio ad Ornaré
con questiMuſaici, che per-‘dire Vero, altro me—

ſi tiro in (e nonhànn‘o', che ‘dicſſcr'e' antichi; e di
aver aperta là ſh'ada alla Viniziana pittura. Coſi
ininciòffi adunqu-cſiin qudìa’ guiſa iI, dipingere:
però con molte difficoltà ,nel principio,, _ſpezial-
mente avendo quc’inaestri molta fatica posta nel
ritrovare il piantare dèlle figure ; e nell’ombreg—
gìarle; ma 'creſcendo ogni giorno Più in’ beìlez—
za, e perdendo quello che avea di rezzo, venn'e
finalmentevnel feliciffimo ſecolo decìmoſcstoſi a;
‘una perfezione la Pittura, nè, per l’addictro, né
al preſentc mai Più VedutaſiFinitoſſ. poi questo fo'ré
tunato tempo,, e morti que’ principali autori ,e
cominciarono. i ſuoi ſcòlari chi'ad imitzu'c trop—
po appaffionatamen‘tc', oſſpurc. ſcioſiccamcritci
x'naeflri loro : chi; a ſcostar-ſi d'allabùona stſada;

* a- ſc'gno tale , che;. nel ſiìfinc del' paſſato ſecolo- ſì
‘Perdè quaſi éaffatſito il ſſpiù bello della- pittura; vc—
? dendoſi ſràſſ'rl‘c fopere de’, primi imeflri; c quèi’cé
ultime una difforme differenza. L’origine princi-

ſi pale d’una ciale, 'diſavventura fu fimilc a quella «,
che avveime-ad alcuneſiſſaltre arti nobili; e fu il ten-
tare , che facevano quc’pittori d’introdùrrc lo: ffiſſſi

A :. lc
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le troppo fiorito, ed elegante nclìc opere loro ;‘

* onde tutto il penſicro ponevano nel belmaneggio
dei colore, nella prontezza del pennello; volen-

do ſempre moſ’crare bello ſpirito nel meccanico ,
non curando di far vedere il buon giudizio nelle

Partì più ſollevatc dell’ arte: cioè , nella nobiìtà',
nelle belle forme, e nella cspreſîìone. Qlindiav-

venng che alcuni fi diedero ad imitare ilrjnacura-
le , e nel bello , e nel difettoſo ," non pcnſando

a coſa alcuna purchè foſſc aggiufiaco il maneg-
gio ; alcuni ìntroduflcro questa forte al’ ignudi

quaſi per curte le opere loro 'non iſchifando di
porre in un congreſſo di perÎſonc qualificate cer-

te ſchicne incivili di laccri pittocchi , e certe

malcrcatc feminc mezzovcsticc , che sfacciata-

mente con marrone di riguakdo ſi meſchiano ;

alcuni vollero introdurre invcriſimilmenkc le co-

fe loro in campi oſcuri , in prigioni , in oſpi-
tali, in ſOttOPortìci, per conſcrvare qualche pic-
ciolo principal lume; Pitture , che a quest’ ora

quaſi più non (\ veggono. Non s’atteſe più alla

dfflinzione delle idee , facendo con uno steſſo

carattere , e ricchi e poveri e grandi e plc-

bci ; s’adòperò in fine tutto quello; che s’allon-

tanava dalla strada battuta da’buonì pittori, mſ.

fundo quelli diſiſixroppo ſcrupoloſi ed‘ oſſervanti;
e chiamandO‘qdèflo nuovo modo…di operare aſſ
buſivamencc piu pitcorcſco ,. eddi miglior gusta ‘
dell’altro. Terminato anche poi qu'ell’infcliceſſſc-
colo Per l’arti tutte, ſcmbra ora, che in quefio

nostro , che comincia ad abortire le ſciocchczze

dell’altro migliori firadc _ſì barcano ; cſì può' ſPC-z
ſſ ralf;  



   

   
  

                

  
  

  

 

  

   

 

    

rare , che fin ſcmprc più per” aacreſcerſi il vero
buon gustq. Ciò accade ; perche molti fono in
quella ſcola i valentuo‘mini , a ſegno tale , che
ora niuna altra più di questa noflra- fioriſce3ciò
chiaramente fi prova dalla stima , che fa l’Eu-
ropa tutta de’nostri pittori, eſſendo alcuni lungo
tempo stati, alcuni ora trovandoſi, ed alcuni eſ-
ſendo per portarſi in diverſi, paeſì,eìn 'Italiazſie
fuori, chiamati abclla postada gran P1'incipiſſ5'c
Signori a_dipingere, e le tavole Più coſpicue del—
le loro Chicſe , e gl’inreri palagi, e molti , che
in patria dimorano , fono tutti 'Per i stranieri
gran perſonaggi ad operare impiegati. Non dee
peròſſomettcrſi qui l’oſſervazione , che vien fat—
ta circa ,ciò da questi uomini , ed è che il
menò, che eglino dipingano è per la'. patria lo-
ro, cche l’operc, che ſono indiſpcnſabìlmenée da.
farſi dipingere, tutte a gente da buon mercato,
o foraffiera fi Poxtano , vedendoli chiaro , che
quanto cglinopollo fludio , e colle grandi faci-
chc tentano di ridurre al vero modo quell’ ar-
te altrettanto fi perde da molti il gusto alla
fieſſa ,* antipòncndoſi gli addobbi a- foggia‘dclſſ
lc ſh'anierc nazioni cioè stoffe trinciace , inca-
gli , vaſi di terra , e varie leggerezze , che a.
molti poſſono eſſcr_ communì, alle belle, e dotte
pitture, delle quali quelle stranierc nazioni, che
ci diedero lc ſudſidecte mode ; :: ſi fono provve-
ducc, e ſi provvedono, per recare aſc piacere”,
e diſ’cinta fama a i 10ij gabinetti . Di Più vi è
chi non ſi vergogna ſpiegarſi, che con quel di-
amo,— che avrebbe fatto dipingere da buon mac-

A 3 fino
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fim una tela , ha fornito una flanza dì ricco
drappo, quaſiclîè questi arredi , che Poſſono in
ogni tempo conſeguirſi ſuperaſſero in rarità la
pittura , che fra. mille , e mille artefici appena
uno Per buono può annoverare.
Ora di più prima di paſſare alle Vite de’pìt-

cori, per non omettere quello che nelle ſue mie

nere il Boſchinì introduſſſie , ci conviene parlare
alquanto del diſegno, del colorito, e dell’inven-
zione; intenderanno però i profeſſori , che noi
al dilettante parliamo ; non preſumendo di dar
“norma , 0 legge in alcuna di queste parti ; ma
(010 di dimostrare al curioſo qualche principio,
e ſpiegazionc de’ termini pittoreſchi , acciochè
quando delle maniere diſcorreremo, più agevole

pſincnte capiſcſia ogni coſa,

Dzfigno , »

Arlanda prìmieramente del contorno, o diſ]?
torno , che è la baſe Principale della pittu-

ka , diremo , che conſiſle ne’lineamcnti . Sono

quelli veramente immaginarj ; 'ma furono dall’
arte preſcritti per determinare‘le forme delle 5-
gure:-eſiſervono appunto come allo 'ſcrittore di
fegolo; dovendo il pittore nel ombrar la figura
gtieſ’ſiſi'concorni Coprire e cancellare _. Acciochè
quelli: lineamenti fieno perfetti , due Coſe l‘iper-
canſi : lîcſatezza 'ed 'il :buon gusto _. ſſLaſſ cſate‘zz‘a‘
molte parti riguarda; prima la giusta, prîpofzioſi-ſi
ne della figura; coſicchè le parti ume“ ofmino‘

un ben" compofio intero: eſſguſiclla‘ chiamati "fim:
‘ ' ‘ - ‘ mae
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matrici , dell3. quale molto dìſcòrſe.- e dimostrò
Albe1co Durero da Norimbmga, e alcun altro
dando in ciò ce1te 1egole , e no1me, le quali
pe1ò non ſemp1e ſe1vono: {Pezialmente quando
1app1'eſentaſi qualchefigura o qualche pauc iniſ—
corcio, e quel’co avviene quando 1] piume fà ap-
penne, che una coſà, che è infatti più corta di
quello, che dov1ebbe eſſe1e , fia nella giufia ſua
p1opo1zìone, ſervendoſi anche in ciò dell’ ame
del chìaroſcmo , della quale in appreſſo (iamo
pe1 di1e-, onde conviene bensì , che fiano note
"a chi diſegna‘ queste 1egole, ma che fieno an—
co1a da un fino ingegno di1ette, coſa che pone
in maggiorDorado il pitto1e ſov1a IQ ſculto1e di
nobiltà potendofi quello di quelle ſemp1e cieca—
mente ſcrvire , e quello dovendo con attento
giudizio, e buon occhio uſa1le, o non uſa1le a
1110 tempo,C’11ca il buon guſ’co ch conto1no ;
conſiste questo nella leggiadflae g1azſiia, che das…
fi alle figu1e , accrcſcendo o diminuendo qua]-
che pane con fino artifizio, pe1 dane maggiom
1911110 e mov1mento alle fleſſe figù1e. In quello
f1 diſìingue '11 pitto1e culinario, che non fa e1—
1o1i diſeghando eſatamente dal pittme eccellen-
ce , cheolue all’ eſatezza 1ende le coſe fu:: più
g1azio1,e e leggiadre. Dopo il conromo evvi l’
intelligenza del di dent1o,cioè delle-pani, che
fono da’te1mini dcleont-‘olno 1ist1ette, come fa—
1ebbc1o i muſcolì in‘ un corpo le pani in una
testa, ed altro;— ma Pe1cſſhè il fa'vellare di ciò fa-
1ebbc un toglie’t—ſi dal p1incipal ndſh‘o intento ,

che è di palate: al dilettante, laſceſi1e—mo a’ pro-
- A 4.- feſſo—   
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fcſſori jl penſàrcì. E pc‘rò da ſaperſi , che , per
divenire eruditi in qucsto diſegno , molti dicono
eſſer buono il naturale 5 molti le antiche Perfette
fiatuc , alle quali aggiungoſi le opere del immor-
tal Fiorentino Michèlagnolo Buonarroti . Circa
‘ciò certo è —, che le antiche flame fono un namſi
tale perfetto, pcrcioehè quando formarle voleva;
no, ſpo‘gliavano più naturaliz e da uno la più bel-
la Parte, c.dagl’altrile altre ſucceffivamentc [ceglie-
Vano; come abbiamo dall’istoria nellafamoſa Giu,

none di Agrigento ,- e chiara coſa è Parimentc ;
che questc ſole furono capaci d’istruire ilmaggiof
lume della Romana {cuola Raffaello da Urbino.
Il naturale poi è anch’ egli il ſuo merito; benchè
da quelle diverſo; imperciochèàquesto la varietà
de’movimcmi, che in quelle non vedeſi, e co-
,sì la tenerezza, @ ſpezialmente apprendeſi da eſ-
ſo il franco modo di diſegnare : pregio Parci-
.colare della {cuola Viniziana : in fine concludcr'
fi dec , che da quelle apprendeſi l’erudito e bel
contorno , e da questo la prontezza e morbi-
dezza s’impara‘ Prima però di, 'oſeguirc, dob-
biamo dire d’un’altra condizione peccante 'al di-
ſegno . E queſìa ]a proſpcttiva ,— la «Male fa in
modo , che fieno le diſcgnare figure gſaſistamcn—
te ſul piano poſace , e che le architectursragio.
nevolmcnte digra‘dino, e formino i fici ben’ in-
tefi , e affatto veriſimili . Dopo ciò ci cade in
acconcio il fa-Vellare della macchia , o fia chia-
roſc‘uro , che molti hanno Posta , {0 Per meglio
dire meſchiata col colorito ; noi però non de.
c_idcndo, ſe meglio fiia‘ſi con l’uno, o con [’a-[

tra ,
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tro; diremo brevemente; cſihe qud’co’chìaroſcurd

fu oſſervato nel rilievo , &; uſato poi artìfizio-

l'amante da’pìctori, accìocchè la contornatafigu-

ra appariſſe rileVante e rotonda , Qleflo adun—

que conſiste in chiari, cioè lumi: in oſcuri, ci;

oè ombre: ed in mezze tìnté, che dell’uno , c

del altro Partecipano, e l’uno, e l’altro non ſo-

no, maneggiato, che fia qucsto a propo‘ſito , e

con intelligenza, forma all’occhio un dilettevole

inganno,, facendo comparirexoconda una Piana

ſuperfizie; di Più ſervc aſſai per mandar mdic—

tro ſul Piano le figure , mentre il pittore abba-

gliando inſenſibilmentc le più lontane con 11122-

ze tinte, e rinforzando di gagliardi oſcuri le vi-

cine , forma quelle varie firade, e belle digrada-

zioni , coſſichè ſcmbra potervìſi dentro vera;

mente camminare . In questa parcefurono cc-

ccllenti i Viniziani , e Principalmente il Tinto-

retto , che diſcgnando 1 rilievi colti dalle flame

a lume di lucerna , gran poſſeſſore , e maefiro

ne divenne; afferendoi Bologncſi Caracci in quel

loro Sonetto, che per eſſer buon pittore , facc-

va d’uopo apprendere [’ omlſſmr Vî'm'ziano; in-

tendendo particolarmente dì qucsto grand’uomo,

dal qualc_ anch’ cffi apprcſero in questo genere

molte coſc,

 

  

 

  
  

  

     

  

          

  

  

    



   Colarita.
IN questà feconda parte della pittura, che' ana?

\ coſa dall’altra chiaramente ci distingue , -e— 'ci-‘
fa‘ vedere ſìmigìianti affato al naturale Ie‘diſe-'
gnateſſfigute, eogni altra coſa viſibile certamen-
te" i Viniziani autori uguagliarono , ſ'e nOn fu;
Pcrarono, chi che fia. Di ”ciò ne dà testimonio
lo steſſo Vaſari, il quale benchè per valenti Pit—f
cori non conoſccſſe altri, che iſuoi Fiorentini,
confeſſa’ però , che un Domenico Viniziano in—
ſcgnò primo in Firenze ad Andrea del Cafiagno
il vero modo di colorirc. In molte forme inten-
dere puoffi queflo colorito, ma laſciand'o le più
difficili a’ prbfeſſori, diremo di due principali ;
…ed- èſil’una la dìfflnzione de’colori: l’altra il mo—
do 41 adoperar il pennello , che maneggio , o-mamera fi chiama . E in quanto alla Prima ; il'
{nodo gii tinteggiate, cioè il gaffe di meſcolare
1 colon peſ formarne un cale per eſempio di
carne, ‘nonjà per ſe precetto o regola alcuna; ſſeſz—
ſc‘ndo questo un particolareistinco, che la natura'
CAEM. 'certo genio in ciò proclive ci inſegnanoiîqumdl nacquero tanti modi di colorirc' quanti-
pitteri furono al mondo ; avendo rurtiſſſeconda
il.lor naturale tinteggiaro, ccolorixo. IVinizia—
m Però , che come abbiamo detto ſi distinſero
( ſc qualche metodoin queſìo può accennarſi) rie
duſſero le coſe loro di bello, e force colore co!—
le molte repliche ,— e adoperando colori vergini
@ minerali, cioè quaſi tutte terre, a riſerva d’un

PO'.
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'Poco dì Cinabro, e dilacca, aborrcndo gli altri-

artifizioſì colori , che col tempo aneriſcono e

mutano, ne hanno quel corpo e valore che han

gli altri . Per quello poi , che al fecondo capo
riguarda. ', cioè ‘per lo maneggio del Pennello ,,

che chiamaſi maniera, questa Pure in moltiffimcſſ

guiſe può farſi , e tutti i pictorianch‘e in quella
fecondo la loro inclinazione ſe ne fono ſerviti;

altri unendo perfettamentcle loro tinte, che chia-

maſi maniera sfumata , riduſſero le coſe loro aſ-r'

ſai morbide e dolci , coſa dagl’antichi non ben

praticata; onde taglienti , (: ſechirimaſcro; altri

poi formarono le pitture a colpi ’di pennello _,

che tocchi ſi chiamafio maniera aſſai 'al-dua,“ e d’

impegno, che ricchauna prpfondainrelligenza @

prontezza." quì abblamo motlvo di dare al .curio-ſi

fa un lume intorno al conofcerc le copie dagli

originali, e ciò verte appunto circa il colpo del
Pennello. E dunque da ſaperſi, che-tutti gli va-
lcntuomini quelli ancora , che morbidamente di-

Pinſero , e Tiziano .in particolare hanno ne’ fi—

nimenci con qualche tocco di penello , o ne’

fommi chiari, one’fondi degli oſcuri'colpcggia—
te lcî coſclloro con bravura, levando con— questi

la primiera fatica, che ſoprale pitture facevano;

onde.:quando queste pennellate non'î‘vegganſi, @

cerccſſſiparti” ſpc—zìalmentc nelle celle , o altre

cstrcmìtàlanguiſcano , puo crederſi quella. Pittu—

ra una copia, eſſendo proprio di chi 'imitſia con

attenzione far. le cofe fiacche c &entatc. Maquì‘

dit potrebbeſi, che vi furono de’ valenruomìn‘i ,‘

che fecero delle copie , .c a questo-rìſponder—ſì dcc ,"
» che
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che ſe eſſi avranno brava‘meme copiato, in quele
la bravuranon ſcorgeraffi \giammai il carattere dei
piſict’ore autore , ma del p‘ctor copiatore . Spie—
ghìamo coſa (ìa un-tale caratcrrere; questo èap—ſſ
punto a guiſa del carattere della ſcrittore; im-
perciochè vi ſaranomolti, che colla stcſſaſſpenna,
]a steſſa coſa ſcrivcranno 3 e tutti con differen-
te maniera formeranno le loro letteref; così ap-
punto nella pittura addiviene, che tutti ifpittori
un particolare lor modo agl’ altri incommunica—
bile Poſſcggono; che fa poi il modo di cono-v
ſccre queste particolari forme ricerchiſi , diremo ,
che il dilettante colla continua pratica può ar-
rivare ordinariamente ?. distingucrle ; ma distin—
guere una bella copia‘da un originale in quel
poco più, o poco meno {olo :: gran pro-ſeſſori
e conoſcicori èriſerbato; e questo con gran ra—
gione aſſcrvirſi può ingannandoſi bene ſpcffo in
tal particolare gli fieffi grandi uomini,

Invenzione 4

P Aſſando all’invenziOne ,— dce ſaperſi , ch'e qucsts
ſolo dalla feconda-fantaſia, edal buon giudi-

zio, che fono doni del Cielo , in tutto dipen—
de. Ma per, fame qualche più chiara ſpoſizio—
nc, diremo:- che questa è il vero principio del—
la pittura; dovendo prima il pittore n'eHa men-
te (ua concepire, e dèſporre leſicoſe, figurandoſidi. venderle ful- quadro dipinte: parte in— vero ,
che ricerca— un lucido e giusto penſiero‘ ;, eſſen-
tìaliffima nel- Won macstro ; ma, cſſcnd‘o questa

opc-
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operazione a molte altre arti comune ſſvcnghia-
ma al particolare della pittura . Primicramente
parte ſpettante alla pitcoreſcaſſ invenzione è l'ex-
preffionc giusta della Istoria , o Favola , o Ge-
rpglifico ; coſicchè fia la coſa talmente inventa-
ta , che mirandola tosto vengaſì in cognizione
dcl rappreſentato . Altra parte , è l’unione delle
figure, che diceſi campoſizione; e qucsta formaſi,
armonioſa e dilettevole da un certo artifizioſo
"(concerto, o fia in figure, 0 in paeſi, o in at-

trecci , o in altro; cſſcndo debito dcll’univcrſa-

lc Pittore il ſaper formare qualſiſſia coſa vifibiſſ-
lc, Ricercafi poi oltre all’ cſprcſſionc e la com-
poſìzione , la novità , ſenZa la quale non può

dirſì la coſa inventata, non inventando chi ſullc

altrui cc‘Îzſſ-ſe s’appoggiaz benchè non del tutto vi-

rupercvolcſi: ſia il camminare ſulle vcstigiſia degl’an-
richi purc'hèſinon divenga furto l’imitazione. Lc
Poſiture delle figure, che moſſe, ed attitudini li
chiamano, riguardano pure l’invenzione; eſſcn-
do ncceſſaria la buona gompozione in una ſola
figura , dovendo cſſer questa armonioſamcntc

composta , e moſſa o con ispirico, o con furia,

o con lcggiadria fecondo l’azione, o facendo il

gusto del pittore. Se ſì voleſſc ſpiegarc in tutto
questa Parre dìfficiliſlîma della pittura , fi reche-
rebbc molto tedio , e poco utile a' leggìtori -,
ma pure d’ un’ altra condizione im orcantc fa—
remo menzione, la Quale è l’espre zone delle i-
dee; primieramente : che il ſemimento dell’ a-l

nimo dimostſinoz indi che l’una dall’, altra ſiî—

distingua nci ſuoì gradi, come a dire , cheſco-.
no -



14-
noſcaſì da un plebea un Re." da uh càpìtan‘oſi-
im ſoldato, e così tutti dall’mia ben espreſſa del
Voltoi1prop1j ca1atteri , e gl’ intemi affetti pa-
leſino . Molto in ciò valſe1o gli antichi Pitto»
1i , a diſ’cinzione de’ moderni, che queſ’ca effcn‘a
z1al1ſſma pauc poco o nulla 1iguardan'o. “
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VITE, EMANIERÈ '
DE’ PIU’ RlGUARſiD'EVou PITTORI

Didotto da quello , ch’ſiil Cavalièr Caſſf-ſſ
< 10 Ridolfi , e Marcq BoſChinſiſiiſi—peſ‘criſ-
ſcro.

' Affiama-z. Alle" vite; Suppostaſſla ca-
' gnizz'me , che nel proemio abbiamo

ſcritſſt—ſiz ; “cioè ’che del 1071.2fi Comin-
ciajſh; in PZîzkzzîau rimaftéipſiſila pizz—

.. … . \ ‘ ‘ mm, ſizperyſi deez-cihcdz zqnel tem—
po fino al 1300. [e opere tuffa ., che ſì fecero , …o
perchè fatica tempera, a peMſi-vv‘mtumſſſiper manum;-
Lſſſiz degli ſcrittorî , che Menzione ne faceſſero , ſì
perderono , e gli autori di effe pure finironoſſcallî
vita il— lor'o nome ; {.’—benchè Wegganſi in 'È‘ertz' luo-ſſ
ghi alcune amichz'jfime pitture , non flxrltroziſſz però"
cognizione verum nè da effe , nè dfflmcmorie d?alcuno

" crit—
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firittore. Le coſè più antiche, delle quali ſì fizppizz
ſè non l’autore, almeno il tempo , fimo quelle, che
om ſhna nella ſagnstie della ſcala della Nunziata
de’ſerw' , effendo ſhſizte dipinte nel 1314. Ma per
camineiar dagli autori il primo veramente , cke
principiafl? con lode operare fu Guarienco Padova-
no , effmdo stata fielta dal Senato nel 1365. fatta
il Principato del Doge Marco Cornaro , a dipin-
gere nella ſſizla del gran configlio il Paradiſ?) , che
om èdez quella del Tintoretto coperto ; ma di quello
non ſi può diſcarrerfle , che col ſolo fondamento del—
la relazione del Ridolfi , non potendaſì cofiz alcuna
accennare per faggio del fim pennello. Abbiamo em-
com dal Sanſhz/ino nella fim Venezia notizie d’un
certa NiccolettoSemitccolo, che nel 1370. dipin-
fe l’ zstoria del Volta Santo di Lucca nella flemma
della compagnia de’ Lucchcſi ; e benchè quiſ}: pit-
ture più non veggemſì , w" fono però memorie tali ,
clue fi può credere, che ci [Zeno flare .
Nel principio poi del fecola decimaquinta comin-

ciò ſenſibilmmt'e a creſcare in riputaziohe ld pittu-
re} ſpezialmente in .
FRANCESCO, E ]ACOBELLO FLOREſſpz-

dre e figliolo ; e benchè alal prima fieno le opere
tutte perdute, quelle , che reſharona del fecondo fa-
720 degne per que’ tem i di molta lode . Dipinſè
queſli circa il x420. imaniem [ecm è vero ,-
ma che più .c‘acc'ostewa al naturale delle paffrzte,’
arricchendo le fue pitture con adornati rimeffi ad
070 , e facendo le arie de’wlti de’Semti con certa

””de/fiz «? Proprietà ,ſicche fieramente incitano alle;
,gli-vazione . *

— C A R;.



  

  

  
   

                    

  
   

, ſſſſ 17
CARLO CRIVELLÌ , E DONATO VINL‘

ZIANO furono ollſcepoli de’ predetti , e ſiaccreèbeſſ—
ra in qualche parte il dipingere , e anſizto ſpezial—
mente fu de’primi Cloe cominciajſero ad operare con
netto e bel colore , e con qualche arbitrio , mm-
peggimdo leſifigure con paeſi , ecm altro , e facen—
do copioſè i arie ; particolarmente nel Refertoria
de’Pſiwlri ali S. Giorgio in 'Algſiz dipinſe in gran m.“
vola lol crociflffione del Signore con molte e km all:-
poſhe figure. Operarona queſli circa il 1450.
IVIVARINI DA MURANOſſ. Qattrofurona %

pittoriîdi queſha fizmigliſiz cioè , Luigi , Giovanni ,
Antonio, eBartolommeo. Apprejèro l’arte olaz mz
Andrea da Mumm , e facilmente la ſupemrono.
Luigi , che fu più antico operò circa: il 1414… e
Giovanni, eAntonio fratelli circa il 14,40. ,- mz
Bartolommeo chefu l’ultimo , ſuperò tutti quelli del
filo mſhnſia , e inſieme gli altri tutti ſuol precc/fari,
dipingendo Pià , e più coſe con molto ali proprietà,
vaghezza, e naturalezza . Le migliori opere fire.
fono circa il 1470. .
BERNARDINO DA MURANO diplnſe in

queſlz‘ tempi ,' e ({M/ì fill medeſſìmo fille Benedetto
Diana anch’ egli operò in quell’ eta‘ ma \ſſzccrelfilfe
più degli anteceffori alla pittura qualche grado di
Perfeziona .
GIOVANNI BUONCONSIGLI VICENTINO

detto MARESCALCO dee parſi tm ;" migliori a-
Pemtori nell’ antica maniera efffflaloſi cal fim 17m
condotto operare mm'cimto alla ſhile _, che dai più
walmti pittori fil puffo; in ufo . Fiori circa il 1497.
MARCO BASAITI DEL FRIULI Operò 1745

, , B ſicme
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fieme con qneſhi, ed avvantaggiò la pittura buona
parte nella tenerezza, e nella campoſizz'one gustoſi/a
e ben cxpre/ſaſſdl pmfigureî.‘
VITTORE CARPACCIO cittadina Vivian—

no . Sopraltut'ti quelli, che’ feconda l’antico primie—
ra modo ,dipinſèr'a duel principalmente ſì » diſliflguo-
no , e ſono‘ Gio: Bellino , ed il Carpficvz'o ,- di cm"

ſi, flame Per dire , ambi contemporanei , ambi citta—
dini Wm'zz'am' , eci emoli inſieme . Dal ſizcon—
do adunque cofflincerema , per cſſer alquanto più un-
tica .— Fu‘ qlzesti nel fim primo operare fioca ſſe timi-
da al pari degli antichi ſhoi maestri ; ma gli ſhperò
\col pr‘ogr'ejſh nella" dilz’mteèza , ed armonioſo con;
certo‘ ingmſh tale , ckeſi meritò fm‘ tutti una de’pri-
mi pojh' . Furono i maggiori ſuoz‘ regi la rappfgſhntz-
zione mmmlmmte artzfizz‘oſh’ dell’i/Zorie ,— l’ottima
diligenza; finitezza coxìccbè non trowzſi ne’ſmz'
quadri picciolo; foglia, ſajſolz’no, oſſam'maletto, ch;
mm fia in ogni parte , cj con" grazia , e con ianiſi.
m finitezza deciſo' . Diſegnò con canavehézzole m…
gione , ed' expr'effe dlſiàimzmcnte le arie dcj’ volti ,- il
tempo del ſua‘ fiorire ju circa il fine" del fecola de-
cimaquinta ; morì, poi fatto vecchio ne’princz‘pj del ‘
decimojèſho con" univerſhle‘ ſp‘iſizcere .-
LAZARO SEBASTIANI ,— E GIO: MAN-

SUETI VINIZIANI furono condiſiſcepali del ſhzdſſ
detto ;" ma poco pill , che’ la diligenza dol lm‘ ap-
prejèro . Qui però è da offirwzîſi , cke errà il 1721—
ſſizri ( come piu‘ volte gli filcſiccſſe in materia di pit-
tori ,— € di pitture Vz'niziahe) facendo queſio Lazar,-
ro Selvastiomi due perſanggi cioè Lazaro , e Selm-
fliano fratelli di Carpaccio.

G I O:
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GIO: BELLINO. Natabill furono gli avanza-

mm;, che di tempo in tempo ſiſſzſiz‘ddero‘ nc’deſcritti
maestri ; ma ala Gio: fix qmſi affatto la pittura
alla perfezione fiducia ,- mn mancando alle coſc
fue , per arrivare" a' tal pwztoſi ,- che alqn'ffmc'aſi più
di morbidezza .- Impſizrò‘ qfleſi‘i l’arte alal Padre" ſho -
jacopo ,- dzfireta pittore ,- clac- fiz clzſcépolo' di Genti-
le cla“ Fabriano, .- Dice il Ridolfi , che appréndeffe
Gia: il modo di dipingere ad aglio da‘ Antonello da
Meffim ,- che lo mm a’ppr‘cſh z'n Fiandra dd Gia-
cm" di Bruggia ;’ benchè" ſi creda , che‘ prima ,— che' n!
Gioi Bellino , Antanéllo cenfcnffi: il ſcgrcto a' m;
Maſi‘ra' Domenico" ,— che farai forſc quegli da' cm“ ,—
dicc z'l ſſaſari, cke appreſe' l’arte del calorica? ilſho
Andrea del Caſhagno . Certo è ,che i Vivarini , e
gli altri più’ antichi dipinſhr‘o cmſ oglio’,e Anlzmello-
fu pittore aſfczi antico ,— come ſſwdeſi ,dallc ſue figu-
re , che‘ pajonopiuttſſasto' fanmſime , che corpi umani .
Communq'ue’ però'ſiaſì la' coſa‘, il Bellino dipinfi aci
aglio infinitamente meglio degli altri tutti , clae pri-
ma ali lui dipingcffcro‘ . Fece qncfl‘i le ſue figure di
forme quzſi ſcMPre minori del naturale , _acciocloè
campeggiaſiì-ra[ ſijînſſſiti grandi eſ/pazia/ì . Ormai di
ben imeſe architetture, e 714th [faeſſì ; dipinſeſhm-
pre coſè diwte',» e ſhgre, ed infinite immagini clel-
la ſ/ngſiine ,— face'ndoſi ardzmriczmczzte nelle“ fite mw-
lc qualche gmLìoſo angeletto‘ ,— cloe' [nom , o accor—
da un orcz'liuto, o alcun altro strommtc ; ne' 'W’/Zi-
ti [penalmente degli uomini ſeguì l’uſo dc’t'empi,
can braccine str'ettc , e' carte" caſchcke diw'ſztcfcon
berettom' duri in mpo' , e belle c'apz'gliatſiure ;_ncllc
femmine mò Wstimemſii leg‘giaclr‘i qli ſottilijjîmi pan-

2 m 1
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ml , e oli ſèm e di lino, cſizm lellifflme, e W z'mcſh
fedele, zfezcendo le acconciature elelle teſhe ezll’uſh de’
tempi con capelli ſpffizrſi , e eoxì diligente" , che po-

'trimſi ad uno Ml lmo annoverare. Dlpinſc ſopm !:

female , e pretendono ezlczmi, elae qualche cafe; ſulle

telefizeeffe . Fu diligente e uzghlffzmo coloritore;

eoſicelaè la maggior parte dell’apere fue fono anco-

m Il freſclve, elle ſèmbmno’ezppem fatte ; e benchè

"fieno eli wm cstremez diligenza , hanno però un cer-

to carattere ell bmwm , e prontezza non mmm

fino a quel tempo adoperato .. Dz'fignò ragionevol-

mente, eal è in ciò ez eil alal Vîzſſſm' lodato: fiz eme—

10 all Carpaccio , came dicemmo ; ma fil però alle -

volte più morbido eli lui , e per avventura nonſh lſiz-

ſeiò ela effe , o nella diligenza o in altra parte

"giammai ſupemre. Fece il Bellino nell’em‘ più ma-

“tum molti ritratti, jſpezialmente d’una favorita di

Pietro Bembo prima che faffe Cardinale ,- fu amica

dell’ Ar‘ioſlo , amie fiat da lui nel filo poema lodata

iii qwel verſo : *

Leonardo, Andrea Mantegna, eGian Bellino.

Il tempo del filo fiorire fu circa lſiz fine del feco-

la declmaqulnto , e il princi lo elel declmofiſlo, in

mi morì nell’età d’armi novanta, eju ſepalto il SS.

- Gio: e Paolo, ſi

GENTILE BELLINO fu fratello maggiore ele]

‘ſmlsletto , e nacque nel 1421. Dipin/è ſulla manie-

m del Fratello con lode, eferſepiìl che dell’altro ne

fa il Weſari emmm mentione . Accadde a lui per

wellne elel Senato emulare fl Maometto 11. Impera-

‘elore de’Tm-clai, il quale invaghito delle pitture dc?-

Bellifli , ,la ricercò , lo trattenne-certeſemwt—e , [e,
. ‘ . Î [o
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"*la rreòſho Cavaliere ; WM per m [Barbaro cafo. fi
partì to/lo Gentile intimorito e confnſa ; e ciò fu.,
'che il gran Signore per fargli vedere , che tronca
clae ſiſiz il capo ', non [i vede più collo , nèdflll’u-
zm, nè dall’altra parte —, fc in [M preſmza tron-ſſ

cm" [zz teſhſil az uno ſchiſizwr >coſ4', Cloe fè che ilpit—ſi
tare taſho cermffe moda ali licenziarſi .— Gi-um‘a- poi
in WWMM, fu lodato dal Senato .. ul affegffmto gli
fu un ammo stipemlio .;Morz‘ d’anni ottanta nel.
1501. cfu ſhpolto effo pure in SS. Gio: e Paolo.“
GIOVAMBATISTA "CIMA DA CONEGLIA-

NO, fil de’Bellini allſcepolamtm’ſiprimi diquell’etè
fizllz maniera di quelli dz'p‘lzzſè ſi. ll ‘ſſc'ontmffegno per
diſìinguerlo è , che in (]Mdſi MMG le file pittura. W”,
facevo; il delièz'oſo paefi: ali Coneglizmo fim patria,-
con amme colline , e waghéffzmi alberi . Operò cir-
ca il principio'del ſhcalo dgcimoſèſhſſo , e morì nella:
eta‘ virile. . -ſi * ' -
CHRISTOFORO PARMESE , .BELLlN BEL:-

LINO , E. VITTORE BELLINI—ANO‘ fiorirono
pure nella ſcola de’Belli‘ni, ne’îempi predetti, cile.-
-loro migliori pitture equiwmnoco'n, qu’elle 'de’mſizgſſſi-
giori Bell'iffli ſleffz. e qui îèfſidoz »oÉx-zmrſi dal curia
ſa , che ſozzo tantoſioînſimz'li:Îqwſhcſimdzéîeìîef,[Hoc
provano dzfficolſhſi …i… prefeffîzrìxîémxgdſiiſhinguerle ,ſilſiz
differenza peſſſſòſſîſſſſſſche pzòî‘vkzffkgmnſhſièsf clacſſqmſi .in—,—
z‘m‘tc le cuffie ſhelponevawſi qmstàilſilgro nome*. … : ' ”\
GIROLAMO SANT=A.CROCEſſ-dſſjoinſef "oi”tèm-

pi , oli Giorgia'ne-ſie di Tizzano“canzſſwſſe-Wlche èe-z
ne ; ma non fieppe' stſſzcmrſhzſſdſizll’mzſificſiz marziémſſſico-
me ſi può facilmente…didflffimſiiàlalle opere ('La da lui
furmo falle. cìrcſſzſi'l 1539»; Dipiflſh, anche in— quefla
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fem (: ,un Francq/ca della made mm fami lia lm
fiallfstcſſostilc ; Zin que’giomifib/zzì eziandifun SZntè
"Croce le cui opere ,il“ Bo'ſcloz'm' mostm inpiù luoghi}
n'è crederfffimo ghe _ermffe, e che del cognome San-
tacroce formaſ]? un altro perſanſſzggia di Santo
,,Crocc ; certa è che 'la ſſſitzſiuollz di S." Gerardo Sa-
gredo che _è nella Sdfltzffimfl Trinita‘ , il Ridolfi dice,
'q/fi-re dcl Santacroce ; ed il Baſcbim' dice di Santa
Croce , vero è altresì , che la maniera dell’una &

nſſmî fimlle % quella dell’altro . , *
FRANCESCO BISSUOLA in que’t'empi fap-

p'roffimò forſe più oli tutti al moderno fille;
VINCENZIO CATENA uomo dovizioſo emulò

in qualche parte Giorgione ; ma non patè mai nel
colorito , ';: nella teuèrezza uguagliffllo mari del

1532… Vi fa pure ,in ‘ qu'esti antichi ;;ſimpi zm certa

Cdrſſdellaſſ che il Boſclſiainifz [colmo di Gio: Bellina ,

; gdditoſſmalocſii wzrle opere di lui , lo fa conoſcerſſc

per ima de’priml come‘in' fatti è di quella età.

' ANDREA. MANTEGNA famoſo pittor de’priſſſſ

mi [empi ricerchergllc azz lungo elogio ; ma non eſ-

ſèndow in WWMM ,che pim ſolſſz opera non fi eſìm—
deremo di mmm gio; Mamà d‘armi 86. nel 1517.

IL CIVETTQ E IL'ſiFRANGIl’AIÈE .r’ſſamml-

Wrſimoî m-e iflſſ neſhi'rem _é“_aſi al Manto _ appoi : ’
uno valyſiîte nel Zipingcrè %?P‘goaîiſie fantaſime : l’

altro _nel firmareroſe facere, c ridicole, '
GIORGLONE DAF CASTELFRANCO .- Fu-

rono non Piccioli- i progreffi , che' che lol pittura
in quella primn'ſua'etèſiirzſigri %er a’prz'mieri, dî?
[a trattaratlo fina d‘i—Gio:ſſBellmo‘ ,- ma” ſmm par?”
notabile fu l’zzWH-Lſſzmmm , che fece nella [267/0724

oli
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di Giorgio . ſi _Qſſuefli nacque in Ca/Zelfmmſia terd
graffa del Trivigiano nel 1478. ſi crede dalla fa-
miglia Barbarella: a pure come altri vogliono , in
Vedelago villaggio mii guari lontano‘, ala cammadi
parenti . Fu diſcepolo di Gio: Bellino ;ſſma nello
steffa fim studia cominciò toſr’o ;_; ſnpemre il Maze-
stro introduccnda ngll’drte la natura; stſſeffz , e far-
mandone un compo/Zo, che della natura è più ÉEF
lo ,- a que/Zo dee la; pittura il vero principio della;
ſm perfezione,, fe flan il compimento,- perciac/yè [:
Giorgi? non uguagliò Tiziana, & per!) Tiziana
molto a Giargioſi tenuta , effmdo queſii [lato il pri-
ma, che aprijſe l:; flradſſz alla facilita‘, e alla wm
morbidezza mm per (mrka tfowzm . Giorgione in
fatti fu quegli , the aggiunſeſpirito e movimento
alle troppo dure immagini , ‘che sfumò, cd abbagliò
i troppo crudi contorni , che tinz‘eggzò dolcemente ,
e col wra impa/Zo di polar di carne gl’igmfdi, ar-
roffando alquanto ;con gran vaghezza 'l’e/îrcmitcì
delle membra, maneggianoſilſſo coi: pajſcffo ſſſſe buon gu-
jZo il chiaroſmra; ; questſſa riuſc} can tal arte, che
ſembmno le fue figure flacmte dalle tavole . Veſhì
ful modo del Macffiro; m»; con più bizaria ; ornan-
do le figure con panni di [era, di Velluto. , di mſò
ton berettſſani ormai di piume ; con z/efliti ”incia-
ti, da quali eſcam le camiſcie, e con armature , ch.:
veramente rilucano . Nelle idee fu affini grave , e
mae/Zoſo, quale em appunto egli ſlſieſſa; onde truffe
il grave nome ali Giorgione. ln ſommq quelli , che
dopo lui dipinſèra , dipingono, ;: dipingemnna deb—
bono da quella Mzestra ricanoſcere i primi am-
maestramcm‘i di ben trattare la pittura . Dipinſh
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;ſſîſreſca in oltì-e cm grin lade- ; e fuori dell’arte
ſſ/anò perfettamente il lima . Si dilettè delle mym-
Îvſignie degli amici , e prqflefiò [oz galanterm , acqui—
.fi‘andoſi l’amore di molti. 17407} nella freſm mi di
mezzi 34… molti dicano, Per male da mm ſuoz ami-
M cqntmttſio ,- e molti altri affermano che per dal:;-
re del rapimento di quella fatta da unſuoſcalmc,
zm [’ afflièime , e le lagrime i giorni ſuoz‘ fermi.-
mzffmſſ _ … .
TIZIANO VECELLIO fu il più eccellente in-

gegno , clue gz‘ajmmai can pennelli imitajje [a ?W-
lum , cioè che perfettamente otîcnfffe dell’arte la
;‘m‘emoſſ Dalla antica famiglia Vecellia donde u—
ſiſcz' S. Tiziana Vèſcow di Uderzo, in Pieve pz‘ccio-‘
lo m/Zello ne’confini del Friulimpa dc’ſette comu-
m‘ di Cadore, circondata da zlpestre rupi , e bagna-
to , anzi ſpeffa dalla Piave famoſa torrente imm-
dato l’anno 1477. nacque questa grand’uomo l’om-
‘mo appunto innanzi che mzſheffc Giorgiaſine . Can'alotſi—ſſ
to cz Venezia st'udiò doz Gio: Bellino ; mz faffo m’
ſuàzſſ primipj uguagliò,.e uperàil Maestro. Alte-
rò PUſCia la maniera nel mimſire il miglioramento ;

ckefmm amm Giorgione ſuo condzſcepalo , e pia;
rendoglz‘ quel bel modo ali Colorize- , m’ diamin- in
briew imitatore , emulo , einen- !ſiflolîo dammi mi'.-
gliamtore . Ciò videſi nella concarrmzz del FDM
placa de’ Tealcſſc/ai dipinto «a frcſho; [aparte ſopm
l’acqua del quale fu opera di Giorgione, ela parte”
werſo {crm , che ottenne maggiore .applzuſh , di Ti-
ziano . Can queſhzz immynſſa maniera, e concetto
operò 'malte coſe nella citta‘ da ,mi nel progreſſa
dell’opera defiriſfe , e.moltc nefm’ altrui lin Piz)
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luoghi , e pacſ; ſpezialmeme a gran Principi. Md“
pzzffmmo @ dzſcorrere della fim mm maniera . Fuſi

que/Za doz Marco Boſchz‘m‘ ottimamente deſcrìtm ,

avendola egli dal giowme Palma, che fu di Titina

m dzſcepola inteſa , e dice: che ſoleſſm queſìa Va-

lmmoma , :bozmrc iſiſuoi quadri con mm certo;

muffa indiſhinm di colori , che gli ſer-uim di fim-

dnmemo all’eſpreffiom' -, che oliviſawz ali fare, e fan

dea queflo con terzi colpi rzſraluti di pennellate maſ-

ficie, alle wlte cm istrzſCj ali term raffa, 8 [pcſ-

ſaſimeſclnianduvi il nero , ed altri colori stmzſſz ri-

guarda, callſ; mim ſala , che riuſciffe inteſh , ben-

claè di ſparca calore , lo .ch-azzo . Dopo aver farma-

m ([m/Za lmſe , cke appagmm più delle terminate

opere gl’iutcndemi; riwlgcwz alla parere il ſuoſſ

quadro per qualche tempo , finoclaè poi adocchia—

fiſieſira mimmlo, ſpagliſiwxſi ogni parzialità, e come:
ſc-ſlozta fojfe d’un‘ſuo nemica lo criticava , e fine—

zaſiriſpſiſſmia di fatica ‘uniſſuerſalmente la carregg-

ſſwzr; indi con .z'mpaſlo di mm carne ricopriaſim que’

dottiffimi principj, e toglieva all’occhio can ffimeflro

modo [a fatica, che prima fm‘m mzm ; zéplimnda

pm‘r più e più Wlte con ritocchi dx; timé roſſette ,

e’. sfregazzi rinforzando i fondi dcgìîoſcuri find a

rendere le \ne figure animate, e rotonde, che w-

mmeme abbracciareſi poffana ; ſolenda dire : che

chi comm all’impramſo non può porw' tutto quello ,-

che forma il 'verſo bm aggiuflato . Alle volte di-

cefi che colle dim ſheffe'ne’finimmti, piuttafiacchè

can pennelli perfezionaffe le fue pitture. Nel di-

ſggm fifermò affm‘ ful minerale ; e benchè in lui-

non wggaſi mm eſatifflma, e rigaroſa proparziomſi
( caja



   
  

   

 

   

  
  

  

  
  

  

  

   

  
   

  

  
  

  

  
  

 

   

  
   

 

   

  

  
  

 

2.6
( caſa nella quale il critico Vſizſm quzſi ſemp're la"
punge) ſeméremmo nou o/Zmzte più naturali la
ſuefſiorme, che quelle di qualche altra pittore, che
divinamcnt: déſegſiſizà , e inventò muſco‘lz‘; avendo
un particolare ſizstinm Tiziana di dare una certa
proprieta} naturale alle ſue figure , che è meravi-
glioſzſiz . In quello poi, che nſigmzrdzz al dipingere“
qualſiſia coſſiz w'ſìblle , ſi può dichiarare , che ma
da' om non fa, chi la uguaglm/fe in m'um ſ'colſiz del
Manda, ſe dè umani corpi, fi: di .zm'mſizli , e final-
mente fa di pzeſiſi’pzrlrz quali incampſizrabilmmſi-_te dipinſè ,, Nelle ſue invenzioni compoſe divinaſiſi
meme , finzſiz però caricature ali contrappaſìi ; m.;-
con mu; certa arte gentile e pum : ſpiritaſa chef»;
grande ſjzczie &: chiſa bmg capirla . Nel chiaraſ—
cura adoperò gramſ arſitſſe , ſcrſiumdoſi però affai di'
mezze time per far rilevare le coſc ſue : moda in
vera difficilzffima , nel quale riuſcz' a meraviglia ,
facendo alle'wlte de’ritmtti, che ‘non lſimrma alm"
oſcuri, che negli ſſocchi , ml mz @ , [e nella bocca; :
fano di mm fama Mlc', che paiono ‘m‘w‘. Fufinal-mente l’eſcmpio in ogni parte del zzare imimr la
:mmm, avendo dimo/tho il modo di affcrwrla ,
e di ſerpirfi-ne . Infaticzzbz‘lefu ſiil ſuo operare " ?'comechè mm fqffc molta pronto rollſ; lunghezza del
corpo, quantità di opere ;; perfezione riduffh Effi-be can gram Signori incontri degni del [no mmmcioè con Paolo Il]. Pontefice Maffima , 00” Mff‘ffi"miliano Imperadare , cazz Enrico 111. _Rè di Fram-
cia e Polonia, che fu in fm mſa , con Ferdinan-
do Rè de’ Romam”, con Dogi , Cardinali , e Du-
ſichi , _e molti in fine ragguardevoli [oggetti ; "W
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più degl’altri ottenne la confidenza dì Cſſyrla ſf,
Imperſſ'zdare , che fu tre fime da Tiziano rztmtto;
onde fu da quello creato Cavaliere, e Conte Pa-

latino, ſſe malto stimſizta (: premiata. Fu amica pure

da letterati, cioè dell’Aria/Za , che da lui appreſe

a bene deſcrz'ſſuere um: daniza , _c fu da cffo lodata

ml Furiaſh in que’wrſi; ’ \
ſi ' …… Tizìan che onora

Non men Cador, che quei Venezia ;: Urbino .

Ebbe inoltre [a canoſcenzſii del Bembo , del Caſ}; ,

del Vſierdizotti , cheſiſotta la fiala di lui diſegnò le

figure delle'fawlc dì Eſopa', ,che furono poi inta-
gliate: in legno , .e adornate ſican fuerſi dello steffo
"lettemto __. Ebbe carteſi maniere , ed apprt/e alle

_carn'rermini mwzlerſieſchi ,nel tratto . Godè d’mu

lungaſivim fino all’anno nowntcſimorzono _, in cm"
fin: di w'z/ézſie, zocco di peſ}; nel ì576. can univer-

ſale [piacere, ,e fu coll; inſegnſſe di Cavaliere nella;

Chieſa de’f'mriſepolta w'ſſciho all’altare del Croci-
ffo, dow però non vede]? memoria alcuna. ſi

GIO: ANTONIO LICINlQ , .0 REGILLO,"
detto il PORDENONE , nacque in Pordenone,

term _del Friuli , ,del 1484.; diceſi , che awffèi
primifondamenti dell’arte da Pellegrino da S. D;;-

niela ", che dipinſe in Udine; ma "molti pmſana ,
che da fa steffo a diſhgnar ſì poneffe ; ccrm coſaè ,

che partazofi a Venezia studzſiò z‘n mſa di Giorgia-
ne, _e da effla appreſe 1a fuera maniera di colorire.
Dipinſe il Pordenone pertanto di tinta pièttojz'o

mida , facendo gl’iguudi fecondo gli appreſi modi
di mm mm;; ne’ panni offemò di formzzrgli di

cinta buffa , acciocclaè le tinte de’ midi non ne foſ-
ſcro
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ſcro pregiudicare, facendo per la più Il olmi pmi”?
lumeggiati di gialli rofficcj cogli oſcurz' di lucca .
[myemò capriciaſammte, (; con facilita', dipingen-
da con prontezza e rzſolzlzſiione .ſz‘ a freſco, che ad
aglio .. Diſcſſgnò falla maniera da’ funi contempora-
mſii , piegando alquanto le forme delle fue figure'al,
quadrato, fece a meraviglia glz'ſcarzj cafu non più
Per l’addietro tentata, fuorchè ala Tiziano - Ebbe
inſommſiz tutte le parti in [e raccolta,; che la ren-
dano degna di cffere ammirata per una de’comar-
renti, e firſc l’unico , cl'ae—pià dz ognfnltro in oil-
czme delle ſne opereupoffſſz gareggiarſimn lo ſſsteffo
*iziomo . In fatti diceſi, cha Gia: Antonio mentre

dipingeva z'l chiaſhro di Sffmzo Stefano, awſſe M-
mmo la ſpſſwla , e la rotella per [’ inimicizia con-
tratta con Tiziana @ motivo della gara…, cbeſifm
loro era corſa in &… Gio: di Rialto , ,come'wedrema
;; fim luogo . Paſſò in alrre'queſlo pittore. a_farſi,
“”offerte ed ammirare, ;; molte altre cz'zſi-nè d’Italia,
cioè Genova , Piacenza , Manhwa , Ferrara , e"‘Cremona dipingexdo per vari Principi :" Signori ;
qndo) onorato fu del titolo di Cavaliere; Dipingemz
can gran piacere; fu pronto,“ e vivace ingegno ele—
dito molto alle cafe marziali; ſuanò afflaz‘ bene il
lfmmſlandoſpeſm di luonfimarc cogli amm . ]Mo-
w finalmente in Ferrara. nel I 54.0. ncgl’ anni di
ſmz wim cinquanmſei ;,ſie, per-quclla, diceſi, di W—
lma recatoglz' dre ſuoi emuli ,‘ per cffervdfl q'ſifflf D’" .Mfawrita e dzstinta. _ſſ _ . Î
]ACOPO PALMA il_ Vdcchio. Fu fqueſlìſiin' W-

70 uno ſqmstto pittore , e miche "in Serinalm m'-
mri'flffl del Bcrgamzzſco-di madeſiſiz fzmjgljr‘fiſſ; 4771?

ra con  
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rò'con quclae-principia dell’arte in Venezia nel
tempo, che Tiziana em nell’auge della perfezione,“
colla pranica del quale acqmstà molti utili ricordi .
Diplnſe con modo affm‘ dilimta :: fim‘ta , avendo
can mmm e mirabile maniera imita ln morbidez—
zſiz allo; finitezza , che per l’addietra 71072 mai izz-
jieme [i wlddero; e fa prima di lui ve ne furono de'
dzligemz', non furono però cox} morbidi; e ſe 'z/e ne
furono de’ morbidi non furono co.cz' attenti (: Mmm-
ti; il ſua pregio maggiore però fu l’eſprejjìane delle
arie de’ volti, che ſpimno divinita‘; particolarmen—
te le immagini della Vergine, e de’szti , de’qlm-
lì un buon numero ne dipinſe, e che veramente inci-
mna alla all'unione, e alla meraviglia . Fn di più
celebre ne’ritmtcz', e in fine con malte delle ſne ope-
re può tenere tm primi il ſua posto. Fn di nobile
idea, e di ottimi costumi datata; e molto amata da
tutti ;- tcr'minè poi il corſh di fim Wild d’anni qua-
rantotto , laſcianda al mondo glarioſo ilfiw nome.
LORENZO LOTTO da BERGAMO fu anch‘

egli coetanea del Palma, ſi‘miiò afa Giorgione, cfu
im'mmre di quel calda modo di tinteggiare . Di-
flgìò di mm ſimmetrilz non molto ſz/elm ; e benché
no‘ dipingeffe can mum tenerezza con quanta di'-
pinſh z'l Palma , operò con più di paffieſſa , di feli—
cità , e di diſegno , e in quella ſcualſiz uno de’pri—
mi paſìi con gran merita ]? è acqmstnto . Marì aſ-
ſm‘ vecchia in Loreto . ' —
GIOVAMBATlSTA MORONE di Albina ne

Bergamaſho fiorì z‘n que’tempi , e fu eccellente m*
ritratti .
FRA SEBASTÎANO del PIOMBO îlnizſiz'ama'

awe —
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dovrebbe tm queſli minozſſjerdrſi [er quel tempo ,,
cke jìmliò dalle co/e di Giorgione ,.e di Tiziano ,-
e per le opere, cba‘fece in“ quegli \lili : ma perchè
ſì partì pai ,— e in Roma ſegm'tò altre ſcuole , ri-
metteremo il cm‘ioſo‘ ;: ciò, che di q‘msto‘ pſizttoreſcràé
'Z'/e il Vſſzſari nella ſſm Wim.— ‘ .
FRANCESCO VECELLlO Ffdtelloſi di Tizina

720 ſeguitò di queffa la maniera , (: dipinſe molte
opere con buona farm; ma ſaffèrcndo con dijficoltoì
l applicazione , che l’arte richiede , e attendendo
all’ eſercizjo delle armi non giunſe 4 gradi molla
ſhblimi riguardo" al Fratello ; benchè" rzſp‘etta‘ a mol-
ti altri una de’ſſpr‘iml puffi riempia . . ſſ
ORAZIO VECELL-[O‘figliola di Tiziano fu an-

cla’egli'imitatar'e‘ del paterna carattere , e ſp‘ezſi‘al-
meme‘ ne' ritratti fu meravigliaſh .— Poche cafe d’in-
venziane di lui" fi mggſſow; effendo \z‘ati alquanti'
de’ſuoi quadri confermati nell’incendio“ del Palazzo
Ducale ;” morì finalmente giovane nel I 576. mum-
do in bÌ'ÌÉ'ÙÉ tempo call’ Alchimia ridotta in fumo
l’oro ,- e' le' Violante ac‘qmstfzte dal Padre“ ſna can
mm;" degniſudorìſſ _ _
MARCO VECELLIO, Nipote di Tiziano‘ de:.

ta“ anche Marco” di Tiziano , fu alquanto d’àpo ;”
ſow‘d alcſcfittì .- Dipinſé wzloraſſizmentc ſul gusto
del Zz‘o' c’on' morbidezza , e bel tocco di pennella-
POLIDORO VINlZIANO' ,— LOKENZINO-

GIROLAMO di TIZIANO ,— e SANTO ZAGO
uſciroſina‘ pure dallaſ ſcala di quel gran mflfſira ’ ‘
tutti dipilſſero' valqraſa‘mmte , e qmſi con’ ſimile
Maniera ; ma poche cafe' di qucſfi in pubblico ]]
WZKW" * E [010 dn notarfi quello“ , che ſcriw cir—

M



    

   

  

 

     

        

  

  

  
  

  

  

   

    

     

\ ‘ 3fea qucsti il Ridolfi; ed è , cke avendogli tutti in“
65/4 ad un tempo fleffa Tiziana ;" nell’uſeire , che
faceva , laſciawz ez bella pa/Za aperta l’uſcio' del
eamerone, dove ſolm dipingere; ma tasta ehe egli
emfi partite quelli dawnſi pz farſycopie“ delle opere
più belle ;" ſhemdo un’ di loro perſehtinella; le qua-
li copie poi da Tiziano metalt'e ,— & rittacla‘e corre-
wmo per orzſigimeli ; quindi è che molte cafe degli
ſcallzri per caſe del Maestr‘a ſi pigliano;

BONIFACIO VINIZIANO ſhgmſixà pure dell’-
immortale Tizianoi 'oestigi,‘ benchè" all’uni del wc-

ſſchz‘a Palma la wgliſimoſcolſſzre; certa è però , che
le prime (‘o/e fue equivocez’ho" éeneſpeffo ceri quelle
del detto autore ; ma le migliori , e le ultime affat-
to alla maniera di Tiziano ſì aee‘eſl‘ana' , Non fu
molto nel diſcgna regolato ; éeh‘e‘hè Àottimem'eme eli-
pz‘ngejſc :” eſprimenda affm‘ bene il naturale. Fu
pietaſ facile e manieraſiſo' e fece molte e molte ope-
re, che nel pragreffa fiume” per deſeriàe‘re- Fu“ ſem«
pre da poco felice fortuna ſeguito , e finì di vive-
re d’anni ſeffemmdue.
DAMLANO MAZZA P.zdòvana‘ Hannover}; ['m-

re cogli [colari di Tiziano , e fu degna colorita-
re , ſimile alla ffile di Bonifacio ; benchè di lui
weggznſi poche eaſe ,- effenda ne’ più begl’ Armi
mancato. _ ‘
PARIS BORDONÉ, nobile Triwſigiano‘, mm di

donna nobile Viniz‘iana, ſì gloria anch'egli d’efferc
finto di Tiziana dzſc‘epo‘lo‘ , efu pittore di nobile
maniere; , eſprimendo le ſhe pitture eon parità :
grazia , d idee gentili , e di leggiadre attitudini .
Le [ue figure furono da lm" civilmente Wflite cars“
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panni per lo pi:? 'di fata ;.camluffc can finitezza ,-
e con guffo amoroſh ſenſſw affettazione [e coſe fue;
colori le carni piutto/Zo di time bz‘gie e gialle, che
Malta roffe , e fece ful guſr’o del Maeſhro vaghi
paeſi , «? helliffimi e ben adorm' ritratti . Nell’ar-
chilettum , e proſpettz'w imeſe malta , e compoſe
affai bene . Ebbe fortuna uguale al ſno merito ; ed
eſxmdo d’ illuſhrc famiglia fu da Principi , e altri
Signori , a’ quali owen ſerz/ito , e ffjmſſzto , e pre-
miata came meritava . Alari in fine d’ſimm‘ fiemm-
mcinque , e fu in Venezia nella Chieſſiz di S. Mar-z ,
celliſſzm ſepolta .
GlO: CONTARINI Cavaliere, che nacque nel-

l’anno 1549.; studz'ò pure dal gran Tiziano , e fu
Zwan coloritore. Il prima fila zstimofu ne’ritmtti ,
ne’qmli riuſcz' &; meraviglia; onde fu da Ridolfo 11-
Impcmdore creata Cavaliere . Si dila t)) poſcia
nel fare iſiorie, così animato a fare dall’amico [uo
Vittoria inſigmſi ſcultare ,- mz ſempre però ſi atmo-
cò al naturale, ferma il quale fatto gli occhi diffi-
cilmente operava , come mostmm le ſue pitture .
Dipinfl- malte caſe, efimzlmeme dopo aver ſoffèriti
gli oltraggi di amore per um; giovine , mentre zm-
lem agli oz} ed alla quiete donm'ſi , fu ſozſſmgiun-
ta dalla morte nell’età d’anni cinquanmſhi : “W”“
da al mondo laſciſizto can ane/t'a fama il ſuo mme -
ALESSANDRO VAROTTARI , detto il Pa-

daam'na , fi dee pure annammrefm’ſèguacz di T;?
Ziano; perchè ſebbene dal Padre inſigne pittore e

architetto appreſe dell' arte i principi , nondimeno

dimaſirfi’îdo genio più ſuèlime ſì paſh a stndiare
dalle coſc di Tiziano ritracndate pià \c più fiflltf ;

mo :
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Molte delle quali eccellenti copie intorno tutto da'
veggono. Non ebbe però que/z‘i da quel gran mae…
jim vocalmente gl’mſegnzmmti , eſxenda quegl; un
pezzo prima mancata; ma ſeppe cox} bene da [: in-
renderli nelle pitture, chef“ de più valoroſi , che
tluesta maniemſe tſiſſiſser'a . Nel diſegnſſo 720an af-
fina ſqmſita, movenda poco i contorni , mane! di-
Pingere, cioé mll’z‘mpz/Ìa del colarit0,ſpcz.ialmm-
te dellefemmine , e de’ puttim' più deſidcmre mm
puoffi . Inventò in oltre,- e campoſe con gran bm-
Uum; fece :zſmi bem;- panni di ſcm ,- e per la più
a luste di bianco e di rafia; wflìſul guſio del Mae-
firo , ed 4114 Gz'argioncjſha , con armature lucìdz'ffi-
m‘a , ſſe bmwmeme Colpeggizte . Le idee , che far-
mò fano divine , benchè quaſiſempre ſimz‘gliantì ;
que/Ìa maniera infiamma zi in ſe un certo non [0 the
di dtſh‘m‘o evidentemente dalle altre maniere, clue
da facilita) ancora di francamente canoſcerla a i
meno intendenti . L’ingmma però, ch’efiere m' po-
rrebbe , faria dalle pitture di questa Mae/Zro a
‘quetle di Dario ſuo figlizmlo, e Chiara fim ſorellz,
i quali ſu‘que/Ìo gu/Zo afidi bem- dipin/era ; benchè
'la-differenza anche in‘ ciò può aſxègiznrſi; ed’ è ,
che il maneggio del pennello in, questi fu alquanto
piu languido . Fue‘zi anche un certo“ Scaligero , ch:
imit'à questo modo , ma fu di tutti il più debole .
Mz: tornando ad Aleſmndro , fu nel ſuo paeſe :
fuori , a riguardo della fim virtù , malto [fimato
avendo in Roma e copiato e inventato mirabilmen-
te ſullz maniera, come dicer‘mm , di Tiziana 7/4-
rìe coſe ne’ palagi Luciowſia , e Aldobrandina ,
donde ne trafic :: utili Confideralziſſli' , e [emma la-

C dc ,
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:le. Aderì quefi’Uoma wſſzlaraſo d’armi 60. nel 165!)-
GIUSEPPE PORTA, detto Salviatifu ne’tcm—

.in“ piu floridi della pittura tm :" primi, che in W—
nezilz dipingeſleroſi .' Nacque in Caffelnuaw nella
Garfagnana, della famiglia Porta l’ anno 1531.
Studiò ch giovinetta in Roma da anceſco Sal-

vian‘ pittorſie wzlomſh, da cui apprcſe l’arte, cd el-
la il ſapmnpme; indi paffato “ Venezia;; m' fermò

la fm; abitazione, ed effemlo gradita la ſuez manie-
m , avendola anche colla Viniziana meſcbiam ,
operò afreſco , e ad aglio varie «! degne ooſe . Fu
Murata dzſſegnatore , avendo ;; Rama fatti gli 0!-

timi [ludi , wflt‘ le fim figure ſul nudo , ricordan-
dſiaſi ſempre delle Romam: flame, :? maniere,. Cala-
ſirì affm' bem: ſpezialmeme i campi di aria con W- '
gbiffimi azzurri; ed a freſco pure mò belliſſimi ca-
tari principalmente ne’ wcidi, che fono dzfficiliſſzml
in fimil Mſa :. ſſFu ]szdiaſa di mattematiclae , e di
Alchimia , donde diceſi , che truffe molti de’ ſud-
dm;” Mglyi colori; in fine fu ali ottima ingegno da:,
mm, e molto da. tum" in (vari;- caſcstlmata. Mm ,

.ſid'anm‘ cinquanta: in circa. ſi '
ANDREA SCHIAVONE. , Se Andrea; aveſ]!

intcſo ; diſegnata , o per meglio dire, gli awjſa’ l’
“avverſaſha Îſortſie permeffo di finding: il .diſegſſm,
came fieramente dipinſe , ; inventò , dovrebbe; ſffl'
za falla , tm i primi mneflri- collaſimrſ .- Nacque

“501%“? .in Sebenico l’anno 1522… , e ridottoſi a Vs-
«nex-id ca’ſuoi genitori, {vedendo la varietà de’quaſſ

ſſdri ,che cromo eſpofli nelle botteghe de’ pittori.;
invoglz'à 'di attendere all’arte . Le prime cafe, dal-
le quali ſncchi‘o gli attimi principi, furono le Zam

: c
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doe allam andavano in giro , di Frſimceſha Maz,-
zuolſſz detto il Parmzſigisninagmzioſiffimo pià ; …che
ogni altro pittore ;"le quali carte campuſ}: di pi?;
jhrmpi formavano mz dzſegna :; chiarofi‘uro: manie-
.”! , che già da molta tenàpa perduta , fu novella-
mmtc dzll’emditijſimo Sign, Antonio Maria Zaz-
mſitti qu. Girolamo rinvenùm , e Con ogni eccellen-

‘ Laz (: diligenza; postz in opera , ſopm molti e rari
dzſegm' da lui poffeduti delſuafetta Parmigianino . Ri-
trhèhdo admèque Andrea ([x-effe carte appreſe un
non fa che di grazia , di prontezza, e di- macchia,
e indi appreffo le pitture di Giorgione e Tiziano
copiando imparò il wm modo di dipingere , e tin-
teggiare; ;; fogna dae aſſie graffe la ffiuſipareîdegl’ in-
tendenti , e felice luiſe tale stî‘fldfl awffe potuto
ſeguire con istudioz. mya angustmro dalla p'oz/em/M
fortuna downdoſi guadagnare giornalmente il ſſw't-
.ta , dipingeva in qualſiſiz incantrcalla peggio; am
pregando i mumſitàri ,. che [a impiega/Îera cal fata
demzro , che a' più w'li lavoratori paffzſiwaſi , ed
om ricercando; un ſuacompare detta Mastro Roc—
co , che la paneffe (; dipingere panche per [ddi
ventiquattro il giorno ; non avendo, il miſhrain
altro moda con che vivere, le quali tavole al giar-
na d' aggi rendono grande ſplenſidare alle. piu cele-
bri gallerie ; ma quello per verita? particolarmente
addiveniva, effſimda all’ora le opere di‘Tizidna -,
e Giorgione apprejſo il mondo in grande‘ stima,
per effere- ridotte, e finire ;. ;ſſmdſi? fale Andrew dm
profeffari [fimato : flimz , deila quale , a dir w-
ro poco il pittore awaantaggiaſi; Ma— parlando di-
‘stinmmemc della ſmz mnm‘em , inventò affann/ul

C a zuffa
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guſho del‘ Parmigianino ſopmdetto , figumdo , e
nelle idee e nelle forme e nelle muffe quel leggiaſſ'
dro carattere . Dipinſh ſhl gusto di Tizianò ,- ma
trattò poi con una fim natural furia , e calore [’
mm , e l’altra mmiem . Fiori in ſommn co’ doni
della natura , cioè nel colorito, e nella invenzione
effmdo paco nell’efiztto dz'ſegno, che colla \Zudz'o ap'—
prmdcjzſſ per contraria forte Wrſato. Solea per;
mmo' dire il Tintoretto , che meritava biaſimo
quel pittore , che nella fim flanza un quadro di
Andrea non avejſe per imprimerſi di que! pronto ,
; fiero Modo di calorire ( ed egli pure ma ne awe-
wzſi , che rappreſhntawz i Ciclopi ), ma che merita-
’Z’/fi altrui pom lode olaz" meglio di quello non di e—
gnam; . Pîjſe fimpre infelice , zrestmdoſi miſem—
mente, e di poco Wiîto ;omenmndaſi ,- morì di nn-
m' je ama in circa , e fu ſepalto in S. Luca effeſſſl-
do apo morte cla quel mondo , che in vita nongli
fa Punto corteſe , nelle opere ſue deſidcmto , e fli-
maro . .
]ACOPO da PONTE , detto i] Baſiſſano . Pri-

ma di ſcrſîvere di queflo Vìzlmmomo, ci [ambra dc—
gno zſſl premettere mm non inutile cognizione, ed è,
cla: quattro in ſastmſſza furono in Venezia i princi…
pm.- % mſhrz' , cioe autori clafflci ſi pannochia'marc,
«m-c-ſſao inventata ognuno di loro maniera , e ffm-
ſiiſiz angli. altri tutta diſfflmile , ed ugualmente agli
altn’ tutti erudita, «? i pittori, che' in que’tempi , o

, 12065420120 dipinfiro , chi d’ una , chi d’un altro di
qusſiz quattro , ſh mn in tutto, in parte" le manic-
re ſrgmmrono . 11 primo di questi quattro fu 'I;-
zizma, di cuiſſabéz‘zmo detto, ed il fecondo il Baſ-

fimo
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fino , di cui ſiamo‘ perſ dire . Nacque jacopo nella
graffa term di Bzffana nel 1510. ; alcuni vogliono
che egli apprendeffe l'arte dal Padre ſuo moderato
pittore . Comunque ſiaſi , uſcito 'che fà della ſcolſiz,
ſì fiardò della maniera del fifa mae/Zro , e formò
ma fa mm flmdzz di dipingere can fapere , e fiereL—ſſ
zſſſz mie , che rende attoniti ;" piu intendenti . Fu
[a fim maniera formata di colpi mzjſm‘i , e ſprez—
Lami di pennello franchi ed imeſi al maggior ſcſi-Ì
gna , che formano una forza , e rilievo tale nelle
fue figure , che dalle tele ſì ſpicmna , laſciè da
parte queſhi la gmn diligenza , e lſiz gran finitez—
za, e m' poſe in [140 luogo la bravura. Non ſi può
però dire per que/Zo , che non fimo le coſe fiw rer-
mi'rmxe , effendo ogni parte ricercata , e ottizmp
mente inteſa ; ma tralaſciò los xfumatezzſiz , e ;" li-
ſif’è‘iamenti 'per l’addietro praticati acciocckè mag-
giormente [a fim prontezza e maeffria compariffeſſ
ro: maniera in vero , che [paventa , imperciaccbè
dapprcffo mirate da chi non m' molto [e Mc pittu-ſi
re ſemlzmno una confufione indiſhinm di colon” far-
mata accaſo ; ma ririmndoſi alquanto fanno mim—
bilmente il loro effetto; e la ragione dagl’intena'en-
tz' affegflzzm fi è , che tutto qneſha da una fimffimz
arte e intelligenza deriva; , ſola da chi fiz concepi-
_m . Nelle fue tinte fu affm‘ caldo , adoperando quoz-
ſi ſempre Cinabro , alle volte ſchimo anche nelle
carni . Fece affari panni roffl e gialla" , e mn" :me
finte cangianti ,- benchè molti di fem anche ne fa.
caffe . Nelle fue invenzioni , purchè non fojfero
obligate, fi dilettò ſempre di fare coſe willerccce ,
e …da-meflicbe , facendo a meraviglia le mzjſerizie ,

3 egli
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e gli attreci di cafe', e ſpezialmmte vaſi , e m?-
daje di mme , rocche così maestrcwlmmte , che
veramente ſi può da, che rilumno . Nanfu molto"
copiaſo mile invenzioni, vedendo]? dz mm ſfila idea
piu quadri; benchè pure infinite copie fi wegganoſſ
Ma clickiamo un poco degli animali , i quali fece
meraîyigliàſameme, e dzfi’gnati , e dipinti , far-
m/mdo“ le loro eſpreffiam‘ con eccellente e unica mo-
do; caſicC/aèſe mdeſi im bue: ſcmém di udirla mug-
gimſſe: fa un cavallo nitrire; e comi degli altri tut-
»tio volatili a‘ quadrupedi, direſi dee . Di/tgnò
alle volte fill guſìa de.! Parmigiana, avendo ritrat-
te in gioventù di quello [e carte , e fu ab/M/Zanm
corretto e attento.- Vzſſe pſſer lo più nella ſmz patria
lontano dalle izzz/idie, che porto; ſeco la virtù nel-
le cittadiz è ſì dilettò molto di mzſſſim . Morì d’-
armi Sa,, ;- fnſep’oltſio nella ſudemz term dz" Raffa-
mfm; patria. Gli ſp'iacquc il morire, e ciò perche,
diceva egli, allora incominciava adſſimpamre coſcz
faffc pittura ; camſcendo quanta dfficile , e lunga
foffe l’arriwre di quella dzſſ'fflc‘z'lzffimz arte al paſ-

ſeffo - ſi ,
FRANCESCO BASSANO .— Fmi quattro]?-

gliwli che‘ ebéejacopo, a’ijualì inſcgnò l’arte fim ,
due particalarmeme ſi dzstihſci'o‘ : cioè Fraucfſm ,
e Leandro ., del qualenppwffo' diim'ſſm ; ma piu di
ogn’altro fu «@'m'a‘nzſo Franteſro , clye arrivò perfi-
no « gareggimſſ-e Col padre.- Dipinſe quefliſul modo
del Mae/ho , ed invembpariMeme come quegli co-
ſe fumble domtflàcht: e ca;) bene , clo: ſpeffo gl’
mtmdcmi gli originali dell’uno coll’altro confandaſi
m. La differenza però w" pſiſſa , ed è,- cloe Fran-

ce ro
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éeſco colpeggìò francamente (} vera , e .di forte calo-
‘rc ; mafu nel colpeggiare caricata ; perchè *w*/endo

imitare il 'adre , e non potendo]; per ben imitare

tmìtènerſſzdal caricare , alle volte fu eccedentcmen—

te volpcjggiatore , ed alle volte ; _nan poffcdmda

quella fimſijfimffz intelligenza,- Huſciwna le coſh ſm’,
benchè pià dilicate ſi dimm ; direm più lungam-

,_ti . Emu” pure un’altra” différenza ; ed è , che nel

modo di dzſegrmre ]aé‘apa ſp’effe fiſſzteſi dima/Ìm zwe-
re ſludiſizto dal- l’armz'gianſia; nm Franteſco da a di-
wdere di aver ſolainentd dal padre dſizfiſignata , ed
è di forme più riq'uadmte ; è nelle mani ſpezial-
mente alquanto più affettato; cià …però non può dv:-

tmrre coſa alcuna al Valént‘uoma di merito ,— apen—

do, replichiaino , col mae/îro ſua gareggiato , e ciò
[010 [la detto perſſdistinziam ,— che fm l’uno e l’al—

troſi affegmz . Viffe q'ue/Zo pittore mm vim pum ,
e innocente; benchè molta faffo di mente leggero ,
avendoſi da ſe, per pazzia gittata da mm finestm
e'ucciſo . xMarì d’anni quaY-antatrè l’ amm dcl Sl-
gnare 1594. , e‘ fu \le-palm in Baffemo nella Chiefs
de’ Frati minori.— _ ſſ _
LEANDRO BASSANO Cavaliere , fratello del

ſudetm, dipinſe ed inventò pure [alla maniera del
Padre , e lozſua dzstinzione fu , [cke alquanto piu

qumò e unì lſſz‘ rmzm’em, provando farſe difficoltà,
e non azzardandaſi di colpeggiare cal pofieſra de’
ſuoi maggiori le coſe ſhe ; fu zerò degno pittore di
wagha iulm , e isto’rià cafe encora aſmi nobili , e
naturali ; : ſpezialmeme ritratti colorando vaga-

mente , e dipingendo preſſſm lo stile della ſuoz fami…

glia . Fu di umor rrmlencanico dedito alla ‘ muſim; ma,-

C 4 gm'fi—
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gzzifico nelle fue azioni, e morì'd’ſimni 65. nel 1623.
e_ſfén'do ſi/lzzto jèpolto con pompa in Venezia in SM
Salvatore .
BATISTA , e GIROLAMO da PONTE ,fmtſſelſi

li de‘ſudaletti , ritmffero mamwiglioſammte le ape-
zſſe del padre loro a fi: no tale , cljefiznno (ìn/altar gl’
lntendenti ; ma chi hai; all’intelligenza; e prontezza

del tocca, difficilmente .r’inganmt ; coſa in vero filo
a’ profcſſori rzſerbſizm . K‘ſſe il primo anni 60., ma-
rendancl 1623…" il ficonda anni 64… nel 1622… e
ſepolti furono in Baffſimo apprcſſo i loro maggiori .
_thtro dicemo effere ſhztii clczffici anton” della
[Gnizz'ſima maniera , e di due primi cioè di Tizia-

na , e del Baffmo affleme cogli allievi loro allia-
vm deſcritte le vite , e le maniere ,? [mffiamo ama!

terzo, ch’ è
IACOPO ROBUSTI , detto il TINTORET-

TO, Qlejì‘o fu il piu terribile pittore, che da que-
[?a ſcala ſortiffe , e veramente il Padrone , e diſ-
pom'tore della pittura pajſzſizma chiamarlo . Nacque
jacopo in Venezia 1’ anno 1512. di Batzsta Robflsti

cittadina , e tinture da panni onde prg/è il nome di

Tintoretto. Studiò ne’ [noi princlpj da Tiziano ;
ma dvvedutaſl il Maestra della 71071 ordinaria abi-
lità dello ſcolare, l’eſiliò dallo: [cala : azione, che
paſe ffimali efficaci ajacopo per zstudilzrc con piu
di calore , e giungere alla mem propoſhaſi . Kac-

rolti pertanto i rilievi piu belli tolti dalle [lame ,

e forma del gran Michelagnolo Buonarroti, fl poſe
c—ſſ’ſſſiz quelli a_farmare lo .fforza del ſuo fludia nel di— _
fogna ; e ridotroſi in mm piccial-zſhanza , con M.”

lnmiciflo impiegava il di e la no!!: nel rittmrli zzz
dſi-ſſiſſ-  
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:il/Egna innumemlili fiale in ogni poſimm ; ford

mmdufi iſi/z que/hz guifiz nell'idea un’ottima cognizio-

ne di bel contorno, ali perfette forme , e un poffeſ-è

fa del chiaraſmro edi tutte in fine le parti del buon

diſegno . Crm queſi‘a [mſè di mm pit'toreſm [cienza

e pratim'fi poſè poi a dipingere dalle cafe ali ‘Ti—

ziſſmo , & benchè avuto m/e/ſe Eid. quello il ſapmd- —

detto diſguſho, non ][ laſciò dalla pzffionc-zſſcemre;

mn conaſcendola il primo pittore del mondo , wlſi-

ft: acqmstare ln lui il vero modo di caloriſſe , (: ſh—

lm dire per ciò: colorito di Tiziano , e diſegno

di Michielagnolo . Ama anche formati nello [Zu

dio fim modelli di figure di cem e oli creta ; e [peſ-

' : volte di cenci zſi'cſſ/lffldoli , ponendoli 'a lume , ſzſſel—

l‘atto , che piu ricermwz, introducendovi architet-

ture di cartoni ; in ſommz tutta l’intenzion de’ſuoi

findj verteva ſempre nell’impojſeffarſi dello [cienti-

fico dell’arte , ſprezznndo il meccanico, il quale

forma permwentum in qzmlclaepittore moderna tut-

to l’oggetto delle fue fatiche . Con que/Zo guſìo , ;-

ſhpere zzz Mente cominciò jacopo a tutto potere il

ſuo operare , e per poco , e per molto , e per nima

prezzo ; purchè .cfogajje la pregna fim fanmſiz ..

Furono le opere fue in gran numero, e @ freſco ,:

a aglio , come il ſegm‘ta oli questo libro dirmstm .‘

Ma parlando piu ordinatamente della fim maniera;

diſegnò , come abbiamo detto , in conſeguenza def

ſuoi ſZMlj ali gran carattere , e gran pcſſeffo ; oli-

pinſe, quando però valle, di bel colore , e bel mo-

do, e inventò con ml diverſim‘, e prontezza, che

può la [paventa de' pittori cbiamarſi ,- impercioccloè

gli altri per l’addicſra ml comporre emma ritenuti
€ .ſſz-

 



  

     

  
  
  
   

 

   

   

  

 

  
   

  

   

   

   

   

   
   

  

  

    

42. . , …e facilmente dalla telllz a tavola, che avenn-diammm” , ſì laſcimmno atterrire , ma il Tintoretta'poſe terrore ſi può dire alle \le/fe tele; mn romena
do in [”Mi momenti di ricoprire _con quantita‘ di fi-gure quadri di Maggior grandezza, ehegli altri
fatto non av‘eaiîo. Fu um'co oltre a’ ſuoz‘ rari pre-

. gi nel formare gl’inganni ſhllc tele cioè nel far
compafire collo; forza del chiaroſcui‘o , che wm-merzte ne'ſiti , che eſp'reffe ,. ſi poffl camminare, e'
facendo ſempre più' ſpaèioſi e magnifici ſembmre i
luoghi colle ben" inîeſe proſp‘ettizze . Nelle muffedelle figure“,- e n'elle‘ſi attizudinifu eccellente quanto
varia , e pronto; Nel chiai'oſcurſi‘a la Maneggiò can
ficrcLZa e ſomma intellzſig'eHZa, effmdq Però ſcmſſſa‘m” lumi ,— ſicciocſichè maggiarſiforza le caſ;- ſue rire—
mffero . Circa :" parmi e la U‘agbeèèa min 'al poſe'
grande _[Zudſiz‘aà benchè farla ſape/fe quando vale-
fwz, ":le/Zenda, per lo piu dietro all’zgnudo, ed alla
Apafflolim. [Ma per dare un chiaro ſeg‘no all effe-
re infatti egli fiato mm de’piu eccellenti Maeſìri
del Mondo, diremo", che da lui appfefizro con gran
ſhddixfazio‘ne, eſi utile mm buona parte del pittore-ſco p_offeffa ;" famaſiffimi Bolog’mſi Carucci lumé; e
ſplmdare dellz' ſtofla Balogſineſe: il che può ’. è dal-
le opere lara,- ;- dalla Felfimz pittrice del' 11/14/714-
fia chiaramente didnrſi. Fu in fine di «[NO; acu-
ro e w‘wce ingegno ,- cam‘eclyè affatto da Filoſofa
ſempre ÙÌ'Uéſſ“? . Marì finito dal Molto qudia l’an-
no 1594… e fu ſep'olto cbn gran decoro nella Maj
danna dell’Orto , laſciamlo nell’inclitzz fm jmtrir!
aperta la ſlmda agli fludem; pittori nell’opere/M,
perYimpoſscfidrſi de’ wri ſciemzfflci modi della Pif"

tura ,‘
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Zum! ; purchè ſappiſizſi a curzſifozrne profitto , e 'De-'
glia il Cielo , che alle molte non [010 non ſi miri ,
mn ſi [prezzi da’ pittori dediti al meccanico fola-
dell’arte quello Maestro da’ Maeflri;
DOMENICO TINTORETTO , figliwlo di

jacopo , fu l’unico, che‘ 12 qùefla‘ terrie’ffile maniera
ſi approffimaſhe, [Pczialmente nellaiſm giovann-
ZA, come le opere la" dlmo/t’mno‘; nm il particolare
[ua merito è ne’ ritratìi , ,z' qualifica o: perfezione
con gran mae/Zriffiſi. Fu ſhafficimtſcmfflte dotto, com-
panerm'a mrſi , e pratz'mſmla con leilemti …- Infat-
ti ngà'nſi di [M m…}ma' varie favole dipinte , e
peizſieri poetici tratti dallſſflriosto , e daſidltri , i
qualifisrom perazrwmmſia le cafe più guſioſe , che
dipiflgzſſfe. Mamà fimzlffleme tocco dz” Apapleſia
negli anni 75 . del 1637… laſcianda' di'ſé, e della
fw; illu/Zrc famiglia , di cuifu l’ultima‘ rampollo ,
emmm mezzana; , _ _ .

‘ MARIETTA ROBUSTI figlizſiola fiufe‘dijacopa
mm dec quì offlîbetterſi ; impercioccbè traſw anch’
eſm dal paterno naturale ottimo ingegno , dipin—
géndo [particoldi‘memé mn dzstinìio‘ne ritratti , ed
efiefldo Wiftùo/a nella inuſim , toccando leggiadra-
mente il cembalo , è cſianmndo aſmi bene; coſicclaè
fa la Morte in gioviàé etc? non l’aveſm‘ rapita , ſzz-
rebbest molto accostat‘a alle glorie paterne . Morì
di anni 30. nel 1590., efu prefio i ſnoz‘ maggio-
ri ſhpolſſia .ſi ‘ _ _, _ »
PAOLO FRANCESCHI detto FIAMlNGO .

B'enrkè ifo’ndamemi dell’arte aveſxe que/Z‘i apprefi
dal Tintoretto , nan potè però mai alla maniera
di [m‘ arcostſizrſi ; fu però wzloroſo , ſpczialmfflt-c
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4-4?
m’pffte/Î , dc’qmzlzî molti ife ſcce pel fim Mac]??? ;
,ma ritimmſi poi da perſe finalmente ſiudiè da tut—ti gli auttori clajfici allam viventi ,- e formò una
maniera affai [mmm , e di bel colore e diſh nſio ; for-'manolo per lo più le fim figure meno del mmmle ,_e alle wlte molto minori. Fu in fatti waloroſhplt—
tore , e dipinſh affai ali buon guſho ; nm ſi ſcorſſ/‘è
però giammai ( dzfetta della mſcim ) ne’ ſuai qua-
dri tuito il calore , e lo ſpir-‘ita della Scala ]mlìzemz. Finì di vivere d’anni cinquantafii nel I'; 96.GIO: ROTHAMER da MONACO e CESA?RE dalle NINFE VINIZIANO . Di qmsti altridue , clae chiamar ji debbano direttamente ſcalſim'del Tintoretto , avendo ſègm'm affatto la fim 17m-m'era , pangbiſitma quì ſola :? nomi , avendo di loroPOCI'OE relazioni da fcriz/cre , e poche opere del zm-mwmre. Ma ſiamoommaigiunti al quarto , e ul-tima claffica autore della Veneziana fiala, cioè @PAOLO CALIARI , detto il VERONESE .-Qwsti dipinſe con un carattere il piu ameno , ilpiu dilettevole, m' il più nobile , cke ſhpefflèro maigli! andati Maeffri adoperare ; aggiungendo all’in-telligenza, la richezza e leggiadra); ,- coſicckè non

prenda dalle fire pitture non ordinario diletta .Truffe Paolo i metalli in WMW città regale dellaLombardia nel 1532. ala Gabriello ſculzſiore , chevedendo il figliualo alla pittura inclinato , la poſ?a ſlua‘izre da Antonio Badile fifa Zio pittore diſ-creta , e in briew tale divenne , che ſuperò ala”gran lunga , e i ſuol competitori , e il Maeflro .{”Me-ndo] ' Paolo pertanto troppo rzstretta nel ſuo
paeſi.’



  
‘ 4?

Paeſe in riguardo alle occafia‘m’ di operare, e farfi
conoſcere ; ſè nc pafiò in Wnezia , dove non ostzm-
te, clae fuffero in que’tempi in gran concetta le ope-
re di Tiziano ; del Palma vecchia , e florzſce il
Tintoretto , ſéppe però anche lui prendere il 'ſzſſm
poſlo , e diſlinguerſi con gran fama. Pajfiamo zz olii
[correre della fim maniera , Salma per lo piu' for».
mare prima delle pitture i diſfcgni a modelli , per
ben concertare le coſè ſuc , nel Che fu particolare
infili , poſla mano alla rella , diſponewz la fm in-
tenzione , procurando però , che le figure nm paſ-
ſnſſero mai il naturale per non occupare con forme
eccedenti il quadro , e acclabcloè campeggiajſero in
[ita più ":la/lo , il quale qlmſi ſhmpre ſolewz con M”;
chilettnre adornare , con ottima intelligenza , e

invenzione , facendo ordinariamente il plinto della
malata affmſſ' baffo acciocclaè [307512me il piano foffe
piu facile il dzſpaz'ſſw' ſhpm le figure ,- e formarne ,-
l’z'ngmmo , e dalla parte di [opra aveffè piu reſp‘l‘ſi
”ro il ſlzo quadro . Formata queſhzz lmfi- clava di pi»
glio a’ pennelli , e abbozzzwz con gran nettezza
tutta ilſho ritrovato , ſerſioendoſì di mezzetz'nte mn-
to ne’pzmni, quanto nelle mrm‘ , c in altro ,- indi
&; non molto con riffivluti colpi di chiari , e oſcſizri
pennellcglaſſzm , :: r‘zîſolwwz tuttequellé muffe con
una facilità , intelligenza , e' carattere mirabile ,
coficcloè pojſono nelle coſh fi4e nnmemrſh le pennela
late , che compongono tutto il fim fare : cofiz che
può dare agl’irztmd-enti ſommo diletto e profitto .

Adopemwz quantità di lama , Cinabro , mimo e
giallolz‘no : colori cheformffmo un‘e/Zrema vaghezza.
Dipinſe in [emma mirabilmente, cſſinvemò congmn

']nobunz'  
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Nobiltà novita‘ e ricchezza ; ma pzrtìcalam‘ffzm
fu nelle arie delle te/Ìe, che fece divinamente 720731
falo, ma d’idee ; forme diffZ-rmtzfflme , nelle qua-
li benchè peggozfi fimpr: _z‘ſil ſua carattere , m' .è
però dall' und all’altro,; malta; dzflz‘nzione, even;
da impiegato in ciè studia particolare . Fece pica
gaturc dz panni quanto bene giammaiſi faceffcra ,
cd alcuni'wgliom , che. da Alberto Durera , e
da Luca d’ Olanda faceffe queſi‘a ſìndia; alle ca-ſi-
ſe de’ quali però qual fecce, e duro con miraèil
farma ſeppe gemme . Vcflì ſile figc figure bizzarra-
mente per la pii; al moda degli Orientali , 0 er-
wmdo attentamentei dizzerſi Wſhitì , e curiaſi delle
molte maritimAe nazioni , che in Venezia ſſvem‘r fa—
gliono; furono in famme in effe tutte le parti , che
un gran Valenmomo compongono. Fu di vivace ing-
egno , e tollerante [a fatica’quanta può d‘ivgſ : [mr-
te mccjſarzffima in un pittore. Dipin/e qMſiſem-
prc :; memoria ogni cafe; ; fu di ſpiriri ſhèlimi , e_
ingenui , came dimoſh'mna le ſheffeſue. opere; 've-
ſhi : nobilmmte, : trattojji da gran Signore . Fu-
rono ſuoi memorabili detti ; che non potezmſi fa?
‘lzuan giudizio della pittura, che da coloro, che EM-
na bene z‘ſhrutti nell’arte che tale facolta‘ cm da-
no del Cielo ; aloe [’ affaticarſi z'n quella [enza il
talento naturale m mz fimz'nar nella rem; che 14
più degna parte del pittore em ZYz'ngmuitſiè ela
'male’/fm ; che le immagini de’ Sami dovevano [alo
effer- dipinte ala eccellenti pittqrſii, dawnda muova-
re i’ ammirazmne e il nſpetm , Riveriw Tizia-
‘no, come padre dell’arte, : apprezzava ſoprama-
do il Tintoretto , come—ingegfza yiwmffimo , jſpz‘ſiaſſ-

cm a-  
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Nndogli ſolaſi , che questi per poco dipingeſſe ;; dan—
no e ſcredita dell’arte. Correva finalmente l’ama
1588. quando fu Paolo nell’età d’anni cinquanta:-

ta dalla morte colpito, per una riſcaldnziane , che
[o affalì nell’ accompagna?“ la prqceffianc ;; mm In-

dulgenza conccdum' tia Szsto [ſ. , e fu [epalto cm
onore in SQ Sebaſhjano . Molte cafe ji dicano circa
i ſuai cajlmm , come, ſifaffe ridotta ad abitare nel
Convento de’ SS. Gio.“, e Paulo per timore della
giustiziz per un delitto commeffo, e' co.cì a S. Seba-
ſiiana : finzioni, cla"; per tali, ſie dal decoro de’ſuoi
eredi , e da molte altre cafe abbaſhznzn compari- '
ſcana , nè poffono in mmm moda; ſfamare @ queſia
Valentuoma quella gloria , che in 'ogni ſna azione
acqmstoſf . ' ' ſi 'ſi _
BENEDETTO fratello di Paulo , e CARLET-

TOfigliuola . Nan 'w‘fu piu numeroſaſſ ſcolſſa fo_rſe nè
piu unita di quella; di Paolo, Benedetta ſua fratel-
lo , e Carletto ſ_uo figliuoſſlo furono però agli altri
ſ‘colszri ſupcrſſiorz'. Benedetto {mità affatto con onore
il fratello , e diceſi , cla; egliflffe quello , che nel
fare le architetture [a caadiuvaffe , Carletto imitò
anch’ egli quaſi ſempre il Padre helle prime cafe;
mn _conoſcìuta da Paolo per uffa? abile nello; pittu-
m la paſ: :; ſhudz'zre dal Baffamp , ſìimando malfa
quel forte modo di dipingere proprio ;; rin armare

la vaga ſm‘ maniera ; onde {e coſì- ultime di Car;
letto fono in mm alquanto piu calo]; del modà [Mq
tema; : ſc pià lungamente w‘ffuto fafie, averebbe
[enza dubbio la gloria del Padre emulare. Morì
d’anni 2.6. nel 1596. finito dal molto fizzdz'o.

GABRlELLOfl-atclla di Carletto . Dice :jéRiA,
dal
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dal? , cioe queſhi pure col ffatello dipingeſſè , MMI
tre quegli w'ffc; ma che poi mancata la ſZcſſa ]!
deffe alle mercanzia, ed arrivaffe agli anni 63.“
ALVISE BENFATTO , detto dal FRISO fu

Nipote , e imitatore di Paolo ; benchè alquanto
mena valoroſo de’ ſopr'adetti ; fu però pronto , e
univerſozle pittore ', coſiclaè anch’egli in queſhz ſcalſſz
onorato poſlo ſoſliene . Fu di' fcliclffima memoria ,
e morì d’ anni 60. nel 1611.— e , fu ſepolta in S;
Apollinare . .
FRANCESCO MONTEMEZZANO ebbe [m‘-

re la fortuna di avere ala Paolo i precetti dell’ar-
te , e imitollo affai bene , ſpeziſizlmente nella W-
ghezſſza. F;! egualmente pronto aol aglio, che a frà-
ſco; acquestznfllqfi anch’effo , benchè giovine ſi mo-
riffe nel 1600… non pom fama e onore.-
MAFFEO VERONA , diſcepalo di Luigi alal

.Fri 0, fu pronto , e_felicc pittore . Facile è da ca—
mſccrſi la fim maniera , vedendoſì ſpeffo nel ſm
dipingere certe tinte rafficce nelle carni, e facendo-
Zffdî: panni oli minio con molta vaghezza . Marl
giovine , e fu ſcpalto in S.- ]l/Iaria Giubmica.
GIOVAMBATISTA ZILOTTIſi Può affolum-

meme chiamare il più eccellſirntèſipittore, che alfre-
ſc'o, dipingeffc giammai . Ei fu Véroneſe, amico ml—
ta di Paolo Caliari , e ſègmzce , ed emulo ad un
…tempo ſheffo della maniera di quello , potendqjì cir-
ca ciò dire, che fe Paolo ſhzperò aol aglio il Zilotti,
il Zilotti ſhperò @ freſco con qualche vantaggio la
ſleffo Paolo , e Fezialmente negl’ ignndi , 4‘ Quali,
'aggimſc forme ell’ſizltro migliori;

. ſi Fu infatti univerſale; lzmw diffi-gmtarc , am}
ma  
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ma coloritoîſie , e ingegnoſh inventore : intelligente
nell’arc'kz‘tefmm, e capricz'oſh negli adornati , ope—
randa-‘ogîmna di qmste coſe per lo più 12 freſco , -
che wzle &; dire con tutta la prontezza e felicita‘

paſjz‘élle , effemla queſhſiz da un tal mado di fare m'-
cermm. Ma gehcchè nel proſegm‘memo non olm-
,mo faggio alcuno , ckeſid capo d’opera ols" quest’ffm-

tore ]; ſcosteremo poche miglia da; Venezia, e addi-
teremo zl cm-z'oſh il palazgia di mſſiz Foſrarz' poſha
ne’ principj del Fiume Brenta , in un filo detto la
Malcontenta . Qtel palagio è tutto interiormmte
dipinto da qmſisto gmt; Wzlemuomc mirabilmente ,
ed è in vero un gran faggio del filo pennello . Fu
però poco in ogni incontro il ſita merito, dalla for-
tuna premiato , e forſe per fim mn mmmza , eſ:
ſmaloſi ſempre ridotto ad apcmr nelle w'lle , e fuo-
riſi pnèſi dire del Mondo , (love fim‘ la fila wim
pazzemmemc d’anni 60.
JACOPO PALMA il giovine pronipote dell’al—

tra vecchio l’alma ſhMliò da Tiziano per il colore,
? procurò oli accoſharſi al Tintoretto nel diſegno ,
pſizſxò pure gran parte dello; fim gioventù in Roma,
ala ve \eppe molto acqmstlzrſ . Dzſegnò in fatti be-

ne ; benchè alquanto caricaffe il [mon guſho; dipinſh
oli bmw colore, e inventò, con gran felicità, aven-
do fatta maltifflmc {opere}; coſicclaè diceſi , che il
Tintoretto , Paolo ,, e que/Zi dipingejſero più , che
tuttigli altri infficme. Ebbe un modo ſnopffizrticolm-
di operare , che dimoſìm facilmente la fila manie…
m . Fece le piegature all’ApoPcolica piu maffic'ce ,
che ſom'li , ſſe unntitſſì oli parmi velati di lacca ,
1: gialli , Fu Formmzfiffimoz perciocclgé oltre all’.

(were
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mſſere avuto da Tiziano :" predetti , gli toccò fini‘?
di porrea fine varie opere del Mae/Zra per 14 mc-
chiezm laſciaie imperfette. Fu protetta malta dale
lo’ [cultore Vittoria , tkeſempre gli procurava ope-
re, e gli fatwa càncetto a Si può dire in‘ fine che il
Palflſſjm fafie tm” felice,- e bmw pittore.- Fim' [a m'-
m‘ d’armi ottantaqwttro ml 1628.; e fu tòn ona-
re in 88.4 Gio: ; e Paola ſepalta; ‘Morta’ il Pulina
dz‘è un gran crolla la buona ,: :: gustoſd pittura in
Venezia , e volle eſm pure inſicmc con tutte le al-
tre buone arti nel paco feliCe ſecòlo del 1600. de-
”riarmo; non oſhante però hanno“ anche i pittori;

cbàfigumà, il larò merito,— ]Pczìalinmìes , _
LlONARDO CORONA da Mumm ,- che fu

imola; e concorì-ent‘e del Palma ,— e ſf: fflſſe ]M-
‘gamem‘e %iſsut'o ,— l’mſſreèbè ſenza falla ſuperatài
awhdaſi il Palma stefia , inteſa la. morte di Lia-
Fz'arda ,- dicbinmm,’ che allam egli aveva 'w'flîoa
Studiò anche Lionardo dalli duegmnMaeflri , Ti‘
Ziano e Tintoretto ;' e approfittò molto ,— [pedal-

Mente nell’ immziàné del fecondo . Sua particolar
pregio fu la facilità ,; prontezza; , e varietà della
mafie delle figuîe ;. che fece a p'erfèzione .— Fu eru-
dito nel diſegno' ,- e piegò quaſiſulguſho del Palma;
benchè faffo alquanto più fiero egmwf, e alquan-
to meno morbida di Quella; fu però un 'Z'/altim- [:il-'
fare , e [arebbe ſmza dubbio il merita [un ciejſcz‘ntaà
fe d'anni 44.- mm [’a-veſ": la morte rapito nel 1605-
Fu ſep’olt'o in Caina Mafia Naim;

GIROLAMO GAMBARATO mijn in questi
iemfiz‘ , e fù coadiuvato nelle opere fue dal Palma;
benchè egli fi *una/.cc di «wr :; quella 'in/ogm“

- ' a ca-
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zi è’oloi‘irſſe . [”aſ-m'è im cſſeleérestudz‘a di pitture -, é
dz'ſcgni di eccellenti artefici ; poi [pinta dall’amri—_
Zia gli vendè tutti a 7/1] prezzo ,— e Mari wookie
ne116284_ſi_ſſrſſ ſſ , … , .
ANTONIO VASSILACH‘I, detto l’ALIENSE

Wto in Milo ]ſaletm dell' Arcipelago nel 1556…—
comlottoa Venezia,— fe‘cc ii primiſnazstudj da Paa-
la Veion'eſe, e operò molte coſe aſmi bene fu quel-
la Maniera; ma avendo Ìnteſa Antonio che Paolo
eſprimcjvaſi , ’che perfino % mme che egli avgfie
«watt de’ſuai dzſſegni farebbe fiato mz valente pit-
tore creduta; Antonio mafia dz; gremſheperlziaz fom-
dè per pote tutti quelli ,- che aveva eſpoſiz‘glz‘ unſ
giorno di fe/Za nella memetia, èzſialtaffi a studiarcî
dal Tintoretto,- dow in vero apprefi: aſmi , e di-
wennè 'wzlaroſo nelle ſimajſſe 5 : mile forme . Dife-
gnò bene, e ‘cm 'Z’/arie maniere, imitando alle 7101-
ſſte il modo di Lum Cangiaſa ; Eéée infatti il ſué
merito, efu ànorfflmmente premiato ; 'ma egli flaſ;
fa pure accorſiq'ewſi della patente declinazione, che
patiwz Z’artcz‘n' quei tempi : Morì di apopleſizz‘ d’
anni ſettſſznmtrè nel 1629; cfu ſepolto in S. Vi—ſi
tale Per tum del Cavaliere Ridolfi ſuo clinica.- ſſ
ANDREA VICENTINO fu wzlorq/a Mae/Zra‘

per i tempi ; ché car‘rewmo; Dipirzſq di buon cala-
re piu ‘clae zſſl Palma,— il Carona , ;- l’Aliehſe , md
di/cgnò molto meno di tutti lm ,- fu però vaga , e'
pronto inventare infaticabile nell’operare , e in
qualche parte alle volte tirò al mado di Paolo .
mancò d’anni 75. mlſitéx4. ' , ſſ ſſ ‘
SANTO .PERANDA cittadino l’indiano fu div…

ſcepola de! Palma , e ſuperò in leggiadria , e gra-
D 2 zia    
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zia certamente il Maeſhro .; benchè alla facilità e
prontezza oli quello non arrivaffe ; il meno però di

mm- ſupemto z'l precettore in quella partefu l’ave-ſſ

re in Roma per qualche tempo fluoliato. Operò ma]-;

te coſc con qualche difficoltà , e [luglio molto, efi“

m' oli ’al-vere l'anno ſettſimteſimofi’conda dell’eta‘ fim

nel 1638. , avendo mmm la ſepoltum nella Cbieſa

ole” Teatini .
PIETRO MALOMBRA pure cittadino mmm-

m nacque nel I 556. S‘ impiegò (la giovine nell’om-

mto carico della Cancelleria Ducale ; ma pratican-

do con Giuſeppe Salvina, e altri pittori ritmew

ſpeffo le opere loro ,- coſiccbè poi col pragreffo fece

da: ſè mffzzz'cm, e operò molte cafe d’invenzione; con

lode . Dipinſe ,con amore , e vaghezza, e inventò

con facilità ; ma fu 772672 franco oléſegmtore de’ ſa

‘z/rſizcermati ſuoi comſſampamnei. ſſihlfiz molto nel Tm-

zro , e nelle [cene , e fu z‘nvmtare—di varie forme

di lumi, flas om pure in ufo vengono Polli. PH 170-

ſo elica mentre zſi-z'ffe ; benchè foſſe anche diſcrem-

mmie valoroſo nelle lettere. Morì nel 1618 , cfu

ſhpſſolto in SS. Gio; , e Paolo ncll’ſſzrm degli anti-

clai, eonomz-i ſuoi maggiori. \
GIROLAMO PÌLOTTI . Prima di Pflfffflî'e a

deſcrz'wre queſi'o pittore , dee prcmetterſi wm [mo-

m cegſzizz‘omſi dm B@ſclzini acccnnam ; eolè che iſei

[awmcz‘îmſii pittori , e queſio pure , dcllqualc ſiamo

per parlare , clſi-lffcro mm mmsz cmſimz'le. in molte

parti , mſicclaè è difficile per uno che non fia pro-
feffore, il dzstingucrli chiaramente; e ciò Fromm”.

776” , Perchè tutti mai un tcmpo dalle opere di Ti…

zſſiſſma, e del Tinmſſctta fludiarmo con egual gara,
a pure
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e pure uno dall’altro traendone wrjprecetti . Ma qui
non poffiſizmo, nè stz'mizzma pregio z'l ricercare per i
dilettanti minute dzfferenze piu oli quelle , cioe ab…-
bz‘ſizmo accennate; perchè forſc nm avnì occaſiom
olſ} parle in opera giammai ſulle coſe di coteſhz‘ pit…
tori . Venendo al Pilotti : fu qmstiſhgmce del Pdl-
ma , e preſé [a m'a del \zÎzo ſhm‘z‘o configuentemmz‘e
da que’due clafflcé autori ; imitò‘ però affai il Pal»
mm in ogni fm pſizrte— ; benchè ajſhgm‘ſi per diſhz'n—
z.:‘ane--, effere lui [Zam piu debole, 0 pin dilicſſzta .
MATTEO INGOLI Ravennataſhndîòdſiz Alvi-

ſh dal Friſa, e fu molto [fimato . Egli facendo un
modello per la Chicſſd , che fſizébrz'mr dovmſh della
Salute l’anno della; pe/Ze 1631. morì tacca; dal 724%
le d’anni 44. '
TIBERIO TINELLI, Cavaliere studiò dal Bz]:

ſſima, (: ola Gio:— Conmrim', e formò una aliſcretm,
e nobil maniera . Fu ”creato Cavaliere per ordine
del Rè ali Francia dal fim amèaſciſizdore del titolo
oli S. Mickiele. Morì nel 1638. d’anni zz. , e fu
ſhttermta in S. (L‘anziano , -
PARRASÌO MICHELE, che fu ricca, :? gene-

roſh wma , annovemſi in queſh‘ tempi . Circa [4—
pittum ritmffe‘ Sme flyeffa dalle altrui invenzioni,
le coſè fue, e fu fungo colaritore ; ma i diſhgfli del
Wrohcſe , e il ſuo gran moda oli trattarſh gli gio-
vxrono malta Ber effer [limato . _
PIETRO AMINl da 'Czſhelfmnco fu dzſcc«

’ polo del Palmas; mz [Zudz'ò molta zmclac dalle [Zam

pe di uli’wrſi autori . Fu wxga :: facile coloritorc ;

e allenando col fim operare ,…zze truffe utili? confida».

, D ; mbili,
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"bit;; rms morì tocco di pe/fe ”fl fiore dell’era) d’

a‘mn' 39, nel 16.31.
FRA COSIMO da Castelfmnca Capuccino fa

wzlenmoma ali quella mè . Qteſii efi-rcitò l’ am:
alcun tempo al fecola , ave cbiemamſi Paolo

Piazza; per zſcbzflzre poi le invidie , e le turbolen- '

{.e del mondo ſife religiaſa , ;- ſrſſſiguìtà ad operare,
efu molla, e dal Papà, e da parecchi gmnperſa-
nnggi filmata ſſe impiegata . Morì finalmente nel

16.1. \, d’anni 64.., e fu ſhpolto nel Redentore .
Il ſeguire oz far menzione Mumm de’ pittori, e '

delle infelici maniere di qugfla ſhcala farebbe a/ſmf
lungo , e di poco piacere o giovamento ; ande noi

ſceglierema alcuni pochi , che cazz gran aanmggia

dagli altri fi dlfiinſero , rimetendo il dilettante,

che woleffe di alcuni altri ſaperei ragguagli, al lle
l-ro, 11, delle Meraviglie dell’Arte a_el Cavalla; ,

Ridolfi, “'

PIETRQ LIBERI Cavaliere fu certamente una
de’dzflinti , :; forſg il maggiore, Diceſi, cla: naſc-
ſſeffe in Padova, e che ne' przmi omni ſqguimjſe al‘. .
tm religione , che 14 Cnstiamz, indi che laſciam

la ſM. ſèxta, .e profeffaſim [@ noflm ſe m- paffaflè-a,
Roma nell’età di circa anni 30, , dove, e dalle co-

fe del divin Raffaela, _: dal celebre giudizio di Mi-

ſicheſſlagnola Buonarroti nel Vaticana'ſiezpprmdeffe e

la nobiltà delle Idee; e le belle forme de’mzdl, ag-

giungendovi del ſuo mm ſquiſimf hen mnnegglata‘
moda di calorzſſ're, Traſpartò infatti fitlle tele ld m- i

m carne con nuovo, e non più veduto modo ; (: fe-

:: idee, che [mmm del divino , fece bells Pieîf'tſh

»
re ;
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re di pznnidiſem e nobili w/Ziti dietro all’zſignuo'
da con gmnleggiadriz; nell’invenzione mmf»; mol.

to cappriciaſa ofemce, riducendaſi quaſi/empre al—
le stejje cafe', nan ſì può però nella cqmpaſiziane
dellcfigure cacciarlo, (.’/feudo quelle , che faceva
armamcameme unite , @ concertate cazz eſpreffiani
mirabili . Non rappreſcnt‘aſi quozſì mai zstarie; ma
bensì parecchie fazzole‘ſſ'ſic moltifflmi geroglifici alcu-
m' de’quali egli ſalo farſe- intendeva , Eu (tellſ; ſfm
maniera inſſwemare , e fa da putti gli altri fqrfi di-
stinguerg , Fu ſhedito mlſua operare, ande acqmstò
fama, : richezze coſille quali magmflmſimmge :mr-
toffl ,ſſ : fahàricò di pittura; rm ſu'perboſſ palagia ſul
gran canale call’ Architettura di Seba/Zinna Maz.-
zani pitpar Fiorentina . Morì finalmente, d'anni
77. circa il 1677. , e fu ſepalm figcrède in S. S::-
mmllodi fa che ſcrì/fe alcune cofi: di pittura; cioè
diverſe wire , e vari jn/ſiegnamemé ; nmſi (zan fi [a—
m mai veduti uſcire alla luce . A que/Zoſi gu/Zoſh
modo di operare fi accojì‘ò, affai Marco ſua figliualo
ma con men di tenerezza : bellezza d’idee , 'yſqn-

do time alquanto piu rafficce del padre ., Fuw' 41-
tre:} mz certa Tedeſco , che le opere di quel Mae-
flra ritm/ſe , (e quali 4“? dem; ritocche per fu;
proprie paffa'wma.‘ ‘
PIETRO VECCHIA fu Wlemuama malto, a’ſi tem-

pi ſuai , e con ragione ſhimſizm; fu anch’egli del mo—

do [no. di dipingere autore, procurando però d’imi-
mre moltq Giorgione m’ 'zzefiimenti particqlavmen-

xe, e nella fierezza, Morì- nel 1678. d’anni 73.

CARLO LOTH Bavareſe ricerca anch' egli :!

ſua posto; benché il fato moda di ritrarre il natuſiſi

' D. 4 rale
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rale particolarmente in cem" igmmli ſù forſe z'l fm
pregio. Morì d’anni 66. nel [698. ſi , ,

SEBASTIANO BOMBELLÎ da Udine famoſiſ-
fimo ne’ritmtti , in qneſho genere ſublime luogo fi

è meritata . ſſ -\ .*.

LUCA GIORDANO Napalit’ſſmò . Tanta e

sì belle fono le opere , che dl'qweſìſio pittore in

Venezia ſi weggma, che ſhélaene Vinizizma non fia,
dceſi all correre anche ali lui tra i Vìnizizmi . Ebbe

egli ma particolar ſuo moda di dipingere con un- ma-

neggia oli pennello così franco e inteſo , cheſſioſimm—
fa i profiffari . Fu pittore infatti di arbitrio ; ma
fimpre fn ſitl naturale la fim maniera regolata , e

,émwzmeme in ogni genere diportaffl . Fu fzciliſ-

fimo e pronto nell’operare ; onde maltiſſime cafe ſhe

nelle particolari cast: fi veggono , e avendo injè ac-

coppiate, e la prontezza , e il ſzpere , :" acqui]??? ,"
Molta fama, «? ricchezze, effmdo certamente ilſſiz- Ì

pere di buona fama cagione , e la [în/Zenza nell’- )

arte pnrtimlarmenfe della pittura delle ricchezze

, donatrice. ſiſſ

FEDERICO CERVELLI Milaneſe ottiene om- '
ch’egli in quefl'i tempi chiara nome , per una cem;

luana macchia, e fluida modo *dimſimeggiare ilpen- “

nello ,- e altre acciò dee aſcriwrfi a fm; gloria la [
fortuna di effere [l'ara mzejîî'à dèl noſìro Sebastiano
Ricci. -
FRANCESCO RUSCHI Romana merita anch’

' uffa il nome pli valente maestra. Da queſlo derivò Î
ANTONIO ZANCHI da Eſhe celebre pittore Ì

di arbitrio , e inventore della fim maniera . \
GIULIO CARPIONI _Uno-Ziano , nan alec qm' ;

OWN" }
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ometterſi , benchè poco ali lm" fi weggzz in pubblico ‘.
Fu qneſho Wloroſo e guſhoſiffima pittore nelle figure

picciole, e cappriccìaſo , e wzgo inventore *, il che

danno oz divedere particolarmente i ſùai Baccana-

li, de’qmls' molti nelle particolari mſè fi veggona

di un guſho quanta maw , eſuo proprio , altrettan-

to lodevole . Morì nel 1674, il clizmaterico dell’:

età fim . '

ANDREA CELESTI Vlnizìſimo Cavalierefu wt-
lente maneggiatore de’ colori, ſcaMro di Mattea

Ponzone. Finì di vivere nel 1706. l’anno 69. del«

l’età fm; .
ANTONIO FUMIANI l’indiano fu felice ,di-‘

faretto, e copiaſo pittore.
_, ANTONIO MOLINARI diſirepolo oli Antonia

Zanchi marina anch’ejfo in queſhi tempi degna lode
Per le belle e molte opere ſhe , che ſì W 0710 .

GIO: SEGALLA Viniziamo nata delggI663. , e
ſcolaro di Pietro chlaiſſz . Se lungamente w'ffuta
awffe queſha valente pittore ["Nelle/ì— fo‘rſe [apu

tutti molto alzstèflto nel tempo inîcuifiorì . Amm: egli

mm maniera ſmz particolar ali dipingere d’una tin-

ta wzgzz, forte , e gustoſa , al "maggior ſegno , e
d’un bel modo di macchiare; un gran faggio delfina

pennello è unſhffitto in mſa Savorgnani in Corna—

reggia .
GREGORIO LAZARINI Vinizizmo eſige d'i…

flinziom- in queſi‘i ultimi tempi, effmdo infattiſha—

to un accurato e attento dzſegmztore , e univerſale

e valente pittore ; del che oltre dlla wm'e degm'fi

ſime opere , che ali [m' ſi veggono‘ in pubblico , ne

frm fede molte datte Città d’Italia , alle ‘qualipaſ-
‘ \ ‘ ſzzrono
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ſarona alcune delle riguardmali ſue pitture , Ma,
7} nel Friuli nel [mffm‘o 1730. in ,mi di anni 75,
LUCA CARLEVARI del friuli prafi-jfore di

matematiche, _e valente pixtare di architetture , e
proſpeſſtſitiw dec in quejlq luogo rammemomr/i ,- il 4
cui valore abba/Zamzſſa nelle opere ſue fi fl; oanaſce-
re. fa 51le finchè zu'ffe aletta, Luca da Ca Zenobio
per gffere ſfata ſhmpre protetta doz quella nobil e
degmfflmz ;;;/4. Mar) due mm" fam) in età ali 64ſſ
in circa. ' …‘ſi ' "
. MARCO RICCI da Bellum , nipote di Saba-
jîicma, morì cm uniuerſale [piacere nell’etoì-di om-
m’ 50. iſ; circo; zzel [:@/fata ;7z9. Qze/Za fu Wien-
te nelle architetture, e ne’ paeſifflzezialmente , cke
firme} in ogni modo; 4 talſegmz, che dopo Tizia-
11,0 fino ad om mm ſi wdde, chi l’ugnagliqfflè.

Maz [imm emmm" giunti »; pompiere ciò, che ab-
biamo. [al principio prapo/Za, colla deſc‘rizz'one del-
le gite de’ principalipſizffati Maeſln‘ qli ([m-flagran-
de ſcualq , Qm fia pregio dell’opera accennare al-
cune ceffi; interna q’uiwmi ; xi per non defrauda-
gli, :Il—quella loda , che meritano,; sì per dimoſhm-
rc fino ;; queſZi ultimi tempi le vicende della pittu-
ra, S’intenderà però quello ,_ che flamq per dire di
queſhi una firma di Elogio , mn potendoſi da noi
mercè della na/Zm inabilità dm- giudizia , nè d'o-
szdoſi da loro égnſſchè più ch’altri lopotrelzſilera nel!
…la Muji: propria affegnare parere alcanoq Dì piu
acciacchè non ][ conoſm @@ntaggioſſ alcuno, tra, loro.
’per [4 parte naſhm, "abbiamo tenuto nel naminargli
l’ordine alfabetico. del loro cognome , e abbiamo
fermato il numero; di quamrdm' pittori univer—ſi

[ali,  
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figli , con l’aggiunta di tre particolari, '
' Qui però fia lecita prevertir l’ordine prapoflag

riguarda di un [oggetto, il merito del quale è tan-

za degna di effer diflimq, che non ſìpuò temere: di

trovar chi fi opponga. Qtesti ſiè ' '
SEBASTlANO RICCI dz Belluno , Difficile;

farebbe l’impreſzz di lodare abbafl‘anm qmſſo Vote

lenzuoma, che con sì nobile dzſìima, (: mzeſìrgwle

moda, di dipingere lm' perſmzſh ognuna dcl ſua wla-

re, ſolq può dirfi, che alal feliceſecola decimoſefla '
fino. a noi, nſſeffuna paravuerzmm miglior di quella
pittore; dalla Wuizianſiz ſcalrz ſartì, nè diffufa‘pcr 1’
Europa zzirtmſa tutta, con maggior fama il [no no-

me . Mz incominciando z‘l noflra determinata araſilpîe

ne diremo di ‘ ‘

ANTONlO BALESTRA Vzſſraneſe, Que/Zo de-
gn‘ifflma figura, e valoroſaſſ pittore, ottenne nella,
[M gioventù i primi gradi nella foznſſmſiffiſm [cola
di Roma , e cazz quegli ammae/meenzi ,; : ma un

[uo nobil moda di colorirg operò , e opera prefin-

'zemerzte nella fim patria , dom: da qualche tempo
dimem , con molta lado; , ſhfigngrmfla con gm}: deca,-
ro la mbilſmz prqfeſfianeſi
NICOLO’ BAMBLNI Vinigizna , Cavaliere e}

autore molta. erudita neſſ fondamenti dell‘ arte,, 46-
mmm nel dzſegmz al par di ogn’altra, cprqntſiijfima
nel ſua oflemre ; del che malte ſue pitture, che wg-
gonfi m: fan fede . E mm prom del [za, grande

[pirite l’operare , che fa al preſmtc in mm eta' affai

avvenuta con tum [a franchezza, intraprenden-

do, : ſupplmda ad opere tali, che rendano fagge-

m‘anc a’giaczgrzſii piu focali. …
' MAT-  
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MATTEO BORTOLONI apprc/Z- dal poco'fſiè

“fiammata Baleffim i primi fondamenti dell’arte , e
con bella, e degna maniera owl onorata fama .r’ m*-
60 oz.
ÈIROLAMO BRUSAFERRO attento , e benve-

golato pittore umſce ad un bel modo di dipingere
{mì ragionevole intelligenza, onde olſ} molta lodo; egli
e e no.

ſi AgNTONIO CANALE VifliLÎMO particolare]!-

mo pittar ali vedute, al quale e nella intelligenza;

e “nel gzsſha e nello» verità , pochi tm gli ſcorjî , ſſc
mſſlmo tm? reſentifi può trovar", ebeſì accq/Zlna .
" ROSAL A CARRIERA an‘zjſizmz . _Qmj/Za
fmoſaz pittrice è dotata ali mz ſingolar dono nel
fare ſqmfiti rſſſizſſ'tmtti .fì in miniatura , che con pzz-
flelli di mm vaghezza , bellezza e ſimiglilznzrz m-
rijfifflz ; amendo‘ perciò ottenuta l’onore dl ritrarre

Luigi XV.” Rè di Francia , le Serenifflme Arcida-

cheffeflglie dl Carlo VI. Imperadore , la Anguſh‘ſ—
ſimffz Imperaalrice Wylam Amalia , le Principeſ}? di
Madam, l’Elettore oli Colonia , e infiniti altrigmn

perſonggl. Ella fu ſalmnemente ammeffaz nella ac—
cademia di S. Lum- ali Roma e regzstmm nel mm-
laga degli Accademici di merito.
ALESSANDRO MARCHESINÌ Véroneſe ope-

m con gran decoro e‘ valore, ſpezialmmte nelle fi—
gure minori del naturale , e da‘ a vedere gl’ ottimi
in egnmmti, che elle dalla ſcola alel famoſh Car-
lo Cignaml, la quale figa? con more in tempo del-
la fin gioventù . Molte bellifflme opere di queſho
autore fono preffo gli Auguſhmi, delle quali , inm-

glimzdolc a fumo con gran diligenza , mostmm lm
[lim
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stimſiz, che merimmemq m,- flmno .
GIOVAMBATISTA MARIOTTI Wnézimo .]

Riconoſce queſfi meam dal nominato Balefflm ; pri-

mi docummti dell’arte ; ed è infatti pittore univer-

ſale degno di filma; .ſì per effiere attento, e guſhoſi-

fa nel dzstgno , sì per un [uo bel modo d’inventare,

e di colonîre.
BARTOLOMMEO NAZARI Bergamaſco . Par-

ticolarìffimo :? queflo autore ne’ ritratta" , chlz'for-

ma ſimiglilmtiffimi, e di gran forza, e vaghezza,

ed è valoraſh di più nell’zstoriffisrli, e nel comporre

e formare attrccci con tutta intelligenza, ebel ma-

do ; riducendo amro l'e coſè ſhe ſpeffe flare il [mme

gaffe ole”mlgliorl maeſhri della ſcolſiz Fizminglz.

SANTO PIATTl Virzizilmo pittore univerſſizle,

(: oli merito, ricerca molto di loda per la fim bella

macchia, e belle moffe di figure, e perchè clima m

molto ſpirito nel ſuo operare.

QÌOVAMBATISTA PIAZZETTA Viniziana

grande intelligente dcl ckiaroſcuro , " zzel celebreſua

modo di operare particolari ima . Di queſla pittore

): alflmſhffmza cognito il merito , onde nan ſi sà che

aggiungervi; fi può dir ſolo, che oltre a’moltiſhoi

pregi è uffa,? dzstinto quello del diſegmzre le teſhe

o m la mrm con gejſo e carbone ; più belle delle

quali in neſho genere altre non ſe m’ [0770 mai pipì

vedute mav— Ao .

ANTONIO PELLEGRINÌ Padovana , felici];

fimo, e pronto al [mr di ogn’ſſzltro pittore, merita

d’ejſer lodata , avendofi in oltre fatta c—onoſcere con

le molte, e degne fue opere 4 una gran parte della

Europa erudita; .
GY)—
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GIOVAMBATISTA PITTONI Îſim'zz'zmo . UM

de’ primi puffi merita qucsto valente pittore , che
con fim patticolare dggmdewlzffima maniemſirm-
de degno d’illuſhre fama.- Di questa [mrc nm imma
diamo formare l’intera loda, che gli ſi dee; maſia'
umz parte deljſu’a' elogio [afferire lo: [Zima , che di
[m' pim farm da molte jffmnicre, dilezmmi naiia-‘c
m'; che tutto di le nobili e ieggiſſzdrcſhe pitture rz”-
cermrm , ' ſi ' \ .
FRANCESCO POLAZZI Vz'fzz‘ziſimà. Packèſa'ſiſi

km le coſè , cke @egſigonſi in pubblico di qſizcl degna
pittore , che riconojce i documenti dell’Arte dell’in-
ſigne fludia di Bologna; amanda qſimſiſempre oltre
alle primate cofi.’ operato per altri luogi, e per rm]—
t‘e citta‘ erudito , che m'ama tuttavia dalſuo Wr-
tuoſo pennellq novelle opemèz'ani; facendone [pz sti-
imc al molto [ua merita [zen dovuta …
GlOVAMBATISTA TIEPOLO Vîm'ziano . Nel

numero de’prin‘cipalé ſhggetn‘, che onorano la \co-
la Viniziana è degm‘jſimo di effcr pofla queſìo Wla—
ra’ſa‘ pittoreſi; il 'zſiivaùffimoſpirito deliquale unito al-
l’intelligenza è infatti ſingolarc; Suo dzstìmo prc-
giſſo è il pronto carattere d’inventare, eiwemſſmdo
disting'ucre e' riſòlfòere ad una ſìeffo tempo quanti- (
m‘ di figure con novità di ritrovati,- con moltiplici-
tè, e ottima diſpofizſſz‘om di attrec‘cz' edaltro; unen-
do a ciò ami eſattſſint‘elligenza di chiaroſcura, cd
mm lucidijſimſiz vaghezza; onde ſìrende degno wn-
tugg‘ioſzmerfle di una de’ primi gradi.— ,
ANGELO TRIVISANI èun univerſale pittore ,

le cui degne opere,, con bella fonia , e con dzstz'nta
maniera ridotte, ſifmmo‘ da ſe ffeſſe cono‘ſccre ; :

rm-

  

       

  

 

  

  

        

  
  

     



   

 

  

          

    

émdom mm [mm fama al de'gnijjz'mà loro" amore :
Ed ecco ſiama giunti al fine propostocz‘ ,- primaz pe-
rò di Chiudere quefi‘o_ ragionamento ci co'n'i/z'm pre-
are gl’altii molti Valenmm‘ni ,- che qui han ab-

îiamo deſcrit‘ti; ad dwrci [fei iſcuſnti ; affichi‘an-
dagli; che Molti furono i ginſii Motivi,— per i quali
ciò fare nànſi aéèim‘m potuta: 2 imp princip'alinmre
ſi fu' acciocchè non ſe'mbraffimo ſaz‘zerchiaflamte af-
fezionati alla pm-iſiz noflm; ſcri'z/endo mm troppo
lunga ferie di autori ,- còſicchè in oltre apparzſſe ,
che mi piuttosta le 'w'te di tutti i inddérm' ſcritte
avéffimo , che le vite e le Maniera degli antichi e‘
piu ragguardevoli ;- che fu il nastro piifm'cro‘ ins
tenta & ‘   
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A. v v 1 s ()
A’LEGGITORL

Roveranno i Leggìto‘rî, che contrapor-
ranno questo noſh'o libro a quello del
Boſchini , molte diverfità nelle Pubbli-

che Pitture; ſi dee dunque ſapere in

Primo luogo che le opere , che da quello ſiad-

dxtano, e che noi non nominiamo , fono quel-

le , che più non ſì veggono , e furono d’autori
di poco merito, mentovando noi quelle dc’buo-

ni tutte , benchè non fi veggano . Secondaria—
mente, che abbiamo levate le lunghe deſcrizio-

ni fatte da quello alle coſc di poco merito, co-
me degli autori che vivevano al ſuo tempo , e

altre ſupeffluc digrcffioni , e lodi [proporziona-
te, avendo piutcoſ’co dilatate le deſcrizioni dela
le opere degl-illfigtli maeſìri , con varie ofi'cha-

zioni , :: cognizioni curioſe parte tolte dal Piu

eſscnzialc , che ,ne ſcrive il Ridolfi, :: parte dal-

le viventi relazioni de’ Pittori.
Molti quadri non faranno ancora qui Polli

"benchè fi veggano, e faranno quelli o non dé-

ſcritri dal Boſchini , per eſsere di niun valore ,

o Pure fatti nell’ intervallo di tempo da lui a

noi da autori inferiori, coſicchè non è poffibi-

la il rintracciarnc o l’ indoviname la loro ma-
niera
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nîcra; 'o ìlſſlò’ro" nome. Nſſòn ”fu da noi” in oltre
preſa :cuſifa "di ſſdeſcrivere l’ordine" delle mutazioni,
-o di contraſſegnare le coſc Aggiunte“; avendo avutak
ſòlo—la.mita di non ‘far riuſcirel ſèhza ragione il
libro V’cſi'ìluminoſo z-acc-iòcchè poreſſe eller pofìato
intorno ſenza incomodo da’diletcanìi ; che aveſſèro
Piacere di faper in que’ luoghi , dove eſſi (1 ri-
trovaſſero gli autori delle pitture . Circa quelle co-
ſc Poi, che per meta nostra traſcuraggine l'aran-
no omeſſe , fono pregati di grazioſo compati-
mento i leggitori, il quale vogliamo ſperare, che
ci daranno di buon grado, ſe avranno riguardo
all’immenſq numero di eſſe. “

Tuttèſſ l'e Pitture a freſco, che dcſcrive il Bo-
ſchini ,‘e che qui \non ſi deſcrivcranno ciò ſa—ſſ
ſè per eſſc-rcz affatto Perdute].
(Dando fi naminerà il Tintoretto con que-'

fio ſolo ſopcàqomcſſ s’ intenderà il vecchio , e
quando nominſſe-rſiaffi il Palma ſemplicemenre, s’_
intenderà il giovine. ' ’ ,-

Tuttc lc stampc ’del Loviſa , alle quali non
farà poPco il nome dell’ intagliatore , (: diſegnaſi
core s’ intenderà , che fieno intagliate tutte da
Andrea Zucchi valoroſo in qucst’arte , c diſc—
gnare alcune da GiovaniBatista Tiepolo, e qua—

fi tutte ,. da Silvestro Manaigo degno Pitto-
re . Tutte le altre Rampe, che noi accennìamo
Per entro dell’ opera, ſono quelle, che ci {ono
veramente note.

Chi non foſſc pratico della Città di Vene-
zia , dee ſapere, che quella è divìſrx in ſeìpar-

E ci ,
)
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tì , che chiamanfi Se/Ìicri ,ſſ e C‘eri qllest’ ordine
è ripartita" tutta _questa opera ; ſſ-I detti Scstieri
abbreviataniente faranno Per entro‘ le Tane (e-
gnati così :} S. Marco farà ſegnatòſi S.ſſM.ſi'C4-_
flelloſſÌCs S. Polo S. P. Canaìeggid C.‘ Ra Dori
{adure’ D.; D.; la Crete JIM : ,
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T A V O' L A
De‘ Cognomi; ' Nomi , (%

Pame-

Di tutti gli pittori citati nell’ cpm; dove ſ .:m-
centrano mm o più delle loro opere injîeme con
'i luoghi dow" effe fono , e de’ prini'ipali quat-
fra' Maqflri ſiſardnna accennate tutte.

ABbiattì Filippo M1laneſcS'. Giambàtîsta di
Murano Scola És.

Alabmdi Gioſcppe detto dai Sch1opp1. _Còrtìle dei
PàlàzzoMocemge11 S. Samuelè & M. Sala
de’ cOnvitcì S. M.

Albè'rclli Gia'coinò V1mz1ano àÌIievò dei Palma.
Ogdi Santi D. D. , ._

Alberti Giuſeppe . 1 . ; Capeilſia della Pace (3-.
Alberti Frahc'cſeo Vidiziano …5. Maria Mag-
gioreD. D‘- --

Algieù Pieno meano Ì Toientin1 D.D.
AhenſcVedi; Vaſſlacchlſi, . ſſ
AmigqmG1acomo Vinſiizìàhò S. Èuf’caccîaìo 133.
d’ Anna Baldgſſera. ‘o-ridndo Fiamingo àllicvo

del Carona Le Convermc D. D.
Ahdrſſeà daMurano . 8.Meno Marthe di Mu—
rano; .
& È2‘ ſiÀn- ‘  
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Andrea da Milano . S. Pietro Martire dì Mu.

rano o .
Angaran Co: Ottaviano Nobile Vinìzìano. S

Daniele C.
Antonello da Meſîìna. Suprema stanza degli

Eccellenuſſ1111 Capi dcl Conſeglio de’ Dicci
S.. M.

Antichio Pietro Viflìziano. S. Salvatore S. M.
Arrigoni Antonio 'Viniziano. 'S. Moisè S. M.

' B

Aſaiti Marco del Friuli . S. "Pietro dſ'CasteL
lo C. La Certoſa Iſola ZIO.

Baſſani. Vedi da Ponte.
Balnestra Antonio Vcioneſe S. M.. Mate1 Dom1-

11141 S. Eustacchio +La.
la Carità D. D. 5. Zaccaria C.

Ballini Camillo . .Sala dello Scrorinìo
S. M. Pallazzo alla. Maddalena C. R.

Bambini Nicolò Viniziano, Cavahfle S. Stefano
5. M. S. Eustacchìo *I-n.ſi ſſ
li Catmelitanì Scaſi‘lzi C.K. Lo Spirito Santo
D.D;Povegiaſi1ſol‘a C. ' '

Bambini Gio: gſuo figliolo S. M1chelc dì Mu-
rano 551.4— *

Bambini Stefano altro figholoS}; Teodoro S M.
Ba1bie1ì Gianfranceſco detto11 Guercino daCcn—

co i Mendicanti C'."o‘pe_1a—ſi umca. -)
Bazzacco da Castcîfranw, che fà po11111511110 .

Sala de\ Conſcg116 de’- Dieci S.”?M
Bellom Pietro Bregſqano eccellente neî-‘ſi 111111111 .

… Sala \
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Sſiala delio» ſcròtînîo S. M.

Bellucci Antonio Viniziano l’Aſcenflone S. M."
Lo Spi1iro Sſſanto D. D.

Bellino Gio: cittadino Viniziano. S. Giobbe C Î
R.S.SàlV'ato1e S. M. 8. Zaccaria C.

Bellino Gennle ſuo fratello 8. Gio: Evangelista
Scola S. P

Bello Giacomò . 1 z . . Magiſhato de Camef-
lenghi di Commun S. P.

Beluamc Giacomo . . .ſi . L’A1ſcnale C. '
Bellin‘iano Vittò1e Viniziano S. Giuliàfid S. M. Î
S.Ma1co Scola C. * Î

Bencovich Fede1igo Schiavone S Sebafliano D. Î
D. La Fava S.M.1‘

Benfatto Alvìſe detto dal F1iſo nipote di Paolo Î
' -Càlia1‘i, Viniziano Ss Apollinare S. P.
Benedetti Antonid . .Magiſhaſſto de’ Rego-

lato1i alia ſcrittum S. M.
Bcrettini Pietro da Co1tona 8. Daniele C.
Bemaxdi Antonio Bo‘lOgneſe S. Moisè S. M.
Be1na1dino da Murano S. Geminiano S. M.
Be‘verenſe Domenico . . . . S. Moisè S. M.
Bianchi Filippo Vinizſſiano. I Ca1mini D. D.
Biſſuola F1ance—ſco . . . . . Santa Ma1ia Mater

Domini. . ſi
Bombelli Sebastiano da Udine Scola S. Marco

(3. famoſo ne’ 1it‘1z111i Avogalia S. M. aBonifazio cittadino Viniziano S.Ma1ia Mag- ‘;
giore D. D. molti Magiſhati à Rialto S. P. ‘

Bono Ambrogio . . .ſcols‘uo di Cai'lo Loth.
' Scola della Miſericor’dia C.- R.
Bordone Pa1is Nobile Trivigiano San Marco,

E 3 SCO-j
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Scola C. San Andrea Xv!

Bordone N,N, ſùo figliuolq S.M, Formoſa C.…

Bartoloni Matteo Viniſſziano, I Tolentini D,D,

OſPitale .SS-Picch «: PaolQ C, ' …
Bozza Bartolomeo Viniziano operator di Ma-

ſàico nena Chieſa di .S, Marco 5. M- .
Bruni Domenico Brcſciano Sala dc’ convitti S, M.

Bruni, Bruno . , . . S, Geremia C. R, ,

Bruſaffcxxo Girolamo Viniziano .ſſS, Teodoro SCO!—

la S. M, 8. Moisè S, M,,

Bunnconfigli Gio: detto Maniſgalco da Vicenza

S. Giaſicomo dall’Orio QP SS, Cpſmo *, e Da,

Îmiano D.D. ſſ

Bugoni Tomaſq Vinìzìanq Santa Maria Matqr

Domini {+,
Bolch Girolamo ,‘ dccco dal Boſqhìnì Baſſi , dal

P. Orlandi Boſco, o _Boſs da. Bolduch, ſſcranſſſis

fico, che conduce alla. Sala del. Conſeglio. de'.
X- 5- M- ſi'

Aliari Paolo, Vcroncſc . Salotto avanti la

… Sala delle quattro, porte 5. M, Anticate

leggio & M. Colleggio' S. M, Sala del Coni…

» Teglio de’ Dieci 5, M, Sala dèlla Buſſola S,

M. ſuprcma Ranzo. de’ Capi dell’- Eccelſo S,

M“. Sala del gran Conſeglio S. M. Magist, delſſ-ſſ
. le'Biave & M; Libreria S, M, Magìſtraco del-

le Legna S. M. 8. Gimìnìano 5. M. 8, Giué

liano" S. _M. 8. Luca S. M. Fondaco de’ Te—

.. dcſchi “S,“, M, .S... Pietro di Castello ,C,ſſS.Giue,

".: ' {' … {appa
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ſcppc C’. S. Zaccaria C. S. Franccſco della
Vigna C. SS. Gio: , e Paolo C. S Anna C.
S. gPolq _S. P S Silvcstrq S, ?- Ma'gìstrato dc
Soppadazi S.ſi.'P Magistracq dove li ballano i
Capplh S. P. S. Nicolg de’ Frari S. P. S Sc-

baſìiano D.D.Gl'inc
urab1lì

D. D [’ U'1'1ſſ1ìlre‘1}

]) D. Ogni Santi D. D.S.Pantal
ox1

D'. D,
Santa MÎria Maggiore D. D. IGeſuici .C R.
& Catcerina C.RR.S 80155 C. R. 'Scola _dc’.
Mercanti C R. S Andrea +Il- S Giacomo

dall’Orio &} S.Gio'1gio Maggic‘zrcſi' 114 ';,S Pie—ſſ-

_tro Martire d1 Murano ffl' S;‘-A11d1ca LB Pa-
lazzo T1iviſa1'1c1' di Mu1ano' & S. Giacomo

di Muéano {* GPAngeli di Murano &» S
Catteſirinſſa di Mazſſſſo'rbo 1-3 S, Mamo d1 Buras

no +B- S. Anſiconiò di Torcèllò >]}.
Ca1levaris Luca da Udine S. Pantalon D. D.
_del Caixo annccſco Milaneſe, Cavaliere SS,

Ap'ostoli C R?
Calia1i Benedetto fratello di Paolo. Squola dſſc',
Mercanu C. R. & Canziano C. R - *

Caliari Cailccco fighùolo 'di Paolo Sala. che 4.‘ '
pone S. M.Refec_co

r1o
di S. Scbastiano D. D.

Caliari Benedetto, e Carletco inſicme Refetcmio

& Giacomo della' Giudeca D. D.
Calègaripo Fg1ra1cſc ſcolaro dci Doflì S. Cio;
Novo C.,ì'

Calimpcrgh Giuſeppc Tcdeſco li Servi C R.
Calvetti Alſiberto _, , . . . ſcolam dc; Cclesti S,

Zaccaria C,
Cametàſſca Giuſcppc Niàiziaqo S Ma1cuol-a C,

R. S. Eustacchio +Le.-

  

?- q. ' CMQ.   



   
   
   

  

  
  
  

              

  
    

72
Campagnoìa Domemco Vinizîano S. Michiel di

Murano @ - .
Catbonzino Gìc:Viniziano,Caval1cce la Pieſi’tà
C. -ſſ <”:

_ Carnera) Stèfano . . . Magfflrſſaro del-‘;Mo11-
te nov1ſſmo S;, P.

Carpaccio Vitcom C1uadino.V1111ſiziano S. 01-
{ola Scuolà C..S Vitale S.M.S.Antc_aa110C.
’.S Giobbe C R.
Carpioni Giul1ò.Vinizìano î Frari S. P.-
Carriera Roſhlba Viniziana S. Trovaſo D. D.
Catena Vinccnzip. V_iniziano stanza avanti la

, .Chieſa del Colleggio & M. Santa Mania Ma-
j. , undomini ’P- S. Seve1o C. --

CHF.: 111110 Domenico Genoveſc, 8. MarcaD. D.
{@effi Andrea .Vinizizmo , Cavaliere S. Zacca-

zia? C. , . .
* Cscchinì Antonio Vì‘nì’zìano La. PietàC. '
(ewclli Federigo Milaneſe S. Teodgro S. M.

ſi. ,…Ceuì Banolommeo Viniziano allievo del. Nero-
’ na S. Mamizio S. M. :;
,Ceſſſme da Conegliano, SS. Apo-Pcoli C.R.:

ſizſi Cima GioVambatifia cla Conegliano Co-1pùs Do-
mini C. R. La Madonna dell’ 0110 C.. R S.
(310: in Bmgora C. Priorato della.- Miſeflcor

; cha C. R ‘ ..
Cìwſittſia ſopianome & E111ìco de Bles Boemo
Tranfito , che qonduce alla. Sala. del Confe—
32110 de’ X. S. M. Su rema (”canza dcgl’ Eccell-
Capi dell’Eccèlſſſo S. KA.

_ di Cham Gio:di Lorena SſiaLé; del gran Co11ſe-
gſi'o S' M" # …nſſ‘"

' (,ha-1-
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Chercher!. . . ;Salà ſſ’dec'onvitcì S M. .

-ſi-ſiCc‘>—lo11na Macchìò Viniziano S. Giacomò dall’ \"

Orio ffi-
Cocchi Ottavio . ; î ;- 5. Baffo S. M.—
Conegliàpo. Vedi cima.— .
Contarini Gio:V1nizian03Cavalie1'e Saladelle

43. PfflcèS.M. ſi
Cordella ...... 8. 6111113110 S. M. S. Poſca
C R.

Co1ona Leonardo da Murano S. Fantin S. M.

{Capella dc? Sanìiffiſnſio Ròſario C. LiServi

C R. & Stefand S';’M. ' ſſſſ
Crivelli Carlo Viniziago S. Lorenzo C.

C1occ Santo Viniziano & Giminiano S. M. San-

tìffima Trinità C.
,:C1émorreſe Laktafi‘zio Scdla de’Miîàflefi ’a i Era-

1ì S.: P.

— Croſato Gioſſvambatista . ”. .- .S. Marcela C- R-

DAmìnì Pict'ro dà Céflelfianco S.S. Filippo ,
e Giacomo C.

DànceCGimlamo' allievodi Tiziano S. Gio: No-
vo

David Lodovicoda Lugano S. S1lveſ’cro S.P
Diana Benedetto Viniziano S. 610: Evangehfia

- Scola S P.- "P ’ \ .
Diamantina Gio: della Romagna, CavahcmS.
Moisè S. M.- .-

Dìzìani Ga'ſpàyo dà Belluno S Teodoro S. M.‘
Dopata‘ Vinìziano S Nicolò de’ Frari S. P S.

., Giorgio
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Giorgio ir; Alga Iſola ;P

Dolobclla Tomàſo da Belluno allievo dell’Alicq. .
{e SS, Apofìoli C R.

Dona1i 1301-1010 Vinìzìano Sſi Baſegio D. D.
Dorigny Lodov1co Pa1ig1nq S. Silvestro S. P "
Durch Alberto da Nor1n1be1ga. Suprema Pran—

2; degli Eccellenciſs. Capi dell’Eccclſo S M.

Iſif-Î- .
qu Giuſeppe d’Augusta anì Santi D. D.
E Bus Daniella S Soffia.C. R..

1

FAcchmetchaccana S. Gio: G1iſoflomo, C.R
Falan e Enrico . . .I méndicanci C.

Fanaghcn Anzſi o Gio: TcdcſcoS. Bartolommco
_S M.

1731111310 Paolo Ve1oneſe S. Marcuola C. _R
Fe11‘z11ſicſe _. . _. .S Do1ne11ico C.
Fe11111'1 Ceſarc da Estc. I Servi C. R.
Flare Jacobèllo Vinizianò S. Franceſco dellaVi-ſi -
gna _C. Magistrato dcl Prſſopriq S. M. Scuola,.
della Caricàg1). D.

F101-1ano Flaminio della Scuola del Tincorctpoſi
S Lorenzo C.

Fiaſiſilec1i Odoardo Bqlogncſc la Croce di Venezia
IP .
Foraboſco Girolamo Vinìziatſſm 1 Tolcf11ini D_

D. S. Pietro di Caſ’céllo C. S. Martino C.-
Roller Antonio V1n1ziano. S. Stefano 8. M

Franco
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Franco,. Batcìsta detto Sſſemolſſei Vinizìanq Soffitti

ſcalc palazzo, (: Libraria S. M. .

annceſchi Paolo Eiamingo. S. Nicolò de’Frari

S. ?. Sala del gran ;onſcglia S. M.

Frattini fratelli Libraria S. M.

F. Franccſco gig Negroponte S. Franccſco della

Vigna C. ‘ ſi

dal Friſo, Vedi Bcnfatto.

Famianjſi Antonio Vinìziano S. Pantaleone D.,

D. '

Fontcbaſſo Franccſco Viniziano il Domo di Bue

ſirano &! 5- PaternìaſſnſſoC- M- '

G

 

GActanQ Scipione . , , , . operator gli Muy

\ falco in S.‘ Marco 8, M. “ '

Gallſiecri P, Filippo Maria fiorentino Chierico

Regolare; Teatino i Tolentini D. D_.

Gambgraco Girolamo Viniziano Sala del Gran.

Conſcglio S? M- ſſ
Gambara Lattanzio Brcſcianq Scolaro di Giulio

Émpi ! Palazzo Ecſcari & & Simon. Piccolo

Gatzoni Angelo Vinizianq S. Bonaventura C.

Gimnèfi Domenico e .- ;- ; Scola S. Filippo Ne—
n .

Gio; fiammingo S. Giuliano S, M,

Giorgione da Castelfranco Fondaco, de’Tcdeſc—hì

S.M. Scola di _S, Marco @. Seola—ſide’ſſSartì C.ſi'

R. S. Stat: &, ' ' '

Giordano Luca Napolitano la Salute 1), D. 8.

ſſ Da-    



   

  

  

   

 

  
  

  

  

   

 

   

   

    

?)ſſmielc Cî‘Le Capucdne deÌ/Pìanto (3. ſi
_Ghislandi F. Vettore Bergamaſco Frate Paulette)

egregio ne’rittatti .Scola'S. Marco C. '
Graffi Paolo . . . . Santa, Catrerina C. R; .
GraffiNicoÌa Viniziano S.:Aſipollinare S. P.S“cuo-

" la S. Gaetano S. M.-
Grone Giovambatista Vìniziano S. Geminiano

S*_-Md . ’? , .

Giulio Parmigiano dettò altr'cvolte da Cà Gri-
mani & Theodore S. M. \

[Groſîì GizìdomoſſBologncſc Sa Eufemia della Ciu-
decca D. D.

Guglielmi Simon . .“ . . S. Martino C. ’
Ganaſſoni Giacomo Breſciano. I Servi C. R.

. Grapinelli Antonio Belluneſe S. Severo C.
c ."I' . .

lNgoli Matteo ſſda 'Ravennà & Martaſi D »D-ſſ

Ambran'zi Gidvaanbatifla Vinìziano i Carmi-
ni D. D. 8. Marta D. D. » .-

, Lama Ginka Vin‘izian—a i Miracoli C. R, Santa
Maria, Formoſa C. —

Langwi Giovambazista Genoveſe le Tèreſe-D.
. DJ - ,ſi :— . ſſ' "‘ _ ‘

L'atteriniſi Agostino _Vinizîianp S. Maurizio‘S.M.
Laudis Gio: . . . . . S. DomenicoC- , \ .
Lazzarini Gregorio. Viniziano S. ,Piſſecrſſo "di.,Ca-
ſſficllo C.S; "Angelo SM. la Carità Scola DD.

Leone
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Leone Angelo SS. Gio: e Pao'lo C.
Leoni Carlo àllìevo del Padoanino i Frari S. P.

Liberi Pietro Padovano , Cavaliere Sala della

ſcrutinìo S. M. 88. Gio.:, e Paolo C. logget-
ta fotto il campanile S. M. 81 PrOvolo C.

Liberi Marco ſuo figliuolo S. Bernaba D. D
Licinio Bemardino ſegqace.del Po1denonc iF1a-

ri 8. P. ' ‘
Lìnc1o Gandolfi. ;S—ala, dello ſc1utìnio SM.
Linger Antonio la Carità Scola D. D.
Lis gGio: .Oldemburgcſc1Tolentini D. D. .
Littelini Ba1tolommco Viniziano le Cappuccine

C. S. Pieno Martire di..Mu1ano ;P.
Lomba1do G1ul1o CeſarcSſi Maurizio 8.- M. &

Polo .S. P. ‘

Longh'1 Piet1o V1n1z1ano S. Mar1a Mater Do-
mini {B.

Long0 Pietro della ſc11019. d1 Paolo. Sala delgran
Cgonſcglio S. M.

Lorenzetti Giovambatista Veroncſc S.‘=3tefa'no S.’
M. s—x .. , -

Lorénzibq :allievo-dì .Tiz'iano Viniziano SS.Gio.*j
e Paolo C. Offidſiioſſde’Scnſali S.P.ſi— ' ' '

Loth Carlo. Bavareſms. Silvestro S.P. L‘Oſpia‘
caletta C. S. Mania Giubenico S.M.

Lotto Lorenzo Bergamàſco SS. Giba,- e Paolo
C. Li Carmini D.D.1 > ſſ

Lazaù Cav. . . . . . . PovchàC.  
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Acstrì Rocco 1111113116 dci Padoanîno' ìPmrì

S. P. .
Maffei F1azîceſcò Vicentino ſcòlarò dcl. Peranda

glIncurab1l1 D. D. ſſ *
Malombxà Pierro cittadino Viniziano S. Barto-

loìnm‘eò S1M. Magist1‘atò de’ Signo1'i 'di Notte
S. M. .

Manaigo‘ Silveſhd Vinìzìano S.- Felice C. R'. i
Servi C. R

Mancimſi Angeld . . . . Magistratd dcl ſſS1nd106‘
ſi S. _M. Sala dell’Audito1eS. M. …
Manſueti Gio: Viniz1ano ſcola S.— Ma1cò C. S.

Cancianò C. R
Man'tegna‘. Afidrea Padovano gl’lncu1ab1l1 òperà
,unicaD. D. * —
Ma1cclld Aieſſand1d pàtr1z1o V1n1z1ano la Mad-
, daléna (].-‘. R. '
Ma1chèſitiì Alcſſandrd Vcroneſc S. S1lvcst1‘ò S. P.
Marconi Ròctd angmno SS-ſi Gio, , èPaolo

C. S. Gidrgio ma.ggiore È‘.- '
Mariotti G1ov-1mbat1sta Vinizianîd SV1rale S.
M.S.APoll1narcſi.SîP '

P. Maffim'o' Capuccmò Vctoneſc S.;DaùmleC
, il Redentorè D. D. ..
Mazza Dar'hìaſiiid Padovano l’ Oſp1calecco C. S.

ſſ Silvestſſr‘o‘ S. P.
Ma‘Zzonì Seba’stìſſanò Fiorentino S. T1òvàſo D.

D. S. Benecco S. M
Mcdgezzi Colonna Girolamo Fmrareſe i To-

len-
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ſſ 1cnt1r'11 D. D. i Scalzi C. R ’
Mera Pietro Fiammingo la‘ Madonna dell’ Ord

C. R. . .
Mercato GiovambatÎſÌa . . . . .- S. Lorenzo' C.
Michele" Parraſio Vinìziano"Libraria S. M. S.
Francéſco della’ Vignà. C. S. Giuſep’peſi C.

Moliriàri Antonio Vinizîano“ Ss. Còſmo; e D:-
mianoD D Le Vergini C. S. Pama‘ldfi D.

_ D. Il Co1p1-1'sDo1111111 C R.- .
Moncemèzzano F1a't1cèſco Vèrofieſé Capella San-ſſ

ta 11 S. Francſſ'cſcoſſ della‘ Vigna’ C. Ss. Roccſſc);

, è Margherita 8. M.8. Maria Ndòva- C. R
Manetti Faustinoſi Brèſcìàn‘d ſcola’ :'dè’ Bombarchc-

11 C
del Moro Giul1o Vcroneſc ſaÎà dei 311111 Con-

ſeglio S. M.
dcl M610 0 d’ Àngeio Batîstà Vcroneſc Mſigî-

stra'td delli Camera dèll’Aun’aſimehto S.. M-
ciel Mofo Màrco figliù‘òlo d1 Bacìstaſſ S. Barto‘.
lommeo S. M. .

ſſ dcl Moro Mar‘cafitonſhſi Ì’Umiſſltà D.D…
Magſſànzà Aleſſgndro‘ Viéèhtino la Ccrtoſa IſoÌa

151.-
Miglior1 Franceſco V1111z1anſſo S.Eustacchm ;P.—

N

Adalino da Murano S. Salvatore S.M
111/111° Ninfe Ceſaré V1niz’ian6 S. Farmaci

S. .

Neithlingher MicheleTedeſco S. 11111111C.
Negri Pietrd Vìniziaho' Scola‘ di S. Rocco S. P.

De
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de’ Negri BartolommcſſîS‘.-. Agncſ‘c D.‘ D. ,

Nogari Gioſeppe . Viniz'iang S. \ .'Agofflno ' "S.P

ORàzÎo da 'Cgſiclſfraſincqî-l—SſſſiMafiriziò S M.

P _ .

Acc Pace'1 (3311111111 D. D LaCroſice diVa.; "
. nezîa AP
1):1davino Girolamo. —. 182112 del grab Conſſ

ſeglio. S. M.
Padoganino. Vedi Vawttan
Pagano Paolo del MilancſmScola della Miſeri

cordia C R
Palma; Iacopo Bergamaſco il vecchio S. Maria
Formcſa C.- S-Elena Iſola EI.

Palma Antonio Niporc del detto Ss. Apostoli
C. R.

Palma Iacopo figliuolo d’Autonio detto il gio;
ſiv‘a'hc‘nato inſſVenezìaſſPàlazzo Ducale S…Mſſ
Oſpìcalctto ai Gcſuiti C. R. I Tolentini D.
D. 8. Zaccaria-ſicgs. .ſiNiſicolc-cto dc’Erariſſ-S.P.‘

Paoluzzi Stefano Vinizìano 8. Marina C.
Pa1olo Antonio Viniziano S. Polo 8. P
Paſquctti Fo1cunato Vinìziano San Simon g1an-

de PP,. :

PaſiìgnanoDoſhchìco F1o1entmo CaVà-liem San
Marcilliano C. R

Pedmlli Giacmno Brcſcſſuno Sala dc' convmì
SI Mv : _. —_ . L: n’ — —

Pelìc-ſi
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PcllegriniſſGìmlamo Romano 'S. Pietro di Caſié
- Hello C.

Pellegrini Antonio Padovano S. Moisè S. M.
5. Stefano 5. M.

Pennacchi Pietro Mari:». Trivigiano i Miracoli

C. R. ql’Angcli 1-3
Peranda Santo Cittadino Vinizìano i Teatini

D. D. S. Ba1tolommeo S. M.S.P1‘oculo C.

Perini Odomdo Veroneſe Scola di S. GiozEvan-

0c1sta S. P.
Petſielli Giacomo Viniziano L’ſſAnconetta C.

Piatti Santo Viniziano 3. Marca D. D. 8. Moi-v
sè S. M.

Piazza Paolo da Caflelfſimnco , che fà poi F.

Cofimo Capuccino S. Polo S. P.

Piazzetta Giovambatista Vinizìano S. Vitale S.“

M. La Fava S. M. Ss. Gìoz, e Paolo C.

Pietra Michiele Viniziano i mendicanti C.

Pilorti Girolamo Viniziano Sala de’ convitti S.‘

M.
dal Piombo F. Sebastiano Vinìziano San Gio.;

Griſoſ’ſomo C. R. S. Bartolommeo S. M.

Pittari Giovambatista Viniziano i Servi C. R.

Pitconi Franceſco Vinìziano S. Gio: Decollato

*Il- 5. Barcolommeo S. M.
PictOni Giovambatista ſuo Nipote Ss. Coſmo ,

e Damiano D. D. S. Eustacchìo +? 1 Mira-
coli C. R. S. Giacomo dalll’Orio ;p.

Palazzi F1anccſco Viniziano Gs. Apostoli C. R.

I Servi C. R

Polidoro Viniziano li Servi C. R. San Salva».

con: S. M. Scola dello Sp'uìto Santo D. D.
Santa
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Santa Chiara di Murano +}.

da Ponte Iacopo da Baſſano Anticolleggìo S.
M. Sale armate dell’Eccelſo Conſegliode’Die-
ci S. M. Libreria SLM.‘ L’Umiltà D.ſiD. San
ta Maria kina'ggiore D. D. San Giorgio mag-
gidre {& Sad Criſ’coford di Murano €*.

da, Ponte Franceſcò {uo figliuolo S. Giacomo
dall’Orio' &; Sala del gran Conſeglioſi S. M.
5313 dello ſcrOttinio S. M.‘

da Pohtſie Leandro CaValiere altro figliuolo 8214
la del Conſeglio de’ Dicci S. M. La Carità
D D. .

da Ponte Giovambatìfia , e Giroſiſamo altri figli-
uoli ; di Girolamo V’è ſolo in San Gio: No-
vo C. , . ſi

Ponzone Matteò Daîmatino, Cavaliere S. Gioè
de’Furlani C. Sala de’conVîtti S. M. _

Pordenone Gio:ſi AntoniqReſſgiHO () Licinio dal
Pordenone S° M . \dell’Ol‘tO' QR. S. Gio.:- di
Rialto S. P. Chioſh-ò di S. Stefano 8. M.

‘deî Poz'zovLeòpoldo’ Tèdeſco operator di Mu-
ſaìcò _S.; M; , _ ſſ

Pozzo Lodovico ſi ; ſſ- ; .' Le Diſmeſſe di Marà-
HO FP; … .. . ſi .

Procaccino Camillo Milaneſe i Tolehtini D.D.
Proſpero Bi‘eſciano facciatſià dcl Palagio di Cà

Trivigiano a Marano AP.- ſi _ ,
Paglia Franceſco Breſciano San Nicolò del _Li-

do 5%. _ _ _ * \
Paſqùali Domenico Viniziano S. Margarita Ds
D. Scola dello Spirito Santo D. D.

Raffael-



  és
R

"ſſ Affaello da Urbinò restrostanza degli Eccel-
lentiffimi Capi dell’ Eccclſo Conſegliò de?

. X. S. M; . ſi , .
Ranieri Nicolò Mabuſeo le Tereſc D. D.
Ren Gaſparo . . . ; S. Pietro" Martire di Mu-î

rano Affi; _ \ _ ,
Ricci Sébastiano da Belluno Ss., Cofino , e_ Da-

miano D. D. Corpus Domini C. R. S. Gior-à
gio maggiore B. LeCapùccine di Cafljello

. C. Muſaico {ulla Chieſa di S. Marco 8. ‘M.
Riccio Marco Lùciano operatof di Muſaico S.Mſi

. Ricchi Piètrſio Lutcheſe ſcolarò ‘ di Guido Reni
Le Citelle D. D. 5. Marta D.D. S. Pietro di

., _Castello C.;ſſ , ſſ ſſ ſſ . .

Ridolfi Carl'oſi Vicentino Cawſcrîttorc delle vìté
de’Pittori S. Gio: di Rialto S. P. Ogni Santi

… D.‘D. S. Giò: Decollato +)}. ,
Robſſusti ]àcòpo cittadino Vinitiano detto il_Tin-L

tore’tto; Muſaico S. M; Sa'locto avanti la ſala
delle 4. porte 3. M. Anticolleggio S. M.Col-
leggio S. M. ſalà vecchia. del Pregàcîi S. M.
Rctrostanza‘ degl’EccelÎentiſs; Capì dell’Eccelſo
Conſeglio de’ X. 8. M. faladello ſcrotifiìo' S.
M. ſalàſi‘ dello ſcudo S. M. Zecca S.ſſM._Libiſie-
rià S._M. Procuratiade ſuprà S. M. ProCu-
ratia di citl‘à S. M. Pmcura'tià de ultràvs; M,
S. Geminiano S. M. S.‘ Moisè S. M. 8. Ma-
ria Giubcnicco S. M. S. Benedetto S,.M. ſco.
là di S. Girolamo a S._ Fantino S. M.ſſ Fon-

F 3 dato?
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daco de’Tedeſchi S. M. S. Gallo S.M S.Pie—
tro di Casteìlo Muſaìco C. S. Giuſeppe C.
Arzſſsnal C. S. Severo C. Caſa al ponte dell’
Angelo (Î. Ss. Gio: , e Paoìo C. Scola di S.
Marco (:.-'S. Polo S. P. S. Silveſh‘o S. P.
Magifimto drîl Sale S. P. Magistrato de’ Ca-
merienghi di Commune S. P. Magistrato del-
le Cazudc S. P. Magiſ’crato (opra conti S. P.
Seconda stanza del ſudetto Magifirato S. P.
Magii‘îrato dc’Provedìtori'ſopta le ragion del.-
le Camere S. P. Chieſa di S. Rocco 3. P.
Scola di S. Rocco S. P. S. Stin S. P. 8. Se-
baſtiano D. D. I Geſuatì D. D. Gl’Incurabili

D. D. L’Umìlcà D. D. La Salute D. D, Sco—
la della Ss.TrinitàD, D.S. Trovaſſſo D. D. 8. M

maggiore DI). I Geſuiri C.K.SſiCatterina C.
R. S. Felice C R. La Madonna dell’ Orto C

R. Scola de’ Mercanti C. R. I Servi C. R. S.
Marcìllìan C, R S.ſſ Foſca C. R. La Maddas

lena C. R. S. Simon Grande {.+ S. Caffiano
{B S. Maria Mater Domini &; S. Giorgio
Maggiore {+ La Croce di Venezia ffi' Lc
Diſmeſſe di Murano #3} La Croce % Scola
di S. Giovambatifla di Murano +];- La Certo-

ſa Iſola {Zè La Grazia Hola +35.
Robuſîi Domenico figliuolo di Iacopo Ss. Apo-

fìoli C. R. Scola dc’Mercanti C. R. S. Grè-
gorio D. D.

Romano Giroìamo i Frari S. P.
Roſa Chrifioforo , e Sîefano Fratelli Breſcìani

antìſala della Libreria S. M.
Roſa Franceſco Gcnoveſe Macſiro del Lazarìnì

’ ' i Fra-
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i Frari S. P. S. Apollinare 8. Pa

Roſelli Pietro Viniziano S. Felice C. R.
Roſis Angelo Fiorentino Gl’IncurabiIi D. D.
de’ Roffi Giovambatista ; . . . Scola dell’arte de’

Teffitori da feta C. R.
Rothamer Gio: da Monaco 8. Bartolommco S.Ma
Ruſchè Franceſco Romano 8. Pietro di Caffe!—

lo . ’

Ruberti D. BartolOmmco Vinìziano i Servi Cs
R. 8. Maria Formoſa C.

S

Ìmonetco . . .— ſi . S. Tomè S. P. ,
Salviati Franceſffl Fiorentino Corpus Domi-
ni pittura unica C. R. .

Salviari Gìsſcffo Porta delia Garfagnana li Servi
C. R. S. Pietro l"‘ſiſſſiîffiſiìfe di Murano {& Sagre-
stìa delia Saìììte D D. 5. Poi:; & P.

Santa Croce Giroiſſſſſſſſmo ſſ. . . . S. Ma::tino _C. «
Sanmartino Marco Napoletano ſcola di 5. Vi-

cenzio C. .
Savoldo Girolamo Breſciano S. Giobbe C. R.
Saraceni Carlo Vinizìano i Servi C. R.
Scaligero Bartolommeo Padovano S. Anna

Corpus Domini C. R. , _
Sebaffiani Lazare Viniziano S. Gio: Evangeliſìa
ſiſi- S. P. Corpus Domini C. R. ,
Segalla Gio: Viniziano la Carità D. D. S. Mar-

tino C. } _
Schiavone Andrea da Sebenico libraria S. M. S.

Apollinare S. Pg
F 3 Sco…
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Scolari Gioſeppe Vicentino S. Gio; di, Rialcq

S. P
Simei Leonardo Tedeſco1 Servi C. R.
Sgblc‘o Michiele E1anccſc S. Lorenzo C i Sca]

z1 D D.
Steve Gio; anceſa: detto My. Jean famoſo 11111

nìatore S. Baffo S. M.
5110223 Bcrna1do prete Genoveſc Libraria S. M.

S. Benetco S.M.Gl’It1cu1-abili
D. D.

Snoiffi D. Ermanno Padovano diſcepolo del
ſudcrtq S Angelo S. M.

da Siena Andrea S Michele di Murano "P-
Santa- C1oce Franccſco Gl’Angeli d1Mu1-an0 +}.

Scalamuzza Luigl S. Nicolò del Lido &.
51011 Antonio Viniziano S. Todero S. M.

T

« Arſia Bartolommco Vinizìano S. Gio; Dcſi-ſſ
collato &}.

Tàſca C1istofo1o S.Ma1ta D. D.
Tia11no A_leſſandro Bologneſc i Mendicanti C.

010 Giovambatista V1niziano S. Eustacchio

Ti? S. Apollinare S. P. i Scalz1 C. R. Santìffi
ma Trinità C: La, Fava, S. M.

Tinco1eſicto. Vedi Robusti
Tiziano. Vedi Vecellio
Tizianello figlio di Marco di Tiziano Li Servi

C. R. S. Giorgio Magogime 1513.
Tinelli Tibeiio Vimzianoo , Cavaliere S. Carte»,

rina C. R. La Celestia C.
T1iſſva Antonio da Reggio [cola de’ ZOPPiTS M.
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Triva Flaminia ſua ſorella , ivi . 7
Triviſani Angelo ‘Vmiziano Ss. Coſino , e Da..
miano D. D. 8. Vitale S. M. S. Giuliano S.
M. La Carità ſcola D. D.,

Torri o Torrigli Pierangonio Bologneſc S, Gi0<
ſcPPe C,

V‘.

VAIeriani Giuſeppe Romano"1 Servi C. R
Valeriani Giuſeppe , e Domenico fratelli

Romani1 Scalzi D. D.
Vandich Danielle F1ar1ceſc O1atorio S. Filippo

Neri C
Varnei Pièt1o Franceſe (ala. de’ convitti S. M.
Va1octaii Da1i0 Ve1oneſe S. Bamaſiba D. D.
Vauotcari Aleſſandm ſuo figliuolo nato in Pado-

va detto il Padoanino Santa Mària, Maggimse
D. D. 8 Pantaleon D D. Li Se1vi CR
Giustina, C. ’

Va1octari Da1io figliuolo d’ Aleſſandro S., Maria,
Mater Domini &}...

Vaffilachi Antonio da Milo detto Alienſc. Ss.
Apostoli C. R. S. Marcilian C. R.

Uberti Domenico Viniziano S. Samuel S. M.
Uberti Pietro ſuo figliolo famoſo nc’ritratci S.

EuflacghiQ z}; Avogaria,
\Vecellio Tiziano da, Cadore Muſaico S. M. fa-

la delle quatmo porte S. M. Chieſctta delCol-
leggio S. M. Chicſctra di S. Nicolò , e {cala
S.OM ſcala che conduce il Doge al Pregadi
S. M. Antìſala della leteria S. M. Lib1eria.

F 4. S… M,
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S. M.Procuratìa de ſupr‘a S. M. S; Angelo”
5. M. S. Salvatore S. M. Fondaco de’Tedeé

{chi S. M. S. Lio C; 83. Gio.- e Paolo C. S.
Gio: di Rialto S. P. S. Gio: Evangelista ['co-
la S. R i Frari S. P. Chiela di S. Rocco Ss
P. ſcola di S. Rocco 5. P. S. Nicolò de’Fra—
ri 8. P. S. Sebaffiano D. D. i Geſuati D. D.
La Salute D. D. ſcolà della Carità D. E S.
Saria maggiore D. D. 8. Maria, Nuova C.

R. i {Seſuizi (la R. S. Marcilììan C. R. S.
Marcuola C. R.;

‘ Vecellio Franccſco fratcìlo di Tiziano 8. Salva-
" tore S. M, S. Nicolò de’Barri C.
i Vecellio Marco dCttO di Tiziano perche era {uo

Nipote S. Giacomo di Rialto & P. S.Giozdì

Rialto S. P.
Veglia Pietro della ſcola de’Vivarìni Magistra‘td

della Tana C.
Veglia Marco [cola S. Alviſe C. R.
Vecchia Pietro Viniziano S. Giustina C. S.Cat-

tercha; C° R;-
Verbil . . . . Capella della Pace C.

\ Verona Maffeo Veroneſc S. Domenicò C. La
{ Celeflia C.
‘ da Verona Batista S. Scbafiiano D. D.

Vicentino Andrea Viniziano ſala delle 4. Portes.» M.
Vicentino Marco ſuo figliuolo S. Bcrnaba D.D.
Vidmar Mclchiore Tedcſco ſcola de’ Librari C.
Vittrulio P. . . . .' Magistrato del Monte noviſ,
fimo S. P.

Vicentino N. N. fratello d’Andrea
Vivarini Luigi da Murano Ss. Gio: 6 Paolo C.

Vivi-
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Vivarini Bartolomeo Ss. Gio:, [6 Paolo C.
Viſentini Antonior’Viniziano Profeſſore di pita-

cura_, architettura, e proſpettiva. Capella San-
ta C.

Ungaretto Paolo detto Piazza Vinizianò S. Al-
viſe C. R.

de Vos Martino d’Anverſa GI’Incurabili D. D.
Venturini Angelo Viniziano {colato del Baleſh'a
Le Muneghette BB.

de’Vecci Ceſare Magistrato della Milizia da ma-
‘ re S. M.
Vivarini Gioz, e Antonio 5. Pantalon D. D.

Z

Ago Santo Padovano S. Eustacchio {e S.
Catterina Da D.

Zambon Michielc cittadino Viniziano Muſaico
S. M.

Zanchi Antonio da Eſ’ce {cuola grande di Sanſ
Rocco S. P.

Zanchi Giuſeppe ſuo figliuolo Sſi Paterniano S.
M. 5. Polo S. P. ſi

Zanimberti Filippo Breſcianc {ala de’convirti S.
M. 8. Maria Nuova C. R.

Zilotci Giovambarista Veroneſe {ala del Confc-
glio de’X. S. M. Palazzo Trivigiano :\ Mu-
rano &.

Zobbìni fratelli S. Maria dell’orto C. R.
Zompini Gaetano da Nerveſa i Tolentini D.D.
Zanca Antonio da Campoſanpicro San Zacca-

ria C.

   

Zoppo
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F 4. S… M,
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Zoppo dal Vaſo S. Domenico C;.
Zuccari Federico da S. Angelo in Vado Cava-

liere [313 del Gran Conſeglio S, M. 8. »ſiyFran-z
ceſco della, Vigna C-

Zuccari Franccſco , e Valerio fratelli Vinizianioperatori di Muſaico S. M.
Zuccari Erminio operatore Pure di. Muſaico S.,

Pietro di Caflello C.

Fine della, TWM…



   

     

  

           

      

CHIESA DUCALE
déSſimMſſ-ſſſimſſ

Tutta. dì Muſaico ?

Opra la facqìata vi ſono quanta
mezze Lune gon li.,cartoni diMaf-

feo Verona fatti in, muſaicq da,

Scipione Gaetano.
Nella Prima Cristo depoſſſìo di

" ' Croce. '

Nella. feconda. Crif’cq gl limbo , che libera i

Santi Padrie '

Nella terza la Reſqrrczìonc. .

Nella quarta Cristo, chc aſccnde al Cielo.

Negl’apgoletti in alto lf; due Ss; Veſcovi , ed

il 8. Giambqtista {ono d‘i Maffeo Verona, cd ik

& Cristoforo è di Pietro, Vecchia.

Nei mezzi volti ſopra le cinque porte vi {0-

no varie istoric ,dclla traslazìonc ‘del corpo diS.

Marco fuorchè in quello di' mezzo gl1eîc0ntic—

ne il giudizio univerſale col cartone di Antonio

Zanchi, (: l’altro verſo la Porta col dìſegno del-
!a

“v"

 



  

         

  
  
  

  

   

  

    

   

  

92, Seffier __
la Chieſa di S. Marco verſo San Baffo cheè
antico .

La prima iſ’ro‘ria adunque verſo la piaz‘zetſſtaèſi
quando fu colto dalì’aìmre il corpo del Santo ,
e portato ana nave. _

La'ſeconda , quando viſitando le [porte 1 fa-
taceni, nelle quali per ricoprire la Santa Reli-
quia era Hats pofla la carne di porco , fuggo—
no avendola in odio ; {: queſìè duc fono tratte“
dai cartoni di Pietro Vecchia. _

Paffato il Volto maggiore, fi vede quando ar-
rivato a Venezia il Santo Corpo fu incontrato
dal Doge , dal Patriarca , e dalla Signoria , e
queſ’ſo è fatto col cartone di Sebaſ—ì‘iano Ricci,
ridotto in muſaico da Leopoldo del i-ozzo Te-
deſco , opera ottimamente inventata , cſi lavo-
ratſſa‘,
Entrando in Chieſa per la pOrta maggiore (1

vede nell’alto ſopra la_ feconda porta un Santo
Sacerdote che inalza le mani al Cielo, ed evvi
ſoplja il ſuo capo una mano, che lo benedice,
ed è fatto col cartone di Tiziano , e fatto è
ſcrirto. ' '
MDXLK Ubi diligenter inſp‘exerz‘s ", artemque ,

ac laborem Franciſhi, et Valeria" Zucca}? Vènetomm
fratmm ozſſgmwn's, tum Jemima judimto .

i {ono poi alquanto più in alto intorno" tre
mezzaluna al dirimpetto di quefia‘ , ch’ è ſopra
la porta Cristo in cròce , e {otto Poi lo fieſſo
depofìo di croce con 83. Maria Maddalena , e
Nicodemo“ ; ſozco questo evvi ſcricto: Nature
ſaxibm' ( non faxis ) Zaccatorumfmtmm ingenio.

. E nell’  
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E nell’altra alla finistra evvi la B. V. morta e

E dall’altra parte all’incontro, Cristo, che fà

riſorgcr Lazzero .
Negl’angoli poi di ſ'opra. vi ſono var) Profe—

ti, e dì ſOttO gl’Evangelisti, nel fregio di {opra

alcuni feiìoni con pattini , ed alcuni mndi pu-

re con altri Profeti, il tutto è fatto con li caſ—

toni del Pordenone , ed il muſaico come vede-

li è delli fratelli Zuccari.
Il Ridolfi però ſcrive, che il Cristo in croce

Noſh'a Signora posta nel monumento, e il Laz—

zero riſuſcitato foſſ‘em tratti da’cartoni di Giu-

ſeppe Salviari, e ciò con ragione poichè'vedeſi

una stampa in legno del Cristo inìcroce colno-

me di Iaſhffe Saiviſizti; che, diceſi , fia intagliaſi-

ta di Propria {ua mano.
Volgendo l’occhio a mano finìstra nell’ atrio

. dirimpetto in una nicchia vedeſi la ſentenzade

Rè Salomone coi cartone dcl Salviati.
Dopo questo evvi Giuſcppe, che ſpicga il ſo—

gno a Faraone. ſi
' Segue il S. Giminiano vcstito da ſaccrd'otc di

Tiziano, e al di {opra in un tondo S. Carteri—

na del Salviati. \

Continuano li Ss. Franceſco', Antonio diſſPa-

dova}, Sigiſmondo, ed altro ſanto Vcſcovo .

Qpaſi dirimpetto a questi evvi la fommerfione

diſiF’araone, e quefl-a , il Gioſeppe fopradetto, e

ancora gl’altrì Santiſono tratti dal cartone diPie-

tro Vecchia. \

Entrando poi in Chicſa per la porta maggiore

mirando in alto vcdeſi nel voltonc il comparto
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'di mezzo , dove Criſ’co , Maria , e S. Giovafiìé
batista Hanno ſopra le nubi, e piu abbaſso An-
geli Cherubini; & altri stanno ado'ra‘ndo Ia cro-
ce 5 opera col cartone dc] .Tin'tdrecto , e- l’altra-
mezza veſi'rſolà piazza,: dell’Alienſez , _

Sotto questi poi da, un lato v’è l‘Angelo Mi—
chele con due altri angeli , ché cacciano mol-
te anime nell’inferno; opera diſiMaffeo‘ Verona;
& al dirimpetto ſonovi molti Beati di Domeni-
co‘ Tifitoretco; , ‘ ‘

Segue poi un altro 3er contiguo al detto
ſivolcone con divertì fimboli dell’Apocaliſſe, eſo-
no tutti del Pordenone.; ſi

Gìraſſndoſi poi Verſo I’ altar inaggìore à mano"
finistrà cominciando l’ifloria dove Ss. Pietro fà
cader Simon màgo, è hello steſſo volto il martirio di
Ss. Pietroà ePaoloſono opere di Giacomo Paltna‘"
eccetto la' figſſura di [Simon Mago càdehte cogli
Demon); Ch’ è di Aleſſandro Vàſottari.‘

E. di ſottoſiſiî evvi il Pa'radiſo di mano 'di Gird-
]amO‘Pìlotti; ‘ _ ſi . ſi _
Dalla parte destm del volto v’è il martirio di

S. Giozſiinſſ Oglio del Varorrari. ſſ
_E_diſotto, dove vedeſi la decollazioneſi d’alcu-

nî Apſſofioli, ,e più ſottoldue Sibille S. Liberal ,
e S. Nital?) . èfx1ctofatco dal cartone di Tizia‘nel'lo .

ſi Dalla parte ſinistra nell’altro Volto di ſOP‘lſia vi
è il martirio di S; Andrea; Apoſiolo, :dcll'AIien-
fa e, (otto a questo San Tomaſo Apostolo alla
preſcn'z'a _dell’Imperadoi-e, di Tizianello. .

. E più ſotco il Salvatore ; & altre figure
vdcll’Alienſe . .

E nel  
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E nel picciolo arco (0110 a qucsto S. Baffo”

del Pilotti , e nell’ altro di1impecto un P1ofcta
del detto.
E {eguìtàndo ſubito nel fine della1co vi ſo»

no due figure David, & Iſaia del Salviati.
E nel picciol arco S. Casto1ſio , e un 31110

Santo, di Domenico Tintoretto;
Voltando il cantone nella prima Capella1l ſofſi

fitto con Illorie della Ve1ginc, e vane alchitet-
ture è della ſcuola de’ Vivarini , ed evvi ſc1itto
Michael Zambana Veneta; &C-

Nèilà capella di S. Ifidoro li due quadretti di
Maffeò Vc1ona più non ſì veggonoſſ

Alzando poioalocch1, e 1igua1‘dando il p1imo
àrco della porta firiiſ’cſa V’ è la cena di Cristo

cogl’Apol’coli, e dellàltra parte al dirimpet-z-to lc
Nozze di Canna Galilea, tutte e due del Tinto-

retto. , e ridocte in muſaico da Bartolomiheo‘

Bozzzî° , \ , ‘ ſſ
ſſ Nel'resto del volto il Redentofc nel fnczzo e
dalle parti due azioni di Cristo con alcuni Pro-
feti, il tutto del Salviati.

Nella facciata diîimperto all’ altar della Mad-
dona, ove è la 1ni1acſiolòſa immagine d1p1ntadz1

.S. Luca, vi fono nel fecondo ordine tſè sto1ic

del Tintoretto.
E nell’ 31110 ordine al diſotto 1111 _‘comſipartì-

' mento , cioè dal mezzo fino alla delira & del
Palma ed il reflante con varie figme , che gic-
tano pietre è del Tintoretto.
Li Profeti fono del Szilviàti. ,
Nella îerzà l’albero di Maria del ſudettoi

In
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. In due angoìi più'avanti al detto vi ſono S.

Martino, e S. Gregorio del Pilotto.
V’è poi ilſi volto ſopra. la capella della Madon-

na , ch’ è tuttO di Pietro Vecchia con quatpro
ìflorie apartenentì alla. Vita di Cristo, & abbaſ—
fo Profeti del Salviati.

Sopra l’altare nell’ordine di {opra vi {ono al—
cune figure ſopra la fincstm, e Cristo , che di-
ſcaccìaſi. gli mercanti dal tempio di Pietro Vec-
chia . ſi

Sotto a queflo Cristo, che communica gl’A.
postoli dell’Alienſe.

Il Cristo in Emaus di {otto è di Leandro
Baſſano.

Nel volto {opra la capella maggiore vi fono
cinque istorie, la viſita de’Rè Maggi, l’Annon—
ziata, e Crìsto trasfigurato al monte Tabor, la
Circoncìſione, S. Giovanni che batteza Cristo;
tutti del Tintoretto.
Le portelle dell’organojſìnistro con Ss. Marco

e Teodoro, al di fuori, e nel di dentro Ss.Gì-
rolamo, c Franceſco fono opere di Gentile Bel-
lino .

Vicino agliCorcrti ſonovì due Angeli con due
croci , quello alla. destra è fatto da Marco Lu-
ciano Riccio , e quello alla- finistra à ſctitto.
appiedi : Vincentius f.

Varie figure dietro la prczioſa palla dell’altar
maggiore, cioè Cristo in mezzo agl’Apostoliſo-
no di Maffeo Verona.

Nell’ altro braccio della Chieſa ſopra l’ altar
della croce nel volto _v’è Cristo, che dà la mà—ſi

no



  Di S. Marco. 97

filo a San Pietro {opra [’ acqua .
In un altro comparto la probatica Piſcinîx, cd

in altri partimenci la vita , e miracoli ,d1_ S_an

Lionardo , 'e più due profeti tune opere dſPxe-
cro Vecchia, allora dcstinato a’cartoni del ma-
ſaico'di S. M.

Nel cantone, che co'rriſponde Verſò il teſoro
Vi fono di mano di Pietro Vecchia tre volti , e
cupola , e ſopra Veſcovi , Angeli ,- e la Fede ,'
& altre figure. '

Nell’ altro cantonale cdrriſpondeſitè andàndò
verſo la porta v’è la Religione, del Salviati, &
all’incontro la Fede, di Domenico” Tintoretto a
varie altre istorie,‘ del Vecchia.

Nello steſſo v’è in un arco il Redentore nel
mezzo con Apoſìoli ,; e PrOfeti dalle parti", di
Maffeo Verona. ‘

Nella capella di S. Giovambatista al dirimpet-
to del Battisterio vi è S. Anna, che Preſenta 3.

‘ Giovambatista al Santo Profeta dcl Pilorro.
Il ſofficco 'chÎ era nel ùſcire di Chieſa per an-

dare al palagio di Maffeo Verona è quali per:-
duro; .
Sopra la poſſrca del Teſoro ſonovi (arte per

profezia dell’Abate Gioachino da’ Pittori gracile
figure de’ 88. Franceſco e Domenico circa il
2186. col nome ad- ambi di‘ Sanfims
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Nella Sagreſhia .

Ella nicchia ſopra la porta di dentro v’ è
N il Padre Eterno con varj puccini col car-
tone d’Aleſſandro Varorcari.

Sopra ſonovi tre archi in quello di mezzo
evvi la B. V, {edente col puntino, nel piedestal—
lo , della quale evvi ſcritco: Marcus Luciana:
Riccim V. F. MDXXX., ed è aſſai bella, edal-
le parti ſonovi due Santi armati , in quello alla
destra è ſcritto: Franczſi-us chmtm, e nelî'altro
F. Z. nel reſìo di qucsti archi ſonovi Apostoli,
ed altri Santi, e forte al primo dalla parte de-
Pcra vcrſo la porta guardando le finestre v’è
ſcrìtto Franciſcu: Zuava“… , li cartoni furono
dellaſſ’ſcuola di Tiziano.
Dai lati della porta ſonovi in due cornici

due quadri , che contengono ambedue 8, Giro-
lamo affatto fimili , nell’invcnzione , ma di di-
verſo operatore, li può ragionevolmente crede-
re. che foſſero fiati fatxi in concorrenza tra il
Bozza, e li Fratelli Zuccari, ma non li fa prc-
ciſamente, qual delli du'e fia dell’uno, e delì’al-
tro , certo è , che quello a mano deſh'a della
porta , è —il migliore , e può cſſere che fia delli
Zuccari , avendo effi molte più opere fatte in
qucsto Tempio, forſe , come Vincitori.

Il ſoffitto pure è lavorato con cartellami, Pro-
feti vari adornati ed arabeſchi, a guiſa de tape—
ti con eccellente, e fino lavoro, e vivaciffimi ,
e ben diſpoſh colori.

Vici-  
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Vicino alla porta dalla parte dcstra fotto il
Profeta Ezechielo, vi è ſcritto: Franciſcm Zug-

catu: , e nell’ altro alla finistra ch’ è il profeta.
W

Zaccherìa vi è ſcritto: PES ALBET fecit.
Serbanſi ancora nella ſudetca ſagrcflia nove

quadri di chiaroſcuro; di Maffeo Verona con la
Pafficme dì Cristo , e nelle’ eſpofizioni del SS.
veggonſi varj angeli dello steſîo.

Tutti gl’altri muſſiaici, che non ſono qui po-
ſti ſono aſſai antichi , e mancano le memorie ,
e abbenche qualche volta trovintî li nomi, non
16 veggono però li cognomi, come a dire al di
fuori della Chieſh verſo il Broglio in due nic-
chie ſonovi due Apostoli dai lati , de’ quali è
ſcritto in caratteri gotici , Paulus fecit , Petrus
fecit &C.

P A L A G 1 0
DiS.M4roa.

Ntrando per la porta maggiore detta della
- carta, e montando la ſcala de’giganci tro-

vaſì ‘a mano destm l’altra (calza, che conduce al
real Collegio , e questa è in due rami, i {offic-
cì de’qualſii compartiti con varj stuchi , e pittu-
re a freſco con figure, e grotteſchi ſono opere

degniſîìme di Battif’ca Franco, e ora novamcnte
fono statc le dem: ristorate, e dorati riccamen-
te gli stucchi dalla pubblica magnificenza.

Nella prima stanzaſi adunque , che crovaſi ve.
deſi il ſofficco con S. Marco , Venezia , e la

G 2 Giu-

 

   

    
  

           

   
   

          



  

            

   
  

             

    

 

Îòo _ Scstieiſi” ‘ ſſ ' \
Ciufiizia , che pòrge la ſpada,‘ e là. bilanzìei aì

Doge Girolamo Priuli , e questo inſieme cori
tutti gli ſuoi ornati, e nicchi è del Tintoretto.

Sonovi ancora quattro quadri mobili all’ in-

contro, uno con Cristo all’ort‘òſſ, diPaolo Verò-

neſe , l’aìcro ‘cdn San Giovanni Evangelista, di

Frahccſcò Baſi'ano,’ il terzo con l’Angelo ,' che

ſvcglia i pastori pure degli Baſſan'i', di' questaſi '

intenzione vedeſi una Rampa affai rara dì Egi-
dio Sadelèr . L’ ultimo poi con" un paeſe con

'due figure, e due Purtini è di Paolo Fiamingo';

queffi quattro quadri furono'laſci'ari in Pubbiico

da Bertucci Contarini.

Nella Sala dèllé quatti‘ò parte;

Aiîando avanti a mano finiſh'a evvi tm q'uſia- ‘
dro dcÌpìù belli di Giovanni Contarini con

la B. V. 88. Marì‘r‘la,’ e Sebafiianò , e un An-
gelo , che ſuona il ]iùto, ed appiedi S. Marco,

ghe addita la Vergine al Doge Marino Griſi
mam .'

Paſſandò l'e fineſh-e , ché gùardan’o‘ ſ0prà il
cortile evvî i'l Sereniffimd nel Collegio, che da
udienza ad alcuni.: Ambàſciatolſii delle" fſſ’ta‘to', di

. Carletto figliolo di' Paolo Veroneſe-. ’ .
Dopo la porta ſeguica l'a‘ ‘rappreſentaziorîe

del famoſo‘ incontro , che fècè ì} Doge Moce-
t‘xi‘gò, inſiemè co'! Patriarca Trivigiſſano ſu‘l’ lì'do 4
ad Enrico III. Rè di Pdlonìa , e Francia con
gran copia d’aflanti‘ , fra i qùali vi' ſoſſno li ri-
mani del Cardinale S. Si'ſ’ca‘ alia defira del B,)È;

ſſ fra



  

  
Di S. zMſſzrca. ' Ioſ

Fra i Cavalieri , che portano l’ombrello. vi ſono
Jacopo Soranzo, Marc’Antonìo Barbaro, Paolo
Tiepolo Procuratore di S. Marco , veggenti,
parimentc dopo; il Rè var} Senatori , il primo
dc’quali è Iacopo Foſcarini Procuratore di San
Marco ; e dopo Antonio Canale Governatore—
i._n poppa della galea , che conduſſe il Rè , che
fà in quel. giorno per le ſue prodezze eroiche
fatte in mare dallo Pceſſo Rè abbracciato, egrſiea-
to Cavaliere , ſonovi poi dìverſi brigantini , e
varie barche, opera infigne d’Andrea Vicengino.

Segue Poi il quadro , nel quale il Colleggio
ed il Doge Cigogna danno udienza ad alcuni Pſicrſia-
niſſcon altri, che ſpiegano dmppidi bel lavoro 3
fogliami, edè opera di Carletto figlio di Paolo,".
Di là dalle finestre {opra il rio evvì una fan-

guinoſa battaglia, che ſucceſſe nella preſa clch-
rona, nel mezzo della quale ſì vede un ſoldato
con alla. in mano, e braccia ignude, ch’è il ri-

[l'atto di Giovanni Contarini autore dell’opera;
ed evvi ancora il ritratto di Girolamo Maga—
gnatſſi qu amico, poets} , e ſichìrpiſſco, che inven-

tò il contrafare gioje, 6 Perle; '
Dopo a quello vcdeſì la Fede in gloria con

S. Marco, che la mira, ed in ginocchio il Do-

ge Antonio Grimani àrlnato; opera di Tiziano
e dai lati per empire il fico ſò‘novi due figure
l’una d’un Alfiere, l’altra d’un Profeta , di .ma-

no di Marco Veccllioſi ſi *
ll {offitto è tutto dipinto dal Tintoretto .
Nel compatto di mezzo Vènezià condotta :;

mano da Gioch nel ſcnq Adriatico ccm molcq

' G zz" Dei-

 

   

  

                

  

   

  

        

   



  
  

            

  

         

   

  

  

    

I'oi Sefflier‘

Deità , e pianeti propizj.

Nel circolare verſo il 110 (i vede la ficſſaVc-

nezià con gioghi , e catene ſpezzate in mezzo

a 111olte virtu , ed appiedi [’ invidia, di queſia

vcdefi 1a Rampa del Loviſa.

Nell’ altroſſ verſo il cortile Per mano di Giu-

none vedeſi a conſegnare a Venezia il Pavone,

e da altra Deicà i! fulmine , ( queſìa‘ pure è al-

la Rampa del Loviſa ) & in alui 0110 ovati vi
fono fimboli d’alcune Città, cioè Ve10na , con

l’A1en21, Padova con lib1i , B1eſci‘a in 1111111 , l’

Istria con la corona , Trevigſſi con ptivilegj , @

Danari con la ſpada per la punta, la Patria del
F1iuli, che mette la ſpada‘ nella guaina , Viceſ1‘ſi--
za con flutti, Altino con anticaglie.

Ve1ſ0 i) c01tilè nella mezzaluna ſopm la‘ fi-

neſha Venezia appoggiata al Mondo.
Nell’ alma, c01riſp0ndcnte verſo il 110 v em

Venezia ſPOſata con Nettuno, ma guafiata‘fù 11"-
novara dal Cav. Bambini , come pure il uma-

nente di turco questo ſOffitto dete1io1ato fù 11-
fimato , e, rinovato da quefìo vailemuomo .-.
Enuri—amo

 

ſi Nell’Anticollegio.

L ſ‘officto a fieſco con Venezia in macfloſo
110110, ed avanti a lei moltipedonaggi 'con

un puttmo, e due c01nucopiez è di PaoloVero-
ncſc .

Gli chiaroſcur} azzurri 111 quattro nicchi, ch’
cm-



  'Dz‘ .Sſi‘Mſſzrc-o.‘ _ 163
erano dello steſſo autore ſono fiati ritocchi ds.
altra mano .

Pjù abaſſo ìn tſè comparti vi {ono figurate a
freſco da Montemezzano lc ſcguenti coſe'; ſo-
Fra la. Parra del Colleggio Mercurid , (: Pallade .—
nell’altro Giove, e Pomonſia, nel terzo la Fortu—ſſ
na, e il Silenziozſi

Sonovi poi li quattro quadri del Tintoretto,
ch’erar‘xo nell’altra [ala, cidè Vulcano cogli Ciclo-

i, che battòno all’incudine
Arianna coronata da Venere di stellc , c Bac

cd, che ſeco parla". ‘
Mercurio conle tſè grazie, Pallade, che {cac-

‘cia Marte Per conſcrvarc la Pace, e l’Abbondan-
za ; questi due ultimi vanno alla Rampa d’Agostì—
no Carraccid . '

. Evvi poi il bellifflmo quadro dell’Europa di Paolo
Veroncſe dellcx più belle opere dell’autore , e d’octi—
ma cdnſervazìo'ne, cesîvicina all’occhio, che dà
gran piacere agl’intendentil’eſaminare quel feliciſ-
fimo, e ben inreſoſi carattere di dipingere, e può
ſervire d’eſemplare a chi vo‘leſse di quella maniera
in qualche modo far pratica ; dìquesta vedeſi unaſi
Rampa di Valentino“ le Febre , ma la testa dell’
Europa è aſſai meno in profilo di qùella , ch’ è
nella pittura , nel resto è affatto fimile.

Segue un quadro Villereccio , con figure , ed.
attrecci di Giacomo Baſſano'.

Dall’ un de’ lati del focolare evvi un belliffi-
mo quadretto con la trovata di Mosè della ma-
niera di Paolo .

Dall’altro una Madonna di maniera antica foc—
' G ſiſſ 4 co

   

  

          

  
  

  

             

     



   
   

  

  
   

  
   

  

     

  

     

   

 

"îeq. .Se/Zin
to alla quale sta. ſcritco : Mag," . mu [’in/ì: , il
nome è aſcosto dalla cornice.

(luel’ci ultimi quattro pezzi ſono pure fiatila-
{ciati al Pubblico da Bertucci Contarini.

Nella real Sala del Colleggià',

A Mano finiffl‘a il primo quadro è di Carlet-
to Caliari, :: rappreſenta-Venezia con lo

stettro, c ſopra le nubi alcune Virtù, & unasta—
tua di chiaroſcuro nel cantonale, dello steſſo
autore .

Peſ ornamento del focolare vi fono diverſ:
cartellami e grotteſchi di chiaroſcuro con figure
;olorice, di Paolo,, "

Sopra il Regio Trono vi è un’ opera inſigne
di Paolo Veroneſe col Salvatore nel Cielo ]a ſi
Fede , e la Giuſ’cizia , e molti Angeli , e molt’ }
altri, ed al piano il farnoſo Eroe Sebastiano Ve.-
niero Generale dell’Armata , e vittorioſo contro
Turchi, il quale stà gìnocchioni, ed cvviancoe
ra il ritratto d’Agoffino Barbarigo Proveditorc.

Dalle Parti due flame di chiaroſcuro, cioè S.
Giustina & S. Sebastiano del ſudetto Paolo.

Continuando le pitture nelle pareti ſonovſii
quattro quadri del Tintoretto,

' Nel Primo evvi il Doge Mocenigo”, ch’adora
il Redentore, appreſso S. Marco, & in distan-
za altri Santi .. e Proveditori , con due ritratti
di Senatori di Caſa Mocenigaz

Segue ſſqel fecondo {otto maeſ’ſoſo baldachino

la; Vergine ,; ,e S» Gioſcppcſi cd appiedi ilgm-
‘ ‘ m 1—



  
Di S. Marco. 10;

nìffimo Nicolò da Ponte, con li SS. Marco Nì—

colò ed Antonio ,

Nel terzo, evvi Maria cqlBamb‘ìno, che ſpoſi

ſa Santa Carcerina , ed il Doge Franceſco Do-z

nato accompagnato dalli SS.—Marco , e Fran-

ceſco , e 'di più la Prudenza e‘ ]a Temperanzaſi,

Sopra la porta, principale , 'eyvi il quadro ,

dove ſì vede la B. V. ſul Tronoxcol Bambino,

8. Marina , ed altri Santi , & il ginocchi il

Doge Andrea Gritti, il quale fu ’roveditore

nella Preſa di Padova ſeguica il giorno diſſſſSane

za Marina . .

Attorno ]? orologlio vi ſono alcune figure di.

chiaroſcuro. dello fleſſo Tintoretto.

Nel ſoffitto, chè in tſè comparti vedeſi nel

primo ſovra il Trono , Venezia con la Giusti—

zia, e la Pace una le porge la Spada, e l’altra

l’Olivo, cd cvvi ſcriccoſiin, caratteri d’oro: Culla-

dex Libertatis.
In quel di mezzo la Fede, che Prà nel Cielo

mirando all’insù & :\ baſſo, evvi un ſacrifizio,

c leggeſi: quuzmder‘èlièſim, questo và .alle stam—

pc di Valentino le Febre. ' '

Nel terzo vcdcſi Nettuno, e Marte con valſij

amorìni, che tengono diverſe armature, e con-

chiglie marine, cſſendo ſcritto: Robur—Imperij.

Nelli due lati de’detti quadri in Otto compan-

cì veggonfi orto virtù morali, quattro delle qua-

li vanno alla Rampa di Valentino le Febre , e

tutte inſiemc fi veggono intagliate da Giacomo

Barri. '
In mezzo a quelle vi fano altri compatti

di

   
  

          

  

   

  

   

  

  
  

       

    



   

  
    

    

  
  
  

  

   

    
  

  
  

  
  

   

  
    

    

î'06 Scſhier .
dì chiàroſcuri verdi con iſ’coricrtc , il rutfoſi è
opera mirabile di Paolo Veroneſc. Paſſando

Nella Vècch Sala del 137-554de

Rincipiando dalla porta maggiore & mand—
P manca vedestuna figura di chiaroſcuroz ch’
è la Pace , del Tintoretto , ivi vicino evvi un'
uadro‘ dello stcſſo autore con la B. VſſSan‘
fiarco San Luigi e San Pietro , ed in ginoc-

chio il Doge Pietro Loredana Con la Piazza di
& M. in distanza. *

Segue il quadro (opra la porta, che‘ pa‘ſſa nel
Collegio, dove vcdeſi la' lega di Cambrai , con—
Venezia" con lo fiocco" , _ed il Doge Loredana
col lione appreſſo, che s’inviano contro l’Euro:
pa armata ſopra un toro , con“ due Angeli inſi
aria, che porgono a Venezia una corona d’
Qlivo‘ , aſfistendovi ancora la Pace e l’Abbon—
za ; in.lon=ſſano poi Vcdeſi Paddva , che fu la‘prima rlcuperara . , ſſ

Nell’ altro ,ſſ che ſegue V’ è il Dege Cigogn‘sî
dinanzi il Redentore con S. Marco, che [orac-c'omanda ; cvvi pure la Fede , appreſſo la' ſſGiu-ffizia‘ con la pace, che ſi abbracciano , ed unagiovine figurata per l’ſſola di Candia col Labi-rinto, ed una {latua dello steſſo Doge ercctagliin quell’ſſola. -

L’ultimo in capo alla Sala contiene France-.ſco Veniero dinanzi a Venezia, alla qualemol—
tc Cittàporgono‘ tributo, ed in aria li 88. Fran—
eſſcjſco @ Marco; nel Cantone vi è una figura di

chiaro?



  
ſſ Di S. Alarm." Io?

chiaroſcuro tutte quelle opere fono del Vittuoſd

Giacomo Palma.
Sopra il Tribunale v’ è il Redentore morta

ſ'ostenuto dagli Angeli con li SS. Antonio Ab-

bate Giovanni Evangelista , Domenico ed altri,

ed in gìnocchi liDogi Pietro Loredano, eMara

cantonìo Trivigiano , e dai lati due figure di

chiaroſcuro , opera del Tintoretto.

Vi-è poi un quadro trà le finestre (opra il

rio con la creazione del Patriarca San Lorenzo

Giufflniatio con molti Veſcovi, eSacerdoti ope-

r'a della ſcuola di Marco di Tiziano.:

Sopra la porta maggidre vi è un quadro bel-

liſlìmo di Gia'cOmo Palma col Redentore in aria“

la B V. S. Marco ed angeli, {: ſul piano li duc

Fratelli Dogi Ldrenzd , e Girolamo Priuli gi-

nocchioni con li Santi del loro nome , e dalle

parti la Prudenza, e' la Giuffizia dì chiaroſcurd

dello {ìeſſo autOrc.
- Nel primo o'Vato del ſdffitco Marco di Ti-

ziano vi dipinſc ]a Zecca con maeſh-i , e mini-

firi di quella , che tengono moneec , e verghe

d’oro , e da i lati in due angoli vi {ono duc

gcrdglìſi‘ci-deſillo ſie—ſſo aurore.
Nel mezzo evvi rappreſcntata Venezia ſopra

le nubi con moltiDei, Tritoni, (: Nerci‘di‘,-chc

le porgono doni di conchiglie coralli’perlc, ed

altro come Regina del mare Opera ſingolarc dcl

Tintoretto .
Dai'lai poi, e prima riell’o—vato dell’angolo ſo-

pra la porta , che Và verſo il Collegio Andrea

Vicentino vi, dìpinſc divcrſi. fabbri , che batto-
no

 

  

  

  
  

    

  

  

  

   

  
  
  
  

       

    



      
  

  

   

  
  
  

 

  

    

    
  

 

  

  

    

 

IOS SeſÎ—Zcr
ns {opra gl-ſiincudini, e negî’angoli faldati are
macidi corazza , elmo, ed asta con var) ſimboli .

Dall’ altro lato corriſpondente -vi ſono nell’
overo il DOge cogli Configlieri all’ intorno di
mano di Antonio Alienſe; e negl' angoli Vi ſoſſ
n.0 due figure come di due filoſofì dello steſſo .

Dall’altro ,capo del ſoffitto nell’ovato ſopra iL
Tribunale vedeſì un Altaxe con Calice , ed 0-
fiia ,co-l ſommo Pontefice, e vatjſiPrelati colDo-
ge Cigogna, ed il Senato in atto d’ orazione ,
cd evvi ſcricto: Tutellz R. P. , ed è di mano
del Dolabella allievo del Alienſc.

Negl’angoli di eſſo vi ſono due figurine del
Tinſimrexco. Nel luogo per Paſſal‘e

Nella Chipſetſſm del Collegio.

‘ Bme la porta dove ſcrìvono gl’llluſ’criffimiSe-
gretarj vi è la B. V. col Bambino , e San

Marco , che intercedc per un Principe , e San
Giovambatſiiſ’ca dall’altra Parte ; opera di Vicens
zo Catena.

Sopra la Porta della Chieſetta vi è in trè
comparti il quadro , che ſervì per il Muſaico
nella facciata della Chicſa di S. Marco di Seba-
stiano Ricci col nome dell’autore, del 1728.

Sopra la stcſſa porta al di dentro della Chie.
fetta V’è una Madonna col Bambino, e S.Gio-ſi
ſeppe in belliffimo paeſe della maniera di Tis-
ziano, e benchè ſia alquanto ſechetta è però di

… yalcntiffimo autore. ſi
SPnOVi Pure nella parſiſſete a mario manca…duc

qua-



  
\ Di S. Marco; 10’9"

quadri; l’uno c'òn la ſommerſione di Faraone ;

‘ l’altro con li SS. Padri, ed il Redentòrc, della

{cuola di Tiziano, opere belliffim‘c:

Nel mezzo della Chieſctta Vcdefi Criſ’co' c‘òſi'

gl’APostoli a menſa _in, Emaus con la- figurach’

Oste , ed un paggetco fervente, diTiziano. Uno

fiinigliamiſiìmò a quèsto era nella Galleria dc"

Signori ]abaèh, 'ed ora è nel gabi‘necro‘ reale'iri

Parigi , ed è alla stampa di _Chaveaux . destì

due quadri ſon‘o' a‘ffatco ſimili‘ fuorchè nel Cam-

po eſſendo questo di Venezia tutto di paeſe aper—ſi

to , e due cOlo’nne campitc nell’aria“ , e quellò‘

di Parigi avendone una ſolaz la tcffa ancora

dell’ Apoſiolo alla finiſh'a del' Salvatore , che à'

la barba bianCa in questo di Venezia , in quel-

lo d‘i Parigi ?: uti graffo ſenza barba.

.Nel tmrzſz'to‘ , clie conduce alla Sala dell’Ee-ſi”

» celſo Conſhglia de’Dz'eci

Onovî dodici quadri ,' otto di Paeſi di maſi'

niera antica, compreſo quello, che è ſopra

h porta con N. S., e quattro con chimere , €

firegozzi delld Civetta. Il Boſchinine annovcr-gz

quindici dell‘oſſ f’c'effo autore , e Poi vi mette un‘

quadro ‘in n‘è èor‘hparti’ co] martirio di un San-

to Coronata ndn dſi’un'a Santa , non diGìrolamo

Baffi, ma' di' Girolamo Bolch, co'me vedeſi ferit-

to 'in lettere Tede‘ſche bianche; evvcne un altro

fimile Pure in tſè comparti con un San Girola-

z‘ùo', e due altri Santi; co'ſitchè ponendo li do—

dici. Primi" mſſſientovati, e quef’c’ulc-i‘mom \rè com-
pam.

  
    

 

  

 

  

    

  

   

  

  

 

  

   

    

  

  

    



  
Ilo Scstz'er’

parti fanno li'quìndici da lui posti dello Civetta
de’quali Però, chi bene oſſerva non ne troverà
che li quattro bislunghi di questo aurore con
bizzarre invenzioni.

Nella Sala del Conſhglio de’Dieci.

Ella parece dalla parte, che conduce verſo
l’Atgtiſala dcgl’Eccellcntiffimi Signori Capi

dello ſleſſb Conſeglio v’è
Un quadro di Marco Vecellio detto di Ti-

ziano , dove ſi vcggono il Pontefice Clemente
VII., e l’Imperadore Carlo V, con vari Cardi-
nali, ed Oratori de’Principi per l’occaſionc del-
la pace d’Italia; cheſi concluſe in Bologna , la
quale in distanza appunto li vede con la Piaz—
za , e la Chiefs. di'S. Petronio eſſendovi [crit—
to: Pax ]mliſic Bononia: inim, e nel mezzo : Ad
Italiſſeſecurimtem firmznalzm acceffit [mfiſſz Veneto-
Tflm [Hem: .

Segue [opra il Tribunale la viſita de’Magi di
Antonio Alienſe, opera aſſai lodata dal Cav. d'
Arpino.

Nell’altra lato, evvi dipinto il Doge Sebal‘cìaſſ-
no Ziani‘, che fa ne ritorna trionfante di Fede-
rico Barbaroſſa Imperadorc incontrato dal Papa
Aleſſandro III., che fà quando gli diede l’anello
pct iſpoſar il mare , ed è istoria copioſa di fi—
gure con il ritratto dell' autore , ch’ è Leandro
Barano in uno di quelli, che portano l’ombrel-
la; opera in vero fingolare.

, Vi ſono ancora trà le finestre crè istorie mar-
ſſzſiiali d’Antonio Alienſe , ma poco mcînſh, Che

guaste  

   
  

  

   
  

  

     

  
  

  

  

    

 

   

  

  

 



  Di S. ZMmſica. "Ilſ
guaſ’ce dal tempo; il ſoffitto Poi è diviſo in no—
ve compara.
L’Ovato di mezzo è dipinto da, Paolo Vero-

neſe della ſua più fiera maniera , dove ſcorgeſi
Giove , che fulmina alcuniſivizj , che vengono
dall’autorità di quefio Eccelſo Conſeglio puniti,
cd cvvi un’angclo con un libro ſcl‘itto rappre—
ſcntando i decreti di quest’ Eccelſo Magistrato ,-
dice il Ridolfi, che nel Giove Paolo ritraeſſe la
fiatua del Lacoonte, ed ancora, la testa dcll’Aleſ,
ſandro, o del Amazone in altra figura dello Hell
ſo ſoffitro.

Vi fono poi tſè comparti dalla Partcbdellc fi-
nestrc cioè due ovati ne’cantoni, ed un quadro
nel mezzo per traverſo; nell’ovato, primo verſo
12.1 porta , che và alla buſſola , v’ è dipinto un
vecchio ed una giovane con ſcettro in mano ,
ed è di Giovambatista Zilocti, ma da Valentino
le Febre intagliato per di Paolo.

Il quadro per traverſo nello flcſſo ordine in
mezzo alli duc ovati è dello fieſſo autore , ed
cvvi Venezia, Marte, e Nettuno;

L’altro ovato corriſpondcntc , dov’è figurato
Nettuno tirato da’ cavalli marini è di mano di
Bazzacco da Castclfranco , che fu poi Prete ,
il quale ebbe. in quel tempol’incombenza di tuc-
ta quest’opera, ſie qucſìo è alle Rampe del le Fc-
bre per di Paolo. —'

Torniamo dalla parte , che và alla Buſſola ‘,
ovemiraſi Giunone, che vcrſa gioje, ed ilCor—
no Ducale in grembo a Venezia, ed è di Pao-
lo , ;ſſancor questo intagliato dal le Febre.

Più

    

   

  
  

  

               

  

  

   

  

   



     

  

        

   

  

 

   

  

 

   

 

  

 

   

112. Scflz'er‘
Più abbaſſo nell’ovaco Vi è Venezia ſopra‘ 1111

globo con Piede ſopra il lione opera di Gio-’
vambacista Zilocti, ch’è mag1313 dal ſudecro lc
Feb1e per di Paolo.-
Sop1a il Tribunale Venezia con Ceppi 10111

in mano, che mim in Cielo; il Boſchini la- fà
del Zilorti, il Ridolfi di Paolo.

Nell’ovato, che ſegue vedcſì una Giovine di

vago aſpetco con bcgl’ o1nazmen1'1 , che tiene le

mani al petto 1ni1and0 all’111 giu, ed in‘ſieme ,

ÎCVVÌ un vecchio, che tiene il d1icto b1acc10 fot-

to il mento ſedencc con o1na1nenti in capo al—
la Perſiana ,- cd è di Paolo, in quella Prczioſa

opera vedeſi, come Pa'olo aveva nell1dca l’anti-
co, e và alle Rampe del le Febre.-

V’ è 1301 ſopm i quad1i delle PaLeci un flegio

1111121110111ng Sala entrovi quancirà di putcini,
e fono dcl Zflotti.

Nella Sala della BH/ſhlzh '

NEUE: 1111611 com1nc1ando dalla pòrta, che và
verſo le Saledel Eccelſo Conſeglio de’ Dic-

ci vi è un quadro di Antonio Alienſe , ove.— ſi
vcggono alcuni Popoli, che preſentano le chia;
vi d’una. Città ſopra un bacino ad un Genera-
le Viniziauo.

Nella facciata all1nc0nt1o delle fincſhc vè la
B. V. conun Angelo, e S. Mamo , che affiste
al Screniffimo Lianardo Donato, ed è di Mar-
co Vecellio.

_Vi è Poi il quadÌo dirimpetto a quello deìl’j
Alien-



  
Di S. MArco; ITT

Alìenſe' con‘ altra imprcſa dc’ViniziLan-i del ſudct.‘

[O BUCOI'G-

Nel ſoffitto poiviè nel comparto di mezzo 8.
Marco , ‘ che tiene una corona d’ oro con un

pattino , che lo ſostiene , ed un altro con un,

libro -, ivi vicino evvi il lione , ed altri Ange-

letti, ed abbaſſo veggonſì le virtù Teologali.- …
Nc’comparti all’interno vi ſono molte istorie:__

di chiaroſcuſiti verdi , e due Vittorie finte di

fiacco , e tutto questo ſofficto è opera di Paolo:
Veroneſe. "

Nella Suprema [fama degl’ Eccellentzffimi Capi
dell’Eccelm Conſeglio de’X.

Eggonſi nell’ {offitto cinque comparti , che
rappreſentano ſimboli appartenenti all’auto-

rità di qucsto Conſeglio.

(Llano nell’ angolo , del Tribunale alla desttſi-a

& di 'Bazzacco . ſſ - 'ſſ

L?altro nel cantonale vicino alla porta , dove

li riducono gl’Eccellentiffimi Avogadori & di ma.-

no del Zilotti. :
Q_uello di mezzo, che rappreſenca un Angeſſ

10, che diſcaccia molti vizj con varie donne ,

che lì danno alla fuga , ed altre , che offeriſcqſi-

no doni, è di Paolo Veroncſc, come Pure gl’al-

ſitri due rimanenti, ' ,

V’è poi ſopra il Tribunale il N. 5. morto ſo-

stcnuſito dagl’Angeli, che diceſi efferedi Antonello

da Meffina, che introduſſe in Venezia il dipin—

gere ad oglio .
H Sc—

   

  
  

         

  

 

  

      

  

   

    



   

   

   

   

   

 

  

 

   

   

 

   

'1—14. Seſìier’
Seguono poi ſopra le: tſè Porte tſè quadri di Frad-

ceſco Baſſano ; nell’uno evvi N. 8. che appare'
in forma d’Ortolano alla Maddalena , nell’altro
la Ciròòficifione , e nel terzo l’andata al Mon-‘
ce Caljrarioa ,. ‘ . . ,

V’ è poi ncllàlſifaccìazà al dirimpetto delle fi
nestre la figura dl N. S. mostraro agl’Ebreizfſidi-
Albertd Durero _ \ .' . ,
* Per mezzo al Tribunale vi è uri quadrettd
con‘ N. Signora,: ed il pattino di‘ mano dìGio:
Bellino. , , ' A ſſ ‘ ,
4 Dalle partì delCortile' ſoprai duè cancelli degl“
Illustſi‘ Ségretar) veggonſi due Piccioli' quadri del—.
lo Civetta; l’una con S. Giovanni; che ſcrivc l’
Apocalliſſe ," l’altro cori ui] miràcolo di Crillor.

Nella Éefraſianza deglſiÈccell. Clapiv.

IL ſoffitto è tſiutroſi dipinto dal Tintoretto iti
cinque coſhparti in quelloſſ di mezzo vi èun

convito in distanzd con alcuhe figùré principali.
Nelli quattro" altri comparti vi ſor‘xo‘ la' Giu-'

flizia ,‘ la Fede ; la’ Fortezza ,' e là Moràlicà , e
quelle {onò‘ opere fingolaſſri dcll’aîuòrc;

N’ è poi ſopra’ il Tribunale N.‘ Signora col
putcìnd, ſſche ſcherza con un’ Afigeletto; di Raf-
faello d’Urbin‘ò‘ſſ'

° Sopra la Porta vi è un quadrd conſila Ver-
" gmc ,- ed altri Santi del Sambarato; *



  Di S. Marco., . n‘;

Nell: Sale armate del detto Eccelſo
Canſeglio.‘

Edeſi una Sama Giustina‘ di mano di Anto-
nio Aliehſe; _ , .

Soprà. Ia pòrta di, dettà Sala èvvi un' quadro
Colla Màdòhng S. Maria‘Maddalenaſi & Carre-
rina ; e San Gioſſvafnbatista con un l'itl‘àl‘to in
ginocchizſſ opera delſſPalina v'eèchio ]aſciàtaſi per
teſiamentd dalla Nobi] Donna’ Maria Pi'iùli.

Nell’altra Salà vi ſoſſho' due Quadretci del Baſ-
ſanoſſ con là Naſcita' di N; S. ,- e lo fieſſo inor-
tO. Scendendo entraſi

Nell’andzſita tn? il Ò'ran Cſſ‘onſi/ègliſio, e la QM-
rſimtùz Civil Vecchia .

‘ Opra la' porrà del detto‘ Magistrato in" lunga“
S tela, vi dipìnſe Domenico Tintoretto l'aTra-

sfigurazione‘ di _Criſ‘co ful Tabor; da unalparte
evvi Santa. Giuſìina,‘ che parla con ùnà Donna.
arma'tà ,- e_ molta geme ; dall’altra parte ,evvi il

Doge Bembo in _ginòcchi con diverſiſſAſingcli ,
cvvi ànco‘ Venezia _collo' ſcetcroſi , ed il_lione ,
e la terra’ cori bafloni in* mano , e [’ Abon—
danzaſſ; ſi . .

All’inCohtro di quefio‘ v’ è un quadro con la
B. V., e 88. Marco, Rocco; eſſNicolòſi; e An-
tonio Abbacc‘ col Sercnifflmo‘ Marc’ Antonio
Memmo in ginocchio, e ſonoVi appreſo varie
Città cioè Padova, Breſcia, Verona, Bergamo,

H : Vicenf

 

  

    

  

 

  

 

   
  

    

  

  

  

  



        

   

   

    

  

  

  

  

  
  

   

    

-—Z—16 . -Sestz‘e? ' ‘…
Vitanza , Palma , ed altre , che dimoſhano li‘
Regimenri dì questo Seleniffimo Principe , e
quello quad1o è del Palma.

Dalleeparu di detto quadro in due nicchi vi
{0110 due figure di chia1oſcuro,cioè la Religio—
ne, e l’Unione. -

Nel Canfieglia della Quarantiffs
l Czwl WCCÈÌMB .

Edefi in gran tela. dipinta da P1et10 Malom.
. b1a ſopm il T1ibunale nel mezzo il Padre
«..,Eccino in Glo1ia. da una pane Venezia in Tm-
no con molti che le porgono memoriali , 'e
Me1cu1io, che conduce alquanti piiggoioni con
alma,figura, e rimani.

Sop1a la porta Vi è un quache di Gio: Bati-
sta Lo1enzetti con Venezia … nono , e dinan-
zi a lei una vagine, e la Fede con alue viwù

ſſ app1eſſo, e nel fico p1incipale la Giustizia, che
ſiſcaccia molti vizj , e ſonovi molti alianti…

Nella Sala del Gran Configlioſiſſ

.NEIPpiimo quad… a mano d1itta dal capſio
del T1ono vedefi Papa Aleſſandm III. 11-

_:îzonoſciuto dal .gDoe Sebastiano Ziani colla
‘ Se1en1ſſ1naSigno1ia nel ConVentſio della Ca1it—fzì;
_-_--opera di Ca1letcò, e Gabriello Calimi.
‘ Nel ſecpndo evvi dipinſio dagli steffi autmi il
Pontefice , che il abbocca col cl_),0ſi'g'eſſ pe1 …inVfl—

. 1e«



  
. DES. Marcaſi ' ſiI‘Î7

l'è gl’Ambaſtiado‘ri -a Fedeſicò Barbaroſſa Impgſſ
l‘adore . -- ſi ' ' __

Nel terzo ſopm la prima finestra v’è quandè
il Pontefice fà il \dono al Doge ed ‘alla “Signo-

*1'i:z del Cereo‘ Bianco, ed è di mano di Lean-
dro‘Baſſanoìin' luogo d’uno di Tiburzio da BO"—
-logna. . \ ;
DOPO questo 'Vég‘genſi di mano del Tintoret—ſi

to gl’ Ambaſciadori dinanzi a Federico Impera—
tore , Chè .ſpongon‘o "l’ Ordine della Sereniflìma
Repùbblica richiedendo la Pace per Papa Aleſ-
ſandro; ‘ ‘. ‘ —

Continua il quadro fatto da Fſan'ceſco Baſſaſi
no dove alla riva della PiaZza‘ di S. Marco veſiſi ſi
deſi il Ponteficſie che dà ’Io Rocco al Doge Per
entrare in galera contro Federico. ’

Si vede {opra la" ſéconda finestra la partenzà
che faccio steſſo Dòge ‘con molti ſpertatori ;
opera di Paolo Fiam—ingo. ſi . —
…Paſſato quello miſa‘fi la giornata' Navale , e

]a Victoria ottenuta a Pirano [’ ‘anno 1176. nel
Capodistriafpe‘r la Serefiiffima Repubblica dipin-
era da Domenico‘ Tintoretto, ove li vede Otto—
ne figlio dell’ Imperadorc condoſſtcò Prigione di;
nanzi al Doge Ziani,
E {opra la porta che’ và allo Scrotinio‘ _VC-

dſieſi il Doge che' preferita al Pontefice Ottqne
terzogenito dcll’Imperadore , ed il detto Ponté-
fice che dona al "detto Doge l’ a‘nello , acciò
ogn’anno nè] di dell’Aſcen’ſione [ ofi il mare in
ſegno di perpetuo dominio, ed e opera d’Ari-
—drea Vicentino} ſſ … ' - «

- * H- ' 3 Con-  

   

  

  

   

  
   

  

 

  

    

  

  
   

     

   
  



 

118 Sestier
Continua l’ istoria in un quadro dipinto da}

Pahſina , dove vcdeſi la licenza , che concede il
Pontefice ad Qtſilîoſſne per poter andar 3. 11311111
la pace col Padre. "
Ed in quelIQ che ſſieguc di Federico Zuccaro

ſi vcd? ii Ponteficè alla Chieſa di S. Mach , e

Federico Imperadorc pioſ’ſicrato & terra bacciargli
il Piede , qucsto quadro fu _fath del 1582. , :
nei 1603. come vedefi.

8013121 la porca delIla (11121131163 Civilnova li
vede cſprcſſo da Girolamo Sambarato il Ponte-
fice coll’ Impetadme , ed il Doge ariivati in

,Ancona, incongaudaglAnconipani con due om-

b1clle , una per il Pontefice, e l’ 111113 per l’Im-
peradore , ed il demo che il Pontefice ne fà
della ſua al Doge , quale per quella memoria
Porta, anco1a ne gìQini ſolcnni. '

Nel quadLQ dopo nell’angolo veiſo la Piazza,
V’ è rappmſentato da GiuhQ del Moro in man-
canza di uno di Franccſco Baſſano il Ponycficc
nella Chicſa di S. Giovanni Larcraho col Do-
ge, e cogli doni de’ fiendaſſidi bianchi , lo_ffi, e
ruxchin1, con alcune trombeſſ d’oſiio, e di più il

guanzialc, e (edia d’oro, _con obligo che perl
avvenire iI ScreniſſmQ portarli dovcſſc _nc’giofe
ni distinti. In qucsta Sala.

Turci gl ancedetti qùqdri _in questſſaSale! vanno
‘allc Rampe del Lſioviſa.

Ma per paſſal con buon ordine _to1nand0
dai _capſſQ finistſſro della dettaſi Sala vedèfi il quadro
primo nell’angolo dovè nella Chicſa di 5. Mar-
co il Doge Arrigo Dandolo con la Signoria, €

Ca-



Di .S. Marcy. 119
Cavaìieri .Croceſegnati giuliano ſiſii Pari ſeguici Pcc
gli aiuti“ nella ricupcra di Coſìantxnopoli, e di
Zara , e questo è dipinto per la mancanza d’
uno diſſ Giacopo Tintorerto; c "d”un’altro pure
di ngenico’ Tintoretto da ſiGio; ſſdi Cherc di
Lorena. .ſi ' ſi , - .
Tra la, prima e la feconda finestra v’è d’An—

drea Vigentino L’ aſfalto per—terra , c per marg
della città di Zara. ' * " . ‘ ‘ * ſſ

Nell’ alproſi _di Domenico Tintoretto ſqpſſſirg lg
feconda fincstra vedcſi il popolo di‘ Zara comſi-
patire colla Croce , e chiavi della Città zvaqétialDQgc..' \ ſſ .

Continua. poi il quarto quadro ſidqvſieyedeſſſì
Aleffio figlio di ]ſacſicio .Comnenoſi Ilnpgradore
de’ Greci'il quale" fuggito dallſicſſ‘maniſiſiqſſ "Alcffio
ſuo Zio cheimpſirjgioſſqaco a‘cha il Fratello; ſu‘g
Padre, e viòlcqccmence ocſſcupatol’ſilmpgriozqui-
vi compariſpe avantſ al Daga co’n—ſſ lctferczſidi-ſiſicrc—
denza, ?' Preghiera fatcagli daFilippo Impetado»
re, cſponendogli il ſuo ſibiſognozpcd è di manq-
d’Andrſica'Vicentino, . ” ſſ ', ſi.

Il quinto quadro "de\'eiſi'zViſiQiz—ianiſſcogli ſiCaſſſſa
valicri Croccſcgnaci; ed Aleffio danno l’aſfalto
a Costapxindpòli; e intimoriti quie’PoPoli ſì ren-
dono, ſſè’gjipinto dal Palmaſſfſiſſ» * . , :ſſ
Nel ſcflq vano ſituato trà ſila penultima… adulti-

ma finefl-ra vedeſi la feconda prcſa di Costaſſncj—
nopoli cauſata Pcr'la tirgnnia-de’ Greciſiconcro
Aleſſio fanciulle}; il quale ' ucciſcro 'ſubico " ,dopo
la morte del Padre" per comiffiòſſne d’AleffiQTi-
ranno, cacciamdddalla Città gl’agenti dcl cam-

H.4 PO  



  

                            

  

  

“120 Séſhîéì— ſi ,
Po» Latin'o; ſpfczſſzando in tal guiſa le forze dſièſſ"
cſiſionſederatì,‘ ſicchè di nuovo il Doge, c gl’altri
lì accinſero alla ricupèra chevſeguì ,ſſ e all’ horà
fu che li Viniz‘iani—fecero acQuisto dell’Immagi-
fie ‘di Nbſh'a Signora dipinta da- S. Luca , che
ſì conſerva con gran venerazione nella Chieſa
Ducale di S. Marco, e la piſieſenre iſ’coria è Ot-
timàmemc \eſpreſſmda Dorhenicò Tintoretfo.

E nc] quadro [dv-dì’angolo Vicinoia queſta,‘ e
àppſſrcflòla prima fincſhja verſo ſla ſſptazza fu rap.
Preſ‘emat‘a altrevolte da Franceſco Baſſano , ora
dall" Al'ienſe là coronazione dì Baldòvino fatta
dagl’Elettori nella piazza di Costantinopoli.
.Î. ÌNel Varco pòi ch’è‘ tl'à lejdùeſfineſh'c dellafac—
fidata (ì'eſſaſiÎ allÎſſincon'ti-oſſdel tribtmale Paolo Vc-
i‘Si—ſſîéſè à'rapplîeſefiſitaroſſ-la— vittoria ; che riportò
fflfidkcèàsìCOntarini-zDoge comro i. Genoveſx. \
-Î'Aſil;di’l‘Ìmpetto-qul:'îd-etto:—ſovra. il Trono v’ &

ìtil-î-vſidsti'ffimaffrclffii‘l-ìP-aîlîadiſo dipinto da Giacò—
=p‘05-Tinf61jetto' ‘nſièkl-à .ſua‘ . VECchièzza’, opera nu—
ffleîfflſa 'ſeſaza.ſſfinxîe-ſiſſi—ſſſhà altrettanto ben dìſposta
cbf: arriva a quanto l’arte può giugnereſſ '
ſiîſſ.Nel'l’fſiî'm'dincéf;.ìd-‘éhſſdffiſittoFaverſn la piazzetta vi
7ſdrſoſſſſ'ti-c‘:"rfgoſſlati”;"èſſ‘ſſſi.còminùati ordini di com…
*Pa‘lÎtÌÌÎ. ſiPriſinc'ipiandàoZ-ſidalz primo ; e continuando
_tutta la linea nel cantonale ,- evvi ſira'ppreſenmta

—d;î1ſſ PaolO'Veroneſeî laſſ'Citcà di Scutari ; chefdi-
-f'enzi‘efi' dàl'ſile àrmzſſi :'d'i‘zMaOmth'o Imperado're de’
'Tu'rthi“collà“Virtù. de’ forti guerrieri>Gi01Îgſiio
Cſiſiaffiiott‘d, dſſetto Scanderbech Signòre dcgl’Epì—
Wratifffſſe 'Ahtonioloredano "governatore di que]…
"]a-cittàuflfll’Albanià",ſi‘facènda qucffl ritirare il

‘ ' ſſ-'- TurcoL.
..    



  Di S. Marco. 121"
Turco dalla ìmpſſreſa con groſſa perdita , e ch
defi il preſcnte ElO°10._

Scodm bellico omni apparati; di;)whementemue

a' Turci: oppugnam, acerrimſiì'fr'opſſugmtione

retimtnr Và alle Rampe del Viſa.

E neH’ altro vano vicino a qucfìo 1app1‘eſcn-
tò Flanccſſ‘ſco Baſſand‘ la …tra che diede Da1nia—‘
no Mo'ro a’ Dachi diFenara abruggiandogli in"
131] fatto alcune to1ri dilegname, ed evvi fc1itto:

Duſſalm; Principi; Atefi‘im' lignei; Caſielk‘x in-
tezidia d'elezi: ,- 577/7717771 terzi} male.: in Urèèm

aduehiturſſſi - - * ſi

Conrìnùa di Giacopo Tintoretto quando nel

mcdèmo anno fu [operato il Princìp'è dì Ferſiraſi-
m da Vitto1io So1anz‘o, e V" è l’c/Io'giosf

Praha é‘naéllwm‘e, (3? Multitudine céptz'Y/‘oſir‘um
z'nſigne Ml Argenmm qteſiimz: P71'77ſſp5 fit-
pcm-tmf. Ì-‘ſiſiz

Nek]31110 che' ſegue pſiùfé-di Gi‘àcopo' Tinto-
1etto ſi Vede la vitto1ia che riponò Giacopo
Ma1cellddegl’Aragòneſi, ‘ed evv1 ſcritto.-

Ardganiſſzzcum ſhcs‘iſiſirtatin: Italia ”mi: impari-
mr , Gallipoli: admittitnr.

Continuando »v’ è un zltr‘o quadro di Frainccſ-
co

   

  

  

 

  

   
  

   
   

 

    
  
  

  

    



   

   
  

    
  

  

    

   

   

  
   

  

   
  

   
  

  

    

Izzſi Seffigr‘
.aco Baſſano ch’è la rotta , che diedero. Giorgio
Cornaro, ; Bartolommeo d’Alviano \ agli Ich,
{chi che 'in qucsta forma _è ſſdeſcritca:

Nec loci iniqnimte, neque iizſizpeméili penè m'-dum, arcmtur Veneti nè ſiinflrendſſz Germani;clade ..

E helì’uicima rſie‘la di quest’ordinc ,è ſfata rap?preſentata ‘dal Palma la preſa di Padova fatta daAndrea Gcixti e Franceſco Dicdo Provedirori,_cſſoll’industriakdc’ carri di fieno ', cd e ſcricto:

G'M'w'ſjz'ma abſſum'wrxé Eurapè bello ,, Reſpulzlisca‘ preſm‘ , Pataw'um dimifflzm , qnadmge/ì—
ſimo poſ} qli: mq 445th , jmpctuque rcmpemtur,

Pringìpiando dalla porta alla destraſſdel Tro—no, \: laſgiandq l’ordine di mezzo per il terzovedeſi dipinta da Paolo Vcroncſe la Preſa delleSmirne fatta da Pietro Mocenigo, ſſc leggcſì”:

Ad comm; vſſſhationu , direptiomſſigue. ',Aſiati-ſim:, Claffi: Zènem Symimzm expugmt . QPG-gſìi tſè ulumi yannq ſſalle fiampc deLLO-viſag

Nell’altra _ſiquadro v’è rappreſentata da‘. Franceſco
Baſſano la vittoria Ottenuta dalle armi Vinizm—
pe contro [filippo Maria— Viſcontc, Fd èſcrittoa

Pedite in equo: acc: to' tmmzt Padana eque: Vc-
nàmx, ſiatque lnſu re: funghi. ' ' ‘ '

' Nella
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Nella vicina tela, il Tintoretto tapprcſentò

bravamentc laglqrioſaîvſiittoria Ottenuta d:; Vini-

ziani col commando di Stefano fontarini qc!

Lago di Garda? <; così cf: dichiarat :

Iflſubrum in Benaco , disjefla claffi: , writ? in

fugam DW“ ,ſuperioriém viEZoy-ij: , magniſque
Regimi; capti: gxultſſmtc; . '

Continua, il Tintoretto ſia rapprcſcntare la di-
feſa dì Breſcia dall’invitco Cmnmandatit; Fram,

gcſco Barbaro, ſic leggeſi così:

Calmiroſiffimſiì ex obſidione Canfilia in primi: ,
multimodſiìqne J’mfeffl arte Brixia ſermm .

Franccſco _Baſſano ;ſprimc poi la rocca data.

dagli Capiganj della Repubblica al ViſcOnte Du-

ca di Miyano , ’che furono Vittone Barbaro , 9

Franccſcc? Carnèagnudz, <= così ?: ſcritrò=

Viéîſſi oſizd Maclodium lnfizbre: ad ſſaaztemm w‘m

captiwrumjingmtem ipſie FFM”? belli Dux zffn

potestſſttſiem adduéìmſſ. ‘ -

L‘ukìma _di queffiordìng ? rapprſſcſentaſita aſſai

bene dal Palma, cd è l’entrata che fece France—

{co Bembo =nel \Pò, ilquale, dopo molte impre-

ſe, acquiſìò Cremona; _e Per ſiſcgno vedeſi:

  
   

Ampliffimìx cum ſpolijx flſiwiatili: ad Cremoîlzjm



   

   
  

   

  

   
  

  

  

     

   

  

   

   

  

   

  

 

   

   

3:22}. " "S’estz'eî' ,
-a'e Iuſhére refirtur Wfisria . Và alle Rampe
del Loviſa. " ' ' '

Nell’ ordine finalmente di mezzo l’ov'ato‘ ché
rappreſenta Venezia in grave Trono fotto mae-
fioſo Baldachino coronata dalla” Vittoria“ , è, foc-
co gſi’pjcdi uno ſprone'di galea con al‘lîſilàtllſe, e
&dei, avanti alla quale vengono conddtti prig-
gìoni tanti Stati , e Città ſoggiogaſitc , e vince ,e (opra molti gradi {chiavi incatenati Peli tîſag-
gior decoro del Real Dominante;- è del Palms.

Il quadro maggiore nel mezzo è del Tintò-
retto, nel quale con gran Maestà vedcſi rappre-
ſenpata la Vergine \dell’Adriſi; ſulle nubi iſſxſſa mez—
'zò di Cibele , e Teti , ſegni del Dominio di
Tercſia, e di Mare, e da molte altre Deità cor-
gcggiqſit}, ſiſeglſſinfiemcvſorto a quella vedcfi {ppm
èffline‘ntì”'gradi il Doge Nicolò daſſPont'q-colSenato ,_'_‘,e'ſi.l’inſe'gnîe ,ſi ,al: qu'ale unſſſſliqn'e' a_kſtòForge gigia" ,coro‘na dÎ olivo; qu'ìvi’ſiplirèſſſiſonoAmbaſciado‘ri ., ed altri "Che" porgono privilegi ,e chiavi di Città come cributarj di così granRepubblica. ' - _ - ſſ ' - \

Segheſſil "fa—moſiffimo ..ovatd di Paoloſſſſichrone-ſe , nel quale {opra le nuvole vedeſiſſVéîneziaPompoſamente vcſ’ſita che rimira in alto conſiun’ariſſa-dÎ-I-dea la più .maeſ’c‘òſa ; e’ bellaſiche im-ſimaginîarſifiſ poſſa, e questa‘ è trà due Torri- ‘?cd-xonaca dalla Gloria , e decantata- dalla Fama",circendzaka dall’onore‘, dalla Pace , dalla Abom-
danza, e dalle Grazie. ſiſſ ’Sonovi Poi eretti :nel campo archi ,_'e:_ſi-colon-

HC

:



  D;" S. MArco. 123"
ne con un' poggiuolo nel mezzo con vàrie‘Dalſſ
mc , Cavalieri , Cardinali , Veſcovi' , e genti
diſivarie nazioni che la rimirano , 'e nel piano
veggonlî a cavallo ;generofl guerrieri con chia;
vi, @ prig‘gioni con ſpoglic, inſeg—ne, trofeimi—
litari , opera in (camma in ogni parte mirabile
del detto Autore; questa và alle Rampe di Va—ſſ
lemina le Febre in due fogli. '

Nel rimanente di questo ſoffitto ;veggonſì ifì
oltre vaſ} chiaroſcuri; nel primo verſo la piaz—
zecta dalla parte finiſh'a del Tribunale evvi la;
gratitudine di Catterina Camara Regina di Ci-
Pmſi, rappreſentata da Lionardo Corona.

… Dopo 3 questo vedeſi la collanza, e la Reli-
gione d’Albano Annuario figurata da MOUÈCHÌCZ?
zano . —
E vicino a questo la coflante riſſoluzionc di

Bernardo Contarini;— opera dell’Alienſe.
E nell’altro poco lontano Vedeſi quello della

Città di Norimberga , di Andrea Vicentino.
Nel Vicino a quello vedcſi. eſpreſſa la Reli-

gione della Città, opera di Pietro Longo.-
Vedcſi nello ſpazio poco dil’ranre il martirio

costante di Paolo Erizzo ‘del ſudecro Autore,.c
‘và alle stampe del Loviſa. *
.Non molto diſcoſ’co vcdeſì la Fortezza del

Doge Venicro dimostrata nella giornataNavale,
._Purc dipinta dallo stcſſo Longo.

Ed in guelloſi ch’è (opra il quadrodel Doge
Contarino per tefla della Sala ch’è verſo la piaz-
za, e dirimpetto algTriſibunalc rrà'i'quadrì cle

ſſlo‘ fleſſo-loffirto fatti dal Palma Vedcfì' la colla l…

[1
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za di Agoilin Barbarigo dopo il colpo diffrccſi'
cia nell’occhio, opera d’Antonio Alienſe.

— Continuando l’ oſſrdinc dalla parte del Cortile
mirercmo'ſi gli chiaròſcùri fino ſo'praſſiſil Tribuna-
le :" SiCchè ſeguè l’ſièſeinpio di Giustiziaſi ſevcra
cheſſusò la‘ Repubblica‘ verſo‘ Gua‘rdia'ho, opera
delLongo.‘ , }_ . , .

‘ E di matici dellò \ìeſſo autorè ſeguè l’ſièſempio‘
di Religione dato da Pietro Zeno; ſſ

Nèll’altro yicino a quello vedeſì l’àrdire , &
prudenza di Nicolò Piſanſii ; del ſudètto Longo.

Continua dell’altro a; difiîòstrafſi la', manificen-
Za delle donné Vinizianel figurate.“ dall’Alienſe.

’ E po'Clencàfloſi da questo ſi *vèdel’ induſh-ia
militare ul'atal da' Carlo Zeno, è dipinta dal fu-
dcttoſi a'uto're: ſſ , } .

Segſſuìtzi dopd qucsto il mòdoſſ che fù tenuto
Pèf condurre le Galee dal Lago di Garda.; opc-
xa di Girolamo Padavino. ‘ . _

ſſ'Nel ſeguente— ràp‘pteſcntaſi là costanzà; e for-
tezza di Stefano Contarini da Lionardo Co-
rona ;
E nell’altro ultimo cbiaroſcurd la‘ rcstaurazio-

nc—dcll’Eſamilo del ſudcrto; .
SOnOvi‘ ancora nelle Pareti ſopra le finestrc

…della; detta" Sala alcune figure rappreſentanti va-
ricVittù, con diveſſi ſimbſſòliſi.‘
E prima ſop‘raſſ la prima fiſinestra‘ princìpiando

dalla" parte verſo la' Piazzetta" vi {ono due figu-
re d’Anronio Alicnſe.

Sopra la terza vi dipinſe il detto.
La quarta , ſſc la quinta fono di Marco di

Ti.
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Tiziano,: come anche le due dalla parte deilaſſ’
Piazza. . ,_ Continua poi un fregio iti compartimenti nel-
le cornici della parete , tutro'dìpj'nìto‘ . di ritratti-
de’Dogi che furono a que’lter'n‘pi , e’ la' maggior
parte ſono‘ di Giacopo‘ Tintofetto.

Nel ConſZ-ſſgliloſi dèi]? Qmmnti}?
0571214707144 '

SOPra. il Tribunale fi vedé Venezià \ſedcnrcſſſſ
'che commette 'alla _Giu'stizia‘ l’cſpedizione dcl-

lc ſuppliche,‘ e de’ſuffràg'gſſiſſ Pet ]e giu'fieſdimam
de , e privileg) , che da' [molti, popoli Vengono
ſatte,‘ ed è opera d’Anſſt'oſinio” Fòllcr.‘ ‘

Li due‘ qſſdadri laterali fond di maniera" incerſi’
ſita omeffi dal ,B'oſchini. , . . ‘ 4In faccia’ al Tribunale” »evvi in due' comparti
l’Ano'fizîiàrd deflamanieraſi dcll’A]ièbſe,— omeſſa dal
Boſchini; '

Nèll'andito che Fuffa dal Gmn Cſiohſeglz'à nèllſii
Sala della ſcrotim'o. '

NE] ſoffitto ſonovi crè quadri ; Nel mezzo
Venezia coronatadalla Gloria' col, Padre

Eterno" 58. Marco, e .ſiGiufiina, cd ap'fije'di ſchia—
vi, e prigioni; ed' è opera di Camilloſſ Ballini.

Gli altri due'dallc' partì 'ſono‘ puré dcllq steſ—
fd” autore con‘ Pallade , e Flora.

Nella  
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Neſillſiz Sala della Stratizzio.

Vvicinandoſi alla-porta maggiore dalla parſiſſ
A ce della ſcalſſa a mano ſinistra evVi là glo-v
rioſa vittoria. ſeguìta agli Dardanclli l’ anno _
MDCLVI. ſotto il commando del Generale Lo-
renzo Marcello, opera del Cav. Pietro- Liberi ;
in quci’co quadro vedeſi uno ſchiavo nudo che
uccide un Turco in fiera attitudine di forma-
Michieìangioleſca dipinto di gran col'oré , e qlla…
fio forma Per così dire tutto il più bello di
quest’opcra, che viene volgarmente chiamata lo
{chiave del Liberi.

Segue (opzja la prima finestra la preſa c da
molizione dſiclla Fortezza di Maſil‘garitino , opera di
Pietro Belotti , invece d’una 'che V’era. di Dome-x
nico Tintoretto. ‘
Dopo queſ’co s’arriva alla glorioſa vitroriaſſ

Navale contro il Turco Ottenuta il giorno di’
Santa Giustina ,- opeſa d’ Andrea Vicentino aſ-
ſai—bella. ſſ ‘ '. - '

Sopra la feconda finestra ,v’ è rapprcſentata
la preſa di Cattaro fatta da Vittore Piſani, dcl
ſudetto Vicentino. _ " '

Segue poi il gran quadro del Tintoretto do-
vc—-vedeſi rappreſenraro il- combattimento nella.
prcſa. .di Zara, la più perfetta operazione che
qugflpſſautprcſſfaceſſc n'è] Palagio Ducale. .‘
Tomando dal {each della Sala; vcdcſi \dîAndre‘a

Vicentino in mancanza d’uno ’del Palma 1’ aſſq-
dio dato da Pipino Rè d’ Italia figlio di Carlo

Ma—
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Magno Imperatore aſi’ Vinìziani, li quali fecero
abbandonare da’ nemici l’impreſa coll’induſh-ia di
gittata con balestrc quantità di pane nel campo
nemico facendoli credere in questa guiſa averne
ſomma abondanza.

Nell’alcro quadro vicino rappreſentò il ſudetſſ
to Andrea Vicentino in mancanza di uno di
Franceſco Baſſano la grande uccifione che fece-
ro li Viniziani fotto il commando di Angelo—
Participario dell’eſercito di Pipino, che con zat-

cere , e barche leggiate voleva attaccare la Cir-
tà , per il che effcndo quali tutti restati morti
o ſoxnmerſi fu chiamato il canale dove ciò aven-
ne Canalorfano.

Segue dopo questo un quadro di Santo Pc-Î
randa in mancanza d’uno di Benedetto Caliari
ch’eſprime la rotta che diede il Doge Domeni-'
co Michielc al Califfc d’Egitto , dove pure vc.-
deſi l’atto memorabile di Marco Barbaro che ria»,-
vucoſi dopo qualche offeſa ricevuta da’ nemici ,
che- getcarongli l’inſcgna nell’acqua fece molta
ſh'agge degl’infedeli , e prcſo un Saracino com-
mandantc fece inſegna del ſuo turbante , e La_-
gliatoglì un braccio fece con lo fieſſo un ceri-

chio rotondo con quel ſangue nella bandiera

che d’allora in quà fu ricevutada’ſuoi diſcenden—
ti per ſ’cemmagentilizìo, e lacaſa che primachàa—
mavaſi Magadeſc, fu detta Barbara.

Nel ſeguente che s’avvicina alla finestra fatto

da Antonio Alienſe vedcſi ]a p_rcſa di Tiro do-n

ve il Doge per aſſicurarc quelli che tumultua—

vano fece Portare in rettale vclſieî, timoniſi, : Fez
Km)-
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mi delle galee con proponimento dì reſ’carvìpìut-î
tofio che partirfi ſenza l’acquisto.

, € E nell’ultimo quadſo’ di Qqùesta facciatà trà il
balcone; e‘ la porta della‘ Quammia' Civil nova
vedeſi dipinta da Marco di Tiziano la_Vìttoria
òrtenuta" da' Giovanni.; è Raniero Polanì contra
Ruggero Rè di Sicilia; ' > '

Si Vède ſ-opraſi il Tribunale il Giudizio" Uni-
‘Vctſal-e, opera famoſa de] Palma.

. E {opra al detto octo‘ mezzclune con figure
de’Pl-ofetì; d’Andrèà Vicentino; ,

Veggonſi ancora (opra lcfineſh'è Varie figurè
Cori trofei ,‘ &: appfeflO' il Tribunale” dalla parte
della Piazzai {opra la Prima’ fineſh'a la prima, è
di Marco‘ di TiZiafioſi, ‘ _ _

'La ſecondaſi; è la' terzà dell’A—lienſc , là (juar-ſi
ta ., è la’ quinta d’Andrea Vicentino , e ſimil-
mente dello (lello le due dalla Parte opposta al
tribunale.; ſi , ſſ ,

Parimentefi Vedono nellà cornice, che' ſostic-
ne il {affitto molti ritratti di Dogi ,— che conti-
nuand l’ordih‘e' del gran Conſeglio ,* e la’ maggior
Parte iìſhilmezîtſſe fono del Tintoretto.

Nel ſoffittddcllél detta Sala 1’ Ovaro {opra il
“tribunale còlla‘ pl‘èſaf della Città di Padova , in
«tempo di nouſiezſi- è opera ffimatiffima di France-
ſco’Baſſano. …

Seguitando l’ ordine di mezzo il fecondo di
forma quadra è di Giulio dal Moro , dove ve-
deſi la preſa della Città di Caffa fatta da Gio-
Vannì Soranzo, che fuſipoi Doge.

Nel terzo ch’ è ovato ficuato nel mezzo fu
da
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da Camillo Balli-ni rappreſcntaca la vittoria ot-
tenuta da Marco Gradenigo , e Giacopo Dan-
dolo. nella giornata' fatta nel porto di Trapano.
inSicilia‘. , \

Nel quarto di forma quadràſi dipinto da Frati-
ceſcoſi MOntcmezzano fi vede la Victoria ottenu-
ta da‘ 'Viniziani nella Città d’Acri de’ Genovefi
con il commando di Lorenzd Tiepolo,- e d’
Andrea Zeno in' ſocſicoi'ſo di quello; dove fi ve-
dono caricarli in ‘un vaſcello le colonne levate
dal Monaſìero di S. Sabba fituatò in Acri, che
ora, li vedono nella” piazza di S.- Marco" avan-
ti la porta del Batcistcrio; ſi ‘

Nell’ultimo Vano di forma Ovatà ſopra la por-
ta vèrſo Ia ſcala ſi vede figurata da Andrea Vi-
centino la rotta che diedero li Vinizianilſiſnel
porto di Rodi a’, Piſani ſOUO &! governò di Gio-

\.)

vanni Michieleſſfiglîolo del Doge Vitale in quel
tempo.- ſſ , .

Sonovi vicino a questi da una parte , e dall’
altra quattro ovati di chiaroſcuxo , nel primo
dalla parte della pom. principale della ſcala vèrſo
la Piazza; fi vede rappreſcntato. da Antonio Ali-
enſez l’atto di fortezza che mostrò Ordelaffo Fa-
liero Doge’contm glUngl1erinella preſa di Zàra.

Nell’altro dietro a questo verſo il Tribunale,
da Giulio dal Moro fi vede eſpreſſa. !a mode—
Ria che' usò Domenico Michiele in Sicilia 5 ri-
tornando vittorioſo' da Levante a Venezia , c
questo fu rinovato due volte dalCav. Bambini.

Nel terzòſi dalla Parte del cortile il medeſimo
Giulio dal Moro à rapprcſehta‘ta la costanXa d’

I 2 l'-  



&va .Se/Her
'Al-rigo Dandolo Doge menſicre fu Ambafcìadorc
per la. Repubbììce} ad Emmanuele Imperadore di
Coſìantinopolì .
E nel quarto, & ultimo ovqrſio _di- chiaroſcu.

xo all’incontro di quello di Ordclaffo Faìiero da
”Antony: Aììcnfe fi vede lo ſprezzo , e poco

come che tiene il Prencipe Pietro Ziani Peſſi’ze-

10 della Religione. ' *

Hora continuando li due altri ordini di qua-
dri in forma triangolare coloriti , che ſono aL

numero di dodici, fei per Parte, ìn'ognuno dé
quali v’ è fituata una virtù morale . E princi-
Piando dal primo ordine ſopra la porta della

{cala dalla parte della Piazza, continuando fino
al Tribunale. ' ‘ '

La prima è la Diſcìplina militare ; la {econ-

da , è la Clemènza ', la terza , e la Liberalicà ;

questc fono dell’Alìcriſe. ſi ſi ' ’ ’ ſſ '
Sieguc la Temperanza , e appreſſo a questa

la Giuflìzia , e in ultimo luogo‘ ‘la "Purità , que-
ſifle tſè fono di Camillo Ballini.- ' ’ '
Torniamo da capo dalla parte della porta

maggiore: , e verſo il cortile vcdcfi nel princi-

piola Diſcìplina militare da Mare, indi la Con-
cordia , continua la Magnificenza , e fono dell’

Alienſe. ' ' ’ \
Vedeſi poi la Fortezza ; indi la Prudenza , e

l’ultima ch’ſſèſſſiſoPra il Tribunale è la Fede , e

{otto tutte tſè di Marco di Tiziano.
Restano ancora, trà partimenti de’quadrì do-

dici angolettì , di forma ‘fimìle , alcuni dipinti

da Gandolfi, Lindo: ' ' i
- a
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ſi DSS. Marco. ſſ’zzz‘
La prima è la Fama,- la feconda è la Virtù ?

la terza è la Fama univerſa-lc; la quarta la Ta-
cicumirà ; la quintà la Verità ; là ſesta è il Pu-
dore; la ſetcima la Fermezza: I’occavala Sicur-
t‘à; la nonà l’Irrigaîionc; la, decima è lÎAbò‘h—
danza; l’undecima l’Onore; e la duodecima ed
ultima è lache.) ,, …

Li quadri che ſono' ncgſil’ angoli d’intorno la
porta maggiore con vari geroglifici alluflvi al
Doge Franceſco Morofini ſono‘ di GrcgorioLà—
zarini . Scendendo la Scala della; ſudecta 8313
dello Scrotinio’ '

Nè! Màgzstſimfa‘ del Sindz‘ca;

ſſ Edeſì ſòpraſi il, Tfìlzùnalc un quadro cdtì
! Maria, e' il Bambino di Angelo Mancini.

Paſſando poi nell’andito che conduce agli Maſi—
gistrati detti alle Corti; nel primo detto

Laz Petizione.

\ÎEdeſi il Salvatore ſedentè , con, un libro iti
mano, ed è opera di Bonifazio , evvi pu-

re un’altro quadro con Maria , ed il Bambino"
di Leandro Baſſano‘.’

Nel Magiffſimto dq’ Cattaveſiri .
k

VI ſono' molte figure di' divozìon'c' ; ed alt-ro
di mano dei Vivarini. In quello de’

I 3 Rte
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Regolatori alla Scrittura;

VEdeſi iì ſoffitto in cinque comparti di ma?
‘ no d’Anconio Benedetti. '

Nella Sala déll’Audz'tore,

Opra il Tribunale _de’Maggìori a mano finìT

fim, veggonfi mppreſcntate da Pietro Ma-

lombra , varie virtù appropriate al detto Magi-

ſſi’crato . ‘

Dall’altra, parce, [opra il Tribunale de’Minm

ri vedefi ſedſſente con molte figure , e varj fim-

bolì del Magistraco, opera di Angelo Mancini,

11 ſoffitto dì chiaroſcuro è dipinto dalli Fra-

fſſceìlì Roſa , Breſcian—i ,

Nel Magijîmta deg! Propria,

BOpra la Porta cvvì un_ lione con un Doge,

' ginocchioni colloſſ fiendardo in mano, ed è

gli Donatello,
Dalla parte finistra entrando dentro ſoſinGVi

tſè figure‘nel mezzo la Gitlstizìa, alla deffra, l'“
Angelo Michiele, alla finistra 1’ Angelo Gabrie-

le , riguardevoli per 1’ antichità , mentre furonbſi—
fatte, l’anno 1421, da ]acobclloſi Florez ſegue

)
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Il 'Magfflmta delle BizzaſiZe ,

V_c vedeſi il ſoffitto dipinto da Paolo Vea.
() roncſe, _cioè Venezia. con Ercole, 6 Ce-

rere , ed altr; figure con puccini , che Lengono
molte ſpjche di biadſieg, ‘ '
E {opra la porta neli’uſcirc, vſii (ì vede Maria

col Bambino, gle] Salviaci.

.Nel Mzgzstrſſzto dello; Bestemwiſſz,

‘ Opra tſè porte ygggonfi uè quadri di Arg,-
ſſ drea Vicentino . '

Nell’uno L’apparizione gii Cristo alla Madda—

lena, nell’altro” il Giudizio di Salomone , e ne!
pezzo il Batteſimo gli Criip. Si paffa Poi

Nel zî/Zſizgzstmm dèlhz …Ayogaria ,

Ella ſistanza di mezzo dove ſicdono i'No-
'pari nena facciata 'del tribunale evvi un

quadro di Domenico Tintoretto con in aria li

58. Antonio Abate, Pietro e Girolamo colLìo-

nc alato con la Croce @ bilancia, ed alcuni ri…—

muti d’Avogadm-i. ' ' ‘

Sopra il tribunale, V

pato ’ Viniziano .
’ Segue il quadro daìſiìa parte ſinìstra del tri-

bunale , dove ?: _Ci'isto morto nel monumento
con Maria, Giovanni, 5, Marca, .S. Nicolò, di

Gio; Bellino, ' ' '

I è un Liop; alato diDo-

! 4. Dal-

   

  

  
  

 

  
  

    

  

  
  

  

  



    

   

  

  
  

  

   

   

   

       

    

135 . Seſi'ieî‘ , , .
Dalla parte del Notato Primario, vcrſo ìl rid,-
v’è un quadro di Domenico Tintòretto , cori
N. Signore, in aria, e Venezia con un Calice
in màno‘ raccoglie il Sangue del Cofia‘to di
Cristo, con un mato, che diccſij

Dones weniam;

Ed in un altrò:

De virtute tim Domine,-

Ed appkcſo un’Angclo, e trè ritratti d’Avo-
gadori, ed un Notato nel piano.

Dalla parte del pòntc , Per il quale ſi và 31-
}c prìggìoni , evvi unſ uadro di Paolo de’ Fre—
ſchi conſii ritratti di tre Avogadori , c di n'è
Notari.

Segueſila N. Signo‘ra' col Puttin’o , e trè altri
ritratti d’ Avogadori di mano di Leandro Baſ-
fa‘no . _

Continua il- cerzò nello steſſo ordine con" S.
Marco nell‘alto con la ſpada, c le bilancie‘ con
trè Avogad'o‘ri ., e due Notari di Domenico
Tintoretto .=

Dalla parte poi della porta al dirimpetto del-
la facciata ſopra‘ il rio il quadro con N. Signo-
ra in piedi ſopra le nubi , con il Bambino‘ſc-
dente, ed Angeletti trè Avogadori , c tſè No- >
tari è «opera dcl,Cavalicr Tì‘bc'rio Tinelli.

Ilquàdt—o che ſeguè’eon-lo Spirito Santo, ed
alcuni Angeletti nell’alto , c’d abaffo tſè Avo-

gado.
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gadorì ; è’ opera di, Nicolò Renjcri.
Nel ſito dell’orologlioveggonſi trè ritratti d’

Avogadorſſi con alCuni puttini; di mano di Se-

bastianoſſ Bombcllì celeberimo _in questo" genere .
Sonovipoi [opra il‘cribunal-e e vari altri _ſſſÌÌC-g

chi alcum moderni rrſiclfatti degli EcCeHentiffimì

Avogadori Giovanni Magno, Galliano Contari-

ni, Giambatista Bon, Tommaſo Sandi, Marcan-

tonio Trivigianq , Orazio Angarano ,, Marchiò

Gabbrieli , ed Orazio Bembo ; opere di Pictrd
Uberti. _ _ _

V’è Poi [a ſ’ran'zÎa del lato" destro , ſin'ella qua-

lè: entrando v’è unſſ quadro, a mano ſmistra con
N. Signore in aria , la Dignità con un cornu-
copia , pieno di corone chiavi libri ed altro ,—

ed evvi -anco_ un angclcgtq con .due tunribolì

nelle mani, ed' abaſſo la Fede, e Venezia coroſſ

nata , col ſcectrò, ed il lione, : rrè ritratti d’

Avogadorj , ed uno di Notare; opera» di Dd-
menica Tintoretto".- __ _ __ _ _

Seguono per fianco alla dcstra del ryibunale
tſè altriricracti d’Avogadori, che fono" di Nico-
lò Ranieri; _ ſſ _,
Come Pure la Nostra Signdra, col Pſiuttſiino 5-

c_ Cherubini , con grè ritratti _d’A—vogadori ch’è
{opra} il tribunale, è dello fieſſo autore. 4

Alla finistrg del tribunale dalla parte del rio

crè ritratti d’Avogadori, _tra Quali fi vede quel»
*10 del famoſo Senatore Gianfranceſco Loredana

fono dipinti da Daniel Vandich. ſſ _ _
E dirimpetto al Tribunale ,- evvi Ia Reſurr‘eſi

z‘x‘o-

   

     

  

         

  

          

  

   

    



   
  

   

  

  
  

      

  
  

  
     

   

 

   

  

    

zàsſi Seffiier
'Ti-OW dì Criſ’îq del Tintoretto, @ tſè ritratti gi"
Ayogadori , e due indiſparce, de’Noral-i.

Sopra , laſi porta nell’uſcire il San Marco in
_aria con Angeletti; cd abaſſo ſitrè Avogadori ,
gd un Notato fono; ſſcſiìi Domenico Tintoretto. '

Trovati poi la fianzg. _dalla. Parte; linillſa, ove
fi riduconq li Ccnſori. "

Incominciando @ mano manca; nel primo
quadro y_i ſono crè ritratti d’Avogadori con la,
B. V. in aria il Bambino , e due Cherubini.

Sega; il fecondo, nel quale v’ è il Salvatore
in aria, cd abaſſo dieci ritratti d’Avogadori , li
quattro di mezzo, ed il Salvatore, ſono di Do-
manico Tintoreppo , ſſc gl’altri {ei di Paolo de’
Frcſchi . '

Nel terzo quadro la Annonziata, e trè ſì—
xratci d' Avogadori fono _di Domenico Tinto-

- i'ctto . '
Continua il quadro nell‘angolo [opra il tribu-

nale alla delira. con due ritratti d’Avoquori, c
;ſono dcl ſudetto.
E {opra una delle due fineſh'e , folata il tri-

bunale yi ſono altri due ſixicracti ,di Paolo de”
ſiFſcſchi , ' * ' '

Segue dall’ altra parte alla finistra del ;ribuna-
le la B;”V, in aria,“ goronaca dal Padre , e dal
Figliuolo; ſonovi _ſotto ottolxitratci d’Avogaeri.
,del ſudètto Tintoretto, ' ſſ '

Nell’altro ch’è quel di Mezzo nel‘la'facciata ,
vi li verde 10, SpiritoSanco , e Cherubini, Con
ſiſidicci ritratti dcl ſopràdetto . "

' ‘ Sc-
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Segue il terzo dopo questo; eci cvvì Cristo;

morto in braccio a Maria, con quſiattgo fiumi,,

cd è deila {cuola del Maloſimbrg. ' "

Dalla facciata delia porta al dirimpetto ch

tribunale vi fono parimence tſè quadri,
Nel primo cinque ritratti , li due primi alla

deſh'a {ono di Domenico ’ſil‘jnporctpo, ſie gl’ſialcri

tſè di Paolo de’Freſchì. 4
Compariſce nſſel fecondo {opra La porta la B.i

V. , cd alla destra _crſſè ritratti, ed alla} _finifiyra due,

@ fono di Domenico quyqrgrto,
Continua dopo queſ’co l’altro con quattro rie

ſicratti, @ form di Paolo de’Freſqhi; Encriamq

Nel Mzgastmto della Milizia d;;

MW? ?

EVederemo ſopra il tribunale un quadro con;

' S. Marco ſedentc nel mezzo, e dalle parz—

ſſtì SS. Franccſco , Michìcle , e Domenico, e lag.

Giufflzia, di mano di Benedetto Diana. '
E ſopra il cancello del Segretario vi è la B,

V. col Bambino, SS, Marco, e Giustina di Ce-

ſarc Vecci. Paſſando alquanto Più ſiavſſanti dopq

La ſcala de’ Giganti trovati ’ ' ſi '

Ln ,Chieſètm di S. Nicolò,

' Ove a freſco Tiziano à fatto. dalla parc“;

D dell’Altare gli quattro Evangelistì, due per

Parte, cd in distanza, in mezzaluna Maria, San-

ſitiffima col Bambino , ed in ginocchi alla dcstraſi
San

   

     

  

      

  

         

  

 

    



  

 

  

 

  

  

 

  

    

   

 

  

 

    

  
   

140 Seſhier
San Nicolò, ed alla finistra il Doge Gricri , cd
all’incontro dell’altare ſopr‘a laſipdrcſia v’è iti inez-
zaluna Sari Marco ſedente ſoprail Lione. \

_ Scendendo la ſcalà coperta vi‘cino alla; \dectà
Chieſa trovaſi pure a \fr‘eſco‘ a' mano ſinistra in
mezzaluna Maria ’col Bambino ſopra le nubi ,
con due Angeletti, opera" Pi‘e'zioſaſidi Tiziano ,
ed ivi appreſo pei‘ mezzo" alla ſcala Cristo [iſ-
ſorgente a fteſcoſie di mano _di Franceſco Ve-
cchio Fratello di Tiziano, questa; e le ſopradcc-ſſ
te prezioſe opere ſono maltrattate dal tempſiò.
Arriviamo alli Magistratì d’intorno al Cortile .

Nel Magierato dè'cinque &sz ſàpm M
Mercanzia .‘

Sopra la porta di dentro v’ è un quadretto
ſi , mobile con, la- vìſita de’trè Maggi con li 55-
Marco, e Luigi dimàno dſii Bonifazio , cd mm
Madonna del Foca‘boſco.

Nel Màgzstmto dſiellſiv Aèqſſe.”

Edcſi nella nanza deL tribunale ſopra 1'a‘ pof-
ta ir'i mez‘zalunſſſia di mano di Bernardino

Prudenti Venezia ſopra conchiglia in trionfo
con la Religione la— Goncordia la. Vigilanza la
Sicurrà l’Abondanza, con Glautſihi, c Ncreidi ,
con‘ alquanti ritratti de’giudici; e mìfiistrì; paſ-
{iamo

Nel '



   
   

  

  

    

  

  

   

   
  

  

   

  

    

, Di S. Mamy,

Nel Magzffſz‘rapo del Superior.

là vedemmo d’ Antonio Triva alla dcstra
dcl nibunalc in mezzaluna, S. Antonio di

Padovà ingìnòcchiato dinanzi a Gesù Bambino,
che gli baccia un piede.

Sopra la Porta del di dentro d’eſſo Magistra—
to cvvi dipinto dal Cav. Liberi il Salvarorc ſo-
pra le nubi che Parla, con 11 58.1’16110, e
';Paoko entrando

Nella [compia [fauna del Sopragſſaflalda .-

501113 ]a pom vedſſeſi Mania col Bambino, ed
‘ alquanti 1it1arti di giudici , e ſegretauj di
mano di Paolo de’ F1eſchi.
E per mezzo al uibunale Cristo mono co]—

le Marie, ed alc1i Santi di mano di Vicenza
Catena ._

Andiamo in capo al Cortile , dcl Palagio
vc1ſo la porta , che ci conduce àlle stanze =,del
Sereſinifſimo , e ſalendq [: (cal; a_1'11vg1'c111q

.Neléa Sala dew; dello chdqg ’ ’

ch vede1emo ſopm la Penta che và verſo
lc ſcaſiJe del Collcggio la Rcſsu1cz1onc di

Cristo di mano del Tinto1ctto.
Nel mezzo poi della pampa della Sala dove

& Posto lo ſcudo del Se1cn1ſſmo accenno di
quello veggonſi quattro figure di Gioſeſippe Sal—

Vian



  
   

      

   

   

   
   

 

  

  

   

 

    

14.3" Éesz'er
viari , cioè la Fede , la Pace , Îa Carità , e ]“
Abondanza, più avancir‘iell’angolo dellaSala del-
la Pane dſiestra‘ pàſſatà la' porta evvi N. S. 111
C1oce, N Sigdora, S. Maria Maddalena, e S
Giovanni ,: purédi 11121110 dello fieſſo‘ Salviati. ‘
Come anco ſopra‘ le fineſìre' dalla. Pane del

Cortile neg]211117011 V1 ſono due" P1ofeti , e due
Sibille, dello steſſo,
Sopm la; pom , per la’ quale s entra vi (0110

due puttinì che tengono un amm,- , dello fieſſo
auto1e. Paffiamo‘ dalla detta Sala nell’audito che
Ci conduce al

Magì/Ìmzſio de venti Savi del corpo"
del Senato,

Vedetémò 1111 quadro con la Vc1gine,il
Bambino, e S. Gioſcppe, di chardino

Prudenci. Piu àvanti 11ovaſ1

La Quaranta Criminale ,

801113 121 pdltà della quale al di fumi V’ èun‘
Quadro , che 1app1‘eſema 1! Giudizio Crimi-

nale ,- con va1j Vizj avanti , opem dclla‘ ſcuola
. di Paolo Fiamingo.

Dentro poi a mano ſ11111121 1111121 121 facciata
è dipinta d’Antonio Alienſe;

In dué comparti grandi vedonſi diſiverſi gero—
ghfici 3111111111 9. qùesto Magiſhato, ed alcune fi-
gure di chiaroſcuroz nel mezzo poi dive1fi an-

goli
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golì d’inromo ad un Crifio, ch’è aì dirimpetto
dcl uibunale ,

In capo poi del dettò Magiſhato dalla parte
del 110 evvi un quadro con altro geroglifico
della ſc1101a' dell’Aliehſe;

Segue il lato d0v’è il t11bunale,‘ e queſ’co pa'-
rìmenti è diviſo ìn va1j c01npa1ti corriſpondenſ
ti a qùello dell’Alic"Me , con valj alni ge10glifi-
ci , e fama 111111 di mano di Domenico Tin—
tOiCttO .

Nel mezzo ſ0p1a il tr1bunalc, v è C1ist0
1110110 con la B. V. , e due Angeli che lo ſo-
fiengono dì Giovambànfla Zilorti ‘

Nella facciata cha poua Vi fono tſè com-
3111 1

P Nel mezzo Maria Sancìſfima 1:01 Bc.mbinoſſ ,-
alla destra la Pace , e la Giustìzia, che ſì bac-
èiano, @dalla ſmistra 1a Giuflizià nel,Cìeloſſ,' e'
la Vc1ità in tema. ,ſſ tutta questa facciata è di-
dipinta dal Palma.

80p1a il t1ibunale nuovamente F11 posto 1111
quad10 del Cav. Bambini con la Vergine San
Spiridione, 1111 Doge ed :11110.
H01a temiamo °nella Sala” dello Scudo ,’ e

paſſìamo.

Nella prima Sfllfl' del Seremffimo,

Sub110 danno del]a porta veggonſiſſ belliffl-
mi pacſi di Lodovico Pozzo, nell’uno una

lep1e, nell31110 una gallina bianca, molto belli;
ma malnattacì.

Piu
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Più avanti a mano ſinìstra, ſalendo alcunì'

gradi della ſcala, che conduce il Screniffimo al
Pregadi V’ è ſopra la porta della detta a frcſco
ſoprſſa il muro S. Cristoforo col Bambino in if?-
Palla cſſli Tiziano coſa rara, che và alle stampc-
del' Lovìſa diſegnato da Gioſeppe Camerata.

Dalle parti della detta ſcala (opra due porte,"
ſopoſſvi due figure aoglio dcl Salviati. Scendendo
Poi dalla. ſcala, ed avanzandoſi

Nel corridore che conduce alla Sala da’
Convitti.

Ra. ,lo fleſſo dipinto adogìio con grotteſchì
e figure da Gioſcppc Alabardiz e dice il

Ridolfi, che in questo corridore ancora antica—
mente vi dipigneſſe il P. Piazza Cappucino , al
Preſeme non vedcſi che [opra la ponga. un San
Marco trà varie architecture. '

Nella Sala de’Convittiſi.

VOlgcngìoſì a mano ſinistm vedcſì xfappreſen-
taro un convitto, come appunto ſiſicoſ’cu-

ma , nella preſence Sala , col Sereniffimo Pren—z
cipe GiovanniComaro, Ambaſciadoriſſ dc'Pſinci-
Pi, ed altri Senatori; da Filippo Zanimbcrti.

Segue il fecondo quadro con l’andata. del Sc-
reniffimo con la Signoria ne’ piattoni a viſitasc
la. Chieſa di S. Giorgio Maggiore il giorno di
S. Stefano; dello steſſo Zanimberti . .
’ Segue la facciata in tcſ’ca dovf è la Sedia dx.

' Sua
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Sua Serenità , ed ivi è dipinta Maria con San
Marco che Forge il corno Ducale al Sereniſ-
fimo Antomo Priuli, e dall'altra Parte pure fo…
pra lo steſſo quadro l’Angelo Cul’code porge il
corno Ducale al Sereniffimo Franceſco Contari-
ni con una iſcrizione (opra tenuta da’ puttini
di chiaroſcuro con le arme delli ſudetti Dogi ,
opera del Palma. - .
Sono pure dello steſſo autore, li SS.Antonio

Abbate , @ Franceſco , che {ono (opra le due
porte dalle‘ parti del ſudecto quadro,

Principiando dall’altmparte' che guarda verſo
il Cortile «di Canonica , (ì vede la vifita che ſì
il Sereniffimo , con la Signoria alla Chieſa di
S. Giacopo di Rialto il Giovedì Santo , opera
di Matteo Ponzone.

Nell’altro ſeguente evvi la Viſita della Chieſa
di S. Vito che {i fà ogn’anno dal Doge , ed è
Pure dello steſſo autore,
Paffiamo il poggiuolo , e v’ è un’ Istoria del

Vecchio Testàfflento di mano d’un Olcramonta-
no detto Cherchen, che fù di paſſaggio.

Più avanti vederemo in lunga tela che và a
terminare in capo la Sala verſo il ponte di Ca-
nonica il Sereniffimo Ch’ cſce di Palagio pro-
cefſionalmente, eſenevà per entrare nella Chie-
ſa di San Marco il gioruo della Festivicà dello
steſſo Santo per ricever i tributi di cere dalle
Scuole Grandi , e dalle arti , ed è di mano di
Santo Per'anda in Vcce d’uno dell’Alabardi , che
non piacque. ſſ … '
Tra le finestrc, che guardano come s’è ?fflq

. K «.,.  



    
  

           

     

  

      

    

 

  
   

146. òeflz‘er
fo—pra il ponte di Canonica vi fono in quattro
comparti diverſe figure di mano di Girolamo
Pilo‘tti .- , _ , \ , .

Girandeſi all’ altra parté della Sala vcdeſi nel
primo quadro la Chièſa di S. Nicolò, ediMo—

ma di S. Benedetto ch’eſcono ad incontra1e il
Sereniflìmo Priùcìpeil giòmo della _Aſcènſionc,
@ vi {0110 anche alcuni Bombardieri che fanno
una ſalva di bombzude Per ſalutarc il Serenìſſ-
mo, ed è Opéra di Giiolamſioſſ Pilotti,-

Paſſatò qucflo ſi vede il Doge col Senato nel
Buccentom, che fc nevà a ſpòſaîeil mme, con'

L’anello di S.Ma1co in ſcgno del Dominio, ed

ivi Pmé vedeſi qùanſitità di gale1e , b1igantini ,

cd 31119… ſo1te di b..:alche", Opera in vero conſi.
dembìlc dello fleſſo Piloni.

Si paffa‘ avanti , è li vede la Piazza di San
Marco , col Pallagio , nel quale vedeſi il Se-
reniffimo, che affifie ad una gioſha è questae
opera del Vamei Fianſiccſc,

Sopra la' porta poi.nell’uſcire della detta Sala
v è l Annonziata , col Padre , e lo Spirito ,
Santo,- S- Marco, e Venezia ed un’Angelò, che
tengono in un modello la piazza di S. Marco;
di mano di Gioſèppe Alabardi.

Sopra tutti quèi‘ri quad1i v’ è 1111 ſiegio , clic
girà d’ intomo tutta; la fianza dipinto da due
Pictmi. -

' La parte ch’- è dirimpetto alle finestrc che
guardano nel Cortile di Canonicaa tutto 11 (110
fiegio di mano di Girolamo Pilotti dove ſOſſſlO
Varie figure, come fiumi,- Dci mmitimi ,- Glau-

chi,
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chi, Tritoni, Nereidi , Virtu , cd altlc coſe (i—
m:11 .

Dall’altra pente oppofia plincipiando da capo
della testa dov’ è la Sedia Ducale, e Continuan-
do fino alla ſecſſonda fineſha, e vcdc‘ſimſi pati-
menti figme ſimili alle ſopradettc, e ſono dello
fieſſo aurom. . , .

C0ntinua poi il tello del fregio“ fino in capò
alla Sala, e‘ fimilmente nella resta ſovra il pon-
te di Canonica, con varietà dalu'c Dcìtà mmi-
time , e coſe fimili alle già décce , e fono dì
Gioſeppe Alaba1di°

Il ſoffitvo poi è dipinto a fſſ1cſc0‘ con bella
a1ch1tettu1am p10ſpetriva, e varietà d’omamen-
ti di chiaroſcuri lumeggiati d’ 010, di mano di

Domenico B1uni, e Giacomo Pcd1alli Breſciani.
Vi ſono tſè comparti di figure cololrite.
Nel [1111110 cominciando dalle finestrc, che

guardano verſo il ponte nominato, vedefl ſopm
le nubi un coro di Città che contengono iRe-
gimenci fatti dal Se1en1ſſmo AnrOnio P11ul1Re-
guance“ al tempo di quella fabbrica, cd è di
mano del ſudetto Gioſeppe Alabaldiſi

Nel compauo di mezzo vedcſi Venezia in
atto màesto‘ſo , che ſede ſopra le nubi conNec-
cuno appreſſo‘ , ed alm. Deità mmicima ,- che le
p01ge un’amſſllo, 6 (3013111 con la Città di Can-
dia , e moltſie 31116 che tutte le t1ibutan0 1110111
doni , al di ſòpvſia poi vi ſono Giove, Mercurio,
Marte , Venere , Cintia , ed altra Deità , ed è
Opera di Matteo Ingoli.
Nel terzo poi ſono pure molte Città ,. cioè

2 Bre…

   

   

 

   

   

  

   

 

  

  

   

   

     

     

  



    

  

     

  

    

   

    

  
    

  
  

   

  
  

    

!ſiſizîì S’estier
Brcſcia, Padova, Bergamo, Vicenza, ed altre ,
{opra le nubi, di mano di Filippo Zanìmberti .

Vi fono ancora trà cantonali dalle parti …del-.
la ſedia Ducale, nel fecondo ordine due donne
di chiaroſcuro di Giroìamo Piloni.
Smndo ſopra il poggiuolo contiguo alla det—

ta Sala vcrſo il cortile di Canonica , fi vcdeVa
al dirimpetto una proſpettiva dipinta a fſeſco
Con colonnati, statue, @ coſe fimili di mano di
Pierantonio Torri Bologneſc , ma è quaſì tutta
finita dal tempo. \ ;

V’ è anco dal capo della detta Sala verſo il
ponte di Canonica. \

La Chicfitola, quale ſhrve al Sereni zma

’ Dipinta a freſco da Girolamo Pilotti.
- Nell’uſcir dalla porta di Palazzo che và al-

la Piazzetta.
Vi {ono daìle parti due quadri 1’ uno col

flagello della peſ’ſc, cd è di mano di Pietro Var-
nei Franceſe. ,

L’altro con li 83. Marco, Rocco, Teodoro,-
Sebastiano, dalle Parti d’un Immagine di Maria
è di mano di Baldiſſera d’Anna.

Magistmto delli Signori di Notte ,
' nelle prigſigioni.

Ntrando aìla parte ſinistra ſopra un volto
vedeſì un quadro di Domenico Tintoretto

con la Giustizia, ed il Gastigo appreſſo conuna
ſpada , c la Pace, la Verità, l’Invidia, con altri
VÌZÌ, :: al diſopra la Giustizia Divina.

Sc-



  
ſſ Di .S'. Marco, Ì49
Segue dopo di questo Criflo tentato dal des

monio nel deſerco; opera di Giacomo Palma.
Sopra il tribunale evvi la Giustizia, che con‘

la ſpada pone in fuga il furto, la fmudc ed al—
tri vizj , di mano di Pietro Malombra .— ſſ

Dalla Parte del canale la Naſcita di N. S.,è
di mano dell’Alienſe‘
_Al diſopra della porta in faccia :il tribunale

V’ è ]a Giuſìizia , che tiene la bilancia , con la
Fede , ed alla finiſh‘a la PriggiOnia, la Fortez-i
za, e Venezia col lione; nell’alto N. 5. morto
con alcunirAngeli che [o ſoſ’rengono , opera Ioa-
devole di Pietro Malombra. _

In detto Magiſh'ato vedefi ancora coſa mei”
ruotabile cioè alcune paſdle ſcoìpite in un mar-
mo, che dicono : MDCXIV. Primo Ottobre fui
rono pofle le chiavi de’mmerotfi in libertà. '

Magſistmta della Cſizm-m dell’Armamenta
ſhtto il Broglia.

Op'ra il Tribunale i} 8. Marco , S. Andrea" ,
S 8. Luigi , e dalle Parti }a‘ Giustizia , e la'
Temperanza , ſono di Giovambatista da Cone-
gliano.- ſſ -

Nell’altra [ìanza del Magiſh'ato" ſopra il tribu-
nale vedeſi un quadro dove S'. Marco affiste &"
Signori di detto Magistrato, quali con ſachi di
Zecchini affoldano le Milizie Maritime , ed in
distanza veggonſi molte galere vicine aìla piaz-
zetta, e riva de’Schiſiavoni, opera di Batista del
Moro.

   
  

       

  

   

   

   

  

  

  

 

  
  



   
  

 

  

     

  

  

   

  

  

  

  
   

 

Sestìer

Laggetm appicali del Campani] di SM
' ' Marco . ‘

I trè quadri che fono nel ſoffitto ſono tutti ‘
@ tſè ‘del Cav, Liberi ; in quel di mezzo

evvi ritratto il Doge Frangeſco Molino, alqua-

le Venezia… porge }ſopra un bacino il Corno

Ducale ; e.moltì bastonì da Generale , ed evviſi

la Gloria affiflſiente. - ſſ

Gſſl’altri due lati di queſìo contengono 1’ uno

la Carità, e l’altro. la Prudcnza , opere fquiſitc

deſſl ſudetco autore …_

Zecca.

"YElla—ſſ prima ,f’canza ſopra lc fineſìre 'v’ è un. ’
k quadro con Maria, il Bambino, 8. Giro- Î

121110 , € & Franceſco di manoſi di_ Benedetto
Diana.

Sopra il tribunale appreſſoſi le,: dette fineſ’grc

jſqnovi. due quadxi nell’uno la viſlta d'e’—Magg1 _,
nell’altro la Regina Saba, e ſono tutti e due dx

Bonifazio.
Vi fono ancora ſopra le cornici attorno ]a

dexta Franza tſè quadri di ritratti , i] primſſq a,

mano finistra à tſè ritratti di Domenico Tm-

. \OI'CUZO.

Il ſcconſidoſi con altri trè è di Paolo de’ ‘Fl'ffſi

chi , il terzo , ch’è {opra la porta che va {Ml

.Provedìtori pure con …crè ritratti è del Tule

toretto , — ſi
Sopra



  
Di S. Marco. - I5ſ

Sopra la porta nell’uſciſe v’è un quadro con.
Maria il Bambino , S. Marco , ed "altri Santi ,

con alcuni ritratti , di Marco ,di-Tiziano.

Nella ſhſimzſia de’ Provcdz'tari ,

A Portella del fatto camino di chiaroſcuro
con Vulcano, e Ciclopi, è del Palma.

Sopra le due Porte due quadri pure del Pa!-
ma con N, S. , che fà. caminarc S. Pietro fo…
Pra "l’acque . '
‘ L’ altro con N. S. addormentato _nella bar-
chetta ,

Sopra le fineſh‘c vcrſo il rio il San Marco è
del Palmaſi ,

Nella mezzaluna all’ incontro delle fine'str-e
Maria. col Bambino , San Giacopo Apostolo ,

S. Lorenzo ed alcuniputcini , è della [cuola di
Bonifazio; v’è pure nella Zecca.

L Offlzio de’ Signori Reviſori , e Regolatori delle
Entrate pubbliche.

Opra il tribunale la Viſita de’ Rè Maggi è
opera di Antoniov Follet in mezzaluna.
All’incontro il Fariſco, che mostra lg moneta

è dello fi'eſſo autore; v’è poi

Il Magzstrfflo dove fi pagano li Prà .-

N mezzaluna ſopra il tribunale ev'vì la B.V.,

il Bambino, S. Marco, e Venezia, di Antoſi
‘ K 4- nio

   

         

  

           

  

  

    



   

      
   

  

 

   

   

  
   

  

 

    

 

:… .S'eflz‘er' ;
nio Follet; uſccndo dalla detta Zecca poco dì…
flame trovaſi il portone che conduce

Nelle Procuratie , e Libreria di San

' Marco.

. Ntrando duane, trovaſi l’a ſcaìa in due me
E mi i ſoffitti dè’ſiquali con flucchi, e pitture:
fono opere mirabili di Batista Franco _detto Se-
molei .‘ .

Nel primo ramo v’è una mezzaluna cola B;
V., N. S. , 88. Marco , Giovambatista , e due
puttini, ed è di Battif’ſa dal Moro.
A mano finiſìra ſopra il fecondo ramo in

faccia la porta della Libreria vi fono ‘da]lc par“-
ti àlcumi cartoni dipinti da Domenico Tinto’retò
to , che ſervironoſi nel muſaico deila Chieſa di
S. Marco.

Nell’At‘rio , overo flatmrio dèllzz
Libreria.

L [affitto di mezzo con una donna coronata
d’allOro, c‘on un breve in mano, ed unput-

cino, è opera divina del gran Tiziano.
D’intorno poi per compimento di tutto il

ſoffitto ſonovi varie architetture , cd adorna-
iſfruenti lumcggiati d’oro di mano dei Roſa Bre-
cmm .: -



     
   

 

   

 

    

    

 

   

  

   

       

  

Di S. Marco; «153.
|

Nella Libreria .

Mano ſmstra il primo qUadro [opra gl’ar-ſi-
A mari, ualaſciando li quadri bislunghi de'
Filoſofi, 1appreſcnta S. Marco Con Venezia Ve-
fiita di bianco che p1cſenta uno stendardo , ed
evv1ancora Malte, ed uno pattino che ſuo'na il
lento; quefio è un quadro di Bonifacio, ma eſ-
ſendoſi guaſìo fu ritoèco dall’ Alienſe ,— e rifatto
il Marte ed il putrino.

Il ſecondo quadio contiene Apollo che ſuo‘nz
la li1a, con Melcurio, Amoie, la Finzione , e

Nettuno ; e qu'esto dite il Boſchini cſſère di

Batista Frarico, ma ne,a poca ſiragionqa
Segue il terzo, dove li vede Giove, chemo-

{ha ad alcuni gravi perſonaggi un vaſo con
unafiamma di foco, cd è di Parraſio Michiclc;

Corltinùa nel Quarto Crifio che moſhaſi 11C0-
fiato a Sàn‘ Tommaſo Cogl Àpostoli , ed è di
mano di Rocco Marconi.

Nel quinto dcl Tin‘toteftoſi v’ è 'l’ Eternità {0-
1313 le nubi con molti Poeti all’interno.

Il ſesto è la Sapienza ti1ata ſop1a un cano
da due ionzini con un Mago , ed una Vergi-
nc Vestalcſi, della icola del Salvia'ti.

, Il ſettimo con Maria, il Bambino , SS. Ro-
ſana, e Catcerina.‘ era quèsto tutto di Giorgio—
ne, 1113. fu riflorato dall’ Alicnſe , ficchè vi re—
flano ſolo dell’autore amico la tcsta di Maria ,
il Bambino, e la' tcsta altresì di S. Ro‘ſana.

Tornando da capo Per deſcriverc li Filoſofi .’
ll  
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Il primo ch’s’appoggfm con ambe le mani aſid}
un libro,, è del Salviati.

Il fecondo del Tinrqrſietto, il terzo colle ma—
ni al petto è di Paolo Veroneſe; gl’gltri due di
queſìaſſ facciata ſono mcſſc belliffimc , :: divina-
mente inteſe di lume del Tintoretto.

(luelli che ſono nella facciata vcrſo il Cam-
panile fono parte dello Schiavone , e parte del
Vecchia,. '

SOpra gl’atmar) *in questo steſſo fico ſonovì
var) l‘itſatti, quel di mezzo ch’è d’uno armato
è di Paoloſi Vcroneſe, cd è il ritratto di (ce stcſ-
ſo mcnrovato dal Ridolfiſiſſ

(luella dalla parte deſhfa è d’un, vecchio con
una ſistatua, ed è del Tintqrctto.

. (Llclloſi' dall’altra parte è di Giorgione.
Piu abbaſſoſi il primo dalla parte deſh‘a d’ una

femmina vefflmſjall’amicaViniziana è del Baſſanq
coſa ammirabilè. ” ' ' '

Il fecondo d’una vecchia diceffi eſſere di Ti-
ziano , ma la maniera ſſſcmbra alquanto più
ſecca. ' ſi

!] terzo d’un vecchia in Profilo, è della, M(-
{a maniera. ſſ ' ' ſi

ſi _Il quarto d’una donna veſ’cita ſimilmentc allaſi
antica diceffi eſſere di Giorgione;

Gli Filoſofi mentovati dal Boſchinì che non
li veggono, eſſcndo Prati alzati gl’armarj , Sfono
fiati xiſſpſiosti Per colìocarli ;; ſuoſſ tcnîPO in altra
ſiſ’canzaj.

Sopra la porca dell’ingreſſo ſonovi var} ritrar-
Lì non molpo confiderabili, ſenonchè quello del

* Leo—
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ſiLeon‘ico famoſo letterato, ch’ è il fecondo, dalla

parge delle finestre , ed un altro , con una figu-

ra di geſſo in mano, che diceſi effer il ritratto

del Tintoretto fatto da lui medemo nella ſuaſi

gioventù.
]] Soffitto è ripartito in ventuno eomparto

di forma ritonda.

Principiando dalli tſè primi , dove veggonſi

molte Deità, e geroglifici, quell'; ſonq delliFra— ,

telli Frattini, ‘

Seguono gl’altri uè in ordine.

Nell’ uno Pallade , ed Ercole, nell’altro nel

mezzo Mercurio , c l’Armenia , e Nettuno , e

nel terzo la Fortuna , Pallade , e la. Fortezza ,

ed altre, fono del Salviaci.

Continua l’ ordine degl’altri tre, che ſono di

Barilla Franco , nell’ uno de’quali'ch" è quel di

mezzo v’è At—eone , e Diana , e nelle due cor-

riſpondentì altre figure., '

Nel qual'e’- ordine due ve ne fono pure dello

steſſo autore , ed il terzo in mancanza d’ uno

che ſe ne andò a male lo rifece Bernardo Strozza

Prete Genoveſe , dove ſi vede la. {coltura figu-

rata con varietà eli Frame regolo , :: compaſso

m mano ._
‘

Seguono gl’altri crè nell’uno v’è Atlante, che

ſostiene il Mondo , l’Astrologìa , la Geometria ,

il Fiume Nilo con alcuni pattini ed è di ma-

no di Aleffandro Varoccari in luoco, d’uno, che

ſi conſumò del Salviati, gl’alt‘xi due corriſpondeſh

ti fono del detto Salviati,

' Si arriva poi alli tſè di Paolo che lo reſero de…,
gno

  

  
  
   

 

  

    

  
  

  

   

   

    

  

  
  

  

    

    



  
  

  
  

  

 

  
  

 

  

 

   

  

  

  

Ì56 Seſfie?‘
gno della collana d’ oro datagli ìn ſegnò dcl
Masgalano come Vincitore de’ concorrenti in
questa stanza per ragione fattaglì da’concorren-
ti medeſimi; di quello di mezzo, che rapprcſenſi
ta la Muſica , e la Geometria , Vi è la Rampa
di Valentino le Febre.

Vi ſono poi gl’ altri crè ultimi di Andrea
SchiaVone di gran fierezza di colorito.

In oltre vi ſono molti comparti ché legano
queste ſingolari pitture con ornamenti di grot-
teſchi, fogliami, e varie arpie‘; ed altre bizarie
@ form di Bacista Franco ; uſcen‘do dalla detta
libreriaa mano destra fi fale una ſcala a luma—
ca la qual conduce

Alla Scala di Filoſoflzz , e Legge.

NElla quale vi ſon‘o vari cartoni che furono
adoperati ne’muſaici della Chìcſa di San

Marco ,— Par‘te de’ quali c'he ſono a mano fini-
fira nella facciata ſonoyd’ Antonio Alienſe , e
quelli dall’ altra parte ſono di Domenico Tin—
toretto ‘-

Nellſiz procuratìa de Saprà.

Prima [Zanza-

" Ell’entra‘re’ dirimpetto alla porta vi ſono
quattro ritratti dcl Tintoretto cioè Fran-

ccſco Contarini , Marchiò Michielc‘, Federico
Contarini“, e' Fra'n'c'cſeo Pſſtiuli, ſopra ?. questi il

n-    



  
Di S. Marco. 157

ritratto di Simeone Contarini è di mano del

Cav. Tinelli, aſſai bello.

Nell’ aìtra facciata Per mezzo alle finestre vi
fono quattro ritratti del Tintoretto, ci'oè Giroſſ
iamo Amulio , Andrea Delfino , Giacopo So—«ſſ

ranzo, e Giacopo Foſcarini.

Sopra queffl in mezzaluna due ritratti di Ca—
ſan-iuli, e Contarini di Domenico Tintoretto.

Sopra alla. detta mezzaluna. di Domenico Tin-

toretto in altra due ritratti di Caſa Grimani, c
Moro, fono di Matteo Ingoli.

Dal lato della. porta un quadro con Maria ,
il Bambino, molti Angeli , S. Teodoro , e San

Marco è opera di Vicenzo Catena.
Alla destra del detto quadro il ritratto di

Giovanpaolo COncarini è di mano di Domeni—
co Tintoretto. ‘

Sopra le fincstre le due nmzzelune, l’una con

S. Giovanni Batcista, che predica, l’altra con il
ricco Epulone fono tutti, e due della, {cuola di
Damiano 9 -

Nella feconda; [Panza .

' Ella facciata [opra la porta che conduce
‘ alla terza stanza li quattro ritratti di Gia-

como Soranzo, Andrea Leone, Franceſco Priu—

li, eGiovanni da Legge fono di mano del Tin-

torccto . \

Nell’altra. facciata verſo le finestre vi fono al-

tri quattro ritratti , tſè fono del Tintoretto ,

cioè Vittore Grimani , Giovanni da Legge , :

Pic-

   

               

  

   

   
  

    

  
   



   

 

  

 

   

  

   

  

  

 

  

       

  
    

Ì58 SeſZicr ‘
Pietro Grimani , il quarto , cioè Antonio Cas

Pello è di Tiziano;
Sopra li detti ritratti in mezzaluna chi la

Parabola del Salfiaritano di Batista dal Moro .

,Ed all’ incontro {opra la porca evvi Filippo
Trono, del Tintoretto. ſi

Sopra gn detto , Franceſco Moroſini è del

Cav. Tiberio Tinelli.

Sopra la— fin'cſh‘a Antonio Lando , è di Do-

f‘nenico‘ Tintoretto. Entriamo

Nella mſizd flſimm

' Ove vedeſî il Screniffimò Giovanni Corna;
ro , di Domenico Tintorètco.

Nella facciatà-verſo- le fineſh'e vi ſono duc

in‘ezzelune , l’ una con N; 8. morto del Tinto… -

rſictco , l’altra con iì figliuolprodigo di Parra
Michielc; .'

Pr‘ocumtz'a de Cìtréa

Prima jimmy

SOpraſſ' la portai vedeſi un‘ Ecceſi‘ Homo dì Gio-ſiſi
vanni Bellino; ['i due Angeletti dalle parti

ſqn‘o del Tintoretto , come" pure li due ritratti
d—1 AgOstino’ ,le Paolo Nani‘ Fratelli , e gl’altri
pure di Marco Molino, Alviſe Reniero, e Aleſ—
fandrO'Contarini ſono dello steſîo autore. (Lid-
10 d’ Antonio Priuli , è di mano di Leandro
Baſſano .. '

Sew-
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Seconda ſìfmzſiz.

ſſ‘ 'T Ell'entrare' li ritratti di Ottavio , Grimani ;
r \ Marco,,c Vicenzo Grimani ," _Paſqual Ci-

gogna; ed Antonio‘ Bragadino fond tutti del

Tintoretto,.

Ultim}: [&&-2

Ove è il tribunale li due ritratti di Loren}-
zo Amulio, c di Vicenzo Moroſini , {o-

no delſiTintorctto.‘ ſi
Giroîamo Zane Generale; e Cav. è di Pat-

rafio Michielcſi ſi
Gifolàm‘oſſ Zend, Lorenzo' Giustinìano, è Tom—

maſoſſ Contarini ſono dclTintoretto;
ſi Comè pure li due di Girolàmo , e Gidvannì

Soranzi; che ſonòſòpra la' Portaſi al di dentro

tutti e due in un quadro,- {ono delld {’ceſſo ſſàus
tore , e parimenciſi gli altri due di Priamo” da‘

Legge, e di Luca Michiele.

Procuratie; de Ultrà .

Prima fiano: -‘

VI fſo'no’ (opra le due facciate delle porte;
_ quattro ritratti Per parte, e ſofio tutti d1

Domenico Tintoretto;
Evvi pure in una mezzaluna Crìfìo moſh'ato

agl’ \

    

 

   

  

  

 

    

 

  

   

  

 

  

     



    

 

  

  

  

   

  
   

  

    

  

  

 

    

160 Seſifficzſi
agl’Eb-ſi'ei, di mmm di Marco di Tiziano. S’cnd
n‘a Poi nella

Seconda ſhanzſiz.

VI ſono in tutto orto ritratti , ſcì de’ quali
fono del Tintoretto, gli due altri che non

fono hanno l’Arma Cornara, l’uno d’un Cardi-
nale, e l’altro d’un Procuratore.

Alcuni puccini di chiaroſCui-Q fono ch Tin…
ÈOÎCUÎO !»

Ultima [Zaan .

Ov’ è il tribunale vi {ono due Dogi cioè
D Nicolò da Ponte, e Scbastiano Veniero ,
tutti , e due del Tintoretto.

Seguono quelli ſopra la porta.
Il Pfimo d’Alviſe Mocenigo Doge, e l’ altro

di Girolamo Priuli, ſono del Tintoretto.
Nel mezzo di questi due Giovanni Grimani

Cav., è di mano del Prete Genoveſe.
Dalla parte ſopra il tribunale il Doge Mar-

cantonio Trivigiano è di mano delTintoretro.
Segue il Generale Lazare Mocenigo di Nico-

l‘o Renieriz Giovanni Bembo Doge di Domeni-
co Tintoretto , come pure l’ altro del Doge
Franceſòo Donato, è dello steſſo autore.

Sopra le finestre Lionardo Mocenigo Procu-
ratore & dello steſſo autore.

Segue il Doge Franceſco Erizzo Generale, c
.Giovanni da Legge, tutti, e due in un quaglro

tm
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trà una‘ fineſh'a , e F altra di Domenico Tintoſi

recto. ſſ.
Sopra l’ altra finestra il Generale Franceſco

Contarini & dello steſſo autore.
Nel fecondo ordine l’ultimo ritratto permez-

zo il tribunale è di Domenico Tintoretto _ſc-

gaara così: A G. '
Sopra la porta un quadro con S. Marco, 5.

Pietro, e crè ritratti in ginocchi, opera fingolag
re di Gio: Bellino.

Dalle parti del detto quadro alla destra, il ri-
tratto nell’ angolo è di mano del Tintoretto ;
v’è l’Arma ma non v’è nome. '

Dal lato finistro dell’angolo Agostino Conta-
rini è dello steſſo autore.

Nella facciata ſopra il tribunale il primo ri-‘
tratto è d’ Antonio Bragadino ; il fecondo di
Marcantonio Grimani , il quarto di Giovanni
Venicro, fono tutti e rrè del Tintoretto. ' "

Nel Magistmto della Sanita“, .

L ſoffitto della prima. flanza è in otto cam;
ſſ parti calorici; v’è in uno ſopra la porca ,
che conducha stanza de’ Signori lo Spirito

Santo, e tu‘; ritratti, ed è di mano di Parraſio

Michielc.
In un’altro una Vergine fcdence {opra un Lio-

ne collo ſcettro in mano , cd *in un’altro un

fimbolo della Sànìtà , cd in altri altre coſe ap“:
paramenti al Magistram , di più fei angoli di
" L chia-
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chiatoſeuro con varie virtù , ſono di Panaſid
Michicle. Si entra Poi.

Nella feconda flanm, dove ſiedona li
Sign. Giudici.

V’ è nel ſoffittò uri quadro con N. Signora”,
il Bambino, ed Angeli in. aria, abbaſſo un

—vecchìo infermo, la Medicihajſſed altri fimbolidi

Sanità,- ed è della ſcùoleſi di Tiziano.
Evvi afic'ora 1111" quadro di dìvozione dalla

pane dellapeſchélia dove s’accende un lume, con
N. Signom, il Bambino, l’Angelo Michielc , S.
Giorgio, e S. Rocco, della [cuola di Tiziano .;

Màgiſtmîa dèlle lègné .

El luogo ove il tenoòno lì car1i da miſiua
"\‘3

V’ è un quadro con S. Manco nel mezzo,
alla destra SS. Girolamo , e Giovanni Battista,
alla finiſha & Nicolò , e S.… Bonaventura” , con
un paeſe dove" tagliano Iègna‘ ', di maniera anti-
c‘a, che imita quella dc’Bcllinia

Nella [imma dove ſiedono liſiſſSÌgnori'

" L ſoffitto con' Venezia in T10no‘ ,- Emolo , e'
Nettuno che le porge alcune Pale, ed Amo-

re, è opera di Paolo Ve1oncſe, c và alle stam-
Pc del Loſiviſa. .

‘ 801113 il tribunale pure nel ſoffitto liſſ cinque
-rit1att1 di‘ Senato1i fono del Tintoretto. _

In
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In faccia al tribunale v’ è un quadro con la

B.V. San Sebastiano, S. Girolamo, .S. Giovam-
batifla di mano di Bonifazio.

Magiflrſizta‘ del Fandzzrè della ſſFſſiriM .

NE] capitello appreſſo laſi ſcala che condflcc
al detto Màgistfato v’è x_ma Madonna'col

Bambino , e due Angeli che la coronano, di
Pietro Mera; , ſi __ ‘ \

Nel Magistracoſi ſoprzi il: tribunale fi vede un
quadro della ſcuola di Bòi‘îìfazio coll’ isto'ria de’
Rè Maggi; e dirimpetcoſiſiſiNg S. il Bambino“, 8.
Gioſeppe, opera gentile di Bonifazio ficſſo » '

C]ſiaieſh olſſelfAfienſiane .

ſſ A tavola dell’ altar maggiore farà facilmente
, l’aſccnſione di Cristo di Pietro. Mera.
ll quadro laterale dalla' _Partè destra colla na-

ſcita di M. V. è del Bellucci;
L’altro dirimpetto a questo con Cristo , che

entra trionfante in Gcruſalèmme; è opera degna

di Gi‘egdrio Làzarini; ’ , ſi .
(Leno che ſègue‘ paſſato l’Altare ,‘ che à una

palla'di maniera incerta forastiera , rappreſenteì

Criſìo che diſputa frà i dottori, ed è opera di

Alberto Calvetti.— , .. - _
E l’ altro in faccia à questo colla probauca

pìſcina,“ è del Cav. Celesti. '

Il ſoffitto con Cristo, che aſcendc al Cielo ,

" ' L 2 c gl’  
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e gl’ apostoìi ful piano è di Scbastiaflo Riggi;

delle fue Prime coſe, ‘

Chieſa qli S. Geminiano , Preti _.

A tavola dalla parte finiſìra entrando per la
; porca maggiore con Santa Cattſſerina', @ 1’

angelo , che le annonzia il martirio è opera
del Tintoretto, e và alla stampa del Loviſa .

Eſſendo staco rinovato l’ Organo le portelle
furono diſpoſie così,- li due Sanpi Vcſcovi fono

_al di {opra e gl’ altri due Santi cioè S… Menna
Cavaliere , ; S. Qiovambatifia fono dalle Parti

dello ſ’ceſſo organo, queste fono opere belliffime

di Paolo Veroncſe, e vanno alla Rampa dcl

Loviſa , '
La cena di Crìsto nella capeìla del SS. èope-

[a di Santo Croce, come Pure la mezzaluna gl

di {opra colla riſurrczionc , errando il Boſchi—
ni credendola, del Corona,

Da i lati dell’altare due quadri , che conten-

gono azioni della vita di Cristo {ono di Gio—

ſ_eppe Scolari ,
La cupola di questa capella con adornati , e

figure e‘; opera, di Giovambatista Grone.
Dalle partì dell’alta; della.Ma,donna lf annon-

zìata è della {cuola di Paolo,
Vicino al detto altare evvi un quadro. conla

vìſita de’Rè Maggi d’Alviſc dal Frìſo , cla mez-
zaluna Pure al di {opra gori angeli è dello stcſe
ſſio automi;

L’al—



  
1'); s, M.mo; 15;

Îſi’àÎtra mezzaluna oi ſopra il dèpoſito è 9.111-
00121 della ſcuola di 123010.

La' palla, che ſcgue con, S; Elena, Geminiano ,-
e Mcnn‘aè opera rara dì chàrdiho da Murano.

Nella; ca-pella dcl Cristo iI p‘11mo quadro {0-
pm la porta della strada con Cristo morto in
bfa‘ccio alla Mad1e è d’Antonio Baleſha.

Il ſecondò eòn Laz'zeio riſuſcitato è di Gi—
rolamo Bruſafcrro.
"Il terio còl cieco fiato & di Gregorio La-

ìaſſrin‘i . _ ‘

Paſſata la fineflra il quadro” coll’ adultera è di
Gi1olamo Bruſa‘feuo.
Quello che ſcgue col tràn‘fico‘ di S. Gioſcpp‘c
èdì Antonio Pellegflni.
L’ulcimocoli’apparizion‘e‘ dì Cristo alla Mads

dalcha è del Ca‘v. Bambini.
Il ſofficco di mezzo con‘ la riſu'nczìone d'i

Cristo è opera di Sebastiano Ricci.
Le due S'à‘nré Mària' Maddalena, e Barbara di

Ba1tolom1nco" Viva1ino , ch 6121110 in questa ca-

pella‘ ſono state pofle vicino alla Sag—restîa', gl'
altri pezzi non fi veggo'no più.

5“. Gallo, abba zia.

A tav‘oìa d’ Altare di mano del Tintoretto
col Sakvatme, e SS.Ma1co _Eva‘ngeliſia ,

e Gallo Abbate ?: quella dietro all’ imagine della
Madonna del Roſario,

In faccia al dſſectoÎ altare evvì una altra tavola
con San G'1uſeppe N. Signore Bambino 8. An-
11211110q cc!- 11113 S. Mactixc , di Gio: Segaìla;

I. 3 Va-

 

      

  

                           

   



   

      

  

  

   

   

  
  

 

  

   

     

166 Scflzer ’
Vari quadri concernenti la vita della SS.Ve1ſſſi

gine, che (ono all’interno ſulle pareti fono del

le prime Coſe di G1ova111b1111sta Pictoni quando

fìudmva dal Zio, e fono q11èst'1 (111111110 pezzi ,

quello poi che è dalla parte destra della ſudetta

Palla del. Sjegaìaf è di Alberto Calvetti.

Ghiffa di S. Baffo, Preti.

* L quadro late1ale dalla, parte dell’ Evangelio

I nella capella maggiom col 11111111110 _di S.Bai}
{o è d’Anconio M011nari.

ſi L’altro dirimpetto a queiìo col marchio pure
di detto Santo è di Sebastiano Ricci.

ll quad1o con lo ſpoſiſaliz10 111 S. Catterinq
\: opep; d’Otcàſivio Cocchi,

L’aìtto quadro con C1ſiìsto_ clchsto d1 Crch
?: d_i Gm; Steve mimarore famoſo,

Cbìeſa di S. Moisè , Preti.

ENt1-ar1dq per la porta maggiore la tzvolaſi
uma a mano finistra con N. Signora S.

Giovambàcista, ed un Santo Veſcovo, ed un al-

tro Santo è opera di Antonio Molinau, in VC-_
cc dſſ’1'1na ch’craV1 di Piètro Ricchi, ed al di ſo-

pra negl’ àngol1 ſo110vi_ due figuronc di Ante-
1110 Fumianig *

L’àltla tavola. che ſcgue nell’altare della {colà

de’ cìech1 collanatwìrà della Madonna è della

ſcòla di_ Maffeo Veronà.
Il qu1dro ccm la coronaſſzionc d1 ſpineècdiſi

. . - ‘ ma—
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gpanìeraincerta, che tende a quellà dei Baffaniſſ

Sopra la finestra Poi cvvi una mezzaluna con.

la Vergine S. Antonio, e la Fede opera di Franz

ce ſco Pirponig ' -

Nella capellg del SS. Cristo, che lava. i piedi

agl’Aſſpoſtoli ? del Tintoretto. …

E l’altro quadro con la Cena è del Palma..

llſofficto pon adornati, .C nel mezzo Dio Pa-

dre è opera. d’Antonio Bernardi,

Nella capello. maggiore il quadro dalla parte

dell’EYangelio gol gaſìigo de’ſerpgnti & di mano

gii Antonio Pellegrini; opera celebre, ſſ

L’altro dirimpetto con'Moisè fu!. {\n-enter“ di

Girolamo Bruſaférro,’ . -' ſi

Nella capszlla alla finistra la tavola con N, Si.-

gnora ed il Purt'mo & ch Tintoretto. . ſi ſi

Il ſofficpo con adornati è d’AnconiqſſBernatdi‘.‘

Dalle partì due quadri l’uno con la'. Vergine,

che (alc. i gradi 1’ altro con la, stcfla. aſſunca al

Cielo ſonſſq di Domenico Beverenſiſe.‘ ' \

Sora La porta della ſagrcstia il quadro con la

trasfigurazione è opera di Santo Piatti, e ſopra

la. finestraſſ un miracolo di S. Angonio dello fieſſi-

[0 autore” 'ſiſi ‘ ſſ ‘ * ſſ '

La tavola che ſcgue Con l’inve‘nzione‘della

crocc farta'dalla Regina, S. Elena. , è opera, bel-

liffima dcl Cav." Liberi. ' *

La, tavola colla vxſita de’ Rè maggi èſſdîel

Cav. Diamantina iſin Vcc; d’ una di. Danìct Van-

dich ſi . ' ' .

Vicino a qucsto altare vi è un' quadro conla

Vergine addolorata di; Santo Piatti, c ſopta ur;

-' L 4- mir.-

 



 

2188 S'eſiicî'ſi
émì‘raòolo di S; Antonio dello steffiîi.‘ -_

' Dai lati dell’Organo vì fono duc gran quadri
Funo col martirio di S.- Stefano , ed è inſiemcſi
cogl angoli di {opra del ſudetto Santo Piatti [’
altro con la C10c1fiſſone cogl’ angoli pure di
ſopla è di Giiolamo Bruſafc1‘10.\

' Il ſoffitto con S. Moisè ,— e il Padre eterno e‘
delle 11111116 coſc del Ca\Ì. Bambini.

Lì quad1etti , che lì eſpongono ſop1a le co'-
}onne nelle maggiori {olcnnità due fono di An-
gelo Triviſani, due di Santo antti, :: glalcr1d1
Girolamo Bruſa'fcrro; ‘ , ſi,

' Nella Sagrestia la tavOla dell’ altare con la B.
V. San Moisè, :: altri Santi è di Antonio Ara
rigoni°

Dai 1 lati ſonovi due mezze figure di Sami
di buona, ma' inedgnita maniera.

Il primo ſofficto vicino all’ altare è del Cav.
Bambini , il ſeèondo è di Albano Calvetti , 11
terzo è di Antonio Pellegrini con iProrie ſpcteſi
tanti a S. Moisè.

Vicino alla detta Chicſa cvvi la- {cola de’Car-
bonari, che sì una palla di Marco Vicentino. ‘

Ckieſa di Santa Maria Giuèem'cca , Preti

A prima tavola entrando in Chieſa a 1111:-
no finistra‘ co1'1 ]a Ve1g1ne in aria, e San-

to Antonio, @ abbaſſo il martirio d’un Santo fè
opem del buon guſìo d’Antonio Zanchi. .

Nella capella della Madonna del Roſario v_1
{ono da ambe le.— parti due figure, de’ SWÌÌVÎW 1

1-
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Vivàrìfli , e' al diſſocto alladestm eriſun quà;
dro con vari ritrarti di Pietro Ricchi, e dirim—

petto un altro con una Madonna , e due Santi
piycuſa aſſaì nera , che ſcmbra‘ della ficſſa maas
mera;

. Segue la tavola. col SaÌVatorc in aria , c ſuſil
piano li 88. Giustina , e Franceſco di Paola;
del Tintoretto.- -

Il quadro dietro all’altar maggiore è l’ armam-
ziata, opera del Salviari.

Sotto l’drgaho ſonovi duc'SS. Evangelifli ch’
erano nelle portelle del vecchio. ſi
E ſonovi ancora due quadrérci della ſcola él“

Alviſe da'] Frìſo; fotto il cornicione della Chie-

fa ſonovi tſè altri quadri l' uno con‘ la venuta-
dello Spirito Santo l’altro con ]a naſcita del Sì-
gnorc, :: l’altro con la purificazione della Ver-
gine, che potrebbe cſſere, che foſſero pure quel-
li mcntovzti dal Boſchini della ſcuola d’ Alviſc'
pure dal Friſo al numero di cinque compreſi li
due ſhpradetti.

Evvì poi la tavola con la' viſit‘a di S. Eliſz—
betta del Palma. ‘

. L’ ultima palla con la' Vergine in alia, &
abbaſſo il martirio d’un Santo è opera delle più‘
vaghe, e belle di Carlo Loth fatta a competen-
zadel Zanchi.

Sopra la porta maggiore vi % irr‘ una mezza-
luna una funzione ecclcſiastica con molti ritrat-

ti della maniera del Palma.
Al diſsotco Vi è' la cèna— di Criſìo di Giulio

dal Mdrm- _
E for»  



    

  

  

  
  

   
  

   

   

 

   

  

   

  

  

  

  
  
    

17° sſi-ſizſſ ,
.E {otto a qucsta vi è ]_a converſionc ‘Ìdi Sarpi

Paolo del Tintoreyyo , che inſiemc con quattro.
Sibille del Salviati che gl; ſono d’intorno ador—
nava il vecchio Qrgaqo. ‘

Nella capeìlcxca ancora vicina alla Chieſacvvic
in ſqffitto‘una Madonna, del Tintoretto», chè
era nell’Organo ſudetto. ' . '

Tutte'le alcrc'piccure , che ſono _in quefla.
thcſa {onp di. Antonio Zanchi, ’

Chieſſiz di S. Maurizio, Preti.

A tavola nell’entſar in Chieſa a mano drit—ſi
ta con la B.V. il Bambino il Padre Eterno

in aria, e nel piano 'li 88. Nicolò , e Cristoſo.’
to con un ritrattq d’uomq ir; gìnocchi è, della
ſcuoìſſaſſdſiel Catena, ’

- L’alpta tavola in faccia a questa, con S. Fran-
ceſco è di Bartolqmch Ccrù , che avea. dipin-
to anche a _freſco in detta Chieſaſi ' '

lì quadro vicino al detto altare con un mìſiſſſi
meolo di 87 Antqnìo è opera d’ Agostino La-ſſ,
termx. ' , -

Il ſoffitto della capella maggiore è d’AntOnio
Bernardi col nome dcll’qupore. ſi ſi -

Evvi aſinco ,unſi Confalone , ch’ eſponeſi nellcſi-
ſolennitàſi, opera dell’Aliſienſrſic, maſidecei—iorata.

Sonovi infiniti àlcri quadri in qucsta Chiefa-
de’quali_ è moralmente impoffibiſil'ej- lſi’ſiindovinarnc
gl’autori . , Î ’

. SOPra‘ la…facciara. della Chieſa *A] di fuori a
ſreſco la —Maclonna_ miraſſcoloſa con SS.}ſſRocco .,

e Se-
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@ Ècbastiano , &. alcuni Angeli è opera raſſraſi dj,

Drazio da Castclfraſincq.

" Il Palagio'ſul campo ch’ era. dipinto da Pao-

lo è quaſi affatto perduto, '
' L’ altro palizzoſſ di gaſ:; Ponte in calle detta.

del Doge _è dipinto da Giulio Ceſare Lombarſi

do, e mantiene; angora. alcun? coſc.

theſèz di San Vitale , Preti detta San

" ' ' Mf?!-

A tavola dell’altar m:;ggiorc con S'. Vitale a

cavallo'SS. Giacomo, Giovanni, Paolino ,

' San Giorgio al 'di'ſopra ,’ li 85. Gcrvaſo , e

Protaſo figli di S. Vitale , 'e nell’aria e la B. V.

èonN.S. in braccio 'è'ppem rariffima diſi Vitto-

!ſſ'e Carpaccìg fatta. il ; 514.
Il quadrq dall’un 'de’ſſ lacì con Crìsto a\l’ orto

è opera degna; di Giovambatista Mariorkti.

L’altro coll’qqnonziata è dell’Alienſc.

La' tavola cop l’Angelo Raffaello ed altri San-

ti è' opcra'celebre dì— Gioſivambatista Piazzetta .

' L’aſcenſione di Cristo ſopra l’alcar dell’armon-

ziata'ſièſſ _dell’Aliepſc. ' ' ' ' ſi

Segue la palla de’- SS. Gioſcppe , e Franccſco

di Paola d’Antopio Pellegrini. '

— Dall’alſipro lato vcdcſi la tavola, de’SS. Bastians

:: Rocc'oſi, opſiera bella di Angelo Triviſani.

L’altra che‘ ſcguc con 'Cristo in Croce, e va-

ſiſj Santi è di Giulia Lama. ' ' ſi '

A] di (opra vi è la rìſurrezìonc di Cristc

dellÎAlienſe. . '- . ' . .

‘ - E nell’

 

   
  

 

   

  

  
  

         

  

       

   



  

  

  

  

  

  

 

  
  

   
   

 

  
   

 

    

1‘72 Seſhiér
' E nell‘ altro altare evvi ìa Concezione déîlz
V. di Sebastiano Ricci. , .

Il Palagio Loredana, ch’era dipinto da] Sal-
viari non conſetva , che alcuni vcstigj ſopm‘ lai"
porta di cartelle, e festoni. ’

L’altra caſa‘ che ſcgue vicina dipinta da Sanm‘
Zago à ancora qualche poco di colore

Chieffo: di S. Samuella; Preti.

SOpra il volto della capella maggiore evvi if
RÉ Da‘vidde in atto di ſagki‘fic;xre',jdcl Cav.-

Ba‘mbinì. ſi_ . . .
Dall” un de’ lati dell’ altar del SS. cvvi il Re-

dcntdrc in aria; e abba-ſſo la V., e S.— Lorenzo'
Giu‘stìnia‘ni, dall’altro Cristo in“ croce. ,

Segue Cristo condotto al‘ Calvario , indi la
cena, e’ nell’ulpimo Crìf’co mo-rco‘ , ch’ era altre-
volte la' tavola“ dell’altare ; opere tutte di Giro;
lamo Pilotti. ſſ

‘ Evvì paffatz la potra la:» tavola di S.- Gioſep—
pc opera del Cav. Liberi. ‘ -

Il quadro vicino con la” vi‘ſita d—e’Rè maggi ,;
è opera di Domenico Uberti; “ ſi ,

Nelle facciate de’Pa‘lagi' di' caſa‘ Mocenigo vi
dipinſc Benedetto Caliari a‘ ſreſco, e nek îc'orci’hz
àflcdra‘z un‘o però di qucsti cortili fu rifatto do-
po pure a freſéo dîi chiaroſcuro da Gioſeppe
Alabardiſſ .- .

Vicino alla dcgta chieſa evvi la fcolà de’ mu-
ìſiaſſtorì o‘ murari, nella quale evvſii la' tavola; dell’
altare con Cristo, e S. Tommaſo, e S; Magno

' Vc-
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Veſcovo , opera di Giovambatìsta Cima
Evvi pum anco la Scola de’ Mathi da Legna

me o Marangoni , che à nel ſoffitto il Padre.
eterno, e 1Annonziata,del Cav. Ridolfi; nelle
pareti la viſita. di S Eliſabctta di Baldiſſera d’Am
na , e ]a Madonna che Và in Egirſico , di San-
;o P_cranda.

E'Ìoieſh di S. Rocco, e Sſimm Margherita ,
Monache.

Oprq l’alyar d;]!a Madonna. vi è l’annonziatg
Open di Matteo Ingoli.
La tavola dell’ altar maggio1e coll’ aſſunta , c

gbbaſſo SS. Rocco, e Marghe1itz1 è opera belliſ-
fima di Monnemezzano.
Un altra tavola con 11; B V. il Bambino SS.

Agostino , FranceſCO, Giustina , e Carterina_c
ope1a di Gì1olamo Pilotti.

Chieſſi; di S, Stefano , Padri Agoſhimfmi.

SOpm la porca maggiore al di fumi cvvi di-
Pmta a freſco N. S. in àiia , che po1ge la

cintura, e molti angeli, ed abbaſſo 11 85. Agoſìi-
110,6 Monaca, del Cav. Liberi.

Entrando poi in Chicſa per la porta maggio-
re dalla parte finiſha vicino all’alca1c della cintu-
ra ſ1 vede un quache col cranſito di N. S. aſlî-
{tendovi gl’ſſ Apofloli , 99313 di Giovambacista
Lorenzetti.

Segue poi la tavola con la B,. V. che zienda
cintura in 3101121, & abbaſſo li SS. Agofiino ,,

Mona-

    

  

  

   

  

  

   

   
  

  
  
  
  

 

    



   

  

  

                        

   

  

   

i74 Sestz‘er . ſi
Monaca , Nicola , e Stefano , opera famoſ'a di
Lionardo Corona; il ſoffitto della capello. è del
Bernardi.. » . ‘

Sè'gue l’ altarè di S. Stefano con la palla co,]
martirio del dcho Santoſi , operaîdì Antonio Follet.

.Le tavOlè de’ Vivarini non fi veggono.rino—
vandoſi gl’àltarì. ,

Segue poi nellà éapellà a a deſh‘à dell’alta“
maggioſſre lei tavola, con S. ommaſo 'di Villa-
nova di Antonio Triva , ed al di ſo'pra evvì

un altra tabola con la V. il pattino SS. Gioſep-
pe , Matia Maddalena , e Catterinà ; Opera ra-
riffima del Palma Vècchioſi. _ ‘ . , . 4 ;

Nella; capelli dalla parte ſinìstra dell’altarmag-
giore la'" tavolalqcon SS. Agostino ," e Chiara di

Montefàlco' è di nîaſſnoſidel Cav. Libe‘ri.’
Paſſatſſa lai porta. picciolaſſ del campo la' prima

palla” con S. ,Mona’ca, ed un Angelo è di An-
tonio Pellegrini; . , , ‘ ,

L’ ultima itavola' pſſoì collzi naſcìtà della Ver-
gine, e' nell’alto una gloria è opera inſigne dcl

Cav. Bambini, e và a\le sta‘rhpe del Loviſa.ſi ,
Nella Sagrestia {opra l’ altare ,,vedeſi ùſſn‘ gran

quadro" col mſſarcirio di S.‘ Stefano , opera di

Santo Peranda‘ no'n finirò per la’ inorre'dellfauto-
re; fotto il detto ſonovi quattro" Santi di chiaro-
‘ſcuro giallo di Matteo Ingoli; e ſonòvi ancora
nella detta" Sagrestia due quadri ,‘ che fono due
copie delle Pittore aſſ freſco‘ nel chioſh'o dell’op-
dcnone . . . .-

Dai lati della porta vcggonſi nuovamente po-
fii due quadri che .rappreſcntano _l_aſi .flrage 1fixe-

g
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gl°Înn0centiz Opere distinte di Gaſparo Dizia‘hia

Uſcendo di Chieſa per entrare nel primo chio-
stro vcdcſi la capella di S. Giovambaristaſſ con
la tavola , dice il Boſchini, della. ſcuolaſſ di Pa
ris Bordone; ‘ , ſſ - {

Più avanti nellaſi èapellà del Crocifiſſò vi è ,
frà molti poco degni quadri ,’ uno con ,Criflo
che và al monte Calvario; di Girolamo Pilotti.

chgonſi poi nel chiòstro lè ſqùifité picture a;
freſco del Pordenone; ché fono lc ſeg‘uenti {’co-
rie; la pſinìa‘ Crillofſiche favella' con là Sàr'ha-
1'itana ;” ſeguono il Giudicio di Salzimone; l’
Adulterà; Dàvidde che ,crofita la testà al Gi-
gante pollo in un’ ràro‘ ſcorcio; il Salvatore po.:
ſiO nel Monumento; il Sagrifi'zio d’Abramo; la

ConVèi‘ſio’nèſi' di S. Paolo ; Noè ubria'c'CO ,'ſi che
dorme; il Martirio di' S. Stefano; il fratricidio

di Caino; il Salvatore, che appare alla Madda-
‘lcn—a; Adamo, ed Eva ſcacciatì dall’Arîgelo ;“ di
{opra le predetxe iſ’corie,ſi vi è l’ Annunziata , e'
dalle parti varie Santa.: ſſ ‘ ‘ ,

Sonovi poi nèll’nlcra‘ facciata diverſe figurè
pure dipiàſite a ſſfreſco ’di maniera antica ina aſ—
ſai di buon“ gùstd. Qléfle Pitture benchè fieno
alquanto logorata ſon’o delle, Più" belle , e con-

ſſervate, che vegganſi zi freſco' in Venezia. ,
Uſcendo per la Porta del ponte’ da' quello

cbìòstro a mano' deſ’cra evvi la memoria del

Ca\‘zàliere' Ridolfi ſCtittOl'C delle vite de’ſſPittori
"con:

Bill:: pedem pàrumper amice viacct'
Conditur ſub hoc lapide ‘

CA-

 

  

 

  

   

  

   

  

             

  

   

   



  

  

  
   

  

              

    

   
   

   

376 .Se/Her
CAROLUS RODULPHIUS Auratus Equcs'

qui '
Cum alias
Calamo, & Penicillo."

e ſcpulcris erucrc Conaretur
tumulum ſibi paravic

Ut quìes tandem laboribus inveniretur
Dic requieſce precor, & abi.

Vixit annos LXIV. Mcnſes V dies V ,
Obijt anno Domini MDCLVIlI.

In un oratorio del detto Convento vi è una.
tavola con Cristo morto di Santo Peranda. \

Nella ſcuola di S.Stefano vicina alla predetta
Chieſa ſonovi cinque quadri concernenti la vi-
ta di S. Stefano , e la tavola. in tſè comparti
opere del Carpaccio adorne, e finire." '

Evvì anco un Co'nfalone con _S. Stefano , e
molti confratì, opera di Maffeo Verona.

Sopra l’antedctca Chicſa nell’ angolo verſo il
campo evvi la Madonna SS. Nicola da Tolen-
tino, e Sebastizmo dipinti ;; fixeſcſio da Girolamo
ſſPellegrmi .

Chieſſiz di S. Angelo Preti.

SOpra la porta destra evvi un quadcocolla
' Cena di Cristo cogl’APostoli , opera degna

della {cola di Tiziano. ' *
All’ altar del 88. dalla parte dcftca vi è un

quadro con Cristo morto in braccio alla V. , 6
53. Gio: Evangeliſ’ca, e Girolamo con alcune
flame di chiaroſcuro, e due Puttini principàata

È'
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da Tiziano,"c finito dal Palma giovine , le flaſſî
tue (ono però tutte di Tiziano .

All’alcar maggiore vi 'è la tavola con due San-
ti, e un ritratto d’un Pievano, opera di D.Erſſ
mano Stroìffi.
ſſ Dal lato dcstro poi cvvi il Paralicico riſanato,
opera di Gregorio Lazarini.
E dal finistro il Battefimo di Cristo» di An-

gelo Triviſani.
Nella capella a mano finistta dell’ altar mag-

giore vi è la tavola col chhfc eterno , e vari
Santi della manicraldcl Pèranda, e faranno forſc
della steſſa maniera due!" quadri dai lati.

Sopra la porta. della Sagreſ’ria cvvi un qua-
dretto con la Madonna di Pietà , e vari Santi
della primicra ſcola di Tiziano.

La palla all’altare di S. Antonio è d’Antonio’
_Zanchi. ſi

Evvi pure un altra tavola nell’altra nave qua.-
ſi dirimpetto a quella con la Vergine in gloria,
e S. Girolamo nel piano , ed un altro Santo ;
opera di Gregorio Lazatini.

Chiefitta della fiala de’Zappi.

A tavola dell’ altare coll“ annonzìata è una.
delle belle opere di Antonio Triva.

Alla destra dell’altare vcdcſi l’Aſſunta , ed alla

finistra la naſcita della, Vergine opere di Pietro

Ricchi. . .

Segue la B. V., che {alc i. gradi del Trim ſſ,

' M e lo

 

    

 

   

   

      

     

  

            



   

 

   

 

  
    

   

  

   

  

 

   
  

 

   
    

‘Î7Î _ Sestzſſeî'ſi . ‘

e lo ſpoſalizio delia medema è di Domenico‘
Beverenſe. .
E {opra la' Porta per fianco‘ la SS- Trinità &

opera di Flaminia Triva.

Chicſa di S. Benedetto, detta & Bencini;
Preti.

” Ella facciata alla deflra‘ dell’altar' maggiore”
vi è San Benedetto in aria colla Carità ,

ìa Speranza , 6 Più abbaſſo la Fede ,» e‘ S. Gio-
Vambatista’. , ff , . ,

Dalla finiſh‘a vi è Maria; cſſol Bambino , e!
molti angeleui, e S. Benedettò‘ ; che raccoman-
da il Piovano della Chieſa alla Vergine , opere
della prime, e delle migliori di Sebastiano Mazſi
20m .; , , .

Segue laſſ’ tavola di S. Sebafflano , colle… ma-
ttone, che gli levano lc freccie , opera lodevo-
liffima, e rara‘ del Prete Genoveſe’. ,

La tavola poi. col martirio di S.; Lorenzo'è
di Girolamo‘ Pilotti; ,
,Dall’àltſa' parte della Chieſa evvi una tavola \

d’altaì‘e" colla Vergine SS. Pietro 5 ed Andrea , ,
opera, bella di Montemezzaſino. .

Le portelle dell’organo” fono del Tintorettcîſi, ‘
e’ rapprcſentanoſi al' di fuori la Samaritana, &?al [
di dentro l’annonzi-atac '

La' tavola dell’ altar maggiore età altre volte ?
delſiTimorctt‘o, ora è,ſſ- dicefi ; d’i1n\vale11te'Înìa ÌL
incognito Romano'ſſ ſſ ‘

Dfle
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Duc quad‘ri dai lati l’uno eon la Crocififfio-
ne., @ l’alcro‘con Cristo morto fono opere“ bel—
le della'ſcuola di Tiziano;

Òhz‘efiz di S. Fantino”, Preti“.

SOpra la" ſinistra‘ porta" di fianco" entrando pèr
la porca _màggiorc vi è l’Anno‘fiziata di Cc-

ſarc dalle Ninfe; quale" feCc in un [01 giorno do-

vendo avere per qu'ella‘ {010' Ducati dieci ,- dal
che vedeſi; che' find a' quel cemſipd ùſavand gli

pitto‘r'i di far prcsto ,— e Poco' bene' per chi. Pa-

ga POCO? . . \ , . :.
ſſ La' tavola dell’ altare ,ſi che', ſegué cſſolla viſita

di Santa Eliſab‘etca è opera di Santo" Peranda .-
Il qùadro laterale colla‘ V. ,ſi e S; Gaetano è del

Calvetti: _ſi ‘ ſſ
, Scpra‘ q'uest’altarè il quàdrò con S.. Gaetanq‘ .,—

cheſi ſana molti infermi è di Frànceſcoſi Pittomſſ,

come pure la' mezzaluna a banda‘ destra- ,
ſiSe‘gue ſOPI‘à'_]’alfl'a porta’ una‘ cena; di Cristo

d’Andrea; Vicentino; .
,Inſſdi vedefi ſiun' gran _quadro‘ſi Collaqpaffione

di Cristd opera“ degna di gran lode di Lionar-

do Coronſſa'; ,ſſ , ,
Nella" càpclla maggiore ſopra' la destta' porta

evviſi una" Madonna con S. Gio. ,* che vieneſſſſda
Tiziano"; e ſivà‘ alla Rampa. \

In faccia alla‘ cena" del Viccſintind evvi un qua-
dro quaſi conſummato , di Gioſeffo Enz.o._,

La tavola" poi del .Cristo morto è ‘del Pahſſ'na.

E ſopra' la Forza .àl'dirimpctto dell’annòrîzìa-
M 2 fa.   



      

    

   

   

  

  

  

 

  

  

  

    

    

 

   

”180 ' Seflier
ta. vi è un quadro con la. Vergine, e vari San-

ci,’ & abbaffo il Doge , eſi la Sereniffima Signo-
ria , che viſitano la Chieſa, opera— del Palma .'

Nella ſagreſ’gia cvvi una Madonna di Gian

Bellino .

Scuola di’ S. Girolamo appre/fo S. Fantino.

Ella Franza terrena "vi fono nove quadri
. ſi concernenti la paſiffione dl Cristo , opere

degne di Lionardo Coflona. ,

Nel ſòfficco vi fono, tredeci quadri de] Palma

ſſne‘quali fi contengono fimboli de’ ſuffraggi del-

'le àpime, del Purgatorio , c Più ne’ detti com-

’ìparti-ſſvì {ono altri Sami Padri, @ Doctori , che

dìtal materia hanno ſcritco.
Sopra la porta della Sagrestia evvi il figliuol'

Prodìgo, cſopra quella delle {cale il Samaritano

bperc del Zanchi. \

Nella Sagrestia il quadro dirimpetto alla por,-

ta con N. 8. che ſcacciaſili mercanti dal Tem-

,Pio‘ & dcl ſudctto aurore. ’

' Salite le ſcale a mano destra fi entra nella

{tanza il di cui altare contiene nella tavola la

__B. V. in aria ſostcnuta da var] angeli, ed abba!“-
'ſſſo in una rotta capanna S. Girolamo , che la

'rimira, ed è opera inſigne del'Tintoſe-tco , chc

\ Yà alle stampc d’Agostino Carracci. \

“Vi ſono poi nelle. pareti otro quadri conazio-

,? nìſidcllà'vita di S. Girolamo, e-ſoſino del Palme».

? ‘ __llſofficto coll’ aſſunzione della V. ;ſſ'e gl’Apo-

'fiolì'ncl piàho, e S—.»—Gi‘ſ®lamoſiqonſi Vàlj ritrat—
ſi" {« n'a, n



    
  

 

   

  

   

    

   

 

  

  

  
   

   

    

_ Di S. Marco. 321“ }
ti cioè Tiziano : Aleſſandro Victoria , und. dì
èaſa Tebaldi ch’a que’tempi fu Gugrdianoſſdellxa

ſcolſia‘.’ con alcuni muſici famofi, ed inparricolà—
rc lo steſſo auſſtore, ch’è il Palma , e' ſfizi Con-
ſorte. ’ _ . — ' \“

Sopra una cornice evvi appoggiato un ming“.

.colo di S.- Girolàmo del Tintoretto, ch’era pè]:
l’addietro nella Sagristiaſi ſi'

Sapra la Porta vicina all’altare Sa‘n Girolamò
co'mmunicaco dagl’Apostoli, (: (opra quella, ché:

fi eſce lo steſſo tentato da Demon) informa di
Donne, fono d’Antonio Zanchi.
Uſccndo di quella stanza ſe ne trova un’ſi al-

tra dirimpetto alle ſealc , nella quale' il ſofficco‘
col giudizio Univerſale è dello steſſo autore. ‘

Li quadri poi all’interno delle Pareti rapprcſſ,
ſenrantila vita della V. {ono di Alviſe dalFriſo'j.

Nella ſcola poco dista‘ntc di S'. Gaetano evvſii
nella fianz'a di ſopra una tavola, d’altare c'on uri

crocefiſſo tenuto dal Santo , opera di Nicola

Graffi .

Chieſn di SM Patcrfliana, Iſſ’rctîì

Ella nave alla" destra evvi il ſofficco cqn'ſef-
\ te comparti di pitture del Vecchio Tella.-

mcnto‘; la Prima,— e l’ultima ſono del Palma, le
altre cinque ſon-o di Alvifc dal Friſo. .

Nella parece {otto il detto ſoffiſſcto vi è un
Zagaroſion Cri—fiſ—o rìſorgcmc , e un altro con
'n o m croce opta la orca e fono ’
mo Alienſe .. P‘ ſſ ’, ſſ ' dAncq-

M, 3 UO.

 

 



 

    

 

  

              

  

- 182- Seſhier
Un altro dopo ‘questo è Crſiifio moſ’cmm 41

Popolo di Baldìſſcra ſid’Anna. - ' .

’ E un alptoſi con _un Sacerdote pure di Baldiſe

ſiſeì‘a. ’ " ‘ ‘ſi ‘ ‘

:La Favola dell’ altar maggiore con S. Pater-

niano Veſcovo , che rjſana molti infermi ,è del

Palma. EW? poi da, un lato ſAnnonſiziazione di

mano di Antonio Zanchi; Criſìo batrczaſito,

opera. d’Angelo ‘Triviſani , ”dall’altro lato N. Si'.

gnor‘a con S. Domenico , ed _altro Samo di Bar-

ſizòlomme‘o‘ Licccrfmiſi. '

Nella capelìa ſialla finistra della detta maggio-

  

  

  

  

  

   

  
re vi è la 'Paìla pon 53. Marco, Paterniano, ; ;

Domenico opera, bella, del Lixterini.

Sulla Parete dalla parte della Sagrestia ſianzi

{opra la porta evvi un quadro col Doge , c

moka gente“ , e li ritrati d’un Religìoſo , _c dell’

autore ch’è Gioſeppc Zanchi, '

Segue l’ altra tavola vicina alla ſagrcflia ,del

Paìmaſi co’n'un Santo Veſcovſio SS. Marco , ;;

Taddeo. ſſ ‘

Paſſato l’altare di Sant’ Anna vi è un quadre

di Antonio Zanchi con Cristo , Che ſcaccìſia i

mercanti, gol rſiicratto dell’autore , Cd _è (no pm ‘

xe quello , che ſeguc con & Catrerina; ſonq

de\lc ſue coſc‘ ultime fatte nell’ſſetà décrepitaſſ,

_Il ſoffitto della Nave ſimaggìorcè del Lam-

branzi, come pure quello della maggior capel-

laz ad un altare vicinoffllſia porta picciola eVVi

un quadro mobile con S. Antonio di Padova

ed il Puttino .ſſopera di D.- Ermanno Scrpiffi pO-s

fio dal Boſiſchini nella Chicſa di S. Angelo.

' Nc“;
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Nella Sagrſiestia la tavola con alwnì Santi è

,del Litcerinì, - ſſ

- La tavola collo ſpoſalizio di S. Catterìna , e

S.. Teteſa è opera di Franceſco Fontebaffo,

Cbieſzz di S. Lum, Preti,

ſi A tavola dell’altar maggiore è opera inſignc

di‘ Paolo Vcròneſe , con in aria la B. V,

con N. «S. , ecl Angeli , nel piano 3. Luca (e-

dente {opra il Bue, ;: ivi appreſſo vi è un qua.

dro figurato dipinto di mano del Sanzo col Li-

tratto della steſſa Vergine.

Altri quattro quadri vi fono ne’ lati di detta.

(avola concernenti la vita di Cristo , e paffio-

nc, opere di Gioſeppe Scolari -, due però ne ſì

il Matrimoni, pelle. aggioncq. al Sanſgvino, d’Al-

Viſe dal _Fſiſo, .

Nella finifira capella. evvi la tavola colla

MadonnaSS. Girolamo, e Catterina. opergprin-

cipiata dal Palma, e finita dall’Alberelli, ſi

Sopra la porca (dirimpetto al pulpito evviuna

copia d’un quadro del Correggio , ch’ è a Par-

ma nella Chiefs. di S. Antonio , e _che và alle

(lampe d’Agofiino Caraccio,

Sopra le Forcelle dell’Organo evvi nel di den-

tro l’annonziata, e nel di fuori 55. Marco , &;

Andrea della ſcuola del Catena.

Segue la tavola coll’ Annonziatq opera di.

Antonio Zanchi,, '

Sopra ,una Forcella ſotco qucsta dipinſe Giam-

batista Lorenzetti Ctisto condotto al Calvario.,

' M 4 Cen-



  

  
  

   

             

   

   

 

  

 

  
  

184; ' S'eſìieî
Continua ]a tavola con SS. Luigi, Cecilià,c

Ma1ghcrita, di Nicolò Renicrì.
Indi quella di S. Agneſe di Gioſeppe Enzo .
E l’altia con molti ÒAngeli d’inxomo l’ immaſi

gine di legno di San Lo1cnzo Giustiniani col
Santo in picciolo da un lato , chc diſpcnfa li-

moſina è del Cav. Bambini.

Vicino alla Sagrestia cvvi il depoſito di Caſ-
Ìo Loch col ſuo litlattO in marino con‘ uno aſ-
fai ſpezioſò Epitaffio;

' Lalua tavola poi alla deſha dellalta1 maggio-
11: è di mano ince1ta.

Duc quad1i dai lati con istòrie di S. Giovamz
Èatista ſono del Cav. Bambini.

ſi ]] ſoffitto di detta Chicſa, e le Pareti nell’ a!-

"io ſòno dipintcn con architettme ed adornati di
Domenico B11'mi , e con le figure del Loren-

zetti .
Ma il ſoffitro della capclla maggiore è fiato

Ìîhovato da' nOn molxo valoroſo autore ad ogliò
ſulle tele.

Chiefiz di S. Salwfore , Canonici
Regolari.

  

Ai lati della pena maggiom ſonovi due '

qUadli; l’uno con N. Signme che ſcacciali
me1canci dal Ter'npio , l’ altro colla probaticz

' piſcina, e {0110 di Pieno Antichio.
Gixandoſi a mano ſiniſha vedo l’ àltarc di S

Nicolò dai lati d’1ma fincſha ſonovi due (11131113
bislunghi di Pietro Meta.; ſi

* Dalia

  



  ‘ _ Di S. Mam. 18; _
Dane partì ſſpoì dell’ altare ſonovi d'ipìnti mi:

tacoli del Santo d’Antonio Parolo , e nel ſoffita
to il detto Santo in gloria, opera di Matteo
Bartoloni. '

Seguono lc portelle dell’Organo con al dìfuo-ſſ
ri 8. Affistine ,- che legge , ed ivi all’ intorno ;
alcuni Canonici , alla finistra S. Teodoro con
un Angeletco , che gli porta una palma- , al' di
dentro Iamiſurrezione, c .la trasfigurazione dif
Crifl‘o , opere rariffimc di Franceſco Vecellio
fratello di Tiziano. ’ſſ

Segue la tavola di S. Antonio Abbate con Mau?
ria, @ molti angeletci; li 88. Giovambarista , c
Franccſco; opera del Palma; (: [opra v’è un coni
ro d’Angeli d’Andrea Vicentino.

Volgendoſi verſo il Baccisterio nell’altare diS.’
Carlo cvvi una tavola con La Madonna di Pica
tà ,, ed abbaffo il ritratto di Bartolommeo da)

Calice padrone dell’altare , cd è opera di Santo
Peranda . ‘

Sopra il B'attisterio il Batteſimo di Cſ'isto èdi—î
Nicolò Renieri.

'La tavola ,— che ſegùe con 88. Lorenzo , Giàſſ-
como , Anna , @ Franccſco di Sales è opera!
di Girolamo Bruſaferro ,- in vece d’una , che ſi
conſummò di mano di Girolamo da Treviſigiq

, La-mczzaluna al di ſo‘pra con lddio Padre ,
Cristo , Maria , ed altri Santi è opera rara dì
Nadalino da Murano. '

: Nella capella del SS. evvi ‘un quadro con
Ctisto in Emaus , opera di Gio: Belſilinoſi', e al

‘ di

  

    

   

     

   

    

  

   

    

    

    



    

  

                     

  
  

   

  

  

î86 Sej/Zier ,
.di" {opra ìn mezzaluna vi è Cristo ;‘jſuſciraw
opera di Bonifazio.

' La tavola dell’ alta!: maggiore colla Trasfigu.
razione di Cristo , che ſerve come di. portali:;
alla ricca palla d’argento, che ſcoprſieſi nelle fun-
zioni è di Tiziano, in vece d’una, .ch’cravi di’
Gio Bellino , ch’era vedeſi nel convento.

Dietro ì’altare vi è un quadro pofflccio ”con
una Madonna opera del Bruſaferro.

La Palla di S. Tpodoro, che ſegueèdelMera.
ll quadro vicino col martirio di S. Teodoro

&— opera ‘di Bonifacio,
La tavola «dell’altare ,alla destra per entrarne]-

ſila ſagrcffia in cinque partimenti nel mezzo 8.
Agostino nel ſſdi ſopra erſìo morto, cd abbaſſo
varie figure ,' opera di Lazzcro Sebastiani , cd
all'incontro a frcſcò S. Lionardo, che libera al-
cuni priggioni ; opera di Franceſco Vecellio. '

Segue la tavola dell’ gnnonziata , opera ccle-
btc di Tiziano, che và alla Rampa. di Cornelio
Corte. Fece .queſ’ſic’opcra Tiziano ‘ridorto già al-
la vecchiezza, :: Perche chi la fè fare ſì lamen—
cava, ‘che nonſi era finite; ſotcoſiſixi‘ [griffe; Titioz-
mz; fecit, fecit, Ora fù nuovamente aggiustaca .'

Le pitture a fi‘eſco nella cupola. del Fratellq
di Tiziano più non ſiſi veggono. -

Vicino all’ altare dcl Crociſiſſo cvvi un qua-
drone posticcio con N. S. nell’alto con la cro-
ſiſſce , e _la B. V. che prega Per l’anime dcl Pur-
gatorio, che abbaſſo fi veggono, cd è opera bele
L;; dLLuca Giordano? ’

“Nell’  
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Nell’andito {opra la porta per andare in mer-

zeria, revvì il ſoffitto con la Trasfigurazione deL

Signore della ſcola di Tiziano.

Nella ſagrcffia evvi una tavola con Cristo

morto, ſofìcnuto dagl’ Angeli della maniera di

Carlo _Loth, ’ ſi

Nel chìostro in due tcstc ſono figurare duc

istoric in una cvvi Papa. Gregorio XII. Corra-

ro, ghe dà le instituzioni della regola a’ Cano-

nici, nell’altra Papa Eugenio IV. Condulmiero,

che concede una Bolla a’Canonici , e fono del

fratello _di Tiziano.

Nſſell’ antircfettorio nel ſoffitto di chiaroſcuro

cui la ſichc, ed in alCLme xnczzelunc all’interno

evvi ſonoìlRedcntorc, l’Annonziat-a, S.Michìc-

ſile, ed altro; opere di Nadalino da Murano.

Nel Refertorio il quadro in teſta colla molti—

Plicazionſie dſic’ Pani ,- ;: Pcſci è opera di Girolz—

Amo‘Pìl‘ottiſſ.’ ‘ ' '

ll ſofficto in Vſiarj comparti cioè l’angelo, che

conduce Eìia per li capelli , l‘Angelo Michele, la.

Trasfiguraziqne di Cristo ſ_ono opere di Polidoro.

Nella Libreria Vi ſouo duc ſoffitti, l’uno coll’

Affunxa, ed è di Gmſparo Diziani , l’ altro con

S. Agoſiino, chc deprime l’Ereſia , cd è di Gi-

rolamo Bruſafcrro, "

Sopra la ſc‘ala maggiore evvi una Madonna

di pietà con alcuni Santi, ed in capo ad un

corridore Cril’co in Emaus, opere da! Palma€ ‘

 

  
  

                 

  

    

  
  

 

  

   



  
   

   
   

  

 

  

  

  

   
   

      

  

  

1788 Scſiicr

Scala grande di S. Teodora, detta S.
Todero.

. A tavoladell’ altare nella prima ſal’a c_on-Sſſ
Teodoro, c diverfi confraci è di Odoardo

Fialettiſi ſi .

Evvi andata il gonfalone con S. Teodoro—a
cavallo, opera del Palma. — ,
Un altro quadrone pur vedeſi con la Madon-

na nellfalto , e molti ritratti , ed il Santo pure:
a cavallo di mano d’Odoardo Fialetti.» _

- Sòpra il primo ramo destro della (cala vedcſi
il martirio di S. Teodoro; opera bella di Fede-
rico Cervelli.-

' Ed in faccia. a questò Ia". Decollazione dclSan—
xo; opera lodevoliffima di Girolamo Bruſafe'rro .

Dal lato dcſ’cro della feconda ſcala vcdeſi pu-
re un azione di S. Teodoro con due ritratti ,
opera di Giulio Peirmigiano.

Il ſoffirco poi a cbiaroſcuro col Padre crema
e molti angeli & di Gioſeppe Enzo. ſſ

La— taVola dell’Altare nella feconda ſala co'nS.
Teodoro , che adora Maria— , e molti angeli,,— e
ritratti è opera di Odoardo Fialetti.

In molti ovari di flucchî veggon‘ſi all’interno
alcune picture rapprcſenranti la vita del Santo
dcgl’ autori , che ſeguono ', li duc dai lati della
ſcaſſla fono de} Cav.ſiBam_bini , quello paſſara _la
Porta dell’Albergo è di Antonio Pellegrini , ſe—
gue l’altro di Antonio 'Ston.

L’altro poi, è di Stefano Bambini , Paſſato i}
CBD"  
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cantonale ve n’e uno della {cola de! Piazzetta ;

“el’altro dalla' parte del campo è di Giulia“ Lama.

Ultimamente ne fù" posto un’ altro col marti—

rio del Santo di Gio: Fontana.
Nell’albergo girandoſi entrati dentro {opra la

porca evvi l’ Annonziara , opera bella del Cav.
Bambini . *

Segue dal lato finil’cro la moltiplicazione del

pane, e pcſce di G’irelamſſo Bruſaferro. '
Dirimpetto a questo vièCî'ffi-o , ch’entra trion-

fante in Getuſalcmmez opera degna di Gaſparoſſ
Diziani.

Daſlc parti della fineſìr—a ſopm il Banco vi
fono lì Santi Pietro , e Paolo , opere degne di

- Giovambatista Tiepolo. '
Nel quadro,chc ſegue evvì la riſurrezìonc. dì

Lazzero, opera di Santo Piatti.

Nel ſofficro {opra il Banco evvì un Angelo
con una croce, d’Antonio Molinari;- in quelio,

che ſegue evvi S. Teodoro in gloria , di Grc—
gorio Lazar‘ini. -

ſi E nell’ultimo evv-i la Santiſſìma Trinità, e la

Vergine opera degniffima di Gio: challa .

Cbieſa di Santa Mzria della Conſolazione, det—

ta della Fam, Preti dell’Oratorio.

A tavola colla Vergine , ed il Bambino ful-

lc nuvole, e abbaſſo in ginocchi- S.Filippo

Neri è opera celebre di Giovambatista Piazzet-

ta, di questa vcdeſi una. ſ’campa a fumo fattain

Augusta . . _ _

Quella

  
  

     

  

     

  

  

  

   

  
  

 

   

  

  

    



    

   

   

   

  

    

  
  

   

 

   

   

  

   

 

1‘90 Seſhz'er
(Della, che ſegue col Criſìo in Croce è del-

le ultime coſe di G1ego1io Lazſiarini. _

La prima tavola entrando in Chieſa a mand—
ſinistra‘ colla Madonna;,- e li SS. Pietro , e
Paolo nell’alto, c àbbaſſo S. Fra'nceſco di-Salcs‘
è opera; di che1icq BencOvich.

L’altm‘ dilirripetto‘ con" S. Arinaſi, la V. fanciulſi

la e S. Gioachino è Opéra" inſigne di Giòvamba—
tista‘ Tiepolo.—

ſſCſi‘ÌJieſaſſ di‘ S. Éartoſommea , preti}

AMano ſiniſ’èrà ennando pe1 la. porca magſſſſ'
g1orc Vi è ſopra la Porta del campo. un

quadro di Santo Peranda colla“ 111111"one dello‘
Spirito Saſinſitoſſ

Segue la’ tavola di S. Mama" Apostoìo d1Lio
dardo Corona

Segue in grati quadro il gastigo de' .ſſſcrpent1
oſſpem de] Palma fatta ſubito , q1lando tomò da
Roma' .-

Nella‘ capella alla deſhaſi dell’ altaL 1nagg1o1e
evvi la tavola di Ma1ia con‘ alcuni angeletti dì
Gio:F21'na‘chèn.

Dalle pani“ di dettaſi due Profeti di mano" di
D1E1manno Suoiffi.

Evv1 Poi alla deſha la viſita di S. Eliſabetta‘

del P'eranda, ed alla ſiniſhà i] uanfito di Ma1ia

di Pieno Vecchia. <
La‘ tavola.‘ dcl]"111211 maggiore, e li due quadri

da i lati conceimcmi la vita di S. Bauolommco
fono deL Palma.

Nella capclla alla ſin‘ifira Vi è [21 tavola dclla‘
An-
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Ànnonzîata' di Gio: Rothamer in vece d’ una ;
che fu rapita di Alberto” Dureſo. , ſi . -

Il qùadroné ſopra là porca‘ della Sagrſſeſhacol-
la manna nel deſerto è opera" fingolare del Pe-rſi
randa‘; ſi “ _, ſſ
La taVola Poi coll’ Angelo Michiele' è opera

rara di Pietro Malombra. , , _
Vi è poi ‘la tavola di tutti li Santi operaſi dl

Marcoſi dcl Moroſi. \ : , _
Le portelle. dell’ofgano’ con" al ’di fuori li SS.-

Bartolommeo; e Sebastiaho; e _al di dentro“] San
Luigi Rè di Francia, ed il péllegrino‘ſi Sinib‘aldo
ſono Opere rare di Frate Sebastiano‘ del Piombo.

, Sopra la baſi delle colonrie ſono‘vi molti" qua—i
dſi moderni conccrnènti la ”vita di Cristo‘ , ed
altro , operè delle Più belle' di Fſanceſco Pittoſſni.

, Nell’ Oratorio vicino : alla‘. dettak Chieſa cioè
ſopra' la Sagrefiia, eri la tavola dell’altare .coll’
Aſſunta , ſie nel pianoſi li Sami Marco; Bartolom-
inco‘, e Mattia, opeta‘ del‘ Palma;

Dalle partiſſdell’ altare due quadri con azioni
della“ vita della" V. ſono opere di’ Matteo Ingoli.

Intòmoſi al dettOſſ' oratorio vi [ono dive'rſi'qua-
dr_i della vita" pure di Maria opere di Enrico
Falange;

Fondaco a'ſſe’ Tcdeſchi .

' A facciata ſopm il canal grande era tutta
L con figure; cd architetture dipinta da‘Gior— _
gione ,- ma ora è quàſi tutta conſumma‘ta a ri-
ſcrbo‘rd’alquſanti ignudi nell’ alto , ché dirio‘t‘ano
eſſcr fiati cl’un gran colore.» ;

' La'

  

 

  

  
  

  
  
  

              

  

  

    



  

  

  

 

    

         

  

      

  

  

 

  
  

    

 

Mz Seffier
La facciata poi vcrſo terraè tutta d’ip‘intaaſreſſ

lſco da Tiziano in concorrenza di Giorgione ,
colla quale opera‘ cominciò Tiziano molto ad
avvantaggiarſi ſo a il ſuo condiſcepolo; qucstc
pitture non Lo forſe ranco logorc quanto le
due cſſcndſſò effe in parte rimora , e vcdcſi be-
ne ancora particolarmente ſopra la porca Giu-
ditta colla ſpada alla mano e {Otto 3’ piedi il
kcciſo capo d’Oloferne con appreflo un Soldato
armato, opcrainſigne, e da gran Maestro; crc-
dura falſamcnte dal Vaſari di Giorgione ,- e vero-
dcſi alla Rampa poco bene cſequita.

Evvi poi un fregio di chiaroſcuro, che conti-
nuala facciata con quantità di pattini, ed altro,

Sopra il cantonale verſo il ponte di Rialto
dove à molto, per eſſe-re pià eſposta, quell’opera
deteriorare , vedeſi trà le altre coſe bench? è
Poco distintamentc una figura di donna ìgnuda
ch’è quanto ſi può fare, ſopr'a quella veggonſi va-
ſ] altri ignudi diforte colore, che vengono ad eſ-
ſcr vicini a quelli, di Giorgione, dove vedevaſi
lo sforzo della concorrenza. Nell’altra cantona-
le poi , che conduce verſo il ponte dell’Oglio ſi
vedono in due nicchi due figure , uno di que-
gl’antichi compagni della calza, cd un’altro'Veſi
stito quaſi della steſſa maniera, aſſai freſche, edi
belliffimo colore. _.

, Nell’interno di detto Fondaco; il cortile ne’
nicchi è con adornati ., e medaglioni dipinto a
fgeſco del modo di Giorgione. " ſi‘ '

* , .Nellaſſſ’canza ſſdovc mangiano la flare ſonovi
nel giro ſopra. lc panche varie __tavolc -—dipiſncc-,. O_
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ſopra ì cuidoro di mano di Paolo Veronſſſieſc

ma per eſſer guastc dalla ſchiena de’deſmanti fu-

rono rittoche quaſi da per tutto , o come di.

ccſi, aggiustace; il Ridolfi le fà di Carletto .

Sopra di queste entrando dentro, dalla pane

finistra ſonovi due quadri dello fleſſo'Paolo rapa-

Preſentanti varie Deità, e nel mezzo evvi una

mezza figura del Salvatore, opera, di Tiziano”.

Dalla parte verſo il ponte di Rialcp alcridſſuc

quadri pure con Deità , (: geroglifici [Oqoſi di

Paolo ,- e dalla parte verſo il canalgrſſandſie cvvi

un quadro del Palma con Venere ſopra il car-

1-0, ed altre donne ignude, l’altro cocriſpondeq—

cc con un geroglifico ?; opera dell’ ultima {cola

di Tiziano . . '

Segue (opra l’altra facciata Cintìa in aria ſo.'

ra il carro ſeguìta dalle ore , opera ſingolarſic

dcl Tintoretto; di questa vgdeſi una Rampa.

Prcſſoquesto V?deſi un altro quadro con una
donna ignuda ad una fonte, cd un’algra con un

vaſo in capo, può, cſſcrc dclſſle ,pſirimc. coſe dcl

Contarini.
.Nſſſſel {offiprq poi vi fono molti piccioli “com;

Parti :; chiaroſcuro di .ſidiverſi augori antichi.

Chieſa di S. Giulia;, Pmi,

ENtrando ìn Chieſ; {per la porca maggiore

. dalla parte finiflra due quadri nel Primo

ordine concernenti la vicg di S. ROCCO fono ,di

Santo Peranda.ſi .ſi _ _ ' ſſ

Paſſata la porca destra li’ trova; 13, tavoh'dcſ

ſſ
N ' * Cor.
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'Îſſgql ’ Se/Zìef _
Cordelia con la Madonna {aderite 'Santì Gio‘f
Ev‘angelil’ſa, e Giuliano; opera rariffima, e' per
il merito , e_per‘ l’autore; _ ,

Nella cap'ellà del (Sanciffimd là Ceni dì Cristoſiſſ
èſidi_Pàòlo_ Vefòrî‘eſc‘; ſi . _ _
_ Alla; destra‘ la preſa‘ di Cristd nell’ otto e‘ del
Palma e _ _, ., .

La rſinezZalurſſìà al di ſopra cori la mandi nci
'Deſc'rto è delCOrona. ſi ſi

La cavoli 'dèfl’altar maggioré éon Maria co'-
-îòna‘ta’ da Ciſiiſìoî; edſſàbbaſſo li Santi Giuliano;
“e Floriano” ?: Opéra” di Vittore _Bellinizifid; cre-
dura' ‘da] Ridòlfidi Giròla‘mo” Sanràſi‘crbees,

Li 'dùe qùàdri dài lati I’ ùtio“ con Un miraco}
16,- e l’altro colſſmarririoſi di S. Giuliand ſoſinſi’o di
-';Antofiio Zaùchiſif _ _ _

';ÎSùl-la‘ _ba‘ſe della‘ ſìn‘istrà colonna evvi il rranfitd
di S. Giòſeppè; opera” d’Angelo Triviſa‘ùi; .

'La palîà alla ſifiqistra dell’ Altar maggiore ton"
ſſvàrj Sabri è' del Pahfià. _ _ _ —
i'- "L—’ altſà ſfiufe coll’ Aſſunta‘ è dello steſſd au—ſi
Wes . . .. _.

' "*Soplſi’à Îà "'okràdcllà Pcſſeſſà pſiàrtc S. Girolamd
mel deſerto ke di -ſiLca—ndro-Baſſàfio. _ ſſ,
La tavolà ;- ch'é ſeguccon‘ ſiCrifloſi morto" id

gloria; &! ſiab'bà'ſſò li Santi Girolamo; Marco ,-
e Giàcomo' è di" Paolo” 'Vcrònèſe; _ ,*f—ſſ-_.,_Dana patté‘ſſdèll’òrg‘and Vi rom cauc— quadîi’d’

’ OdòàrdoîF‘ialſſet'ti’ _cofrdue istòl‘ie' di _S. Roccq‘;
‘îRit-ſièr‘riàfido pòi-dà-c‘apò dal Principio] dclſeſi

:, condo" Ordine il _" primo ſi qu‘adrd con’ i‘nv'enzio-l
:î-aeſſ-éſſèuàſi-ſi Groéeſſ[è‘î’dèl Pffl’ma. - ſſ <},

‘ ſi ' ſſ Qlclldì



    

  

  

   

  

  

  

      

    

 

  

   

,ſi Seguono tſè quadri dalla parte del pulpito con

tv?: istorie della Paffione di Cristo dello fieſſo

autòre; ſſ ‘ …

Soprà la' Capella del Sanciffimo il quadro

còn Cristo riſoggentc è di mano del Palma.

Negl’angoli 'dſſcll’atcò maggiore 1’ annonziaca &

dello fieſſo àutòre; _ , ſſ _

Alla ſitſiiìstra dell’altar maggiore Cristo, 'che—và

în Gcrùſalemme di Lionardo Corona. _ _

Segue la fac'ciatà "_ dirimpetto ſial _ pulpitò .' ][

Cristo che lava i piedi agl’ Apostoli , ed il me-

demo all’erta ſoho di Gio; Fiaihingo.‘ '

Lo fieffoſi dinanzi ai Caifas è _del Cdrona.

Dana parte dell’Otgàno‘ allà destrzi ſonovi, due

quadri _d’Odoardo Fialettig e nell’uno vi è il no-

me dell’autore; . ſſ ,_ _ _ ſſ _ _

_ L’ Organo“ è tutto dipintd da Andrcà Vicen-

cino à! di fuori un’ istorſià del vecchio cestamen-

to, al di dentrd due" Santi; è al diſotto il Pa-

dre Eterfid. _ ſi , _

Nel mezzd del ſoffittò evvì un grati quadro

col Pàradiſo, e nel mezzo S. Giuliano Ferrato

dagl’Angioli operai ,del Palma; _ _

Le virtù negl’altri compàrci roms del Corona.

Nella vicina ſcol'a de’Merciari eVſivi la tavola

dell’altare ix} fei comparti opera di Gemue Bcſſl—

linoſi- .

Fine" del Sestier di .S‘ſſſi .ſiMnmſi

N 7; ‘Ti-:,-

 



  

 

  

 

   

   

  

  

    

 

   

      

    

  

   

Tſſ A V 0 L A
DEL SESTIER

DI S.MARCOſſ

Hieſa Ducale di S. March [mg. I
Sagreſhifi 98

Palagio ali S. Marco … * 99
Scale del Palagio. , ſi 99
Salotto ſopm le ſcale, o prima ſhanm 99
Sala detta delle quattro parte)., '100
Anticolleggia . . ſi 102.
Colleggio'. 104…
Sala Vècchia del Pregadi. 106
Ckieſètm del Calleggio. 108
Tmnſito, che conduce alla fam dell’Eccelſo Con.-
— figlio de'X. . 109
Sala del Conſhglz'a de’X. 110
Sala della Buffola. ‘ 112.
Suprema [imm degl‘ Ewell. Capi del Conſeglio

de’X. 113
Retroſhan—M degl’Ecc. Capi . . 114.
“Sale armate del detto Eccelſò Conſeglz‘e. 115
Andito tm‘ 'il Gran Conſeglia , e la Marantz?!
{&} Civil chlaiſſz. 115
Qtammia Civil Hackin. 116
Sala del Gm?! Cmſeglio , ’ 116
WWW Cize”! Mya-



    

   

 

    

    

  
  

   

  

    

 

  

 

  
  

 

  

 

  
  

Î Di .S'. Marcaſſ; 1,97

Medin, che conduce dal Gran Configlio nlloſſſera-S

time '.
I 27

Sala della ſcrotim'o . '1 28

Magiſlmta del Sindz'co - 1 33

Magé/tho della Petizione » , ſi 3133

' I 33Mdgzstmto de’ Cntmſiueri .

Magiffmta de’Regolatori ſopm la Scrittura. 134.

Sala dell’Auditore. . - . ,ſſ ſi, * * 134

Magzstmta del Pfoprz'oſi- . , "134-

‘Maſſglstmta delle BMW. ,13 S

Magistmto della Beſhemmia. ſſ " ' 135

I 35Magiſhmta della ‘Aw'gm-ia. … ſi ſi

Magi/tho della Milizie: da Mare 139

Chieſetm di S. Nicolò. ſſ ' ' * 139

Magzstmto de’ cinque Sma], [cpm la Mercanzia

-. ſi 140 . ’

Magzstralo delle Acque 140

'Mſizgzstrlzto del Superiore, * <. . ‘ , 14.1

Seconda flemma del Sopra Gflflaldq. 141
141

Sala della Senda.

Magzstmto de’ venti Sewj

z142 _ ‘ ſi

Magi/tho della- Qmmmia Criminale. . 142

“Prima Sala: del Sereniffimo. . , , 143

Scala , che……wndueeî ;ſſil Sereniffimaſial Pregaql‘i ‘.

Corridore, che "và nella Sala dg’ſſgonwtz .- 144.

del; corpo ' del Senato} .

Sala de’Conw’ti. ,. 14.4.

Claieſetm del Seîſieniffimo. ſſ;\;»ſiſſ_ſſſi-ſi:_ 14.3

' .14Uſcim di Corte di Palagioo ” ._

Magistmro de’ Signori di nat_tgſiſſ “L Criminfikſſ _

ſ 148 _ ;_ſiſiſſ, 'ſſ _

_ N' 3 ‘ Mm-

     



    

  
   

  
  
  

  
   

    

   
   

    

    

     

   
   
  

ſſ Î98 Tavola del Seſhier
ſſÎZ/Mgiſr'mta della Camera dell’Armame-nta,

Chieſh di S. M@èſij‘ſi
CMF

  

349,
Logetm appiedz' degl Campanile di S. Marco, 150
zamp- ’ ‘ ‘ 159.
Smau de’l’rqmditori. 151
Uffizio de’ Signori _Rewjſhri , @ Regolatori dell’

"entrate pubbliche .. ‘ 151
Magiſhmto, daw- fi pa ma li Prè. 15;
Proòumtie , e Libreria i S. Marco. 152
Atrio overo Stygmaria dell@ .Librerſiiq, szſi
Nella Libreria. | * 153
Scuola di Filqſgfiſſz, ſie Legge.‘ . 15,6
Nella Procurati»; di Supmf ? Prim; ſhanzqſi, 156
Sec‘ondq flangaſiſſ ’ ' * ' 157
Terza stanzſiz, 153
Procuratiſſz _dé Cèyrà . Prima stſſmza, ‘ 158,
Secondo. ”47244 ’ - 1.52
Ultima flanzſiz , - 1,59
Procuratizz de Ultrà, Prima ſhangaa, . 159
Sec‘anda fimmg ’ 1541
Ultima [?mm- 169
Magijì‘mta dellſſzſi Sanità, 16!
Seconda [Zazzzſſm ‘ . \ 46;
Magzstrſiataſi' “dellé’ſi-L‘egne‘é 16;
“495607?er ſhéfflè-îq - ***1ſſ6ſſz,‘Magzstmtò; "'dé'ſilſiſſFòhdſſQ della" Farina? ' 1-63Chieſ»; della Aſhgnſime. " 1,63
‘Chieſh di' S. °Geîffiz'n'iàm. " - 71,64
18. Gallo Abbazia. 155
Ckiefiz di S. Buffo, 'î 166
CWW? .di S- Moi-ſè- ? _’ ' “‘ * 7:65'Chieſh d‘i 'Sàhtéſſî-Maria Giſhgnicoſi -ſiſſ 163
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Di S- Marco; 199

CMM}; di S ;VÎMIF- — 17;

Ckie/Zzſſ di S. Samuylle. , 172;
Cbſiiejhſidi S. Rocco, e S, Margherita, 373

Ckieſa di S. Stefano. ‘ ‘ ' 17;

Chieſ}; di S. Angelo. - 4.76

Cbiſſestrm MM MM 49” ‘ZOPPîv 177
Chieſa oli & Bengdetzq. 178

‘ 379Cbièſog di _S. Fantino. -
Scuola gli ſiS. Girolamo preflb S, Fantino, 180

Cbieſa di S. Paternizma. LS:

Chieſaſi di S. Luca;- ' * 383

Chicſoz di S. Salvatore. 384-

Scuòſſla Grande; di S, Teodoro, detto 3. Todero .
18 8, … . . _ ,. . .

Ghiffa di S-ſi Maria della Canſolaziauq dem; dela.
\ 14 fava. ſſ 1,89

Chiefizſidi Sg Bargalammea. ' 19°.

Fondacqſi’de’ſedeſhhi. 19;

Ghiffa di 'S.ſi Giuliana. !,93'

Scola de’Mcrcſſiarz'. 39!

3-3”: dell@ Tazel-zé  



   
    

 

   

 

   

   

 

  
    

' DI CASTELLO,.
s A N P Ìzſſz T R d

Chieſ}; Patridrmle.

' Ntſirandſio per la porta maggiòlſièva—
Heſi un quàdro ‘d’À'ntohioſſ Alienſe
dove gl’Ebrei mangiano ‘l’ agnello
Paſquaſh,‘ & vſſcdeſi ancom là cerſſm
di Cristo dechì fieſſo ſi'autoſ‘e‘à'

— ‘ Seguire. la màno finistra *la‘cavola
cſſòì 'Marcìrio di 78. Gio.- Veſcovo ; fopèra'. mal
conſervaca del Padoanino. . . > . \

Segue Poi [a capella d’Ogni Sana, nella cavo.
la del cui altare ſonovi appunto gucci Ii Santi ,
opera fatta in muſaico ſſqa Eyſſminio Zuccaro ,
Colkcartone deſ Tintòrctw- ’ *

Vedeſi poi nella. capellà ch Patriarca Vendra-
mino, la' tavola colla Madoqna, e le animefldel
Purgatorio, di Luca Giordano.

Dal lato defiro della capella maggiore e_vvi
rapprcſentato S. Lorenzo Giustiniani p_rimo Pa-
triaſca , che fà ]iinoſina a molti poven ; opera
infignc di Gregorio Lazarini.

 
Dal



  
Di (în/Zello.” zar“

Daf] lato finìstro vedcſi il Doge orante conl'a'"
Signoria , e molti astancì , opera di Antonio-

Bellucci. ,

La Cupola di’ qucsta Capella Maggiore coa

ſudetto S. Lorenzo Giustiniani in gloria, ed al-

tro è dipinta da Girolamo Pellegrini ;unà’dcllc‘

opere fue più coſpìc'ue‘z "
Segue poi nella cappella del 58. dalla parte

destr‘a la viſita de’Rè Maggi di Pietro Ricchi ,

delle, fue belle opere , e dalla ſinistra il gastigo

de’ſerpenti opera del' Cav; Liberi.

Continua l’ altar di Cà Moroſini con la La;

volaſſſidi Franceſco Ruſchi èntroviff la B; ‘V. N.

S. 85. Matteo, Franccſco, ed Elenà , dellè {uc

più belle. ſi ſi
Dopo la derſira fi Vede una—taVola—di Paolo

Veroneſe con SS. Pietro, Paolo, Gioz-ſEvangeli;

fia , ,ed un’ Angelo in aria,— dcllc fue coſe ulti-

me fatta a’tcmpi‘del Patriarca Triviſano. '

Vcdcſi poi all’altare ”della diVOZÌOn della Ver:

gine la tavola di Tizianello col Padre Eterno ,

eîfmolti Angeli. — - ' :

Dopo qucsta vedefi una altra tavola pofficcia

con S. Giorgiò , che libera la Regina; opera di

Marco Baſaiti fatta nel. 14.20. ,

Patriarcalîo. Nell’ànti-ſala' dell’udienza vi ſond
ſſmolci ritratti de’Patriarchi di Venezia, di Varie

maniere antiche. . , ſſ :.ſſ — ,

-_ lll ſoffiuo col Patriarca Vendramino‘, e moì'tc

virtù, e un angelo'ſſì-è vdîſſſſGìachmo Palma.
Nella Chieſuol-aſivi;.:èſſlà tavola. dell’altare *con

la Madonna in gloria ,,, ed abbaſſo il Cardinale“
Cor-

 

  

 

  

  

  

   

  

        

  
  

     

  

  

    



  

  

    

   
  
   
  

    

   

   
  

 

    

   
   

  

  
  

  

gozî Seſhien
Coma… Parriarca di. Venezia ,- operaſi, ſidi Girg-Jamo ſſForaboſcoſi, '

Cbiqfis di S, Daniele, ‘Manach'e.

NEllaſi capella destra dell’ altar maggiore evviîla tavola con la, natività di Malia, d1Do-manico T111101erto.
La tavola dell’alta mangiare col Padre Eter-no in mia, e nel piano S Daniele nel lagode’ Leoni è opc1a bella di Pietro da Corconad ,e và alla Rampa.
DaHT altro lato della Chicſa vcdcſi la tavoladdf Annonziara; opera degna di Luca Gior-,dano _. ‘ '
Segue un a_lna Favola dove Cristo batteza SſiGiò: 111311116, dcl Padoànino,
P1'1‘1 _aVanpi una c_avpla con & Catterìna , cheel_ìſpſiutanà dnttmi è ppma rara , ma aſſai dete-rimara del T1111011511… altare d1 caſa Veniera. .Dalleparti ,d un 3112111110 Fottq 11 coro vi foe;no duè Sante Monaſſchſſcdel Vival1hi.
Sapia il coro delle Madri 1:11 quadrq lungo èdel Zanchi. ’

MLà tavola. poi con 88. Girolamo , ed AgOsti-èſidel Padle Maſſimq Capuccmo. 'nO]..î111ra tavola ;!’alta1e, che ſeguc ove la B. V.e S Gioſeppe adoſſmno il nato Gesù , con altrifastmi _admanti è (Spena degna del {oggetto chea dipmſe, che fùîv 51C0:OttavianoAngaranoNobile. Veneto , Posta'111Luogo d’una di bomg-ſimico Tintoxetto.

So-  



  Di Qafiellq. 2,03

—'SQPta le due porte della fondamenta {Qnovi

due mczzclunc dì Franccſco Picconi , ed-u-n-a

ancora vicina al com, ed un altra {@pra, la Pot-

te. della Sagrifìiaſſ rappreſentanti azioni della vì-

_ta di Cristo, fuorchè quella (opra, la, ſagristia, gh”

è la (Agra famigliaz ' "

 theſſſs di Santa; Maria dell@ Wrgz‘ni,

‘ MWMHF-

ENfſîmdQ iqſſ Chicſa nella prima xavola amaſſe

' no finiſh-a. Vi è in aria Dio Padre SS. Aſi-.

golfino,“ Marco, <; Margherita, di mano q’_Aſirx-

gonio >A1ienſc, ' * .

Più avanciſi cvvi la- Favola di S- Sebastiano ., p

di ſoxro in un ov-gdìſſ‘no l’Annqnzìſiatſſa, opere de\-

lc buone.;ſii’Amqnìo TAlicnſc quandq fiudiava, da

Paolo; altare di Cà Qleſìni; *

Nella: capcllaeſi-ana L,.dcſ’cra della maggiore vi è

la ..tawolſia dellaſi :;Lſqrrgzìong ſſoperaſi dcl [adecco

Alìenſe,
‘ \

11 Tabernacolo dell’ſſîſſalcar maggiore pon, quat-

cro faccie ; nell’ una 13. cena, di mano del MC-

ira; nell’altra Clſiifiſio' all!.prro , di Pietro Vecchia;

nella, garza un fimbolo dell’Evgngclio di Matteo

\Ponzonc', &; ſſſinella’ quartſiſſaſſ un ſimbolQ Pure; di.

mano del. CavfſſvRidQ-Wſſ ſi — "

Nella gapclla aìla ſiniſh'aſſ dell’ a\tar Maggioni

Vi è'la tavola, *.del'l’ Annonziata de\lc prime d

-Grſicgprio Lazarini , e dai lati cvvi S, Pietro ,

che piange , e S. Etanccſco ; opere di Matteo

;Ponzonc, ;h’cm-no .nellaſſ vegchìa palla. ſſ
Nell’

  
  

    

  

  

   

  

  

    

  

  

  

  

 

  

  

   
   



    
  

    

   

   

 

  
    

 

  

    

    

  

  

   2'0'4 Seſz‘z'ei'
Nell’ alto dell’organogevvi il Rè Davidde’ d

Antonio Zanchi.
Segue paſſgta la ſàgl‘estia la tavola dcl Cristomarco con le Marie; Opera di Girolamo Gam-

barato . , ,
Sopra il coroidellc Madri-evvì riapprcſe‘ntata

in gran tela la fondazione di qucsto NobſſiliffimoMonistero da Antonio Molinari della ſu‘a piùeccellente maniera. —

I

Chieſh di 6". Amm, Monache-

Ntratido dentro a mano finiſh'àſſ la tavola
prima con la Santiſſima Trinità la Baia V.-

ed un Angelo in aria, abbaſſo SS. Gioacchino ,
"ed Anna è di Domenico-Tintorccto. >

Segue l’Organo tutto dipinto ſi'da‘Piccro ſſVec—
chia? —’ ' “— -' ‘

" Sopra le portelle nel ‘di fuori. la"naſcita diMaria, nel di dentro lo -ſpoſalizio',ſied il tranſi‘;to di S. Gioſeppe. -ſſ
Nel parapetto la nativi'tà' del Signore, e dalleparti l’Annonziata- 4, : \ \ſi . -—
Nel [affitto 8. Giovamb‘à‘cistaî, dhe predica rialDeſerco; — “”ſſſi' »: “
La tavola dell’altar maggiore'ſiic‘ol Padre rÈcèt-

no , e molti angeli è opera di‘ Bartoîlommeo
Scaligero. ‘ ,. - ſſ

Dal lato deſh'o di detto Altareîſivi ?: Criflo la
Vergine , 55. Anna , Rocco,— Se‘bſſa‘stiano , e Lo-ſſrenzo Giuſ’ciniani in aria , ,ed a'bbaſſo \it flagelſſkodella Peste, ‘che ſcguì' in Venezia l’annò. Iézaàſſſſ;

Pit-  



   
  

     
  

  

  
  

 

  

    

  
  

  

   

  

     

 

  

Di Caffell'o. 205

pittura di Giovambatista Lorenzetti .

Nel lato ſi-nistro un quadro" con N. S. la Vcrſſ

gine, S. Anna ed alcuni angeli} e nel piano li

83. Marco Giovambatista, Nicolò ed altri, con

alcuni ſcheletcri di, vaſcelli è di Bartolomeo Sca-

ligèro.
_. '

Dai lati della detta capclla maggiore al di,

fuori ſonovì due quadri 1’ uno con S. BCHCdClÎ-P

to, e l’ altro con 'S. Scolastica opere \della ma,-

niera del Tiepolo.

Vicini a quelli ſonovì due quadri bislunghi

di Santo Piatti con azioni di due Santi Benc-

ſidettini, e due altri fimili in fondo la Chieſa

dello \leffo autore. -

Il ſoffitro è di Franceſco Ruſchì; opera delle

ſue Più belle, eccetto l’ovato di mezzo, ſenza il

quale {ono Pezzi 14… con Parabole dell’ Evan-

gelio .
Sopra il finestronc delle Monache evvi S.Lo-

renzo Giufflniani , che appariſce in iſpirito a

comunicare la B. Nicoloſa Abbadeſſa delle fieſſc

Madri; opera di Michele Ncichlingher,

Dite il Boſchini, che fia in questa Chieſa un

pallio d’ altare fatto di ricamo dalle figlie del

- Tintoretto Ottavia,- :: Petina, rappreſſſencance la

Paſììone dipinta dal loro genitore ins. Rocco,.

Nell’uſcirc diChieſa vedefi una tavola con,,ſm

Santo Franceſcano di maniera Bologneſc.

ome;  



   
  

                 

  
  

  

  
  

  

èos Seſiier ,

Chieſd di S. Giofippèz Monache

A prima tavola" a" Mano finìstràſi coriCriſid
morto,: ed un' Angelo ,". che,, gli ſoſſstiene

un braccio è opera delle belle di Parraſioſſ, Mi-
chisle , chè fù‘Padrònc‘ dell’ altare i dice il Ri-
dolfi , che ſſritkàcſſcſſ‘ il, Michèle) gnest’ operai da
un'diſegno di,Pàolo Véròneſe da lui veduto;
, Vi è poi all’ altarſſ maggiore ìa‘ farrioſà tavola
di Pàolo Verorì'eſe dell’ adorazione de’ Pàstori e
S. Girolàtſinò; che, Và àlle’ \ìarripè‘ nel libro della
Pa'tina; Capclla‘ di Cà Grìrì‘îani; . ſſ
lmorhd al dettò ,altàreff Vi fond Varie figure;

e (juadraéturé a‘ ſifréſco‘ ſidi‘Giaſicoſimſſ'o Palma. e _
A mano finiſh‘a‘ dell’ altakſi n’iaggìorc nella ca-

‘Pellà * vi è lei. ta'volaſſ‘ co'ri Crſiistd morto, la Ma-
donna" SS. GiOS; Matiz Màddàlena‘ ; e Gioachi—
no del Palm'alz altare diſiCà Giu'stinianh
-ſi ,Segué poi la' _tavola‘ di, ,Cristo. trasfigurato ful
Monte Taboſi‘r di PàOlO Vemneſc ; altare di Ca—
ſa Nani; ‘ , ,

, Dopo 3 Questà una“ taſſvolà col P‘adré Eterno
in" aria,- e li SS. Lorenzo,— Ca'trcrinazſiMaddaſilc—
na; uti Santo VeſcOvo , ed il Rè Daviddcè
operai di Girola‘m‘d Gajmbſiaraco; ; "

Segue la’ càvOIa’ di S. Michiele‘ con- un' ritrat-
to’ dÎunſſ Sedaròfe di mano del Tintorècco; alta-
re di Michèle; Buo‘no' di. cui è il detto‘ ritratto”.

Il ſOffittd‘è t'u'tcoſi dipinto a' fl‘eſòo coll’archik— ‘
teftfiré di Antonio" Totti:; c le figure di Pietro
Ricchi .

Nel-  



  , , Di Cafiell‘a; 2073 .
,,Ne1!a Sagrcstìa .evvi una Madonnà con vari
Santi di Gio: Bellino; ed un' quadretto con un

Cristd depostd di Croce la B.V. SS. Marîa‘ Made
dalcnn; c Gioi; e Longind a‘ cavallo,; òpemdcle
lo‘ Schiavone;

C‘Ìèieſîi dî Sſi. Nicol?) de'“ Barr},
Academia .;

ſſ Na" tavola” cori Marìa‘ Annonziaca‘ & dimaſſ-
no’ di Franc‘eſco Vedellio _

Ed un altra tavola cori Cristo riſorgenfe , e,: '
hcl pia'noÎ li SS.: Nicolò; :: Gioſeppc è Opera di
Pietro Ricchi.

Chieſ}; delle. MM Capuccine , dette di
cſizſzezzo.

” A tavolà dell’ altare con' la Concezione, e;

< "dalle parti li 88. Franceſco,‘ e Chiara èope-

ra di [Gregorioſi Lazai‘ini; : , .
\,Nel Vòlto‘ di ſo'pra' la‘ rſin'anna‘ hcl dcſerto è
di Anfòfiio’Pellègl-ini; [, \ _

, Dai lati il Cfistd all’ drm" ,' e là flàgellàiione'
fono opere di Bartolommcò Litterini; ,

Cpineſi pure ìſono dello“ \stèſſo‘ aurore ' liſi dué

cju'aſſdri fiel primd ordine cioè La‘ Preſa di Ci'isto

all’atto; @ il detto‘ con‘doctd al monteſſCà‘lvario,
e ,aflìeme‘ _qu'ello' ſdpfa la' Porta" con" ”la“ Corona—

zidne' di ſpinc ; »opcrcſſd’ene Partiéolàri dell’ afi-
ſſfò‘rc‘.‘ ,, ſi -, ſi ſi , *

Nell’ ordine di. ſopra cîvvì dal lato“ dcfiro‘ 'il

‘ Bat-

   

  

 

  

   
  

 

  

  

  

   
   

  

  

 

  
    



       

   

    

   
  

   

   

  

  

  
  
  

 

    

203 Scſſz'er
Bàtteſimo di Crìſìo con varie figure, ed angeli,
ed all’incontro la Cena cogl’Apofioli; dalle par-
tì-"dell’arcoîdcll’aìcare evviancora M. Annonziata
dall’Angcjlozſſ apcre ſingolari di Sebastiano Ricci.

Chieſ}; di S. Antonio Abbate, Canonici di
. S. Salvatore.

Mano ſiniſh‘a nella Capella di Caſa Lando
A vi è la tavola con la diſceſa dello Spirito
Santo ſugl’ApoPcoli, opera di Marco di Tizianoſi,

' All’altar della Madonna di ſopm in mezzala
na il Padre Eterno con alcuni Cherubini è di
mano di Santo Croce.

All’Altar del SS. cvvi la tavola di Pietro Ma—
[ombra con 85. Catcerìna,ſſAgneſe, ed un San—
to Veſcovo; capella di Cà Malipiero.

Nella capella appreſſo’la Sagrestia la tavola di
S. Michele è di Pietro Mera,

All’ Altar di Caſa Qlerini la tavola con lo
ſpoſalìzio della Vergine è di Giacomo Palma.

Segue l'Altare di Caſa Octobona con la tavo-
la di VittorCorpatio , che rapprcſenca il marci.-
rio di diecimilla martiri cola rara fatta nel 1515.

All’ Altar di Cà Capello cvvi una tavola di
Bonifazio, in aria la Madonna con divcrfi An-
geli, abbaſſo li 88. Nicolò , Stefano , e Da:-
menico .
_ Vi ſono poni (opra i capitelli delle colonne
lntorno la Chieſa vari quadretti con figurine
rappreſentanci la vita di S. Antonio abbare ed
;ſialcxo ; opere aſſai antiche ,ſi‘c ſcmbrano per

quello



  
, . Di Cafitlla. 209

quello , 'che ſì Può da lungi giudicare , fami a.
tempera . " ' ‘

Ghieflz di 5. Domenica, Padri Predicmri.

Nntr‘a’ndo in Chieſa a mano finiſh-a {otto
l’organo vi è un quadro di Pietro Malome,

bra con Cristo Redentore molti Angeli ,* li SS.
Domenico, Antonio, Tommaſo, :: Pictromarſi

tll'c . * -
Segue la tavola di Santa Febronia del Palma;
Dopo qucsta evvi la tavola -di S. Raimondo

che vàf ſopra l’ acque di mano dell’ Alicnſe .
Segue la tavola dove Cristo ſpoſa S. Carceri-

na da Siena , coll’ aſſistcnza della Vergine- , ed
altri Santi; opera bella del Palma.
Dopo queſ’co vi è un miracolo della B. V."

che ſcaccia un eſcrcico colle ſaſſate‘; {opera del-

le belle di Maffeo Verona. _
All’Alcar maggiore v’è un abpzzo dcl Ferrà-

-ſcſe fatto da ’va‘lentuomo.
’Nel coro vedeſi un gran quadro dipinto dal

Zoppo dcl Vaſoſi ove Maria intercede appreſſq
Cristo il perdono per li peccatori con molti

"Santiſidella Religione Domenicſſana nel piano“.
Scendendo dall’ Altar maggiore a mano fmi-

stra vi. è la tavola con la Madonna in gloria ,
cd. abbaſſo lì Santi Franceſcoſi , Domenico,, :

Giacinto, opera bella del Palma. .
Segue un quadro coll’ Apnonziaca, di Odo-

ardo Fialetti . .ſi
Vedeſi poi la tavola allfAlcarcOdi S. Domemf

- co.

  

  

  

 

  

       

  

  

   

  

     

     



   
  
  

         

  

   

  

   

  

  

  

       

zio ‘Se/Zin- ſſ *

to con la Madonna di Loreto , edſi abbaſſo a‘]-

cuni SS. Veſcovi opera de] Palma. "

…Vi ?: Poi la [tavola ,del nome di Dio con la‘

Trinità,— e mo.}tî an'gſſelì opera pure del Palma.

Tornìàmo“ da; capo nell’ordine ſopra‘ il cor-

nicione il primo‘ quadro" do’po‘ l’organo è l’An-

nonziata' di Marcddi Tiziano".

Segue la‘ viſita di' Santa Eliſabetta“ dî Maffcd

Verona.- _ _ …
Continua la preſentazxonc al Tempid ,— del

detto e _ _

Il ſoffitco‘ è tutto‘ d’Odoſſardoſi Fialetrì. __

Nell'oſp'ſii‘zid o refenorio di detti Padri Vi èla‘
ccna‘ degl’Apostoli di .Gio: Landis".

Chiefiſiz- di S. FMnee/Èo‘ di Paola".-
- Frati.

LA prìma‘ tavola a tfiand ſinistrà c'on‘ quartco‘
-' Sante è opera del Palma. _ _

La‘ Capellà della Madonna di Loreto” è tuttaſi
dipinta; da‘ Damen'ico Tinco‘ferco;

LÎalcravtavoldſi d’Altaré è la" Madonna di pietà
del‘ſſP‘alffla; _ _- _ _ _ .

La‘ tavola dell’ Annonziaſi-a è puré” dello‘ (ìeffo
aurore . ’: _ ſi _ \ _ _ _

Intorno l’ Altare di.S. Fraficcſco diſi Paolalvì
ſono' molti comparti con miracoli dcl Samo

opere del Malombra. _ ' \ ,
Tutto il _ ſoffifcd in” diverſi Compaſitcixnenti è

opera di Gio: Còntarini nel mezzo la riſurre-
zione dalle parti li Quattro EVangelifli ,- e quat-

’ tro



  Di ,Cafiello. ſiſiîîî
tro‘dorrori, l’Annonziata, e la Natività dcl Salſſ

Vatorc, in oltre due istoric della caſa Caraffa conſſ

Fame di detta caſa tenute da due grandi figu-
tone .

Chiefs di s‘. Biagio,— preti“.

- ' A tavola dell’Altar maggiore con SS. Biagio;
Gio:,- ed QſValdo è di autore moderno.

L’alcra‘ alla ſinistra con‘ la Vergine addolora

ca è di Gio:' Bambini." _ _ _

(Della alla' destra poi c'on' la Madonna SS.
Antonio; e Gaetano ,* ecſ altrd Santo è di An-

tonio" Mòlifia‘r'i; .' _ , \

Li qùàdri ſopra’ il Cornicionè coſì la vita ,}
e mattirio' di S.- Biagio parte fono di Gio; Sc-‘
galla ,- pa‘kce‘ di Franceſco‘ Pictoni , e Parte di

mamcra ſimcerta \ _ _ ſſ ſſ …
Nell’Oſpic'ale de’SS. Pietrd; è Paolo" cv—vi una"

caVola‘ con‘ ]a Madonna , e li duc ſudecci Santi

di Matteo Bartoloni.-

Mzgſist'mo' dèlla Tam.—

, "Vvî uti Quadi‘oſi con" 85. Marco ," Giorgio ,
_Andrea; Paolo", eſi Geremia, opéra di Pia—

tro‘ chlia_.—

   

   

  

 

  

  

  

  

  

  

 

  

 

    



   

  

  

 

   

 

    
   

   

 

  

   

    

  
   

fl’z _ ‘Se/Zic?

. - Capella della Madonna, dell’Ar/èmle.

"' Vvi vicino all’ Altare un quadro con- la
Madonna, e S. Giovambacista di Bartolom-

meo Scaligero .. -
Duc quadri ancora 1’ uno con la Natività , e

l’ altro *con la Preſentazìonc al tempio fono di
Piero Antichio, Gl’altri {ono d‘autori moderni.

Nell’Arſi/èmle .

Ella prima entrata le pitture a freſco delle
N guerre Navali dcl Scmolei , ed il fregio
della ſala dcl Salviati ſi veggono poco o nulla .

Nella prima stanza a mano finiſ’cr-a un qua-
dro con Venezia, la Fortezza S. Marco con al-
cune figure, che gl’offrono tributi, {ono di ma-
no di Lorenzino.

Nel Magiflrato di ſopra vi è un quadro con
la Madonna 8. Marco , c la Giufiizia con di-
verſi ritratti di mano di Giacomo Beltrame. \
La tavola dell’ Altav nella qaſſpellina del mede-

mo Magistraco è di Pietro Malombra.
* Sopra cſſa capellina evvi un quadretto bislun-
go con lo ſpoſalizio di S. .Cattcrina, c'varj
Santi, opera di Gio: Bellino. . ‘ ſi "ſi

ll convitto di Baldaſſare dipinto dal Tintoret-
tp nella. fila gioventù dove lavoranoſſ lij fabbri
più non. fi vede,

Chie-



  ‘Dz C’afiella.‘ . 2-13

Chieſh di .S’. Martino, Prm‘ .

' Nrrando in Chieſa [opra [a prima Capella
a mano finistra vcdeſi S. Filippo Neri , ”che

Predica a divertì Con un astante ignudo , opc-
ra di Antonio Zanchiſſ; ſi-ſſ
La tavola di S. Gio: di Matteo” Ponzone ,‘ e

quella di S. Lorenzo Giustiniani dcl Palma-ſog
no appeſe al mur'o' vicino alla porta delira.-

Dai lati dell’Anaſ maggiore li due quadri ]a-
tcràlì contengono l’iPcorizi dell’eſercico di Senna-

" cherib, opere del Zanchi.
Nella Capella ſinistra all’Altar maggiore la fa-

vola dc’Ha r’iſu'rſezione’ è della {cuola del Co-
negliano .- ‘ \
Sopra l’arco della Capella dc’Calafaì evvi un

convitto di mano di Pietro Vecchia dove San
Martino è ſervito dall’imperadorc; -

Nel volto di dentro la SS. Trinità , e molti
Angeli è di Gio': S'cgaîîa; _

Li- quadri laterali poi fono tutti d’ Antonio
Zanchi.
Dai lati del depoſito del Doge Erizzo fono-

vi, la‘ flagellazione, c Cri‘sto condotto a'] mon-
te Calvario, opere de] Palma. -
La tavola dell’Altare, ehe ſegue con S; Mar.

co, un Santo Veſcovo , ed una Madonna Gre-
ca nel m‘eZzo', è di Gio: Laudis‘ , con 'la vita
del ſudecto Santo in vari comparti di Pietro
Vecchia . , ,

L’altra tavola d’Alcarc contigua. con San Loſſ
' ſſ O ; ren—

  

    

  

   

           

  

  

  

      

   



 

   

  

                    

  

     

  

214, Seflier

renzo Gìustinìani, ſic S. _Agncſcz opera belliffimg

di Gio: Segallq. ‘ “ \ " "

Nc] poggio dell’Organo pvvi la cena di Cri,

fio gogL’Apofioli di mano ,di Girolamo ſſgla 52m.-

ſitaſi Crepe fatto l’anno 1549.

: Dai lati dclſſl’ſiprgano ſicvvi in un comparto S,

Margine ;; Cavallo della maniera di Tiziano,

hèll’alxro un Santo' Monaco, :: dùc altri _dìcxrq

che nòn (1 'polſonovedcre , chsti formavano fa-
ciìmcnce lc‘pqrtcllc del vecchio prgaſimſio , m'aſſſſi]

Boſchixſilì Le ;} omeſſc, ' '

ſſ Il ſofficto della Chieſa è dipinto colle architete'

cure di Domenico Bruni,, ?- .le figure .di Giacgſi—
M'O‘ PCdſallie '
" Nella Sagrcstìa’ ſiiX ,ſoffitco ; freſco‘ è dipinta

ſicogì’adomati _di Simon ngliſſeſilmi , ; __con le {1-

gure del Zanchi. ”

La tavola ddFAltarc con la Madonna , Santi

Gioſeppcſi, ed Antonio di Padova è ſidclſſlo …stcſſp
ZalîſſChìp

Nel fregio poi ſonovi. ſitrè ,istorie concernenti

z'aſivìta di S. Pietro pure del ſudetxſſo autore.
E grè altre ancora appatſitcnenti galla _stcſſa v_i-,

tia fono dcl Cav. Liberi. ' ‘

Nella Chieſqola dell’Oſpicaletco di S, Giovamſſ

batìsta ſonovi duc ſſtavolc del Palma l'pna con la

Madonna, e l’alxrg pol Battcſimo _di Cristo,

Chiefſ; di S. Gia: in Bragom, Preti,

- _NÎtrando dentro a mano ſiniſlſira la cena di
Cristq gogl’Apoſistoki ? di mano gli Parisſſ

Bordone .- '
Un



   
  

                               

  

ſi \ Di Caſhallo. zx;

‘Un aìtro quadro dove Crist'o lava i piedi
agl’Apostoli è opera de! Palma.

L’ altro quadro Pur; ,dove Cristo vien _con-

dotto innanzi a'learo è dello _fieſſòſſ aucorc.

Nella capella di Sant’ Andrea, vi è una tavo—

la in crè picchi con SS. Andrea , Girolamo , ;

Martino ,- .: fo_cco ad ogni Santo un quadretto
concernentc-la ſua vita,, opere;.dcl Carpaccio. _

*All’inghinocchiaxojo dalla parte destra-dcll’Al—

zar maggiore dov” è il legno della Santa Croce

Vi è una tavola con la S. Regina Elena, eCo-

flantìno Imperatore , e {0th _a detta tavola trè

piccioli-ſſcomparxi con istoric della S. Croce , e
della detta Regina", opere dc’Vivarini. , = ,

La tavola dell’- Altar. maggiore con S.ſſ Gio: ,,

;hc battezza Cristo , ed un bclliffimo pacſcè

opera prezioſa di Giovambatiſìa Cima da Co-

negliano,
Al ripostiglio dove ſi ,ticnc l’.] Oglio Santo vi

èuna xavola con Crilìo _riſuſcitato opera. djc',

Vivarini fatta l’anno 1499. _, ;: fatto in n'è pic-

cioli nicchi ſonovi crè mcizfl figure 1’ \una del

Salvatore, e. l’altre duc dc’Sanpi Marco, :; Gio;

Lvangclisti, dello ſ’ccſſo autore, ,

Appreſſo la porca della Sagristia {onovi duc

qugdri di Lionardo Corona, [ uno con Cristo

flagellata, : _l’ altro col detto con _la panna ir)

mano . .
Sopra la caſſa del corpo di S.- Gio: Limoſma-

rio v’è la ſitesta del Salvatore dimane de’ Vi-

varini . *

O 4 Gr   



 

. '216 . Sestièr
.’ Negl’angoìì dane colonne ſonovì var] Sami ;

alcuni de’qualì fono di Gio: challa.

* Chieſh delle Mnache del Santo“ .
- \ Sepolcro.- .

- "* Ella capella maggiore vi fono due quadri
N di mano di Leandro Baſſano, nell’uno gr
Apoſ’coli portano la Vergine a ſcPellire5 nell’ al-
tro là ripongono nel ſepolcro; _, \

‘ Nella tavOIa poi dell’Altare cvv: l’Aſſuma Opc-
ìſia de] Palma. ſſ _ ,

Sopra l’Altar dalla" parte delle Monache vi è
un quadro della" preſentazionc al Tempio di
Maria, opera di Santo Perandm

Cbieſa dello Spedale della Piera".

' Ntkandò ìn Chieſa ‘a mano finìſtra vedcfi Ia
rìſurrezionc di Criflo opera di Antonio

Cecchini; \ *
‘ La tavola dèlla Viſita di S. Eliſabetta è opc—
‘t‘a dì‘Carlo Lothſſ;

Nella ſchiena del pulpito vi è un quadro con
'laCirconciſiOnc del Signore‘ opera de] Palma.
Dopo qucsto evvi S. Antonio in pulpito, che

predica , e vi è in terra un corſio_n101-to , ;:
molti astanti opera degna di Gio: Èarbonzino .

* La ca’vola'della capellina dcl Roſario è del
Peranda.» Il quadro con la vifica .dcÎ 'Rè Maggi
è del Cecchini… , . .

. ſiſi ’ . 5:-



Di Castella.‘ 217-
chue un altro quadro dove Cristodiſpma

frà Dottori opera di Gio: Carbonz‘ino; :
ſi E paſſato l’Alrarc del Crocifiſſo vcdcſi Crif’coſſ
che và trionfante in Gcmſalemme, Opera di See
baſhano Mazzonu

* Chieſa dellc'ſſ Mozzſiacke di S. Zac'cſſarizi.

ENtrando in Chieſa per la; porta maggiore.?
,Evvi, a man ſinistra un quadro colla viſi-

ta_ di. S. Eliſxbetta opera d’Angelo Triviſani.
ſſ La prima tavola poi con un miracolo dc’SSſi
Coſmo , e Damiano , ed altri Santi con N. S,»
nell’alto è opera aſſai bella di Gioſeppe Salviati.

N;]!‘alcraz che ſegue evvi N; Signora ſedcnce
col Bambino, e lì Santi Pietro, Girolamo, Cat—
rerina, Agata ed un pattino , che ſuona il Vio.-
lino opera fingolare di Gio: Bellino col nome
dcllîgucote. Queste due Palle furono nuovamen-ſſ
cc aggiustatc. ,
… .Dallcſi zpartì dì questo Altare li due quadri
cpn faſſzìonì della vita di M.— V.— form di Antonio
Alienſe.ſiſſ ſi ‘ '» . ‘ .

Nel tabernacolo 'dell’ Altar maggiore vì fono
quattro comparti con azioni della vita di Cri-
fio *ciQèſiſila flagellazione, [a coronazionc di [pi-
nc , ;lo steſſo morto , e la di lui riſurrczì‘onc ,
fùcgi-c .quatſſ—tro del Palma .
ſi Dietro ,l’Altar maggiore vi fono trè pach una
con la Circonciſione del Signore di Gio: Bel- ‘
lino, : le altre due d’Ancon-io Alienſe.

Il  



   
  
  
  
  

    

  

  

   
   

   

  

  
   

 

    

   

 

zzz ' - Se/Zz‘er
. Ilquadro colla «Purificazione di M. VJ} opg,

ſſm dſſcl Calvetti.
* Segue .il quadro di‘Antonio Balcstrà. colla N33

tività ,del .S ' ‘. ' ' "
La palla dell’Altare .di S. Zacchcria col‘ Santo"

Profeta ſostenuto dagl’Angcli è opera del Pafma.
Paſſaco l’Altarc il primo quadro ſicſſon- *le. viti»

ca, d\e’Rè Maggi ſiſſè del Cav, Bambini.
Segue _la tavola col Bambino , e N. Signora,

ncllTalto, ed abbaſſo molti Santi ,delſi‘Palma‘.‘ Î
Come pure le portelle dell’Organo ;onſſaſil di

fuori Davidde con 19. teſ’ca di Gallia , e a’] di’
dentro li Santi Zaccheriaſſ, e Ruggero ſon‘o'del, -
lo f’reſſo autore, " _
\Sotto l’Organo ſonovi quattro quadri d’Anto-

nio Alienſe duc cdn N. S.," e vari Santi, e gl’
altri due l’uno con Danielle nel lago de’Lconi,
@ l’altro _col Sagrifizio [d’Abramo. ’ *

V_i fono poi fecce gran quadri negl‘ arîzhi ‘ſof
pra gl’ Altari , che contengono varie istoric ſſdi
\questa Chicſaſſ ſi ‘ ' j'

' Il Primo adunque incominciando .da’lla'ſi parte
deſ’crg colla funzioncſi, che fà il Scrcniffîmo _iſil
giornoſſſſgji Paſqua è opera di Antonio ZOÒCÀ-

Il fecondo ’con una istoria apparccn'cncc-al
Moniſìch è di Antonio Fumianiſſ. " ”

Il terzo con lakgonſccrgzionc ſidſiclla Chicſaſſ'è
delloſi-Rcſſo augorc ‘ * * ‘

Dalla parte ſmistm ritornando da capo ilſſ-P'rſſi-i
mo col Pontefice, Doge, cd Imppradorc‘coſſug
corpo—Santo', è del Cav. Caleffi. , ‘

Il ſccondoſicolla viſi'ca", che fece un Papa‘ al
' .ſu-



   

   

     

 

   

   

  
  
  

 

   

  

  

  

  

 

     

.ſiDi Cſizſtello. ;,19

{udccco Monìstcrg è cdc} ſudetto . \ ſſ

Il ſicerzo con una Procpſlſiìonc-di. lvàrj Santi

_gzorpi ?: d’Anconio Zanghì, ’ ‘ '

Nella Sagrjist'gg. Laſi famoſa tavola dell’ Altare

con N. Signora ſedſientg: nell’alto, c da ,una par-

ſicc S. ſiGioſiſpPpc con S. Giòvaxnbapìfla :ſoprſi; uu

picdcſìqlìo , cd abbaſſo Santi Girplamò France-

ſccſſo , c Cacſſrcrina marcire & opera di Paolo Ve…

roneſc, c và allaîstampa'd’ Antdnio Luciani ìn

foglio grande ſidiſcgnata da Giovambaristà Tic.-

POÌQ .-

ſiCbieſholzſiz del SantijfiMo ', flgîſiſſ rcdmaiſiſiſidſii
. ’ 5.zflcchſieriflu :‘ſſ "', ." ſ'

NElla palla, dell’Altare yi è Cristo ';morco'ſo,

_ _stſienuco ſidagl’Angeli-z ; S;- Zaccbcria'ccns-

Dai ;ati _vi ſono duc mczzelune , nell’ umag!”

Angelo , che parla a S, Zacchcria, ;: nell’alcra j.!

martirio di S.‘ Proculo. '

12411: pargi poi. N, Signore, che lava i piedi

agl’Apostoli, ; la liberazione de’Santi Padri da.!

Limbos tutte chflc fono opere del Palma,- : ſi

Chiefiz ſide’ſſSS. filippſii, _: Giacgmb; Preti,

- Nprando in Chieſa a mano finistta (opra la

porta il mattino di S. Giustina .è opera

del Panna. -

Segue una tavola, d' Altare di “maniera Pure

ſiî’aìmcſc; . - --
Aìl’



    

  

 

  
  

   

   
   
  

  

   
  

 

   

    

220 Se/Ìie'r
All’Altar maggiore la tavola- con Cristo mors

10 è del Palma.
Dal Lato dritto della" capclla vi è la viſxta de’

Rè Maggi di‘mano di Pietro Damini.
Nella capclla de’Mercanci dall‘orp vi è _la ta;

vola con N. Signora}, che và in Egitto di ma'—
no del Palma. \ - ſſ ‘

Sopra la porta della Saſigrcstia vi è un _qua-
dro col Martirio di San Gio: in aglio di Odo-
ardo Fialetci; _ ‘ \ _

Segue un quadro grande di mano d’ ſiAlviſc
dal Friſo con entro il martirio di S. Apollonia.

Vi è poi un’altra quadro cſioſimpagno paſſato
l’Altare con Santa Apollonia qſposta al fuoco di
mano di Santo Peranda. !
-Nclla Chicſiiolctta di Santà Scolalìica dietro

le priggioni appreſſo Cà Bond‘umicr cvvſſi _da'lle
partì dell’Altare l'Annunziata, ed\alcri Pezzi dc}
Cav. Ridolfi;

Chieſa di S. Gia: în Oglio detto S. Gio;
Novo , Preti .

VI è un quadro grande * coll—a‘ Crocififflonc
del Signore, di mano di Montemezzano.

La tavola delt’ A—ltar maggiore con S‘. Gio:
Evangelista è di Girolamo Baſſano.

Dai lati da! detto A—ltare vi ſono due quadri,
che contengono i miracoli di S.; Gio:- , di m‘a—
no di Antonio Follet. .
La tavola; de? Sami CO‘ſmO‘, @ Damiano èdi

Girolamo Dance allievo di Tiziano. . '
' Evvi



  
Di Caflella. uf

, Evvî ancora vicinoſialla porta della Sagriſjja
una Cena dcſigl’APoftoli dcl Càlegadno‘. '

Chieſa di S. Proculo detto S. Provola, . ſi
' Preti, ’ -

' A tavola dell’Altar maggiore con N. Signo-
ſſ ‘ ”rc dcposto di Croce è opera fingolariffima
di Santo'Pcranda. ‘
Sopra due porte da i lati dcll’Almr maggior;

vi ſono due quadri nell’uno l’Angelo, che ap…
pàriſce ad Elia Profeta , nell’ altro il"Sagrifizio
d’Abramo; tutti, e due del Palma. , .

La prima tavola poi‘a’mano finistra cohſſ un
Santo Veſcove è di Gregorio Lazarìni. ,
La palla. con N. Signora Aſſunta al Cielo,

come pure l’ altra dirimpetto con la stcſſa , il
Puttino, S. Gioſeppe, @ due Angeletti, che for-
mano ſſuna Croce in terra,- fono opere lodevoli
del Cav. Pietro…Libcriz la ſcconda và alla Rampa.

Vi ſono Purè due quadri con varj Santi nell'
uno, ed una istoria' del testamcnto vecchio nell'

altro , ed un terzo vicino all’Organo con N.S.

morto, de] Palma.

E trè quadri attaccati alle pareti con .istoric
del vecchio tcst'amehto di Antonio Alicnſc-

Cbieſm di S. Severo, Preti.

UN quadro appreſîo la Capella dcl Santìffi-
mo colla Crocififfionc del Signore è opc-

ra rara dcl Tintoretto.
Al-

   

  

 

   

  

   

  

    

  

       

  
    



   

  

  
  

     

  

       

  

 

  

   

  
  
   

ſi “izz- . - Seſìier _
Altri qùattrQ quadri che ſcguono perwſìnoalla
porta ſmistra dclla‘ Chieſa concernenti la vita di‘,

Ctisto‘ fono di qualche imitatore de’ Baffani , e

del TintorEttoſſ— ‘ , . ‘ ‘ ſſ _ ‘

Nella ta’vola‘ſi dell’ Altar dcl Sa'ntìffimd ,- ch’è

quaſi …tutta’ dalla; custodia ricoperta cvvi Cristo

dcpoffo‘ di Croce coni *leſiMa’ric' ed altri Santi ,

della ſèuola- di ILazz'cro’ Scb‘astiaffii.’ , …
Nel Voltoſdpm‘ [’ Alkàre‘ Vi ſono‘ lì quattro

‘Evangelisti di Giacomo Palrriaſi .' ſſ
Vi èſipoì vicino} alla poſi'rtaſi dcstra‘ l’ Aſſunca

della Vergine dîhDomerſſiicoſi Tì-ſ'ico'rettpſſſi- - ‘

Sopra, la' finif’cra‘ ,delle‘ midori porcc' eyvi la’
flagella‘zion‘ſi'c di Crìsto‘ſſdi Vinccnſizio Ca’cſiena , e
dal latd .ſirſilistro‘ dell’Altar’ della" Ma‘do’nſinà cvvila

‘Vſilſitaſi di Santà‘ Eliſab‘ctca‘ delloſſ steſſo àutorcſi

opere preiìoſeſiſi, ‘ ſi }
[Nella‘ Sagrifflaſi uri Quadro“ Cori ùn’istoria delli

V. è d’ Antonio Grapinelli ,- ,ed alcuni altri aqſi

cora" .; * -

Chieſ}: di S. Lkorenzſip,< Monache’ſi’

‘ ' Ntrando iti Chieſa per la porta ,” ch’ è alla‘
‘destra dell'Altarmag iorcſi »

La prima‘ ta‘VOla‘ con‘ l\? & cdrb'nacà dal Pa--

dre ,- e dal Figliuolo , cd abb‘aſſo S. Ag‘oî’ci'no 'è

di ma‘nd di‘ Flaminio Floriano. , , .
La' feconda“ con" N. S. in aria; ed abbaſſo duc"

manig'o'ldi' ,ſſ chefſſſìro'zz'and S. Paolo Vcſcovo &

di Domenico" Tin‘cd‘rctſſtoſiſi « … ſſ
thcrza con N. S. in Croce , é. dalle Pam

Sant’



  ſi Di Caſtello. zzz
Sant’Andrea, e Santa Chiara è del Palma .
Per le gratte , _che dividono la Chieſa ſ1 v\r-

de nella pa'lte interna" delle Mona‘che un gran
quadro Col Paradiſo , che ſervì di Cartone al
muſaico delli Chieſa di S. Marco ,- ed è di Gi-
rolamo Pilotti .;

Paſſato l’Altar maggiore la' p1ima‘ tavola‘ con
San Giovanni , che battezza C1isto è di Pietro
Mela .
Segue la tavola" con S. Ba1ba1o poxtatò 33

Cielo dagl’Angeli di Giacomo Palma.
Nell’ Alta1c ſeguench N. S., che vien Aſſuncaſi

al Cielo còn abbaſſo 11 111111110 di Claudio So-
zomcno Veſcovo di Pola‘ ,— che stà in atto di
adorarla è di Santo Pcranda'.

Nélla’ Chicſuola di San” Seb‘astiano la' tavola
dell’Alta1e di mezzo Col martùio di S. Sebastizg
no è opera" del Palma”.

L’altra“ alla pauc ſmistra col martirio diSan
Lorenzo è di mano di Michiel Sobleò.

Nell’altra‘ pdi alla‘ deſha evvi N 8- col Bam-
bino S. Leone Bembo Vcſcovo, c Nò‘bile Vini-
ziano, ed un Angeletro’; che tiene una Croce ,

cd è di Giovambatista Macaroſi .
Sopra la' caſſa dove 1ipoſa il Corpo”di San

Leone evvi dipinta in uè compa1ci la’ ſua vita
di mano di Ca1lo Crivelli [colata di ]ſſa‘còbcllo
Flore,ſic‘omc dice il Ridolfi.
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224 ‘ .Se/Zick

Chieſ}; di Santa Maria Formaſh,‘
Preti.

Na tavola con Cristo in Croce , e' la B.
’ V. con le Marie appiedi è di mano ,di-
Leonardo Corona. '

Nella Capella vicina {onovi quattro quadretſſz
tì concernenti la Vita di Maria di Antonio
Follet.
E ſopra il Banco della Scola dcl riſ'catto de'“

Schiavi vi è un quadro appartenente a dcrtapia
opera, di Baldiſſera d’Anna. ;

Evvì poi nella capclla all’ incontro del detto
quadro la tavola con Daniele frà; i Lioni opera
del figlio di Paris Bordone. '

Nella Capella di Caſa Grimani vi ſono mol-
ti comparti di muſaico con diverſi Santi cavatì
da’carconi di Giacomo Palma.

Nella steſſa ſopra una porta vi è un quadro
postìccio con N. S. nato, e & Gioſeppe diSan-
to Peranda. '

La tavola dcll’Altar maggiore colla Madonna
cdue Santi, e Venezia è opera di GiuliaLama.

Sopra il finistro pulpito evvi un quadro di
mezze figure, che rappreſenta Criflo in Emaus
di D. Barcolommco Ruberti.

Soprala porta della Sagrestia evvi Cristq mor-
to opera di Pietro Negri. \
E di ſorto cvvì un bel quadretto di maniera

antica con la Madonna, e due Santi.
Vi è poi la, famoſiffima tavola dc’Bombardie—

n
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ſì , opera inſigne del Palma Vecchio .

In cinque comparti di (opra Cristo morto—in
braccio filia Madre dai lati SS. Giovambatiſìa ,
Domenico, Sebastiano, ed Antonio Abbate, e
nel mezzo Santa Barbara Regina,, in quest’ope-
ra’ evvi congiunta alla finitezza una belliffima
tenerezza, che unite formano un armonioſo, (:
taro concerto.

In Faccia a questa ſopra il Banco del Santiffié
mo evvi la Cena di Cristo di Leandro Baſſàno,
ed al di [otto evvi Maria, ch’aſcende al Cielo"
del Tintoretto,, che ſcrviva per tavola dell’Altac
maggiore. ‘

Vi è poi nella Capella di Santa Catrerina la
tavola col Martirio della medefima del Cav. Pall
lignano. -

Segue l’Altar della Congregazione nel mezzo
della tavola del quale evvi Maria che tiene {or-
to il manto diverſi confrati, e dalle parti in un
comparto la viſita di Santa Eliſabetca nell’ altro
la Naſcita ‘di Maria opere diſſ Bartolommco Vi-
varino fatte nel 14.75. ‘

Li quattro ſoffltti ſono d’autori moderni.

Scola de’ Bombardieri .

' Ella stanza terrena la tavola con S. Barbaa
. ra è di Domenico Tintoretto.

Il ſoffitto ,_ e lì fregi , ſono dì Baldiſſcrſſa d’-
Anna ,

‘ Nella stanza dì ſ’opra' il {affitto di proſpetcìſi
va , e figure è di Faustino Moretti Breſciano=

P I fre—

   

  

  

  

  

  

 

  

   

    

  
  

  

 

   

      



 

526 Seſhier
I fregi all’ intorno ſono del ſudctco Baldìſſeſi-

ra . Nella

Scola della Concezione .

Vvì ùnaxavola colla Madonna, opera di

_ 4 Marco di Tiziano.
Al ponte dell’Angelo evvi una Caſa , che di-

Pìnſc il Tintoretto, quale ottenuta in concorren—
za degli Emoli , Vi fù chi diſſc , che avrebbe

avuco il pictorc a Porre in opera le mani , e i

Piedi per riuſcirne, (: lui appunto‘vi fece delle

gran mani, e Piedi di metallo , che ſostengono
alcuni fregi, pure giornalmente conſervace.

.Sſi'cola de’ Frattaroli .

NEllaſi stanza terrena vi fono vari quadretti
- , colla Vita, e Paffione di Crifio , opere di

Alviſe‘ dal Friſo; \ ‘ _ , ſi
In campo a Santa Maria Formoà conſcrvaſì

aficora qualche vefligio delle pitture a freſco
dello Schiavone (opra la Caſa delloſpezialcz

Chieſa di S. Leone detto 6”. Lio,
Preti.

A tavola a mano ſinistra entrando dalla por-
ta maggiore con San Giacomo Apoſiolo è

di mano di Tiziano. }
La tavola dell’Altar maggiore con Cristomor-

te, e molti Angeli, e il Padre Eremo dì ſopra
& Li



…Di Caſtella'. 3137?
e Îì Santi Leone Papa, Giovambatiſ’ca, cd Agoſiſi
stino è‘ opera di Giacomo Palma.
Dal lato del detto Altare alla dcstra vi è Cri-

flo Crocefiſſo ſul Calvario con molti astanti ,
òperà di Pietro Vecchia. ,

Sopra la pòrta maggiòrc‘ al di fuori ’eìvſivi a
fteſco San Leone Papa in gloria opcra'di un
certo Salvatore, che fu da Pieve di Sacco.-

Cbieſh di S. Mdrim , Pfeti;

"' Ntrando ìn Chieſiſa' a mano finiſ’cra la cavo;
la dove Danielle è trà i Lioni coll’Angclo,

‘che gli conduce il Profeta per li capelli , c
un’ 8. Andrea è opera di Paris Bordone.

Sòpra‘. la Porta che ſegue e’Vvi Cristo condot-
to al Calvario, opera della" maniera di Gior-
gio‘ne .

Appreſſo‘ l’Alta‘r di 8211 Liberale Vi è un qua"-
dro di Stefano Paolazzi colla Madonna , 6 SS.
Fran'ceſco , DOmenico , Liberale , e Michie-
langelo . ſſ

Nella Capella dcl medemo Santo vi ſono ot-
Fo quadri con Miracoli dello steſſo opere di

Giovambacista Lorenzetti. .

Evvi ancora una tavola dall’ altro lato della
Chieſa con la Madonna 83. Catcerina , c Gio-
ſeppc opera del Cav. Celesti.

Nel fregio ſopra‘ i volti ſonovi mdlti quadri
Parte con varie funzioni , e parte con azioni
della ,Vita di Cristo opere di Baldiſſera d’ Anna -

P 2 . "Chi?-  
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Chiefit di & Gio: del Tempio detta de'
Furlani , Preti .

» ”Altare primo a mano finistra, ch’ (: di Caſſ

ſa Stefani à la tavola con 58. Giorgio Gi-
rolamo, e Triffone opera delle belle ' di Matteo

Ponzone (,
L’ altra tavola con l’Anonziata è del Palma;

di Caſa Boffineſe.
La terza con & Catcerina è dell’ Alienſe, ma

fu rcfiaurata , la Santa pargicolarmcnte , da al—

tra mano.
La tavola dell’ Altar maggiore col Battcſimo

di Cristoſiè di mano di Gio: Beìlino, ma ìlquas
dretco citato dal Boſchini con istoric dcl (udc;-

to Santo non ſi vede.
Liſi quadri, che fono intorno l’ Altar- della

Madonna con istocic della stcſſa fono tutti di

Maffeo Verqna.

La tavolaſſ nell’uſcir di Chieſa col battcſimo di

Crif’co è di Dario, padre dÎAleſſandſo Varotcaſiri.

Chiefiz di & Antonino, Preté.

Ella» Capella di Caſa Tiepola ſonovi unde:
, ci quadri che contengono Miracoli di San

Saba , comprcſov-i la tavola dell’ Altare curti
dcl Palma. .,

Nella Capella maggiore il quadro allaſſ dcſhſia,

col giudizio uniſſvcrſhle è di Gioſcppe Enzo;

ſſ L’a—



   

    

   

  

  

   

   

  

  

   

  

  

  

, Di Cafiello. 2593
L’ altro alla finistra col Sagrifizìo di Noè è

di Pietro Vecchia.
Nella Capella ſinistra Vi ſono duc quadretti

dalle parti dell’Altare, nell’uno S. Acana‘ſiq, nell‘
altro 8. Ròcco di Lazzcrò Sebastiani.
Segue poi la tavola dell’Altare colla B. Vergi-

ne di Pietà pure del detto.

Scala di S'. Giorgio de’ Schiavoni .

VI fano nove quadri di Vittore Carpaccid
altri còlla vita di S. Giorgio, altri colla vi-

ta ‘di S; Girolamo , ed in uno Cristo àll’ Orco
opere Prezioſc fatte dal 1502‘. fino al 1507. ſi

Vi c anco la rifſurrciiòne di Cristo , dell’
Alienſc .

Ghiffa della SS. Trinità, detta Sant;!"
Temim, Preti.

ſi Ncrando inſi Chieſa a” mano" finìstra; vcdeſi
' la viſita de’PastOri a] nato Bambino , 6 dl

[opra irſii mezz’alunſia' la" Santiſſima' Trinità,ſſ opere
di Santo Cròce .‘ ,

Segue [opra la pdrtà una Madonnſia Còn li 53.
Giovambatiſ’ca, e Nicolò dello steſſo amare.

Nella Capella di S. Anastafio dà. im lato vi
ſſſono due quadri Î’un‘o di Antonio Alìenſe, e ['
aìtro pure benchè foſſe‘da altra mano rìtòcco ;
cOntengonò istorìe del Santo. ' .

Nell’alto delia “rfiv'ola dell’ altare evvi il Padre
Eterno con‘ Angeli di Pietro Malombm; di ſoc—

' ' P 3 co   



   

    

  

          

    

  

 

  

 

  

  

  

 

2:30 - Seſtier
to evvi un’ istorìa appartenente al detto Santo

di mano di Santo Croce; dalſ altro lato della.

capello. vi fono due quadri di Odoardo Fialetti,

iſìorie del Santo ſudetro.
Sopra la porta della Sagrestia ſſevvi in grante-

a la Crocififfionc, di mano del Palma.

All’Alcar maggiore dalla parte finistra evvi la

cena di Cristo di maniera di Santo Croce.

Nella Capella di Caſa Sagredo Vi è & Gerar—

do Sagrado, opera del ſudetto autore.

La tavola con S. Franceſco, e ’] compagnoè

opera degna di Giovambatista Tiepolo.

Dai lati d’ un Crocifiſſo ſſſonoſivi quattro ,qua-

drctti con SS. Giorgio, Pietro , Paulo , ed An-

tonio opere di Gio: Bellino.

Sù i due Primi volti degl’ archi ſonovi duc

Evangelisticioè 8. Matteo, e S. Marco delCav.

Bambini ., '

Chieſz di Santa Maria della Celeſtid,
' Monache .

Ncomìnciando a mano ſmìstra dal primo Al-

tare cvvi dipinta S. Orſola con le Vergini

compagne marcirizatc , che è di mano di Do-

menico Tintoretto.
Segue l’ altro Altare nella di cui tavola evvi

Maria _col Bambino, e molti Angeli nell' alto ,

cd abbaſſo li Sami Lorenzo , e Stefano di ma-

no di Andrea Vicentino.

Come pure è dello steſſo autore il Padre Eter-

na cogl’Angſieli all’Alcarc dell’immagine miracoloſa
‘;Lc



  
Di Caſtcllo. 23!

Le portelle dell’Organo fono dipinte dal Cav.
Tinelli nel di fuori l’ Anonziata cQſa stimata ,
e ne] di dentro 8. Luigi, e S. Gio: Evangeliſia.

Nella Capella a mano ſinistra dell’Altar mag-
giore, ov’è insticuita la divozione di Sant" An-
tonio di-‘Padova, vi è San Domenico con due
Santi Veſcovi di Paris Bordone.
La tavola dell’Altar maggiore con lſiAſſunta è

di Giacomo Palma . "‘
La Capella alla ſmistra à la tavola di Anto-

nio Folle'r con S. Michiele un Santo Veſcovo ,
e S. Antonio Abbate.
La tavola poi dell’ Altare con Cristd in Cro-

‘cc è delle belle del Palma.
Segue. la tavola de’ diecimilla Martiri opera

delle più filmate di Andrea Vicentino-
' Dopo questa v? è la tavola con 88. Elena ,
Benedetto , Bernardo , cd Angeli in aria , che
ſoſ’ſengono la Croce, opera rata di Maffeo Vſic—
1'ona . ‘

Sotto al coro vi fono quattro quadri mobili
contenenti l’istoria dell’immagine miracoloſa di
N. S. che in questa Chieſa conſcrvaſi , opere
come dice il Boſchini d’autore Flamingo , e lO-e
da molto quella dove vedeſi l’arrivo miracoloſo
della detta immagine al Monistcro, '
Sono ſparſi ſulle colonne della Chieſa var]

quadretti delle ultime ſcuole del Palmaſi, ed altri
di quella maniera ſc ne v_cggono per quaſ] tut
te le Chieſe di Monache, cparlatoj della Città con
certe cornici Particolari sù d’una \leſſa manieraſi.

P 4… Chie-

 

    

   

   

           

   

   

 

  

   

   
   



  

     

  

 

  

       

  

 

   

    

    

 

Saffiri-

Chicfiz di & Franceſco della Vigna ',
Frati M 0.

Néfandò per la porta maggiore à mano fi.
nif’cra nena Capella dì Caſa- Grimani la

tavola dell’ Altare colla viſita de’ Rè Maggi dì-
pinta (opra laſh'e di marmo è di mano” di Fei
dcrico Zu’ccarò , e và alla stampa ; Opeta bella._

Gli comparti nel volto del—ìà detta Capella g‘ìj
angoli'al di fumi, ed il quadro dalla parte del?
Epistola a freſco ſoho dì mafio di Batista Fran-
co detto Semoleì.

L’ altro dirimpetto a qucsto dipinto ad oglid
ſopra la‘ tela è d’ altra maniera, aflai guastò è
nero.

La cupola della Capena; , che ſcgue d'i Caſa
Sagredaè dipinta a freſco da Girolamo Pellegrini.-

Nella capella di Caſa Dandolo vi è lavcavolar
con la B. V. N. S. Santi Antonio , : Bernar-

do Abbati, e di più a frcſco attorno l’A'ſilcarc il

Padre Eterno un profeta , ed una Sibilla opere
tutte di Gioſcppc Salviati; ]a tavola và aHastams
per del Loviſa. ' ſi,

Nella Capella {eguente di Caſa Giufflniana
evvi la tavola dell’ Altare con N. S.- il Puttino

SS.. Gioſeppe , Giovanni , Catterina , cd Anco-
nio Abbate di Paolo Veroneſe ,— e và alla fia‘m-
pa di Agoſìino Caràccio.

Secco il pulpito vi è un quadretto co] mar-
tirio di San Larenzo opera rara , e copioſa di-

Santo Creme , came Pure è dello stcſſo aurore
il
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il SalVatdrc al di ſopra dcl pulpito .

Vi fono duc quadretti della facciata dell’Oro-

!ogio l’u‘no c_oſſllaſi Flagellazidnc, l’a\trd colla vifi-ſſ

ta di Santa Eliſhbctta, opere de] Palma.

Sopra li ſca‘lgiòni dcll’Alcàr rriaggìore cvviſi-îm

guadro di Domenico Tintoretto con la— B. V.S.'

ranccſco', ed altri Santi. ſi ,

Segue un altro del Pa‘lma con ìa ,B. V;, e S.

Franccſco, cbe_interccdc per un infermo.-

. Sotto a‘ qùcsto San Diègò‘ col? ſu-O' c_Ompagnd

dello fleſſo.
Nella vicina Càpcll‘a di dcctd Santo Santéf

chi la tavo‘îa di Santo Pèranda; ‘

Dall’ altrd lacd dell’ Altar maggiore il q'uadc‘d

con N. Signore;, che porge il Bambino 3 Sari

France‘fco con li Sanſſti Giovambatifîa,’ cd Evari-

gelista è di Pietro Mera.

Sono a‘ questo S. Bonaventura , ch‘e‘ ſcrìvc è

di Giacomo Palma.

Dalle parti dell’Alta'r Maggiore: vicìn'd al coro

{Onovi due: quadri con due‘ i’storie del vecchio

Testamenco ; dpcrc belle di Parraſio Michicle .

Evvi ancoraMaria , che intercedc avanti il

figliuolo Salvatore la libc azione *dalla'pestc pc:

la Città di Venezia, di pmcnic‘o Tintoſirecto .

Nella Capella di S. szſn'o d’Aſilcancara di Ca-

fa Giusti‘nìana cvvi la rivela di Siamo Peranda,

ma naſiſcosta dietro alla stacua del detto Santo.

Dai lati deH'a porta minore finistta cvvi dal

destroſſ un‘ Crif’c’o- morto di Marcoſſ Baſait—i , e

dal ſinistro una Madonna della" ſcuola di Tizia-ſi
no , mal» conſcrvaca-.

L’Al-



    ' 234 , Seſh'er
L’ Akm'e “nella" Capella di Caſa Motoſini dì-

rìmpctto :; quclìa contiene la tavola con N. Si-
gnora con le mani giunte , che 'adora N. S. ,
ed appiedi Vi ſono varie ſorte d’augelli, di ma-
no di Frà Fſan-ceſco da Negroponte ; viene pc-
ſò questa dal Cav. Ridolfi Posta trà le opere di
]acobello Flore.

Sorto l’aitro pulpito il San Marco è di Mon-
temezzano, e di ſopra N. Signora del Croce.

Nella Capella del Nome di Dio di Caſa
Barbaro la tavola col battcſimo di Cristo è di
mano di Bafista Franco.

La tavola della Capella di Gaſ:; Badoara colla
riſurrezione di N. S. è opera. di Paolo Verone-
ſc, 'che và alla Rampa de’ Sadeleri; qucsta tavo-
la con poca avvertenza è mezza ricoperta da
un quadro moderno .

Nella Capella di Caſa Contarini la tavola col-
l’Aſcenſione di N. S. è di Géacomo Palma.

Nell’ultima Capella dì Caſa Bragadina , diccſi
la palla eſſcre dcl Salviati .
Da i lati la Maddalena appicdi di Cristo ch

Vicentino, e Nostro Signore in Cielo colla Ver-
gine, ed altri Santi del Palma.

Nella Sagristia all’Altare di caſa Coccinala tavo-
1a dipinta ad Oglio ſopra il muro con la Vergine
il puttino, e due grazioſi Angeli, che ſuonano,
S.— Giovambatista , e S. Giſſyfflamo , con un pa-
getto è opera belliffima di' Paolo Veroneſc , ma
mezz‘oguasta dal tempo.

NéMſſltare dirimpetto laſſpalla in tſè compar-
u, m cun. veggonſi li SS. Girolamo , Bernank-

no
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no da Siena , cd Alviſe è opera rata di ]aco-ſſ

bello Florc, nacntovata dal Ridolfi . Quelle tſè

figure hanno dc’ rìmcffi d’oro belliffimi.

Sopra quella evvi una copia in picciolo della

Cena di Paolo Veroneſe , ch’ era a i Servi, e

che ora è in Francia.

Nel coro {opra la porta e-vvi la Concezione,

di mano di G regorio Lazarini.

Nella Capella Santa vi ſono due tavole l’una

stabile con Maria il Bambino Santi Giovambati-

Pra Girolamo, e Sebastiano , ed un ritratto in

abito da pellegrino, ed è di Gio.- .Bcllino ; ed un’

altra. mobile coll’Annonziata una. delle opere più

belle di Montemezzano, di cui pure è il ſoffix—

{O a freſco, ancor quella opera lodevole. '

Gl’adornati all’interno ſoſſPra li cuojdoro fono

d’Antonig Viſentini.
Nell’albergo della detta ſſſcola evvi un quadro

colla Natività di N. S. di Antonio Alicnſe.

Nel refettorio la Cena di N. S. è opera de]

Palma fatta l’ anno 1600… come pure tutte le

pitture della Chicſetta dell’infermeria fono delle

fieſſo autore.,

Nella ſcolpz del nome di Gesù.

I ſono cinque quadri concernenti la Vita

di Cristo, @ un altro dove 5. Bernardino

predica ; opere d’Angelo Mancini.
Il ſoffitto con grottcſchi , il nome di Gesù

nel mezzo, ed altro anche al di fuori della Por—

ca ſono coſc della {cuola del Salviarì.
Soo-

   

                     

  

  

   

    



   
   

    

   

   

   

 

    

   

  

 

    

 

Sſiejîìér‘

Scala di S. Fr'Me‘z-ſhd.

' A tavo‘Ia dcll" Alta‘rc ?: di Ambrogio Buono
' della ſcola‘ di Carld Loth.

ſſ Sonovi poi cinque quadri con miracoli di S.
Franceſco di Nicola Graffi cioè li due primi
a‘lla porrà, e la'ſciando 'il primo, che ſeguita ;
gl’aſſltri tſè. _

L’altro co‘tî Cristo, che da' un‘ libro‘ aſil- Santo“
è del Segala; ,

Qxello finalmente dalla parte delle finestre con
il Saſinco , c'hc ſen‘tc l’arcata del violino , come
pure il gonfalone, ch'e ſponeſi‘ n'cile ſolen‘nità ſò—
no di Gio: figliuold del Cav. Bambini.

Li quadri antichi di Santo Croce, ed altri
mento’vaci dal Boſchini ,- e dal Ridoffl più non
(1 veggonſio;

Scala di S. Pflſquaz'e' *Éaylmſi.

'ſſſſ ' Ella stanza di _ſòpra' trà le du‘e (cale evvì.
un‘ quadretto cdlla Madonſſ'na duc Sante ,

San Girolamo; ed altri opera della migliore (co‘-
la di Tiziano. ' ’

1] quadro poi colla pſifobaſicica‘ piſcina & dì
Gioſcppc Zanchi.- .

- L’altro vicino‘ con" Criffo, che ſcac’cìa‘ i mcr-
canti dal' TcmPi-oſi'ſſ & del’ka‘ maniera di Nicola
Graffi .

'Qlello‘ [opra i'} Baſſned colla riſurrezioſihc del
figho‘lo della Vedova & di Santo Piatti.

‘. ll
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Il moltiplica del pane, e del pcſcc, la Cana-

nea , ed il Centurione in trè quadri ſono di

Pietro. Longhi. Gl’altri ſono d’ altri autori mo-
derni ,
La tavola dell’Altare è di maniera incerta,

Cbieſa di Santa Ginjîim, Monache.

Ell’ entrare per la porta maggiore fotto il
‘ coro a mano ſinistra v’è la Cena di Cri-

sto cſſogl’Apostpli, opera bella di Santo Peranda.

E all’inconcrola crocififfionc; opera del Palma.
Il ſoffitco pure ſocco il coro *colla riſurrczia-

ne; è dello steſſo autore.
Ncgl’ Angoli li quattro chiaroſcuri fono dcl

Peranda.
Dalle parti della porta ſonovìſi due quadri di

mano di Marco di Tiziano, nell’uno Crifìo all‘
Orto, nell’altro la flagellazione,

Segucla Naſcita del Signore ; del Cav.Libcrì.
Dopo quella V’ è una tavola d’Alcarſſc con S..

Magno Veſcovo d’ Eraclea fondatore di questa
Chicſa, e SS. Sebaffiano, Rocco, (: Monaca, con

un chicrichctco; che tiene il pastorale , di Gio;

Contarini; opera delle {ue belle .
Lc portelle dell’ organo con Santi Pietro , cy

Paolo a chiaroſcuro ſono del Peranda.
Segue la tavola della Madonna di Loreto con

molti Angeli , dell’Alicnſe.

Sopra. la cornice il batteſimo di S. Giustina
è opera belliffima dcl Padoanino.

Sotto evvi. la Naſcica di Grillo del Mare.
AP-



     

  

   

    

   
  

    

  

        

    

238 Seſhier‘
Apprcſſo l’Annonziaca è del Perandà; ,
Nella Capella maggiore il quadro dove Criflo

& condotto al Monte Calvario & di Martc‘d
Ponzone.

La tavola dell’ Altare contiene il martirio“ di
Santa Giustina; opera aſſai bella del Palma.

L’altro quadro laterale è Cristo prcſ‘o nell’or-
to, di Franceſco Ruſchi.

Segue fuori della detta Capella. la viſica di
Santa- Eliſabetta dell’Alicnſe.

Indi di Pietro Vecchia un Doge dinanzi a
Santa Giustina, che le rende grazie per la Vio-
toria contro Turchi.— ſi
E [opra il detto S. Magno Veſcovo , che fà

fabbrica: quefia Chicſa di mano del Padoanino.
La tavola Poi del Criſ’ſò in Croce è dell’

Alienſc.
Sopra il pulpito _la preſa di S. Giustina con

un Soldato a Cavallo, ed altri: è un belliffimo
quadro pure del Padoanino.

Segue la tavola di Santa Brigida , un Pontefi-
ce, S. Bernardo, ed altri-di mano di Baldiſſera
d’Anna.

Il quadro poi {opra la porta con SS. Giusti-
na, Giovanni; Gioſeppc ed un Angelo vestito
di bianco è opera delìc belle di Pietro Vecchia.

Sopra di queflo un quadro con un Angelo ,
che conſola S. Giustina in priggione è di Filip-
PO Zanimbcrtiſſ
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Chieſ}: di Santa Maria del Pianta , Eremi" d.?
Senti , dette le Capucci”: delle Fonda—

menta nom” °-

LA tavola dell’ Altar maggiore c'on N. 8. dei
. Posto‘ di Croce è opera di Luca Giordano.

Ebbe intenzione 1’ autore , che ſiccome questaſſ
Chieſa non è molto frequentata, ſi vedeſſe que-

staîtavolain paſſando ſulla fondamenta, onde ado-
Prò in cſſa una maniera aſſai forte ; ma riputa-

ta da’ProfeſſOſi alquanto barbara.
Segue dalla parte ſiniſh'a la palla coll’ Annoni

ziaca del Cav— Liberi, opera di moka- stima.
Continua la tavola con la— Madonna N. S., c

]i SS.Pietro, Andrea, Giacomo, edzaltri d-iſſ'Î’ic-
tro Vecchia. ," _

Paſſata, la porfa nel pyimo Aita-re evvi dipin-
ta la B. V. N. S. iſſ-atîa , ed abbaſſo li' Santi

Domenico, e Franceſco di mano del Cav. Ce-

leſ’ci, in vece di una di Sebaſìiano Mazzoni-
Dopo questa nell’ Altareſſ, che ſegue cvvi N.

Signora col Bambino , e S. Filippo Benizzi di—
Piecro Ricchi. ,

La tavola poi con S. Antonio , e S. France-
ſco di Paola con molti Angeli è di Franccſco
Ruſchi .

Chieſ); delle Monache ali S. Gio: Laterano.

A tavola dell’ Altar maggiore con N. S. in
Croce alcuni Angeletti 5 e li Santi Gio:Ba-

tista
..i

    

  

   

    

  

   

     

   

      



   

     

  
  

 

   

          

  

 

  

  

346 Seſhìer
cìsta , c ]’ Evangelista è di mano di Giroîamo
Pilotti ,

L’ altra tavola a mano ſmistra nel uſcir di
Chieſa cOn Santi Gio: Laterano , Antonio , c
Franceſco è di mano di Baldiſſera d’Anna.

Li cinque quadri, che ſono d’intorno ]aſiChie—
{a concernenti la vita. di S. Gàovambatista {ono
del Cav, Bambini. ſi

Chieſa de’ Sami Gioſ, e Paola , Padri
Domenicani.

[. A prima tavola entrando in Chieſa a mano
( ſmistra compartiea in dieci vanni èfatta

come vede!] da Barc'olommeo Vivatino [’ anno
un., ma la figura della Vergine con una San-
ca, ch’è nel mezzo non è di questo autore.

Alle parti, di queſìo Altare ſonovi duefſiquadſi
con miracoli di Sam DomeniCO , opere bc'llc d‘
Alcſſandro Varoctari.

Segue la tavola famoſiffima del S. Pietro mar-
tire dcl divin Tiziano; quest’ è uno de 'più bei
quadri che foſſero mai dipinti da chicheſia;
veggonſi d’ eſſo più stampe , ma la migliore è
quella di Valentino le Febre.

ſi Vicino a questo Altare ſì?; il depoſico di Gi-
rqlamo da Canale dipinto a_ fref'co. dal Palma 2
@ quel , che laſciò il tempo di conſummarc &
aſſai bello,

Nel volto del dcpoſito del Triviſano cvviuna
pittura di chiaroſcuro ad Oglio di Tiziano con
la Madonna,- 8. Anna, e due frati Dominicanì

- que-  
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queſ’ca è mcnto‘vata dal Ridolfi , e omeſſa‘ dal
Boſcbini; vedeſi di, questa pure la Rampa in Le-
gno trà- quelle, che diconſi diſegnate dà Tizia—
no fieſſo, ma li due Frati ſulla Rampa fono duc
Angeli ; la pittura è molto deceriorara,

Sopra la porta v’ è il depoſìto ſidîſiſſ Giacomo
Palma. giovine fatto in memoria di Tiziano ,
dcl Palma Vecchio, e di fa stcſſo con li tſè ri-
tratti _in mezzi b-usti di rilievo, ed evvi dipinta
una Pianta di Palma con due Puccini , e due
Angeli, che ſuonano lc Trombe , "ed evvi ſcric-
to: Titiſimo chllia. jacoéo Palme , ſem‘ari , ju-
niorique cere palma commi gloria) ed in terra
giace il Palma giovine.

Paſſata la porta della Sagristia evvi un mira-
colo di Sant’Antonio di Gioſeppc Enzo colno—
me dell’Autore.

Segue la tavola del CriſÌ-o mo‘rto ſostenuto
dagl’Angcli di mano di Alcſſandro Varattari co-
Plato da uno di Paolo Veroneſc; che al preſen-
te ritrovati in Francia nella Galleria del Duca
di Lianture‘cce, e vedeſi in Rampa di Agoffino
Caracſicio. …
La palla dell’Altare di S. Michele è di Boni-

facio . .
Nella detta Capella vi ſono per ornamento

d’un dcpoſito due figurone a freſco, che ſoſ’ſcn-
gono un padiglione, ed in distanza un combat—
timento; con molte armature, e trionfi di ma-
no di Lorenzino allievo di Tiziano opera ma
ra di qucst’aucorc, (: il Ridolfi ìa dice unica.

Q L'Al—
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Nella Capella di S. Giacinto, o della… Madonſi.

ha di Loreto ſila tavola. dell’ Altare , ch’ era: del
Palma ora è .,cl’un ſuo allievo.

Sopra l’Altàrſie due istorie _di ſiS.\:ìſſ)omenico, e
lo Spirito Santo ſono del Palma, come pure il
quadro alla. ſmistra con lo flclîo Sanzo , che li-
bera un’ jndcmoniata , ed "‘il ſoffitto in "cinque
comparti col Padre Eremo nel mezzo , e guar-
tro Sante dalle patxi {ono opere deHo ſſsteſſo' _au-
ſitore . ' ' ‘

Alla parte de\’cra il 3. Giacinto, che paſſamigſi
racoloſamente il fiume col ritratto deìl’aucorc vi.

cino ad un cavallo ?: opera _aſſai bella di Lea!)-
dro Baſſanoſſ, ' ..
.Sopra la porta ſſſſaſſl gli dentro ſſevvi una Madona

na di Gio; Bellino.
Nella Capella dcl Nome di Dio 31’ .è la tavoſiſi

la della Santiffima Trinità , ;d Angeli , .e nel
piano SS, Luigi, e Mari:; Maddalena opera ,del-
.l’otcimg maniera del Cav, Liberi, cd è alleflan‘ſix-
per del Lovìſaeſidiſcgnaſita da Angelo Triviſani, ;
intagliata da Gioſeppc Baroni, ‘

Dai lati della Capella duc quadri. di Pietro
Mera; nell’uno la Circonciſionc? ; nell’ altro S.

Giovanni, che battezza Cristoſſ ’

Nel ſoffi-ſitxo cinque comparti di Giovambatiſìa
Lorenzetti . ' 'ſi

Segue l’Altare di S. Franccſco Ferreri con la

tavola in dieci comparti opera gonſcrvaxìſîìma ,

e rara di Luigi Vivarino.‘
Vedcſi dopo detta tavola alcune figure all’ in-

torno dcl depoſito dcl Bragadino di Gioſeppc

Q 2 Ala-

    

  

     

  
  

 

  

   

        

  

 

  

 

   



  

 

. 244 … Seflieì‘.

ÎAIabardì; dove a chiaroſcuro verde… lumcgg‘ìato
d’ovrolev'vi rappreſentato quando’ilſſ detto Gen-
tiluomo fù ſcorticato vivo da’Turc-h'i.

*, Segue l’ ultima tavola di Gio. Bellino con la

B. V., e; vari Santi, e dai lati di questo Altare
vi fono due quadri. con miracoli di S. Domeſi

nico *di Aleſſàndto‘Varottari. -

”Nella Sagristia a mano finifira entrando vi è
un quadro d’Odſſoardo Fialetti con S.Domenico,

che Paga li marina] colla moneta tratta dal '

PCſCCVd ' \ ‘ :

ſi' In testa in faccia l’Altare v’ è lo Pceſſo Santo
a -ta'vola, che riceve dagl’Angeli il Pane, di Lc.

andro Baſſano. ,
’ Il quadro, che ſegue ſo‘pra la porta è di O-
doardo Fialettì.

Segue'là confermazione della” religione fatta
da Onorio III. opera del predetto Baſſano‘. '

Segue un quadro {opra una porta con Santi
Pietro, Paolo, eDomenico del Zoppo dal Vaſo.

ſſfr Sopra la Porta apprcſſo l’Altarc il miracolo
del Santo , che getta il libro nel foco, e rella
.illeſo' è di Odoardo Fialetti.

Dal lato deflro dell’Altare il N. S. , che Pof-
ta la Croce è di Luigi Vivarino-.“

La palla dell’Altare è di Giacomo Palma, e
il Criſ’co, che riſorge è dello steſſo. '
*chuc poi il dono , che fece il Doge Giaco-
mo Tiepolo di conſenſo del Senato a’PadriDo-
menicani dell’ Iſoletta , dov’ è oſſra fabbricata la
Chieſa , ed il Convent'o; d’ Andrea Vicentino
.col nome dell’amore.

Vi



  

        

  

         

  

  

  

      

    

 

243 Scflier
L’Altarc che ſeguc nella capclla contigua del-

la Santiffima Trinità cogl’ Apolìolì ]a B. V. , ;

Sem Domenico è opera di Leandro Baſſano.
Dietro l’ Altar maggiore vi è unaſi tavola a

guazzo con Maria. _, ch; aſccndc al Ciclo ,- di

Matteo Ingoli. '

Dal lato dell'Evangclio ſſcvvi il quadro di Gio—

ſeppe Enzo, che rapprcſcnta la Vittoria navale

oueduca contro il Turco il giorno de’ SS. Gio-

vanni., e Paolo l’ anno 1656. , per la quale la
Screniſſimſia Signoria. viſixa, ogn’anno in :tal giorſſ

no detta chicſg. ’ ‘

Nella parte interna-ſi-delli due pulpiti veggonſi

due Santi Domenicani con campi di architettu-

ra di maniera antica, l‘uno de’ſquali li può crc-

derc ſia quello , che il Boſchfmi mette per San

Tommaſo d’Aquino del Buonconſigli. "
Paſſato l’Alcarc de’morti Vi è vicino alla Por-

ta- la Trasfigurazione: del Signore di RocCo
Marconi , ſſ‘ *

Dall’ altro lato della porta, evvi una tavola,

con Sant’ Antonino Veſcovo dì Fiorenza , che

diſpcnſa monete ,ſia’povcrſii, cd è opera, _aſſaibella

di Lorenzo Lotto,‘ ’

"Sopra questa Porca vi ſono varie figure de’

Santi introdotte" nelle inverriate dcl fineſh'onc

composte di pezzi di vetri colorati dg Barcolom-

meo Vivarinoſ, come afferiſce il Ridolfi.

Nella Capella di S. Domenico il ſoffitto con

S. Domenico in gloria, e quattro angoli a chia-

,roſcùro fono opere di Giovambacista Piazzetcaſſ
Nel-
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Vi fono ancora due mezzel'utìcſſ ſOPl‘à'l’Alffl'G

coll’Annonziata di Leandro Baſſano'. ' ' ſi
Sopra la porta, ’che conduèe iu Chicſa, li 88.—

Domenico, e Franceſco ſono di Angelo Leone..
Il ſoffitto è di mano di Mateo di‘ Tiziano.
Nella Capella del Roſario in faccia l'Altare il-

quadro con Cril’co in'Crocc , e la Maddalena
appiedi, ed altri Santi ſiè dcl Tintoretto.— …

‘ Segue N. 8- alla Preſenza di Caifaſſo di Gio-
vanni- Fiamingo . i '

Quello, che-ſeg—ue colla B. V., che interccdè
per i mortali è opera belliffima di Leonardo
Corona; come pure ]a Naſcita‘ di N. Signora
{opra una porta è del ſudetto.
Dopo questo v’è la vittoria navale di Santa

Giuffina, contro; de’ſſTurchi, opera di Domenico
Tintoretto delle ſuc rare. .
' >E ſoprà la porta v’è N; S.ſſ colla V. in aria,"
e la che,- “con Santa Giuſ’ſina; vi ſono pure il

Pontefice Pio V,’Filippo II. Rè di Spagn‘aſſed
il- Dogc Luigi Mocenigo ritratti al— naturale , e
dietro a questi vi ſono ritratti i loro Generali ,

cioèſiD. GiOVanni d’ Austria, Marcantonio‘Co-
lonna , e Sebastiano Venieroz cvvi ancora il

Guardiano della Confraternità , (: questa pure è

Opera pregevole di Domenico Tintoretto.
Nel ſoffitto (opra l’ Altare cvvi‘il Parachſo

opera-bclla-del Palma. = .-

Nell’ ottagono vicino vcdeſi il Pontcſicc‘con
Cardinali dcl ſudetto. ‘ ‘

L’ovato di mezzo con S. Domenico 8. Car-
terìna da Siena , S. Giuſtinav , molti altri Santi,

Q 3 c gì‘  
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aglîa‘ngoli vicini fono opere del Tintoretto .*

Nel nicchia ,— che ſegue evvi S. Domenico ,«
che Fre-dica' al Papa,- ed all’ImperadOre, :: Doge,
di Leonardo Corona.— _ _ ſi — _
__,E-fiegl' a‘ngſſoli alla destra' cinqué quadri con

dive‘ſikſe istòric del predetto Corona; _ ,
, Glf’alt'ſì cinque“ alla finiſſstra' ſono del Palma.
_Nèlla‘ stanza interna della Capella del, Nome

di Dio; ſi , _ _ _
_La Palla" dell’Altare ccl Pàdre" Eterno‘ ,— e vari
Angeli & opera di Pietro Ricchi.

Scuola di S. Vìcenzdſi

A tavola” dſicll’Altaré cori N. S. che mostrale‘
. , piaghe a‘ſſrS. Tommaſo & opera lodevole di-
Leandro Baffzmo; _ ' __ \

. 'Un“ quadro con _ li SS. Pierroſi' ,- e’ Vicenza ,
che Pkedicanoſi è di Stefano Paolazzi;
*Un’ altro quadro con“ loſi ſiflcſſo S.- Viccſſnzo‘ ,-

che Prcdica nel dcſerto è di Marcd Sanmartino.

. Nelli capelld dèlſſiz Canfìatemifì di Sant’
‘ - 07/0152 a….

" ' Eggonſi tutte Pitture di Vittore 'Carpàcid;

”COSÌ belle, che per que’ tempi ne’ quali fu-
rono“ dipinte fono quanto ſi Può— Vedere.- 50119
diviſe tutte le azioni diquesta‘ S.iſi octoſſ quadn

\isté‘m‘fì come fi vede l’anno 1623; _ _ '
Nel" Primoſi gl’ Ambaſciadori de) Rè d’ylnghxl-

JFſſà-r Che. chiedono= ak. Padre lai ſiSantaì in"” iſpoſa
Pel
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Peſ 1010 principe, cd in questo a piè d’unaſca-v'
la ſcorgcſi una vecchia molto naturale , quale
ebbe 111 mente Tiziano, quando‘ fece la {ua alla
Carità" .; _ ‘ , ,

Nel ſccòfido‘ gl’Atnbaſciadorì Vengono accom-
1‘nia‘cati dal Rè Pad1c della Santa colle condizio-
ni del ma'1it‘aggio.

Nel cc1zo‘ li ficffi (ono condotti alla‘ preſenza
dc! Rè loro per rife1irc’ leſ10 delia loro‘ Amba-
ſciata‘ .- ' ,

Nel quarto ]” incontrò del Principe d’ inghil-
terra‘ Con la Santa destinata' ſua‘ ſpoſa, ed il con-

“ gedarfi dal Pad1c dèlla‘ flcſſa, e v’ è ſcricto: Vo'-

Horix Carpatio ſ/Z’neri apu; 14.94. ,
Nel quinto vcdeſi il Pontefice S Ciriaco",— che‘

benedice gli ſpoſi, cd in quésto‘ evvi 1111211121 la
mole d’ Àd1iano oggi Caf’ch Sàncangelo come
pcrap‘p'unco ſi è con ſomma àccma‘cezza‘, edili-
genza .
Nel ſcsto la Santa , a cui do1m'èndo in ric-

ca fianza viene annonziato il manìrio.
Nel ſectimo la stcſſa già arrivata nel porco di

Colonia, 2111er affediata‘ da'gl’Un'nìſſ ,— i quali ac-

co11o'no ſul molo; ed in uno ſchiffo a ricono-

ſcc1la ſſſſ
Nel ottavo il di lei marchio , e di tutte le

urîde‘cſiìmilla Vc1gini , cd in ama" pente del qua-

dro l’eſcqpie della Santa Principcſſa, cd evv1no—
tano il nome dellauto1e, e l’anno 1495 -

Nella tavola finalmente dell’Altare vi dìpîfiſc
192 83111121 con‘ 111th1 la ſua compagnia, ed in arm
il Padre Eterno. Sono tutte quest’ Opere d’ una

0. 4 Per-  
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Perfetta finitezza, c diligenza con architetture,
tapetì , e paeſi , \d' un lavoro in ſomma , che
-ſcmbra la vita d’ un uomo non cſſcſc ſufficiente
a compìrlo.

Nella Capella della Madonna della Pace. .

-— A tavola dell‘Altare di Vittore Carpatìo cſ-
L/ſendoſi rimodernato l’ Altare più non fi
Vede . -

Il quadretto, ch’è al prcſcntc {opra l’ Altare
ſi diceſi cſſer quella immagine di N. S. che resti-
lui la mano a S. Giovanni Damaſceno tronca-
tagli dagi’infedcli.

Dietro l’Altare vi {ono due miracoli della B.
V. quello alla dcſìra è di Leandro Baſſano , l’al-
tro alla ſmistra è _di Angelo Leone , ma aſſai
maltrattato ‘.
Dopo queſìo dcl Baſſano evvi un’altro mira-

colo di N. 8. con il nome dell’ autore così:
Opus Verbi! .

Segue un quadro con molti Angeli, che ten-
gono un’immagine di N. S. di Gioſeppc Alber-
ti da Trento.
Dopo qucsto un quadro di Giulio dal Moro

col nome dell’autore dìviſo in due, cioè con ]a
Naſcita della Madonna , ed il miracolo di San
Giovanni Danmſceno.

Dirimpctto il San Luca, che dipinge N…S. è
opera del ,,Cav. Andrea Cclesti., come pure il
quadro, che ſeguc con la vifita dc’Rè Maggi ,

ſſ - ‘ cd
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ed il Paradìſo (opra [’ Altare ſono opete dello

stcſsoſſſiautorc . . _

Il ſofficto con la Coronazìonc della B. V. è

di Bartolommeo Litterini.

Nel primo Chioſìro evvi il ſepolcro di ]acoT

bello Flore pittore de’ priffli tempi vicino alla

Capella della Pace con qucfia iſcrizxone.

Ferr perſhulpm wirum magma virtutiſ imago.

Urbe [amm ſ/Z-nem dcdir ars pi&oria ſhm-

mum .
Franczſcum de Flare wmtum Patrona jaco-

3belli .
Hujm, &” uxorix Lucia: membra quieſirunt.

Hic extrenm fim bende; fata recondumf.

Nella Capella della Scala de’Libmj flitto al det-

. . to primo Chioſfro.

LA tavola dell’Altare è di Pietro Negri .

Dalle parti l’Annonziata di Antonio Zanchi.

Nella parere la viſita dc’Rè Maggi è di Mar-

chiò Vidmar.

Nel Ioffirte due quadri di Pietro Negri.

Nel Capitolo dcl B.;Giacomo Salomone lapal-

la collo fieſſo Beato è di Maffeo Verona. _

Nel fecondo Cbioſ’cro ſubito dentro dellayor-

taſono dipinti a freſco SS. Domenico , e Fran-

CCſCO , che fi danno la mano, ed in faccia San

Giacinto di Antonio Follcr.

"Nella ſcùola di Teologia vi fono da ilari

della Porta. due quadri;- nlîuno con un miracolo

  

  

    

  
  

 

  

   

  
  

  

    
  

  

  

  

     



   

  
   

   

     

  

  

  
  

     

  

    

    

. îso Sefiier'
di S. Tommaſo d’Aquino, «l’altro col detto Sari-ſſ
to dinanzi al Pontefice, e fono dcl Cav. Celesti.
E due altri l’uno al lato destro‘ dellaſicattcdra,

éd uno dirimpetto al detto" ſono‘ di Pietro di
Negl'i- . ſſ . \ *. . _

Nel Capitolo di S. Nicolò“ vi ſono‘ ſei qua;-
ch'i concernenti alla vita de’ SS. Gio: , e Paolo
con le" deſcrizioni, di Pietro _Ricchi, opere belle.

‘ Gl’ altrihdue da‘ i lati della’ porta fono opere
degne di Pietro .Vccchia‘; , , « ſi

Gl’ango‘li dell’ Altare coll” Ann‘cònzìata; ed il
Cristo‘ riſorco‘ ſoſſ’no del Tintoretto,» ed al di fot-
to varie copieſſdi q'ucsto‘ autore ,» eſſendovi stati
alrrcvolte gl’originalia \ > _ \ ſſ

Sopra; la ſcala‘ maggiore ſonovì due quadri .—
ed un’ ſoffitco di Gioſeffo Enzo .ſi ,

' Nel Refertorìo‘ Vecchio detto 1’ Oſpizioſi evvî
und de’ famoſiſîìmi co'n‘vit'ti di Paolo Veroncſe
fatto l’anno 1573. del m‘eſc d’Aprile in vece d’
uno di Tiziano, che s’abbruggiò; e qu‘esto‘ fù il
terzo“ q‘ùadro di qucst’istOric dal detto Pa'olq‘ di-
pinto in Venezia . Lo fccqſi egli per p‘ochiffimo’
prezzo, chè” gli diè Frate Andrea de’Buonìſſſi di-
naro ritratto dalle limofine ,- “ed' àlquante ſi_botci
di lvino ,— onde vedèſi ,* che fà piuttosto‘ ſpinto
dal dcſiq di gloria a‘ far quest‘ opera‘ ,— chc‘ dall’
Utile". L’ istoria è il camino mentovato da‘ S.
Luca fatto a Criſ’éo in‘ Caſa‘ del Levita; [a figu-
ra del quale Vedefi ſotto‘ [’ arco" di mezzo con
vefic‘ roſsa‘ſſ Vcde‘ſi a’n'cora‘ ſOttOſſ l’a‘rc‘o alla fini-
stra il ritratto del ſudetc‘o‘ Freire dc" Buoni con
{alvietta (ulla. ſpallaſi, che trinciaſicon colcelflſſo , c’

or-



  Di Castello. 25!"-
forchetta, e da questa effigie chiaramente ſco-è
preiì quanto li è potuto {pendere in quelì’opera.
La coſa però più amfflì‘rdb‘ile ,\ che veggaſi in

questo‘ qu‘aſidro fono” le" belliffime , e differenti
arie di tcste; nelle‘ quali Paolo vi poſe‘ tutto lo

Rudio ritraendd [nella figura d’utî ,graffoſſ convit-

cato la" teſ’ca del Vitellioin modo” ſin'go'lai'è, oltre

molte altre tolte dal naturale cori raro , e ben

ìnteſd Carattere . Q‘ſiu'estc teste "furono dal ccle-

brc Sebastia’no Ricci; alcuni anni ſono coſin‘ ſuo

piacèrè cdpiate , e qucsto può bastarc p‘cr ſigil-
lo di verità :( quanto s’c‘ detto. Di qùcſ’co‘ qua-
dro vede'fi una stampa in trè fogli piccioli di
Poco valol'oſo autores ' ſſ

Nel refettorio n‘oviſſimo‘; così detto“ perchè il

nudvo con tutte le pitture s' abbruggiòv, vcdeſi

la Decollazione dc Santi Giovanni, e Paolo di

Pietrd Vecchia, ch’era per [’ addietro” in altro

luogo" ,- ( , \ , , ,

_ Ed alquanti quadri di ſagre iſ’corìc "dì Gregoſſſi
rio Lazarini- .

Scuola grande di’ S. Màrco'.

À tavoÎa‘ dell’ Altare con’ N. S. in aria , e
' più abbaſſo ſo‘Praſi le nuvole & Marco nel

mezzo; e dai lati SS.«_Pietro,- e Paolo‘ è opera.

del Palma”. 4 , ‘ _ ſſ ‘
Dalle parti di eſſo‘ Altaré ſonovì due quadri

con" mifacoli di detto" Santo di Domenico Tin-

toretto .
Scen-

   

            

  

     

   

     

  
   



    
   

  

   

            

  

   

  

  

     

   

:sz Sestieîſiſſ"
Scendendo li ſcglgioni. di detto Altare a ma-

no ſmistra vi è un quadro del detto Domenico
con quantità di ritratti de’ confrati aſſai-bclli ,
che mirano l’apparizione .di S. Marco,- negl’ul-
timi veggonſi duc teste poste in vece dcgl’origi-
nali da chi gli rubbò. ' * .' ,

Seguono quattro quadri— del valentiſfimoTin-
coretto. ’
Nel primo vedeſi quando il corpo di San

Marco fù levato furtivamente ,- 1’ azione è illo-
riata ſOttO un lungo Portico, che forma un ſì-
to vastiffimo con arcifizioſi accidenti di lume ,
cd in terra un ignudo in iſcorcio diſegnato in
guiſa, c'ha ſeguc l’occhio dovunque ſi gira.

Qgello, che ſcgue rappreſenta quando il det-
to corpo fi portava vcrſo la nave, e che infor-
ſe un’orrido turbine con molta gente , che fug-
ge, ed in particolare un busto nudo, che mira
in alto in atto di ricoprirſi, di gran carattere .
In quello quadro eſpreſſe il Tintoretto uno fpi-
1-ico in aria , e per far ciò conoſcere nel mi—
glior modo poffibilc fece un corpo traſparentc
coſa , che dimostra il grand’ ingegno di questo
Valentuomo; qualle và alla Rampa del Loviſa ,
ed è una delle migliori di quell’opera.
.- Continua dopo quello una tcmpesta di mare
con S.Marco in aria, cheſoccorre un Saracino
col porlo nello ſchiffo de’Viniziani, ed evvi in
veste Ducale il ritratto di Tommaſo da Ravenna.
Finalmente cvvi quello trà le fincstrc , che a
dir Vero è un compendio di quanto può dare
l’arte pittoreſca cſſcndovi un invenzione,, ecom—

: PO-

  

  



  
Di Castella. 253—

poſizione di figure maraviglioſa, così ſpſiiricoſc, c‘

diſcgnatc, che veramente fi muovono, con aric-

dì restc mirabiìi, ed un’igriudo in terra, che più"

non può dipingere Tiziano , nè chich‘eſia ; in

questa tela e\ìvi rapprcſcntaco S. Marco in aria,,

che libera un' ſervo martirizato . Vedcſi di que—

lìo quadro una Rampa rara al pari , che mal

condòtca ,’ ed’è uno de’ tſè quadri ſegnati col

nome dell’autore .
-Vi ſono poiſi trà le fineſh'e varie figure ,- che

erano del ſudetto autore ; ma guastc ,— @ ritoc—

che da altra mano. ſi
Sopra le due minori porte ſo‘n'o‘vi due quadri

di maniera trà Tiziano, c il Vecchio Palma.

Nell’Albergo a "mano ſmìstra' evvi un tempo;

rale, che ſcguì nclſi Portare il Corpo di 5. Mar—

co 2. Venezia, opera rariſſima di Giorgione.

Segue il bellìffimo quadro di Paris Bordone ,

dovcſſevvi rappreſentata l’istoria dclſivccchio bar-

caruolo , che portò alla- Sercniffima Signoria L‘

anello datogli daſi S. Marco.

Dopo qucsto fi v'lede'S; Marco., che guariſccî

Sant’Aniano dalla puntura della leſina ,- di Gio-

vanni-Manſueti. , ‘

Sopra il banco vedcſi- lo“ steſſo Santo che pre-

rdica a molta gente nella piazza di Aleffandria ,

cd evvi il Tempio di Santa Eufemia , che raf-

famiglia a quello di S. Marco, ed è opera prc-

-zioſa‘ di Genti} Bellino.

Dalla parte del campo Sanc’Anìano battezza-

tO 'dalſſ‘Sanco è di Gio.- Manſuc‘ti , come pure

[fono del detto trè altre azioni del S… Evangdistm
So—

  

    

  

    

  
  

        

  

 

  

    

  

      



    

        

    
   

     

    

   

  
  
  
    

354 Seſhierì . [
Sopra la porta al di dentro vcdeſi il martirio

.di S. Marſſco tirato con'fu-ni ,mi è di Vittore
Belliniano allievo del Conegliano. '

Nello .ſccndcre, le. ſcalc ſſſopra il lramo' defìro
evvi il r'itracto' di un GuardianoſſdiſſCaſſia Magno
di Sebaffiano Bombclli-z'in fòndo del ramo ſmi—
Pero un’auto Guardiano con paruca nera, è dello
steſſo autore; e queHo di Nicolò Olmo pure
Guardiano , ſopra la porta della Pace è del Pa’
dre Ghislandi Paulotco eccellentiſſiſſſſmo , _c famo-
ſiſo nc’ritratti, *

theſz dello Spedaletſito .

- A primacavola entrando in Chieſa a mano
ſinistra colla V., S. Girolamo, ed altriSan—

[i .è del Cav. Celcfii in vece d’una del Folleſ.
Segue la tavola di D. Ermanno Stroiffi' colla

Vergine, «: var] Angeli, &. abbaſſo SS.Gio: Ba-
tistà , Giacomo, e Franceſco.

Evvi un’altra palla di Nicolò Ranieri con N.
S. in Croce 5. Maria Maddalena, ;: & Gio:
Evangelista , * —
La tavola dell’ Altar maggiore colla Corona-

zione della Vergine è di Damiano Mazza.
Li quadri con azioni della vita di N. S. fo-

no d’Amtonio Molinari. .
Alla ſinistra dell’Altar maggiore la tavola con

la B. V, , e San Filippo Neri è ſidi-îMarreo
Ponzone .- . .

Le due figure negl’ angoli di [opra 'ſiſono di
Nicola Graffi _.

. So-



  Di Castella. 9.55
Sopra il pulpito li duc Profeti {ono di GiOv

vambatilìa Tiepolo , ,

Segue la tavola ‘con la B. V, S. Gioſcppe, Cd

’ altri Santi, ed è di Franceſco Ruſſichi, e li due

Profeti al di [opra ſono di Nicola Graffi.

Dopo quella il quadro con la Probacica Pi?
ſcina'è di mano di Gregorio Lazarini.

,Sopra il detto il Sagrifigio gl’ Abramo è del

Tiepolo. .-
Ncll’AltaFe, clic ſſicgue la, palla col Cristo mor…

xo è di Carlo Loch, ’

Sopra il ponte per andar; a S. Maria Fon
moſa v_cdeſil ancora la metà della figura , chc

fòſirſe perchè ripoſa ſull’Aquila vien chiamato il

Ganimede, del Tintoretto , _ma ?: un'ſibusto ri-

ſcntito, d’ uomo di età , _: belliffimo ancora ,

c può-eſſere facilfflentc d’un Giove , .o d’ alch \

;appricio, che gli foſſe Paſſato Pci- capo,

Chieſ» dello Spedale de’Mendimmſſi,

— “A prima palla dalla parte finistra gol Marti

_ rio _di S,ſſ3€bastiano è del Palma. :

Paffato il pulpito l’Alcarſic,, che ſcgue di Ca

{a Taſca contiene la cavpla ,con Sant’Elena, che

ticroV‘a la Croce con S, Lazzaro , e vari putti-

ni in aria opera unica in Venezia di Franceſco

Barbieri ſopmnominato il Guercino dei Cento;

molto bella . ſi

_La tavola dell’ Altar maggiore con N. S. il
Bambino in aria , ed abbaſſo var) Santi“ & opc-

i'a di Enrico Falange.
Dalle

   

  

  

              

  

   

     

  

  

    



    

  

                 

   

 

  

    

   
   

256 Seſhier
Dalle parti vi (0110 due quadri; nell’uno San

Giovanni in Oglio d’Aleffandm Varotcari , che
{grvì già di cartone per il muſaico di S. Ma1co,
cdcvvi il nome dellauto1e.
Nell211110 3. Giovambatista , che predica nel

deſc110 è opc1a di Alviſe dal Friſo.
La tavola che ſeguc con la BzV. del Roſario,

'evari Santi è opera del Tiarino Bologneſe.
Segue la tavola con N. S. 8. Diego, cd 31111

Santi, ch’1: di Michicle Pietra.
Nell’ Oratorio di San Filippo Neri viſono

molti q11ad1i,cche contengono la vita , e mira-

coli di quello Santo .
Il primo è quando vidde aſcendcrc un’ anima

in Cielo; il fecondo quando gli apparve lo Spi-
1ito San10,e dal gran n1010,che gli fece 11 co—
re ſcgli ruppero lc coste ; tutti e due del Cav.
Libe1'1.-

Il terzo è quando li Demoni gl’ apparvero di
notte, mentre 311113sz a fare limoſina, ed è del
Zecchini.

Il quarto quando vcndè i libri Per far li-
moſma & eli Gioſeffo Enzo.

- La tavola dell’Altare con N. S. il Santo , ed
un chierichetco è di D. E1manno Sttoiffi.
Da 1 lati di detta li due quadri concernenti

la vita del Santo ſono dello stcſſo autore.
_ Un’altro dove vedcſi N. 5. che libera il San-
to dalla malattia è di mano di Daniel Vandich.

(luella Poi col Santo , che predice a due ,
che non avevano ad cſſerc Religiofi & di Seba-
Riano Mazzoni. -

Indi



   

   

    
   

    

 

  
  

 

   

   

  

  

 

  

  

 

Di Cafiella. ..)"7
Ìndi mentre il Santo orava in estaſi S. Gid-

‘Vambarista, che gl’apparvc, cOm‘c pure, quàn‘dò
'gl’andò addoſso una CauozZa, e per miracolo
fù liberato, fono di Domenico Gimnaſi.
(Mando il Santo ſi preſcntò al Pontefice per

la confc1mazione dell’Ilìicuto della Congregazio-
ne è open di Sebastiano Maizoni . -

Sop1a la Poma la Vifita di S. Ma1ia Eliſabetſſ
ta, e l’Aſsunta {0911 il Pulpito ſono di Stefano
Paolazzi . —

Il Santo che incontra S. leo con N. S. in
distanza , che và in Egitto è di Gioſeppe Ca-
limbe1gl1

L’Annonziata‘, la SS. T1iſſi1icà, e quamo quà—
1111 con la Paſſìone di N. _S. ſono di Pieno
Vecchia .
Evvi ancora un quadro; dove il Santo alber-

ga i pelleg1ini di Daniel Vandich.

San Spirito Iſola, Padri Minori
Ojſerzwztz';

N quella Chieſa ſònovi vmie tavole d’ altate
condotte da Candia , da quelli Religioſi , il

Boſchini non ſapendo gl’a‘uto1ì dice; che la 911-
ma cioè quella dellAlt11 1naggio1e,c[1e s’incon-
trò bene affaro nel nicchioî [enza accreſcexla a
ſminuilla & ſullo sti‘le di Gio: Bellino.

Q1ell1 nella destra Capella, ſul gufio del Pal—
m‘a Vecchio,
E quella alla ſmistta d.1 maniera de’Viva1inì;
Un’ Annonziata ancom in tela— della manic-

R. ra   



    

{258 Sesticr
ra. di Bonifazio, ma in fatti x_cngono ructc più
del Greco _cl1e d’altro.

Sonovi poi nelſQfficcQ le copie de’— tſè quad1i
di T'1'zianQ, che fononella Sagriflia della 83111-
te, 1:— Che: altrchlce quì erano°

Povegia Iſalcz, Chick del Crilin ffiirzcolofig .

ENtrandQ per 111 porta maggiore a mano (1-
nistra il 1311an quad1o , che tappmſenta

Criſ’co condotto al Moms Calva11o è di Giulia
Lama. .
Là palla colla Santiffima T1inità , e li Santi

AnconìQ Abbate,, e AntoniQ da Padova è del

Cav. Lazari .
Il quadro, che ſeguc con Criſ’co che ſcaccia1

Meiſſcanti dal T_empìo è dAntoniQ Zanchi.
L’altra tavola con la B. V. Sancj Gioſeppe: , e

France ſco èjxdel Palma .
Segue la p1obatic—a P1ſ_cìna dcl Cav. Bambini.
Nelle due faccie della Capella dcl C10cifiſsq

ſonovi due quad1i colle Anime del Pu1gato1iq
del ſuclettQ Bambipi,
Evvi poi nella fleſiſsa Capella un ſpffittQ ch

Padre Etemoſi‘, ed Angeli del Licte1ini.
Vedeſ1po1 il quàd1q collà. 1nolcipl1cazionc de’-

pani, e de’ peſci dcl Cav. Bambini.
La palla conſſ SS. V1tale, e Giocgiq è d 211110-

xe iriceuQ . —
ll Quadlo con la Sa1n1naritana è del ſow aci-

1310 Bambini.

Segue là palla de SS.Ma1co NicolQ , e LG-
_ 1en—



Di Czſhello. 359
161120 Giustìniani d autore moderno .

L’ultimo quache poi con Cristo, ch’enu'a tri,
onfantc in Geruſalcmme è di Gio: Segallſia.

Sop1a la cornice poi fei… avati con iſ’roric
della Paffiope cioè, la Coronazionc di ſpine -,
e la p1eſa nell’Orto; d’Antonio Zanchi.
C1iflo avanti Pilato di Franccſco Pitroni.
C11sto 1110612110 al Popolo d Angelo Trivi-

_ſani .
CLùello poi con Criſ’ro alla colonna, e l’altro

co1'1'1ſpo11dente {0110 d’ autore medemo Bolo-
gneſe .
'hFrà quelli duc evvi una Madonna, del Zan-
c 1 . ‘

Per ornamento poi delli ſudekti ovari ſonovì
li dpdcci Apostoli , ed alcune virtu , e ſibillc
dcl Cav. Bambini. '
Tutto il ſoffitro della Chieſa colla riſunezio—

ne del Signore, e molti Angeli è opera infignc
dello steſſo Cav., Bambini.

Nella Sagrcſtia ſonovi alcuni quadri con if’co-ſi
rie della' vita di Cſiſ’cQ, ed altro; cioè uno con
S. Pietro {opra la, nave è d’Antonio Zanchi; il
mirſſacolo della immaginedel Crocifiſſo' , chcè
in Chieſa, quando chinò il capo è del ſudetto,
un’ altro 1ni1_acolo dello steſſo Crocifiſſo , è di
Giovambatista Piazzetta; La cena è del Segalla;
Cristo alla olonna; lo flcſſo all0110 :: Lazze-
ro riſuſc to (0110 di maniera moderna Bolo-

gncſc; il mortoſi d1 Naim @ d’Angelo Triviſaniſi

R zſiſi MA…?  



    

 

   

    

  
     
   

Seſhici‘

Malamoco', Chieſa del Duomo;

Ai lati dell’Altar maggiore evvi l’AnnonzÎa'»
ta, di Bernardino Prudenti.

Alla finiſ’cra un quadro di Girolamo Forabo-
ſco affai bello, con un miracolo della- Verginc ,
che liberò una barca di divoti da un naufragio.-

Claieſa di S. Maria delle Graziani.

EVvi un quadro col bactefimo di Criſ’ſo ,
_ ’ opera bella d’ autore incerto , che Piega

al Fiamingo .
Un quadro mobile col Salvatore, e S. Carlo,—

cd altro di Pietro Malombra.
AH’ Altar maggiore la naſcita delka Vergine

è dello fieſſo.

Fine del Soflicr ali Cnstelleſſ
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DEL SESTIER

DI CASTELLO.
Hiefiz di S. Pietru, Patriarcale
Patriarcato

Chiefs ali S. Daniella.
Claieſſiz di S. Maria delle Vergini.
Cbieſhz ali Sant’Anna.
Claieſh oli S. Gioſhppe.
Ckieſhz di S. Nicolò de’Bzrri.
Chieſa delle Czppucineſi .
Chieſaz di Sant’Antonio.
Cbieſſiz di .S’. Domenico.
Clſſvieſa di S. Biagio.
Chìcſiz di .S’. Franceſco di Paola.
Magi/tho della Tam.
capello; della Madonna dell’Arſemzlo,
Nell’Arſemle .
Oſpedſizlc de’ Santi Pietro, e Paolo.

Chiefiz di S. Martino
Cloieſa ali S. Giovanni in Bragam.
Ghiffa del Santo Sepolcro.
Cbicſa dello Spedale della Pietà.
Chicſa di S. Zaccheria.
Chicſhobs del Santifflma nel recinto di San Zac…
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262 Tavola del Seſi‘ierſſ
ſſ cheria. ìîé
Chieſ}; di SS. Filippo, e Giacomo. 219
Claieſſſiz di .S’. Giovanni Novo. 220
Chieſa‘ di 8. Provalo; 221
Chieffo; di S. Severo; 221
Chieſ}; di S., Lorenzo. 222-
C/az'eſuoqu di S. Sebastiam. 223
Cbieſſiz di Santa Maria Formoſhſi' 2244
Scuola de’ Bombardiei'i . ‘ 225
Scuola della Concezione. ' 226
Scuola de’FrſiiAtmz-‘oli. 255
Cloicſſiz Ag 5, Lia’ .: 226
Chieſa oli Santa” Marina; 227
Chicſa di S- Giovanni de Furlania 228
Ckiuſſiz ali Sdht’Amonina. 228
Sralſi: di S… Giorgio de’Schi-zwni. 229
Chicſſiz della Santifflma Trinita‘ detta Samia" Ter-

_ mm- , , _ … 229
Claieſd di Santa Maria delld Cclej/Ìiaſſ’ 230
Ckieſſſz‘ di S. Franceſco. 232
Scuola; del _Nome di Geni. 235
Scuola di S. Fràncéſco. 236
Scuola di S'. Pafilf/Ml Baylon, 236
Cſizicſa di SWM Gz‘ùstim. 237
Chl-‘eſſſz della Madànm del Pianto; 239
Cbicſiſſſz‘ di S. Giovanni Laterano. 239
Ckz'eſz di S. Gioi, : Paolo. ſſ 240
Scuola di San Viana, 246
Confràzernitzè' di Sant’Ofſhſila. , 246
Capella della" Madonna della" Pace; 248
Scuola di S. Marco; 251‘
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. Dì Caſtello.
Chieſa dello Spedaletta.
Chieſ}; della" Spedale de’ Mmdim'nri. » #55
San Spirito ſfald- _ … 357
Pavegia Iſola. 2,58
Malamocco [fold il Daunia. 259
Cbieſiz di .S’. Maria“ delle Graziani; 26°-

Iîſſz‘neſſ dell& Îzz-‘volèis

 



       

  

   

   

   

   

  

      

DI S PAOLO.
Ckieſfi fili S. Paolo della S. Pola, Preti.

ſſ maw-

\ …L quadro ſopra il banco della {cuo-
., “'"-’ la di S. Paolo dove veden il bſſar

' tefimo del detto Santo è opem di
' \.ſ/À‘; Paolo Piazza , che fà poi Capuc-

ſiſſſi cino .

Nella tavola dell’ Altar di detta
ſcola vcdeſi S. Paolo“, che Predica di mano del
detto .
Segue la Naſcita di Maria di Alviſe dal Friſo.
Dopo questo la tavola d’ſi'Aìtare con li (pon-

ſali di 85. Anna, e Gioacchino , fù creduta dal
Boſchini del ſudetto Alviſc , ma il Ridolfi più
ſaggiamencc li dcſcrive pe1 gli {ponſali della,
Vergine, e per di Paolo Veroneſe.

Vi è Poi un quad1o coll’Aſſunta, ed un fic-
gìo di Puttini d’AlViſe da! Friſo.

Nella Capella alla deſ’c1a delia maggiore ]a ca-
vola d’ Altana con alcuni Angeli , e Santi è di
F1anceſco Ruſchi.

Nella steſſa Capella lc istorie della Santa Ca-
. ſſ ſa

  

  



     
  

    

  

                  

  
  

  

  

Di S. Polo.

{a di Loreto ſono di Gioſep—pe Enzo .
Nella capella maggiore la tavola dell’ Altare.

con la Converfio‘nc di San Paolo è opera del
Palma . ,

Vi fono ne’ lati della Capella quattro quadri
Pure dcl Palma, nell’ uno Cristo dà le chiavi a

S. Pietro .
Nell’ altro 8. Antonio Abbate- tentato da De-

monj .
Nel terzo S. Pietro ſedente colle chiavi, San

Marco, e gl’Apoſ’ſoli.
Nel quarto S. Antonio portato in Cielo da-

gl’Angcli. ſſ
E’ pure di quella mano il depofito dipinto ,

ch’è dirimpetto a quello, che è vero.
Nella Capella del Santiflìmo la cupola il ſof-

fitto, e gl’angoli dipinti a freſco ſono di Gioa—
chino Pizzolli Bologneſe.

, Li quattro quadri laterali fono opere rare di
Gioſcppe Salviati, nell’ uno Cristo và al monte-
Calvario , nell’ altro Cristo morto , nel terzo

Criſìo all’Orto, e nel quarto il lavar de’ piedi .
Sopra la porta che ſegue v’è la moltiplicazio-

ne del Pane di Antonio Parolo.

La tavola dell’Aſſum—a dietro all’Immagìnc del
Roſarìo è del Tintoretto , un quadro con un’
apparizione di Cristo .riſorco è di Franceſco Pit-

tom .
Sopra il banco,ſidcl Santiffimo vi è la Cena

degl’APofloli opera ſmgolare dcl Tintoretto , ::
và alla stampa dcl Loviſa.

So-

265”

  



   
  

  
  

       

  

 

  
  

   

  

     

  

  

266 Sestier
Sopra- questa cvvi Cril’co in Croce del Vie

centmo a _ } .
Sulle portelle dell’ Organo vi è la Decollazio-î

jie di San Paolo al di fuori; ed al di dentro 1’
Annoffnziara; e ſuI_ Poggio varj comparti," e più
al dì ſoctd SS. Pietro,: e Peioloſi tutte opere del-
le migliori di Alvife dal Friſoſſ’ _ ſi .

Sopra; il còmiòcioſſncſidclle colonne ſonovi trà
gli Pcucchi fei quadri nel primo a. man dcſh'a
vedeſi S. Paoldcalacd dalla finestr-a',‘ opera di
Bartolonimeo Tarſia. . . : \

In‘ queHſio dìrimpectoſſ aſi. qſſueſìd vedeſì S. Paoſſ—
\10“ dinanzi al Tiranno ,‘ ed e di Giovambacista

Tiepoloſip... .
… Tomando dall’ altro lacoſi il. fecondo con Sali
Paolo", che predica, cd in faccia a questo la ſua
convcrſione fono opere belle tutte e due del
Cav. Bambirii ; . . . \ . _

Qlcllo,‘ che {egue al Santo, che’ predicei coni
nn’istorìa pure del detto Santo & d’Angelo Tri,
viſanî .' ſi , . . . .. ,

' E qſiuellò in faccia aſſ queſìd cori S. Paolo adoſi
rato è di Gioſcppe Camerata. . _ , .

in un‘ Alcarino a' mezza Chicſa vedeſì ima
palla di S.Lorenzo con molti astanti, della {co-
là del Palma vecch‘ioſſſſ , \

Nelle molte fzî'ccie ſo'prà le' dolonne ifèggonſi
molte istorie della vita di Cristo , c di Maria
la maggior parte di. Alviſe' dal Friſo, e di alcu-
ni ſuoi contem'p'oranei di varie ſcole. . .

Li foffitci poi delle due navi minori cſioxi iſìo-
ne  



    

       

  

  

  

  

  

  
  

     

    

Di S. Polo. 2,67
îie di San Paolo ſorro quaſi tutti di Gioſeppe
Zanchi . ſi , ‘

Al ponte di S. Polo restavì ancora molto da‘
vedere della Caſa dipinta da Giulio Ceſare Lom-
bardo con varie istoi‘ie; e incendj na'vali ,” ed
adornati,- Comeſ Pure in caſſpo al rid a man’ fi-

nistm ſopràil Canal 'grande _VeggOnſi ,- benchè
maltrattate, fotto” quaſictro fin'cstrc quattro Dee di
Giovambatifla‘ Zìlotti; che eſſer doveano,‘ di'

quel che ſì Può‘ vedere; aſſai belle." '

È‘Èieſa dif Sſi Apollinare dſſetto S’. Aſipamzlſi ,"
Preti .

Ucci li quadri , che fond dal lato finìstro‘
entrando in Chieſa, eccettuate le tavole de-

gli Altari, fono di Alviſe dal Friſds , ,
Il primo contiene laſſ' battaglia di COſ’catitino

contro Meſſenzio, opera delle più lodevoli dell’
autore \. , , . . 4

Segue là Regina S. Elenaſi, che cſiercà la San?"
tiflìma. Croce. ‘

Sopra il pulpito' molti Angeli; , _ _.

Indi un_ altro quadro dove vien data la di-

gnìtà di Veſcovo, a S’. Gortardo.
Sotto dette, istorie Vi fono diverſi quadretti

cori diverſc altſire coſe‘ appartenenti alla croce .-
cd alla" vita di Cristd ed altro. . ,
ſi Nella facciata dell’Alcar maggiore dal lato dc-f
fim Crifio morto, e' dall’altro la‘ ſpoſaìizio‘ ‘del»

la



  
   

  
    

  

 

    

 

   

   

   
   

   
  

   

   

  

  

   

   268 Sfstier
ìa Beata Vergine pure del predetto autore°

Nella Capella alla destſa dell’ Altar maggiore
ora del Carmine evvi la. tavola dell’ Altare col
Padre Eterno vari Angeli 58. Gio: Evangelista,
e Carlo opera del Palma.

\Dal lato destſico v’ e la Vergine del Carmine
con molti Santi Carmelitani , e le Anime delPurgatorio opera di Giovambatista Tiepolo.

In faccia questo V’ è la Naſcica del Signore*Pera di Giovambatifla Mariotti.
ſi La tavola dell’ Altar maggiore dove vedeſì la
Cena di Criſ’co cogl’Apostoli, e SS. Apolinare ,e Lorenzo Giustiniani, è di Matteo lngoli.

Dai lati della detta vi fono due quadri diEn-
-1'ico Falange con due ſimboli della fede.

Nelle maggiori fonzioni fi eſpongqno quattro
quadri rappreſentanti istorie della vita di S. Apo-
linare di Nicola Graffi.

Nella Cappella alla finistra vi è la tavola dcl
Cristo morto del Palma.

Dietro a queſ’ca vedeſi il quadro colla viſitade' Rè maggi d’Alviſe dal Friſo.
Evvi il martirio delli cinque coronati di Giu—lio dal Moro.
Indi vedeſi ]atavola delli steſſi cinque Rè coro-natifopera rara dello Schiavone. e l’Annonziata.Continua la palla della Naſcita di Maria de!Palma.
Segue poi il quadro dell‘ſiAſſunta con molti

angeletci operſiaſiicfuiſira del Padoanino.
Sopra. la fineſh‘a veggonfi cinque Coronati .

che



  
‘ Di S‘.- Palo: 269'
'che îſcolpiſcono‘ una stacua, opera di Franceſcd
Roſa .
_Le portelle dell’Organo dentro, e fuori fono

di Alviſe dal Friſo .« '

Chieſ}; di S. Sz'lſſwflro, Preti.-

Ntrando in Chieſa a mano finistra cvvìumtſi
tavola, di Santo fiCroce con San Tom-

maſo Veſcovo, e‘ vari angeletti, ch‘e ſuonano ,
e dai lati SS. Giovambatista, e Franc‘eſco.

Qlalì al di ſopra ſonovi due quadri 1’ una
con la Purificazione della Vergine , l’ altro con
S. _Gioſeppe, che dorme di Antonio Bellucci-

Segue il famoſìffimo quadro con la vifita de’
R_è "Maggi di mano di Paolo Veroneſc , e Và
‘alla Rampa di Carlo Sacchi.

La tavola. di San Gioſeppe èopem di ſiCarIo
Loth .
Dopo quella evvì la Naſcita del Salvatore di

Lodovico David. ſi
Al di ſopra evvi la fuga in Egitto opera di

Gregorio Lazzarini. Sopra I’ Altare poi evvi l’
Annonziata, di Franceſco Picconi. '
Segue la viſita di Santa Eliſabetta del Cav.

Bambini . -
' Al diſot—to il Criffo all’Orto è del Tintoretto.

La tavola con la Vergine , ed altri Santi è
opera del Cav. Celesti.
La tavola. dell’ Altar maggiore con il Padre

Eter-

   

  
   

  

   

      

   
   

      

     



   
     

379 .Seflier ſi
Eterno la Vergine , e San Silvestro & opera di
Giovambatista Lorenzetti .

Negl’ Angolìſſdi {opra ſonovi due Angeli del
Cav. Bambini, -

Dall’ un de? lati ſotto i] corniccione vi è la
copia della palla del Pordenone, che è a Santa
Maria dell'Orto.

Dall’altro lato più abbaſſo evvi pure una. co.
Pia della, tavola del Tintoretto; ch'è a 8. Mar—
Cillian, ' ‘ " ,

Corriſpondenre cvvi un quadro—con Io ſpoſa—
lizio della Vergine di Camilla Ballini , e nell’al-
tro dall’- àltra. parce evvi Costancino battezato-da
S. Silvestro di'Girplamo Pilotti.
La Crocifiſſionc del Signore è opera della

{cuola dì Iììiano ò poco dopo ' , ,
La Cena di Crifiq cogì’Apofloli è del Palma

Vecchiqf ' ſi ' ‘ ‘ " ſi
Li due ovati mobili {opra le colonne 1’ uno

colle Maſirie, che veggono gl’Angcli al Sepolcro,
_e l’altro con [’ apparizione di Cristo allaſi Mad-
dalena , form di Aleſſandrq Marcheſmiſſ, opere
degne .ſi' '
La tavola con S. Gio.- , che batteza Cristo &

opera rara ch Tintoretto.“ ‘ *ſſ _
Il quadro col detto Santo , che predica è di

Gaetano Zompiſſni. Quali {opra evvi l’Aſſunm ,-
di Girolamo Pilotti, " " ſi ‘ ſ » *-
La tavola ghi; ſegue ;on Sa-nt’AlcſſandL-o, che

abbatte l’Alcarc de’ falſi dei , e al di ſopfa il di
lui martirio fono opere di-Gregorio Lazarinì.

Se-



Di S. Polo. 27!
Segue la tavola clell’ Altar della Croce di ma,-

111) 111 Damiano Mazza con la Regina S. Elena
con la Croce e S. S1lvefiro,ſſc Costantino 1111-
Peradoxeſſ in ginocchi.

Il (1113411) vicino , dove 11 vede: il milacolo
quando la C1ocſſſie 1iſuſc1tò 11 1110110, è di mano
d’Antopio flamingo
Un aluo quad1o dove Costamìno Porta la

C1oce è di mano di Matteo Ponzone.
Le pouelle dell01021110 della ſcuola di Tizialſſ

110 fono appeſe da1 [2111 di eſſo
\ſſſi- Tutto il ſofficto della (31115171 dipinte a fieſco
è operainfigpe di M. Lodov1co DQ1=igny.,

’ Nel campo di S. Silveſho [011121 la Caſa do-
ve ſoleva abixar Gio1g10ne ſiſſ vede qualche vc.
1’ſigio, che fia Rata dipipta.

oIn càllè del Paiadiſo vcnſo ]a riva del vino
V’ 613 in un Capitello un bell1ſſmo quadm con
N. Sighma, il Bambino, Sànti Antonio di Pa-
dova, e Domenico dcl Cav. L1beri, ma ora vcſſ-ſſ:
dcſi una copia.

Mflgſi'stwe del, PW? dd, Wwe

NElla feconda flanza ſop1a il tr1bunale cvv1
un quad… con Maria N. S. , : va1j 1111211-

xi, della ſcuola del Tin101ctto.

Ma-  



   
  

   

  

   

    

  
  

   

  

    

272 S‘estz‘er

 

Magzstmto della Terziario; dell’Oglio-

]N quadro col Redentore con un piede ſuì
[, Mondo‘, e dalle parti li Santi Andrea , e
Paolo è opera di ROCCO Marconi.
Un altro con S. Marco ſedente ch'e ſcrìve ,

e dalle parti la Giustizia , e la Temperanza è
opera rata" di Bernardino Licini.

Dalla testa opposta al tribunale vi ſono due?
quadri con ritratti l’uno con la Madonna, è di
Bernardino Prudentì, e l’altro con ritratti ſolì &
di Paolo de’Freſchi.

M@gz'flmta de’Regolatoz-i ſop‘m Dazzi.

VI e' un quadro con ]a Madonna , San Gio-
ſcppe, ed altro copia di Paolo Veroneſe.ſi

Offizio della S&M .

Ella prima flanza il quadro nella facciata
ſopra ilqanale è di Domenico Tintoretto.

L’ altro dalla parte della porta è di Giovam-
batista Lorenzetti.

Nella feconda stanza a mano ſinistra V’ è un
quadro con la Madonna , e due Santi , e vari
ritratti, dell’Alienſc mentre era {colato di Paolo.

L’altro pure (opra il tribunale è dello Pceſſo.
Dietro la Chieſaſi di S. Gio: di Rialto ſi ve-

de una mezza figura; del detto Santo dipinta a’
freſco dal Pordenone, ma‘ deteriorata.

Chie-



  Di S. Polo. 27;

Chiefs" di S. Gia: Elemqfimrio dettagli
Rialto , Preti. ‘

LA palla dell’Alfar maggior con S. Gio.? Ele-
moſinario è opera celebre di Tiziano. *

Dalla Parte delira della Capella Cſisto ,— che
lava i piedi agl’Apostoli è d’Antdnio Alienſe;

La. meZzaluna poi a'] di ſopra con N. 8. all’
orto, e nell’ altra Parte la paffione, e nellamez—
Zaluna di ſopra Ia riſurrezionc {ono Opere di
Lionardo Corona .-

ſi Nella Capella al lato finiflro la tavola con li
SS. Ròcco, Sebastiano, e Catterina è opera ra-
m del Pordenone.
Di ſoprſſa una mezzaluna con Santa Catterina

medicare. dagl’Angeli dopo il martirio è di Do-
menico Tintoretto.-

Vicino al detto Altare il martirio della fleſſa
Santa è de] Palma.-
E ſopra una mezzaluna S. Rocco , che \iſa—

na molti appestàt‘i è di Lionardo Corona.
Sopra la porta ſinistra eri in un quadro

grande ]a mànna nel deſerto opera aſſai bella di
Lionardo Corona , qtmle fu da qucsto dipinta
nell’età d’armi zo. .

Sopra quefio la mezz’altma' con l’Annonziara,
e nella tavola che ſeguc il Padre Eremo fono
opere dello steſſo autore, eſſendo li 88. Nicolò
Giovambatifla , e Andrea ſulla fieſſa tav'ò‘ìa di
mano incerta;

Paſſata‘ la' detta ſeguono , due quadîi 1’ una
S cqſi.

    

   
  

 

  

  

              

  



   

                   

  

          

   

274 Sestier

colla crocififfiofle del Signore , e l’ altro colla,

creazione .di Veſcovo di S. Nicolò; opere pure
del ſudecto Lionardo.

Sopra le Forcelle dell’Organo al di fuori cvvi
ſapprcſentara la viſica del Doge nel MeſCOL'dÎ

Santo col Pievano , che dà l’acqua fanta aſi un

Doge di Cala Grimani opera ſibelliffima di Mar-

CO di Tiziano; ‘

Al di dentro Santi Marco , :: Gio: Elcmofi,

nario dello steſſo autore.
Nel poggio .evvi Davidde colla rella di Go-

lia, ;: àl diſotco nel ſoffitto il Padre Exemo con

Angeli .di Maffeo Verona,
, Paſſaco l’Organo il quadro colla vìſica de’ Rè
Maggi è di mano del Cav, Ridolfi,

La mezzaluna di {opra col Padre Eterno , e

vari rittatì è di Domenico “Tintoretto.

La. tavola dell’ Altare, che ſſiegue con la Ma-
donna , San Giovambatista ſullc nuvole , e nel

piano SS. Pietro, Paolo, ed altro Santoſiè- ope.

ra di Bonifazio, come attesta il Ridolfi, e non

di Damiano come ſenza ragione noca _il Boſ-
chinìz quella fù nuovamente cccomrnodaſira,

Paſſaſſco quello Altare cvvi il gastigo de’ſer—
penti di Gioſcppe Scolari , che lo fece grati;
nella ſua gioventù per farſi conoſcere. Fù' valo-
roſo intagliatore dì (lampe in legno , delle qua,-

li ſe ne veggono molte di ſua invenzione.
_ La mezzaluna, con S- Giovanni , ed un proſſ

feta è dello fieſſo autore. 1
Segue il quadro coll'lmp-eradore Costancino ,

che Porta la Croce; di Giacomqſi Palma.. .
La



      

    

    
   

  

     
   

  

  

  
   

     

Di s. Polo . 2.7;
La "Coppola nel mezzo della Chieſà è“ cinta

dipinta a freſco del Pordenone. '

Chiefiz di S. Giacomo di Rialto , Preti.

ENtrando in Chieſa per la porca ſidestra [a
tavola dell’Altare dietro l‘immagine di San

Antonio con N. 3. morto _è di mano del Palma.
Paſſato [’ Altar maggiore _la Palla dell’ Altar ,

ghe ſeguc è opera di _Giovambatista Lorenzetti ,
Dopo l’Altarc di Sant’Antoni'o Abbate li vede

lo fieſſo Santo tentato da’Dcmonj, di Domeni-
co Tſiincorctco , pome Pure la mezzaluna al di
ſopra ,, "

Il quadro, che ſegue con S. Gio: Elemoſina-
rio, …che dà limoſìna {ad alcuni poveri, e _l’altra
mezzaluna {ono d’Alviſc dal Friſo.

Paſſaca la porta maggiore vj erano trè qua-
dri con azioni della vita della B. V. ma non ſiſe
ne vede, che uno ; uno dcgl’alcri due però nel
quale ſievvſii xapprſicſentata Maria ghe fa]: i gradi
vedeſi in una ;delle due ,Sagril’cie,
La tavola dell’Altare coll’Annonziata ?: opera

aſſai bella del Prcdetco Marco di Tiziano. '
Sopra le parte dai lati vi fono duc mezzch

ne con due istoric di Papa Aleſſandro III. tutte;
; due di Pietro Malombra,

Magiflmto della Meflèttaria.

Sopra il tribunale evvi un quadro con un
Lione grande be,]liffimo nel mezzo, e ;daunaſi

S ; par-



  
   

    

   

   

   

   

        

   

276 Sèfliér
Parte li 85. Giovambatista , Marco ," dall’ſſſiakcra
88. Maria Maddalena, e Girolamo con un pan;

no bianco , ed un paeſe belliſſimo opera raradi
Giovanni Buonconfigli,

Dal fianco finiſìro del Magistrato evvi N. Si-
gnam di pietàfz e quattro ritratti _de’ Giudici di
mano di Marco di Tiziano.

Mzgi/tho de’Camerlmghi di Comma?! .

Opra il tribunale evvi l’ Annonzìara con‘ tſè
S ritratti dc’Giudici opera di Domenico Tin-
toretto .
‘ Segue Poi trà le finestre lo Spirito Santscon
alcuni Angeli , e tſè rin'atti pure dello fleſſo
autore .

, All’incontro di questo vi {ono tſè ritratti de’
Signori, _e due de’Segretarj con San Marco in
aria del Tintoretto.

Continua un quadro con la Madonna intro-
no, e 58. Sebastiano, Marco, e Rocco, eTeo-

doro > ed alcuni Senatori , ed altri con ſaechi
di denari ancor questo del Tintoretto;

Sopra la porta S.; Marco ſedente, e li Signo-
ri del Magistrato, e due altri ritratti è opera
Pure del ſudetto autore.

Segue poi nel mezzo della detta facciata un
L_ione alato —con Paeſe in lontano opera Prc-

‘ zxoſa per l’antichità, ed è di Donatello.
Dppo qucsto continua un quadro con SſſGiu-

Rina, che cuopre col {uo manco alcuni Signori
- di

   



  
D- S. Polo. 277 .

di quei Magistrato con altri Segretari addietro
opera del Tintoretto.“
Nel ſoffitto poi vi ſono due quadri , 1’ uno

con la'Madonna, ed Angeli SS. Franceſco,'An-
tonio, e Marco, <; ritratti de’ Signori, l’ altro
coxi N. Signore., il Bambino, San Marco , Sarx
Franceſco, ed Angeli, e trè ritratti de’Signori,
tutti, e due fono di Giovambatista Lorenzetti.

Nell’ altra Franza ſopra 7il canale a mano
finistra vi *ſono tſè ritratti de’Signori di Do-
menico Tintoretto. '

Il quadro poi ſopra il tribunale con N. S'.“
SS. Pietroî, Paolo, Giovambatista, @ Marco con
.due Angeletti, che ſuonano, con vai‘j uccelli in.
un paeſc è opera di Giacomo Bello. '
Dopo 9. questo vi è Maria col Bambino, ed

un Angelo, che tiene alcune Arme de’ Signori
.c’on ritratti , e qucsto è di Domenico Tinto-
retta . . -

Dall’ altra parte v’ e‘ Crìſ’co, che appare‘alla
Maddalena dòpo la riſurrezione con tſè ritratti
dc’Signori opera di Pietro Mera.

Magg'ſhmta della Caffè; del Conſhglia
ſi . - 3 de’ X; \

ſi ‘ Alle parti delle finestre vi è l’Annonziata-;
D., di Bonifazio. '
Dall’altra parte ſopra il tribunale vi ſono> trc‘

_nìcchi '. \ . \ \
Nel Primo 'il batteſimo di Cristo-è opera ,di

Gio: Contarini.
'S 3 Nel

 

   

  

   

  

  

  
    

     

 

   

  

  

  
  

  



   

         

  

  

 

  

 

  

  
  

 

   

  

 

  

 

  

278 Sestier ſſ,

Nel fecondo Crìsto , che diſputa frà, i Dotto“…
ri di Bonifacio . - _

È- nel terzo" all’incontro delle" finefl'ffl' vi è la

vifita de’Rè Maggi,- e queſìa pure è di Bonifa—
cio, opere rare ambedue, e' quest’ulcima‘ ifi-par-'

ticolare ſquififiiffima;

Magiſlmto‘ de’GoZ/ernatori' deſillc Entrate.

NElla prima flanza vi ſono nella‘ facciata a'
mano ſinistra quattro nicchì ; nel primo

la Fede, _e la’ Carità; nel fecondo lo \ſpoſalizio'

di N. S. ,' e qùcsti due fono" di‘ Bonifacio ', nel

terzo SS.ſiLuigi, Girolamo, ed Andrea del Tin-

toretto ad imitazione“ di Bonifacio; dice al Bed

{chini .ſſ _ . ſi , _
_. ’ Il quarto contiene 8. Marco , che unìſcc là

Gìufiizia, e la Pace,- {: qUesto pùrc-è di Boni-

fazio,- come gl’altri tutti ,— che in qùesta' stanza‘
ſifiamo‘ pcr‘d-eſckiverea — ’ ;:
, » SOPra il_tribufialc vi è'. uri nicchìo coriſi la Fc-
de,ſi e_laſi Tèmpcr‘emzaî. ’ ſſ , »

Nel quadro di mezzo vi è in maeſioſoſi' tro-
no i] Salvatòre con un piède [opra il Mondo ,
ed un' Angeletro abbaſſo; che accorda" un liuto;

«ſonſſovi ancora li SS., Anna, Luigi; Domenico ,—

e Marco.,ſi-ed il Re Davidde. J
Nel nicchiò dell’ angolo dopo questo- 'n'-«è la’

,Prùden‘za, e la Temperanza. ſi : ‘
Nella‘ facciata al dirimpetto delle fineflré V1

ſono altîri' mè nicchìſi,- nell’ uno vi fono li Sànti

Giovambatìfla, Gio: Emngelista, e-Crificìîlòlffi-
::

ſſ

  



  ‘ Di S'. Polo”. 27?
Nell’ altro di mezzo 1’ Angelo Michele , che

ſcaccia‘ Lucifero dal Pafa‘diſo , e vi ſono li SS.

Giavamb‘atistaj e' Luigi. _ . ‘
Nel terzo finalmente vi è S.- Girolamdſſ, San-

ta; Marina, e S. Franccſco; Entriamo nell’altra
stan‘za verſò il Ponte“ di Rialto. ,

. Qucsta Pure è tutta dipinta da‘ Bonifacio .
Entrando ,a mano ſiſinſſistra‘ vi ſono in’ un nicchio
SS. Silvestro, e‘ Barnaba- ‘
Nel quadro grande' di mezzo“ cvvi la Trasfi-

gurazione di Criflo’. , -
Nell’ultimo nicchio’ di detta facciata vi- ſono

li SS. Nicolò,- Paolo, (: Floriano.-

Dalla parte oppostaſi ſo‘p‘ra‘ il tribunale nc] pria-
mo nicchia“ appreſſo le fitſiiestrc‘ vi fono li Santi
Geremia,. ed Antonio Abbate .‘

Nel quadra“ di mezzo la viſità dſic’Rè Maggi,
Opera“ belliffima‘,» e nel nicchia de\l’angolo li 88.
Marco“, ed Oſvalddſſſſ , . ſſ '

Trà le‘ finestre vi ſonoſi tré nicchi nell’uno‘ SS-
Geremia , e Domenico , in quel di mezzo SS.

ſſGirol mo,— e‘d Alviſe, e nel terzo ſopra la‘ por-
'- ta‘ 55? Giacomo", ed Antonio;; operc- veramente

bclliffim‘ea

Màgzstſirato‘ del yak;

finiſìra‘ vi è in" un nicchio‘ S. Giacomo ,
dcl Palma; ſſ , . ‘

Vi è poi il quadro” con“ Crifld in“ Emaus‘ nu-
S 4. me-

E Ntrandd dentro“ nellaî prima Ganza‘ a‘ mano"

 

   

      

  

       

   
  

   

   

    



   

   

   

             

    

  

  

    
  

   

  280 Seflier
meroſo di figure, opera ram trà, le fingolari di
Bonifacio.

Ed in n'è mezzelune Vi ſono la Fede, laSpc-
Lanza, e la Carità dello \ìeſſo.

Dall‘altra parte all’ incontro di quef’ea vi {0-
no cinque nicchi ripieni di ritratti ſingolari de'
Senatori di mano del Tintoretto,

Nella facciata poi della parte oppofia alle—fi-
ncstre vi fono altri n'è nicchi ; (opra la porta
vedeſi N. 8. col Bambino con quattro Senatori
adoranti .

Nell’uno dveglîalcri due vi è la Regina libera-
ta da S. Giorgio, e 8. Luigi..

Nell’ altro Il Santi Andrea , e Girolamo; e
tutti , e tſè quelli nicchi fono opere bclliffimc
del Tintoretto , e quelli due ultimi. vanno alla
ſ’campa del Loviſa.

Nella feconda flanza a mano ſmistra entran-
do vi ſoyſò. nel Primo nicchia li Santi Paolo ,
@ Franceſco. ſſ- '
Nel quadro di mezzo vi è l’ Adulcera avanti

a Crìflo opera copioſa , e della Lara maniera
dell’infraſcricto autore.

Nell’ultimo nicchia vi fono li Santi Marco ,
e Giacomo.

Sopra il tribunale nel primo nicchio qppreſſo
le finestre vi fono Santi Lorenzo, e Luigi.
Nel quadro di} mezzo il Giudizio di Salo-

mone . , - .
Nel terzo nicchie li SS. Giacomo , e Nicolò.
Nella facciata per mezzo alle fineſ’cre vi fonov

trè nicchi .. ſi

  ll



   Di S. Polo._ 281-
11 primo con li Santi Giovambatista, ed Ana

tonio Abbate in quel di mezzo Cristo' riſorto.
Nel terzo Santi Giacomo, e Girolamo, e tutte
quefle opere ſono del famoſo Bonifacio degne
al maggior ſeguo di stima. Nel Camerino dell
Eccell. Catſe1e Vi è un quadroper testa con
Cristo deposto di Croce opera della ſcuola di
Paolo. Sonovi poi nel ſolaro di ſopra li ſeguen-
ci Magistrati.

Magzstmto della Camera dell’Imprefliti.

AMA110 ſinistra vi è- un quadm col moltipli
co del Pane , (: Peſce , e dalle patti du'

nicchi, cioè alla deſh'a 85. Antonio Abbate , c
And1‘,ea @ Luigi Rè di Francia.

Alla finìstrali 88. Fabiano , Antonio di Pa—
dova, ed Agoſ’cino. -

Dall’ alt1a Parte corriſpondentc al quadro di
mezzo vi è l’Angelo, che annonzìa la B V col
Pad1e , e lo Spirito Santo , cd in Lontano la
Piazza. di S. Marco. *

Nel nicchie destro vi fono li- 88. Dòrhenico ,
Lo1enzo, ed Aleſſandm , nel ſiniſho li SS. Pic-
tro, ed Antonio da Padova. —

In cesta per mezzo le fineſhe vifonò nè
“nicchi; nel primo Santi Luigi , ed Andrea , in
quel di mezzo l’Angeio, che appena a 8. Zac-
chelia , nel te1zo li Santi Antonio , Paolo , c
Nicolò .

Tutte questc fono opc1eſingolate di Bohìfacìo .

Mz-

    

 

  

     

 

  
   

 

  

        

  

  
   



    

       

  

 

  

   

 

   
   

     

   
   

292 'Seſilcr‘

Magiſìmto del Monte Now‘ zmo‘.

Ella prima (Tanza ,- edtrando‘ a mano finì-
.stra, nel primo nicchia vi ſono‘ li Santi

Marco, Giacomo, ed' Antonio.
Nel quadro di mezzo‘ grande ſi veggond gl’

Ebrei guidati da Moisè nel deferto‘ con“ varie
altre istoric a’ questa concernenti. . _ ‘

Segue [’ altro nicchio con li SS. Sebastìano‘ ,
Lionardo, e Giacomo"; . _ _ _

Dall’altra parte all’incontrd del primo nicchìo
appreſſo lefinestre ſonovì due SS. Cavalieri , e
nel’ mezzo un Imperadore. _ ſi_

Nel fecondo“ li 83. Andrea“; Gio! Evangehffa
di Antonio Abbate , cj tutte le predette opere
fono di Bonifacio. . _ __ _ _

Neſ nicchia“ di mezzo" evvi la‘ Giustizia ; dl
Bartolommep‘ ViVarino. _ ,

\ Seguono nel quarto nicchio‘ li Santi'ſiPietrd ,-
Gio‘vanni, cſiSebastiàno‘f ſi_ _ _ _ ,

Nèll’ultimo' ſon‘o dipinti li Santi Fraflceſco‘ .,
e Meldyòqrc uno de’ſicrè‘ Rè Maggi , e‘ fono dl
Borſiſiliſſfacio. ſi ſſ ſſ » _ _

Segue poi la facciata dirimpetto" alle finestre,
e pcimaf eyvi un' monte con molti,— che’ traggO-
no ſaſſi da, quello, fimbolo ſidi decto 'Ma‘g‘ìstraroz
cd-Îè'laſſdetranpera' di manoſi di Vit'kulio. ,P-
chccòsì stà ſcri‘cto‘ſſ _ , _ ſi ‘ ſſ

Nel mezzo della detta facciata; v’è l’immagl-
ne di N.- Signota' col Bambino , cd è di Go:
Bellino, ed alcuni An gclctti per ornamenfdldalf

@



    

  

    

  
  

  

     

    
  

  

 

  

 

  

  

Di S. Polo; 283"
lè partì ſono del ſudecco Vitrulio P.

‘ Segue anche l’ altro terzo nicchio con Vene;
zia,- che corona di lauro la' Vitcofiffi\dd ſudexſi
to Vitfùlioſſ’ , . ſi

Nella ſeco‘nda flanza del detto Magistrato a—
mano finiſh'a dalla parte del tribunale nel pri—
mo nîcchio vi è 8. Pietro ,- e nell’ultimo San,
Paolo , c‘ fono di mano di Stefano Cardeto .

Il quadro nel mezzo a‘ quelli due con‘ N. S.,
che (caccia li mercanti dal Tempio è opera” fina
golaré di Bonifacio“; _ , _

Li" duc" niccbi con‘ SS. Fraric'eſco, e Lorenzo
Opposti al Tribunale ſono di manoſſincſierra; nel
mezzo di quelli due evvi quando N. S., confc-
gna la moneta del tributo agl’ Ebrei ,— di Boni-
filCiÒ .ſi ‘ _ : , - ,

Trà le fineſlre vi fono trè quadri 1’ uno con“
S. Àlviſe, che fà limoſina. ſi , ., ,

Nell’ altro la NariVir‘à di M.- ‘V. , e" nel terzo‘
SS. (‘Ma; e Bartolothmeo“; Può eſſere, che que-
lli t'rè foſſero‘ già originali- di Bonifacio, ma ora-
ſono copie.-

Magijîrato dèl Mhm dſſi' ſhffidſiz‘a.

ENtrandd a’ mano‘ ſinistra‘ vi fono cinque
.nicchi ;" il primo con li SS., Girolamo , c

GioVambatifia‘ ; il fecondo \con li SS; Franceſco
& .Ax’idréa', il tekzoſicon' S.- Marco“ ,- che porge
il ſuo‘ flen‘dardd a‘ Venezia;” vi fono nel qùarto
li SS-ſiGirOlamo ; c' Vittore" ;- SS; Benedetto ,- c‘
Sebastiano‘, nel quinto dalle’ Parti del tribunale

v:—  



   
  

    
  

       

  

  

   
    

    

   

  

284- SÉJGÉBV _
vi fono li Santi Alviſe , Benedetto , e Ferdi-
nando . ,

Nel quadro di mezzo vi è la Regina Saba,
che offrci doni al Rè Salomone ; opera fin-'
gelate .

Segue l’altro nicchia con li 58. Gio:, e Mar-
co Evangelisti, ed Antonio Abbate .

Nella testà verſo le fincstre vi è la viſita de’
Rè Maggi; tutti questi [ono di Bonifacio , c
fingolari . .

Vi ſono poi altri due nicchi, nell’uno vi è il
Salva‘tore in aria con li 88. Pietro , e Paolo .
opera delle prime di Patraſio Michielc; nell’;al-j
tL'O vi fono li 55. Marco, e Lorenzo , ma raf—
figurati in due ritratti di mano del Tintoretto.

Nella stanza vicina al Magìſh'ato Vi è un qua—
dſſr‘o, c'onìS; Maria Maddalena, che unge i’pic-
di a Ctisto alla mcnſa dcl Fariſco, opera diBo-
nifacio’.‘= -

Magiſhmta delle Ragioni vecchie.

AMano finistra entrando vedeſi un quadro
- di Marco di Tiziano con la Madonna;

Santi Giro‘lamo , Marco , ed Antonio , :: varj
Angeli . . \ ‘

Vi è pure un’altro quadro con San Marco ;
‘ che fiede in loco eminente , e li Santi France-
- {co, ed Andrea dalle parti , di Marco Baſaiti.‘
\ Sopra il tribunale vi è un quadro con .trè
; Santi, cioè San Daniele, San Giovambatiſìaî, e

San Nicolò .
A ma—  



  Di S. Polo. 48;
A mano ſinistra uſcendo vi è Venezia con

(mo dinanzi , che le mostra il cuore , e molti
altri di. mano di Vitrulio P. fatta l’ anno 1559…

'Màgzstmtò de’ſhpm Confili'.

Ntrando a mano ſiniſh‘a vi è un quadroin
mezZaluna di Pietro Malombſa, con N. S.

il Bambino, S. Paolo, e S.Ma1co, S. P1e’tro ,
ed ambi li Santi Giovanni.
Le due mezzeìune ſop1a il Tribunale 1’ una

con Maria, @ N.S. morto ,l’alrfa con lo steſſoz
che riſorgc, fono di Bonifacio.-

L’altra mezzaluna ſop1a le finestre con la Ma-
donna , e due Angeli è pure di Bonifacio ; e
della ſcola di questautem è il N. 8. che riforgc
ſopmſi la pone. ….

Magi/tho de’ Conſoli de’ Mercanti.-

ſſ Ella fianz‘a , dove .fiedono i Giudici evvi
un quadro in mezzaluna con la B.tV. , il

Bambino, che dorme S.Giovann1no,S.Gioſep-
Pc, e S. Gi1olamo, ed è del Tinto1etto.

Magifl'mta delle Cazude .

N Ella [nima flanza vi fono quattro mezze-
lune con gc1oglifici, della ſcola di Bonifa-

cio; alue due con t1è ritratti de’Signcui di de;-
10 Magilhato Per una, di mano del Tinto1eczo.

Nel quadro in forma di tavola d’Alcare, ove
ſ1

    

   

  

    

  
   

      

  

 

    



    
   

  

    

  

 

  
   

    

   

   

  

  
    

286 Seſhie'r
fi accende la lampana con la Madonna , du;
Angeli, ſſc tſè ritratti è di Marco di Tiziano.
Dopo quello alla ſinìstr—a altri tſè ritratti de’

Signori ſono opere della più belle di Paolo de'
Freſchi ,. ‘

Magiſtmto film; Conti .

* Ella prima stanza clue mezzclunc concerta-
N te con varie figure ſopra ibanchi dc’No-
,cari ſono delle Prime coſe dcl Tintoretto.

Nella feconda stanza, .dovc ſiedono li Giudi-
ci , il quadro ove (i accende la lampana con
la Madonna, ,e xrè ritratti è di mano di Alviſc
dal Friſo ,

Sonovi Poi xrè. lunette {opra il tribunale;
quella .di mezzo con S. Marco è opera di Ba-
tista dal Moro; le altre due con ſitrè ritratti per
una (0110 dello Pceſſo autore.

_Per mezzo al tribunale la viſira de’ Rc Mag:
gi , ne’èquali fono rapprcſſſentaci xrè ritratti , è
opera ,del Tintoretto .' '
Dopo quello N.‘ſi8., che dà la benedizione ad

alcuni Giudici è di Barilla dal Moro,

ngistmz‘o de’trè ,ſiSM/j ſopm gl’Uffizj-

Ella prima stanza v’è in mezzaluna ſopra
le fineſlrc. Iddio Padre, diMonſitcmezzano.

Nella feconda in altra mezzaluna cvvi la Ma-
donna, eſili SS. Pietro , Marco , ed Andrea di
Pietro Malombra,

Magi-



  .D; &. Polo. 287

Magzstmto .de’Pro-yeditori ſopm le Ragioni
ſſ delle Camerg. '

ſſEll’ancimagiflrato .evvi uxî quadro pon N.
N S. riſorgcnte, ſic n‘è ritratti, …del Tintoretto-

Nel Magiſìraco un quadro appreſſo il Tribu-
nale con Maria, il Bambino, ;: n'è ricrati, pa-
!e del Tintoretto,

Magiſhmto de’Proz/editſiori di Commun.

ſſ Ella prima stanza vi {ono divertì nicchſii
con vaſ)" Santi, opere tutte di Bonifazio.

Il quadro dirimpetto alle finestre con N. S.
il Bambino , ed alcuni ritratti de’Giudicſii è di
mano del Gambarato .

Nell’altra stanza, .ovc ſiedono li Giudici per
mezzo il ;ribunale vi ſono _trè ritratti .con San
Marco di Domenico Tintoretto.

Sonovi dopo questo due altri quadri con tfè
ritratti Per ognuno della ſcola di Parraſio Mi—
chicle _.

ln testa di detta stanza dirimpetto alle fine-
fire vedeſì un quadro con S. Marco ,} S. Gio-
vanni, ed alcriſiSanti di Bonifacio.

Magiſhmto de’Sopm Dazzj ,

SOpra _la porta del Magistrato in mezzaluna
evvi unfaſſai bel quadro di Paolo con Ma-

fia, il Bambino, e Santa Catterina. '
Dem

    

  

    
   

    

  

  

 

   

   

  
      



         

  
   
  

  

  

  
  

  
     

288 Seſh'er
Dencrò poi dove fiedono li Signori alcune

mezzelunc ſono della. ſcola di Bonifacio.-

Magistmto dave fi ballano li Capelli.
>* ' '

NElla prima stanza. vi è un quadro appreſſo
una restcllata con Maria, il Bambino, 8.

Marco, ed un ritratto abbaſſo, opera di Paolo
Vcroneſe.

Magzstmto del Sapragaflaldo.

.. IL quadro ſopra la porta col Padre Eterno,}:
trè ritratti è opera di Odoardo Fialecci.
Vicino alle finestre vi è un quadro coll’AflÎun-ſſ

ca, e vari Santi, opera di Baldiſſera d’Anna.

Uffizio de’Smſali .

mracti. è di mano di Lorenzino.
Sopra la Porta dirimpetto al tribunale il Li-oſſ-

ne Veneto con due Virtù è dello steſſo— autore .

IL_quadro con là. B. ‘V. , il Bambino , c crè

ſſMagi/lmta delle Beccaria.

NEI- ſoffitco ſopra il tribunale vi ſòno tſè
comparti in quel di mezzo- vi è la Giufli-

zia, e la Tcmperanza; la Prudenza alla deſh'a,
la Fortezza. alla ſinistra— ,ſi @ fono di Matteo ln-
goli , \ , \

All’ incontro- del kribu‘nale N. Signora , con
San-
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Santa Catterina , e San Sebaffiano è opera di

Gio: Contarini .

Magſi-stmta dei cinque alla Pace.-

SOpra la Porta ove Hanno lì Norari evvi un

quadro con la B. V., il Bambino, e ſeiſiri—

tratti di mano di Pietro Malombra.

Magzstrato della Gin/Ziziſis Workin-

SOpra la porta appreffo al tribunale la Giu-

fii—ziaſſ ſ_edente (opra il Lione è della {cuola

di Bonifacio. ,

Magiſ’crato de’ Sopraproveditori . Evvi ſopt‘a

la porta un quadro con la Madonna, e S. Gio-

ſeppe di mano di Marco di Tiziano.

Magiflmta della Giuſh‘iu‘a Naam.

I è un quadro con la viſit'a de’ past‘ori del-

la maniera dei Baſſani , benchè veggaſi un

pastorc da un lato,- che ſcmbra di diverſozmodoſſ.

Trà le porte delle Beccaris evvi un Capitello

con ’N.- Signora, e li Safiri-ſſRocco , c Sebastìa—

no di mano di Alviſe dal ſFriſo , e. ritoccatì ,-

ma da giudizìoſo pittore.-

Chieſhz di S. Matteo Ap‘ostolo, Preti.

L’Altar mag‘gìore à un’ azione di Grillo c'o-

gl’A-Pofloli della (cuola di Santo Croce.
T Nel-

     
   

 

  

 

  

  

  

   

  

  

 

  



  

 

  

    

  

   

        

  

        

   

190 , ._S’effiie—‘r
Nella nave" alla parte dcstra dell’ Altare vi (o-

no diverſì quadri concernenti la vita di N. 3.

tutti di Alviſe dal Friſo.
La tavgla col Bambino Gesù , Sami Antonſiio

di Padova, e un Santo Veſcovo è di mano di
Gregocio Lazarini.

Il ggnfaſſlonc, che s.’ eſpone nel Campo delle
Bcccarie è di Pietro Negri.,

Cbieſa di Sant’ Ubaldo , detto .S. Baldo ,
Preti .

Ella prima capella a mano ſiniſh'a cvvi un
N quadro, che ſcrve di tavola con mezze

figure, cioè N. S. in mezzo 3. SS. Pietro, Paq-

10, Giovanni, e Girolamo, di mano di Rocco

Marconi.
Vicino alla porta del Campiello evvi un Îqua—

dro posticcio con N. S. morto opera della mi-
gliore ſcuolaſi ,di Paolo.

Dai. lati dell’Alcar maggiore cvvi la vìſita di
Santa Eliſabſictca, e la Naſcira di N. Signora
deſcricte dal Boſchinſiì Per di Carletto Caliari.

La tavola dſſell’ Altare ſembra della steſſa ma-
niera .‘

Sopra gl’archi dalla parte ſinistſira ſqnovi varie
ſii‘storie della vita di Sant’ Ubaldo , opere degne
di Franccſco Pittoni.

Le portelle dell’Organo col Martirio di Sant’
Agata, e due Santi fono di Paolo Piazza.

AſilſſſſBattiſſſìcîriQ cvvi il batteſimoîdi Criflo co-
PIR.



  F
Di SzPolo- 391 ,

ſipia di quello di Paolo, ch’è nella Sagrìstia dc”
Capuccini, ma piu in Picciqloî

Chieſa di S. Stefano Confefforq detta &
Stin ,. Preti,

NE’ſPBZj degl’archi fonovi n'è quadri» di Gi-
roſſlamſſo Pilotti; nell’uno la manna nel dc:-

ferro , nell”glcro la. Nàſcica di Maria, nel terzo?
lo ſpoſalizioſi ſi. ſi
La cavoſſla con l’ Aſſunra ;? opera belliffima,

del Tintoretto , c di ſopra la SS. Trinixà con
SS. Giovanni, e Stefano Confcſſorc è di mano
di Matteo Ingoli. ' ſſ *

Sopra l’Alcar dcl Cristo la, Sanciffima Trinità
è di Giacomo Petrelli.

Nella Capella alla ſinistra dell’ Altar maggio:;
il Tranſitoſidi S, Gioſcppe è di Gregorio Laza-
nm . ' *
Da un lato dell’Altaredella Aſſunta evvi San

Gioſeppe, che dorme, e l’Angelo, che grappa,-
xe di Antonio Molinari. ‘ " ‘

Chieſ}: di S. Agoſhz'm, {frati.

Al lato destro dell’ Altare .di San Cristoforo
cvvi il martirio del detto Santo di Gioſey-

pe Nogari, ſſ
La tavola dell’Altar maggiore con N. S. , e li
SS. Agofiiqo, c Monaca è di mano di Bernarg
dino Prudenti. '

Fuori della Capella maggiore ſonovi quattro
:, qua…-
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quadri con azioni della vita di S. Agoſ’cino qua-
ſx tutti del Molinari.
La tavola alla destra con varie Sante è della

[’ceſſa maniera.
L’altra dirimpetto a' qucsta con N. S. in Cro-

ce è di mano del Cav. Liberi.
'Un quadro poſ’ciccio a canto {a porta destra

con N. S. mostrato àl Popolo da Pilato è ſid-i
Paris Bordone.

Dall’altra parte un quadro con la Madonna ,
cd unſi Santo è della migliore {cola di Tiziano .

In un càpicello fuori di Chieſa evvi una Pali
lina ,di Pietro Mera.

*/

Cloieſz di S. Gio: Evangeliſhzz

. A tavola deìl’Alcat maggiore con in Aria il
Padre Eremo, la Vergine, lo Spirito San-

to, ed abbaſſo S. Gio: Evangelista con la pen"-
na in mano è opera inſigne del Cav. Liberi,.

Ncìl’ Altare alla finistra del maggiore evvi la
tavola con Maria, il Bambino , due Angeletti ,
che la coronano , e più abbaſſo duc Angeli ,
che ſuonano iſ liuto, opera d’Andrea Vicentino.

Evvi anco dai lati di detto Altare l’ Annon-
ziata; opera dei Vivarini.

La tavola dell’AIta—re dalla" parte della Sagristia
contiene 8. Giacomo con un libro in mano d’
Antonio Alienſe.

Le Portella dell’ Organo di Pietro Vecchia
hanno al di fuori I’Annonziata, e nel di dentro
li SS. Gioz'Bacista, ed Evangelista.

Nel.



  DZS. Polo. 29;
Nella tavola in Sagrìstia Vi è Criſ’ſo in Cro-

cc con Maria , e San Gio: di mano di Mon—
temezzano .

Scuola grande di S. Gia: Ewangelzsta.

El ſottoportico appreſſo la riva evvi un
quadro fatto a tempera con diverfi An-

geli in ginocchio opera antichiffima, e buona ,
Rinovandoſi la prima ſala ſono stati levati

tutti li quadri , e ſì comincia a porne de’nuovi,
cioè il ſoffitto in trè vani {opra l’Altare con S.
Gio: , e n'è rappreſentazioni della,ApocaIiſſc-,
opere di Odoardo Perini.

Nell’ Antiſala dell’ Albergo dove conſexvaſi il
legno della SS. Croce entrando dentro , e Pſìfiſſ
cipiando a mano iìnistra evvi un gran quadro
con architetture, che rappreſenta quando Fiupſiſi
Po Maſeri Cavaliere di Geruſalemme donò iì
predetto legno della CrOcc alla ſcuola, opera di
Lazzaro Sebafliani.

Continua dopo questo il miracolo occorſo
nella ſolennità di S. Lorenzo dove la Croce ca-
duta nell’ acqua non ſi volle ‘laſciar prender da
altri, che dal Guardiano , che fà Andrea Ven-
dramino ; Opera di Gentile Bellino , cd. evvi

ſcritto: Gentili; Bellina; eque: pia Santìſſi'ìme Cru-

cixaffefì‘u lnbem fecit 1500... ,
Segue quando eſſcndo paſſata la Croce verſo

S. Lio non laſciav‘a andar avanti , chi la porta-
va. miche il Pievano divocamentc la preſcſſſi e ìa
Portò egli alla Chiefs,- opera di_Gio: Manſueti.

. 'T 3 Nel-  
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Ncllà faCciata dell’Altare alla parte finistra vi
ſbno belliffimc architetture con molte figure , ::

diverſi Confrati, che diſpenſano limoſine , ope-
ra di Benedetto Diana.

Seguitando, “dalla facciata delle finestre vedeſi
il Patriarca di Grado, che nella ſommità d’ una
fſcala libera un’ inderho‘hiatò ſicon quantità diffa-
telli inſſvaghe architecture , ed è di mano dél

Carpacioſi. \ _ ,

C'Ontìnùà un miracolo ſeguîto ad un fratello

di ſcolà; che fà liberato dalla febbre", cd è ope-

ra di Gentile Bellino; ‘

Si,vede anco il: mìràcolo àcc’aduto ad Anto-

nio Riccio Cavalière,dell’Arcipelago, che fù li—
berato‘ da'. un naufragio ; ,}ſiopera di Lazzaro Se-
bastianì . _ . , ‘ ’
E in t’eſìa d'ella {ala all’incomr‘oſi dell’Altare ſi

vede la piazza. di S.ſiMa‘.rco dove 4 un Giacomo
Salisy'omndoſi alla Sahtiffima Croce Ottenne la
îſanicà d’ un" ſu‘o figlio ; chè , fi ruppe la cella;
opera ſingolarè ‘di Gentile Bellino, ed eri {crit-

to : Gèmili: Bellizm‘ amore ihcmſm "cruce; 1496.

Si entra poi nell’ albergo dove vi fono quat-
tro viſioni della Ap‘ocàliſſez ed alcune (lama di
'chiaroſcm‘ò opere belle ‘del Palma. _

Vi è pòi il ſoffitt‘o di 'rnano‘ di Tiziano; e
nel vano ‘di 'mezſizb fivvede il Santo Evangeliſla

con alcuni ahg‘eletti ſſche contempla il Cielo , e
và alle fiafnpe *d‘eſſlk L‘ovjſa , e in qUàttſ'O com-
Parſici i quattro ſimbolì dcgl’EVangelifli con alcu-
nc testè d’Angeletti iti Var) altri Comparti.

Le quattro Porte poi del—detco‘ Albergo fono
di-
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dipinte da Gioſeppe Salviaci, e V' ?: p.er cadauſi‘
ha un’ Evangelista.

Chieſade’jl/lìnori Conwmuali ,- detta"
de’ Frari.

ENtrando in Chieſa per la poma maggitzre
‘ ſopra la detta vi {ono orto quadri di Flam-

minio Floriano della ſcola del Tintoretto , che
contengono varj miracoli di Sanp’Anconio.

Accanto l’Altare‘ del Santo vi è un quadro ,

che contiene il miracolo di far riſorgereſſ un de.
‘ fonte; di mano di Franeeſco Roſa delle fue Più

belle“ .—
.Il quadro bìslungo paſſato l‘ Altare con un'

miracolo del Santo è di Fran'ceſco Picto‘ni .—
Vicino a questoſi Altare dìc‘eſi eHer‘ ſepolco

Tiziano; ma non vi resta memoria alcuna.
Paſſato l’Altare del Cristo ſegue la tavdachl—

la Preſentazione c’pn" var) Angeletti, che tengo…
no ſimboli dellgîpſſaffione , ed abbaſſo ]i Santi
Marco, Nicolò, Paolo, Agostino, Bernardino -,

ed Elena dì,.ſh'ano di Gioſeppc Salviati , opera
belliffima ."
La tavola Poi dell’ Altare di Santa Cattctina

col marcirio della detta ESanta è di mano del
:Pàlſna ." .

_ Nella prima Capella paſſara la Sagrìstia‘. lapal-
la in tſè comparti _con N. Signore nel mezzo,
e dalle parti li Santi Andrea , Nicolò , ed al—
tri è opera di Barcolommeo Vivarino dipinta. \l’
anno 1482… col nome dell’autore.

T 4. Nel-ſſ
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»Nclla Capella di S. anceſco due quadri con
due azioni di detto Santo fono di Santo Pe;

randa. Dall’ altra parte due quadri d’ Antonio

Alienſe—z l’ altro più. grande con SanſiFranceſco

dinanzi il Pontefice è di mano del Palma.

Nella Capella maggiore la, tavola coll’ Allun-

zione di N. Signora è opera non meno famo-

ſa, che eccelente di Tiziano. Dice il Ridolfi, che

mentre Tiziano lavorava quella tavola era ri-

Preſo da Frà‘ Germano curatore dell’opera., Per-

chè-avcſſe tenute le figure troppo grandi , on-

da per ciò (i mostravanoſſ. mal contenti , il che

avendo inteſo l’Ambaſciadorc Ceſareo tentò con

larghe offerte di averla Per mandarla all’ Impe-

radere; ciò, che fece ravvedere que’Rcligioſi di

non. privarſene a ver’un partiro'.
Dalle parti di detta Capella quattro quadri d’

Andrea'Vicentino cioè il Paradiſo, ed il Giudi-

zio :unìverſale alla destra ; alla finistra la Crea-

zione dell’uomo, e N. S. Crocìffiſſo con molte

Virtù abbaſſo, ed in lontano il ſer—pence di me—

tallo .
Nella Capella, che ſfigura la tavola con N.

Signora ſedente , e vari Sami ,.è di Bernardino

Licini": .
Paſſata la Capella di S. Michielc ſegue la Ca-

pella di Sant’Ambrogio dc’Milaneſi , nella quale

la. palla dell‘Altare col ſudetto Santo , San Gio-

vambatista , e vari altri Santi , e ſopra N. Si—

gnore , che corona la B. V. è opera di Victorc

Carpacio. '
Dalla Parte dcflraſi Vi fono due quadri con

un-
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miracoli di detto Santo Veſcovo ,di Tizianello,

e dirimpetto il ſudetto S. a cavallo, che {caccia
gli Eretici, di Gio: Contarini. 9.

Nella Capella dì Caſa Camara evvì ] tavo-
la in tſè comparti con S. Marco ſedence, e va-
ſj altri Santi di Barcolommeo Vivarino.

Il gran quadro con l’albero della Religione è
opera di Pietro Negri. _

Al di fuori ſopra il coro in tſè quadri dalla

Parte del Campanile, ed in quattro altri verſo
il Chìostro Vi fono le fette opere di Miſcricor-
dia , di Andrea, Vicentino. .
La tavola dell’ Altare di Caſa Peſaro con N.

Signora ſedence col bambino Santi anceſco ,
Pietro , ed— Antonio con due pattini ſopra le
nubi, che tengono una Croce; abbaſſo un gue-

rìero con stendardo in mano, e vari altri ritrat-
ti della ſudetta Famiglia , e particolarmente dal

lato deſìro una testa d’un gìovanetto , che fem-
bra vivo, è opera dell’inſìgne Tiziano , che Và
alle {lampe di Valentino le Febre.

Nella Sagristia la tavola dell’Altare in tre com-

parti due de’ quali ſervivano già di portelle,

con N. Signora nel mezzo ſcdcnce col puttino

.con due Angeletti , che ſuonano , e dalle Partì

li Santi Bernardino, Nicolò, ed altri fono, ope-

re ſmgolaſiri di Gio: Bellino; col nome dell’ au-

tore .
All’ingìnocchiatojo un quadretto colla naſcì-ta

di N- S. del Baſſano.
Sopra la porta , che conduce al Convento

evvì Pure il Natale di N. 8. del Cav. Bambini
nel
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nel primo chiostro vi fono var] quadri dipinti
in mczzelunc, de’quali li migliori ſono questi .
Nella prima mezzaluna la B. V.,- che intercedc
per i Cristiani è di Girolamo Romano . Nella
quinta N. Signora ſopralla Luna con‘altrì San—
ti è di Antonio Triva. Nell’altra facciata, dov’
?: il Capitello; la ſesta con N. Signora, S. Pao-
lo, ed altri Santi è di Girolamo Romano; Nell’
ottava la Madonna, a cui è fa::co'mandato dall’
Angelo Cufiodc un uomo è di Daniel Vandich;
La nona con N. Signora; il Balnbino , Zé San
Franceſco è di Bernardino Prudenti ; come Pu—
re l"undccimà con N.— S. cOn flagelli.

Paffata la porca ; che và verſo il L'effettorio
un miracolo di. S. Franceſco è di Màrco Vicen-
cino . La ſesta con» N.Sig‘no‘ra , che appariſce‘
ad un SaCerdote è di Giulio Carpioniſi

Vi ſono‘ poi altre di questc mezzelu-ne‘ dipin-
te da diverſi còmc da Rocco Maeſh'i , Carlo
Leoni,— ed altri ſcola'ri del Padoanino.

Nella Capena della Madonna del Pianto vi
fono appfeſſo l’Altare due quadri l’uno con‘ N.
S., che và al Calvario, (: l’altro Con la Crocif-
fiffione , di mano di Bernardino Pruden‘ti .« Di
Bartolomm‘eo Scaligero evvi Cristo moſh‘ato al
popoloſſſſNſieî ſſiecoſin‘do chiostro. Vi ſono‘ trſiè qua-
du due a freſco, e l’ altro {opra la tela , ch’ è
N. 8. morto ſostcnuto da un Angelo,- negl’altri
due N. S.,- c‘he‘ appariſce allaMaddalena, :: li
Santi Franceſco , e Domenico, e fono tutti e
tſè di Pietro Vecchia . -

chgonſi duc Virtù di Bernardino Prudenti
dai  
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dai lati, di una porta avanti ,d’entkare nel refer!

torio. Entrando poi nel dept’o refettorio fi ve-
dono a mano finistta quattro quadri di Andrea

Vicentino,- incOminciàndd però dal fecondo.
ll quadro in cella Con“ le N'oz'zfz di Cana Ga-

lilea, e dnc‘ statue ne’ nicchì di chiaroſcuro {o-
no opere di Maffeo Veror‘iſſaſſi. , »

Dai lati della porta del Refetrorio dirimpetto
al ſudetto quadrſſg vi ſono _due quadri con la
Naſcìtaſiyſſebatteſimo di S. Franceſco‘ ch’ erano
p‘èr loſipaſ-ſatoſi al di fuori; dello stcſſo Verona-

Scuola della Ì’affìane .

.Onovì diverſi quadri moderni nella prima
stanza, c la tavola dell’Altare è di mano del

Palma . ſſ, ſſ _ _ , _

Nella fianzà di ſopra’ il ſoffitco‘ è pure del-

Palma ..- y _ ſſ \ , ‘ ‘

Soplja il banco“ la Paſſione di Cristo è di "An';

tonio Zecchini, e al dirimpetto Cristo mostra—

to al popolo, di Barcolommeo Scaligeroſſ

Scola de’ Milana]; .

SO'pr’a il bànco v’è un quadro" de’Vivarinìin
trè pàrtimenti. , -

Evvi un parapetto d’Altare ſulla tavola dipin—

to da‘Lattànzio Cremoneſe‘ con la riſurrèzione

di Criſlo, e varie azioni della viga di S. Am-

brogio . .
All’ incontro dell’ Altare v’ è 8. Ambmgio ;,

Ca-
\
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Cavailo di mano del fratello del Pordenone, ed
altre coſe di maniere antiche.

Scala di S. Franceſho'ſſſi

Ella Franza terrena veggonfi vatj quadri di
N mano aſſai antica contenenti la vita di S.“
Franceſco. ‘

Nella fianza di ſopra ſonovi nove pezzi di
Pitture, parte ottagoni, e parte rocondi. In uno
cvvi S. Franccſco figura intiera picciola , in al-
tri. quattro gl’ Evangelisti , e ne’ restanti li SS.
Luigi, BonavventuraſſBernardino, ed Antonio
da Padova, tutti otto mezzefigure. (Llesti fono
opere belle del Pordenone, e ſervivano di ſof;
fitti nella ſ’canza terrena ſovracennata.

Evvi poi ſopra il Banco un quadro in for-
ma di tavola con S. Franceſco nel mezzo , e
dai lati due SS. Veſcovi Franceſcani ; opera bcL
la. di maniera antica. omeſſa dal Boſchini.

Claieſhz di S. Tommſizſo detto S. Tomé,
Preti .

'A prima tavola entrando in Chieſa alla ſmiſſ
stra è opera del Palma con la Madonna, ,

e Santi Giovambatffla, e Franceſco. _,
L’altra,, che ſegue all’Alrare de’Calzolai è pu-

re, del Palma. ' .
All’Altar maggiore una mezzaìuna con Cril’co

in Croce ,ed abbaſſo varj omamcnci d’Architet-
cura,
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cura , e San To‘mrnaſo dinanzi a Crìflo, ed'
alu‘o ſono coſe tutte del Vicentino . ’

Nella taVola dell’ Altare ultimaſi' nell’ uſcir di"
Chieſa a man manca evvi in aria il Padre Etcr-v

no, ]a Madonna, e due Santi,“ del Vicentinoflî

Dal lato ſſdestro ſovra gl’archi nell’alto ſonovi
vari quadri, adornati, ed ‘altro; gli quadri mag-

giori rappreſentano la vita di S; Tommaſo , e
li minori foto le fineſh'e altre iſìorie ſagrc d’
Adamo , ed Eva , c {ono opexc del Simonet-

to . . . .

('Ma/;; di s. Rocca.-

LA cupola della ÉaPella maggiore fu dipinta;
a frcſco dal Pordenone come pure i colori-

nati, e pattini, che ſono Preſſo l’Altar maggio-
re, queſ’ca tempo fà eſſendo guasta fu accommo-
dam , e ridotta ad Oglio , ed ora" nuovamente-

fu aggiustata ancora.-
‘ Sopra la Caffa del Cdrpo di S. ROCCO ſonoſi

vi varie Pitture dc’ViV‘a-rini.
Dai lati della‘ steſſa capella ſonovi quattro

gran quadri capi d’opcre del Tintoretto.
Nell’uno, ch’è in mezzaluna dalla parte dell’

Epistola, v’è S. Rocco, che (ama gl’animali.

In quello di ſotco‘ Vedeſi il Santo in un ofpìſi
tale, che ſana molti infermi opera d’ una coma
Poſizione, artifizio, ed cſpreffiOne mirabile.

*Dall’alcro‘làto al di (opra v’è Pure S. Rocco
fatto Priggione . >
E di ſo‘t‘to ſicvvi‘ Io steſſo Santo in priggìone,

che
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che afflitto vien conſoſilaro da, un Angelo. Sono
in quefi’ opera , oltre varie particolarità, moìcſſi
ìgnudi dipinti d’un modo ſaporixìſlìmo , e raro
in quest’aucorc.

Vi è poi nella Capena finistra nell’ 3}er un
quadro con Cristſſo praſcinaſico da un manigoldo,
opera miracoloſa, e famoſiffima di Tiziano.
A mezza Chieſa dal lato, manco vedeſi la.

probatica piſcina opera flupenda del Tintoretto
in ogni genere, :: Và alia &amp;}, di Valentino
le Febre . '

Al _di ſopra evvi un S. Rocco ſedente opera
nuovamente aggiuflata , ;: aggiuncata di mani:».
ra incerta.

Di-ſi'impctto evvi al di ſotto Criſ’co. che ſcacq
cia i mercanti dal tempio, d’Anconio Furnianiſſ.

Al di {opra ſonovi tſè comparti dipinti a
freſco dal Pordenone capgreſencaſinti S. Martino,
che dà limoſina ; molti pove‘fi; questj. erano
nella vecchia muraglia , che Poi _fuſſ rinovata
di' qucfia Chieſaſi, e furono riſerbaci , e traſpor-
tati (ulla nuova per opera di Domenico Naibò
eccellente operatore di figure di Cera, ;: ritratti,
in ſimil materia., '
'D’incomo la Chieſa ſonovi gonfaloni donati

da varie Città , @ Particolarmente ſe ne vede
uno ſopra zendaſido verde donato da’ Bologneſi
dipinto dal famofiffimo Annibale; Cgrſiacci . Vedi
però circa ciò il Malvaſia. ,

Le portelle dell’Organo del Tincorcccoſſ non li
weggono . \

Nell’ Altare fuori della. Sagrestia cvvi 1' An—
nun-
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nunziaca in. muſaico di maniera antica. ‘

Nella Sagtestia evvi una tavola con Cristo in,

Croce, e due Santi di Domenico Tintoretto.

All’ inghinocchiatojo v’ è un quadretto con

Cristo in Croce, e due Santi della ſcola dell’a-

doanſſino .

S. Rocco Scala grande.

TUtca qucfla gran ſcuola è dipinta dal Tin-
toretto avendo egli cominciato circa il

1560. '
Nella prima. &anzg terrena ſonſſovi ſci quadri;

nel Primo a mano ſinistm V’ è _l’ Annunziata di
Maria Vergine , rara , e bella, invenzione, và,

alla Rampa de’Sadclc-ſi'i .
Nel fecondo ia vifita de'Rè Maggi.; di que—

ſ’co pure vedcſi una stampa, ma di niun, merito.

Nel terzo cvvi Maria, che Và in Egitto.
Nel quarto la. stragge dcgl’ìnnocenti; quefia và

alle Rampe in foglio di Luca Kiliano', e ve-
deſi ancora in picciola forma, può cſſcre Però ,

,che fia una.copia della predetta.
Nel quinta Paſſato l’Altare V’è la Circonciſio-

ne del Signore. _

Nel ſcsto Maria, che aſcende al Cielo.

' Sopra le volte del primo ramo della {cala vi
{ono due quadri in quello alla. destra vi è l’An-
nonziara , di Tiziano _, che và alle Rampe del

\le Febre .
Alla finiſh-a la viſita di Santa Eliſabetra del

Tintoretto .
Nel
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Nel fecondo ramo della {cala a' man dritta vi

è raffigurata la pelle ,— che fà in Venezia del
' 1630., ove veggonfi varj appestaci ſpiranti , e
morti gettati da un ponte nelle barche ,- che
ehiamanfi , piatte , per portarli alla ſep‘oltura ;
in alto vedeſi ‘M. V. con S. Rocco, che genu-
fleffi implorano appreſſo ſua Divina Maestà il
ſollievo di quel flagello ; opera di gran maneg-
gio, e delle più belle d’Antonio Zanchi. ſi

' Nella parte ſinistra di detta ſeala vi è un' al—
tro quadro in cui vedefi la Vergine con molti
Angeli , e SS. Rocco , Sebafliano , e S. Marco
più abbaſſo con Venezia ſupplicante ſeguita dal-
le quattro Virtù Teologali ., e ſoſ’renuta dalla
Fede, e dalla Religione, vedeſi ancora, ch’eſau-
dite le preghiere della steffa un raggio del Cieſiſi-
lo pone in fuga la morte , e la pelle , che in
Paſſando necidono alcuni; evvi Poi 1’ Angelo ,-
che ,in ſegno di Pace pone la ſpada nel fodero;
qllest’è opera degna di Pietro Negri.-

Il ſoffittoſi'della cupola nel ſommo di detta. (ca;-
la è di Girolamo Pellegrini.
Ma giunti nel Salone ſeguitiamo ad ammira-

re le famoſe opere del Tintoretto.
Primieramente vedeſi la Naſcica di Grillo,—
Poi il Batteſimo,
Indi la— riſurrezione , e quella và alle {lampe

de’ Sadele‘ri ; 'T"
Dopo quella evvi la Cena‘ degl’A—postol—i, ope-

ra divinamente inventata, e diſposta in un' fico,
che ſembra affatto vero ; e‘ và alla Rampa del‘
Loviſa . ’

La-



  
. Di S. Polo; 30;

La tavola dell’Altare,xapprcſcnta S. Rocco in
aria con molte genti inferme nel Piano , \ed il
Cardinal Briccanico , che ſcgnato dal Santo il);
tempo, che la Città era travagliata dalla pelli-
lenza conſervò nelle fronte impreſſa la Croce ,
e fu liberato dal male .* . ,

Segue poi dall’altro lato Cristo, che molti li-
ca il pane , ed il peſee ; di quello vcdeſi ma.
poco degna Rampa .- In’di cvvi il cieco nato .-
Nell’altro Poi l’ A'ſcenfione. Segue la Probatica
piſcina .ſ _ _

Nell’angolo dopo [a porta dell’Albergo v’è la
ſixcntazioſinc d-i Cristo; , .

Nella cella della ſala ſonovi trà le finestre SS.
Rocco ,— e’ Sebastiano. .

Nel ſOffit-EO vedcfi prima Adamo"; ed Eva .ſi
Indi la colonna di fuoco .- , \
Seguono la ſcala di Giacobbe; Giona, ch’eſcc

della Balena; Elia, che fugge l’ira di Iezabelle .
Nel quadro di mezzo V’ è il g-astigo de’ S'er-

penti .- _ _
V’ è poi il Sagrifìzìo d’Abramo . .La manna

nel deſetto. Gl’Eèrei, che mangiano lſſ’ Agnello
paſquale . Mosè ; che fà ſcaturìre l’ Acqua, "-
molte altre ſagt‘e iſl—ori-c. La ſcala di Giacobbe »
e la colonna di fuoco vanno alle stampc del
Loviſa .- . . .

Nell’albergo vedeſi— dirimpetcd la Crocififfione
del Signore, opera famoſiffima del Tintoretto
una delle crè ſoccoſcrirte dall’ automa fatta nel
1565. dove vedcſi il nome ancora del Guardia-
no di quel tempo che fù; Girolamo Rota, qu:-

' V [la  

  

 

   

   
  
  

  

  

  

    

  

    

  
  

 

  



   

        

  

                   

  

 

    

"336 ” "Se/Zia»-
"Ra và alla Rampa di Agoſ’cino Caracci in n'è
Cogli. Circa queſìa v’è opinione, che Agostino

dimandaſſe al Tintoretto licenza d’ arbitrare nel
fare quaìchc piede nudo, che questo facto ave-
va Vestito , _ed altre ſimili .,coſc , ma .ciò è di-
moſſstrato dal fatto per falſo , cſſcndo Rata con-

frontata attentamente la Rampa con l’opera, :

ritrovata ſſſlmìliffima da chi ne può far ficurcà ;
vedsſi-ſì pure un’ altra stſſampa de’Sadclſieri , ma al
rovcſcio della ancedctca, c dell’opera, e .v’ è di
Particolare ; che quel vecchio in profilo , che
colle mani incroci'cchiatc compiagne la Vergine

ſvenuta ful quadro à le bracchc ctrinciatc , e
sù di qucstaſi l’c'ampa à un panno con Varie
falde in’ vece .di Ìqucllc , Evvſiene ancora un’
altra del Valeſìo , ' ,ma. a tutte inferiore , ed

una Pure non molco bella in picciolo in un

ſOI foglio. ’ '
Vi ſſc poi Cristo dinanzi Pilato opera di mi-

rabile ritrovammo, ma la figura. del Cristo ſin-

golarmencc involta in un _bianco panno , così
Pura in—teſa , grazioſa _, cd Èſpreſſiva , che nulla

'Più", diſcſſgna—ta Poi, e vestita ſul nudo con‘ quat-
tro falde così intcſe, e belle, che compete qua]-
ſiſifia Valentuomo del mondo ; di qucsto quadro
vedeſi una Rampa nel libro della Patina,

Evvi ancora‘ſopra la porta Cristo nel preto-

ſrio, .e và alla Rampa- del Loviſa. '
Indi apprcſſo Cristo , che và al Monte Cal-

vano ,
Nd ſoffitto ſicvvî nel mezzo S. Rocco in Piè-

‘di artifiziofiffima figura, quale *il Tintoretto fc-
ce



  
ſſ ſi Di “.S”. Pòlo. . "307

Ce in concorrenza, mentre ricercando un diſc.
no da vari pittori i Confrati per [certe poi
quello , che più aveſſe gradito, in questo mez-
zo con gran" prontezza inſiſſvecc dcl diſegno fe.
cc egli quefio quadro, chezda concorrenti stcffi
ammirato e lodacoſi , Ottenne poi l’ incombenza
di dipingere lutto il _reflantc,ſſ come s’ è’d‘cſcric.
to, della ſcuoh. ‘ ;

Nel detto ſoffitto ſonovi pure varie figure ch:
rappreſencano le ſiſcole grandi,

Chieſ}; .di San Nicolò de’ Frari, detta della
lattum , _e cmc? San Nicoletto dei

mr; .

LA prima ſitavola ſienkpando in Chieſa a ma.-
no finistra ragprgſènta la Vergine di pietà

con Santi Andrea,, e‘ Nicolò opera .di Paolo
Fiamingo . ' '

Segue ,la famoſa tavola .di Tiziano nella Ca—
pella maggiore con la Vergine in aria, ;cd alcu—
ni Angeletti; nel piano li 88. Nicolò, Carceri-
na, Antonio ,da Padova, Franccſca, e Sebaſìia-
no , e la figura ſitrà gl’ _altri di quest’ ultimo è
quanto fi Può dipingere , e intendere , cſſendo
divinamente rapprſſcſcntato il corpo d’un giovine
con pochi, ma eruditi ſſienſicimcnci così delicato ,
che ſembra di vera carne , e così grazioſo , c
moſſo, che [ambra vi'Vo. Qfi dà “Tiziano una
gran ſcuola come debbaſi imitare il naturale .
Nel S. Nicolò Poi, che mira in alto ſi'ritr‘a-ſſe' la
ccsta dcl famoſo Lacoonte da lui aſſai ffimar’a .

V 2 Di

 

    
  

         

  
  

    

           

  

  



   

       

  

   

  

                  

  

308 _ Sèstier
Dì- quefla palla vedeſi la {lampe di Valentino lei
Febre, e vedeſi ancora un altra stampa in'ylegno

…ſolamcnte con li 58.— ſul piano, la quale però è

la figura di San Sebastiano variata ſpezialmente

nella tella'ſi, che mira all’in sù; diceſi eſſcr fiata

detta Rampa diſcgnata dallo steſſo Tiziano.

. Dal lato destro nella detta Capella maggiore

il quadro nell’alto con la Cena di Cristd èope—

ra bella di Benedetto Caliari, creduta- di Paolo

dal Ridolfi .
.

Al diſotto S. Gio: che battezza Cristo , ed 1

lontano Criſìo pure tentato dal Demonio“ è ope-

ra belliffima di Paolo Veroncſe.

Dall’ altro lato al di ſopra; la riſurrezione è

di Carletto Caliari; il Ridolfi la mette nell’ope-

re di Paolo, e il Grillo al Limbo :d di (otto è

Opera famoſa del Palma.
Vi ſono poi alcuni comparti dalle parti dell’

Altar maggiore cioè Putt'mi ", ed adornati con

misterj della paffione , opere di Carletto , e li
due profeti, e due fibille fono di Paolo.

Segue poi dietro la riſu—rrezìone; Crìsto avan-

cì Pilato opera di Benedetto creduta dal Rl-

dOlfi' di Paolo; —_ _' -

Indi Cristo in Croce; di Paolo; ſſ

.E poi Criſ’co eondorto al Monte Calvario…
opera di Alviſe dal Friſo; --

Dai, lati dell’ Organo l’Annonziata , il Padre

Eterno,- ed un profeta fono di Marco di Tiziano.

Sulle Forcelle dell’Organo nel di fuori Adamo

ed Eva ; nel di derrtroſſ’îklsſgrifizio di Caino ,

cd Abellc fono; opere belle di Paolo Flamingo…

' E clo-  



  
Di S. l’ala. 309

E dopo questo Cristo depoſìo di' Croce ope-
ra di Carletto .»
La tavola di S. Antonio è di Santo Piatti.
La tavola poi dell’Altare di S. Giovambat-ìstſi‘a

col detto Santo, che p1edica è ogem ram dé]
ſov1acennato Fiamingo.

Il ſoffitto è tutto nob1l1ſſmamente dipinto da
Paolo Ve10neſe. Nel mezzo evvi la viſita de'
Rè Maggi.

Dalla parte dell’Altar maggiore v'è S. Nicoq
lò riconoſciuto dal clero Vcſcovo di Mirrea.

Dalla parte dell’Organo S. Franceſco riceve le
ſiimmatc questo và alla Rampa del Loviſa, ;:
ne’ quamo cantoni li quatuo Evangeliſ’ci due
de’ quali cioè SS. Matteo , e Luca vanno alla
Rampa di Valentino le Feb1e.

Nella Sagrestia laſitavola con N. S. in Croce
la B. V., SS. Maria Maddalena, Gio: , France-
ſco , c Bernardino in vago paeſe è opera rata
di Donato Viniziano.

D’inrorno le pareti ſopra le ſedie ſonovi vari
Santi Franceſcani , e figure di chia1oſcu1o di
Antonio Fumiani, come pun: duc quadretti alli
duc inginocchiacoj.

Nellantiſala del Refertorio S. Franceſco , che
riceve le ſ’cimmace è di Donato Viniziano.

Nel Refertorio la Cena di Criflo è di Alviſe
dal Friſo .
La Capella fumi di Chieſa è tutta dipinta dal

Palma .
Nella Capella di Caſa Baſadonna l’ Aſſunta

V 3 _con

   

  
   

  

   

    

  

    

   
   

     

  

   



      

  

  

31° Seſhz‘er‘ .
con molti Angeli , cſid\ abbaſſo SSſ Nicolò ,- e’
Chiara di Montefalco è d’Odoardo Fialecti.

ſſSonovi ancora vari quadri moderni . Qlcllo
{apra la porta con [a Sancìffima Trinità è di
Girolamo” Bruſaferro. Qſſuello coll’Angclo Rafael-
}o è di Giovambatiſtd- Pictoni, :: gl’altrì d’ altri
fautori ‘, - —

i Find del Sestiefſſ di" S. Pala;

  



  
ÎÌIÎ

T A V…O L "A
DEL SESTlER —

DI S. POLO. " “

Hicſoz di S. _I’aolo detta S. Pola} 164.
Cbicſa di S. Apollinare detta" S.- ,Apomzl .,

267

Cbieſh di' S.“ Silveffroſſ. 269
Dazio del Vino, Magzstmta. ' 271
Terna:}; dall’Oglio , Magzstmtaſſ 272
Regolatori ſopm Dazzi , Magsstmto.» 272
Uffizio della Sem. , 272
Chieſ}: di‘ .S.- Giovanni Elemafimrio‘ ; dctfa‘ di

Rialto". » 473
,Chieſa ali S. Giacomo ,— detta‘ di' Rialto“ .- 275
'Meffiſſ’t‘aria, Magistmto. ‘ 275
Camerlenglyi' di Commune“, Magiſìrato'. 276
Magzstmto della Caffa del Configlia de’XÌ- 277
Gazzem‘ſſthn‘ dell’Entrate; Magiflmtoſſ 278
Sale“, Mdgzstfato’. » __ . 279
Camera degl’lmprestidi', Maglstmraſſ.- . 28!
Monte Noî'liffimo, Magi rata. 282;
Monte di Suffidio , Magiflmta. 283
Ragioni ch‘hz'e‘, Magiflrato. 284.
ſiSopm Conſoli, Magzflmroſſ 285
Conſolz' de’ Mercanti, Mngistmto .* 28;
anude, Magìſhrato. 285
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«‘zîz Tavola del Sestier di S. Polo.
Sopra conti, Magistmta. 235
Trè Sowj ſopm gl’Ufizij, Magi ato. 285
Proveditoriſſſopm le ragioni delle Camere , Moz-

gzstmt-o. 287
Prowdzſtari di Commune, Magiſtmta? [287
Sopra Dazj, Magiſtrmſio. 287
Magzstmto dow ſi bollffma li Capelli . 288
Sopra Gaſtaldo, Magiſhmto. 288
Uffizio de’Senſali. 288
Beccarie, Magifimto. 283
Magiſtmîo dei cinque alla Pace… 189
Giuſtiziſiz Vecchia, Mzgifimta, 289
Sopra Prowditori, Magzstmta.
Giustizz'ſiz Nnowz, Magìſtmto
Chieſ}; di S. Matteo. ‘ ;89
Chieſ}; di S. Ubaldo, detto S. Balda. 390
Cbieſz di S. Stefano Confeffore detto Sſſm Stin .

291
Chieſſiz di S. Agofiina. 291
Chieſa oli S. Giovanni Ewangeliſm. _291
56014 Grande di S. Giovannſii Ewmgehsta. . 293
Chieſ}; de’ Minori (‘un—ventun]? detta de’ Frari .

2-95 '
Scola della Pafflone. 299
Scola de’ Milane/i. 299
Scala di S. Frameſro. 300
*Chìeſzz di S. Tommſſzſo detta S. Tomèſi, zoo
Chieſz ali S. Rocco . 301
S. Rocco Scola Grande. 303
S. Nicolò de’Fmri detta della lattum, :- “‘-”“W

5. Maletto , 307
Fine della Tavola.
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Dl DORSO DURO.

Cbieſa' ali S. Nicolò, Preti.

\ Ntrando in Chicſa :; mano finiſhja

; , ſonovì le nozze di' Canna Galli—
' lcaz opera dAIviſe dal F1iſo.

Continua un quadro del molti-
ſſ, plico del panp, : dſiel Peſce, dello

' steſſo auto1e.
Segue _la Probatiga piſcinq di, Lionardo Co-

rona .
Dietro [’ immagine della Vergine ſonovi duc

Santi, e due dai Ìatì dell’Altare con un ritratto,
opere d’Antonio Zanchi.

In un altro quadfo V’è la Cena degl’Apoſìo-
lì., ed in lontano il ]avar de piedi, _e dall altro

Cristo all’Òlto opac d’Alviſe dal Friſo.
‘ Sop1a la porta vicino 111Alra1 del Sanxiffimo,
Cristo, che và in Gcluſalemme, _opcm di Lio-

"nando Corona
La volta della Capella del Samiſſimo è 111-

Pinta da Alvìſe dal F1iſo.
Nel ſoffitto di questa nave vi è un quache

col Sagrificio d’Abramo , cd 211111 quadmtti in
vari

 



   

  

  

  

  

      

  
  

   

  

   

  

  

 

    

314. Se/Zier‘
Var] partimenci con istoric del vecchio testam'erio-
to tutti d’Alvìſc d’a! Friſo. .
_Seguc in fdcma octagona im _aktro- quadro

ove ſi vede Caino,» cI1’uCcide Abele“ di Lionar-
do Corona,- ed alcuni comparti di Alviſe fu—
detto“ 4 , , _ .

Continua poi un' quadro in forma circolare
con dentro il Padre Eterno , e diverſi Angeli ,
e due com'p‘arcì'pureq circolari pſſi’ù piccioli dal-
}c parti nell’uno vi è l’Angelo” che annunzia la
Vergine ,- nell’ aſt‘ro la Verg‘inè ſ’ſeſſa‘ con: altri
quattroſiro‘tondi Più piccioli entrovi .li quattro
Evarig‘clisti, tutte opere d’Andrea“ Schiavone.

V’ (? nn_ altro ottagono con una floria del
vecchio teſſ’ca‘mento con" un Sacerdote ,, gd altro
è opera _di Lionardo Coro‘nà, ed alcuni altri
comparti pure del vecchio tcstam‘enco dello Preſ—
ſo autor‘eſſ , ſi _ ſi

In un altro ovatd ſcguenſitc vi è Moisè , e la
manna , che piove con alcune altre istorie in
compatti, e teste di Profeti ,ſſ di Lionardo Cos-
ron‘a .
‘Tutto il ſoffitto‘ della“ nave di mezzo ,— cioè

comparti, ed adornati è tutto di Montemez’zanoſſ
\{: fono" poi quattro quadri compartiti nel

ſoffitco‘ in mezzo a’ſſd'etti ornati. Il primo , che
è (opra l’Organo con S. Nicolò , che fà taglia-
re un arbo‘re dove adoravaſi un Idolo & di Lio.—
nardo Corona .

Nc} mezzo in un quadro di forma rotonda ſì
vede SſiſſNicolò in Paradiſo di mano di Mon-
tcmezzano.

Nel '



    

 

  

         

  

  

  
  

  

         

  
   

Di Darſhdura. 375
Nel terzo quadro ſimile ſi vede S. Nicolò Îlî

aiuto di alcuni marinai in fortuna ,- opcraſi' di,
Lionardo Corona; ‘ ,

Segue l’ultimo circolare" ſoprd l’Altar‘ maggio-
re con S- Nicolò‘ portato in Cielo dagl’ Angeìì-
con la fcdc‘ ,- ed un Santo Cannclita'nd opera
rara di Carletto, ch’imita molto il P'adreſi

Nella pàrete ſm‘istra di' detta nave maggiOrc
vi fono _ottd quadri cioè la‘ Natività clel- Signo-
re, la viſitaſi_ dc’Rè Maggi, ]a Circdnciſiòne, iì.
bacceſimo", l’arzizi'ome all’Orco‘ ,- lai preſa‘ nell’ Or-

to ;“ questi due hanno un ritratto per uno d’una.
Beata Monaca , e tutti [ci ſono‘ d' Alviſc dai
FſſſO « , _ ſſ _ ſi'

* Nel ſertimd v’ſiè un‘ miracolo‘ di S. Nicolò di
mano di, Carletto; - . ‘ ſſ-
E nell’ottavo il Santo, che' pro'vedc" miraco—

loſamentd di grano la Città di .Mirrca ,. opera
del Palma} . ſſ ſſ
, Sopra Ie po'rtcllc dell’ Organo" nel di fuori S.
Nicolò creato Veſcovo , e nel di dentro [a ri-
ſurrezìoneî_di Lazzaro; opere di Carletto.

Sotto“ l’ Oſſfgano vi ſono‘ quattro quadretti d’
Alviſc dal Friſm \

Nel poggio tſè quadretti con‘ miracoli di San-
ta Marca", opere di Carletto.

Nella parete d'estra‘ il Primo‘ quadro cioè la
riſurrczione è de] Palma. ,

L’xaltro che ſèguc ſotco’ una‘ finestra è Crìstd
morto, d’Alviſe dal Friſo. _ \
. E gl’ſialrri della ſcuola di Paolo ,» ma‘ infe-
non .

' All’



     
  

      

  

             

    

 

   

316 Sefz‘ier
' A'll’Altar maggiore vi ſono poi quattro qua-

dri) due di Andrea Vicentino, (: fono dalla par-

te ſmistra entrando in Chicſa , contengono mi-
racolidi S. Nicolò, e gli altri due dall’altro la-
to fono di Pietro Malombra [’ uno con la Na-
ſcira della Vergine, e l’ altro con un miracolo.
del Santo. ' “

Nella. terza nave a mano dritta entrando in
Chieſa vi è quando Costantino viddc la Croce,
opera di Antonio Alienſe.

La tavola dell’Altare, che ſcguc con S. Elena
che trova la Croce è del Zilotti.

Attorno l‘ Altare l’ Annonziata , e il Padre

Eterno , di Pietro Malombra.
\ La Capella dove è l’immaginc’di Sant’ Anna.
è tutta. dipinta da Giacomo Petrelli, eccetto crè
Piccioli partimenti con ifloric di S. Nicolò, che
fono della. ſcuola di Tiziano.

Segue un quadro con Mosè , che fà ſcaturirc
l’acqua, il Boſchini lo fà della ſcuola di Paolo,"
ma è piuttosto di maniera del Corona.

Segue la ſommerſionc di Faraone d’Alviſc dal
Friſo .

Sopra la porta la trovata di Mosè è del fu'-
detto, e ſonovi dcìlc coſe aſſai belle.

Il ſoffitto turco di questa nave è tutto di de\-
co Alviſe.

La. tavola in tcsta con la viſita di Santa Eli-
fabctìa è pure della [cuola di Paolo.



   

  

   

  
  

 

   

 

  

  

  
  

      

  

Di Dorſodmſſoì

Chiefs di S. Marta, Monache @

A tavola dell’ Altar maggiore con Criſio ;

SS. Marca , Maddalena , e 88; Carlo , c

Franccſco è opera di Leandro Ba—ſſano.

Da‘f dcl’cro lato di quèsta Capella cvvi laman-ſi

na ncl Dcſerto di Andrea Vicentino , ed al di'

ſoprd cvvi una copia del convitto di Patolo‘,

ch’è in Rcſettorio di S. Sebastiano .

Segue la tavola con Cristo marco opera deL"

la (cuola delli Baſſaeni; ſſ

Paſſata la porta evvi la favolſi' con la com:-

munìonc di S; Maria Maddalena],- opera di Do-

menico Tintoretto .

Evvi poi l’aìtra tavola coHaſi Santiffima Trini-

tà, cd abbaſſo S. Filippo Neri, ed altre Sante ,,

di Bernardino" Prudenti.

In faccia a qucsta evvi ,}a palla". c'oſi’l martirio

di S. Lorenzo opera bella— d’Odoardo Fialecti.

Segue dopo qucſìa [’ altra tavola. col Salva:

tore in aria, & mohi Angeli, e abbaſſo SS. Gi-

rolamo, ed A—gostino una delkè belle di Monte-

mczzano .
Evvi poi l’altra palla della'ſſMadonna di Reg-

gio, e S. Gioſeppc, e in aria. due putrinì opc-

ra d'èlle più belle di Matteo lngoli,

Sopra. il detto Altare evvi la riſurrezione di

Cristo del Cav. Bambini.

Segue la Probacica Piſcina , opera celebre di

Santo Piatti . »
Vc-  



   
   

  

  

  
  

   

   
   

   

  

  
  

   

gîzs S'esticr
“Vedeſi poi Cristo , che ſana molti infermi

dello \lcſl‘o autore. . . …
Dopo l’ Organo evvì Cristo , che ſcaccia li

mercanti ,dal Tempio; opera di Domenico Cla-
varmo ,. ‘ ‘

Sopra il coro ſſil _molrſſiplico …del Pane , e del
peſce è opera d’Antonio Zanchi.

* Al .diſOttO Lazzaro riſuſcitato è di Pietro
Ricchi, e Cristo, che và in Geruſalcmme èope—
ra d’Antſionio Zanchi, fatta nella {cola di Fran-
ceſco Ruſchi.

ll batccſimo di Grillo, e la naſcita ſono opc-
re di Criſ’coforo Taſca , come pure il quadro
[opra l’Altate di S. Lorenzo. '

Segue _la trasfigurazione, opera del Cav. Barn…
bini .. .

» .Il ſofficto, adornati , e pittura è tutto del
Lambranzi.‘ ſi "

Nella Sagrſſcstia la tavola colla ss. Trinità è
di Domenico Tintoretto, '

L’altro quadrſſctxo dell’ annunziata è della Re!-
ſo autore .' '
Una mezza figura d’ un Salvatore vicino alla

detta Sagristia è della [cuola di Tiziano.

Chieſ}; di Santa 'Tereſa, Monache, dette le
- Tereſc.

LA tavola delle Sante Orſola, Maria Madda-
lena, ed alcuni Angeli è opera di France-

ÎCO Rufſchil
Sopra il pulpito v’ è Criſlo mostraco. al pc-

polo
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oìo'da Pilato , opera della maniera di Paris

ſi ordone.
La palla della Madonna, che …dai 1’ abito a S.

Simon Stoch , _con SS. Gioſcppc, Maddalena
.de’l’aſizzi, Angelo Carmelitano , c Bonaventura;

cd in lontano Elia. _, ed EURO € di Nicolò Rc-

mcu ,.-
La xavola …alla destra dell’ Altar maggiore con

SS. Cristoforo , Marco , .e Giacomo , è opera

di Giovambaciſta Langcttiy
La tavola 'del Altar maggiore ,con S, Tcrcſa

in gloria. è di Nicolò Ranieri.
Sopra le cornici dai la_to dcſh'o, ſiſic finistmdell’-

Altar maggiore cvvi l’Annonziara; dcl Renierì

La palla finistra dell’Altra" maggiore è di Fran-

ccſco Ruſchì con la Madonna , e li SS. Fran-

ceſco , Antonio di Padova , .e un Angelo , che
ſuona. ſi

La tavola con SS. Franccſco- di Paola , An—

drea Corſinoſi, Alberto , ,e 1‘ Angelo Michèle &

.del P. Maſſlmo Capuccino.

La tavola Poi del Crocifiſſo , e Santa Maria

Maddaîena è opera delle belle del Langetti.

Nel ſoffitto vi fono cinque quadri nel com-

parto .di mezzo di Andrea" Schiavone , e {ono

fiati lcvari dal coro de'Carmini per abbellire la

Chieſa . ' ‘

In quelîo di mezzo in forma rotonda la Ma-

donna, ed alcuni Angeli in aria,, .abbaſſo lì 85.

Simone S_roch, Alberto , e Tercſa, e ne’quattm
angoli li quattro Evangelisti; opere delie Più

fiere dell’autore . ' Ì
]

   

              

  

 

  

      

  

  

   

    



   

 

   
  
   

  

     

  

  

   

  

     

320 Seſhier "
ll rimanente di questo ſoffitto & dl niun me-

rito fuorchè il pezzo alla parte dcstrg con [’
Angelo, ch’appare in vifionc :} San GlOſÈPPC ,
ch’è opera d’ Antonio Zanchx dello stud1o del
Rzuſchi;

Chieffo; delle Romſiz'te" a S. Tromſh.

A palla dell’Altar maggiore con la Vergine
—/ adorante il nato Bambino è di. Franceſco

Pitco’n’ì , come Pure il quadro ſopra la pOrta
della ſagristia. '

Nel ſoffitto il nicchie di mezzo con la C0-
ro‘nazione della Vergine è del Cav. Bamkgni. .

Cbieſa dell’Angelo Raffaella, Preti.-

El fecondo Altare entrando in Chieſa a
mano‘ finìstra cvvi ]a tavola con S. Anto-

nio , che predica ſopra un albero a— molta gen-
te, ed è opera di merito, ma d’incerto aurore.
La tavola" con S. Franccſco che riceve le Prim-

matc è del Palma;
Nell’Altar maggiore evvi l’Angelo Raffaello di

mano d’Alviſe dal Friſo.
Dal un de’ lati della Pfeffa Capella- maggiore

v’è il centurione opera del ſudetto, c dirimpet-
co ilgastigo de’ſcrpcnri, deil’A—lienſe.

La Cena cogl' Apostoli dietro al tabernacolo
è di Bonifacio. . -
La tavola, colla Madonna nell’alto , & abbaſſo

Santi Franccſco di Paola , Bofiaventuta , e la
Santa
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Santa Caſa di Loreto è d’ Andrea Vicentino .,

Alquanci profeti, ed Evangeliſ’ci poffl intorno
la Cbicſa, ſono della fcuola di Tiziano; ,ed una
Madorìna ancora colle mani giunte,- ed il Bam-
bino è di maniera“ buoqſſa antica.-

Cbieſa da' S. Sebastiſimo , Padri della Cozzgregam‘a—
ne di S. Girolamo.

‘Uesta— Chieſa è dipinta qùaſì tutta dal gran
Paolo Veroneſc. '

Le prime coſe, che faceſſe [’ autore per que-
Pra Chieſa , ed in Venezia Parimenti furono li
ſoffitti della Sagriflia, cioè ]a Coronazione del-
]a Vergine. nel mezzo, ed in quattro comparti
gl’ Evangelisti ; non avea Paolo piùſi , ch’ anni
venticinque, allorchè fece quefliſoffittì.

Piacciute quef’c’ opere fece nel {affitto dellſia
Chieſa tſè comparti , per ornamento de’quali
vi fono var)” puttini coloriti con festoni di frut-
ta, e fiarue a chiaſoſcuro.

Nel primo‘ comparto cvvi mpprèſentata la
Regina Eſ’ſer al-l‘a preſenza del Rè Aſſuero con
Mardocheo il Zio accanto. In quello di mezſizo
vedefi la Pcſièſſa coronata Regina . Nel terzo il
trionfo di Mardochco condotto da Amano , e
quefl‘e opere acquistarono mòl-to nomeſi anzi il
Principio della gloria" all’autore.

Seguirò poi a dipingere a freſco la' volta del-
!a Capella maggiore, ma qu‘eflg affatto ſmarrita-
fu rimeſſa da Sebastiano Ricci degno certamen-

X te

 

    

  

   

  

  

                  

    



   

                 

  

    

  

      

   

7,22 Sefl'éer
te più, che ogn’altto di dipingere preſſo aPaoloſſ,

-- Ma ſeguitando l’opeſe dello steſſo Paolo fece

pure in q'ueſ’cſſo tempo a freſcq nel Coro due

quadri l’ uno con & Sebastiano dinanzi al Ti-

ranno, ma eſſendoſì ſmaſſſrito fu dî ſſnuovo dal-

lo ſ’cſicſſp autore ſſad ogliò dipinto , c vedeſi alla

stampa _nel libro della Pacìna.

Nell’ altro vedefi il r'narcirio di detto Santo

Percoſſo _con bastoni dg’ſatſielliti , e vi fi ſſoſſerva

una gurioſità , che eſſendo ſolito Paolo in qua-

lunque ſuo quadro introdurvi de’cani in quello

accortamente non ve ne fece perchè dove {i

craccano baſtpni, non fi veggono cani.

All’incqmo poi di ,tucra la chieſa finſevſii _a fre-

fco colonnaci 'ſ’catue, ed altri adornamenti, e frà

questi gl’ Apostolì , e l’ Annunziaga dalle parti

dell’arco della Capella maggiore,

Fece Poi alquanto tempo dopo cioè nel 1560.

la tavola dell"ſſAltac maggiore con la B. V. ,

ed il Bambino ſqua le nuvole , e di (otto li

Santi Sebafliano , Carterina, Giovambatista, Pie-

tro , e Franceſgo , in cui rîcraſſe il Padre Ber-

nardo Torlioni Priore ſuo compatriotore pro-

motore di quest’opere, Qlesta và. alla Rampa di

Aleſſandro dalla Via. " "

Seguipò poco preſſo a dipingere nel calore

'del {no operare, e con la ſua più corondaj, e

guſ’coſa maniera, le portelle dell’ Organo, nel

di fuori delle quali vi fece" la Purificazione, che

và alle flainpe di Valentino le Febre, e del \ſſiL

ſſ l'amena. Nel di dentro il Paralicico riſanato,

dove E propoſe un difficile aſſuntoydi proſpffli-
\ V3 )
\ .
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va. Nc'l pergolato Poi evvi la Naſcita di N. S.
e varie istoriecte.
Dai lati ſonovi li 88. Girolamo, e Franceſco

di chiaroſcùro , e al diſoxco due putrini, ed
altro . ,
L’anno poi 1565. per compimento della Ca-

Pella maggiore dipinſe i due quadri laterali del—
la ,ſua più ripoſata maniera.

ln qudlſſo alla destra evvi 88. Marco , e Mar-
celliano condannati alla morte, fa per certo dc-
rerminato tempo non rinunziavanò alla Cristia—
na Fede. Veggonſi questi due Santi Eroi, nellg
ſccndexe _le {cale del Palazzo del Pretore Cro-
mario, incontrati da Tranquillo loro Padre ſo-
ſienuto da’ ſervi , _il quale con dolenti gesti gli
prega ;; riſcrbgſſi in vita . Vedeſi ancora la ven-
chia madre furipſa .ſico’ crini ſcioltì , che gli fa—
gue per trattenergli, e le loro mogli appiè del-
le 'ſcalc inginocchiare moſh‘andſſogli i loro teneri
figlioli.ſiAffifie a’fianchi ſiil glorioſo S. Sebastiano,
che gl’ invigoriſcc , e conforta inostrandogli un’
Angelo ſovra le nubi ,col libro della vita , So-
npvi poi varie architetture, ed alianti , e quest"
opera _è ſiinſignelpezialmſienre per la ſpiegazione
degl’affctti , ' , ' *

Nell’altra cvvi S.Scbafflano legato da’ſatelliti
ad un’ordigno di Legno per eſſer marfirſiizato con
bastoni. S'ſionoſivi molti falſi Sacerdoti , che pro-
curano di pprſuadèrlo ad idolacrare. Qleſ’ce duc
grand’opere fono alla flampa dcl Minelli.

Veggonſi ancora fatte in, questo tempo due
tavole d’ Altare l' una con N. S. in Croce, e‘d

' ſiX zſſ ap-

  

 

  

 

  

 

  

            

  

  

  

  

     

   



   
   

    

   

  

   
  

   

   

  

    
  

 

  

   

 

324… '. Se/Ziér‘
appiedi le Marie , che và alla Rampa de] Cd-
1acc1o; l’alma col batteſimo di N. S

Sopra il Pulpito vi è un quad1etto postìccio
con N. S., ed una Santa Vergine , che p’orge

una Colomba al Bambino , ed il 1itratto del

Pad1e Michele Spaventi Religioſo di questo
Convento-

Vedeſi in queſ’ca Chicſa il Depofito del fu-
ſſdetto Paolo“ dal lato ‘finistro dell’Organo con la
fua effigie .ſcolpita— prima da Camillo Bozzetti ,

ma poi da Gabriello ſuo figliuolo ‘ultimo fat-
ta rinovare da Matteo Cameri ,- con queſ’ca

iſcrizionc:

«.. , , .

Paulo“ Caliario Vèranenſi Pièîoîi
Naturae emulo arti; miranda
Super/Zite fari: Fama w'èîxro.

E ſop1a la Piena dcl ſepolcrso
Paulo Caliario Wroflmſi PiEZorſſ-ſſ' cclc’ber-

Timo

_Filiſij], €?“ Benedic. Frater. PientiſJ. ,
' (?" ſilai, poſheriſtlue.

Decſſefflt Xl]. Kalendix Mai].
MDLXXXVIH. '

Le alue pitture poi, che ſono in questa Chic-
fa di alt1i autori fono. . *
La tavola con N. S. , che và in Emaus , ch’

è opera bella di And1ea Schiavone.
La cavoLa poi con la Natività è opera (11 Bar-

11913 da Ve1—ona.
Di Piu evvi ]a tavola di Tiziano all’ Alrzue

di
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di Caſa Craſſo con S. Nicolò, ed un leggiadro
angeletro, delle fue coſe ultime. ,

Nella Capella. alla destra dell’ Altar maggiore
vi ſono ſei quadri di Matteo Ingoli con la vi-
ta-della B. V. ſſ ‘ .
E più indietro evvi la palla col B.ſſ Pietro

Gambacorci institutore di quella Religione ope—
ra di Federico Bencovich intagliata dall’autore .

Nella Capella finiſh'a la tavola con N. Signo,-
fa 58. Girolamo, e Carlo è de] Palma , e dal-
le Parti li miracoli di quelli Santi form di An—'
dfea Vicentino .

Nella Sagrestia oltre il nicchio di mezzo , e
gl’ Evangelisti- deſcritti nel principio ſonòvi'în
altri quattro \tondi varj—‘angeletti, e ehià‘rdſeuri,‘
diccſi, di mano di uno ſcolare di Paolo, ma
può effere, che fieno anche qùeste delle Prime
coſe dell’autore.
Vi ſono poi nelle pareti . Il Battefimo di N.

S. Il ‘Sagrificio d’Abramo. N. S: all’Orto . Gio-
-na, che eſce dalla Balena . La {cala di Giacob-
bezge ]a riſurrezione , opere turre di Bonifacio

Il gaffigo Poi de’ſerpen-îi è opera del Tinto-
retto ,.ed faltrifd’alcril autori. ' .
Evvi {opra la porta di-— un Oratoſictffl in fac-

cia la Sagristia un S. Girolamo nel deferto di
Paolo‘. è … - }ſi -‘ -
La tſOÙàQî—‘L di Mosèdal Boſchini mantovata

più non vedefi. ’ . ſſ
; &cprala porta della Sagrestia' alſiſidifll'oſiri‘eW—Îi
un :Deposto di Croce della maniera di‘ Boni-
facio. \ * ‘ 'f ' ‘ ' > ' '

” X ; Nell‘-  



       

                      

    
  
    

326 .Se/Fier
ſi Nell’ Oracorìetto {opra la porta al dì dentrd’
da i lati d’xma Madonna Greca vi (ono li San.
ti Girolamo, e Sebastiano della. maniera de’ Vi-
varini, o poco prcſſo‘, _ _

Nel Chiostro dailati di una.“ (Madonna gran-
de di rilievpſſ ſon‘ovì varj Santi dì c'l1lgroſcuſo
giallo quali c'o‘nſumm‘ati; e varie isto‘riet‘te: può
eſſereſſ che ſieno‘,"o di qualche ſcolare‘ ,- o della
prima Maniera-di Paolo"; ſi . ,

ſi Nel Refetcorio .- Evyi il convitro‘ di Simon
chroſo‘, opera famoſa di Paolo . Fu‘ questo il
fecondo quadro , che in qucsto genere faceſſe
in“ Venezia; ,- e' feceloſſ nell’ anno‘ 1570; In eſſo
ſcorg‘eſi in‘ vero tutto il gusto ,- edſſ ilſſſaperc di
questo‘ raro" pittore ,= e godonſi da‘ vicino que’
mirabili colpi di p’cn‘ello eſſe'nd'o‘ poco lontano
da terra'; và alla stampa' dcl Micelli in due
foglî.‘ _ ſi, ’ . A ſſ

Dall’altra“ testa‘ delſſ— Reffeccorio ſopra‘ la porta
evvi‘ di Carletto figlio di Paolo“ un quadro con
N. Signora“ in aria con‘ li SS. Sebastiqno, c Gi-
rola'x’no, ed appiedì un belliffimo‘ Pa'cſcſi', e molti
Beati della" Religione , e quella è una delle ſm-
golari opere" dell’amore ,- che. fà molto onore al
di lui Macstro‘ , e Padre.— ‘ ‘-

Chieſ}; di s. Baſiziz dm}, s. Bſizſhgio,
' Preti .- '

_ \ fono f_ràri volcî attorno la Chieſà dodeci
. APOÌOÌl , e quattro dottori di mano di

Llonardo Corona.

‘ V'è
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V’ è un quadro dove Cristo ?: candoſſtto al

Monte Calvario, opéra di Pietro Mera. ſi
Sopra una" porrà ]a" B. V; con 88. Sebaſìiano,

& Rocco è di Boſſchlo Donati.- .

‘ Il quadro dove Criſw‘ vien ſſ Condotto avanti

a Pilato è di mano di Bernardino Prudencì. .'

Sopra gl’ archi vi (ono diverſi quadri delle

prime manicrcîdel Palma ,- Alicnſc ; Marco di

Tiziano,- e del GàlffljbmatW ,
Lc" pòrt‘ellc dell’ Organo ſono di mano di

Luigi _Vivarino . ,
Vicino ’a‘ una porca‘ evvi la Cenà di Cristq

di Marco di Tiziano.
Appfeſſo il_Ponte de’Giduati’v’è un' Capitel-

‘lo‘dipintſio dal Palma con‘ Maria,- SS.- Rocco, @
Sabastiano‘ ,- e due Angeletti. ſi

Chieſ}? de’Padſi’ri Donduicanifflàformnîs detta"
de’Geſhazia "

Ifabbrica‘n’doſiſſ una‘ nuova Chieſa_ da" questi
Religioſi faranno in breve traſp‘ò‘rcate le

piante _della‘ Vecchia , per ado‘rnar 1" altraj nelle}

quale (i [vedevano alcune r‘a‘v'ole‘ ancora” de’Prìmx
viventi Valentuomini. _ , _

Noi però acceflnèremo le" coſe più diſ’cinte

le quali,- ſi crede,- paſîerannoſi alla nuova o pure
faranno" eſpſſdste in" pubblico degno luogm '
Le Ortelle" dell‘organo ràppfeſeſitſſſſanti quando

Papa rbano‘ V.— diede l’abito delizi- Réìigiohe;
Opere di Tiziano.- _

' X 4. Una.

   
  

  

    

          

  

    

  

  

     

  

    



     338 Seſticr
Una tavola con Cristo in Croce del Tim

fioretto . .
E vari " quadri di istſſorie ſagre del nuovo te-

fiamenro opere delle migliori dell’Alienſe. ,
Nel Refertorio evvi ler Cena degl’Apoſìoli di

Damiano, e varj quadri con iſìoriſie del vecchie)
teflamento dell’Alienſè,

   

      
    

  

       

    

      

 

Chieſſi della Spedali? degl’lmuméili .

— EP ſo‘fficto l’ \ovato di- mezzo col Paradiſo
fu abbozzato da Santo Peranda, e termir

nach da Fràfièeſco Maffei.
L’ ovato poi verſo la porta maggiore , che

contiene la, Parabola dell’ Evangelio deile Vergi-
ni ſaggie, c Pazze è opera del Padoanino .

Nell’ ;)];ro vexſo la Capella maggiore vi è
quando lo ſpoſo andò aìla' nozze ſcnza la. vestc
nuzziale, ed è del Prete Genoveſe.

Vi ſono poi quattro angeli cdoriti , con a]-
cune virtù; e puccini , quelli verſo ia porta ſiſo-

' no delPadoanino, e gl’ altri corriſpondenti dei
Maffei... -
Vi è' la tavola di S. Orſola con ]_e Vergini ,

ed un angelo in aria opera del Tintoretto.
‘ E ;l’altra tavola con S. Criſ’rina, due Angelet-

ti in aria, ed il Martirio della‘ Santa _in lontane
‘no èſiopera «di Giovanni Rò tenuta peròſida-l
Ridolfi per Santa Febro'nia (gi Martinoſſde VOS
{colato del Tintoretto, e può eſſerc, con ragio-
ſſne, equivocando forſe il Boſchini da. Gio:-Rè>

' ' - o Ro-
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@ Rothamer', e il de Vos , che furonoſſs condi-

fcepoli ad uno [’ceſſo tempo.

La tavolaſipoiſſ del Crocifiſſo con la Vergine ,

e S. Giovanni è di Paolo' Veroneſeſi omeffa dai

Boſchìni, e mentovata dal Ridolfi.

La cupola dell' Altar maggiore a freſco con

adornati, e figure dipinte , ed a chiaroſcuro è

opera aſſai bella di Angelo Rofis.
Sopra il coro dove cantano le figlie il qua-

dro grande con un fagrifiſizio della lſieggeſi antica

è opera' del CLN. Celeſ’ci. ‘ -

Sotto, al detto ,coro’ſoprala porta v’è un

quadretto con Cfisto tirato da un manigoldo

fimìle a quello di Tiziano; ch’- è in S. Rocco

bello affai; ilſſBoſchini lo fà di Giorgione.

Dai lati ſonovi due Madonne con V'àl'j Santi,

un S. Paolo di. maniere antiche , cd, 11n“S,ZFſanſi

ceſco del' modo del Palma. -ſi '-

Alla-ſſdestm del-pulpito vedefì mppreſentata la

Cena di Crif’ſo, ed alla ſmìſ’ſm il detto, che la-

va-ì piedi agli Apoſ’coli di Giuſepſſpe Enzo , {è

ſonO'vi ‘alcr-e stòri'e ſimili d’ interno alla’ »C‘hìcſa

della ſ’ceſſa maniera; ’ '

Vi Sono poi inſeriti ne’ Bucchi nell’ alto lli

dodecì Apostoliſ', ſſed altri Sabri di diverſe ‘ma—

niere tra i quali S-.- Paolo è di Maffeo Veton’ſſa,

S. Giacomo minore del Palma, 3. Giacomo

maggiore d’Andrea Vicentino , ed‘ uno ' di Do-

menico Tintm'ctto . ſſ ‘ ' - -'

Dietro ì’immagine del Roſario pevvi) la tavoîa

dell’ {Annonziata ,- opcra- ’del 'Salviari 'o’meſsa da!
Bo-

   

            

  

        

  

    

   

 

    



    

    

   

    
  

   

  
   

        

   

330 Scſffier
Boſchini , (: mentovéxta dal Ridolfi . _

Nella ſa'gristia evvì un quadretto di mezze fi,-
gure con la‘ Ma‘dſſonna', SS. Gioſcppc-,_e Maria
Maddalena;” opera’ unica in pubblico di Andrea
Mantegna.-

Chicfiz dello Sphitd Santa, Mànachc‘.

‘ Nntrando in Cbicſa :\ màno‘ ſinistra‘ la pri,
; ma' tavola col Traniìto‘ di "S‘ ,Gioſep‘pc , e

li SS.» Agostino ,_c‘ Lucia è opera‘ſſ degna‘ di lode
del Cav, Bambini.;

Al' ſſdiſſſopraſiil quadro" conſi Abramo" viſitatoſſ
da tſè Angeli è opera del ſudètco". ſſ
Segue una” tavola con Cristo, c'h’idfiaſimm‘a San-

m Tereſa‘ con alcuni Angeli, e ab‘b‘aſſq S. An-
tonio di Padova; opera di Pietro Ric‘chiſſ,

Una" altra taVola con‘ la viſita‘ dc’Rèſi Maggi,
opera-di Carlo Loch.» ‘ ſi ſi ‘ '

Dai lati dell’Organo“ evvi Cristo‘ ſulle‘ nubi, e‘
Santa Mondca, e' dall’altro lato S. Agdstiſinoſi in
gloria ,-e’ molti Angeli d’intorno opere di Gio-
ſcppe' Camerata“, .

Il poggio di detto" Organo“ con‘ la?“ v‘enura del-
lo SPÎſÎtO‘SantO, e varie altre" coſc‘ è del Cav-
Bambini‘ .ſi _ . , '
Segue un quadro con‘ Cristo ,— che ſpavcn‘ta lc

turbe nell." orto opera bella di maniera Fia-
mmga‘ . .

Dai lati dell’Alcar maggiore nell’alto vi è'ſiCri—
o*



  
  

   

  

  

  

  

  

  

 

  

  

  

  

  
    

‘ Di Dorſoduro.’ 33Î ſi
(io che và in Geruſalemme, e dall’ altro latQ. il»
lavar dc’picdi di ferro laſ riſurrezione, opere tur-
te di Antonio Alìenſea
La caVO'la‘ dell’ Altar“ maggiore" con la miffio-

ne dello" Spirito ”Santo'ſopra gr’Apoſſſ’coli è ope-
ra dcl ſdV’rzicitato Bambini. '

Il quadro con S. Agofìino‘ ,ſſ ed il finciullo ,
che voleva‘ vufotar‘e il mare è pure del detto.

Sopra la [porca chegſeguela viſita‘ deſſRè Maga
gi è della; ſcùola di Bònifazio.= ‘

Li SS. Agostin'o, Monaca, Catte‘rina da Sic-
na, (: Gir'o'lamo fono“ dell’Alicnſc. 'ſſ
La tavola delL’Alrare,— che ſegue è di Antonio

Zanchi.) ‘ _
Comeſſpure' li due” quadri nell’alto con istorie

del vecg‘hio testamentoſi
Segue l’ altra tavola cOn la' Madonna“, Santi

Gio—ſeppe ,- ed Antonio ,» oPÈra degna di Luca
Giordano; ( _ ' ’ -

Al di ſopra Did Padre che‘ dà le tavole aſiMoſſ
sè è opera del Cav. Bambini.— .
—L’ ultima; tcwola _con \S; Anna è dello fieſſo‘

autore. ,
Ed al di {opra un‘ quadro con' un’ istoria del.

vecchio testamento— è opera delle belle di Anco-
nio Bellucci »

ſſ ., Scalzi. dello“ Splrita‘ Santa;

NEU;- stſiſimzaſi terrena" la’ rprima palla a' manò
ſin‘ì—‘stra con la miffione dello Spirito San—

to,-ſicd in aria il Padre Eterno, con divertì {_m-
ge:



   
  

 

  

  

 

  
  

 

   
  

 

   

 

    

  

    

 

3—32 Se/Zz’er
…geîi è opera di Polidoro; che ſòleva-eſſercneìl"
Aitar maggiore della Vicina Chieſzr. -

Dirì’mpecto a questa evvi l’altra palla con la
Vergine in alto , e S. Antonio nel piano li ’SS.
Domenico, Lorenzo Giuſiinian-i ., -ed- altro San-
to , opera di Domenico Paſquali 'fatta per di—-
vozio'ne d’uno di Caſa Giacomazzi .
La tavola poi dell’Altar di mezzo con la Ver..

gine , S.' Gio: , e la Màddalena appiedi d’wun
Criſìd di rilievo è opera d’Antonio Zanchi,

Chieſzz dell’Umiltz-ì , Monache.

A prima tavola a mano finistra con S.Frans'
IJ aeſco & della ſcuola di Paris Bordone.

La… palla che ſeguc della Circonciſione del Si-
nore èdi ſiMarcantonio del Moro.

Nella" Capella alla .destra dell’ Altar maggiore
Vi fono due quadri di Baldiſſera d’Anna nell'?
uno ſſv’e la Purificazione, e nell’ altro la Viſita
di Santa Eliſabetta. . -

All’Altar maggiore nella cima del tabernacolo
evvi la Natività del Signore, opera di Giacomo
Baſſano. Più abbaſſo nel frontiſpicio v’è Fil Pa-
dre Eterno— di Paolo . Più abbaſſo nella- terza
luna due Angeli del detto . Nella portellà' del'
Santuario il Redentore con alcuni Cherubini è
pure di Paolo, appr‘cſſoſſla 'dektaſſ—ſonevi due al-
tri quadretti dello ſ’ccſſo autore 1’ uno con San
Gios; .che'pſedica, fl’ſſàlttoſi’col’ Ceti-tîlriònſic’fitii—
nanzi a Cristo. . -ſſ ſſ :ſ
Dai lati- vicini al tabci'naèolò due quadſ‘L-zcon

- San-



   

               

  

     

  

   

  

   

_ Di Dorſhdm'a.‘ 333 -
Sami , è Sante , ſono di Baldiſſem d’ Anna .'

Vicino a quelli ve ne fono due del Palma”
nell’uno Cristo; che fà ſcendere dall’albero Zad;
ſipheo; e nell’altro Elia“ ſoccorſq dall’ Angelo.

Sopra il finestrone‘ evvi Cristo morto con le

Marlc opera rata del Tintoretto , che và allaſſ ’
flampa de’Sadcleri. -

La tavola de’fSS. Pict—ro,‘ :: Paolo è opera Prc-

zioſiffima, @ ottimamente conſervata di Giaco-

mo Baſſano; diceſi , che tacciato il Baſſano,

pérchè alle ſuc figure quaſi mai faceſſe i piedi

ſcopertì, forſe perche non li ſapcva fare ,- volle

in quello quadro fame due (coperti, e belli an-

cora; benchè" alquanto grandi.-
La tavola che ſegue cogl’ Angeli , che c0r0——‘

nano la Vergine è di Baldiſſcra d’Anna. '

- E d’intorno all’arco vi dipinſe il'Pefrelli mol-

ti Santi. , ”

Il ſofficco ètutto di Paolo Veroneſe. Nel mez—

zo l’Aſſunta di Maria cogl’ Apostoli. Nel altro

vicino all’ Altare maggiore ]" adorazione dc’Pa—

fiori. Nel terzo ſop'm il coro l’ (Annonzia'ta, {:

frà gl’ ornamenti 'di tutt‘e queste Opere ſonovi

molte figure di chiaroſcuro ch Prcd-etto autore.

Chieſh de’ Catecumem‘ .

A tavola dell’Altar maggiore col batteſimo
‘ di Cristo, e moltiAngeli è opera delle bel-

le di Leandro Baſſano.
L’altm’ tavola c'olla-Trinirà è del Petrelli.

Nel



    

  

  

 

   
  

        

   
   

    

  

    

 

334 Se/fier
- Nel ſoffitto vi ſono de’ chiaroſcuri di mani;:-
1'; del Palma, e' può eſſel'e originali.—

Nell’ oratorio di S. Filippo Neri vìcinoſſ all’
Umiltà. Sopra due Ponce ſonovi due quadri di
D. Ermano _Sttoiffi . Il ſofficto a chiaroſcuro è
.di Domenico quni,

Ckìefiz di Santa Maria della Salute, _C. R.
' ‘Sommaſclai. '

' Ntrando _in Chieſa a mano ſinistra della
porta maggiore vedeſi la tavola d’ Altare

dell’Annonziata di mano del Cav. Liberi.
Segue all’ Altare di Sant’ Antogio di Padova

la tavola del Santo pure ſſdello steſſo autore con
Venezia ſupplicancc ap iedi,

Indi dopo quella ve cſì la tavola della venu-
ta dello Spirito Santo, del gran Tiziano ; que-
fia lolcva eſſere altre volte in S, Spirito , e và
alle stampe nel libro della Pacino,.

Nel ſoffitco dell’ Altar maggiore vi fono trè
istorie _ſagre , in forma circolare di Gioſeppe
Salviariſſ; cioè in quello di mezzo la manna nel
deſerto dalle parti nell’ uno 1’ Angelo, che con-
duce Abacuch a dar ſoceoſirſo a Daniele frài
lioni, e nell’ altro l’Angelo, che ſoceorre Elia;
quelle belle opere erano nella nominata Chicſa
di S. Spirito, e vanno alle (lampe ſidel _Loviſa .

D’intOrno a quelle vi ſono in forma rocon-
da gl’Evaſingclisti di Tiziano, ſſch’ erano pure in
S. Spirito .

Evvi pure nell’alto in faccia l’Alcar maggiore
un
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un quadro COn la Vergine , c Vari Santi , che
pregano per la Città di Venc‘zià; Opéra di Ber“-
nardino Prudcnſſtſii, ghe fù eſp‘ost'a nella piazza di
San Marco il giorno dell’allegkſſeſſzza della libera-
zione della pel’ce. ‘

Dietro l’ Altar maggiore al Tabernacolo v’ è
un quadretto colla B. V. di Pietà opera di Alì-
xonio Zanchi. ‘
La (avola del primo Altare , ghe ſeguè con

]a Naſcita della Vergine, .,e l’altra cbn [’ Aſſun—
ta, e la terza ancora dove la ſieſſa Vergine fa-
le i gradi fono tumi: ? .tſirè oper; famoſc di Lu—
…ca Giòſdano, '

Vi ſonſio [partì pdi per le Capella lì quattro
Dottori della Chiefs, ;: gl’Evangelisti Opere de-
gne d’Antonſiìo Triva,, ‘ .‘
' Nel ſoffitto della gran cupola vedeſi a freſco
dipinto il Padre Eremo con vari Angeletti opc-
ra della _di Girolamo Pellegrini,’
"Nella Sagreſ—ìia. Dalla parte finìstra ne’ nicchi

trà ſſlc fincÎ’crc ſonovì quattro figure lè due di
mezzo, che rappreſcntano Sanſſionc , e Giona ,
fono de] Palma; e l’altra dai lati, cioè Aron, ::
Gioſuè {ono del Salvi,;xti , ſic queste erano ſul‘ì’
organo di S- Spirito. _ .

In faccia le fincſſlìre vi è il famoſiffimo quſſa—
dro, ch’ era nel reſctmrio dc’ſſPadri Crecifcrì
ove org ſono li Geſuici, qucsto rappreſenta le
nozze di Cana Gallilca, ed è del Tintoretto
uno delli tſè, che vi poſe il {uo nome ; è dile
Rampe in foglio d’ Odoardo Fialetci pittore di-
ſccpolo deila steſſo Tintoretto.

Dai

    

  
  

   

    

 

  

   
  

        

  

  

 

  
   



  

  

  

    

  
  

    

  

     

  

   

  
  

   

   

3.36 Sestier
Dai lati di questo evvi in due quadri l’istoria

quando Saulle vibra la lancia contro Davidde,

ed el'aſinel di fuori delle po‘rtelle dell’organo di
S. Spirito; opera fingolare dcl Salviati.

Sopra la porta maggiore v’è la Cena di Cri-
sto cogl’ Apofielì opera puré fingolare del fu»
detto Salviazi.
E dalle Parti in due quadri è rapprcſentata [’

ist—oria quando Davidde riportò la t‘esta del Gi-
gante, e che fu dalle donne incontrato, e que.
lli pure erano parte delle Forcelle dell’ Organo

di S. Spirito dipinti dallo ſ’ceſſo Salviati.
La tavola dell’Altare ſoleva eſſere alcrevolte in

Chieſa nell’Altar maggiore , ed "è opera belliſſ-
ma del Padoanìno rappreſentante la Madonna

. della Salute.
Dal lato finistro di queſì’Alſitare Vi è un qua-

dro di mezze figure con la Madonna, Santi

Franceſco, ed'Anconio, opera ſquisfim del Cav.

Liberi . ,

Fuori della Capella ſ’ceſſa a man ſinistm vi è
, una tavola d’Altare appeſa alla Parete con San

Marco nell’alto, e nel piano Sami Sebastiano ,

Rocco, Coſmo, e Damiano, opera delle Prime

di Tiziano ; quella pure era …altrevolce in San

Spirito . .

Nel ſoffitto poi ſonovi tſè ammirabili , e. fa-

mofi quadri del gran Tiziano . Nel primo v’ &

l’ucciſi-one d’Abele , nel fecondo il ſſſagrifizio d’

Abramo, nel terzo Davidde col Gigante ucci-
ſo; qucsti erano pure in S. Spirito , e vanno

alle (lampe del le Febre.
Nella.
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Nella facciata dove fono le due figure 1131

Palma cvvi una pallina app'eſa con Cristo 11101-
todi L'eandro Ba—ſſano.

Vicino al lavatojo v’ è un testa di 8. Pack)
di 140151120 Lotto, '

E dall’ altra parte 111121 testaſſ del Salvatore del
Co1della, e 1110111 31111 pezzetti di van] 3111011,
in ſomma & queſia Sagristia una collezione di
'così degne pitture , che mmita d’eſſere da ogni

'cmioſo, e Veduta, e conſidemta.

Sopra la (cala maggiore . Il ſoffixto con 8311
Giacomo ;Emiliano , () Miano Fondàtore de’
Sommaſchi è dAntonio Zanchi. -
Latemlmente, l’immagine della Velgine , Va1j

Puccini , e va1ie iſîoùe appauenenu agli ſuoi
miracoli {0110 di Girolamo Bruſaferro.

Nella librecia. Dai lati della porta al di fuori
ſonovi due quadri 1’ uno con Cristo frà i Doc—
tori di Girolamo Bruſaferro ; l’altro di maniera
incerta. Nella stanza poi ſonovi tſè ſoffitti con
diverſi Geroglifici. Il primo èd’Antonio Zanchi;
il fecondo di Sebastiano Ricci, ed il terzo del
Cav.- Bambini.

_Sc'ualſſz] della Samz‘ffimſiz Trinità .

I fono tredeci quadri del Tintoretto intorno
la Scuola; cioè,- I’Etemo Padre, che crea il

Mondo, \ .
La founazio‘ne' di Adamo, ed Eva, la proi-

bizione del pomo; Eva. che tenta Adamo, l’uc-
cifione di Caino , questi due , cne ſono i più
diffinfici, :: famoſi per i beìlrſſ1111 nudi otti-

Y ma-
  



   

    

  

   

  

     

  

      

  

 

  
    

 

338 ‘ Sestſſìer
mamentc dipinti inventati , e diſegnaci , {ono

alle stampe del Lovjſa; ſonovi poi li quattro
Evangelisti, ,duejAPostoli, (: _l’Annſſonziata in due

pezzi vicino all’Alcare.

Sì veggono poi due quadri l’uno ,con la Coq

fonazione della" Madonna del Ponzone; [’ altro

con la \Santìffima Trinicà ’;: var) Angeli delſ‘ſi
Malombra. ' ‘

V_i ſono altri quattro quadri apparxenentialla

Creaziong del Mondo della. {cola di Marcin ‘de

VOS , ,

. La. Madonna nell’Alcarc _è della {cola ‘ſidc’ Bel-

lini. Duc profeti ſono del Ponzone.-ſi' *

Il quadro _ſſd’Anconſiello di Meffina nella Sagri-

stìa più non {1 vede . . '

Evvi ancora altro quadretto con la SS. Tri».

nità dſiel‘Tincorsſi-ſſtw, -

Cbieſſſz di _S. Gregoriaſi-ſſiilbluzziaſi.

L quadro {opra la Forza maggiore con Criſìo,

all’Orto è _di manpſidiſi Andrea Vigentino ;ſi l’

altro appreſſo c‘ dìgmano pure dello“ fieſſo con

Cristo , ch; lavaſſi piedi agl'Apſſofioliſſ.

V’ſiè una tavolaſſdell’ Aſſſſunta con due quadri

per parte; unſſoſiîcon Cristo flagellata alla coìon-

na ; l’altro _con Cristo Crocifiſſo , opere ſſcutte ;:

n‘è di Antonio Follet. '
La ſiravola coll-a Madonna, 8. Bellino Veſcovo

e Sant’ff Antonio di Padova è opera di Pietro

Riccbſiiſi; “ ſſ '

Segna i’ Altare di S. Bellino vi è una tavola
' gran.-



    

        

  
  

   

  

      

  
  

Di ,Dorſòduro, zgvg
grande colla coronazione della Vergine , opera
ma] conſervata della maniera de’Vivarinì'.

Segue la xiſurrczione; di mano ,di Domenico
Tintoretto, ' '

All’Alcat maggiore ;la‘ communionc degl’Apo.
floli ,in n‘è comparti _è del Cav. Bambini, e co-
sì la. trasfigurazione , ,e -I’Aſcenſìone ſidi Ctjisto in
due fimili pezzi. Sonovi ancora nelle faccie dcl.
xabcrnacolo vlarj quadri del ſudecco (aurore,

Dalla parte dſicstra di detto Altare ..v’c‘ ]a man.
na nel ,deſerto , .di Pierre Ricchi ; ſic dall’ alma
Parte 5, Foſca ,di mano di Nicolò‘Reni'er‘i, ſiam—
.bidue allungati Per alto, quali _la mprà , da al-
tro autore. ‘ . '

Il quadro coi moltiplica del pane , e del- pe-
ſce è delle migliori gpſe gii Dpſimcnico Timo-
reſto ,-

Il Lazzcto riſuſgitato è opera bella dell’Alicn-
ſe lodata da Paolo ’Vſiemneſe.

Sopra gl’archi della Capena maggiore, _e del-
le contigue _ſonovi due gran quadri , ,uno con
S. Gregorio Papa, ed __altri Sami jngipogchi .di-
nanzi a Maria Vergine; e ſſl’alp‘o con Venezia,
e molti Santi ancora ,. che mirano ]; ;Sanſitiflîma
Trinità, opere mſigni del ,_Cſiav. Bambini.

Nella. ſcuolſieſſcxg _doîve c‘anmnfi lc Litanic eyvi
la favola con l’appgrjzìone di Cſisto alla Made
ſſdalena— opera di Bonifacio,



   

          

  

  

  

  

  

  

    

   

 

   

 

340 … Seſhieſſ ſſ

‘ Claieſh de’Santi Vito, e Modefla , Pieri

A tavola alla. destra dell’Altar maggiore cori

, 881 Antonio, Franceſco , e Nicolò è della.

[cuola d’ Alviſe dal Friſo. ſſ .

Nella Capella ſinist1a la tavola con Cristo in

Croce ,la B. V., S. Giovanni, e la Maddalena

è della ſcuoka di Gio: Bellino.

' Unalma tavola con N. S. in aria,- e abbaſſo

SS Giovambatista , Vito, e un Santo Veſcovo

è della ſcuola di Paolo. \

Gl’alui quad1i ſoffitti, e ìatemli, che non Io-
no 111 maniere vecchie, e di auto1i poco valen-

cſſì, {0110 tutti dAntomo Zanchi dell’ ultima ſua

età .
La cupola dell’ Altar maggiom è Open di

G'nol-amo B1uſafc110;

Chieſa di S. Agneſe, Preti. *

Otto P'Oſgano a ’manoſſ-ſinilìra il Criſ’co 2111”
0110è di Ba1tolommco de Neg1i. :

Segue la Spoſaliz1o della Ve1g1ne dìP1eE1ſio-
Malombmſi. .

Continua la tavola della Naſcita della V., &

abbaſio due Santi dAntonio Folle1.

All’Altar maggiom vi è la tavola dcl-lozſisteſſo

amme col ma1ti1io di Santa Agneſe.
Dalla pauc deſha dell Alca1 maggiom vi è

Cristo avanti a Pilato di mano di Odoa1do
Fialcttiſi‘. -

Dopo
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.XDopo la Capella'del Santiffimoſſ-ſeguono due
quadri l’uno con la manna nel deſerto, (: l’ai-

tro con l’ acqua ,‘che ſcaturiſce , opere dell’
Alienſe . . ' -

Vicino cvvi l’ Altare con la tavola di S. ]a-
copo d’Aleſſandro Varottari. '

Segue la tavola di S. Vitale armato, e li ”due
Santi ,Gervaſo , @ Protaſo della ſcuola di Da-
miano , dice il Boſchini , ma meglio non fece
mai ilſiMaePſro.
, Le Porcelle deil’ Organo col Padre Eterno in
aria, e S. Agneſe- ſulle nubi , c abbaſſo un Pa…
mm con molti ritratti, ne] di dentro- l’Annon-
ziata ſono opere delle più belle di Maffeo Vc-

ſona . ‘
Sotto l’organo evvi una Cena della ſcuola di

Tiziano.
E vicino evvi un quadro di non molto valo-

roſo amore, ma oſſervabiìe per la funzione che
rapprcſenta dei Poveggìoti.

Chieſa della Carità ,Cznom‘ci Regolari '
Lateraneſ‘. ſſſſ

I ſono ſotto al coro quattro tavole con‘ di—
Verſi Santi opere de’Vivarini. . . .

Evvi anche appreſſo di queſ’ce un quadretto
dove ſi vede quefla Chicſa col Doge, che rico…
noſce ,Papa Aleſſandro III. , che gli dà la benc-
.dizione ; coſa in _vero molto gentile di mano
di Vincenzio Carena. \

Soprajil corO‘evvi Papa Aleſſandrozſſ che Po,…
Y 3 ne

 

   

  

   

   

    

  
  

   

    

  

    

    



   

  

   

  

   

  
   
  

   

  

 

  

 

  

  

    

   

3'4'2 Seffier’ . ‘ ſi_
ne il piede ’ ful dorſo a. Federico Barbiroſsa' dl
maniera incerta. _

AllſſÀlcare del Santiffiino" li due Angeli , che
aprono” il monumento fono” di Antonio Fol-
let .ſi ‘ ‘ * : ſſ

Nella‘ Capella dalla parte” deſh'aſi dell’Alcar mag-
giora‘ vi è, la tavola con S. Giovanni , che bac-
cezza‘ Cr'isto, e li 85. Paolo’, Giacomo",- Agosti-
no‘,- e Girolamo“, una delle Belle dcl Con‘égliano.

Urſ'quadretto, che vedcſi' ſo‘pra la porta‘, che
và all'ex" ‘riva‘ co'n'la‘ Madonna" ſedence’; e San
Giovanni dice il Boſchini eſservdella ſcola‘di
Tiziano, ma’ biſo'gna‘ aggi'ongervi dcllaſi prima ,
e meno" rdconda" maniéraſi; ,

Nella‘ Capella di S. Giovanni dalla‘ parte ſi-
nistra dell’ Alcar’ maggiore vi è una tavola con
moltp‘ figure coflcemenci alla vita di San” Gio-
vambatistaſſ,—'N.ſſ S. in” Croce nell’ alto”, ed- abbaſ-
{o un altro picciolo compaſſrro ,- ,operaſi t’ucta‘ dvi
Virtoreſſ Carpaccio, ma” mal co‘nſer’vara‘ , il Ri-
dolfi la crede di Gio: Bellino ,.- e‘ ommectc la
ſegucnſſtc.‘= , _ '

Nella. tavola grande paſsata la poſirtaſi ,ſi- che vi
lla Sagristia vi è la B. V. in' alcoſi frà belliſ-

fimc architettata, @ due Angelettlſic‘he‘ ſuonzmo
con li Santi Catterina", Nicolò ,ſſ Giorgio ,» An—
tonio , Sfbafl-iano , e Luciaſi opera” di Giovanni *
Bellino. , ſſ ’

L’ultim‘a‘ tavola poi nell’uſcir di Chieſa, dove
Grillo riſuſhixta Lazzero è opera 'riguaſirdcvoliffi-
ma di Leandro Bàſsano.

Nella Sagriffia la m‘vola mobile .con‘ſſSancf A-
g_ostinoî



  

 

  
  

 

  

   

  

  

    

  

 

  

 

    

      

   

Di Dorſodura‘. 343”

gostìno ſcdentc , che ſcrive ſopra uri libro da

un Chierichetco tenuto‘gli, ed’ alcuni Canonici ,

è opera di Carletto figlio di Paolo delle [uc

Più belle". ſſ

Nel Refertorio evvi un quadro di Antonio

Zecchini con N. S. , che‘ affiste a’ diſcepoli ps=-

ſcatorì con” molti astanci, opera copioſa e delle

belle dell’Autore. ſi

Evvi pure la Paffioncſi di Grillo di chia‘roſcùſſ

ro di Gian' Bellino‘ .

Scala Grande della 04th &.

Ai lati dell’Altare“ nella“ Prima‘ ſala , e poco

lungi vi fono quattro quadri mode'rnicioè

l’Annonzia‘ta‘, c la vilìt‘aſi di Santa Eliſabctca d‘a

und prime; e ncgl’alcri due” dall’altra N.— Signora

col pattino,» e vari Angeletti opere di Antonio

Linger'.« ,
Nelſſſalone il primo" quadro a mano ſinistra‘

con la [Circonciſione di N. S. è di Gregorio

Lazafini.— , ſſ , ,

'Il ſecdnd'o‘ còn la" viſita di S. Eliſabettaſi , e l’

altro‘ con l’Angelo,- che appariſce in ſogno a S.

Gioſeppe ſono‘ d’amore moderno” Bologneſc.

Gl’altri _due che‘ ſéguonoſſ‘ con la Nùnziataſi ,— e

la Natività della“ Madonna ſono‘ del Laz'arin'y .

Il ſeſlo‘ con la Concezione è opera "bellì‘ffima‘

di Gîoſivaſinni chſi‘alla‘; \ , _ ,

Dai lati dell’ Altare ‘ ſonovì Adamo ,? ed Eva.

quello alla destra è’ del cha‘lla; l’ altro- alla- ſmi-

'ſh'a' del Triviſimi. ,
Y 4 So‘-

 



   

  

  

    
  

   

  

           

   

   

 

     

13144 Seſhier
Soprà la porta della {cala cvvi una Madonna

con un ritratto d’ un Guardiano di Caſa Feto
del :T1ſſiva-.

Sopra l’altra porca e’vvi un ritratto moderno,
Dall’altro lato dellaparetè l’Aſsunzione di N.

Signora è di Angelo Triviſani.
Sea1e la naſciſita di N. S. , opffla degna _di

Antohio Baleſh‘a.
Dopo questo N. S. , che Và al Calvario &

opera di Antonio Fumiani . ſſ ſi
1N.S. , che ſegue depoſ’co di Croce è del

Baìelſha. -
L’111111n0 poi è di Antonio Fumiani.
‘NeHa facciata dirimpetto l’Altzue evvi la (111—

ge degl’lnnoncenti, opera famoſa di Sebaffiano
Ricci . -

Nell’Albergo nella facciata ſonovi divcrfi1co111-
Parti rimmeſi a 010 con N. Ségnom , ed 211111
Santi di mano di ]acobel'o Fiom. '
Evvi pme un quad1etto con una tefla d1 Giò:

Bellino, e 1app1eſenſita il Salvatmc.
Alla finiſha ſonovi due quad1i della ſcola di

Tiziano, ma pc1chè fluono aggiufiati ,… ;: lidi-
pinti poco vi 1efia deli’11110113.

Dall’ alma pane Vi è il 111121110 de} Ca1dinàl
Beſsa110ne Pat1ia1ca di Coflantinopoli, che do-
nò molti G1eci Lib1i alla pubblica Lib1c1ia di
S.Ma1co, ed è del Cozjlldea.

501313 la pozta poi evvi il, famoſo quadro di

\Tſiiziano con Maria, che {ale i gradi opera ce—
laine, in cui vcggonſivmj 1it1atti , ed in par-
ucolme quel1 dioÀnd1ea anccſchi, che fu Can-

cel1e1 Grande,, e €11 Lazzczo C1aſ50 , Cd nopic-
' dL\



  
_ , . Di Darſadm'o. 34;

'di della ſcalin'ata una vecchia COntadina con 1113

cello d’ova, e polli, che più naturale non può

eſſelje’; quello quadro Và alle {lampe del Loviſh.

E'vviſſ-Pure il Confalone di Maffeo Veronalſoe

lito a portarſi nelle ſolennità, ma mezzo per:-

duto .

Ckieſd de’Samſii Gerwſh , e Promſh ," detta Satz

Trowzſa, Preti. * ‘ -

E Ncrando per la Porta maggiore a mano (l.-

' 'ſſniſlſa vedeſi una tavola di Pietro Malomſſ.

bra, con la B. V. ſedente, e varj Santi.

Un’altra tavola con N. Signora , Santi Gio-

vambatiſla, Marco, Lucia, ed altro è opera del

Palma? come Pure l’altra, che ſeguc.

All’ſi Altare àpprcffo la Capella del Santiffimo

evviſſ un Cristo morto dello ſieſſo autore.

Alla destra, dell’Altare del Santiffimo la Cena…

di N. ’S. cogl’ Apostoli è opera fingolarc del

Tintoretto, (i Và alle fiamPe delSadclcri , e dpl

L'oſſ'viſ‘a . ' ' .‘ - —

Dall’ altra parte N. S., che lava i piedi agl’

Apostoli pure del Tintoretto , e và anche que-

flo alle (lampe del Loviſa. " ‘

Nell’ alto frà due" Angeli evſvi una Madonna

di Gio: Bellino. ſſ ſſ

Nella Capella di Sant’Antonio la tavola dell’

Altare col Santo tentato da’ Demon] con N. S,

in aria, che ſcende :\ ſoccorrerlo è opera pre-

zioſa del Tintoretto, e và alla stampa di Ago-

ffino Caracci; Alla finistr—a di dCtta Capella evVi
l’An-

   

 

  

    

   

  

       

   

  

  

  
  

   

    



    

  

 

  

                

  

     

  

 

   

.. 346 Seſffief . ,
l’Angelo , che distrugge l’cſercito .di Sennacherib

d’Antonio Zanchi. . , _

Nella‘ Capella" maggiore cvvi al lato‘ defiro‘

in gran tela" la stragc degl’in‘noccnti opera; delle

migliori di Sebastìano‘ ſſMa‘z’zo'niſſ- ' \

Dal lato“ ſinistro‘ il. Diluvio è dello steſſo au;

tore, e dai‘ latì'dcll’ A-lta‘re’ li ſſduc quadri col

Martirio de’Sa'nci Gervaſo; e' Prota'iìo‘ ſono‘ di

Girolamo“ Pellegrinî.- , _
Iſſſſa palla; con li Santi inſi glo‘riaſi è di Grego-

rio Lazarini; ſſ . , , ſſ
Un’altra tavola" con“ l’Ann'unziaca‘ ,- ed il Pa-

dre, Eterno" è opera del Palma“. ,

Un' altra ancora con S.» Franceſco“ di Paola‘ ,-
ed un’ ritratto; èſſ‘ d‘i m‘and dil Alviſſſe dal Friſo ,—
m‘a mézz‘a ricoperti da Vetri; “

Segue‘ urla ta'vola' con" un’ Santo armato a‘

Cavallo" in‘ campo d’ \oro‘ opera antica , ma di
non‘ molto“ valoroſd autore ,- come pure l’altra ,
che ſegue.— ſſ
vNcllia Sagrif’cia‘ ſonovî due figure in tavola

cioè SS. Gio: , e Maria Maddalena dcl Tin-

corecto‘ .- _ »

Il Salvatore“ è di’ Rocco Marconi.
Cristo alla‘ colonna di Bernardino Prudemî

copiate? aſſai diligentemente da‘ uno di Tiziano,
ed ora" rìcckp‘crro‘ da …io ſp‘ecchio’.

Evvi pure nell’ Altare una Madonna in" un'
cſiri‘stallo‘, opera fatta” a pastelli da Roſalba Caſ-
ncra .- , . _ }

Sopra la fondamenta" fuori di Chieſa , cvvi
il Palagio ora di Caſa Toffetti dipinto cuao a

fre.“



  ‘ Di' Dorſhduro‘. ſſ 347‘
ffeſco da] Tintoretto di ſquiſita maniera con‘
fregi di puccini,“ ed ignudi d’ eccellentiffi'me for…"
me, e gran colore ,ſi ma particolarmente abbaſſo— ſi
veggadſì due nicchi l’uno con l’Auroſſra , che (s’i-
accor'hiata da Tirone, e l’altro coli Cibelle (uk
carro ,\ opere aſſai distinre ;” vanno qſi'uèste due
ultime alla Rampa dcl Loviſa‘. Qlefla è una
delle Più riguardevoliſi’ opere a frcſco, che fieno
in' Venezia;

Cléièſzz di «tutti li’ ami, Monache.

Ncrando‘ in Chicſa per la porca maggiore
1 il Cristo riſoîſgente'nell’Alcareſſ' di' Caſa Fon-

le è del Palmaſ.- , _ .
Sopra di' questd un' grarì‘ quadrd col' ſepolcro

di Criffo'; e . varie figura è opera di Gioſeffo
Enzoſi delle ſue più belle , di gran" vaghezza
col nOme‘ dell’autore; \ _
L’Olgaho è mcco dipinto da Paolo Veroncſe

al di fuori la“ v—iſica de’Rè Maggi, ed al di den-
tro li, quattro} Dottori“ della Chieſa- conffmolti
Angeli; che ſuonano vari iſh‘omenti ,— ‘nel’ pog-
gio divſiſſel‘ſe’ figure a chiaro‘ſcuro, al' di ſo‘rco il
Padre Etérno con Angeletti; opere prezioſè', e
aſſai vfreſch’è; , ' .

Dopo‘ l’ Organo ſegue’ un’ quadro" del Cav.
Liberi colla“ stragge degl’ Innacenti , opera aſſai
‘bella- .— …

Nella Capella aſſmaſind dritta dell" Altare diſſ
Caſa Mi'chicla la tavola con l’Angelo Michele è
dif Andrea Vicentino.-

La

   
  

  

  

  
   

  

    

   

  

    

  
  

   

   



   

  

    
    

  

      

    

  
  

   

 

   

   
   

345} \ éeſiſſifſſ

La tavola dell’Altar nmggiore, che mppzſieſen
ca- tucti li Sami è open (ìngolffle di Paolo.

ſi ,_ Dalle Parti l’ Annonziata, e due figme, che'
\appreſentano la Fede , e la Speranza ſono di"
Andrea Vicentino.
Dai lati della Capella vi {0110 due opere del-

le più belle del ſudetto autore in una vi {0110
le Nozze di Canna Gallilea dove imitò a_ſſai
quelle di Paolo , che ſono nel Reſettorio di S.
Giorgio Maggiore, e queſ’cofquadro Và allaſiam-
pa in due fogli. di non“ molto valoroſo autore;
vedeſì pure intagliato in foglie picciolo nel 11-
bro di Madamigella Fatina.

Nelll’alma N S che enna in Ge111ſ-11e1nme.
Il volto di queſla Capella è dipinto cogl’adm-

nati di Giacomo G1offi Bologneſe, e con le fi—
gme di Agoſlino Lite1ir11. .-

ll quad… avanti l’Alme di Santa Maria Eli-
ſabctta col battefimo di (211110 è dell’ Alberelli
allievo del Palma. ’

Segue la palla del ſudetto Alta1e colla viſlta
di Santa Ma1ia Eliſabetra delle più belle del Cav
Ridolfi
Evvi una tavola con l’Annonziata di Andrea

Vicentino .
Il quadro con la Crocifiſſione è opera di

Pietro Vecchia col nome dell’autore, e delle ſue
più belle .

Li t1è quad1i ſop1a il Co1o con trè istorie
del Vecohio Tellamento , e tutti gl omamenti
{0110 opere di Pieno Ricchi.

Chie-



   
  

   

  

   

 

  

  

   

  

  

   

  
   

Di Dorſholnra;

Chieſh di S. Barnaba , Preti.

A tavola di Santa Cacterina con 838211111
Girolamo, Apollonia, ed un 8. Veſcovoè

opera del fig10 d’Andreà Vicentino. «
Vicino cvvi uh quad… col 11121111110 di 32111121

Apolonia,‘ opera.’dAmronio Zanchi.
La tavola che ſ'egue‘, il quad10 cdn l’Annon-

212113, e l’altro con 11 11121111110 di S. Eraſmo ſo-ſſſi
no tutte è tſè ope1e di Gi1ola1no Pellegrini.

La— tavola dell’ Altair maggime con‘ S Bamaba
Veſcovo ſedènce in alto 88.1.)16110, Gio: Evan—ſſ=
gelista ,- Chiam, ed 211111 è Opera 121121 di Da1io
Va1ottati Padre di Aleſſandm, e và alle Prampe :
del L‘oviſa. . - -

.-D211 12110 deſh‘o 'di questa C2ſſ1pella 111-21ggiore’.
evvi C1isto in Emaus ,- opelî’a degna di Marco
Liberi, ed in faccia evvi Criſ’ſo, ch’ appzue do-
po la 11ſu1rezione alla. Madw, ope1a dAnc‘onio.
Zanchi . ,. ſi * \
Una tavola -’.dAlt21'ſi1e col 11121111110 di 82111 La-

1enzo ,,e lì quadri dalle parti concemenxiz il
11121111110 del Santo con 211111 1ppa1tenent1Oàffiî
vita della B. V. [0110 tutti di mano del figlio“-
d’Andrea Vicentino. -

il quadro ſopm il Banco della” ſcola del San-
tiffim‘o’ con la ceria è 091312. del Palma. . -

Li quadri ſopra il cormccione form di vari-
auro11 modemi. ‘
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;Cloieſſſt della Madonna ale’Carmirzi, frati
Carmdimni.

— A prima tavola a mano ſifinifira entrando in
Chieſa contiene S. Libſiezale .V-eſc0v0‘ ,- che

{ana molti infermi, ed evyi il Padre Eterno in
gloria, opera delle mignon" di Andrea Vicentino,

Segue il famoſo quadro del Padovanin—o , do-
ve S. Libecale libera miracoloſamcnt'e due con-
dannati alla morte,
;Segue la c_avola di 5. Alberto opera degna

' del Cav, Liberi ſſ.
Continua. un quadro con la ‘V. di pietà, ſſc

molti Santi, opera di Alvife dal Friſoſſ
Sopra. la Porta evvi San Barnaba , che libera

molti infexmi , copie; di Paolo Veroneſc: eſſcn—
ſſdo l’originale in S. Giorgiodîi Verona. ‘

La tavola , che ſeguc; di S. Nicolò Veſcovo
in gloria ; e abbaſſo li Santi Gſſiovambatista- , e
Lucia, c.in,’]onrano San Giorgio , ch’ uccide il
Drago è oÎi-cra prezioſa di Lorenzo Letto.

Ilzquadro, ,ſſchc ſcgue con Santa Tcrpfa, ed un
SancoÎ-«Carmclirano, ed altro è opera grazioſiffiſ-
ma del Cav. Liberi, ‘

L’ altro quadro paſſato [’ Altare con ilſi Padre
Eterno , la Vergine , Cristo ’Signore , e Santa
Maria Maddalena de’ Pazzi è opera di Pietro
Negri . - ' '

Segue un altra tavola ,del Palma con N. Si-
gnora , ed Angeli in aria. , nel piano li Santi
ſiſſGio: Evangelista , Nicolò, e Marina,

   * Laſi



  ;Di DW/òdwo 351
La tavola dell’Altar maggiore con la Madon-

' 113,6 vmj Angeli è di DOoErmanno Stroiffl ed
abbaſſo li Santi Simon Stoch, Anche Cauneli-
tano , Maddalena de’ Pazzi {0110 di Filippg

Bianchi.
Dal lato deſ’u'o della ’Capella ,evvi ia maima

_nel deſerſiio, opera delle Piu belle di Marco V1-
centino , '

Dall’ altro lato il moltiplico del Pane , _c del

Peſce: .opeia- dei Palma. '
Le portelle deli01413110 dipinte da Cristofmo

Paimeſe non li veggonoſi '
Nei di ſotto cvvi il Padre Eterno d’ Andrea

Vicentino , e alcune istorietcc fame _di altra ma-
nieia.

Nel poggio po1 ;ſonov1 due quadri d’Andiea
Schiavone, nell’ uno 1’ Annonziaca; nell’ altro la

"’ Natività ,del Signore.
Sopra l’altro p_oggio dirimpetto ſſa .queflo evvi

l’adorazione de’ Maggi de] ſudetco And1'ea, e la
Circonciſioſſne del Signſime d1 Cipſeppe Enzo.

Nella Capella '.di Caſſia Civſirana una tavola _con
n'è Santi ſedenti cioè Santi Pieno , Paolo , e
Luca. _, e al di ſopra N. 8. Bambino è opera
mai conſeryata di Benedetto _Dſſiana. ,

La xavola dellAlcare, che ſeguc con la V, 'di
Pietà è della {cuola del Corona , e divertì An-
geli , ed un mixacolo all’ intorno {0110 di Ber-
naidin P1'11denci..
La tavolà ſſnell’ Altar della Madonna è opera

di Pace Pace.
La
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352 Sefflier . .

ſſ La Cupòla. è dipinta a freſco gia‘ Sebastiano‘

Ricéi .‘ '

La tavola delle Natività con alcuni Santi ,,e'_

l’Angelo Cust‘odc è del Conegliano, . ' ſi

La. tavola di Santa Tereſa con ſuoi mirac'o‘liſſ

i-n'tſiòm‘o ſiè di Bernardino .Prudenti. \ ſſ :,

Segue la' tavola della Circoncifiqne di Grillo,

del Tintoretto creduta dal Vaſari dello Sc‘hià—î

VOne . l‘ . ſi . ’ "

Appreſſo la tavola quattro quadri còn istprie

della Vergine, ſono'di Alviſe dal Elifo , e due

figure a chiaroſcuro dell’ Alienſe . Il ſoffittpè

turco“ dipintfo dal Lambranzizſi il .terzo quadro"

ſocfzo-il- ſoffitto dalla parte iìnìstra. entrando in

Chieſa con una Viſionc, ch’ebbe un Pontefice è

'di Sebastiano- Mazzoni. Il quarto con la Vergi-

ne che pdſge- l’ abito & :SàfnſſſſS-imſſone è .del Cav.

Liberi. Il ſesto è di Gio: Carbonz—ino nel quale

Santo‘ Angelo predica, ed è ucciſo ,- Perc‘he} l'Î-

Prende’va unſſ-Siſſgnordd’un Peccato.; ‘ ‘ _,

Dall’altra Parte 'cominciando vedo il cho; ll

fecondo con 'un, miracolo della… Vergine verſO

'una Città àffedia‘ta èldi- Luca- Giordano,.ſi

' 'Il quartoſſancora :2. uſinaſiintenzjone del detto

Giordano, che el sù- d’una ſſpalla— allo Spiriti)» Sane .

to; gl’aſſ-ltri ſono quafi tutti del Lambranzi ,che

fece il- ſoffittoſi . ſſ 'ſi ſi

Nel Capitolo. de’ detti Padri una tavola con

N.— S. deposto di Croce con la Madre , lc, MQ;

rie, ed altri Santi è o’pcra- dcl Conegliano»…

Nella {lanza avanti il Refertorio ſopra laPOſſrſſ-

ta N. S. all’Orto di Marco Vicentino.

- E dall’



Dè Dorſoduro. 3.53
E dall’îalîra Parte la riſurrezione opqra dello ſi

flcffo .
Dalla parte finistm evvi 8. Alberto con 12.

Comparti, entrovi miracoli del detto: opere d’
Alviſc dal Friſo.

Dall’ altra parte la B. V. , S. Tereſa ,- e San
Gioſeffo, ed Angeli, opera dell’Alberelli.
Nel ſoffitto un Angelo, che feriſce il cuore

della Santa, di mano del detto.

Dalla facciata della porta da una parte Elia ,

che Và in Paradiſo , e dall’altra il moltiplica del

pane, e del Peſce rutti ,; e *due del Vicentino .,
SOPra la porta N. 8. morto dell’Alienſe.
Nel campo evvi una.. Madonna con Santi Ni—

colò, ed Andrea dipinti a freſco da Matteo In-

goli , ma aggiuflati da altra mano.

Scuola del Carmine .

Ella stanza terrena la tavola dell’Altare co]…

la Madonna del Carmine è opera di San-

co Piatti.-
Li due quadri con due virtù dì‘chia‘roſcuto ,

ed altro ſo‘no coſe del Cav. Bambini.

Nei volti delle ſcale frà gli stucchì le Pitture

fono di Santo Piatti. _

Nella ſala di [opra il ſoffijſiſſro con la Sanuffi-

ma Trinità, la Vergine,'S. Gioſeppe , ed altro

è del Padoanino. .

Il quadro colla viſita de’Rè Maggi è di Gre-

gorio Lazarini ,— e li due quadri dirimpetto trì

Z \le  



   

 

   

 

  
   

   

   

   
     

   

  
   

354. Scîìer ' .
ic fiſineſh'c con miracoli della Madonna, ſono d’
Antonio Zanchi.

Nel primo ?.lbergo la Madonna , che ſì ſì-
Pofa ncl viaggio d’EgictſſQ, e l’ Angelo, che ap
pare a S. Gioſeppc è opem degna d Anconig
Baleſhs

Chieſ}! del Joccorſaſi.

A tavola dell’ Altare con N. Signora ſullc
nubi, cd abbaſſo ſilete donne è opus d1

Ca1letto Caliari figlio di PaolQ.
Due ame tavole nelle 132111311, cioè alla ſiniſha

N. 5.1110110 , aHa. dest1a la riſm-rczionc fono
opac dcl Naicliſſnghffl .

Alcun1 quad1ſic111 , ed ovari con azioni della
vita di N. S. , e della Madonna ſo110 di 6111-
ſeppc E11zo.

Chieſa 4- S. Margbſſiffi Mti!-
LAſ tavola delſilAlſL-ar maggmw con la Santiſ-

ſima Trinitàſi, e Santa Ma1ghc1ira con va—
rj Angeli è ope1a _d-el Pet1elli.
. Dalle pani di detta due 1flo11c della Paſſionc
di Cristo fonQ di GiQſeppe Enzo.
Dai lati poi della Capella v_i ſonQ due qua-

dri dcl Tintor-ectQ; nell’ unQ alla destra N 8.
21110110, lcd 1] lava1 de piedi; nell’aluo alla ſm
{ha la Cena -]

801113 l’Altau: [a C1oc1fiſſ10nce open di An-
ſſwnìo Zanchiſi

Nell’



     

 

     

   

   

   

  

 

    

    

  

  

  

   

Di Dorſodura. ſſ . 3 5 5
Nell’Altare della Madonna del Roſatì'o la ca'-

vola con N. Signora, ;: S. Domenico & di Pic»
;ro Negri.
Duc quadri nella Capella vicina alla Sagristìa,

con due ‘iſ’coric del Vecchio Tcstamſienco _ſono.dſii
Andrea Vigentino. .

Il ſoffiuo ſſcon il Martirio di Santa} Margheri—
t_a è di Antonio Zanchi.

L’ ultima tavola alla parte deſh‘a uſcendo di
Chieſa pon la Vergine , ed un Santo armato è
di Domenico Paſquali, come pure è dello steſſo
aurore quella. del Crocifiſſo con varj Santi.

ſiScala de’ W;,rottari, che fà tmxfèrzfm quì
dai Geſhitſii,

Vvi la riſurrezionc di Lazzaro con le San—
te Sorelle Marraſi, @ Maddalcna; opera di

Carletto Caliari .
Evvi ancora Cristo , che libera il Paraliticg

di manò del Cav, Liberi,

Chieſa di S. Pantaleone, Preti,

Ue quadri uno al dìſottQ del detto , ;: l’a}.
tro nell’ angolo corriſpondente con V;}nc

figurine in un paſieſe, fono di Luca Carlgvagls .
Entrando Poi ,,dcmrq ſopra la'. pqrta iìmstm

vcdeſi Crìsto , che libera lm jndc—lnonlato :: opc-
ra di Angelo Triviſani. \
La prima tavola , che ſegue con la Conce-

… Z 2 zxonc    



  

 

  

                          

  

 

  

 

  

zione, Santi Antonio , e Michele Arcangelo è
opera del Cav. Bambini;

Due quadri dai lati di quefla Capena fono

di' Gregorio La‘zarini.‘ ‘

La terza tavola con la Santiffima Tfinirà; e

San Giovambatista, ed altro è del ſudetto auto-

re, ma delle ultime coſe.

Nella Capellina chiuſa, che ſeguc ſo‘novi vari

quadri.
Una tavola con il Paradiſo copìoſa‘ di figure

rimeſſa tutta a oro di Gioi; e Antonio Vivari-

ni, fecondo il Ridolfi.

Un’ altra tavola con la Viſica di Santa Eîiſa-

betta di Alviſe dal Friſo.
Due tavole di Bernardino Prudenti, ed un al-

tra con la V. , e S. Giovambatista , ed altri di

Alvìſe dal Friſoz due Evangelisti di maniera an-

cica‘, c ſopra l’ALtare una tavola con la Madon-
na, e due Santi di maniera pure antica.

Nell’alto poi al di fuori quaſi ſopra la Porta

di detta Capella evvi Cſìsto , che dà le chiavi

a S. Pietro, opera di Franceſco Pittoni.

Più in alto (opra la porta evvi l’ Adultcra

ìnanzi a Criflo, dî-Rocco Marconi.

Dal lato destro della Capella maggiore evvi

i-l moltiplico del pane, e del Peſcc , opera inſi-

gne d’Antonio Molinari.
In faccia a qucsta cvvi la Probatica piſcina

dì Pittor forastiero.
Sopra la porta della Sagreſ’cia .evvi una Ma-

donna con molti Santi opera ſul gusto del Pal-

ma vecchio. ‘
Nell’



      

 

   

 

  

 

  

      

  

              

  

Di Darſhdura.‘ 3‘57
Nell’ angolo vicino cvvi Pure la V. con due.

Sami di maniera più antica .
Più. ſotco cvvi il Samaritano, opera di Anto-

nio Balcstra. -

Abbaſſo poi evvi un Cristo paſſo con tſè
putt‘ini, opera ſquifita del Padoanino.
La tavola , che ſegue di S. Bernardino è di

Paolo , creduta. dal Boſchini di Alviſc dal Friſo.

Ed il quadro a man dritta col Santo , che
{ama molti infermi nello Spedale di Siena èopc—
m belliſſima dello stcſſo Paolo.
La tavola dell’Altare; che ſegue con San Pam

talcone che libera un giovane infermo ſostenu-
to da un Sacerdote, ed il ritratto d’ un parocg
è pure di Paolo Veroncſe.

Dal lato destro. della Capella in una inezzalu.

na cvvi un miracolo del detto Santo di mano

del Lazarini.
Più ſotto evvi un quadro, ed un altro fimile

infaccia ambi concernenti la, vita del Santo , ed

ambi del Palma. ſi -

Dal lato deſ’cro dell’Organo il cìecoſiliberato è

di mano di Gio: Segalla.
Al battisterio due quadri l’uno coll’apparizio—

ne di Criſ’co alla Maddalena, e 1’ 211er con Re-

becca al pozzo ſono del Lazarini.

Nella Sagreſìia la tavola dell’ Altare con Cri-

fio morto, le Marie, S. Nicodemo; e vari An-
geli è opera rariffima del Padoanino, e il resto

tutto di detta Sagrestia è dipinto da Antonio
Triva con istorie di. S. Pantaleone.

Il ſoffitto Poj__tL1ctp della chieſa, e quaſx tut—
' ‘ Z 3 L:.  



   

   

  

   

         

    

  

  

  

   

358 Seſi‘ier ſſ
ti gl’altrì quadri non nominati ſono di Antonio’
Fumiani .

Nella. ſcuola de’ La'fiajvoli al ponte di Cà
Marcello evvi un‘ bel" qùadxo del Padoanino con‘
S. Bernardino, ché predica'ſif *

C'Ìfl'cjſd di Sſi Nicola da Tolèntihd; Iſi’adriſi
Teatini, detti i Tolentini.

» Ncrando in Chielàſi a’ mano‘ ſiniſh‘a vi è mi
E quadro col barreſimo di Cristo, di Tizia-
n‘ello, e ſopka‘ un‘ pſſuttinoſſ- _ »

Segue altro' quadro" dove vengono" levate lc
freccie" a S.Sebastiano pri'rîcipiſiaco da Giovam-
batìſ’caſi Ferrareſe; @ finito' dal, Padoanino.
E ſo‘Pra un' S. Girolamo dſſel Pahhſia;
Ségue tm Santo Veſcovo' in aria con‘ un al-

cro’ Saſſnto' in" ginOcchio‘ opera del Palma ,ſi c (0-
pra un ritratto’ con’ unſſa testa' in mano di rilie-
vo, opera” dello' fleſſoj au’tò'rc; ſſ _

Nèlla‘ primaſſCa'peHaſi dalla steſſa' parte di Cà
:Piſani‘ ſaſſ tavola .con la'; Madonna Santi Gio-
vambatist'a‘, Teodo'ro, ed' un Santo Veſcbìſſo, fu
principiſſ'acaſidal Peranda; €- Per la di' lui morte
finita da] Maffèi-K .
Due Quadri" dai lati l’uno abbozzato col mar-

tirio di Sant’Agata, e l’altro finito col martirio
,di S. Orſolaſi‘ turci; eydue del Peranda. __

La ſecon‘da' Capella di Caſa Grimani è tutta
dipinta dal Palma" la ravolaſi con‘ C1ſiisto,'Maria,
S. Pietro, e l’Anima del Purgatorio.
Dauna parte la viſita di Santa Eliſabctta dall’

altra
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4111121 lAnnonziam.1l volto di (opra ?: con istoſi-
rie in divcrſi compal'timenri. \

Nella terza Capella di Cà Foſcari v’ è la ca-
vola di Camillo Procaccinò col martirio di|San-
ta Cecilia, tutto il resto della" Capella è dipinto
dal Pal111'.a Nel volto la' B. Vèxgine con una
glo1ia . Dai' lari della' tavola SS. Catterîna , cd
Agata.N'e'1 fianc‘ln da 111121 Pane 1’ Angelo che
co1ona SS. Cecilia, e Valeriano. Dall’ altra- il
martirio de’ SS. Valentino , @ Tib'ùrzio , ed il
1111211710 da un lato dell’aurme ſieſſo.

Soprà il pulpito S. Antonio di Padova èope-
fa del Prete Geneveſe

Segue poi voltando dieno‘ al pulpi'to un An'-
gelo Cuffode del Pc1anda ,- e ſop1a un 1'ſſit1atto
della (cuola di P1010 . Evvi un 311… Angelo
Cuſlode con 1111 tulſibolo nelle mani, ed 1111 gio.-
vane in ginocchi opera di Pierro Daminſiì da
Castelfi'aſinco, e ſopra d’eſſo 111121 Maddalena del-
la ſcuola‘ del Peranda. ,
Segue 121“ tavola‘ di S. Gaetano circondato da

molte virtu , :: ſuoi opposti , e di {opra il Pa-
dte Eterno, che lo bènedice opera delle belle di
.Santo Pe1ſianda, la Capella è di Caſa Labbia.

Il volt'o della detta; Capella con una virtu teo-
logale, ed altro è òpèra di Matteo BOitolòni.

Paſſato l’ Altare vai un Santo Ca‘rdinale di
maniera forasticra, e di' ſopla una S. Elena dcl
PZ‘ſilma‘ .'

Segue per fiſſanco un Santo' Veſcovo dinanzi
alla Madonna", di Leandro Baſſano, e (opra un
8. Paolo del Peranda.

Z 4 Con-

 

    
  

                   

    

  

        



   
  

  

   

     

  

 

   

 

  

  

  

 

  

     

   

   360 ' .Se/Zic;- ſi

Continua un quadro del Prete Gcnovcſc do.
vc San Lorenzo diſpenſa a’ poveri i beni della

Chieſa, e {opra un puttino.
,}.Dopo evvi San Gaetano dcl Palma , e al di

ſòpra un puttino ,deHa {cuola del Peranda.
Dal lato ſinistto delì’ Altar maggim‘e cvvi ?’

Annonziata, opera di. Luca Giordano.

Segue il B. Gio: Martinoni del Palma , e {0-
pra un puttino corriſpondentc all’antedecro.

Indi San Girolamo opera bellìffima di Gio:

Lis il Boſchini loda ſolamentc ‘il Lione , c

di {opra pure un Puttino della {cuola del Pc-

randa .
Segue S. Franceſco in Estafi opera belliffima

'del Foraboſco , e (opra un San Pietro del Pc-

' randa . ' ſi

Poi la B. Giovanna coll’ Angelo, e Criſìo in

‘arìa del Palma, (: {opra Santa Catcerina da Sie-
na del Peranda.

Nella Capella di Caſa Cornara la tavola con
la Madonna in alto, e abbaſſo Santi Gio:, Ni-
cola , Franceſco , Chiara , @ Teodoro è opera
delle belìe dcl Panna.

Paſſaco l’AImre—z un quadro con Santa Lucia, ,
e due puttini è del Peranda , e {opra S. Carlo
di maniera forasticra.

Segue Santa Carterina da Siena di Bernardin
Prudenti, e {opra un ritratto di mano del Palma.

Continua S. Lorenzo Gìuffiniani di maniera

della ſcoìa deL Palma, e ſopra un ritratto.
Evvi poi la Capella di Caſa Soranza ‘con In

,tavola rappreſcntante li Rè Maggi , opera €blclln.
(.C



   
  

      

  

      

  

      

  
  

       

    

  Di Do’rſadnra. 361

del Peranda. Dalle parti il”“Rè Davidde’ , e 53—-

lomone . Nei fianchi due quadri di Bonifacio:

nelì’uno la Decollazione di San Giovambacista,

nell’altro la ſaltatrice colla testa. del Santo.

Nella Capena , che ſegue di Caſa Piſani la

tavola con S. Carlo con pianeta, e diverſi An-

geli è opera del Proccacino e li due quadri

pure con due miracoli del Santo ſono opere

degne dello Pceſſo autore.

Nella Capella di S. Andrea Avellino la tavoſi

1a col‘ deoto Santo in Eſ’caſi è opera del Peran-

da , e li due quadri dai lati con miracoli del

Santo fono del Padoanino. .

Segue paſſata detta Capella un quadro con

un indemoniato liberato dal Santo opera del

Palma, e ſopra S. Stefano Pure de]. Palma .

Indi S. Magno del Foraboſco , e diſopra San

Lodovico Rè di Francia di Alviſe dal Frìſo.

In fine evvi S. Agneſe avanti a Crifio d’ 0—

doardo Fialetti , e ſopra un puttino della ma—

niera dcl Pcranda.
La cupola grande è dipinta a freſco cogP

adornati di Pietro Algieri , e le figure di Gas-

tano Zompini, ma negl’angoli Vi fece gì’ ador-

. nati Girolamo Mengozzi Colonna , e le figure

il dato Zompinì.

La volta della Capella maggiore cioè il ſOffiD

to ?. frcſco con S. Gaetano in gloria è opera

di Matteo Bertoloni, e le figure a chiaroſcuro

in campo d’ oro nella faccia nell‘ arco di detta

Capella ſono dello fleſſo; queue degl’ a\tri archi

{ono del ſudetto Zompini.
Nd



  

 

  

 

   

   

  
   

   
  

    

    

   

   

   

 

    

 

    

'à‘62 Seffler
Nel Refertorìo ſopra la. porca vi è la Cena"

‘ di Criflo del Palma, dirimpetto cvvi il miracò-
10 del pane,"- e ‘del peſce opera del P. Filippo
Maria Galletti della steſſa‘ Religione grand’ oſ—
ſervatore’ dî Ciro' Feuſii. , . . 4

Nella" Librerid ſondvi q'uzircrò ſoffittì ad oglio
rappreſehtanti geroglifici della Sapienza opera
dello Pceſſo autore;

Chieſa dſi' S. Aldrin Maggiore ," Monache.

Ntfan'do in' Chicſa :( m'anoſſ ſinistra‘ frà -l’
Organo; e la finestra vi ſond divcrſi pur-

tini, ,che tengòno fimboli' della B; V. , e ſono
di Aleſſàtîdro Vaſiro‘cta‘ſiri.‘ ,. .Paſîàta la' finel’cra’ ]a ta'vdlsi dell’Altare di Caſà
MàrCèlſo con la B. V., ed il Bambino ſotco ad
un Albero, e dall; parti SS.‘ Giovanni,“ e Marco,
ed' inſſ‘ gin‘oſſ'c'ehid‘ varj kicraſſt‘ci .dellaſſ' dectaſiſi fami-
glia, è di Fra‘nſiceſcd Alberti Viniziano.” A'ſſexſiiſcc
però il Ridolfi,: che dſiice‘Vaſi cſſelſic di Battista di:!
Moro, nſellà vita‘ di' detcoſi Bartistaſi' ‘ ,.ſi Segue" un quadro con un‘ miracolo" della B.V. con un' uomo’ in girioſicchi del Varotcari.
La tavola" dell’Alt'àr, che ſègue con la coro-

n‘azione della‘ B. V. , e li quattro Evaſſngelisti ,
che ſosteflgono"il Mondo'è di mario" del Palma.

1] gran quadrò d\'opra la' porta, che Và alconvento con un‘ miracoîo della B. V. ," CÎOÈuna donna', che pa’rcorìſine] mare“ è opera fin.
golariſîìma dèl Varoctari, nella quale ſpczìal-
mente vedeſi una femmina , che ſiedc {opra un'

bian-



   

                 

  

      

  
  

   

    

‘ Di Dorſadura; 36—37
bianco cavallo vestica di raſo diviſato ch’è, per:
dir vero, d’un ottimo guſ’ſo e v’è il nome del-

l’autore così : 01m Vſizrotfari 1628.
Dello steſſo autore paſſa‘toſſ ]" Altare del Cro—

ciffiſſoî cvvi la B. V. in aria ; cd dn S. Diaco-
no abbaſſo; che ſoffrì di’ Perderé‘ un’o‘cchio per
vederli.“ : ‘ ſſ
La Palla, che ſegue con N. Signora ,' e vari

Angeletti, ed abbaſſo li Santi Franceſco‘, Pietxo

Chiara, Andrea, e Giacomo è opera‘ ſin’golare
di _Bonifazi‘ò'. , .,

Il gran quadrd con la rottaſſ de’ Canîoteſi per
miracolo della vestc di N. Signora è una delle
opere famo‘fiſi‘ffinîé del ſlecttO Varo‘tca‘rì.

La' taſivolà dell’Altar maggiore coll” Aſſun‘zionc
diſſNſi Signora è' opera belliffima di' Paolo Vc-
roncſc' . » , , .,

L’ Annonzìaſita‘ dalle parti è di manoſſ del' Pal-
ma .‘ ſi , ſi

Lateralmente Vi ſonoſſ quattroſſ gfan—qugdî-ì , [‘
uno", con San Gioachino ſcacciato dal Tempio
Per nom_aver' prole , l’g'ſſaltrò con' la" Sp‘oſalizio
della Veì‘gìneſſ tenuto dal Ridolfi pel" di'ſſD‘òmc—
nico ,' ed il terzo con la‘ Vifita‘ dc’Rè Maggi , e

ſcſimo opere del Tinco'rctto’ ; l‘ ultimo non è di
queſ’ca‘ rſſùſia‘nò‘. , … . ,, _ ’ ,
Nel volto—ſi della Capellaſi evvi il Giudizio Unie

vcrſale'; di Antonio Follet. »

Nella‘ Capella,- che' ſeguc’ la' tàvola‘ dell’Altare
è il_famo‘ſo S. Giovaxn'b'à'tſiìstà di Tiziano, che
và alla {’caùî'pa- _di Vàlencinſio le Febre.

Nella detta Capella’ cvvi un quadro posticcio
del



     

 

  
  

   

  

  

     

  
  

  

      

  

    

364— Seſì-z'cr
dd Palma Vecchio con la Madonna , iì Bambi—
bìno, e Santi Gioſeppe , @ Cacterina col nome
dell’autore, fatto come vedeſi l’anno 1599.

(lui pure evvi un quadro con la Vergine, e
S. Gioſeppe-, ed un ritratto, opera ma] conſera
vara di Polidoro . _
Seguono dopo questa Capella tre quadri di

Matteo Ponzone con miracoli della Vergine ,
trà. quali v’è una figura, di chiatoſcuro, dian-
ccſco Ruſchi. ‘ …

Segue poi la palla di Bonifacio con l’ Aſcen-
fiume di N. S., e gl’Apostoli adoranti.

Paſſata la Porta vedeſi il ſamoſiffimo quadro
dell’ Arca di Noè di Giacomo Baſſano, opſſera
copioſiffima, ed in genere d’animali ſquiſitiffima
c condorta all’ultimo ſegno.
Sopra di questo V’è un S. Baſ’ciano dellaſima-

niera di Giorgione.
Nell’ angolo evvi la. Vergine, che libera un

Pittore precipitato dal Demonio , ed è del Vaſſ
forma,.

Sopra le colonne vi ſono diverſi quadri po-
fliccj, cioè le quattro stagioni deìl’anno de’Baſ-
ſani . ſiUn Cristo all’ Orto di Paolo Veroneſe .
’Un Ecce Homo di Paris Bordone . Una Ma-
donna in tavola con diverſi Cherubini , opera
prezioſa di Gian Bellino. Un’ altra quaſi ſimile
del Cſionegliano. N. S,, che appariſce a’ diſccſi
poli della (cola del Bordone.

Li ſoffitti poi , ed il quadro {opra la porta
della fondamenta non recano troppo onore a
_questa Chîeſa , che ſì Può dire per ,altro una

PC]:-
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p'erfettìffima Galleria d’autori della Scuola Vini-

zxana .
Nella Sagristia ſonovi li due quadri dell’Adul-

tera, e del Centurione, ch’erano in Chicſa ſo-

Pra le Colonne, ma questi non ſono altrimenti

originali di Paolo Veroneſc ,-comc afferiſce it

Boſchini .

Chieſe della Giudecca .

_Chieſſiz di S. Gio: Battiſl‘ſiz, Monaci
Cnmnldoleſi .

I A tavola a\la finiſ’cra della; maggiore rappre-

,_1 ſenta una mezza figura di Santa ſiMaria

Maddalena, opera di Domenico Tintoretto.

Una tavola di Gio: Bellino con dìverſi com-

arti; in uno al di ſopraſi evvi la vifita di San-

ta Elìſabetm; Poi S. Mattia Apostoìo , S. Gio-

vambacista , e S. Romuaîdo -, fotto S. Mattia

evvi l’ istoria , quando fu po-ſìo nei luogo di

Giuda traditore"; ſotco S. Gio; vi è la ſua De-

collazione ; fotto S. Romualdo evvi il Santo

Doge Pietro Orſeolo , che fu poi Monaco di

quest'abito affieme colla Conſo‘rte Malipiemſi.

Nella Sagrestia ſonovi Ie portelle" dell’Organo

cioè 1’ Annonziata , e Santi Giovambatistaz e

Matteo opere rare del Conegliano.

‘ Il Palazzo di Caſa Nani Poco distante daſ“

qucsta Chieſa era al di fuori dipinto auto da.

Paolo Veroneſe COn favole d’Ercole, e il Carti—

le era con istorie dc’Romani dipinto :\ chiama
(curo

   

 

  

  

  

   

    

     

  

  

  

    

   

     



  

    

  
  

  

   

   

  

   
    
  

  
  

  

   

366 Scfifier
{curo dn Benedetto [uo fratello, ma l’un? , e ;P.
‘altro poco nulla ſ_ì. vcdp.

Chieſ}; delle Citellea

U'Na \tavola d’ſiAltarc con la MadOnna , San
Efahceſcoſicd un xſſitrath [d’un Senatore è

opera d’Antonio Alienſc,
L’ Altar maggiore è. la tavola di Franceſco

Baſſanò , rapprſicſentancf: lg, preſencazione della
Vergine; Opera belliffirna, ſſ

Un’ altra xavola. è dcl Palma con N. 8. all'
Orto . '

Sopra 'la porta evvi la Naſcita della Vergine
con una gloria nell’ alto, opera delle Più belle;
di Pietro Ricchi, . ‘ '

ſiChie/Zz della Croce, Monache.

Sotto il coro a man finistra evvi un quadro
colla Madonna , San Giovambatifla, e San.

Gioſeppc di maniera Parmeggianineſca.
Sega; pn quadro con N. S, nato, d’Anmnìo

Zanchi. ſi ‘ '
Evvi poi _la palla con 88. Benedetto , e Sco-

lastica nell’alto, e fu] piano S. Lorenzo Giusti—
niani di Scbafflano Ricci. '

Dal lato dcstro dell’Organo, evvi la Fede , di
Pietro Rſſicphi, dal fi-nistro S. Elena, di Matteo
Ponzone.

Segue la tavola con, 88. Domenico , ;: Roſa
d’Antonio Zanchi.

So-
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Sopra la porta della Sagriffla evvi Cxisto 2111“

0110 ‘di Michele Sobleau, ope1a degna.
La palla di S. Atanaſio è di An1onio Zan—

chi . ‘
ſi ll quadro con la Madonna, la Croce , e va—
1j Santi ſop1a il fineſhone è di Matteo Pdnzo
nc. Duc.Sa1lti _Vcſcovi ſo110 dclla _ſcuolg di Ti-
ziano ;,

Chieſhz 45.1 R;:dſſczztſſorc, ;Padri Capuccini .

Ella prima tavola a mano ſinistra vi è l"
Aſſicenſionſic _d1 Crilìg ſidi 11121110 del Tinto:

1CttQ .
Nella ſeconda CListo 1iſo1gence, opc1z11ſingo-

lalc di Franceſco Baſſano.
Nella terza N S. deposto di C1oce ;o11le

_Ma1i_e, ed 211111 ope1a del Palma.
Dall’altra pauc la flagellazione di Cristo con

una gloria, del Tintoretto.
Dopo questa il bacteſimQ di 01110 comin-

ciato' da Paolo , e finito da.’ ſi1oi eredi, opera
belliſſima.
—Nell—’ ultima poi vi è la Nativuà , open. di

anceſco Baſſalm.
' Tutti li nicchi poi della Chiefs hanno molte
figule di cl1ia1oſcu1o di Sibille , e p1ofeti, ed
Evangelifii, e Dammi, e fama open: del Pach
Piazza Capuccino,

Sop1a la p_oua pu1e una mezzaluna gmnde
di chia1oſc1uo è dello steſſo, dove vedeſi il Rc-
_dento1e in alto con Santi Malco, Teodmo,

Roc-

    
  

   

    

    

 

  

  

  

   
  

   

  

  

    



  

,368 'Sestier
Rocco , e Franceſco, e la- Fede col Principe di
Venezia , e Senatori , che pregano per la libera
razione della Peste, :: vedeſi fotto ſcritto:

Cri/ìa Redemptari cibitate gravi peflilmtia li-
berata Senatm, ex voto.

Priol: Non. Sept. An. MDLXXV].

E ſotto questa ſcrizionc v’è un’ altra mezza-
luna di Pietro Vecchia con la B. V. , che por-
ge N.\S. a S. Felice , & in lontano il Santo ,
’che ſana un infermo. ,
;. Nella Sagrestia S. Franceſco con 1’ Angelo,
che ſuona è di Carlo Saraceni.
Un altro quadro è di Giacomo Palma con

la B. V., N. S. , SS. Girolamo, Anna, France-
ſco, e Catcerina. .

Evvi un altro prezioſo quadro di Gio: Belli-
nO, con la Vergine colle mani giunte, e N. S-
che dorme , con due Angeletti , che ſuonano ,
opera freſchiffinîa, e conſervata da’Padri in un
armano. ' -
Un altro quadretto vicino al picciolo orolo'ſi

gio con la B. V. N. S. in bra‘ccio, del ſudetto
autore. , (
La B V. , che dà NHS. a S. Felice è opera.

del Padre Semplice Capuccino. ' ‘
Abbaſſo all’inginocchiatojo la B. V. con alcu:

ni Angeli è del Padre Piazza , c'dai lati Santi
Gjoſeppe, c Franccſco dell’Alienſe.

Evvi poi un quadro col bntteſimo di Criflo ,
-e due ritratti, opera di Paolo Vemn‘ſieſe. _

Sonov1
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,ſſSonovſſi ancora due quadretti del Palma con

Cristo in Emaus, ed il pane della, ,propoſizione
cſſdſi m alto il. piovcrdplla marma delli" Barſſani.
", Evvì ancora una testa , che diceſi eſſere il ve.:—
;1‘0 Li.;mtto di S, Franceſco , ma ciò non \ :ſiì de]
{igtìſſſîxnile non eſſcndoſſvi staci pittori aftempi Ai
qgcsto Santo. , e molto meno ,, che ſſcosì dipin-
gſſqſſem. , _ , ſi - , ſi.ſi:.ſſ.1_
La,tagſſolaſſſiſſſſdellÌAltaſe della Chicſctca vqgcſſhſiia
con la Madonna, Santi Girolamo, _cſiExaqc—cſgg
èſippcxſſaſſraraſſ di Gio: Bellino; . '
Un ‘altro quadro con la B, V..., ſiſicſilaſig ſiporſigcmi‘l,{,P

Signore .a' San Felice è opera de} P. _:Seznplicc ſi.
N;]l’thoridſiſopra il coro la tavolaſſch’AL

raſſrſic con, Cristo in Croce, la B. V.-, S. ’Gio:
)

e .cſſìug: Ahgeletticon due chiaro‘ſgſiucſſi‘ſi dgilatine‘ll’
Îunſſoſſ'San anceſco, e nell’altro Sant’Antonioè
di Santo P_eranda. Un’altro quadro d-a— un lato
,inqmczſſzaluna con .Ccistq all‘Ortoſſc dall’ altro
San Franceſco, che _riccve Ie (Îcizn-matpſi ſoſinotut—
…lîzſi ? due del Pergudaffig . , ,

"In vari luoghi dſicl _ConVenrp'ſivſſaſj‘ quadri ſo-
no del P. Maffimo.

ſi îſſC‘kìè/îz‘ di ſiSſiÒzÉcoſimor, Pddì'i Èèrw'ti .

LA Prima Faikòlaſſ @@@-anda in ,Chicſa a mano
finistra còn. zſimſi .Ccpcifiſſozîche fiacca, il de-

ſh‘ò‘ brſſaccio dà'lîa'ſſCrchſie è dj_ſiſſgimlamo Bru-
ſaſerro . ſſ ſſ
Segue la tavola di S. Giacomo ; del Pilotti .
L’altra tavola con la Madre Addolorata nell’

Aa alzo,  
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3110, e fu! piano 'Varj Religſſìofi 'Séi'kſìt'i ’è pure
del ſudetto Bruſafcrroſſa
-Ncllà Sagr'i'stiàevvì 111113- t'avo'l'a d'i' Domèfiì‘cò

Tintoretto, e due qu3d1ét‘11 'còlla creſſazìofiè'Z'Ìell’
1161110,— e dél'l'a donna, di A11'd1e3 chcntmo 213
111-13 Màdo'nnà d"el Zanchi.— ' 1.1…

Nella 16113 del Refcttmio ’evvi 1111 ſ31110ſò (111114
dro di Benedetto , e C31letto Caliari , che 3143131;
Ep'r'èſeùta 'il cchviſſtto 'del Lſſcvìt'a', 11933 13113" 111-ol—
10 [111 'gt‘ystò dèſ] 11131311130 @ molto bellſia. ' '

Nel ſgo’ffitco poi ſohovi r1è comparti; netldnò
fAnhqnuàtà ; nel ſe‘cſſ—ondo 1’Affun13,nel'1e'_1zo
la'— viſitaſſ di S. ÈÌ1ſàbettà,’ed 111101110 ſonovi vzf-
rj ornamenu, st'z'm‘ze, pe‘1gòlàci, e c31tellam1che
31101113116 dett’ſſi qu3d1i; il Boſchiniſſ mette 'in dù'b-
Bio, ch'è 113111110 'di Paold, iI R1dolfi dice,
"ſſche Ie "t'lſiè nommate fstoiie {6110 di Pàòw, c
“’che 2101n311‘1ent1 ſono di Benedetto, e C'aùeffl)
ſo'no còſepefò ttîtt‘Îe‘ dì gi3’11 11111110 , e dèg‘dè
d’eſſe1e coſſnſſfid'éiſiate , pùo òîéſiſſèw , ch‘e foſſcro 111"-
vencare dal Maeſho , dipſh‘tedai diſc‘èſſpoli, ſiſſ'e
Ittoſſt'c'he certamente 'd3] M3'éſ’cr‘ò ffèî'îo.

Claz'eſh di S. Angelo, Pz'zdriſſCarmelimni.

Onovi uè tavole di Od031do Fialcctiſſ , ſſ
.- Nel ſòffittò d‘ue quadu del Petrelli , ‘1’ 11110

còl Î’akàdiſò, e131110 còhlaMadonna, che dà
135110 38. 311111111 Sto'cì‘ì.- ’ ſſ

Chie-    



Èzſi Èorſi/ÎwÌm-oſſ.‘ géîſi

_ Chieſa di S. Enfimz‘a, Preti. ' ſſ

ſ’. 'On‘ozv‘i‘ due Ìavſſole di *Girdlamo Piloni,.l’ùfia

ſſ_col Padre Eterno", 'e vari Santi; s.l‘aìctàſſcop

jlà'Madorma, e Santi “Gio: ÎEvàngdffla , ';ſiC ‘Gio-

'ſeppc . ‘ : 3

Sdpr‘a I’Alràr maggiſidre v’è l’Affimtà‘ſſ ſſe ſimgÌf-ſſ

tì San'ti , e Same , e duſie dai lati {della taVOÎa

cioè Sàm‘i Simoàe , “ed MajaìPſſrofèeriſſſi.ſſSonovi an-

co‘ra‘ nella medeſima—Capelìa due quadri nell’uno

lAſiCena di Cristo‘ , nell’ altro la manna nel 'De-'

“\féréò ,“rtitcè "o'ſſpc’ſir-e ſſdeg-PEſſ-rſie—dì ‘di Panic… ‘

”’Î'éH—jéolw «'ſſdi ‘qUeffà—màggior Cupellà fè *dÌPÎfl—ÈO'

*àìſſdffèſhoucſi'òlſſl‘e ſifiîgure —-ſid’Pé—g‘dstino ;Licterjni ,- e ;g-l’

?Wfflàxì caz îi’Giſſſſîcdhſiìſio’ rG-roſſ . '
" 'N-‘eſilîſòffitro Vi ſo‘no‘ zufè quadri di Girolamo

"Î—‘fÎNèÎÌHàfièîlſſài'ſſdélſſſoffitr'o ſullàſſſipàrete fanovi al-

;‘fifîîftîf‘èffſiqtmdri di :Beſſl‘fia‘i‘dſſino‘ Prudenîri ,con iac-

ffſiìeîèlſièlla vita‘ della Vergine. .. ſſ ,

ſiſiſifE’fìT'ſiffinſſdo in ìGhie'ſa‘-a—1nàno fiznìfìuà-ſſſicvvi..un

j‘qfiàdrbîſ’cdn S. An‘dreàfl‘in Prigione,- ch.cſiſipredi-

"Ca' .- ’Seſigùe un --a‘lrro iqùàdro Con - …una .Ìd-omna- con

una colomba” ſſin ,testa', ed un atmàto . Seguono

‘ſia‘ſſfîcora‘àlrri Îdff'e pè—zſiZìîî'l’unò 'dcwſie'LiSſſiAndrea

“Vien" con‘dòſitto à! ffl'àì'ti‘kìo,=* lìal‘tm :cdl -Samo in

,gìqrìa ,‘ co'ſc rutxze 'ſiafd oſig—lìo‘ ſidi G Jimiamei *»Pſſellc-

'gl'ſilxlſiifdèll-e fue" b‘èllſſe; . ‘ 4 ‘ ' "

Un guîdſo" ”pdi-conſi S *Ant'ònio' diîzPa‘dova in

ſiſſgſb’tra,ſſed 'Un-'fflffdſſſiè‘òl-ſidecto Santo ,a :'cui vien

A9." 2 ad-  



  

372, Seſhier
additato il Bambinò Gesù, ſono ogerc del F”.
Maffimo Capuccino …

11 ſoffitto della Capella del Roſario è dipinto
afreſco edile figure d’Agoſkino Liccerini , @ gì’
:domati di Giacomo Groſſ.
Dopo detta Capella evvi 1111 quad10 colla, Ma-

donna, e dive1ſi Angeli, :: Sana Gioſeppc , cd

‘Anton'1o d1 Pgdova, opera del P. Maffimo.

Cbieſhz de SS. Coſmo , e Damiano,
Monache.

Nnando in Chieſa a mano finistra evvi 1111
Egran quadro con Moisè, che fece featuri-
113 I’ acqua opem jnſigne di Sebastiano Ricci .
Degne d1 fingoleu oſſewazione ſono le panico-
11111151 dì (1116913 121111 picnua,ſcorgeſ1do_ſ1… cfla
P11mie1a1nente un non o1dina1io modo di com-
pone1e,e di colorire, un‘a .eſpreffionc 11111311116,

ed ogni coſa univerſalmente , ed ottimamencſie
dipinta fiaſi in figure, inauc di 16111), negl’ani-

-ma]i, e nel paeſe finalmente, che è 111i1‘ab1leſſ,e

nel quale vi coadiuvò 1110110 il non mai abba-

stanza lodato Mamo [110 nipote di cui alt19ve

abbiamo palato.
La tavola, che ſegue con la Madonnaſſ ,SS

Cecilia , Teodoſſ10 , Maina , Coſmo , e Da-
miano è open. dcl Tinco1eſicto.

Segue 1111 211110 g1an quadro col nionfo delì’
a1ca,ope1‘a pu1e famoſa dclſov1acitato Ricci.

Nella Capella alla chſſha della maggiqrcv’ è
una
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'una tavola di Grillo in Croce, e le Marie ope.
m del Tintoretto. .
La tavola dell’Altar maggiore con ]a Madon-

na in alto, e abbaſſo Santi Benedetto, Sebastia-
no , e Franccſco è opera del Palma . ‘Dai lati
due quadri ſonò del Fumiani. ‘ ſi-
Dal lato destro poi della Capella cvvi un qua-

d-ro grande con Salomone, che Paſſrla al popolo
opera quella Pare" distinta di Sebastiano Ricci;
Dirimperto evvi uri ſagrifizio della legge anti-

ca, opera delle belle d’Antonio Molinari.
Nella volta ſopra‘ l’Altar maggiore vi è [dipin-

ta a freſco la Santiffima Trinità , ,e Santi Pietro
Giovambatista, e molti Angeli ; opera di Giro-
lamo Pellegrihi. . .- _
Negl’angoli della cupola ſonovi li quattro E-

vangeliffi a freſco di Paolo Farinata 3 il resto
tutto :\ freſco è del Pellegrini ſudetco.
Sopra le cornici dell’Alcar maggiore a destra—,

e :! finiſ’lra vi ſono due istoric del vecchio" tc-
fiamenco , e negl’angoli duc PrOfeci d’ Antonio
Zanchi . '

Nella Capella alla finiſ’cra dell’Alta; maggiore
la tavola con lo ſpoſalizio di Santa Catcerina c‘
gpera rara del Padovanino. ' :
Appeſa al muro cvvi un altra tavola con la

Madonna ſedente con bella architettura, e lì SS.
Coſmo, e Damiano, Benedetto, Eufemiaſi, Do-
rotea, e Tecla, opera distinta di Gio: Buoncon-
figli col nome dell’ autore fatta nel 1497.

Segua un quadro con Cristo, che fcacciai
* Aa 3- mer-  



    

  

 

  

 

  

 

    

   

  

  

  

  
  

  

  
  

  

  

3-74 . Èeflier
ffic‘fcàfltî dah tempio— ,.ſſ-oſſpcra celebre di Angeìa

Trìvìfanì.
' Un altro €01 ffiOltì-plſſi-‘CO' del pane , c del pc-

fce è‘ ÒPCM degna, :: famoſa d': Giovambatiſia

[’i-troni . .
Sopra. il coro evvi un quadro del Cavalier

LìBîetî. cdl” martirio d’un Siamo,

Chiefs delle Convertire.

— Mano finistra‘ entrando» in Cbìeſa. vi è una

A WWW dii Maxxeo lngolì con una Ctoce ,

e" li. _Sam‘i Giovambacffia- , Franccſco , Lorenzo

Giustiqiànì, :: Caffo.
Unîaìtka‘ fàvola alta destra. dell’Alta maggio-

re, con l’Annonzìata, e S. Nicolò è opera del-

l‘e migliori di B*àìdìſſeîa d’Anna. '

Sopra là.. tavola de'ìÌ’Alcar maggiore v’è l’ ap-

parizione dì Gtisto 31119; Maddalena ncſſ OHG ,

opaca degna di Luigi dal Friſo.

Dai lati d’eſſa Santi Giacomo , e Andrea A—

pſſofiîoſil‘i coi Padre Eterno; (: [" Annonzìata nel

volto: tuttO del Palma.

Un’ altra: tavola alla flnistra dell’Altar maggio-

re“ ecm }a Madonna diîPictà, opera delle buone

di Baldiſſera d’Anna.

Un’ abeti; pure con Criflo all’ Orco, è dè]

Pàlmſſ -
ll ſo—ffitto col Paradiſo, ed altro è tutto del

Sopra la porta; della Chieſa la Cena di Cri-

flo è della ſcuoſſ—la di Tiziano .
Per  
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Per andar nel parlatorio v’ è un quadro con
Santa Maria Maddalena frà-gl’ Angeli coſa di.
Bonifacio. ‘

Chieſh de SS. Biagio,, : Cataldo ,
Monzcbè. '

LAtavola dell’Altarkmaggiore coll’Aſcenſionc
di C1isto è di autore moderno.

Una tavola con San Biagio , ed altſſri è del
Palma .
Ùn 31113 con S. Cataldo, e due Angeletti è

della maniera di {mis Bmdoſine.
Ne’pa1latoj ſonovi va1j quadri del Palma.
Evvi anco un gonfalone con 88. Biagio, e

Cataldo di Gi1olamo P1lotti ' '

  Fim del Seſhier di 11017141110.
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T A V 0 L A'
DEL SESTIER

' Dl DORSOD‘UR-O;

Hieſſiz di & Nièdlb,‘ 313
Cbieſſiz di & Marta, 317

Chieſhz di S. Tereſa, dette le Terèſèſi; 3‘18
Chieſa delle Romita a S. Trovaſa- 320
Chieſhz "dell’Angelo Raffaella. 320
Chieſoſiz ali S. Selmstiano . 321
Chiefa S. Baſilio detto 5. Baſegiaſi 325
Cbieſa de’Padri Dominicana" Riformati dem; de’

Geſuati. 327
Chieſ}: dell’Oſp‘imle degl’lncumèili. 328
Chieſ); dello Spirito Santo. 330
Scola dello Spirito Santo. 331
Chiefiz dell’Umiltè. 332,
Chicſa de’G-ztemm'éni _ 333
Oratorio di S. Filippo Neri vicino all’ Umiltai .

334-
Cbiefi; della Salute. 334
Scuola della SS. Trinità. 337
Chieſ}; di S. Gregorio. 338
Chìefiſiz de’SS. Vita , ;? Mode/Zo , aletta S. Vio .

340
Claieſz oli S. Agneſe. 340
Claz'eſhz della Carità., 341

' Sma-



  
Scuollz Grande della Carità.
Chieſ? de’SS. .Gſierwzſa, e I’rſià’taſo dem; S.’
M 0 . -

Chièſſiz‘ di lutti li Sami detta Ogniſhmi.
Chieſa di S. Barnaba detta S. Bernabei.
Chieſlz della Madonna de’Carmiài .
Scuola del Carmine.
Scuola de'ſhrotmri.
Chieſa del Soccorſh.
Claieſh da' S. Margherita.
Cloz'eſa di' S. Pantaleone.
Cbieſzſiz di S. Nicola aletta d’e’Tolmtihi .
Cbieſa di S. Maria maggiore.

Giudecca Ìſola .

Claieſa di & Gio:
Chicſa delle Citelleſſ
Claieſoz, del Redentore.-
Claieſfl ali S. Giacomo.
Chieſ}; di Sant’Angelo.
Ckieſa de’SS. Coſma , e Damiano.;
Chieſa delle Convertire.
Claieſoz di S. Eufemm . ‘
Claieſa di SS. Biagio, e Cataldo.

Fine della Tauela .
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Dl CANAREGGlO.

Cbieſh di &. czomſi Criſo/Zomo, Preti.

\ A tavola dell’ Altar maggiore con
\ S. Gio: Criſostomo , S. Giovam-

barista, ed altri Santi , e Sante è

_ di mano di Frà Sebastiano dal
Piombo, opera rara, '

Li quattro quadri nè’ lati del
medcſimo Altare contengono istorie concernenti
la vita di S. Gio: Criſostomo di mano di Zac-
caria Fachinetti, e non Gio: Maria Achincrti ,
come dice il Boſchìni;
Ma li due a man destra ſembrano di molto

più dotta, e bella maniera, che gl’altri dirimpet-

to , e piegano al modo de’Baſſani.
Nella volta dell’Altare evvi la Cena degl’ApO-

Roli, opera di Bartolommeo Litterìni.
Il ſoffitco poi in alquanti comparti è del Cav.

Diamantino. '
Evvi poi la bclliffima tavola di Gio: Bellino

con SS. Girolamo , Cristoforo , e Luigi Rè di
Francia.

 
L’al-  
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' L’altra tavola all’ Altare di Caſa. Civrana colſi
tran—ſiſico‘ dì: S-ſſ Gioſſſeppe è di Carlo Loch.

L’Organo co‘rr li Santi Andrea , Agata , 'Gio-

van Criſostomo, ed Onofrio con altre ſſistoric è

di mano de’Vivarifniſ. ' - - '

Cbìefiz di- S. \Maria Naaba, Preti,.

' A prima tavola a mano ſinistra con S. Gia

rolamo nflſſ'deſerto è delle ultime coſc di

Tiziano, C "và— all‘è (tampa di Valentino lc Fc—

brè . . .

All’Altar di S. Filippo la tavola con l’ Angelo

Michiclc‘, S. Domenico, ed altri Sami è di ma-

‘no di Pietro Mera. ſſ ' .

Nella Capella alla destra della maggiore la ta—

vola di Rocco Marcc‘mi è Prata cangiata in una

d’altro autore. _

Li due quadri laterali cioè nell" uno S. Gio-

vambatista , che predica nel deſerto; (: l’ altro

con una predica pure di Sant’Antonio di Pado-

'va ſono opere di Gio: Segalla.‘ '

Nella Capella maggiore la tavola'con l’Aſſun-

”ta è opera di Montemezzano. -

Dai lati un miracolo del Santiſîîmo Sacra-

menfo è di Angelo Leone; l’ Annonziaca , di

Pietro Mera; ]a viſim di Santa Eliſabetta del

Padoanino ; e la Manna nel deſerto è del Za—

nimberci. ' ' ' ‘

' " Nella finiſh-a Capella“ chi la 'paffione del Si…
'gnorc di mano del Lorenzetti.

Segue l’ Altar cli Muſaico fatto dalli Zuccari

* col

 



     

   

  

   

   

   

    

  

 

   

  

 

  

   

380 Scſhìer ,
col cartone di Bonifacio, e rappreſenta K. V_it—
tore martire con" alcuni Religioſi in ginocchio—
ne, e nel picdestallo evvì ſcritto:

Quod arte,ſſ Ò‘ coloribm' pi&or‘
Hoc Zuclmti fratref ingenio ,
Et natura ſaxif MDLVIII.

Segue un quadro con Criſ’co morto copia bel—
13 di Tiziano;

Il quadro ſopra la panca del Sanciffimo con
la. riſurrezione , e due Santi nei lati della fine-
ſh'a fono opere di Leonardo Corona. »

La volta dell’Altar maggiore, gl’angoli trà gì’
archi delle colonne, ed i nicchi con vari Santi
dalle parti, e (opra gl’Altarì con vari belli puc-
tini, ed altre coſe ſono opere di Gio: challa.

Chieſ}: di Santa Maria de’ Miracoli ,
Monache.

ENcrando in Chieſa per la porta maggiore
fatto il coro ſonovi due quadretti con li

Santi Chiara , @ Franceſco _; di più un quadre;
con ]a Madonna , e Santi Giovambatista, e

Chiara , ed un ritratto d' una donna con un
puttino tutte coſe di Gio: Bellino.

V’ & fotto il coro pure un quadro con una
Maddalena fatta in Caſa di Tiziano.
La tavola con Santi Girolamo , Pietro d’ Al-

cantara, ed altro Santo è di Giovambatiſìa Pic-

toni; opera belliffima. _
L’al-



 

332 Se/ÎÌW
*Latàvòla poi con" 88. Gioſſſepſipe, ed Ànt—‘oſiſſnìſio‘
È di Gio: Sègalla‘.

801113 15. porta della Sagristia 1a viſita de’ Ma-
gi è d’Odoardo Fi'aletci.
Nèllà Càpéna di S. Filippo Neri ſonoviquar—

tro istorie concernenti la vita de110 Pceſſo Santo
'di mafia“di' Gioſeppc Enzo. La tavola“ del'l’ AI-
mm èſſid‘iNìco‘lò‘ Ranieri.
Nè11a 02196113 maggmre la’121110121 cdl Padre

Eremo; S:(321112121110 ed1111 111110 531110 è' ope-
m- del Zeppa“dà’l Vſàſſſ—ſo. Dal1310'deſh'o Crffiuì,
’che lava 1 piedi aſigl’Apofìoli è di Gio: Laudis .'
Dopo‘q’ufflo nel cannorìalc evvi Criſ’co 311

Orto dello steſſo’ auto1'.e Nel cantonale finistro
1111611211 .ſid'é1ſVÎèccſſhioi testameiìtò è del Zappbſſd'al
WWWF;11111110 finiſh'aſipm"111 quadroedtla(ÎE-
ſtià'è “'di {Béne-ckefcſſCàliffii. 'La 111116111 di SuRdcſi
co, che ſanaxgl’aplpestau èdimanqdſii91111111
110Fralem >de11e ſu'e piu bene. L

L’a1t1'a ra‘vo’121‘ apprcſſo con S. Luca" , 1211 1111111
"3211111 f1'à molte architetture èdi Gio: Manfiieti.

Segue il quadro vicino al detto Altaretbmflſſa
.Màdonna, e 11 S‘einrì Rocco,'G1‘ò: ſſEVangjeHfla,
Domenico, 'èCarmina da' Siena, Frzk'ncèſ’coje
due rìtla'tti. di mano di Stefànb‘ Paa‘luch. ‘
L’estem'o dé11e "i-portelle dell’Organo 'co—nSami

Canziano , & Mamme di Gio': Cofitarſſini fono
dai l‘ari del ſù‘detto.

I1 ſoffitto della Capella maggiore Col Santo
in gloria, ed altri Santi, 'e Sante compaom111211-
1111 è opeſſlabelladi G10186wa11a

Chit- .



Di' C'nmzréggm. ſſ 38;

Claiefiz "de Padri Goju)”,

ENtr‘àndo 111 Chieſa ’a î‘ùafio ſ11111111 121— 111111121
e la faſſmofiffimſi’a tavola di Turano c’dl

1119.111110 di S. Lorèhzò ih “tempo ‘È1‘i-1101113, Vè-
deliuna stà‘lſifiſipà di (jùèfia ihrenuòfie 111121211311
da (5011161117) ’Cò'ft-, fſ'hſi'a fu cj-‘(ſſſſeffà nafta cÎa1111
111110 fimile (111211110,th ‘Fèc'e T'iz'iàno' pè111 Rè ſi
1711112936dî Spdgſſa' c11ffe1e'hte da' qù‘eflà _‘ſſfiél c'a1ni
Po avén‘dò 11 P11mò il' Campo 'co’n a1ch1ìettùrc,
c 11‘ghre1òntane, :: 131110 Con fumorrìwokf "e'
11111: P'utſtì‘fili 'n'cll’altò‘ſi. - - '

Ve’d'efi 1101 121 gum t‘àv‘òlſia c'ò11’ Aſſuîî'tà‘délſſîſia‘
Vemme, QPffla del Tiflt'o'rètt'o ‘delſè “più' vàTrhc ,
e B'èl‘le dell511110113 € Và alla 11211111121"d‘el Lov‘ſſa
'Pàſſata la Sagrèffia evVi [a tavdfà‘d‘èltrà‘ùſiffiò

di S. Gioſeppcdi Doſn‘enico ClaVafmo
àfi’llSòffirfo a freſco ſ0p1a'1’A1'tar maomore con
2101121 e l’aluo 'pù‘re piu granadacon ‘Gfflo-

g1ſi1ficì appartenenti a] nome di Gèsu ‘ſoſiò111111
è111% di ’LòdoVÎCO Douony * ’ '
‘EWlÎpòi la 'ta'vò'Iaſi di S. ’F1àt1reſcoſſſiXaveuo,

cſi'k'iè p1ed1cà 9. 11161121gènte 61312111 (1 ' "“Ca'v. 121131:-
11 întſſàgſiata al’lacqua ſoxſſte da Mîr ,“Bòſch‘mL .
SègſiLÌe doppo 1’ Alta1 di S'. Ignazm l‘a tavdîa
di Antonio BaLeſha con 111 VergmcSànti F1à'11-
gîîcoBorgia , Luig1 Gonzxoae‘123111311110Ko-
ft 3 . * * … "'
Ed in fine evv'i 'la t'àſſvbl'a co'n 1a> Décoll‘a‘zm-

fié di San G1ovambartsta 'òpcfaſmgolare dc1
Fauna .

  

Nel-

 

  



     

  
  

 

  

    

  

    

   

   

   

  

 

  

  

    

  
Di Canareggio. 38!

ſſL’aìu-a dirimpetto a questa con ;S. Antonio è
di Giulia Lama. », , .

L’organo con al di fuori l’Annſionzìata , e ne]

di dentro li Santi Pietro., e Paolo: --, e nel pogs

gio "alcune istorie di chiaroſcuroſeno zdiîmano

di Pier Maria Pennacchi. ..

Dalla parte finiſh'a dell’ Altar maggiore cvvi

Cristo Signore di mano di Pietro *Veîcchia.

.'Il ſoffirto con quantità di Proſcci’è del "(o-
vradetto Pennacchi, che poi nelfine dell’opera-

zione terminò anche la vitaſinclxrzzò. ’

Chieſa- di' S. Canzian:; ,aſſP-Î'eti. ». .;;
… -. ‘ .- . fzrz-ſiſ: FLÌ—Î’ìj. …

ſſſi-T'Ntrando .in Chicſa a nmnîczſſzfinistl-‘aſſſbttoſſ ]“
organo ſſncl pximo quadro: ewiſiſiCristnmor—ſſ

to con un _ſiritſirantqd’ uh- ijanoſſſi reſil’ Angelo
.Custnkſſîſſopera.…d’Qanx-do Hiaſileſſcti, .'ſi , …;

Il terzo quadro. pojzè. la Naſcita, diſſ-Cristo.:di
Matteo Ponzone". - . . ſſ

., Segue… nel, '..canthe S, - Franceſco \ della ſcuoſila

…chPekandaſi—ſſ . . — ſi «
"Evyi poi {cpm la porta alla ſiuistrza -Maria ,

che fale i gradi; pure della ſcuoſſla ſudecta.

Segue poi vicino all’ Altar della Madonna la

'naſ'cica della steſſa di mano del Zoppo dal Va-

ſiſo; eî-fimilmente la tavoìa dell' Altare dov' è la

divozione della Vergine Addolorata è dello steſ—

ſo autore.ſi "
‘ …Dopo evvi l’Annonziata di Tiziancllo 55: pg…

rimente l’altro. quadro con la Santiffima Trini-

tà, e Maria è dello ſieſſo amore.
La



      

            

   

             

  
  

     

38,41 Se/Zier
Neila Sagrìſ’ria dal lato ſinîstro evvi la Cir-

concifione del Signore, opera 'del Tintoretto ad
imitazione dſieìlo Schiavone,

,. .Spprazla porta di mezzo evvi la Natività del
Signore opera rata di Paolo Veroneſe, che. và
alÎa Rampa di Giacomo Batti. ' ſſ
La tavola, dell’Altare con la Madonna , e u11

Santo Pontefice, e li Santi Catterina,Luci;1,_c
Franceſco di Paola è del Palma. .-
Li ſoffitci, e al11111 quadri tutti laterali con-

cementi le isto1ie della Croce, e dePadri C1o-
cife1i , che qui e1'ano prima de’ Geſùiti , ſono
tutti dèl predetto autore . Un S. F1anceſqo ch’
abbraccia 1111 Crocifiſſo è del prete Genovcſc.

Nell’ _andito, che conduce all’Altar maggiore
evvi 11111m1nag'1ne di Maria con un libro 11111111,
110 di Antonio Baleſh'a , e un altra Madonna
còl putſſtìno ope1a del Palma. ,

Nel fecondo inclaustro detto la po1tc1ia vi
{0110 in alcune mezzelune tſè piume Nell’ 11113
S. Franccſco Xaverio allo ſpedalc degl’ Incux'abi-‘ſi
li. Nèli’altrà S. Ignazio 1ic0noſciuco in tempo,
di notte dal Senatore Ma1cantonio Trivigiano
ſorto !; P1ocuratie di S. Marco per iſpimzìone
divina conducendolo in ſua Caſa, e nel tc1zo,
_ch’,‘:: ſopſirala Porta evvi un Ambaſcimia fatta111
Colleggiqda, _aìcuni Giapponeſi , tutte , .e 113:
qgest’Qpc1c_ſifeno di PiccrſſoRicchi.

Sonov1 Poi fette quad1i con azioni di 811111
Ma1'1-11ji. _, .e Confcſſori della compagma.
Il 11111116 è di Girolamo Pellegrini, c gl’ 211111

[ei fono d’i Pieno Vecclna. ſi
NCH’



  _ , .Di _Canafeggìa.‘ . ‘ 385“ , .
Ncll’Oratorio dove lſeggeſi ancora ‘Fi‘loſofia la

tavoìa dell'Altare è del Palma con la' Velî'ginſieſi; :
e vari Angeletti. ſi' ' "
Nel refettorio evvi il moltiplica del pane ", ”c‘:

del peſcc opera belliſîîma di Pietro Ricchi". .
Dall’ altra testa cvvi la "profanazione dc’ſ’acri

vaſi fatta da Baldaſſare’; pittura di Odoardo Fia—
letci ". \ ., . ſſ .

E ſonovi anc’ora tſè quadri con la paffione
del Signore del Palma, ed‘ altri pezzetti di chia-
roſcuro . ' ' ’ ‘ '

Nello aſcendere la prima ſcgla maggioreſi cvvi
ìn ſoffitto il Padre Eterno'dcl Palma, [cd in faſièſi
ſicia alla feconda ſcala cvvi a frcſco l’invenzione
della Croce , opera pure del Palma , ma fatta
Poco dopo, che- comò da Roma." "

Vicino ad un oratorietrp evvi un quadro con
li quattro Evangelisti , opera di Antonio *Pu-
mlam . ſſ , - -
Ed in faccia a‘questoſi evvi il giudizio 'di Sa-_

[omone belliffimo quadro di Luca" Giordano. '
Vgrj altri quadri deſcritti dal— Boſchi‘ni‘ furſono

colla rinovazionc della Chieſa rraſportati in mol-
ti luoghi più ſcgreci ‘di "questz Gaſaſſ-Prdfcſſa .

Scola de’Sarſiti .

Ella flanza terrena la" tavola dellÎA'ltar'e còrz-
tiene la Madonna , Santi GioVambatista‘ ,ſi'

"Barbara, cd Omobuono, che dà limoſma ad Lin
Povero Opéra rariffima, e conſervata di Bonì-
. azio fatta (al gusto del Panna Vecchio} ,

:" Bb .In-_.
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336 .. , Seffier , ‘ ,
Ehmmo 'la denza Renza vi, e‘ un fregio co‘n Îa‘

Vita ,di S., Barbara. dſiclla pucrizia del Tintoretto.
ſiEvVì nel mezzo del ſokfficto ,il Padre Eterno

gen molti Angeli ', eon li quattro Evangelisti *,
'e quattro Dottori, della {cuola di' Tiziano.

. Nel [alone di {opra vi è un qùadto con la?
Madonna, Santi _Gìoſeppc, e Barbara, ed im ri-

cratcodopem prezioſiffima' di Giorgioncſſſi
ſiEYvi ancora un gonfalonccco di Gio: Segana-

ÎOſfzſitaÌettò Biel Canſipa de’Ge/uitſi’.

. , , A Chieſetca è tutta'd—ìpinta dal Palma ‘ della?
miglior ſua,mani‘era—; alcune eoſc conten-

_gono l’ìfìitu-zionîe del detto Spedale , edſialtre Ia

mèmotia della creazìo‘nc del'- Dogc Paſquzle Ci-
cogna . , > . -

ſi Nena taſſvol'a dell’ Altare vi è figura:; ]a vi'ſica

dè’-Rè Maggi. ſſ '
Sopra la‘ porta la flagellazione … Sopra l' altra

Porta Crifìo morto. Nc] ſoffitto la B. V. , che
ſiaſcende al Cielo, con Angeti in vari comparti.

CERN di S. Cafierimzſi, Monache-

A tavola dell’Alcar maggiore con lo ſpoſaſilì

_ ,_ zio diſiS. Cattetina, e divina, : cohſervaſſ

tſſiſſima, opera _di Paolo Veroneſe, ìn grazia del-

}a quale, fu alzata la_ cupoka di quefia Cape"?!

pecche foſſc, .cohwſſèſiparfmamanw illuminata, €
Veduta ;? azione degna di chi la fè-fafcz' di ‘W‘
flO quadro:»vcdèfiì la Rampa d’AgofflnG Caraccxo.

. _* ' La



Di CMNeggs'o. @?
I'…a‘ Predetca cupola è Poi b1avamenſſzc' 11111111111
ad 0in0 da Girolamo Bruſafe1‘1o, 12911 Ià 811111111
ìn gIo113.

Nei Iacì deIIa Capella 11eIgiro9111 [121% {ci-
novi fei quadri concemèncì Iàd vita deIIa Sa‘ſintà
ficſſa, opere della gioventù ch Tintorexto.

- Sopral’ Altana 111 mezzaluna evvi la' riſùîrc‘ſi-
zione di C1ìsto, e dal letto ſiniſh'oſſ ſo‘Pra‘ i
quadu deI Tin‘to1ctt'o" evvi C1i‘flo aII’ Orto opc-
re d’Anconio FOIICI‘,‘ 11121 aggiustatc, cd agìuncate
nuòva‘mcntc .
Dal lato deſho cvvì I’ Angeld; 1311: 391311cm

8. Cactſic1in‘a opcm di Paolo Glaffi, :: vicino i'!
q1111d10' dove la Ma'ch vèddva‘ cònſulca‘ i ſuoi
con'ſiin'ui per marìtar la' Santa,- ope1a de\‘ Palma.
Sègue fuori deIIa Capella‘ uia Sa‘ntaÎ Mania

Maddalena figma intima- con un panino dpeſim.‘
d’AIeſſandm Varotrarî.
Sopra il fineſ’crone cyvi Ia naſcìta cIeIIà B. V.

dſſAntoni'o' FoIIe1:
Seguono duc quaſichi conſſ 1sto1îc chla‘ vira , c

‘ScpÒſſItma di S. Caterina opere del Palma.-
La' tavola di S. Antonio è pm'e del detto;

Segu‘c S. Libe1al Veſc'oVo dello {Ieſſo'ſi
AII’ Altar della Madon‘na evvi un quad1ctto

con una Madofinina'ſi di Gio: Bellino. -
II qîuad10' con S. Michele, che ſſicaccia Ii fer-

tc peccati mortali è del C.;av Tinelli“… .
Due quadri dai lati deila porca maggimc con

azioni della vita di Santa Ca‘cte1ìna ſono‘ d1 Pie-
tro Vecchia". ‘
Segue un' quadro‘ con l-’ ffi'oùa dì Tob'ìa ope-

Bb ;? ra.

 

  



 

‘3—‘88 \ Sestier
ra d’AntonioFollcr— , ed una Santa con 'una
bandiera, ed altro. di‘ Pietro Vecchia. —

La tavola con Tobia, c l’Angelo è un belliſ-
fime quadro di Santo Zago, creduto da molti
e dal le Febre intagliato Per di Tiziano , che:
fu Maestro di quello . _

La tavola con la Madonna, e S. Girolamo ,
cd Agoſ’cino è di Pietro. Ricchi.

Nell’ordine poi ſopra l’Altare di Santa Carte—
rina ſonovi due lunghi quadri 'col trionfo della
Virginità , di Pietro Vecchia . Sono pure dello
fieſſo autore lc Sante Vekgini, nell’ordine di (0-
pra la nave finìstra quali in faccia -al ſudetto,

' Nella' Nave di mezzo Vi ſono tutte istorie
del Testamcnto vecchio in varj comparti diviſe
con ornamenti dî colonnatiſſcartellami , e statue
dì "chiaroſcuri divertì ;, cucce opere di Andkew
Vicentino.

Chieſ}; de’ ss. APa/Zozi, Preti.
.Ella prima tavola entrando in Chieſa ,a
mano ſinistra ſonovi SS. Teodoro , Ber-

nardino, Luigiſi, cſſſſlsî Madonna in alto con vari
Angeli, opera delia ſcuola di Tiziano; il Ridol-
fi dice eſſcrc di Antonio Palma padre dijacopo
il giovine.

Segue ,la tavola de’San 'ſi Gjovambarista, Fran-
.ceſco di Paola, Pietro, ſſSz/ſieſano, ed altri; del
- Palma .'

Nella Capella alla destra dell’ Altar maggiore
\ſiv’ c la tavola ſidcll’ Angelo Custodc del‘ Prete

Ge-



Di Canareggîo . 389
.‘Cenavcſe in vece d’una, che fu levata div Fran-
Ceſc’o Maffei. * ;.ſ ‘ ,
Il quadro alla destra della' Capena maggiore
ton la manna .ncl dcſerto è di Paolo Veroneſc ;
molti credono , che Veramente {ìa stato‘ da lui-
cominciato, ma Poi per eſſer- mancato foſſc da
:ſuoi eredi finito. . - _Ì _

Alla ſinistra la Cena di Cristo è di mano 'di
Cefare da‘ Conegliano. - ' .
.ſſ; \] quadro (opra la ‘porta Per-andar—in Sagriſſ-
ſſ-Ìfiia con Maria,- chc ale i gradi & di Giovàmi
:ſibatista Lorenzetti.» \ .'; -

La tavola colla naſcita della Madonna dietîo
zalla ſuaſiimmaginc è di Giorcoînc’aridi.
»-ſi:<ſſ‘SugF- angoli 'dell’ arco dc—llaſiCapclla dì. Caſa
Comare“. ſonovi'due virtù; opeſre‘del Cavalier
Bambini; . ſi ,i - _ '
*ſſjſſL—a' tavola poi dell’Altare con S.Lucia, e due
altz‘ieSanti. è diſſmano di.Benedect—‘o Diapa.
Segue vicina alla Porta la tavola. degl’ApOsto-

li; di Pietro Mera; " ' ‘
Sopra il corniccione frà le lhezielune ſonovi

ſ-ſeft'ſic’ gi‘an quadri con miracoli de’Sa‘hti Aposto-
ali opere della: più belle‘ di ,Domenico Tinto-
retto: " …, . - . .

Nel ſoffitco poiſiſil.’àì‘îſiclî.ite‘ttura,- lornamemi .,ſſ-ed
altro fono di mano di Antonio Dolabella allie-
vo dell’Alieſin‘ſe, .Liſſſidue ottàgoni ove :nell’ùno è
lo Spirito Sànto, che diſcende ſugl’Apostoli, (: 1"
‘altro corriſpondenfefſoho‘ di'maho di Monte-
mezzana;- liz quattro\.'quad-ti .nelle mezzarie del
ſoffitto vicini al. corniccìone ſon-o …di mano di

'ſſ Bb 3 Da…  



     

  

   

 

   

    

  

   

  

 

  

   

  

 

   
   

3% - Îeflier
Dario Varottarìzpadce ,d' Aleſſandrò , :: conten-
gono la vita , e miracoli dſic’ SS. Apolìol'x. 11
_ſiqùa‘droſſmc di mezzo “dove C.?iflo' aſcende al Cic-
40 è di mano dell’ Alienſc coadiuvare però da]
gſiiſiſccpoko- Dolabella. 4 '
Le portelle dell’Organo ove vcdefi nel di— fili)?

ri jl gastigo de’ferpenci, e nel di dentro da una
parte l’omicidio di (Zaino, ;: il ſagrifizio d’Abx-g.
mo dall’altra, ſono opere delle migliori dell’Alim-ſi-
fe q'ùando ſi miſe a studriare dal Tintoretto. E
pure dello' steſſo il rcstanxc dì dccw organo ;,"di
fotto poi ſonovi _crè istorie ſagrc ; di Balvdiſſerk,
d’Afinaſſſi. ,

_ Nella Sagristia ſopra il banco cvvi Crifio
mortowcon‘ l\e Marie: opera dif anccſcd Mon-
tcmczzano. E dai lati cvvi Cristo- all’ Orto; dti
Franceſco Polazzi. E la reſurrczione ;.opc‘ra; d'i
Gi‘ovamh‘atista Mariotti , Sopra l’in , hinocc—hiadojo
Cristox pure a\l’Orto di- mann di Simo ,Mc'rwſi

_ Scuola dell’Angelo Raffaele,

NElla ſ’canza di ſopra v’è l-a tavoia dell’Alta,
re con la. Madxonnauſul—le nubi, a" mezzo

l’Angelo Custode, ed abbaffo un Demonio 51 opc-
ra cclſſcbr-c di Sebasti‘ano Ricciaeſi -

, Chieſaſſ di Santa. Soffia , Preti‘ſſſſ

Rima], che' s’entrì- in Chìzſa-ſi evvir un Capì-
— .tcllo col Padre Eremo .di: mano? di:: Baldiſſe-

.ra-d3Anna , _. ‘ ' , ' -
En- ’



  Di Canareggio. 39:
Entrando poi nell’ and'ico, che conduce in

Chicſa viſono nel ſoffivto ha quattro inſcgne de?"
gl’Evangclisti di Leandro Baſſano.
Entrando poi ſiinſi Chieſa a maîn‘o finistm vi

{0an appeſc al muro le panelle dell’Organo nel
di'fuoré i tſè Magi; e- nel di dentro 58. Mar;
co, @ Giovambatifia , opere de'! Palma . Nel?

poggio evvi [’ adorazione de’ Paſìori opera dej—

gna di Leandro Baſſano. » ' ' "

Segue la tavola del bafte'ſimo di Crìſio‘ di
mafia di Danielle Ens. _ ſſſiſi ‘

Evvi poi la tavola deYl'Anncnziata- di? Fioren.

za, Opera del Palma. ' * ,

La tavola dell’ A‘lta‘r m:;g‘gifove dove Cristd
predica a- molta! gente , che rappreſen't'a- Sàn‘taî
Soffià, che nel Greco ſignifica- San't—a Sapienza- è
opera inſigne di Leandro Baffano. " ’

--L’aſrra tavola poi alla ſmìst-ra carr I’ Affim‘zſiìo.
ne della Vergine è di Leandro Corona“…

L’ altra" tavola- con & Lofcn‘id Giustiniànî &

di Angelo Triviſaniſi- ' ” ‘

E l’ultima con la’ſiMadonna, ed altri S_an'fi‘ſſ @

Venezia è opera di Gio: Segalla,
Dai lati del pulpito ſonovi ducq‘uadri un‘o—

collo Spoſàìi-zio della Vergine,— e' l'àit'ro con èla

tra ìstorìà amendùe‘ di Domenico Tiî‘niore‘ctfq.

Segue ſopra» la porrà della Sagristia lſſ—a‘ì Cena
di Cristo opera- di Paolo chodeſé“. ,

In- faccia à— qùcsto èvvi la haſci‘ta di— S.- Gio-

Vambatista opera di Leandro Baſſano.

Segue la Crocififfionc di Cristo, di mano di.

Baldiſſera d’Anna.
- Bh 4 Sca-

   
  

   

  
  

     

  

      

  

  

  

  

  

  

  

    



     
    

  

   
  

  

   

   

  
  

 

  

  

  
   

392; SW”

. Scuola de’Dipifltari.

El" ſofficto di dettà [cuola ſonovi diverſî
N quadri cioè uno con 8. Luca , ed ſſun al-
tro Santo Veſcovo ,di mano di Giulio del Med
ro: cvvi il, ritratto dell’ autore vicino ad un
ignudo ; , ſſ ,
Un altro dove S. Pietro camina ſull’ acque

delle prime cpſe del Cav. Liberi. , .
Segue un chiaroſcuro dcl P_rcchenoveſe con;

Criflo frà Mosè, ed Elia… . ) _ '
Continua del Palma S. Luca cheupredica , e‘

Perj fianco al detto un quadro evvi una figura
a tempera {ulla carta delſi detto autore. ‘
{.Evvi poi il Samarimnoſſd' ‘Alcſſandro Varo-
tari. ' . . .ſſ -… ,Seguc lÎAnnonziata di mano d’Angelo Manci-
ni con dai lati un—miracolo di' Crifìo, c‘ la pap;
rſſabola' del Demonio, _ſſchc ſcmina zizanie.
La tavola dell’ Altare è della manicmdi Po-ſi

lidqro .ſſ ' _ſſ ' , z ' _-'
Molti altri quadri fono nel ſudetto _ſoffitxo

delle maniere di Paolo , ed altri; e in tanto fo-
no ſoffitci in quanto furono ivi attacati, ma.
molti non furono dſiipimiſſſſ con…qucfia inxcnzione.

Quefla— ſcola _chiamalì de’piſictori, ma, i_vcri
pittori non _ci han}; che fare eſſendo ella dell’
arte de’djpintori, miniawrj ,; dpracori ,ſſ ed altri.

Lr' .…

)

cm-



  Di Canareggio.‘ 393 ,

Chicſh di &. Fey“, Pém‘. '

letto un’ immagine della Vergine a mano
ſmistra entrando in Chicſa cſſvvi 11nſſfſſxtavo-:-

la del, Tintoretto fatta ad imitaziOne di Gio:
Bellino con la Madonna: Sami Rocco, Paolo,_
Nicolò, And1€a,e Bemardino.)
La tavola dellAlta1 maggiore dipinra ſopmſi I

010 co] Salvatme , San Felice , e due ritratti è
di mano del Cav. Paſſignano.
La porcellina del Sanciſîìmo con N. S". mou,

to ſostcnuto da un Angelo è di mano di Alvi-
fc dal F1iſd , (: (ppm in mezzaluna evvi 1] Pa.-
d1c Eremo di mano di Moncemezzano. \

Nella facciata destra della Capella vi ſonodue
quad1i del Tincomtto un ſopm l’amo, in uno ,
(2111139 1111011011 nell31110 la, Cena.. -ſſ

Sop1a le finestre evvi l’Anſinonziſſata pure delſſ
Tincontro.

Evvi poi ſinell’Alcar di S Demanio la cavoiaſi
col detto Santo armato, ed un: 1i11acto app1eſſo
opera rà1iffima del Tinto1etto , ed è di Caſa,
Ghigi . ‘
Sop1a la porta maggiole cvvi Cristo , che

ſcaccia 1 mc1canci dal Tempio opera di Silve-j
ſìro Manaigo,
E ſopra la pone. finiſha evvi la probatica pſii-

faina opc1a degna di Pietro Roſelli.
Nella vicina ſcola de’ Centurazi evvi una ta-

vola di Gio: Bellino.

Sma…-

   
  

   

      

   
   

  

 

   

   
   

  

   



 

394. Seſh‘er

Scuola Grande doll) Mſ'erîcordia.

Ella stanz‘a terrena ſòpra— 1’ Altare vi è in'ſſ‘
Nmezzaluna la Saniéiſlîma Trinità, &" diver- 3
(i A-ngelì di- Mattèé Ponzone. ,
La tavola dell’ Akare con Maria,— chc ricevcſi

fatto il "manto al'cu‘ni conſifratifcm di Paolo «Veſi'
téneſe, 11m €11 1131131111113 dal Pad—oa‘nìno, che v'
aggiſiunſc appiedi un bel Angeletco; fu in‘ragliacà
da Agostino Caracci da que1la di Pablo.
Su] primo 1amo della ſca1a la mezìaluna a‘

parte finistra con 1111opera della miſe1‘ico‘rdia è
' di Paolo Pagano.
Daun lato poi della ſca1a ev'vi Mosè,c—11efà

fcaturii—‘e 1a‘ſiſieQua-, d’Amonio Pellcg1ini. ’
Dì1impctto evvì il gastigo de’ Serpenti d1Am-'

b‘rogio Bono
Dalle parti d’un ercìfiſſo cvvi l’Annonziata,

di G1ego1-io Lazzarini.—
Segue la‘ fuga in Egipto del detto ,— c’ſſ [opra

una poma 111 faccia cvvi 1111 Angelo pure 616110
flcſſo auto1e .

Evvi poi l’a straggg dcgl’innoccnti d’ Antonio
Zanchi.
E in faccia una isto1ia ſagra , del 130—110 {11--

decto .
In un 31110 voltò kîo'pem della miſericordià dì

v'rſitaf gli carcerati è di F1a11ccſcò Pittonì , _ e
1’albe1ga1'e i pellegdni del Cav. Bambini.-

L’ A1be1go della {cuo1a è dipinto tutto da
. Do-
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Domenico Tintoretto con varie [HPPſcſentaziD-

ni, e ritratti.- . . _ . ,

Qbiefiz dal Primato delle; Mſhncardſiz.

ſiA—ſi tavola— a mano ſmiſh-a entrando in Chie-
fa con Santi Giovambatifla, e Malice è di

mano di Bonifacio. - -

, NeU’ altro Altare evvi ìntrodOtto‘ »un quadro
de’ più belli del Conegliano coll’ Angelo Raffaele
8. Giacomo Apoſ’colo, e S. Nicolò, questo ac-
ciò ſerviſſe di palla fu aggiustaco‘ altrettanto per
3110 dove vi fu inuoclotm 11113 immagine 111113-
co[-oſa e 172111 puttim d’ahra‘ 11121110.
Latavola} 11 11113110 ſn1ff1a uſcendo di Chîeſa

con 88. Pieno;e Paolo, e nel memo Samaî
C11fl'111a con due 1111111111, che [é- comnano è di

mano dì Damiana Mazza, òpemſi 1313, de[[’ au.
10-16. . : ſſ- .

[Scola dellarte de Tejfiwri da Sam-

Vvi 111111 cavo[a cen [" Annònzia‘ta‘, e Santi

Cristofoto, :: Màxc‘oz open€111 Giovamba—
eista de’ Raffi. .

Chieſa di Santa Maria dell’ Orta, Momo;
‘ Czſcrt-eſ . ‘ '

Ntrandſiſio in Ch1eſa* af manoſimſhfa vè [:1

tavola dellAlta1e co'n‘ SantiLòvſſeùz-ſſo Maſit—

tire, GLegorio Papa,- LcùéhzoGmflmunì ed è
ſſ . ope- -  



   

  

   

  

  

  

  

  

          

  
  

 

    

396, Sestier ,
opera xarìſſìma delPalma vecchio, e (”opra d’cſſà
v’erano nel ſofficto var] Angeli , che {uonavano
firomenti . La ſudetta tavola è viciniſſima ad
efferc del tutto conſummata parte per eſſere aſ-
ſai male tenuta, e parte per eſſere mezzo brug-
gìata delle candelle, che ſull’Altare s’accendono.

._ ll_ gonfalone del Sem Michele- del Tintoretto“
non ſi vede. . … \ ſſ‘ :
Segue poi la Capella di Caſaſi Vendramin‘a ,

ed evvi la tavola con s.- Franccſco .di mano di
Piecro-Mera. ‘ . ,
Segue un quadro ,posticcio con [’ Annunziata

di Fiorenza, de! Palma.» …
Nell’ altra Capella la tavola collanatìvità del

Signore è .di Domenico Tintoretto . Vi ſo‘no
poi ne’ lati . vari, ritratti de’ Santi, (: Sante de].
Palma,— del Mera, di Matteo Ponzone cdſſaltrì.

Segue un, quadrqpſiofiiccioſi ,con S. Lorenzo.
Gìustinianì con al'cuni chierici in gìnocchi ,- cd
è di Gentile Bellino fatto l’anno 1465.

Nella Capella" poi…di‘ Caſa . Contarini, vi è la
famoſa tavola del Tintoretto con S. Agneſe,
che Prega perſiil- figlio del pſirefetto con molti
astanci , ed in aria diVerſi Angeli tutti vestiti d’
azzuro , opera diſcgnata, e contemplata più vola
te dal celebre Pietro Bcrcctini da Còrcona con
ſuo stupore , e piacere . - _ _ _ ſi 3,

Segue una tavola con Criffo flagellàto alla
colonna, opera di Matteo Ponzone.

Continua {’Altarc di Caſa Reniera _, chelconſi
tienc la. Pallaſſcon S. Lorenzo Giuſìiniſmi in po;
fio eminente, indi nel piano l-i Santi Giovam-

bati-
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Ìatista', Franceſco, ed Ago ino, Opera del Por-
denone , che gareggia collo stcſſo Tiziano; di
quefia v’è la Rampa del Loviſa. ‘

Nella Capella maggiore vi‘ fono due gmt].
quadri bislunghì del incomparabile Tintoretto [’
uno col giudizio unìverſale, nel qual miraſi in
alto il ſommo giudice attorniato da molti Beati
con leggiadre, @ varie attitudini; al ba-ſſo veggon—
fi molti morti a riſſorgere, chi nudi ſ'chelettri ,
chì mezzo vestiti di carne ,“altri dall’acqua , al-
tri dalla terra ſi levano , veggonſi parimentc
molti Demoni terribili che traggono al baffo ap-
pena‘riſortì i dannati , ed Angeli ancora, che
innalzano i beati alla gloria; moſſe tutte così
artificioſe , pronte , furioſe , ed animate da 'un
chiaroſcuro così ben maneggiato, che dà, fegno
di non capire che ſia pittura, chi non fiupiſce
ìn mirandole . ' ' '

Nell’alto v’è l'Adorazione del vitello d’ oro ,
il fimulacro del quale vien portato da aquianci
con belle , ' ed ‘erudite azioni , veggonſi ancora
var), che raccolgono gl’ avvanzi de’ monili, e
monete d’oro , ed alquante leggiadre femmine .
Qleste ’due opere Iole poſſono format il con—
cetto…a qualſifia gran valentuomoſi Scrive il Ri-
dolfi , che il Tintoretto dipingeſſe qucste duc
gran macchine per ſòli Ducati cento moſſo {o…-
10 dal deſiderio d’onore . , ' .

Sonovi- in quattro nicchie quattro virtù , ed
*una altra ſimile è {ove} la porta maggiore, ope—
re del ſudctto.
Di più dipinſc anco'ra il Tintoretto le lunet—

rc

     

               

    

  

     

  
   

   



  
    

   

  
  

  

   

  
    

    

  
   

  

  
    

( 293 _ ' Fe/Ìlc‘ffi
te’ di ſopra’, ed il ſofficco dell’ Altair * ffiàggio‘rè‘“;
ma maltrattato dal tempo fu- rifioraco‘ , e' ri-
tocco ._ * .

Scendendo" dalladetm Capena maggiore veggdrì-
ſì le pgſirtelle‘dell’organo, nel di fuori la preferita"-
zione della Vergine, e del diſſdentro' dei un' lato
S.Pietro, che mira la' Croce in aria ſo‘ſìenu-ta da
vari Angeli, e dall’ altro la‘ Decollazione di S.
Cristoforo opere r'a'reſi del Tintoretto per il ſape.
re_non fold, ma per la vaghéZZa. Qlesti turci, e
;rè pezzi vando alle ſì‘ampe del' LO'viſa; del S;
Pietro,v’è Un’altra bella‘ stam'pa --dìſegnata, c‘d‘in-
tagliata di mand propria del Signo‘re Antonio
Maria Zan‘ctſſci q. Girolamo,- e della‘ purificazio-
ne ancOra \Îedefi un’altra Rampa fatta; in Parigi
da' M. D'eſplaqes da‘ un' diſſegnoſſ del predetto
Zanetti cirudiciffinîo in‘ quefi’arcc. ' * _

’Sono l’organo vi è una tavola“ con una Ma-
dpnnà, o‘pe‘ra ra‘ra di Gio: Bellino.-
—'_«j Segue la’ tavola ſocco‘ il coro col martirio di
S. Lorenzo', opera di Daniel Vvandich.

- Dai lati, dell’ Altar della Madonna vi‘ l'ano"
due Angeli di Domenico Tintoretto.
ſi Vcdeſi poi la‘ tavola. de’Sanci Giovatfiba'ci'sta- ,-
Pietro, Paolo,- Ma—rco, e Girolamo , opera m—ra‘
del Coſineglianm , ' «

Tutti li ſoffi’tti‘, e pa’rct‘i della Chîcſa ſon‘o eli-
Cristoforo, e Stefano Roſa. ſi '
\ Nella» -Sagristi‘a vi è un' quadro con Cristo'
co‘ndo‘tco‘ al Monte Calvario fatto" a tempera" ,di
maniera" Fiami‘ngz dalli fratelli Zobb’ini del 1466.
La taVola dell’Altare è di Antonio Moli‘n‘iaìri.

Ne '
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Nell’ altra flanza ſopra il "banco, ſonovi …due

mezze figure del Langctci, c ſopra la porta una
Madonna della maniera del Buonconſigli-

E da una paneeVVi una pallina con vari San-
11 opera di Valentino le Febre, @ vari altripcz-ſi
zcxci di maniere forastiere.

Nell’ antiſala def Refertorio 1111 quadro con
111111“ Croce, un Lione, ed un Baſiliſco è di ma-
nima aſſai antica. - -

Evvi pure nella detta flanza un quadro coriſſ
la‘ B. V.—, il Bambino, :: Costanrino Imperadoic‘
in gmocchî col mondo in mano, 6 SS. Elena ,
e (Îiovambaſſcista "opera del Palma vecchio.

Nel Reſettoriq le nozze di Canna Gallilez
[0110 opera di Bernardin Prudenti. , …ed évvì- il
111111110 dclk’auſitore vicino alla figura del Cristo.

Scola da’ Mercantiſi

A ‘tavola' dell‘Altare della prima stanza con
N. Signora ſu‘lle nubi“, ed abbaflo S. Cri-

flof01o è opera bella diel Tintoretto vecchio, il
Ridolfi però la lì di Domenico. —
Vi ſono poi tſè quadri per mezzo la; porta

del rio col 1na11iri‘o di S. C1istofo1'o opere dell’

Alienſè.
In tutto il rest'o del giro , che fono quadri

dod‘eci continua la vita del ſudecto Samo,- ed. ,

eccetto il quadro ſopſira la porta con N. S. mar-
(0, ch’è dell’ Alienſe, ſono 1u11i di Domenico

Tin1o1e1m. , »
Il ſoffictîo, eccetto li' quanto Bvangelilìſi ?mm-

10  



 

’4ſioo' -‘ ‘Sefiierſſ _ _ , ,
’cò/dipinto in quindeci comparti con la ;Paffio,
ne del Signore da Domenico Tintoretto. ‘ ’

Sopra il,ramo _della ’ſcala aìla destra vcdeſi di
manodello steſſo Domenico la B. V., con San-

‘ti, ed Angeli in un quadro in forma di palla .
Sonovi‘ Pure ſopra, lc dette {cale var] Santi in
una palla antica del Cencgliano. .

Arrivati alla Sala di ſoſipra incominciando
daìla parte finistra ſicvvi un quadro colla Viſica
de’Rè Maggi opera la più bella di Domenico
Tintoretto . .

Segue la Cirmneiſidne del Signore dell’Al‘ien—
fc cpn tl’è ritratti al di ſopra di Domenico
"Tintoretto . - '

' Continua ſopra la porta dell’Albergo l’appari-
zione dell’Angelo a’ pastori dello steſſo. '

La vìfita de’Pastori, che ſcgue a Gesù Bam-
b'mo è dell’ Alienſc con trè'ritrarti del ſudctco
Domenico . _ ‘ \

, Segue [’ Angelo , che appare a S. Gioſcppc
dello steſſo. : ſſ '

Indi ſopra la facciata verſo il Campo vcdefì
la Viſita di S. Eliſabctta dell’Alienſc.

Paſſatà la fincstra vedcſi il Padre Eterno, che
commette all’ Angelo Gabriele [’ Annònziazionc
della B.. V. con quattro ritratti in} vcsta ducale
due di mano di Paolo Fiammingo , ed il terzo
dalla Paſirte finistra di Domenico Tintoretto,-c
l’altro, che ſ'cgue del Maſſaro è del ſovmcitaco
Paolo . ' * . "

Segue paſſata ]a feconda finestra lo Spoſali‘zio
dì Mai-i'a dell’Alienſe con' trè ritratti ſidi’ Dome-

‘ meo



Di Corfzſſſizrìggio. 4ò!
nico Tintoretto Come pure è dello steſſo N.

Signora, “ch'e ſà‘lc1 gradi,

La tavola dell’Altare colla Naſcita della B. V.
è di Giacomo Tmtoretto
Nella facciataſi alla (n1st1a dcll’Aìtarc evviMà-

ria , che và in Egitto di Domenico. Segue la
prefemazione, ch’è dell’Aìienſe. " — '

Il ſofficto è tutto del più volte mantovato
Domenico Tintoretto con istorie del vecchio
testamcnro.
Nell’ Albergo , ſop1a il banco _evvi l’Aſſunt11

’di Ma1ia Vergine pure di Domenico. ’
Nclia facciata dal lato dest1o Maria che pre-

ſenta il Bambino 3 Simeone è opera bella de!
Palma. ,
-Dal lato finistro la Naſcita della B. V. èòpq.
ta mpioſa , @ beìla al maggior ſcgno dì Benc-
detto fratello di Paolo Ve1oneſc.
Sopra la porta al dì1impetto‘ dcl banca cvvi
Mafia Annonziata con maefioſc architèttmc , e

due Vi1tu di chiamſcuro opcla ſquiſita dì Pao-
lo Veroneſe.
Nel ſofficto ſonovi nove comparti , nel mez-

zo v’ è la Santiffima Trinità, che corona la Ver-

gine, di Domenico Tintoretto. Ne’ quamo 9.11-
goli gli Evangeliſìi ſono dell’Alìcnſc. ‘
Evvi xm Gonfalone in detta [cola .di Maffeo

Varma ſi…-.

€ e Chie-  



 

”402: “ Èeſiſiierſi

Chieſ}; di 8. Luigi, detto ‘s. AM,.
Monache. ‘ ſi »

* 'Mano ſinifìra entrando in Chieſa ſopra il ‘
A Pulpìtò vi è un quadro grande, della ſcuoſi
la di Paulo con 5. Luigi, che riceva: ladignità
Epìſcopzflez ' , - '

Segue il quadro con la coronaz‘ione dì ſpine
opera d’Atîtonio Folleſ, che ſerviva di tavola al

vicino Altare. Sopra eſſo Altaxre vi— è la naſcica
di Grillo di, Stefano PſiaoluſiCci. '

. La tavòla dell‘Altar maggiore con la Sanciffi-
ma Trinità, e gl’Apofloli è opera di Domenico
Tinto'reſſtto': ſi , , . . —
ſſDalla parte finìflraſſ dell’Altaſir maggiore vi è la

milita; de’Rè Maggi, opera del ſudctco Paolucci,.
L’organo è tutto dipinto della". migliore {cola

di Bonifacio; nel di fuori Santi Luigi, ed ‘Ago-
_fiino; nel diſi dentro l’ Annonziata; nel poggio
la…, Viſica de’Ma‘ggi,c i quattro Evangelisti.

Dalle parti ſidell’ Altare di Sari Luigi ſonovi
mdlpi quadrati con mimcoli del Santo , opere
di Paiolo Ungaretto detto Piaz’za‘.

, Sdfcq il coro evvi un pezzo di quadro-ſſdi
Pictro Vedchia, che' fervì _di cartone per il iî1u-ſſ_
ſaico delle mezzelune al di fuori della Chieſa di
S. Marco… ‘ , '

Dalla parte ſinistſa dell’ Altar maggiore vetſo
l’Organo evvi un miracolo di S. Guglielmo di
mano d’Antonio Zanchi.

Nella vicina Scuola di S. Alviſc , ‘la tavola
dell’
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dell‘Altare con 8. Luigi, ed un ritratta" è opera
di Domenico Tintoretto. Sonovi poi otto ?aa-

dri nel giro concernenti la vita del SMG atti

a tempera da‘. Marco Veglia il _1508. ‘

Nella“ fianz‘à di [opra la tavola col detto Sana
t() è della ſcuola di Marco di Tizianoſi

Chieſa di S’. Éonnfièr‘ztumî, Frati
Kifurfflati.

PRìmà ſſion'ovì Ìn‘torhò Ìa Chieſa tredecſſi Sant'î
della, Religione,— e ſo’no d’0d0ardo Fial'etti;

- La' Prima tavola [a mano finiftſira comCristo

’in Crdcèz-z ed' vappiedi li- Santif Bernàl‘dì‘no‘ , Bo-

naventura,- e Franſſéeſcò è operà del-Pilòtti, ſi
E l’altra“ taVola— dell'Altare maggiò‘r‘e è di Doe

menica Titicòrpttò con la; Madonna” in ‘glòſiria ,-

e abbaffo‘ S. Bonaventura . ,Vi _ſono _ne’fizmſichì

della "Capella quaffl-o qùàd—t‘ett‘i de’S‘àntì— della Re-
ligione di Marmo Ingoli .ſſ Alla .dcſ‘cra- poi evvì

un quadro cori N} S: all’Onu; opera d’ Ange‘aò

Garzoni. -. . _ ‘ ſſ "
Sulle duc facciatè ai ‘di'ſuori ſonovî in due]

quadreyti mobili li Santi Gioſeppe , evGio: Ne-

Por'hùòèn‘o 'di inand- dì Girolàmò B'rſi'uſaſiferr'o.

ſiNell-‘a‘ Capelletta v'î‘c—iffà' al coro vi ,è? 'imſia- tei-
vola jd"A1'tà'1ſie‘ con‘ lei Natività— d‘ì Cristoſi , e—lì

SS’.1-Fſànccſcò*5 è Càklo, òp‘erà pare del Filetti.-

Die—tro all-‘Alcar _ifiagſſgidre‘ ſſvi èſſuna‘ tavola con

Ctisto in Cròcè; la—Bſi- V., S. Giò“: ,ſſl’e‘ Marie ,

opera di Domenico Tintorèttò. _ _ ‘
Nell’uſcir dal cord vi è im quadro" di Lean-

' Cc ; dro  



   

 

  

   

  

     
   

  
  
  

  

  
  

   

    

Acq. Seſhier ‘
dro Baſſano con la Madonna., e maki Angeli,
@ abbaſſo S. Bonaventure},

Nella Capellina di mezzo nell’ orco vi è ]a
mvoìa delì’ Airam col Redentore nel mezzo ,e
Ìi Santi Gio; Evangelista, c Michiclc Arcangelo
opera di Giroìamo Pilotti, ‘ …
E nell’aìtra aH‘a dsstra di questa vi è la tavo-

la cſion. Li Santi Antonio di Padova, ._c Bernardi-
no dello fieffo aurore. \

Segue la. corristgèondenre alla finistra con li
SS. Giroìamo , @ addalena , che adorano un.
Crocſiifiſſo; delio steſſo. ' ;

Sopra la porta della Sagriffla vi è un qua-
dretto con Maria, N, 8. che dogma, 88, Gio;‘,
e Antonio Abbate della ſcuola di Paolo.
E duſiè tcfle dipinte (opra il Rame di Pietro

Mera. cioè la B. V., c 8, Franccſco.

L@ Chieſhz di S. Girolamo ſſs’ abbruggiò‘
ſſtſſutm , e nella nuowz non fi

eleggono pitture,

Scade; di S. Girolamo,

IL primo qLÌadro a mano ſmistra col Santo ‘,
che accarezza un Lione , e varj frati , che

fuggono è‘ opera rare; di Luigi VivarinoſiDopm
il Santo ,. che parla _con vari frati è opera di
Gio: Bellino, Continua il terzo gol Sanyo nella
ſua fianza, opera ſingo—larc del detto. ‘

La tavola dell’Altare in-cìnque comparti è di
Luigi Vivarino. Dall’altra Pam: lg communiſione

del
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d:] Santo, è di mano del Carpacìo . Continua
l'altro col Santo morto, dello steſſo‘. ' -

Evvi poi un fregio , che' circonda la' {cuola
con adornati; quelli aila ſiniſira {ono del Vivga
rino, e quelli alla deffla d’autore inferiore.

]] ſofficto‘ col Padre Eterno è pure del nomi-
nato‘ Vivarìno.

Nella Chieſa delle Capuccìne’ di San Girola-
mo ; vi ſgno tſè Akari con n'è cavdc del Pa!-
ma .

Chieſh di S.- Maria de’Padri Serviti, detti
li Servi.

ZE Nu-ando dentro per la' porta maggiòre‘ , c'
; girandoſi a man finistra forte il «'no v’ è

una tavola di Domenico Tintoretto‘ coll’ imma:
gine della Madonna di Lorctro, e li 88. Roc—
co, Lorenzo , e Girolamo. ſi

.Se-gm: la' palla, opera belliffima di Leonardo
Corona, con SS; Onofrio, Giacomo , e Tizia-
no , del‘l’ſſart‘e de’Tintoti. . 'Vedeſi dopo quefla‘ la tavola di S. Cattèrina
dàſiSie‘nà della ſcuola di Domenico Tintoretto.
, Continua la tavola di Caſa Grimani con la
Naſcita del Signore, opera delle belle di Baldiſ— -
fera d’Anna.

Al di ſopra‘negl’angoli ſonQvi due Sainti della
Religione Servica di mano del Cav. Bambini.
Dall: partì dell’Altare dell’immagine miracolo'[a di Maria- vi fono fei Santi nè per parte cioè

CC 3 n
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li quatro Dottori dcllſiaſiChìeſa; .e due Bear?

della Religione di mano .dc’Vivarini. ſi .
Segue l’Alcaſit delle Sante Rſſcliquic con le por-

t‘xllcdipìntc da Bonifacio cioè Crilìo, cogl’APoſi—

fioli, opera molſſco _ſ’cìmata. . ' '

Sopra la, porca , che và nel primo Chiostro

cvvi la… tavola colla Madonna , e Santi Ag-oſ’cì.

no, "ed, Anna, con un Angeletto abbaſſo federi-

te con un fiore appreſſo Lutto campeggiatg di,

belliffime architetture, opera rara di Benedetto

Diana. , @ ſolgvaſi effcrc alm; volte nella >Sagri-

fila.- ,
Nella Capella“ alla, destra dell’ Altare maggiore

vi è la tavola con 'l? Annonziata di Fiorenza ,

opera, di Filippo. Bianchi . Dall’ un dc’lati poi

evvi la'batcaglìa di Costgnyino contro Maſſcntio

opera, di Gioſcppc Ca\ìmbcrgo, e (opra la pori

la della Sagriffia la firqgſſſig de,gl’j,nnogcnci è dl

Gregorio Lazarìniſſ '"
Nella Capella maggiore ìa tavola dell’" Affunta

è il capo delle opere di Gioſèppc Salviatì . Dal

lato'deſ’jrro poi evvi Cristo all’ opto opera di

Lionardo Simei, ;: dal finistro la Croqìfiſſione ,

opera di Sebaffiano Mazzoni.
'Nſiellzx Capella della Vergine addolorata- evvi

un quadſſro mobile con pn Samo della Religione,

a cui vien. da Gesù Bambino parta unaſiCxqcc
di fiori opera di Gioſcppe Camerata,

Eſidſi .in faccia a qucfi-Q gvvi, pure una Santa
delia Religione moribonda , opera di Gioſcppî

Valéſìſſani .
'chuſſe poi una tavola con. 13,Vcl'gi.n€ inſſ 31°“

‘ ſſ rm,
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da’; e’ vari“ Santi d‘ella Religicine ſu’l piano, ope—
re di Franceſco Polazzi. .
Dopo questa evvi la belliſſima tavola ‘di Sant'

Antonio del Cav. Liberi. -
Vedeſi poi un’altra tavola con un Crocifiſſo .,

che ſiaccata una mano dalla Croce rocca un San-
to Servita opera di Gioſcppc Camerata;
La tavola dopo l’Altar dc’Barbigzri con Criffo

deposto di Croce , 'con le Marie , èd un San-
to della Religione con belliffimo pacſe ’è 13
più bella, je maestoſa opera di Rogge) Marco…
111.

Segue poi fatto il coro ]a 'bellìffima tavola di
Aleffandro Varſiotrari in luogo d’ una di Pablo
Veroneſe , Che fa rubbara .' Vi è nella; prcſefnte ſſ
la Madonna, Santi Franceſco, e' Giovambatista.
ed il ritratto d’ un padre di Caſa Ferro, della
qual Caſa è la tavola.

Apprcſſo vi è la palla con 'la Vergine, cd il
Bambino , S. Gio: Evangel—ista, Sſianta Carmina,"
ed il ritratto d’un Padre Servica gun, un breve,
che dice.- pecmvi di ſſmanq di Polidpro , e dai
lati due Virtù , e due Angeli d'altra mano , ma
però della [cuola di Tiziano,

— Dai lati dell’ Organo ſonovi quattro quadri
cioè l’Angelo, e l’Annonziatg , uq‘Santo profe-
ta, ed un Santo VeſcoVo , opere' delle prima
del Tintoretto, che fervivano dj parcelle al vec-
chio organo. . ' .

‘Evvi pai {opra gl’ A‘ltari tm gran fregio con
molti quadri, che contengòno la vita di Sary
Filippo Benicio ’Fondator de’Serviti. Principian—

Cc 4. do

  

 



 

408 ‘Se/Zic?
clo dellla parte ſmistra il primo vicino al cord;-
è di Giovambatista Piazzetta. Il ſecondo di Gio:-
Segalla . Il terzo di Giulio Parmigiano . Due
dalle Partì dell’ orologio} ſono di Giacomo, Ga.
_naffoni. Il quarto è di Silvestro Manaigo .- Il
quinto è del ſudctto Ganaſſoni. Il ſel’ſo di Gius.
lio Parmigiano. ‘Gl’altri due che ſeguono ſono
.di Ceſare Ferrari. .

, Dall’ altra ;parte il primo è del Ganaſſoni. Il
fecondo di Giulio Parmigiano . Il terzo è di
Gioſeppe Camerata .. Il quarto del Cav. Bambi-
ni. ll quinto dell’Ab. D. Bartolommeo Ruberti.
Il ſesto diìSilveſh-o Manaigo; Il ſettimoſſ è di
Gioſcppc Valeriani come pure le due vicine fla-
tſſuq ?. chiarcſcuro . L’ottavo è di Giovambaxifla
Pittari ìnſieme colle flame.

Nel fregio più grande fotto il ſoffirto vi ſo-
no dùe frà gl’altri quadri uno con Moisè , che
cangia la verga in ſerpente dinanzi a Faraone,
ed è opcra‘ſiguardcvole di Silvestto Manaigo.

L" alcxo è una battaglia degl’Iſraeliti opera di
Ceſà-re Ferrari. ,
, _Nellà‘Capella‘de’Lucchcſi dalle Parti dell’ Al-
tare vi fono compartiti li quattro dottori della
Chieſa, e li quanto Evangelisti di mano di San-
co Croce; ſſ

L’ Organo con Adamo, ed Eva al di fuori ,
ed il Rè Daviddc, e‘Salomone, al di dentro è
una delle migliori opere di Tiziancllo. -
… Nella ſagrjfiia la tavola dell’ Altare dove il
fondatore della Religione riceve l’abito da Ma-
ſixia tirata (opra. un canada un agnello , e da

un
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unlionc‘ con' alcuni ritratti abbaſſò de’ Padri &“
opera molto gentile di Santo Peranda, e ſòlevaſi
eſſere alcr‘eſivoltc in Chieſa.

.: Al dirimpetto di efîſa ſopra il Banco» evvi lla"
Cena,- opera di Bonifacio. »

- Nìel refettorio eravi altrcvolta la Maddalena
appiédì di Cristo in càſa del Fariſco, Opera deI-ſſſſ'
Le più inſigni di Paolo Veroneſe, la quarta, che

fatta avcſſe in Venezia trà le ſuc, che chiamami

ſi cene, e và alle Rampe di Valentino -]<': Fchè

in due fogli. Ma donata quef’ca dalla Screniffi-

,ma Repubblica alla Macfià di Franceſco I. Rè
di Francia nc Fu posta in ſua vece una d’ſiAntoſi-
nio Zanchi; (Defra fu l’unica“ Pittura. pubblica,‘

a cui fi ermecceſse l’estrazionc.
' ]] ſofl‘Ftto con l’ Aſſunta nel mezzo, e dalle

parti 1’ Annonziara , * e la Natività del Signore“
con vari fogliami, e groneſchi ſono ſicoſe vera-
mente belle d’un allievo di Damiano.

ſſ Nella ſcola della compagnia de" LUCChCſi ’al
Ponte di rio terrà ſonoviſſ diverſi quadri , che
contengono l’iſ’corìa del Volto Santo di Lucca ,
opere di Pietro Ricchi, pofle in vece di quelle
di Nicoletto Semitccolo, che andarono a male

. per l’antichità.

Scuola della 'Nmzjnm .

NElla stanza terrena ſona Va‘rj quadri di
molti moderni pittori.

Nel ſoffitto frà molti ornati rimeſſi :\ pro in
Vari comparti ſonovi moltizmbeſchi, foglìàmi,

ma-  



   
  
  

   

   
  

  
   

 

  
   

 

  

    

     

410 . 'Se/Her
.maſchcrc ed altro;, ,coſc della migliore mariìer
antica.… ſi

' Nella Sagreſìia ſonovi molti de’quadri ch’era.
no _nella detta stanza di maniera antichiffima
raPpt-cſencanti la. Vita della Madonna_, Erano
questi fatti a tempera, ma furono ndocri ad
oglio da. chi li aggiufiò, furono fatti nel 1314,
come dice il Boſchinì, ma, noi ciò non abbiamo
veduto, che rimcſſo,modernamente , ritengono
aſſai della maniera Prima Greca.

& .

Scola de’ Tintori .

LA cena degl’Apofloli, che è ſopra il banco
è del Palma. Dall’altra parte evvì rappre-

ſentatA-Maria, che provvedeva Sant’Onofrio dì
[FmG mentre era bambino ; opera di Domenico
intoretto. Dall’altra. parte [i vede [’ Angelo ,

che communica il Santo di Girolamo Piloni.
Nel ſoffitto ſonovi cinque pitture, la prima

è Maria, che fale i- gradifopera di Matteo ln-‘
oli . ' '

3 La Teconda ]’ Annonziata; di Tizianello . In
quella di mezzo la viſita, dc’Maggi è opera del-
le Più bella di Maffeo Verona. L’altra è ]a Na—
tivuà del Signore pure belliſſìma dello steſſo au—
core. La quinta & la fugga in Egitto ,- opcra di
Carlo Saraceni.
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Chieſ}; di S. Marziale detto .S‘. Marciliaw,

' Preti-

A prima tavola entfa-ndo in Chieſa con la

, Santiffima Trinità, :: abbaſſo la Vergine, ::

vafi Religioſi Trinicarj è di Barcolommeo Lic-

cerini .
Due‘ angoli con due figure ſoprà’ſſl’Altare del-

la immagine miracoloſa ſono della ſcuola del

Piazzetta.
Segue la tavola col cranſì‘to di S. Gioſcppe ,

opera degna d’Antonio Baleſìra, \

Dai lari deila facciata della Capella maggiore

evvi l’ Annonzìata, opera, di Domenico ,Tin-

coretto ,
Daìl’ una parte poi dell’ Altar maggiore evvì

la riſurrezionc di Criſìo o era copioſa, e bella

d’ Antonio. Alienſc, coſiccìè il Cav. Paffignae

no, che fece 'il quadro, che flame ’per dire" nc

Voollc ſeco riſſporcar un diſègno. "

Dirimpecto dunque di qucsto cvvi la Croci—

fiſſîonc, opera bcuiffima, del Cav. Paffignano .

Sotto l’Organo dietro l’Altar maggiore ſonovì
due figure cioè, SS. Marco“, e Giustina dì DO-

menico Tintorcfeto , che unite all’ Annonzìaca

formavano le Portelle del vecchio organo, e vi-

cino a queſ’ce evvi un 5. Sebastiano della manic-

ra del Contarini.
- Il ſoffitw col Padre Eterno, ed una gìoria d'

Angeli è di Sebastiano Ricci.

La tavola,;hc ſegue con la Vergine, Santi

ſi _ſi Fran-

    

 

   
  

           

  
  

        

   

  

    



  
412 ' Scstſſx‘er‘ «-

Franceſco, ed Antonio è opera d’Antonio Mo,
linari. \ ſſ ;

Vedeifx‘poi la palla de’ SS. Pietro , Paolo , c
Martiale di Giacomo Tintoretto. ,

L’ ultima tavola col'Redent'ore , e abbaſso li
55. Pietro d’Alcantara, e. Chiara , ed un Santo
Veſcovo è opera d’AntOnio Zanchi.- .

Li ſoffitti l’uno coll’aſrivo dell’immagine mira-
coloſa, gl’alcri duc col martirio,— e gloria di S.
Martiale ſono di _Sebaffiano Ricci.

Nella Sagrestia evvi il famoſiſſimo quadro
dell’ Angelo , e Tobia di Tiziano , che và alle
stampe dcl Loviſa.

C'Ìyieſi/Zz di S. Faſha, Preti;

'ENtm-ndo in Chieſa a mano ſinistra la tavo-
la della Vergine di Loreto & di Filippo

Bianchi.

Quella, che ſegue è opera di Gioſeppc Zan—

La. tavola‘ dell’ Altar maggiore rappreſenta' la
Santiffima Trinità, Maria V,, le altre Marie, e
abbaſſo Sgnti Girolamo, Carlo, Lorenzo Giuffl—
niani, Franceſco, ed Antonio da Padova,- ed è-pure di Filippo Bianchi.-
A mano ſiniflra per uſcir dalla porta maggio-re {a tavola della Natività di Cristo è, del Cor-

della .
Il ſoffitto- colla Vergine Aſſunra è di autoremoderno.

, Sopraſſil ponte diſis. Foſca il quadro nelſi ca—
ſi . Pl‘

   

  

  

  

    
   
   

  

    
     

   
    

   
   



    

   

 

  

  
  

   

     

   
   

  

 

   

  

   

.Di Calimeggia. 4.13 1
pirellò con la. Madonna , Sami Flanceſco, Do-

menico, e Antonio di Padova è delle migliori

coſc di Filippo Bianchi, '

Chieſa della Maddalena , Preti. \

A tavola del batteſimo di Cristo è copia d'i
Benedetto Caliari.

Segue ſop1a il Pulpito unecluadro, che mal5
intende.

Sopra la porta , che ſegue evvi Cristo , che'
converte Maddalena, 'del Tintoretto.
La tavola dell’ Altar maggiore con la Santa

Portata in Cielo dagl’Angeli & di Damiano.
Dal lato ſmistro evvi un quad1o colla detta

Santa penitente del Tintoretto, 11121 l’anima del—
la stcſ’ca, che và in Cielo fu aggiuntata da Do-
menico il figliolo.
Sopra la pprta della Sagrestia evvi la Santa5
che s’imbarca per Mmſiglia, opera di Bonifacio.

La tavola dell’ Altare della Santa stcſſa è di
Bmcolommeo Litterini.
Segue Cristo, che gl’apparc in Îforma d’Orta":

lano del _ſudetto Bonifacio.
- Sopra le due pone ſonovi due quadri uno
con la viſita di & Eliſaberta, e l’ altro con un
altra“ ſagra Moria; del Lazariniſi - …
Da un lato dell’Organo evvi Clisto, che 1-iſ11-

fcita Lazzaro , e dall’ alno la Maddalena , _che

Predicaoper-‘ſic belle; di Bonifacio.
Nel poggio v-’ è la viſica de’ Rè Maggvcoq

un ritratto . '. —
Nel-
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Nelìa facciata dell’ Aimſ maggiore évvi'àſiîà

dplìrzi I’Annonzìata, alla finiſ’cra Criflo, che ap…-
pare alla. Maddalena, opere del Tinto‘retto .

Segue dopo l’apparizione il battcfimo di Cri,
sto , ch’_è l’originale della, tavola di Benedetto
Caliari: it Ridolfi però la crede di Gabrielloz e
dice; che fu ]eVàta pèr ſerbal‘ l’isti‘tuziòne di chi
crcſſe [’ Altare , che ogni dieci anni foſſcſſrſiis
flOſſſiVéÌſa. ' ' p ' . .‘ ,

Vi R)…) in quest’ordine vari àltrſiî quadri Con;
azioni - della: vita di; Cri—stoſi, ma per affare. di-
flamì, neri). edſi om—effl dal Boſchini non li può
additati di chi, fieno. ‘
Il ſoſiffitco con la» Santa, 'che viene“ Portata aller
glOL-ia è opera , e dono; di 'Aleſſſſmdro Marcello
Patrizio Vi'nizianſio gcmìluo‘xrid-eru-dim in varie
nobili ſcicnze, adatti.— ſi ’

Wicſd dirà?- Èr‘mzzzgard , é Forſſtmùîîoj'; dſiét‘to‘ "S.
Mzrmolſiz, Prem”.- " '

Ucfla Chieſa Ora fludvànîente fizrìffabbrîcà,
Q onde ſono flare levate le Pitture, noi però
addicetcnîo- lezſſpìùz diflinte quali fi. ſuppoſlef Che
debbano rivede‘rſiſi - « -
Una tavola colbatteſimo di Crſiìsto. di 133010

' Farinata, Una“":CEna. del Tintoretto… Una tavo-
la di S. Elena del,, ſu‘detxòſi \ .
Una altra tàvolaſſ mobile. col Bambino; Gesù

in piedi,. e dalle parti Santi Andrea.; @ Carceri-
»!13 di Tiziano, opera alquanto deterioſilzata-ſſ ]

. ,, Ne-



Di Cmaréggs‘g. 4513"
Nella Capella del Cmccfiſſo .evvì la Croeiſillſi- _

fione del Signore,- del Cda. Bambini. ’
E Criſìo condotto al monte Calva1io diGio-

{eppc CQme1àta. - ‘ - ‘
]] Cristo alla colonnaè opem. di GlpVamba-

tista Cmſaro; e VHlÌO 1111111: coſc fono di mo-
demi autori. - — 4 ſſ— , . »

Chieſ}; ſidéll’Ànſſcèm‘W .

SOprap1apo1m‘ Verſo lacalle vi è unmiracoîſi
10 di S. Antonio di Padova,, OP€13 di Da-

111-61 Vandich.
L’Annonziatà. dal1èparti deHAltarmaggmmè

di Domenico Tintoretto. :: .
La tavola dell’Altarmaggiore col ad1‘e Eter-

n.ſi_—-,o e. ,di-vetri Angeli e‘ di Giacomo gecrelli.
«N81 ſoffitto poi {ondvi nel mezzo tyè. quadri-

di Liona1do‘ Comm, Vi è neffiuno l’Annonzia-
ta, nc11ſſ11t1o la Naſcita dì Mafia , nel terzo12
mſta di Sainta Eliſabffla’. ' '

Li altr1 due dalle parti [ono de1 Petrelli cioè
1’Aſſ11nta,e Maria, che fale1 g1ad1ſſ.
In ſag1ìstia vi è unqdadmtto di Afig‘elo‘ Leo-

ne colla Naſciîa di Matiaſ. ,- e quattro tc'stc-d’
Evangehsti del Cò10'ria, ch’eràno nel ſoffitr'oſi

Sonovi anco1a in quefla Chieſa vari altri
qtm—dfi d’autori de’ tempi Più infelici del fecow
Paſſaro.

         



 

qſizìſiſſéſſſi “ ."Seſhierſſ ”’…

. ' Cbieſd di S. Leonardo , Prati.

NEllg Capella maggiore alla finifira la 11ſu1ſſ.
- I'CTlOHC di Cſisto & opera delie belle dell”

AlienſCP ‘

Evvi una tavola con San Carlo di Domeni-
co Tintoretto, Ed un altra con S.Antonio, de
una. Santa dcl Lazarmi .

.. _. Chief};- dello Spedſſaletta‘ di S. Gioééqf

A tavola dell’Altare con la Madonna ', cſiSſſ‘
Giobbe. è di Girolamo Pilotti.

Nell’ uſcir di Chieſa ſopra la porta 1111 qua»
drecr'o pofiiccio con la Madonna , Sami Gio-
vambatista, Gioſeppc, ed Angeletti, ed uno par-
tìicolar1nentc,chc tiene una .ſp1cca dì ſhrmento;'
opera. di Gio: Bellino. … … ' -

C‘Ìaiefiz di S. Gubée de’ Minori Ojſeſ-Wnti , detto
. Santagioppo.

Ella-Capella di S. Antonio di Padova- cvvi
la tavola colla Madonna, SS. Maria Mad-ſſ

dalena, e Marco, opera di Battista Franco, ma
rifiutata da Piccro Vecchia, ed ora ricòpcrca da
1111. immagine di Sant’ Antonio in una. gran'ſi
caſſa.

Segue [11 capella di 8. Diego, cd cvvi nella
palla il detto Santo in orazione dinanzi alla
13- V. di pietà , .e molti Anoch, opera rara dz.

Car-



Di Cafiareggia. 4.17
Carletto” Caliari dipinta sù d’una gran piastf‘adì

rame per difeſa dalla Tramontana. \

Sonovi poi all’ Altar maggiore due uadrì di

Sebastian Mazzoni nell’uno dc’quali vi e-laman-
na nc] deſerto' , nell’altro il moltiplica del pane

e del peſcez _ _ -

Segue un altro poco lontano dalla porta della.

ſagrcfiia con la tavola fapprcſentante la Madon—
na, e S. Gioſcppc opera della maniera di Paris

Bordone. ' ,

Sotw il volto ſcgue una tavola con la Nati-

vità di Cristo ,— opera rata di Girolamo Sa-

voldo .- ,
E {opra la porta, che và nc] chìostfo' cvvi un

quadro cona Madonna, e 884 Giovambatifla", c

Caxterina— di Gio: Bellino.
Continuando in Chieſa dalla parte ſmistra vi

è la tavola di Paris Bordone con SS. Andrea .

Pietro,» e Nicolò opera veramente degna ding

Rima;- al! dì {opra però v’è il- Padre Eterno eo‘n

molti Angeli d’altra mano. ‘

Segue la tavola di thcore Carpaccio con la

preſentazione del Signore: opera fatxaſſ dall’ auto-

re in con‘còtr‘cnz‘a dellà Vicina palla di Gio:

Bellino, che meritamente con quella gareggia.

Continua adunque lſſa famoſa' tavola di Gio:

Bellino colla Madonna in alto ſeggio , e ſul

Piano li 85. Giovambatista, Giobbe, Sebastiano,

Domenico, Franceſco, e Luigi con trèſſ belliffi-

mi Angeli, che ſuonano vari ſh'omenci.

, Dopo questa vedeſi la favola del Baſaiti con

N. S. all’oxſſto', e Santi MarcoſſſFranecſcQ , Do-
\ ' D (1 me:  



 

54,18 Sefi‘ier
menica ,' e' Luîgì'fatta coinc vedeſi nſiel 1510413,
ma alquanto danneggiata . "

Sotco‘lſſ’Qrgano v’iè la vifita de’ Rgſſ‘: Maggi
con alcuni puccini; operfa d’Alviſe _dal Friſo. ſi'

Nella ſagristia la tavola con l’Annonziata, 1’
Angelo Michele, e S. Antonio di Padgva è d;?
Vivarini, ſſ '

Vi {ono poi due quadri posticci nell'uno San
Franſiccſco , nell'altro S. Anyonio di Padova .di
Piecrp Damìni. .

Nel primo 'chiostro a ‘mano ſinistra in una
'caPcìla _la xavola deìl’ Altare con 'la Natività del
Signore, e Santi Girolamo, e _Bcrnargliſiooè ope».
ſim di Gio: Bellino, ' ‘
Dj ſopra nel convengo in una Capella prcſſo—

l’infermeria cvvi una tavola d’Alcarp "pon [’ An.
nonziaraz : vari ſiſimbolſſi dc’ſagri cantici , opc-
rc dì Picxrg M'eſira , "€ due quadri dai lari lino
jcollaſſvìſita de’Rè Maggi, ſe L’altro con la B. V,
che và in Egitto rutti : ſſe due di Franccſm
Maffei .* ”

"(:bz'eſh di &. Gſſfflfniſiz, Z’rctî- 'ſſ

ENcrando in Chicſa Per l:; parta maggioxſi'ſieſi,
‘— ‘ e— girandoſì a mano finistm paſſatala pri-
ma porta, che và fotto. il portico vi è la cavo-
]a della Natività del Signore, opera prpz‘î‘oſà di
Lorenzo LottO. ’ ' ’ * *

Sopra ſſſijſia porta, che ſegue V’ è un' ſſCristo all’
Otto, di maniera 'alîai 'antſſjc'ag '

- ‘Nella



Di Canareggia. ZI?
Nella capèlla del Santiffimo vi l'o'n'o nel giro

delle pareti ſeì quadri 'd’An‘conio Alienſe.
* Nel ſoffittſſo ſeſii comparti a freſco di Mactgà
ſilngoli . . '
Nella capella dalla parte del 'Canalgrandc vi

è la tavola} con un 8. Veſcovo, e due ritratti
con altrlpucti‘ni; ; st'atllc di chiaroſcuro della

ſcuola dcl Sqlviati. ‘ ſi '—

La càvola dſieſſlla Qoqt‘cſizion; è opera di Gio-
vambaclsta Pittari. - ’ ſi ‘

Le porcellſſſſe dell' grgano nel di dentro l’ Am.
nonziata , e nel di fuori li Santi Giprcmia , e

Magno fono della ſſſcuolg di Polidoro; il-restan—
te è _tuſſtto dipinto a chiaroſcuro cd'n quattro

Evangelilìi, adornati, ſied altro gſſai b_ſienc da An-

drea Schiavone. ſi
Sgpra il banco del Santìffimo ſievvi. una cena

dellaſi'manicra di Santo Crocs;
Vi ſoſino—pdi tſè tavole agl’Altarì appoggiati

'agl’archi ne] lhczio della Chieſa, in una: la Ma-

donna, @ abbaffo S. Magno, chſie corona Vene-
zia, e v’affiste la Fede con un paggetto j, ‘ed èſi
del Palma. - ' ,

All’ incontrò l’ altra con 88. Gidvalnbatista,

Gieremſiia , ſſed Agoſìino è di mano ,di Bruno
"Bruni. ' '

Di' dentro v’ è la tavola della purifiéazione,
dell’Ingoli , ‘ ſi . '

La' tavola poi dèJ’Anhonziata è del Cavalier
Carbònzſiinſio. * . ' '

Dirii‘iſſîpetto a quella la tavola diſiet1‘()ſſ_ l’imma-
gìncſidcl Cr‘ocifiſſo ?: di Pietro Vecchia. '

' ' Dd ?. Nella  



 

1420 Se/Zz'ei‘ ſi
"Nella flanza tcrrena’ del ſuffraggîo dìe’hmort'î

la tavola dell’Altare con la Madonna, ed il {uff
fraggio deìle anime del Purgatorio è d‘Antonio
Zanchi. . -

Nella stanza dì (opra evvi un ’miracolo dell’
anime del Purgatorio;- opera di Giovambatista
de’ Roffi , ed un tranſico di S. Gioſcppc dello
lìefîo autore. , .

Nella ſagrestia La tavola dell’Altare è di Grc-
gorio Lazarini , e due quadri fano di Santo
PÌMÈÎ;

Ckieſſſz olè’ Padii Carmelitani Scalzi.

NÈlla prima capella del Crocifiſſo il ſoffirto
, a freſCo è opera di Giovambatista Tiepo-

-lo; gìſſadornati Però fono di Girolamo Mengoz-
zi ,Coìonna; ſſ

Nella capella Poi della Màdonna evvì il ſof-ſſ
fitto cop mglti Angeli dipinto a freſco da Lo-
dovico Dorjgny.

Nell’altra capella Poi in faccia alla dct-ta , ch
è di Santa Tereſa vi fono doe gran quadri law
rali l’uno con [a Santa, che dovendo communi-
carſi fi !p'iccò ]a particola di‘ mano al Sacerdo-
te, e volò ſulla lingua alla Beffa Santa prima
che giugneſſc aìl’ Altare . Nell’ altro eriqu
Santa Tereſa, che eſſendo in viaggio in un ca-
leffcſi- colle compagne ſdmciolarono i cavallivin

dimpi precipitofiv, ma apparſogli S. Gioſeppc
con‘mqlci Angeli fu la Santa colle compagne

Iibe- '



. Di Canareggio. 421
liberata , queste due ſono opere belliſſlme, :
molto erudita del Cavalier Bambini.

Il ſoffitto poi , ed il volto a freſco di detta
capella con la Santa in gloria, e molti Angeli
è opera degna di Giovamſibatista Tiepolo ,- gl'
adornati ſono di Girolamo Mengozzi Colonna.

Nel ſofficto della Capella di Cà Moro v’ è 3.
freſco ’del Liberi, il Padre Eterno con Angeli,

Il ſoffitto poi della capella maggiore con adoc- .
nati , e figure è turto‘ opera di Gioſeppc, e
Domenico Fratelli Valeriani.

Nel coro ſenovi frà vari golopnati quattro
(lame di chiaroſiſſſcurq a tempera tutgîo d'clli ſu—
detti ,
Ma nel mezzo del coro cvvi una gloria con.

alcune nubi ſopra la Porta; d’altro autore.
‘Evvì poi appeſa in detto coro la palla di

S. Tcreſà ferita; del Cav. Cairo. '
— 'Ed in faccia a quella cvvi l’ altra tavola di
Michele Sobleau con la Madonna in alto, e nel
«piano yarj Santi, e Beati della Religione , San
Franceſm d’ Aſiffifi , ed una donna con un puc-
uno .

Dalla parte di dietro dell' Altar Maggiore
cvvi'ncll"alt‘arino un quadretto gii mznicra (ch’

'ſiBellini .
Sopra l’organo vi è Criſlo. che corona San-

"ta Terefa, e molti Angell che ſuonano vari
Rromenti di Gregorio Lazzarini,

«

\D a ; Chica  
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Chiefiz di S. Lucia, MÌMCLÉ .

ſi A prima tavola cncrahdojn‘ Chieſa con &
L Tommaſò‘ d’Aquino in‘ gloria , ed in 1011,
tanò, S. GirolarÌìd è opera delt—Palma ; vi è an-

' ’o‘ ſdprà lo" steſſo Altare un San Carlo del
Éſſletco‘. , . '

' Lf altrà tavola àppreſſo la Sagl'gstia ?: dipinta
da Leandro Baſſaùo con: li: Santi Agoffino, Ni.
èolò, Mòhaca', ed altri. Evvi poi (opta [’ Alta-
re un quadretto col ritratto di Santa Chiara di
Moncèfalgo dè] Palma. ſi . ’ ‘ _

Sòpka‘ "la’ pOkrà della Sagrestia‘ vi è un San
Filippo Neri in abito da Sacerdote di Matteo
Ingoli; ‘ ‘ ſi »
‘ Nella càpellettzì della Nacivicà appreſſo la Sa-
grestìa vi ſono molti quadretti di diverſc ma-
niere; (: la tavola dell’ Altare con Un Angelo ,
ed Angelettiè di mano di Bonifacio. Sopra due
portelle la B. 'V. in piedi ,— e 8. Veronica col
..Sudarid Pure dello" steſîo. _ſi ' ſi

Segue poi la tavola della Madonna del Parco
del Palmaſſ. ‘ \ _ ſſ

Sopra queſìa‘ evvi l’organo c’oll’Annonziatſiaſſ al
di fuori al di dentro SS. Agostino , e Lu'cia ,
tgtch dcl Palmaſſ . _ _ — .ſi .

La tavola alla destra‘ſſ del Santiffimo‘ſſ-è dello
ſ’ſcſſo, e rappreſcnta ,il Padre Eterno in aria e
.abbaſſo li SS.- Gioachino, ed Anna". ſſ

Sonovi fra i colonnati della capellà maggiore
al di fuori due mezze figure di due Sante cioè

Lu-



  Èi Camrcggio: 423 ,
Liléîa, & Maria Maddalena del Palma, e nel di
denuo SS. Carlo, 'e Cecilia di Maffeo Verona.-
La Capella di S.— Lucia cioè la tavola con la

Sabra, _ei laterali cOn miracoli “della steſſa è tuc-
ta‘ del Palma.

- Sotto il cord cvvi 1111” quadro con Santi Pie-
tro“, (: Paolo, e abbaſſo S.- Giorgio, che libera
la Regina ope1c del Pildcti;
Sonovi ancora. vari p'a‘mmenti , ombLelle , cd

11110 di riccamo opc1e bell1ſſme , che Veggonſi
nelle maggimi funziòni, inV'enz_ioni del Cavalier
Liberi .- ,.

Nella contigua ſcola di S. Luc1a vi fono vei-
rj quadii concernenti la vita della steſſa fràqua-
li 11 due dlla dcſha' dell’ Alta1e [0110 diMaffed
Verona ;

Chieſiz del Carp“ Dammi, Monache.

ENnando pe1 la porca maggime ?. mapa fi-
niſh'a Vedcſi & Domenico, che gina i libri

al fuoco" : opera delle ſingolari di Sebasti'ano
Ricci .-
Segue un quaſſdm colla Màdorina, {: San Pio

V. opc1a‘ del Fumiani.
Vedcſi poi la tavola; dell’Altare con la Mado-

'na nell’alto S. Domenico , e S. Antonio delle

migliori di Antonio Zanchi . Paſſato l’Alma,

-evv'1 un alc1a Madon‘na,che appàriſcc alſſtranſico
di S. Domenico del Famiani.
La tavola, che fegue con la ſagra fà1niglia È

òpem‘ di Antonio Mòlinari, ed il quadro0 pure.
" Dd 4; con

 

   

  

           

    

  

  

   

  

  

   



   

           

    

  

 

   

 

  

    

  

  

424 — Se/Zier '
con la Vergine vari Santi frà quali S, Domenì-e-
co di Soriano ?: dello steſſo autore.

Segue la tavola dcl Criſìo morto colle Marie
ed un» Angeletto in aria, ed è opera rara, e
prezioſa di Franceſcò Salviati.

La tavola dell’Altar maggiore col Padre Eter-
no ., e molti Angeli è di Matteo Ingoli. Li due
quadri dai lati cioè uno col moltiplica del pa-
ne, e del peſce, e nell’altro le Nozze dì Can-
na Gallìlea fono opere delìe più belle di Barto-
lommeo Scaligero . Vi fono dello stcfso autore
due quadri corriſpondenti l’uno ſopra la porta
della Sagrcstia, e l’altro {opra l’altra cioè Cristo
al pozzo colla Sammaſſricana , ed altra istoria
pure di Cristo.

Segue un quadro in due comparti dai lati
dell’ Altare del Crocifiſso nell’ſiuno evvi la com-
munìone- degl’ApoPſoli nell’altro; e rappreſencaca
1a fianza della cena con una ſcala, che. ivìſicon.

"duce nella qual flatiza veggenſi alcuni Apofioli,
che fi levano, ed’ alcuni ferventi, che [Parec-
chiavano le -tavole : opera bella , e bizzaro ri-
;rovato di Sebastiano Ricci.

Vi è poi ]a tavola con S. Pietro Martire. SS
Nicolò, ed Agostino con un Angeletto ſedcnrc.
che accorda un \liut'o’ opera delle ſquifitc. delCo-
negliano, è qui degna 'da ofiervarſi la vaghez-
za dcl colorito di quest-a pittura , …che fu fatta
circa il principio del 1500… a differenza d’altre
molte , che veggonſi in questa Chieſaa cheſfu-
rono fatte centottanta anni dopo , :: fama in-

comparabilmcntc Più nere, .e ſporche. .
’ 4.. ſſ SC-   



  DZ Cnnareggio . 4.2;
Segue la tavola dſie’Rè Maggi opera delle bel-

le del Palma. ' ’

Trovaſi poi la tavola— di S. Veneranda colle

SS. Maddalena , Agneſe , Lucia , ed altre con
due Angeli, che filonano il liuto: opera di La-
Zaro Sebastiani.

Dai lati della porca Maggiore ſonovi due
quadri l’uno alla‘ destra uſcendo con un miraco-

lo di S. Domenico opera del Lazarìni contigua

a quello di Sebastiano Ricci; l’altro aHa ſinistra

‘pure con San Domenico opera di Franccſgo

Pitconi .
\Di ſopra poi cvvi un gran quadro con l‘isto-

ria“ dell’arca del vecchio testamcnto , opera cc—
lebre di Antonio Molinaci, ‘

Fim- d;,l Seſr’z'ſier di Canareſiggia.

   

  
  

 

  

  

 

  

  

 

  



  

  

   

  

  

 

  

     

 

    

    

DEL SESTIER

DI CANAREGGIO.
\ \Hz'qſhz di S. Giovanni Criſastofliffi 37,8

’ ) Claieſſſz di S.- M4n'4__Nu_oz/a._ - 3' 59
(“[via/Z; di S. Maria de’Mimcoli. 3.80
Chieſſiz di S. Canèizm. _ ISE
Clv'zfeſſſz de’l’adn' Geſhiti. 38;
Scuola de’Sarti. _ . _ _ _ 38,5
.S‘jicdozletta nel campo de’Gefiu'rzſſ, 386
Chiefſ; di S. Cattérimza 386
Cbieſſſz de’ss. Aop/Zoli. 398
Scuola dell’Angelo Raffaella; 390Cbieſa di & Soffia; 390
&qu de’Dipirztori. 3‘97‘2Chiestz di &. Felipe; ſſ _ 393“
Scuola Grém‘dc della Miſerz'cordia. €94Ckieſh del Priorſiſizt'o della Mzfiricoi'dia'. 395
Scola de’Teffitori da ſetd . 395Ghiffa di S. Mafia dell’Orto. 3295Scola de’Merc-ſſtmz'. _ _ _, ' Î99Cbieſa di S. Luigi, detto S. Alvîſc.‘ 407Scala: di S.-_ [ lvgſe. 402Chieſſſz oli S. Bonaventura"; 403Chieſa di S. Girolamo. 404-Sfuola di S. Girolamo;



  Tavola del Seſlìer dì Canareggia. 427"
È‘loieſa delleCapuccine di S. Girolamo. 405"
Cbieſhz di S. Maria de’ Padri Serviti detto: 15
Servi. 405

Scola dell’Annonziam _ 409
Chieſzz di S. Marziale detzo SpMam'lim. 411
Scola de’ Tirit'ori; ‘ 410
Chieſa di S. Fflſhd. 412
Cloieſa della Maddalena.- 4-13
Cbicſſiz de’ SS. Ermagom, : Fortunata ,- detia S.
Marcuala. , 414

Cbieſa dell’Anc‘o'iÙtm. 4-15
Cbieſa di S. Lionardo. 4,16
Cbieſa dello Spedaletto di S Giobbe. 416
'Chieſa di S. Giobbe de’ Minori Offermmp; detti

Santagioppo. 4.16

Chieſa di S. Geremia. ſſſſ 413
Chieſzſiz de’ Carmelitani Scalzi. ’ .il—29
Cbiefiz di S. Lucia. … ' ' 422
Chieſaſi del Carpa: Dorflèni. 423

fine dm.;- Why.-

   

  

     

   

  

    

  
  

     

  

   



  -DELLA -CROCE.

Chieſ»; della Croce , MyHac/ae ,

  
   

  
   

   

 

    

   

  

   

  

  ” ‘ A tavola dell’ Altar maggiore con
» una Croce nel mezzo col Padre

’ Eterno, Sant’Elena, c varj Santi
ſſſi Mx è opera di Paolo Piazza.

ſi \KÈB‘ LL L’Annonziata dai lati è di An-
drea Vniccntio, ooinc pure lg: parcelle @,chiaſito-
ſcum- _Z- , .

' Nella mezzaluna (opra l’Altare evvi la Croci-
fiſſione dipinta da Gregorio Lazarini; ma la 5-
gura del Cristo fu finita da Gioſeppe Camerata
ſuo degno allievo eſſcndo poco Prima morto il
Maestro. ”

Dalle parti di queſia Capella ſonovi due gran
quadri, nell’ uno de’ quali evvi la Crocififfionc
di Cristo di Odoardo Fialcrtì, nella qual opera
v’è tutto l’autore,- nell’altro il gastigo de’ſcrpen-
ti di Girolamo Pilotti.

Nella Capella alla parte finiſh'a dell’Altar mag-
giore la tavola colla Naſcita del Signore è de!
Palma. *

Seguono nella Darcte alcune iioric‘ della via
di S.

1
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  Della Croce." 429
di Santa Chiara cioè quamjo pezzi di OdOar-b "
do Fialetti . ‘
Laapalla dell’ Altare, ch’ è in mezzo alli ſu-

detti quadricon la Vergine, N. S., S. Girola-
mo, ed un Senato1e Viniziano di Caſa Sorià—
no è opera di Lcandm Baſſano. ſi

L’altra tavola all’Altam di Santa Chiara,- con
N. S. 1110110, Santa Catte1ina , ed il 111121110

del Pontefice Sisto V. è del Tinto1etto.
Il quadm, ch’ è attaccato dietro l’angolo con

l’Ìnvenzione della Clocc è una copia di quello
del Tinto1etto, ch’è(.in Santa Mania Mater Do.
mini; eſſendo l’originale (1310 mbbaco da quelli
della Croce ,- 'e poi dovutolo reflituirc volſero
almeno qucsta memoria.-
Le po1telle dell01vano con al di fuori la Rc-

gina Sabba avanti il Rè Salomone,ſſ @ nel di
danno duc Santi ſono eli mano del Palma . Di
fotto 1’01gan0 t1è iflorie del vecchio Teflamen-
to di Domenico Tintoretto.

]] quadro ſopra la porta picciola , che ſegue-
dove N. S. lava i piedi agl’ Apot’coli è di. mano
di Pace Pace.

Il quad… con la Crocififfione è di Gio: Con-
tarini, ope1a bella.

Segue la tavola con S. Mamo , S. Carlo , e
8 Luigi, e due pattini de] Palma.* come pure
l’ama con S. Franceſco , che riceve le stim-
mAce .

E’ pure dello steſſo Palma la tavola alladestra
dell’ Altar maggiore con l’ Annonziam, e dalle
parti Sante Lucia, cd Agneſe. S

O..

   

  

  
  

  

  

 

  

                 

  

  

 

   



   

   

   

   

    

 

  

  

  

 

  
  

  

 

  
   

 

4go Seſhier }
Sopra il Bactìlſſlcxio il batteſimo di N. S. dîi

Vivarini… .,

'che/@ di‘ s. Clozm, Mamme;

ENcmndo in— Chieſa nella prima tavola Vf
ſono varj Santi di mano incerta , e ſoprzz

la stcſſa tavola Il Santi, Franccſgo, e Carlo, col—
le anime del Purgatorio di Pietro Vecchia. Nel—
la Palla, che ſſſeguſſe-evvi _il Batteſimo di Cristo
di Matteo Ingoli. ’

Nella terz'à tavola di mano de] Palma evvi il
Padre _Ecerno con li Santi Franceſco, cd An-
;onio _." ſſ '
La tavola dell’Altar maggiore con N. Signora

Annonziata è opera ſingolaſire ‘di Antonio Alienſe,
Vi ſono al di {opra di eſſa tavola due Ange-

li , ch’e ì’nCenſan‘o la, gloria , (: ſono di mano,
dello Scaligero . ‘ '

Nella portellina del Tabernacolo, Cristo ſoste—
nuto da un Angelo è dell’Alienſe.

Sopra l’ Altar maggiore nel primo Ordine vi"
fono quattro quadri trè concernenti alla vità
della B. V., ed'il quarto col martirio di S. Ste.-
f 0, opere di Barcolommeo Scaligero.

, Vi fono poi nel fecondò Ordine {el quadri_
di Bernardino Prudenti; nel primo dc’quali _cvvi
l’Angelo, che fà ſenrirc ?. S, Franceſco l’- arcata
del VÌOÌÌHO- Nel fecondo quel Santo Diaconi),
che ſoffrì di perdere un’ occhio Per vedere N.
Sìgnorà .- Nel terzo gl’ Apofloli ," che portano
alla ſepolrura la B; V. Nel quarto “‘eV‘vi rÎppl‘c—

en-



  
Dejla‘ Croce, 43;

fgnxara ‘la Vergine steſſa, che dà la {ua vcstc acl
pn Saſſnro Vcſcovo per andare contro de’ NO!:-
xnandi . Nel quinto vedeſi la 'bactaglia, e rocce;
dg’ Normand, Nel ſ_esto S, Girolamo nel De…-
ferro" .
Sopra la porta per fianco, della Chicſa evvi

una tavola d’Altare con la SS. Trinità , N. Si',.-
gnora , molti Santi , ed Angeli di Pieno Ma-
lombra . '

- La palla con li SS. Lodovico, Bonaventura ,
ed Agostino è de] Palma delle più freſchc , ,e
belle dell’ autori:, L’Annonziaca dalle parti è di.
Tizianello . '

Sotto l’ Organo nel mezzo la SS. Trinità ?:
dcl Petrelli, e dalle parti le SS. Agata, {: Lucia
ſon‘o di Giovgmbaſitista Lorcnzèſitti,

Chieſh di S. Andrea, Monache ;

7 ' Alle" parti della Capella maggiorè veggònſi
ſſ la Cena, e la paffioq; di N. S,- di Do—

gnenéco Tintoretto. ' _ \
ll ſòffitco con Sàfxft’Andrcà in gloria & di m;;—

no di Santo Piacci- '
Ne’duc Altari accanto la Capella maggiore

vi fono due tavole; nell’una evvi Sanc’Aſigòfli'no‘
con due puccini, che tengono .il palloralc , e il
mcſſale, cd è opera delle bſielle di Paris Bordone .

Nell’altra S. Girolamo nel deſcrto, ch’è opc—
1‘a belliſîìma di Paolo Caliari , ora da nuovo
[octimamente aggiustata. '
Sopra il Coro evVi un quadro con Cristo

“101“—

   

  
  

  

    

  

   

 

   
  

  

     

  
   



 

4qu , .Se/lie?
morfo di Domenico Tintoretto . l\ quadretto ,;
che vi era ſopra colla Natività del Signore de!
Palma ora è zecanto l’Alcare di S. Girolamo.

Ckieſa del GHZ; Maria, Mònaclbe dette la
\ Muncghette .

LA tavoìa di' Santa Cattetina Martire è di

mano di Pietro Mera ; come pure quella
dell’Altar maggiore colli nomi di Gesù , e Ma—
ria, ed appiedi in ginocchio il Papa, l’Impera-

dorſſe, ed il Doge con un Cardinaleſi _
Un quadro pofflccio con la Vergine, N. S,,

S. Gioſcppeì Sant’Anna , e S. Giovambatìſ’ca è

. di Domenico Tintoretto.
Un’altro Pure Pofflccio colla Madonna , e S.

Giovanni , ed uno ſimile con la B. Vergine ,,

alcuni , Anchectì , e S… Gioſeppe, che fuggono
in Egitto fono del Mera . \

Sopra la porta un quadretto della maniera di
Gian Bellino. '

Il ſoffitto , e var] altri quadri attaccati alla
parete ſono di Angelo Venturini della, ſcola- del

Balestra .

Nella nuova Cbieſa‘ de'S'S. Simon, e Taddeo",
detta S. Simon Piccolo non ſì W-

de ama di pittura alcunm

N questa contrada nel cortile di Caſa Foſcari
veggonfi ancora divecſe iſistoriſſe Romane CÎOÈ

iÌ



Della _CTOEE’. 4.33
il ratto delle Sabine, ed altre ooſe ban dipinte a
freſco da- Lactanzio Gambara.- . '
Nell’Offizio de’Tefficori da Lana nella fianza

terrena vi ſono otto quadri d’AlViſe' dal Friſiî)
ſci concernenti ,la“ vita…de’SS. Apofioli Simone,
: Taddeo, e, due, l’unoſſcolla Natività di Cri.-
flo, @, l’altro coll’Annonziata: questc ſono delle
prime coſe dell’autore. 4
La tavola dellz’ſiAltare con la Madonna, duc

Angeletti, che la coronano , e quattro ritratti
co’loro nomi nc’biglictci opera di Vittore Car-
PaUO .‘ '

Cèieſà di S. Sima” Profèm, detta S. Simu-
grando, Preti .

LA prima tavola a' mano" finiſh'a Entrando in
Chieſa con la viſxta di Santa Eliſabecta è

di Lionardd Corona.
Il quadro che ſcguc con la‘ fleſſa istoria è di

mano di Giacomo Petrelli.. ' .
Segue la tavola di San Valentino,- con la B.

V. in. Aria“, e molti Angeli,, ed abbaſſo il Santo
all’Altarc di Bernardino Prudenti.

Nella Capella della Santiffima Trinità” -il qua-
dretto di Vincenzio Catena, ch’era {opra la Pal-
la vecchia di S. Oſvaldo ſerve ora di palla ,
ed è meritevolmenre coperto d’ un ’belliffimo
ſpecchio . . -

Alle parti di detta Gapella Abramo Vìſitaco
da’rrè Angeli, ed il Sàgrifizio di Noè ſono ope-
re del Cav. Bambini. ” - . . ſi

- Ee La  



 

”434 S_eſticr
La tavola dell' Alm maggimc con 121 prcfm.

zazione al Tempio, e _due ritrartſiì d’ 1111 Sepacoſi;
19,31: di una Gcntildonna ſſ__è opera del Pàlxſſ11a.

Nella Capella del Sanuſſ1110 la palla dellAltaſſ.

re è i] R_edemmc 11ſo11o di Domenico Tintoſi

1etto, came [11er [1 djué qqudri ]ate1ali. . ſſ

Nel ſoffitt-Q dell’Altzuc della Màdo11na v c un
ovato con la V. del Roſgrio 'm glo1ia , _ed ab7
baſſq 1110111 1101111111, e donne di Maffcq Vc-ſſ

101111 . '
Séguono un quadm,- ed un ovaxo ſimile al

P1imo, 111110 con 13 1112111113 nel deſe1to, nella]-

110 il Santiſſimo Saqamemo co_11 va1j angelctci
della steſſa manieLaſi. . -

La cena degl’APQstoh. è del Tintoletco.
Nella. Sagſirilîcia la. tavola _colla Madonna d1

Pmcà, la Cena degl’A Q_stoli, :: N. S 1111le,

fo 110 opere dſſèl C21v. ambmìſi.
Il 82111 Gi1oſſlz1111o è _d1 _qucudam Pqſqucni. Il

(3111111 poi condotto al mont; Calvzuio , e 1.1
C1oc1fiſî‘one fono di Pietro Roſell1.A1cuni 11111-

11111 al lavatojo con vaſi nelle 11121111 (0119 della

cola dcl Bambini ſudèno,

'Cbitſh di S. Gio: Decollato; Preti ‘

…IL quadro, 1:11 e‘ ſ_op1a la c_ustodia dell Alt1‘1‘
maggiore con N Signòra _, 2111 1321111131110 ,

comp pprc ]_i due 1111211111 larſièmh c_ol Cc1111111one

dinanzi a Cristo, c la communione degl’ APO-

-_stol1 {onp di Elanccſco Pictoni.
Nella Capella alla dcst1ſſ1 dcll’ Alm maggimc

cvvi



Dellſiz‘ Croce. 43 5
gvvi la pàlla di 8. San Filippo Neri col ſudccco-
Santo di manodel Cav. Ridolfi , e diccſi , che
il fanciullo , che ſc1vc alla Mcſſa fia il ritratto
di Ottavio Bandini amatiffimo. dallo stcſſo San-
to, il quale Octavio fu .POi Cardinale di Santa
Chieſa -
La tavola in 17:11) campani della Madonna

del Roſa1io €13 an11ca1nentc in un Capitello foo-
11 della ,Cliicſa, ed è della 111311112121 di Polidoro.

Li uè quachi ſop1a il pogg1o dell’ Organo
con la paffiqnc di N. S. [0110 del Cav. Bambini,
La tavola all’Altare di S. Giòvanni colla Dc-

collazione del detto Santo è di 1na110ſi qdſiel Cav.
Ridolfi.

L’alcla tavola del C1ocifiſſo con la B. V. , 'S.
_Ancoſi1110,c S. Gaetano è 013613 del Pictoni. .

Segue il quad… colla viſita de’ Rè Maggi 'di
Ba1tolo1111nco ’Iſſaſia

' Li va1j 831111 che ſono ſop1a gl1 angoli delle
colonne ſono ſſdi Franccfco Pitſſmni. \ —

Il ſofficco è in trè comparti ; nel mezzo
evvi la quonazione di N. Sigr10121 , del ſudcc-
to Picconi.
Gl211111 d11e,l’uno & di Santo Piani , l’ altro I

di Antonio Pelleg1in1.

Ckieſa di S. piacqmo dalZ’QrZo, Preti.

ENnîandoPer la porta del Campo & mano
ſmistra v’ è una tavola di Lomnzſio Lotto

fatta l’ anno 1546. con N. Signom ſedcntc , ed .
il bambino con due Angeletti , ‘che; la corona
‘ E C 2- BO 11  



   

  

  

 

  

  

  
  

 

  

       

  

 

  

    
  

   

436 Seſi‘ioì‘
no:, e nel piano li SS. Coſmo, e Damiano con

San Giacomo , e Sant’ Andrea opera stimarìſſ-

ma «sì per il merito, come per ‘la rarità dell’au-

tore .
- Ap r’eſſo l’Altare evvi un quadro con Maria;

che alc i gradi, ed attorno due virtù dellaſco-
la di 'Pàolo; '

L’ ovaco nel ſofficto vicino alla porta con la
Santiffima Trinità , che corona N. Signoraè
omeſſoda Boſchini, e dal Sanſovino deſcritco

per di Paolo., ‘ . '

' , Al Baccisterio S. Giovanni:, che battezza Cri-
ſisto, ed un ritratto, è opera del Palma. .

' Nella Capella di S. Lorenzo ]a palla col det—
t'o .Sànto‘ SS...Girol‘pmo , e Nicolòè opera di

Paolo Veroncſe, {: ſòtto a quella nn quadretto

‘col mattiriò del detto Samo è pure dello ſleſſo

autore , ma parte annerire dal tempo , e parte

*naſcofleſſſottſo un cluadro moderno 5 quelle Pre-

zioſe opere poco; o nulla ſì veggono . Dai.]a-
ci della ‘capcllaſonovi due quadri con due azio-

. ni-della vita di S. Lorenzo opere belle delle pri-
me del Palma.

SdltO l’ orologio ev‘vi un quadro con Crillo
in Emaus della maniera trà Giorgione, e ’l .Pal-

ma vecchio .
La'Sagristia—è' tutta dipinta, dal Palma in or-

to pezm .
ſſ Nella . Capella" alla-deſìra dell’ Altar maggiore
‘la naſcira del Signore è opera di Gregorio. La-
zarxm . . _
La tavola con la Madonna, -c vaſirj Angeletti

Sant’



  Della Croce. 437—
Sànſit’Agostino, e S, Giovalmbalzista, ed un Chio-
Ìichetco , che tiene una Croce , come pure il

quadro, che ſegue a mano dcstra con San Gio-
vanni, che predica nel dcſerto copioſo di figa.
rc fono opere belliffime di Franccſco Baſſano ,
che garreggiano colle Più belle di Iacopo ſuo
Padre .-

Il quadro dcll’Annonziata di Marchiò Colon-
Ia, che. era in questa Capella è [opra un volto
all’Alrare di S. Lorenzo.

Nellà Capella dcl Santiffimo la mezzaluna di
Giulio dalſſ Moro rappreſenta' Cristo mostrato al
popolo,- al di fotto N. S. , che và a] Calvario

è del Palma; dentro la nicchia la Sanciffima

Trinità con angeli dello Scaligero. Nell’altra la-
\0 la mezzaluna colla flagellazione è opera di
Tizianello; di ſotto Cristo nel monumento, del

Palma ; Nelli quattro" angoli della Capella li
quattro Evangelisti con pattini a chiaroſcuro,
fono di Aleſſandſſro Varontari; La .porrellina del

Tabernacolo con N. 8. morto è di Maffeo Vc-
tona .

. La cupola ; frcſco è della ſcuola dcl Bam-
‘bini . '

Sopra la porta del Campo Cristo nell' Orco
ſostenuto da un Angelo è opera del Palma.”
La tavola di S. Sebastiano con li SS. Lorca-

zo, e Rocco è di Giovanni Buonconſigli. ‘

Sopra il Banco del Santìſſimo il ſofflcco con
,le Virtù Tcologali, cd Angioletti , ed in uan—
tſo tondi li‘ quattro Dottori [ono opere diî’ao.

fe Verande. .- - ſi
E: 3— Aca-

 

   

   

  

  

 

  

 

  

       

  

   
   

   

   
  



   

 

  

  
  

   
  

   

 

  

  

  

  

 

    

  43-Î ' Sesticſſr‘ ,
"Attaccato alla Parete ſopra il Banco evvì iî

moltiplico de’pani, e peſci dcl Palma.
Vi è pure un quadro diſſ Santo Croce con Id

Madonna, e vari Angelettiſi ſi , - .
ſſ Il cjuſiadlſio apprèſſo il ſofficco cod Cristo all"
Otto e dîſſTizial‘i‘ello‘ſſ , . —

SOprà il‘poggio dell’organoſi‘ tſè istorie Sacré
di (nano di Andrea" Schiavone; Ié ‘ portelle pure
..a chiaròſcuro ſi pùò credere; 'che” ſieno dello
flcſſo a’utof-c. ſſ … , ‘ -
" La pallina dell’ Altare posticcioſi' iti mezzo la'
Chieſa ,“ e ſimiſmènte il‘quadrecto ſiſokto a que-
sta fono opere belle di Giovambatiſìaſſ Pictoni.

Chieſ}; di S. Éuſiacchlo' ,- dètta S. Stai ,-
! Preti . '

'A palla a' mano ſibistrà entrandd in Chiara
con Santa Cactèrina, e S. "Andrea è di ma-

no di Giacòmofi Ar'higòni; : . ſſ
. . .Qùèlla’, che, ſeguè con [a Vcrgineſſ Aſſuntaſſ è‘:
di Fradcéſcoſi' Migliſidri'. , _ ſſ ,
_ D‘àllaſſſi parce deII’Evafi'gclid nella Cdpcllà-mag-
giore vi‘ ſonof due‘ quadri inſiuna fleſſa co'rnſîce,
l’uno de’qùali con la' fiagellazidne è di Gior-
gione,- !’ àſtrd con Nſſ S. chè porraÎ la Ci‘occſi,
dome pùre diritnpcrto‘ a‘ questo‘" ]a Ccnaſſ degl’
Apoſìoli ſonò di mano indetta; : ,

Sono a qucfli ſopra Ie dùè pòrcc fonovì duc
iflotie‘ 'del— Vecchio Testamefico' ,-ſi che ſOlÉVFinO
fervixe‘ di [officco nella Vecchia theſa ,- di' Lio-
nardo" Coronaſi‘. - .

Il



  Ìj‘ella Croce . 4355
Il ſofficto poi è di Bartolommeo Litccrini.
La' palla di Sant Oſvaldo è opera celcb1c‘ di

Antonio Balcstra.‘ ſi
lela, con S. Eustàcchio è di Gioſcppe Ca-

menta . . ‘
‘ Nell’altra Capella la Palla- con N.Signoraſi, il
Bambihò, e fu] pianali SS: Franceſco ,- Auto-
1110 , e Lò1è1120 Giulìihiani è Operai belliffima'
del Cav. Bambini.

31 vedè ſop1a l’o1gan0 ]" Aſſuma di Ma1ia di
Domenico Tinſito1','etto che ſolcva fame di m—
vola‘ all’Alta‘r ma'ggimc delli vecclua Chièſa.

Sulle bdſi dellè maggimi colomàc’ véggſſonſi dn-
dcci quadri con azioni de dodeci Apostoli‘ ," "e
[0110 degli 3111011,- che ſcgſſu‘dno.

Î! p1ì111'o cOn S. Pietro"°liberato dall’A11geloè
di Sèbastiano Ricci.

Il fecondo dall’altra pauc della Capella cſſor1 S
Paolo aſſunto al te1zo Cielo è d1 Gregmio La-
2311111 .'

Il terzo col ma11i1io di Sant’Andrea è di An-
tonio Pèllcg1ini. ,

Il qùinco con S. Giacomò legato da. 1111 ma-
nigoldo è di Giòvambacista Piazzeta ,

Il quinto con San Giovanni 111 Oglioſi è di
Antonio Balèstra.

ll ſestoſi col marchio di San T01111113ſoèdi
Giova‘jfflbaciflà Pitcdni. ' \

Il ſectimo' con S. Gidcomo minore,:che 'rice-

vc il pane da' N. S. è del Càv.Bc1mbin.i.
L’ottavo col 1111121’colo de’ Serpenti di S. Tad—

dèoſſ' è di Giovambacista Ma'1ioti. ,,
Èe 4. Il

   

 

  

 

  
  
  
  
  

    

  

 

  

    

  

       

    



   

    

  

  

     
  

      

  

   
    
    

440 ‘ Sestier ‘
Il nono. con S. Bartolommeo ?: di Giovam-

batista Tiepolo.
ll decimo con 8. Matteo, che ſcrive [’ Evan-

ſſgelio è di Silvestro Manaigoſi
L’undecimo con un miracolo di San Simone

“è di Angelo Triviſani.
Il duodecimo con S. Filippo ‘ pcrcoſſo da un

ſoldato è di Pietro Uberti.
ll quadretto che ſerve di tavola all’ Alcarino

della B. V. è di mano incerta.
‘ Due profeti {opra l’Altaſe delia Aſſunta (ono
di Nicola Graffi. '

Nella Sagrestia la tavoLa delì’AItarc con N. S.
in Croce è di Maffeo Verona, che ſoleva eſſc-
re nella Cbieſa vecchia . Sopra la porta , che
Và aH’Altar maggiore il Criſìo morto è di Pic-
ſitro Vecchia.

11 quadro con S. Eustach‘io al trono del Ti-
ranno è opera di Giovambatista Picconi. ſi

ll {Gffitto con N. S, riſorco è di mano di un
giovane Tedeſcd,

Nel rio di S. Stac vcdeſi ancora qualche ve-
stìgio della Caſa dipinta da Santo Zago.

Chieſhz di _s. Cafflano, Pmi”,

ENcrando in Chieſa per la porta del Campo
la palla di S. Franceſco è di Franceſco Ru-

ſchi. Sopra ladetta porta evvi Cristo depoflo
di Croce colle Marie del Cav. Diamantina.

La tavola con iì SS. Giovambatifia , Giroìa—
mo,



    

   

  
  
  

   

   

  

  

  

 

  

  

  

  

  

  

    

Della Croce. , 441’
1110, Marco, Pietro, e Paolo è òpera 1211111"ma

del Palma Vecch1o .‘ « -
ſiL’Organo è quaſi tutto dipinto (1:11 Tinto-

retro. ‘ -
Il quadro co110 ſpofalizio di S. Catte1ìnaè

del Fumiani.

La tavola dell’ Altare di S. Antonio ccn li
quadri de mhacoli di detto Santo fono della
mamera. dcl Ren1e1‘i.* ‘ *

Il gran quadro ,' che attornia il pulpito con
S’. Gio: Apostolo, ed 8. Agofiino'è opera 111
Antonio Zanchi.
La tavola di Cristo in Croce: con var} Sami

è di Matteo Ponzone. -
All? Altare di S. Cec1121 v è la palla con la

Santa di mano del figlio del celebre ſcuitorc
Parrodi, e vicina evvi quella del Cav. Diaman-

tino ch’era all’ Altare di S. Franceſco, dov’ è 9.1
preſente quella dei Ruſchi.
La Capella maggiore è tutta dipinta dal Tin—

toretto cioè nella0 tavola N.S.1‘iſo1to con ]i

53. Caffiano , e Cecilia . Dall’ uno de’ laſſti evvi
N. S. in Croce, e dall’altro loſſ fieſſo , che libe-
_1‘ai Santi Padri dal Limbo opcrè belliffime del1’
autore .

Nella Capella, che ſegue ]a tavola con la Vi-
fire. di Santa Eliſabetta oè Opéra delle più belle
di Leandro Baſſano. Due quadretti lunghi dane
Parti ſono di Bernardino Prudenti.
' Da} lato destro della detta Capella in mezza-
luna v’è Crilìo in Croce; (Otto 3 (1116110 la na-
ſcica di Maria V. 60111110111 ritratti; dal finiſ’ch

111121



    
   

       

  

  

     

    

   
  

 

   

 

     

442 SeſÉch
ima istoria del vecchio teſlamento , tutti :; trè-
{15110 di Leandro Ba‘ſſano.
501113 1111 porrà. della Saglistia al di fuori cwi
N S. riſ01gcntc di Ferig‘o Cervelli.
' Nella Sagristia la tavola dellAlta1e con C1ifl-o
allOrto è di Leaſſndro' Baſſdnd. _ ſſ_ .

Il {Offitco è in uè compani, inſſ quello di
mezzo evvi S. Franccſco dellAl1enſe, Ii due al-
lc parti {0110 di Maffeo Veſſrona. All’111101110 vi
[imo li q'ua‘mo dotiofl di mano inceita.

Dai lati della‘ porta V’ è 8 Càſſîano in. abito
da Veſcovo, cd u11 rinàtco d’mi pievano d’An-é
tonio Zoncſia. '

Di1impcfto alle finelìre Vi ſſiono tſè quadri di
1113110 d’ Antonio Baleſha Nél primo il Marri-
nio di S. Caffiano ucciſo dà’ſu‘oi ſcolàri;

Nel fecondo laſi Veigine di [mac, e nel ter»
20 S Antonio di Padova.

Chieſ}; di Santa Maria Mater Domini,
Prem;

" Ntra'ndoſ p’ſicc 121 portai maggione la tavola
della Trasfigmazione di N. S. è di Fran-

ceſco Biſſuola. , , ' , , ſi
, Il Cenacolo di Cvisto è di manoſi del Palmaſ
Vecchio , un quadwtro cOn N. S. Bambino, e
S. Antonio è di Daiio' Vamctari figlio d’ Aleſ-
(andro .
, Nella capèlla 111aggi01e il [1111110 quadrd con
la Natività ch Signom è ope1à di Antonio Ba-
Icstra' delle più belle dellaucoré.

11



      
  

  

    

    

     

   

  

   

   

   

    

Della CWW. 44;
il fecondo colla Purificazione della Vergine ,;
e l’altro pure dirimpetto 'colla Ve1gine.., che ri- -‘
poſaſi nel viaggio d’Egittò fono del Cay; N1co-'
Iò Bambini,
La viſìta de’ Rè Maggiè di Pic1ròſſ Longhi

(colato del ſudetto Baleffl'a. Li 111131110Evange-
listi ſopraî gl’angoli delle dile capellé acſicaſinco la .
maggiore ſono di Ancohio' Molinari. .

Il òq1’1:_1droſi famoſoſſ dcli’ſhvenzione della. Croce-
è del Tinro1'ètto,c và àlla Rampa 111 foglio di
Gioſ ppe Maſſxia Miislii, e ſono per lopiùque-
ste afflpc di cinta roſſa:
. La tavola di Santa Cristiſina è d1 1na110'd1
Vincenzio Catena fatta lanno szoſſ:; ‘

Sotſſco l’organo i] S. Antonio è di Nicolò Rc-
nicri; Ed il 8. Giovamb‘àtista di Daniel Vans
dich.—
La cupola dell’ Alcar del SS: con molti Sand

?: opera di Tomn1aſo Bugoni-

Iſoleſi circonviciflé a [(Eric-zia .'

.S’. Crzstoforo di' Murano,. Monaci:-

mano ſifiistra la viſita} d1 S. Eliſabcnaèdel

figlio d’Andrea VicentinO'.

Sop1a la pinta ," che và in Sagristid v è un
quadrò col Saſvatorc, la Vergine, 85. Marco,

«: .Giròla‘moſi, ed 1111 Doge P1'Ìuli:opera di m'a-

niera del Tintoretto.
Nella; Capella alla deſha, dell’ Altar maggiore

cvvi una tavola 1111113 campani nel.-mezzo la
Ma-



      

                  

  

  

   

  

  

 

   

444. Seflz'er
Madonna , e S. Cristoforo: opera di Giaſſomo

Baffgmo, e vàalla Rampa, dice il Boſchim , d'.—

Egidio Sadelefr‘, e dalle parti Santi Stefano, Fran-

cſieſco, Girolamo, e Nicolò.

All'aſi ſìnffira della Capella maggiore in mez-fi

zaluna la’ Madonna , Santa Veronica , cd altra

* Santa ; abbaſſo in trè partimcnti nel mezzo 8.

Giovambatista, alla destra S. Gicremia , alla fi-

nistra S, Franceſco, coſe tutte del Conegliano .
Vi èſidìetro alla; ſudetra Per andar vcrſo. la

porterà mano ſinistra la tavola dell’Altare con

la Madonna ſcdence, con SS. Giovambatista , e'

Giorgio, eſikduc Veſcovi con alcuni Angeletti ,

opera de’Vivarinì.

' Segue u'n’alcm tavola“ con SS. Girolamo; Pic-

tro, e Paolo, opera de’ſudetti. '

, Sech una altra tavola con la Madonna fc-
dcncè, e li SS. Girolamo, Giovambacista , Seba-

flja'no, ed un Veſcovo , opera dc’ ſudetti Viva-

nm .
A mano ſiniſìra nell’ uſcir di Chieſa la palla

con 88. Pietro, Paolo, e Girolamo è opera ra-

ra di Gio: Bellino del “1505. '

Obieſa di S. Michiel di Murano , Monaci
Camaldoleſſ .

mano ſmistra entrando in Chieſa evvì il
hſſ' gastig‘o de’ſerpemi, opera d’Antonio Zan-

c 1 . -
‘\ Segue ſotto il coro una Pallina colla Nativi-
ta delſſ Signore opera d’Andrea da Siena. - --

- ’ So-



 

  

             

  
   

 

  

     

  

 

  
  

  

   

  
Dalla Croce. 44;

Sopra l’Organo accomo il giro del poggio vi.

l'ano tſè comparti con due profeti, e nel mez—

zo l’Angelo Michele; nelle portelle: alla deſh'a

S. Romualdo con alcuni monaci , alla ſinistra il

detto Santo parato col Santo Doge Pierro Ora

{eolo in ginocchi . Nel di dentro alla dcſh'a l’

Aſſunra, e alla ſmiſh'a 1’ Angelo", che ſcaccia i

Demon) ; quelle fono coſe [uttc uſſai belle , e

conſervatc di Domenico Campagnola. .

(Llaſi {opra la porta delle Sagrcstia la stragc

dcgl’Innocentì ?: di Battolommeo Tasfia.

La tavola di Gio: Bellino nella Capella della;

Croce più non ſi vede.
Nella Capella di S. Romualdo ſonovi quatttro

quadri concernenti la vita del detto Santo; ope“-

1'c di Gio: Bambini. Le mczzelune, e gl' angoli

della cupola con varie virtù fono del ſudetco ',

la cupola poi ed altro ne’ ſoffiuì è di Angelo

Venturini. ’

Nella. capella alla 'ſmistm dell’ Altar maggiore

cvvi la riſurrezione di Cristo, del Conegliano.

Un quadro nell’alto appeſo alla parete con S.
\

Pietro Otſeolo, che vien veſh'to da Monaco e

del Zanchi. .

Il quadro dcstro fotto il coro nella facciata.

con un Santo Camaldoleſe dinanzi ad un Si-

gnore è opera del anarinì ; l’ altro corriſpon—

dente ?: d’Ambrogio Bono. ,

La tavola fotto il coro con S. Margherita _è

copia di Raffaello cla Urbino in vece dell’origx—

nale, che fu traſportaro in Inghilterra. _

ll quadro poi coll’ adorazione del vitello d’

-
orò

 



   

   

  

   

  

  
   

   

  

  

   

  

  

   

    

446 _S’cſh'er
pm è opera bella. di Gregorio Lazarini _.

Nella Sagre-(ìia‘ la' tavola dell’Altare con 1-4"
Madonna SS. Pietro, Romualdo, Paolo, ed un
akcro Saſinro Monacqſſèkdel Conſſcghano.
Du: quaſidriſi l’uno con Cristo in Emaus l’altro

coll'apparizionc alla Mgddaſilpnq nell’orto, form di-
Gregorio ,Lazaſirini .

Sopra-la porca più picciola cvvi un quadro’
colla Madonna; ed una Santa marcire coſa belg-
la, della'maniera di Pietro da Cortona. '

Nel clfiqstro nella capella di. S. Andrea evvì
una tavola ‘di Piecxo Mera. ‘

Nel refettorio il quadro con Cristo in Caſa!‘
dcl Fariſeo "è d’Antonio Follet dſicllc coſe ſue più
belle, e v’è'ſiìl .ritrath dell’autore vicino al San
Giovanni"." ’ " ſi

MM”? .-

Qkieſzſiz di S. Pietro Martin, Padri-
.ſiſſDommiczrzj.

E NtrandQ in Chieſa a mano ſinistra la tavo-
{ la del Roſario è opera di Bartolommco Vi-

varm; ,
Dai lati di questo Altarſſe ſoqovi due quadri ,

quello alla dcflra rapprcſerſilta la vittoria navaìe
ottenuta dalla Screniſſxma Rppubblica contro il
Turco il dÎſidi S. Giustina "colla Madonna in
alto 88. Pietro, Giacomo , Marco, e Giustina,
che raccommandano Venezia alla Regina deL
Cielo. —

" ' In



   ſſ Della Croce. 4417
111 quellg alla 111111113 evvi 1711111121 Vefiginc

8111111111113, _Pzzpa, 1111pc1adore, Rè, Cardinali ,,
_ed 111111 , uomini , donne , con S,Don1_en1co ,
che diſpenſa roſe: opere bſicl11ffi1nc _tu_ttc due di
1711010 Ye1o11èſe. ‘
Segue la tav01a co1la Madonna, e S. Tommaſo

quu1r10 ſeder11c, :: da1le paxti 88- Marco , ed
Alvjſe con 1111 111111110 d’un giovjnc in giqocchi
111 maniera antica, 5: duna gran vaghezza.

Segue dopo 1’A11211‘ del C1‘1sto 1111 miracolo d1_
S. DomeniCQ di mano di Gaſpam Ren. Segue
Criſìo , 1:11; _diſpuca frà 1 dotto1‘1 dello _stcſſo
1111101c.

Ncl1a capella T11vigiaſſrſi13 dedicata a S. Dome-
nica Vi è un mimcclo dc1 Santò, ed 11 111131-
10 di Andrea Tr1v1giz1n1 , di mano del Loren—
zetti .

_La tavola dellA1ta1 1naggìore __con la dcpoſi-
zione di Clistò di Croce è opera stupepda 111
Gioſeppe Salviati , e ne’ ſibaſſgmcnd alduni chia-
roſc1111 dello flcſſo.
Dai 13.11 di detta capclla ſonovi duc gran quae

drì 11119 coll’gcqua nel dcſe1‘,co c 1’ 111110 con un
__convicto di (2111-10 opere fanioſe di 13311010111—
meo _Licterini; conſiue pure duc quad11 bislung111
dietro l’Altar maggimc .
La tavola alla ſin11’c1‘a della capella maggiore

col1a Vſielgine in gìſſhocchi Angeſi, che ſ_uonano,
ed 111111, che stanno in mazione con 11 SS. Do-
menico, e P1ct1‘o Martire , ed il Padre Eremo
in alto è 116113 [cuola dc’ Vivalini.

Nellla capclla di Caſa 1311113111121 v’ è un quad…
in-

   
  

   

 

    

  

   

   

               

   



   

  

  
   

   

  

      

  
   

  

    

  
    

.448 Scstz‘cr
inſerico nell’Alcare colla.Madonna , SS. Gioſep-
Pe , e Girolamo, e due cherubini opera prezio-
ſa d’Andrea da Milàno fatta nel‘ l495. -

V’è poi una tavola in divertì comparti ; nel
di ſopra in mezzaluna vedeſi Maria , che tiene
fotto il manto molti devoci, con altri Saneidal-
le parti,- abbaſſo nel mezzo Santi Antonio , e
Rocco , dalle parti Santi Scbaſliaflo , e Pietro
martire, opeya di Andrea da Murano maellro
de’Vivatini.
Un altra tavola col Padre Eterno ,- e lo Spiſſ

rito Santo in alto ; abbaſſo Criſlo , che toglie
di capo la corona di Spine a S. Catterina da
Siena per mutargliela in una d’oro con l’Ange-
lo Raffaele, 83. Maria Maddalena, Pietro, Pao-
lo, e Simone; di Franceſco Biffolaſſ

Negl’angoli delle colonne ſonovi var] Santi dl
Batcolommeo Litterini-

Chieſ}; degl’Angeli , Monache.

SOpra il finestrone delle Monache ſotco il co-
ro evvi uno bel quadro di Gio: Bellino col-

la Madonna, un Angelo , Santi Agostinq ,— e
Marco, e un Doge Barbarigo. Dal lato deſh‘o
Gristo , che và al monte Calvario è del Malom-
bra; dal ſinistro Cristo morto , che 'vien Pollo
nel monumenm della maniera de’Bellini.

Segue un Redentore, che abbraccia un Santo
opel'a di Gregorio Lazarìni; 1 -

Vedeſi poi _un quadro con S.» Agata in prig-
gione , un Angelo , e S. Pietro coſa bella di

' Be—



  , Della Òſiracé. 44;
Benedetto Caliari ſpezialmencc la tefladc] Santo
{embſa affato di Paolo , (: ſi può credere , che
alcune ulcimſie pennellate fieno ancora di questo.

La prima ſitavòla poi col]?! Vergine nellfalto _,
e abbaſſo vaſ] Sami in un belliffimo paeſe è di

mano di Marco Bàſaiti ſicoſa cara. ’
La tavola alla deſhfa dell’ Altar maggiore god

Cristo‘ marta, le Marie, @ 58. Gioz, & Nicode-
me‘ 'è, della [cuola del Salviìti; ' . .

Al di ſopra evvi S. Girolamo nell’jììrcmò, di
Paolo Veroneſe , che và alla Rampa dcl [: Fe-
bre .
La cayoîg dell’Alſiſimr maggioſc & lg {amoſa Arì-f

nònziaca del Pordenone col Padre Eterno , ed

una co'pioſa, e bella gloria: ne aveva prima di
questa‘ fatta una Tiziano, ma non gonvgnutoſi
di prezzo cgn le— Madri la mandò in dono all’

Imperadore, ;) aſſll’Imperacrice Kabella,- €.: flc fi-
craſſe c‘cnxq {,cudi d’oro. * ‘

Alla finiſh'a dell’Altare v’è un' altra \ſitaVQl-AI do'-

VG Cristo appare alla Maddalena , ſſdclla _ſcuqlaſi
dcl Sqlviatiſi , ‘ ſi “ .
V’è poi nella capella’ dj Cà Paſqualigo la taz

vola con la Madonna, W Angclſiecſicm …che fuo-
na, e li SS. Lorenzo, ed Ol'ſoìa' , ed: uncinat-

to d’ un Senacore ,— opc—lſſ‘a della {cuola di Paris
Bordone .— ſſ ‘
La tavola , cſſhc ſ_cg'ué Con la Madonnarss.

Geremia , ;: Girolamo ; ed un» Angeìctco, Che
ſUQſìa. un violino è di Franceſſſco Santa— Croce .
Nel ſ_offirto‘ ſottofiil coro ]a Madonna, e qua-

tro Angeli fono de’Vivarini, e poco lungi un'a
Ff gld-

    

   

   

  

  
  

   

     

  

   

     

   



   
   

      

   

   

   

   

 

   

 

  

  

       

 

"430 * Seſhier
13113111 d’Anſſge‘li, che ſuonano è opera di oPaol
Ve:oneſe. '

I! ſoffimco poi della Chieſa con nel mezzo
Maria co->nata da Crìſìo coìlo Spirito Santo ,
ſièd Angeli, @ ne’pa1timenti rotondi va1jp1'ofeſi
è 111911110 tutto da Pieno Mèuia Pennacchi.
N'c-Ha Chieſffia di S. Girolamo evvi una co-
pia del & 61101111110 di Paolo, ch’ è in Chieſa ,
e [otto t1è comparti aſſai belli di Carletto in
11110 una Madonna di pietà, e neo]31111 duc SS.

Giovambatista, e Nicollo. « ‘

Chieſ; di S Bernardo , Monache.

L quadro ſop1a il fineſtronc a mano ſiniſha
dOV‘C S. Bemaido 1iceve l’abito è d’ Enrico

Falange. Segue la B. V. in 311a N. S. , ed ab
'baflo- S. Bernardo Opera dèìlo steſſoautore. Un’
altro ve n’è dello ſteſſo con Cristo, 'che ſiſpic—
‘ca daìla'Croce,'e và nelle braccia a S. Bernar-
-do.-Siſſvede poi ]a tavola di S. Agneſe opera
bella di Pietro Ricchi. Seguono duemiracoli, di
mano del Per-€111. Vi ſono poi dai lati de]]aca—
Pella d11e-quad1i di Pieno Damini con miraco—
li di S. Bernardo. -

‘ſi La tavola contiene S. Be1na1do , SS. Agoffi-
no , e Gi1olamozope1a delle belle dellH’Alienſeî ,
eſopm la detta in mezzaluna evvi un co1o d

ſſAngcli del Cav. Tinelli . Negl’ angoli del volto
ſievvi pure un Angelo, e cherubini dello steſſo.

800121111 pulpiti dai lati nella pmete alla fini-
—:f’11a dell’AltaL maggiore vi (0110 due quadri con-

14" _ ‘ " CEL“—  



  Della Croce. ſſ 451
cementi 151 Vita di San Bernardo, di Pieno
Vecchia.
Segue dopo l’Altare del Crocifiſſo un miraco-

!ò di S. Bernardo c'òn diverſi ginocchiati open,
di. Bartolommeo Scaligero.

Continua” un altrò qnadm dove S’. Bernmdo
Ìiſùſ‘cim un figliolo: oper& di anceſc‘o Ruſchi.
' Segue la tavola de’ dieci milla maltiri opere.
degna di Pieno Malom‘bm.

V’ è poi la vſiflìga di S- Eliſabcrta’ di Giacomo
“Peuelh . ‘ ‘ '

Ckicfiz de’ 158. Mam: , ed Andrea,
. .Maſimzſlye.

Ntrando ìn Chieſa ſi vede a mano finiſha
- un quad…colla Madonna, S. Scolaffica ,

eabbaſſo li SS. Antonio Abbacc , e- Franccſco
Opffla delle belle di Matteo Ingoli.
Caminua ]a tavola coi 11151111110 di S’. Andrea

opem d’Odoacdo Fialetti. Sopm l’ Altan in due
angoli ſonovi due Angeli di Doincnico Tirato-
recto.

'ſſ Segue l’Aſſunm dcllò steſſo autore. '
‘ AH’ Altar della Madonna di Loreto vi {ona
molti Angeli di Bernardin Prudenci.

‘ Segue un mimcſſolo di S Marco ovè un’.cſmſſ
cito abbandona l’aſſedio d’una Città.- di Od0211--
do Fialetti.

' Continua, dal lato deſho della capeéla mag-
gime, l’Angelo Michele, che abbarc‘ li ſecte pec-
cgtì mortaii: opera del ſudetto deile ſuc bcì‘xc .

PF 2, Nd};

   
  

  

    

  
  

  

    

    

  

  

  

   

  
  
  

    



   

         

   

 

  

        

  
  

     

   

 

452. Scsticr
' Nella parte dpflra poi della capſiella maggiore

‘la manna nclſſ deſerto, alla ſinistra il trionÎò di

Davìdde fono di Domenico Tintoretto. ' '
La tavola dell’Altare è l’Annpnziata,-dì Santo

Peranda . _ '
Fuori dalla Capella :; mar} finilìra ſonovì “due

miracoli di S. Marco ,- di Domenico Tintoretto

Ì La tavola poi con Cxifio, ed Angeli in aria
ed abbaſſo SS. Marco, Pietro, e Paolo-‘È opc-

Fzſil dello stèſſo. - - _
' Sopra la porta per fianco S. Agoflino con
molti Santi della ſua religione è opera di Piè-
tro Malombm . ſſ . , -
La tàvola ’con‘ la NatiVità dî Cristo'è delle

"belle di Matteo Ponzone, e' {opra nelli due an-
goli gl’Angeli {ono di Filippo Zanimberti.ſſ (_

Nel quadro; che ſeguc evvi ‘la Madonna SS.
Anna,- Domenico, Chiara,- e Margherita ; opc-

1'a bella di Matteo lngoli. Sotto il coro il mol-
tiplico delpane, e del Peſcc è d’Antonio Alienſe'.

Chieſ); delle Diſmeffe .

A- tavola dell’Altare con la B. V. ſopl'a la
luna, e vari ſimboli .è opera di Lodovico

Pozzo. ' "
Sonovi poi (“l‘è quadri del Tintoretto l’uno

colli Rè Maggi , l’altro con la prcſen'tazione al
tempio, ed il cerzò coll’adulccra. '

Evvi ancora pn altro quadro, con Cristo in
Caſq del Fariſſieo"; ppcra di Carletto Caliari,

Chie-



     

    
   

  

   

   

     

   

    

Della Crow. 453

Chief: dcl Duomſia Dchmìa »! SA'}?
Dbnfloo

IL quadro apſiprcſso la capella del 83. dove S.
Rocco n‘cllo ſpcda‘lc [ana glmfc1m1 (} di Lio,-

nardo Corona .
La tavola, il quadro di ſopra, c gl’ altri due

ſoprſia1 volti contigui rappreſcntanri coſe appan-
tcncnci a San Lorenzd Giustinianì {ono ſimrte
opelrc di Barmlommco Licccrini.

q‘uaffio alla deſha‘ dclla capella maggiore
colI'ſuſſdétèò Sa‘n‘ſito in gloria, e un Veſcòvo conſſſi
molti astanti ſul piano & délla ſcolà d'eI Céleſſffl.
La ta‘cola‘ acna’ Madonna; del Carmmc ;- del-

lo' Scalîgdo.
Li rrè quad1i a’] di (opra, è glornat1, flàtué,

ed aluo all’ intomo ſono dcl ſovmcitat'o Barco,-
lommco Litte1ini.
Evvi an‘corà 1111 qffadmttd ‘còriſi C1Pſſsto, che

90111 la Cmce di Gio. Bellino , ed una _mcz-
1211111121 èofi là Madonn‘a,, & diVérſi Sabri, cd
Angeli de’ Vivarini.

Nell’ O1at'òriò di S. Fiſippſio ap'preſſò i'! Duo-
1110. Nella Franza teuena la tavola con SS. Fi—
lippò, :: 'Pic'éro è' > Pìèſit'rò Ricchi, Nena flan—
za di {01113 lappanuone déllò Sptc'ito Sànfo iàf
]ſhgu’à d‘i 'fuòco è di’ MaſCo d1 'Em-mb ſi



   
  
    

   

  
  
   

  

    

    

Seſiifl“

Chieſa di S. Salvatore,- ]?reti. -

Onovi due quadri d’Odoardo Fialctti [’ 11116
S con ]a Cena di Criflo; l’altro col detto» allÎ»
Orco . Tutto il ſoffinto è opera di Simon Gu-
glielmi .

C’Ìaieſzz di S. Mama, Monaci Camaldoleſi
Iſola .

LA taVOIa dell’Altar magg11116 con S. Mattia,
ed altri Apostoìi, e in aria lo Spi1ito San-

cc- è ope1a bella ſidAntonio Folleſ.

Nel refettorio un qugdro colla tentaz'ionc d'i
C1ìsto con S. Gio: , ed alcuni Beati della Reli-j
gionſſc con due cantonah d1 chia1oſcu1o', tutto
del Lo1enzetti. . :

\ Chieſa di S. Maffeo, Monache.

ſſ A, tavola dell’Altar a mano; dritta entrando
1 in Chieſa còn Ma1ia,chſſc và 11] Egitto ,

cd in mm C1ifio mono è opera del Cavalier
Rido-ſfi

ſſ L’alua tavola col ma1ti1ìo di Sànta Cattcn'na
è ope1a in'fig'ne del Padoanino. .

II volcorſidelL’Aſtarmaggiom è dipinto a flc-
ſco da Dòiſin‘ènico' Biuni.



  1355131 Croce. . 4.5.3

Ghieflz di S. Martino , “Monache.-

A tavoìadelfAlcaſi1 maggiore ma del Timm—
16110 ma fu 1113111…th dal Palma; un San—

to Veſcovo è- del Tin101c110 , cd anco un po-
’ma, e il 16110 è quaſì 111110 del Palma. .

Tutto il lCstO delia (hieſa è (1113131110 cOn iſ’co-

rie ſag1e. La parte di là dai lati de’ due Altan -

mino1i vecſo ì’Altar maggime & tucta d’Antonio

Zanchi, e la pane di quà degl’ Alczui verſo la
pena è 1111121 del Lazaùni.

La facciata del Palagio di Caſa T1ivigiana è
opem d1 P1oſpe1o B1eſciano , ma quafi affaco

Perduta. Neì di dermo m acune: fianzc V1 (0-

no 11111111111: pitcure di Paolo Vemneſe , e dcſſlſſ

Zilotci .

Chieſa- di S. Giacomo, Monache.—

AMano ſinistra entrando in Chieſa ſonovi duc
milacoli di S.- Guglielmo-, ope1e-ldele Pi11

belle” di Pieno Negri.
Segue la tavola col 11121111110 di Santa Catte-

1111-51, del Palma.
Sop1a la detta tavola- il quad1o *coh & G11-

glielmo convenito alla fede da Bexna1doè
opera d’Anſſtonio Zanchi. —

’ Dopo qLÈÎgflo evvi S. Agostinoal mmc , e in
aria varie …e per la SS Trinità cu1i_oſo qua
dro dcl Cavſi.g Libe1i.

Segue la tavola della viſita di S. Eìiſabetta
Ff 4. co.

 

     

  

   

  

 

  

  

   

  

   

  
  

 

   

  



     

 

43.36 * Seſhier
coſa rara di Paolo Vcroncſc , e và aile stampe

del le Febr‘c‘. ‘ —

La taſſvola dell’ Altar maggiore con Cristo , e

‘ gl’ Apoflòlì è opera di Benedetto Caliari; i] R;.

dqlfi la' cièſie‘de di Paolo,
DM; Fatti di derco Altirc l’ Annonziata , cd

glrri , pàrtìfflènti Con Maria, , S. Giacomo, ed

'altl'i ccm \d‘de‘ quadri an—eora dai lati {ono coſ;

tutte di Pìſſeîr'o Vecchia. "

L’ altra tavola Colla riſm'rcziohc' di Criſioè

Opere; fingo'Pa-fc di Paolo.
Dopo questa ſegue uh quadri)" cOn S. Giacd—

,r'noſi, del CàV, Liberi,
L’altlſſa tavola, che ſegue còn‘ S, Ago‘stino ih

àr‘ia , c‘d abb'àffo diverſi nîàrxiri è opera’del

Pahfla. ' _

Sopra detta tavola v’è un quadro con iſ’ſoria
d'; 8. Guglielmo d’ Antonio Zanchi.

Seguc'lîſh fflìfacdlo‘ di detto Santo; ed un al-

t1j_o appreſſo Opere forti , .e buone .di Pietro
Negfi &

ſſ ſſLe‘ p“of‘c‘c‘llc’ dell’Organo hanno ad di ſuorilo
ſpoſaliſizio- di S, Caſittcrina 5 bel di d'emro Santi
Giacòmòèſſ- ed Agéffl-îsîò, opere bell’e al maggior
ſcgno di Paolo Vcroneſc. ' ‘ ‘

Tuner xc,- ffiezz'zelung: intorno l'a Chi-cſa con
An‘gelſſi’, ; gl’Evaf—îgel‘ìfii fono cdſe‘ be‘llé del‘ Cav.

Liberi . ' '

‘ Neira ſéglſifflìaſ up quadra cona- Mſſadfòfàfàm @
& Giacomo'è‘ der Pal'm‘a. “ ' -

Sma .



Della Croce. 457

Smola di S. Giovaméansto; .

A ta‘v‘o‘lſſa dſiè‘ll’ſſ Altar" tflàggidxſie' col batteſimo

dì Criflo ? e' nell‘altro l' Èferh'o" Padre , lo
' Spiritſiò Santo, @ vat‘j Arig'eli è del Tintoretto ,

rara pittura per il ſaperc, e Più pcſ l’inſolica va‘-
ghezza in_ qu‘eſ’c‘o autore. '

Sopra la porca maggiore evvi la‘ Vecchia ta-

vola in nove" compa‘rtſii Opéra de’Vivarini.
Sonovi divcrſi quadri {petràntì all’ indulgenze

dìſſquesti confraci; \op‘cy‘e‘ del Malom'bra. ,
Ur‘i’altro' Pure d‘cl’lo‘ ficffo ‘adfòfé Con 3. Gio:,

che predica nel dgſcrto.
Altgi dcl Palma ? udd di Matteo Ponzone ;

con S.Gio: ìn‘ prigione. ſſ
Nena ſag'refìià il b‘attſiéfiffld di Ct—ìsto è diScc—

fano Paolazzi, ! ſſ
Ncll’Albèrgſſò dî {o‘pr‘a i‘l‘ ſòffitto‘ efi pi'oſpettiva

?: diſi Faustſiil}o Morctſſciſi‘ ſi __ ,
Uh” quadra ‘co‘h‘ S. Gigia éhé È’acc'o‘fuiacd dal

Padre" pef àndà'r nel dgſerco è di Filippo Alza
biari .

, Chieſa di S. Stefano“, Pitti.

, [Orte il por't'îcoſſ p'e’r entrar in Chi'eſa vi ſono
d‘iV‘e‘fſe‘ coſc a freſco mà] conſcrvacc della

ſcuola dcl Campagnola} . ,

Entrando in Chicſa'a mano fini‘fìfr‘à e‘Vvì Mo-
sè, che tramuta ]a verga“; opera di Giovambati-

(ìa Mariotti,. ‘
La

    

  

 



  

 

    

 

  

  

  

  

   

    

  
   

       

  
    

4958 85/1153?“ -
La manna nel deſerco è di Bernardino Pruz-

denxi .
‘ Nella capella del Santiffimo d11e Quadri con
dive1ſi Angeli fono cole del Campagnola,

4 Dai lati due tondi l’uno con la Naſcita. @ 1’
111110 colla Ci1conciſionc del Signorè {Ono della
ſcuola di Tiziano .

La tavoìa dell’Alcar maggiore col martirio di'
S. Stefano , è di Leand1o Baſſano. Dai. lati del-
la Capella ſonovi due quadLi di Baitolommeo
1.111611111. Il ſoffitto con S. Lorenzo in glo1ia è
(11 Giovambacifla Ma110111 .

Nella caps“a di S. Carlo evvi dal lato dest10
un quadro coìle anime del P111gato1io, e varj
riuatti; opem del Litterini.
Un quad… nell’ uſci1 di Ch1eſa con un An

gelo, ,ed altro è opera d’Angelo Tuviſani,

Chieſa ali S. Chiara, Monache.

A prima tavola a mano" ſinistra enuan‘do in ‘
Chicſa con S. FranCeſco è del Palma.

Un quad1o con Cristo , che pena la C1occ
ſop1ail fecondo Altare a mano deſh'a è della
{cuola di Tiziano.

Nella capella dove è la porta della ſagliffia
evvi la CſOCififfione di C1isto, del Litte1ini. .

Alla deſha dellA11a1 maggiom la 1iſurrezion’e
eope1a 1313 di Polido1o.

Alla ſinistla la tavola con la Madonna , SS.
Gi1o]a111o,_e Bonavenrtua in belliſîìmo paeſeè
ope1a P1ezioſa del Conegliano.

&

' Ìſiſi'OÎſ-ſi ſi
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L’Organo con mimcoli di S. Chima , ed al.“

110 è tutto di Santo Peranda. -

Mazorba. —

Chiefs da’ S. Pietro.

"'Na tavola d’ Altare colla Madonna, Sanſſiſſi
Nicolo, Ba1tolommeo , e Marghaita‘c di

F1anccſco. Ruſchi.
La tavòla dellAlta1 maggiore con Santi Pica»

110,1: Paolo, e un Angelo in 21111 è opera di
Pietro Ricchi. ſſ ſi

'. Chifſſ‘z di S. ,Mdflì’o ,ÌWOIMCÈB- .

AMaho finiſha enuando cr la‘ p01ta mag-
010115 la tavola con S. Iena ?: dell’lngoli.

Lac’ſeconda con la ſſviſita di Santa Eliſabetta
dello steſſo autore. ſſ - ſſ
La tavola dellAlta1 maggiorecon vari Santi,

ed una Santa Monaca, e tſè Angeletti, che ſuo—î
nano è al dir del Boſchini della ſcuola de’ Viva-
nni, ma meglio non ſeppew fare i Maeflri.
A mano finiſha la tavola di Santa Catterina ‘

è dellInoli. '
L’altxafg pane conS G11'olamo , ed alta 311111

è dellò stcſſo auto1c..

.......

   

   

  
   
  

    

  
  
  
  

  

  

 

   



   

  

    

   
   

    

  

   

    

460 . Se/Zier

Chieſſſz di S.’ MMM "dé Gmail.

-*" Vvi una tavola. di'Pîetfo Vecchia con la
Madonna, e vari Santi. ,,

La tavola. dcl-l’fflta'k m'ag'gfidr‘èſi & 'del Litterìni.

chieſiz .di 5. Mchan

A tavola dell’ Alcap maggior": iù vàrſij Cdm-
_ Parri ?: dci Viiſſiàrini'. "

Cbieſa di C3 Contarini;

L A cavo‘ſil—a defl’ſſ Alé’zì'cſſéſi &… la- Ccixſiò'tìazionc-
- della Vergine è di Matteo Ponzone .

ÒÌìieſu di S; Cagftdreiiq,‘ ſiM'a‘méb'a'.

_ A [tavola alla deflra dell’ Altſià‘rſſÎ ſh'àggìoré c'ſiò‘ri
* S; Bèfi,{fdéét‘ò,‘ſſdìfé SaùtîſſVéſcòv‘i C'ògf qùzîſſt-

trò‘ Monachſiè, e' in sfizi: lei"" Màdònìîaſi fop'rà ]:
nuvole col Bémbiho , bhe ſpſiofaſi Sg Càìcèijìfi‘ì ,ſi
e dué putridi opefaſſ, _c'oiì‘ſcfvàtà , ed‘ àfnr’nitabi’le‘
dì Pao'lſſo Véſifdnéſe‘: ' _ .
La tavola poi dell’Altarſſ maggiorcſſ &! Baſi‘tſifeſſfiſi

“nio" di È'fflìòſſ; ed' àſi-îffò‘ Lè" op'erà‘ d‘eſ S‘Îlxſiîàtſſìſi'...
Nell’ uſcir di Chicſa evviufidtſſàvſſfflîaſſè‘cfflo‘

{poſalizio di S. Catterina ; opera bella di Mac-
teo Ponzone.

In una Chieſa di Cà Mainenti evvi una ra-
vokx con S. Bernardo d’Antonio Zanchi.

ſi Bu-



     

  

   
   
   
  

  
   

  

 

  
    

    

Della Crue .  ACI-

, ſiBdmuo .

Cbieſh de' San Maura, datto S. Mera,
Monache.

LA tavola" d‘ſiell’Alſitar maggiore col marchio di-

S. Mamo è opera di Paglo Veſoncſſſc :

E dalle parti SS. Pietro, e Paolo” d’altra 11121—

nicra .
Alla deſh'a di detto Altare evvi 111111 tavola,

in dive1fi companimcmi di maniera de’ Bel-

lini. ſi .

L’O1gano , ed alcun1 aluì quadretti Per Chie-
ſa ſono d’Antonio Zanchi.

Le piume vecchie del detto Organo della
ſcuola d1 Tiziano 11111 non 6 veggono.
La tavola dell’ Altar della Madonna con 83

\

Catte1i113, e Lucia, e diVerſi Angeli in arme

d1 mamma incerta, il Boſchini 111 cl11ame1 affa‘i

gentile .

Chieſ}; delle Cnpuccim.

V’ è 1111 91131110 poſ’ciccio di Don Ermanno
Suoiffi ſop19. la porca maggiore.

La tavola dfll’ Altale alla definì del maggiore

con Santi Libe1al, Valentino , ed- altri è opera

del Padoanino, l’Annonziata pure alla finìfìra &

del detto-
L’ alt1o Alta1e, che ſegue alla finif’cra della

Chicſa con San Giovambatiſ’ca, ed ami Santi,
ed



  
  
   

    

  

            

  
  

  
   

   

    

452 ' Seſhſſz'er
ed alcuni An}?gcletti, che tengono una immagi-
ne di Maria è di Nicolò Kînieri.

*"C'Ìîvſſ'ièſzz’rdcl Duomo dcdiéam zz Sari"…
Martina:

“” 'Ntrando in ſſChièſſi1 a mano ſiniſha’u'n (11121-
E .- dl’O con la C10cìf1ſſione di C1istſio ed un
ritratto è Opéra di G1ova1111‘1c1fla Tiepolo.

La tavola dieuo limmagme del Roſario è d1
3211110 Peranda. '

Laltra tavola dell’ Altare alla dcffia dcl mag-
gime con Sant’Albano, e li Santi Diaconi 01.
fofo —, 'e": Domenico è di Bernardino P1‘.ude‘nri

Nella capella maggime al lato dritto ſonovi
tîè quadrecu con istorie della Ve1gine (: del 81-
gnoma, coſe belle della manina dcBcffimi.

Sopra évvi la (ìragc degi innocenu d 1111101”:
medemo incanto. - ‘

Segùe la viſita de’ Rè Maggi d’ Antonio Zan-
chi, come pme è dello l’ccſſob auto1e i} Diluvio;
che ſegue.
Dal lato deſh‘o dell’Altare alla finistm delmag-

gime evvi la naſcita di Cristo di F1anceſco Fons
tebaſſo.

Segue ]a- fuga.m Egitto, opera di Gaflìaîſio
"Diziani .
, La tavola con Criſìo, chechiama gl’ApoſiO’ſi
!‘i al mmedi Galille‘ae di Santo Pemnda

Il quad… con un miracoìo d’ un Santo Vé—
TCO',VO che affffla un giovane pgzr i capelli &
ſid’Amòui'o‘Zanchi. ſſ ' — - — - ,.

La

   



    
  

 

   

  
   

 

   

    

   

   

  
   

    

Dellffi Croce. 46;
La'tavola poi de’Santi Rocco , Sebastiano , ed
Antonio Abbate è di. Bernardin Prudenti.

Nell’ùſcìt di Chicſa a man manca dell’ Orga-
no evvi un quadro c_ol Bacteſimo di Criflo di
Angelo Triviſani. '

Torcello,

Ckìeſd ’di S. Giovanni, Monache.

‘ Mano finiffla la tavola con un Santo Ve-
: ſcovo è diDomenico Tintoretto.
Seguono tſè quadri con il’rffl'ie d"un Santo

martire di Bartolommeo Scaligero.

Ckìeſa di S. Antonio, Monache.

A prima tavola a mano finiſhſſa appreſſo ‘il
coro colla Madonna (: "SS‘. Catt‘ſierina, Gio-

ſeppe,‘ ed Anna," è opera della ſéuola di Beni-
facio . ' '

‘ Seguonoìrè quadri concernenti il martirio di
Santa Crìstina ,‘e fono di mano _dj Sanco-Peî-
randa . '. _ſſ ſiſſ‘

Sopra la porta vi fono dello steſſo due figure
di chiaroſcuro . ſi ſſ_ ſi' ‘ "

Dall Partì della Porc‘a ſonovi due quadri 'di
MatteoePonzone con istorie di S. _Cristina.
« La tavola vicina alla Sagrìstia con' tſè Santi ,
”ed alcune Monache—è della ſcu‘oſila' di Bonifacio.
' Sopra la tavola vi {ono due chiaroſcuri della
**figſſa mano . '

" Pa—  



   
  

          

  

     

  

             

    

4-54- S…ſſijff

Pmimence ſotto detto Altare vi è il (Mario}
di mſimo di Santo Peranda.

V1 c …] q112_1d1‘o Poſ’ciccio, ccm (311110 1110110

dc11A111nſe vicino al coro 21 1112111 finistra, ‘
L1 tavola dell’ Altar maggiore è coſa belliffi-

n1z1,e‘ d’octima conſewazione di Paolo Verone-
(: : nel mezzo evvi Sant’Antonio Abbaxe [eden-
te, e da11e parti San Colnelid Papa, e San Ci-
[31121110 Abbate con due gmzioſiſîìmi pagovetri ,
ed 111 pmticolare quello, che tiene il libro.

TVea]21110011 deL. 1113119 Altar 111215731011: vi {01111
due p1ofe11 p111c di Paolo.

Nella facciara ſiniſha della Chieſa dalla parte
dell’ O1‘ga110 vi ſono dieci quadri tutti concer—
nenti 121 vita di Santa Catterina, e ſopra l’Alta-

re del Criſ’co due figure di cl1ia1‘oſc111‘o coſe cut-
te be11e 211 maggior ſſſegno e conſervate di Paolo
Vcroneſe.
', L’ Organo È; tutto mirabilmente dipinto dal
detto; ſop1‘21 lè portelle al di fuori 19. viſita de’
Rè Maggi; nel di denno 1’Annonz‘iata,ſocco il
ſoffiſittſſo due Anodi, che 11101121110 , e per' 011121-
menro ſonovi diverfì chiaroſcuri d’ani Colore,
con isto1iette belliffime. ,
Non 111211111111 ogni dilettante foiastìcro di quſſì

portarliber vedere la piu copioſaî collezione di \
oſe di Î’aQſſlo Neronda, che ſia 111 Venezia.

Segue una b_dla tavola di 521an Peranda col
maitii‘id di 82111121 Cristinaſſ- _
Dal lato deffl‘o dc1121‘ càpclſa maggime vai

1-111’azione délla vita di San- Benedetto Open di
Girolamo Bruſaferi‘o; come pure i 1111111111 ſopxa

le

 



  Della Craſièe. _, 4365
le finestre.E dal' ſiùistro un 111ìracòlo di S. An-
tonio Abbate di Samo Piatti. ' -
Nella fîagrcſiſìia v’ è una tavola con una Maſſ-
donna,cl1e coglie una _roſa, ed il Bambino ,ſiſi
opera dAndlca Schiavone.

S. Frſi'mcefi-o del De/Érta,1ſoloz.ſi

A tavola dell’Alcat maggimc con San Fbm-
ceſco, che riceve le (ìimmatc è di Andrcaſi

Vicentino. LÎAnnonziata negl angoli del volcd
dell’Alcar maggiore è d"O1azi0 da Caflelſmncoſi.

S. Emſma', Ifſola.

Vvi alla destra dellAlca1 maggiore C1iſì0 111
Croce, ed alcli Santi dell’Alienſe.

Ed 1111 quad… col 1113111110 di S.E1‘aſm9 di
Domènico Tinco1etto. -

, S. 47111774 della Geneſ“, lſolz, Padri
ſſ Ceîtoſm ' -

Ncrando in Chieſa nel Primo parriment9
Evi ſòno due tavolo del Palma; nell’ una Èa
Madonna di Pietà, nell’alua Crilìo , che dà le
chiavi a S. Pìètro. ,;
‘ La tavola deH’Altal maggiore con CsiPſo,che
chiamaPièt1o,ied Andrea- allApo‘Eìolaco &coffa
vcmmentc ammirabile di Marco Baſaiti , open…
dottima conſe1vazione .
Sopm vedeſi la Madonna , e dalle pani da:

G g San-

 

    

  

  

   

   

  

  
  

   

   

  

 

   

  



  

     

  

  

  

   

       

    

 
    

466 -—Sestier. ' ‘
Santi della Religione ; d’ Andrea ’Celeffi .-
Nella capella alla destra della maggiore ]a tavdd.

lai ſicgònla Madonna in aria, ed abbaſſo S. Bru-
nſſo é del Rſiènièti; , ſſ , . , _,

\ ella” càpellà di Caſa Giustinîafià la tavola-
con Santi Ahſelmo, ed Ugo è del Mag‘ànza."

ſiScſſzprà _ una pòlſita’ delſſ chiòfilſiq eri… un San
GiOſafat; e due Angeletti,‘ del Tikitdréttoſſ
ſiſi Nèlla' Capella' di Cà Mòroſifiî detta il capito;-
io e_vvi ,la teiVolà delF:_’Altàrc ih _Cin'qùe‘ Comparti
goti la; Madoima ,j ed', altri Banfi, fatta he] 1464;
da Bartoloſhineo Vivàvini; * _, , .
‘ Nèllà facciata‘ del Rèfctîorioſſ la‘, Ceni cogl’A—
po'stòli; e dalle;pa_1ſiti‘ due quadri nellf imo San
Bruno", annraſiCatrcrina, nell'ſiàlti‘d San" Giro-
lamo; é— SamàMm—ghèrita di Lion di Francia
Monaci deil’òi‘dific Ca‘rtuſiàn'cſiî, che’ tiene nn li’,
bſſrſſo in matici; èſſrſſàppreſcnéa quèllc'î ; che mira-
coloſameme lè dìè il Signore,; queste _ſono coſeſſ
tutte di Bonifacio.-

S. Elena; d'en}; LS". Lead, Îſòlk, Monaci
-Oli7/emm' .

LA taVoſa’ dfllTAl-car ffiaggioreà [a tavola col-
‘ ,la viſiya de’Rè Maggi, e S.-_ Elenàîſſopera
prezioſiſſzma per ogni capo del l’alma vecchio,

‘ ‘Evſivi' ancora un‘ quadretto… con la viſica’dc’
pastori,,; :: vari Santi“. di maniera vàntichiffimmſiſi

s. "N;…



     

     

  
  
  

    

  
  

 

  

  

  

 

  

bellaſſ Croce . ’ 437 '

S’: Nicolò del Lido ,' Monaci Caffirzéhfi ,

Mano ſì’niſìrà entrando iſf Chieſa fi Vede 11°
* \ —Aſcef1‘ſione_ Je] Signdrè; di Pietro Veccfiià;

_ Segue la tavola _còn la Con‘ſivcrſione di'SuPàèî-
>lo:opèkà di Luigi Scalaih’uzzàſi; _ ;ſi_

Dalla parte finistifia‘ hell’uſcire la ta‘Volaſſ fffſſprixîìſi

"cipi'a’ta’ da Pìcìrò Da‘ſſinini' c,: e finita da' Tizia-

neilo .- ,;

La tavola poi cdi 121 Mado‘fibà, Same Lùcii

'Catterina; Agata, cd Apollonià in aria , abbaſ-

fo Sami Benedetto, Marco; Nicolò 5 cd nitro
Santo.; èoperà bella di CarlettO'Calirà‘ri-‘ſi

Nell’uſcjr di _Chieſà evvi 'un ſcmicirc'olo afrc'ſiſi
-ſco cdn Venezia in àÌtO i‘i'v'ereh're” àVéfl-‘ltî‘ S. Ni-

colò; opera di Girolamo Pellegrini"; _
' SÒPYZÌ' ſedſſeci t_élé_veggònſi_ pèr la’ Chîcfaî fc-

ſide-ci Satiri della Rèligiomzzſi dì Fkahtèſéoſir Pagliſm

Nena 'ſa‘g’restià ſono'îfi' due“ ta'vòlrî di‘ Piécro
Met‘à' _ _ _ _ . , - \

ſi Nélſ refet‘t‘or‘io' èWî tm quadro'lcoſ fnolti'Pîico

del pane, e del Pe'ſce ai Pì‘et‘rò Mera; delle ſu‘e

\copioſè,- e bene‘: - !

'ebſi'eſiſiſſr a‘? S”;- Èlſi'ſzzz’ſiew del‘ L’Aia" ,» Fmi. "_

E Vvì firm ”tavòlaſſ coh‘ tl‘è' Santé” di' mano d
ſi-aſi un' allievo d'eli Salviari'zſſAl‘ dirimpetto WW—

ne un’alta Wii tréf Santi dſielſſ Pilot‘tii".  



    

   

    

   

  

 

  

  
  

            

   

468 - ' .Se/lier-

San' Clemente, Padri di Rua, [fila]

Ncrando in Chieſa a mano finistra la tavo-
la—coll’Angelo Michele è della maniera del

Zanchi, neììa ſcola del-Ruſchi.
La feconda col tranſito di & Gioſeppc è ch

Sègalla , nella {cola di Pietro Vecchia.
Il quadro colìa vifita de’ Rè Maggi attaccato

alla Parete è coſa grazioſa del Lazarini. _
* La tavoìa dell’Altare, che ſeguc è del Zanchi.
][ ſſquadroſſ—cſicn Crfflo minacciante , e la Vergine
'-e- varj Santi, ch‘intercedono , e l’altro collo ſpo-
ſalìzìo della Vergine ſono della ſcuola- del _Ma<
[ombra . ' * .

Evvi‘ poi il ſagrifizio d’Abramo di Domeni—
co Tintoretto. :
.' Nclì’andito d’intorno la Santa Caſa ſonovi. va-
ri quadri diſidiverſi autori, :: maniere moderne…

Vedefi Poi un quadro colla Madonna , Sant,
Gio:, Gioſeppe, ed Antonio opera del Licinofi
,Dal lato dcſh'o dell’Altat dcl. Santiſſimo evv1

‘S. Romualdo ., che ,vestc dell’abito religioſo il
Santo Doge Pietro Orſeolo, ed un altro Sena-
tore opera del Padoanino.

Dal lato ,ſi‘nistro evvi 'la traslazione , che fu
fatta dalla Chieſa della Carità ,a quella di San
Clemente; opera copioſa di- 'Gioſeppc Enzo,;-
chueun quadro corriſpondente alla viſita

de’Maggi dcl Lazarini , colf adorazione dc’Pa—
fiori della maniera delli Baſſani.
La taVola ſcgqente colla Madonna , e Sami

‘ ' Ago..



    
  

  
   

   

  

  

   
   

  

   

   

  

     

  Della Croceî 469
Agòst-inò, Benedetto, Gio:, e Rocco è di Fran-
îceſco Ruſchi. - . .

L’ultima pdi è di maniera“ del Ricchi.
Èvvi ancora un 5. Giovambatista di Maffeo

Ve1ona . —

- LA Grazia, Monache Capucciné, Iſòla.

LA p11ma tavola a mano finistra è di manie-
ra di Maffeo Ve10na‘.

La' ſeco‘nda cOn 13 Santiflìma T1inîtà ?: dél
Zanchi .

Le po1te11e dell01021110 hanno di fumi l’ An—
nunziam , dì denuo Santi Agostino , e Girola-

mo d'el Tinro1etto.
La tavola del1’Alta1' maggime con Maria -, S-

Gi10‘1amò , ed 11 111111110 d’ un Veſcovocdel
Palma . ,

Duc quadli bislunghì, e due 111111011 con 1110-
fic della Ve1gi-nc fono della ſcuola del Baleſha.
La tavola poi conS.Giova111bariPra, con duſie
31111 quadretti è di Pieno Longhi opcla bella
L’alua tavola colla Madònna, 'e Santi Giovam-
batist'a, e Agostino è di Ba1tolommeo Scaligero.

In questa capella cvvi un quadro latelale con
Santi (31101211110, Giovax11batìstz1,-e Gio: Evange-

lista, open. di Vin'iziana , antichiſſiſha ,- e 1111311-

tcvole 1111111112141.
‘ L’ 1111111111 tavola Poi di Caſa Và11e'ra è del
Palma . _ , . ſi .— -
” Sonovi pe1 C111eſa trè quad1i l’uno con le
nozze di Canna Galilea, che ſòno ?. San Giax.

Gg ; gio,
  



   

 

  
  
   

  

    

  

      

  

    

    

    

"MQ * Sestìzn ‘

519,1’21111’0 colt’adultera, e 1’ 111110 col gcntmioſi.

ſine, copie tutte di Paolo.

Il Boſchini mette nel refettoxio un quadro,
della gioventù delTintorcho, ma. noi 11011 1’ ab-

biamo veduto. -

& Giorgid Maggiore,Mam-zc1' Caffingflſi ,

Ifola.

LA Primatavola entrando in Chieſq 1111121119

ſinistra con S. Lucia tirata 1121 bovi, e PCE
miracolo 1cſa immobile open} aſſai bella di

_Le'anſiduà Baſſano,

Segue la tavola, di, S Giorgio ppm.; di Mac-
ceo Ponzone, in vece d’una 111 Domcmco Tin.
toretcò .
\ Nelb1accio (111110 della cmciera ;vvila SS,

T1'111it2‘1 in a11a,1;haffiste al 11121111110 (11 S.chjfa—

nzaopenſ degna del Tincoreno. . .

La tavola 122162113 \21 porta della. Sagnſììa €011

.Cristo 1iſq1'gencsî, :: vaſſrj ſſrſſmam de Scnaco1'1 {:
opera del Tintolcch.

Nelli duſſe quadu dell’ Altar maggmrc vſſédcſi
.’nellunQ la 1112111113. nd deſeuo; nell 1111110 1.3, Ce-
ma di (311110 opere pure dd meorctm,

L," invenzione; di qucflo Altar mamuow fu

opera dell’Ahcnſc. Vedi 11 R1dolfi nella ſſſua vita
Segue la tavola con la Madonna nc]! alm 1 11

(11! piano811111 Pietra, {: Paggio. cd 2111115 OPC“
1a famoſa d1 Sebastiano Riſicci.

Vedeſiſi vicino in p1cciolo ] albero della Rèli-

gìqne Benedettina ; opera bcììa d1 chua Ma-

. , . lom-



  

  Delli; Croce. 47!»
lbînbra . La— tavola nel braccio”?-{ihìstlo‘ con [a
coronazione della Ve1gin: , : àbbaſſò SS. Gr:-ì
godo, Benedetto, ed 211111 5211111 della Religione-
èopera d:] Tirifmct'to. - , ſi
Segue la pavo]; d:]lj, 15211111 1112111111, Pure d:]-

Tintoretto
Si Vede p‘o1 ]__Ìa Natività di (311110 operab:]Ìiſ
ſma di Giacomo Baſſarjo‘; … - >
Sòpm 121 1101121 111 [Orma circolar: ſi ve'de [’

immagin: della Madonna di Reggio,Òyèîa dels?
]: buone di Tiziànellò. ' '
-N:lla ſ2g1estia 121 tavola dell’ 1111211“: cîolla p_rèſi-‘ſi

{entazignè del Signo'rè : 211 dude] Boſghjm dè]-
la mamma dcl Salviati, ma il Ridolfi più Tag")
.giſiamcnt: dic: eſſ:1'e delle prime cbſ: d:] Palma
quando 10111ò da Roma ſi ſſ
Evv1 appgſa 21] muro la tavola Cpu S. Gior-

gio di Domenico Tintſſomtto , che- 'fu ]e'vat‘à dì
Chieſa. 80110111 21ncoſſ121 dai lari dell’ 1111211: 11:11
21110 du: Santi molto anticlu.

‘ Vicirìo n:]l’uſcir di Sagl‘istia :'vvi Una tavola
eon Cul’co ſ'op121 ]: nubi, :. nel 13121119 li Sang
Coſmo, : Dam1211'10:op:121 d:] POHZan. '

Enclaudo nella; p'rima porcaſſ del Monistem
nel ſoffiſicco :vvi unaſi ſagra 11101121 di Tizianello.
E nella chicſuolaſi 1210121110111 ccm Mauſſa , ché

và in Egitto & d:!lo fl:ſſo,
N:] Capitolo, I21d11‘lrc121f avanti 21 C'r‘iſ’co : ſſdiſi

'R'oſſcco Marconi; oppra rara,— : ficſehlſſma
Nella capclt'a .’d: Morri l’a» tavola! Col C1istò

morto pomata 21112 ſèpo‘ltum è- coſà rata del
«Tiptoreuo; ſi . . . .. _

Gg 4- Dal

 

    

  

 

  

   
  

   

   

    

  

      

    

   



  
  

 

  

  

    

  

  

  
  

    

      

  
    

473 «S‘zst‘ier
__ Dal_lato dritto cvvi il Redentorecollad1ſcip1-«
nà in mano, e molti 331111; Opera bella del Pa-
doahinO‘. ., ſi. —

Dal lato ſmſìro la Madonna conSanti Stefano&
Mattea; che raccomandaun plelacò, opera del-
le belle del Ponzone.

qulîuſcir di detta., capella v’ è una tavola di
Santa Scolafflca di Domenico Tinto1’ctto'.
Nel coro della 1101113 v’ è una tavola di Mat-ſi

tCQPonzone.; -
Nel coroſi dèll’ inv'emo evvi ima balìa tavola,

dcl Caſſpaccio co11_ ,S.Gio1gi,o a cavallo, che uc-
cide il ſc1peme, cſotto Vade iflo1iettc delSanto;
omeſſa _dazl Boſchini._ » — -
Sopra» una 130113 del ſhaggior do111‘1ito1iocvvì
1111 S. Gio1gio di Doì'11enico Tincoletto. ,
»In una capellina- cvvi un Redentmèe co'ſa bc]-

la 111810: Bellmo, ed un q11ad1etto con un 8-
Gi1oÌa1110,opera al dir del Boſchini d un Lam-
beni - -
»Ed» in un 111113, una pallina cbn una Madoh—ſſ

na di pietà, ſ1 d1ce,,di Paolo Veroneſe, ed un
Redenrom con“ alni Santi di Gio: Bellino, - _}z

_ Molti quad1i ,ch" il Boſchini Pone nella Li-
bre1ia,che fiamoper deſcrivem piu non ſi veg-
gpno in tal luogoſi, - .ſi

Nella liſſbmia poi ſ_on‘ovi molti quadri "modera-
ni nel ſoffitto, c;{0110,ope1e degne di Gio,.»- Col-
li, c_ Filippo Ghixa1di , LuccheſiD ſcolmi d1 Pie-
{10 11-11 CouQna, che qui per molto tempo di—
11101—avano , ſſfurono queffl amiciſemp1c fedeli
oltre ogni crede1e. Chi voleſſc ſapere il conte;

' - - ":> nuto



    

   

    

 

    

    
   

   

   

  

  

   

  

. Dellaìîfr’oceì-ſi T 437?“-
nmd-diſimttiſſ li .dctti quadri legga Gli penſieri-z
morali del P. D. Marco ſ/Z-netb decano Catffinenſe. :

Scendendo dalla maestoſa ſcala in cinque ra-
mi ,nel ſofficto vedeſi ’la ſcala di Giacobbe, opera.,ì
di-Val'encino l'e Febre.- " ?

Avanti—rd’enc-rarc nel refettorio evvſii a' man fi-f
nìstrà il— martirio di San Lorenzo in tempo' di
none; opera di Gregorio Lazarini. Sopra il la-A
vac‘oſijd ſonovi due ist'oric ſagrc 'della' maniera
del Langecciz . -. *. … ‘ ‘

Girando la ſchiena alla porta vedcſi la firag-w
ge degl’innocenti; di Federico Cervelli.

Nel“ “Refermrio ‘cvvi. uho xde’ famoſi- convitti
di Paolo Vcroneſe, clie rappreſenta le nozze di
Canna Galilea» {luefl’o’ſi fu il primo 1,1 Chſi”.i-HſiſſV€-ſiſſ
nezia faceſſc quello autore, e forſe il più vago,?
eſiconſetvatq di ſſtutti z_ Di rimarcabile evvi oltre. ’-
la mòltiplicit'à di figure , un concerne di ſuona—ſiſſſſ
cori, il primo dc’quali, che ſuona la viola è il
ritratto dello fieſſo Paolo, il fecondo col violo—
1one è Tiziano,il terzo col violino il Tintoret-
toretto, e quello finalmente col flauto è il Baſ—
ſano vecchio. .. , .ſi ,ſi . .

In capo "ds uno dei "chio'ſiſh-i vedèfi dipinto a
freſco Mosè, che riceve la. legge , ed alcune a-
flanti figure, opera di Girolamo Pellegrini.

S. Giorgio in Alga, Padri Carmelitani
Scalzi , 11014.

   

    
Uefla Chieſa s’abbruggìò con turte l'e pictu-
re ; ora veggonſi tſè tavole dcl Litterim ,

ed



   474, Sejîz‘er dellaCroke.
ed alcuni“ Quaſſdd negl’ angoli in ſiaſſltò', ”cdzì'tffl';
con vari Santi del Medi. ..
Nella. Capcila di S. Lorenzo Giùstìmianì nel

Cſionvenſito _cvvi, qaando al Santo apparvè la dîi'ì
vina Sapienza , cd 11 miracolo quando ]a ſua
\ìa‘nza rimaſiſe illeſa in mezzo alle fiamme dell'
ultimo ſovraccnnarq incqndio , operedel Cav.
Bambini . '
:Ncl Rcſettorio cvvi la Crocifiſſone di C1isto

apena p1czioſa di DonacQ Vinìziano , _chc fa
conſctvata dal fuoco,

S. Secondq, Padri di S. Domenico, [falce.ſi' '

A tavola, dell Alca1 Mgggime, nel dicui
mezzo iì vede il Redenmrc, e dallepartis.

Girola1no,S qucnico, e S. Gio1gio è ope_ra
dd Viva11ni, - 

; fine del Sefflùr. 411114 Croce-ſſ

    

   

  
   
  

   

  

   



  

 

  
  

  

  

            

  

    

   

"I-75

TAVOLA
DEL SESTIER
DELLA CROCE.

ÎH/ſſ'eſ4 4ell4 Croce. ‘ - 433
Cbz'eſ4 41" S'. Chi4r4. ' . 4-33

Cbifſſ'fil di S. A44r64. 43!
Cbieſ4 44 Gui; M474'44444 le Myupghetſſte .

. 43.2
Cbigfiz di S. Simon profit.;,4,454S44 Sima4

Gr4440. 4-33
Cbi4ſ4 4; S,, 6307/4444" D44911434, 4414 453 ZM—
44g014-434-

Chieſoz 41; S., Gi4coma 44,11’Òrìg. ſi . 4.35:
Chieſ4 44" 5154/145445) 4449 S. Sme. 438
Ghiffa; di S. C4jf440. ,. -— 4:43"-

Chieſz di S. M4ri4 M4ter Dawùîé- - 447,7.

S. Cristofore 4; 214479440, 1ſhl4_, . 443:
S. Mchicl 4i Mumm, 1ſol4. — . ., 44.4
Chieſqz di S. I’ietrg M4ſiſſrtira. ſi . 44.6
Chieſh degl’Angeli., 44.8
Cbieſſiz diS Bem4r40. ‘ " ‘ , . ”450…

Chieſ4 4e’SS.21ſi/l,4rcſſo_, gd _Andrea. MI
- Chzeſh; dell; Diſmcffe'. 453

Cbiéſh dſſel Domo 4:4ic4t4 4 S,. 12444444 . ſſ 453
(‘Ma-[4 ,di S. S4lv4t0m; . - 454—
Claieſ4 di S. M4tti4. , _ . _ . 4.54…

Chicſ4 di,, S . M4ffea. . - 45.4.
Chieſ}; das. 21,444‘54'40. ſ' - … 455

.ſi " P4-



   

  

 

  

                

  
  

  

   

    

4-76. Tavola del Seflier della Croce.
Palagio di Caſa TViz-igiana.
Chieſh di S. Giacomo.
Scuola di S. Giovamſi’mtiſfa.
Cbiefiz di S. Stqfimo.
Chieſſſz di S. Chiara.

\ Mazorbo.
Chieſa di S.Tietro.
Chieſh di S. Maffeo. _
Chieſ}; di S. Mitria di Grazia.-
Chieſa di S. Mic'laiele. *
Chieſa‘ di C2 Contan'rii. ſſ
Cbieſa di S. Catterimz.
Chieſh di Caſa Mainmti.

Burano. -
Chieſa di S. Mauro, detto S. Moro.
Chieffo; delle Capuccine.
Cbi‘eſa del Duomo dedicata a S. Martino.

' Tor‘cello.
Chieſ}; di S. Giovanni.
Chieſh di S. Antonio. 4
S Franceſco del Deſerta, Iſold.
S. Emſmo, Iſalſſz.
S. Andrea della Cerfoſhz, Ìſoloz. *
S. Elena detta S. Lem, [fila.-
S. Nicola del Lido. "
Chivſa di S. Eliſhèe‘ttn del Lido.
S. Clemente, Iſola. ‘
La Grazià,1ſ—ola. - -
S. Giorgio Maggiore, Iſhlzt.
S. Giorgio in Alga, Iſhla. "
S. Secondo, ]ſolſiz.

ll Fine della Tdvolſſa.*

453
4-55
4-57
45 7
458

4.59
' 459.—
460
4,60”
4.6o
460

‘ 460”

451.



   
  

 

     
     
    

   

     

    
   

  
    
  
  
  

   

U NIV E. R SA LE-

De’ luoghl >Per Alfabcxto .

A S: Antonino . 228
-S. Antonio di Torcel-

ACque Magistràto . 10.463
, ſi S. Apollinare. z67

.S. Agneſſie 340 A1ſenale. zzz
S Anna. . 204. l…Aſcenfione ' 163
S. Andrea. ' 4.3Ì At1io della pubblica Li-
Anditoſitrà ’! Gran con- - b1cria. Ijz

ſeglio, e la Quaranſi SS. Apostoli. 388
tia ſſcivlil vecchia.. 115 Avogaria Magistrato ..

Andito dal (han Con- . 313"; —
ſeglio allo fchtinio. _ _ B

— 127 - ' ' '
S. Angelſſo '. 176 Barnaba. 349

**L’Angelo Raffaello. 310 '..S Baſeggio. ' 326
S. Agofiino. ſſ 291 S. Bartolommeo. 190
'S. Angelo della Giudcc- S. Baffo. ‘ 166
- ca. 370 S Benctto. 178
'L’Anconetta. 415 S. Bernardo. 450
gl’ Angeli di Murano.Beccar1c Magistr.’ 3288

' 448Ò - Bestemia Magistr. - 135
'S. Alviſe. >- 4.02 S. BiagìodiCastcIIQ.211
Anticollegio. 102 S. Biag1o della Giudec-
S. Antonio d1 Castcllo. ' "ca. ſſ 375

' 2o8 B1ave Magìstrato. 135
BOL



   

  

  
    
   

   
   
  

   
  
   

    

   

   

  

 

   

   

     

   
    

 

     

478  
Bond de’ Capelli Magî- S‘ Cattcrinà di VM?»
111.110. , 288

È.- Baldo V. S. Ubaldo.
S. Bongv’enuua.403

C

Amara dell’ Armaſ-
mento‘ Magiſhaco.

149
Camerlehghì di Com;-

r‘mm‘ Magisttaco‘. 276
(23117613 degl imprestidì
Magistrato.- 28 1

S. Cànziàno. 38Î
_Ic CaPUCcin‘e dìſſſi Castel-

io.— 2ò7

ke Càpu'ccìriè di S. Gi-
roìamo. 405

le Capuccinè d1 Buraè
rio". , 451

i Capuccini V. il Re-
dentore.

la' [Carità . 341°
i Calmini. zsò
i Carmelitani Écalſſm
420

Caffa del COnfÈgho' de’
XaMàgist1acoÎ277'

S. Càſîîàpò. 440
Cattnvai Magìſhato .

133- '
,il Corpus Domini .

zia° . 386
S Catterina di Mazor-
_: bòl ’ 4.60

i Catecumeni. 333
ſſ Cazude Magiſhacd . 285
[a Ce}estia. 230
la Ceuòſa. 465”
S.Cle1nente.468
ſſCſiir—ìqu’é 3an alla" Mcr-
can21aM1ſſ1st1ato 1420

Cinque alla Pace Mn-
g‘iſ’c1àto.289

Chieſfſſxta del Colleggio.
108 ‘

Chicſettà del Senniffi'ſi
11111148

Chieſetſſta di S. Nicolò
nel Paiagio.139

S.Chia1a di Venezia .—
436

S. Chiam di Murano .—

453 » ,
le Citelle. 366
Cſſollèggio 81113104…

. Conſoli de’Me-rcanti Ma—
gistva‘go. … 285

le Convertire. 3721-
SS.; Coſino , ſſ e Damia-

ho“ i 372

4223.
& Cristoſorq di _Mura-

no .



   
  

 

  
   

 

   

  
  

   

   

  

  

  

   
   

   

 

   
   
  
     

    
   

   
   

mj. - 444
Ìa Croce di Venezia .
482. ,-

la. Croce della Giſiudccſ
-ca. 366

Ì)

Dadicllo. 202”
.Dazìo del vino Ma-
gistrato. 271

le bifiiîe‘ſſeſi. 452;
S. Doſhenico. 2.09
Duomo diMalamoco .

260 ſi
Duomo di Murano .“

45 3 - ’ '
Duomo di Bu1ano.462

Eìena detta S. Lens;
. Iſola. , 466

S. Elìſabetta del Lido .
. 467 -
S. Ern‘iagora. 4.14
S. Efaſmo Hola. 465
S. Eufemia della" Giu-

decca. , 371
S. Euflacchio. 438

. l .

f??? …
[F

A FavaV.S. Mſſdîî
Conſolazione .

S_ſi. Fantino.- , 1‘79
Fondaco della farina: .-

193 -
Fondaco de’ Tcdeſchi.
191”

S. Felice. 39;
S. Foſca. 411-
SS.F1]1ppo, @ Giaccîſſ

. mo. , . 219
S. Franccſco‘ dellaz-Vi-ſſ»
ſſſiſſgfia- . , ' 5-31:—
S. F1anceſcd di Paola }
2-10 . J

. S. Franceſco dcl Dcſer-
ſſ , to. » 465

: i.;Frari... . 295"

Gallo .'- Î65

.S. Geminiano.164—
SS. Gervaſo, e Procae'

T° _ 345
i Gcſuan. 327
i Geſuici. 38;—
S. Ge1emia. 418
S. Giacomo di Rialto.

‘ 275
San



  

 

    

  

  

   

  

  
  

    

   
  

  
  

      

   

 

   

  

    

   

480 '
S. Giacomo della Giu- 52. Giustina. '1'3'7

decca. ſi 369 Governatòri dell’Entra-
S Giacomo dall’Orio. te Magifì1ato.;78
‘435 ſſ ' la Grazìa- Iſo1a. 469
S Giacomo di Mura.

-n-o ' 4:51 1,
Gesù.Manià.L ” 431 'a'
S. Giobbe. ‘ 4.16 INcurabili ſp;d_ale.318
S..,Gioſcpfde. ' -206- " " . : '
S. Gio:in Bragora. 31.4. ' L '
S.:Gio: Novo. zzo
S.Gio: de’ForlaanzS LEgne Magìſh-ato .
S. Giòrgio dc’Schiavo— 161

. 111. 27,9 Libreria di S. Ma1co .
S.».Gioz—Latcmno. 239. 153 _
55. Gio:, e Paolo. 24.0 5. Lio. * ' « 226
S.Gior—Eyangelifla. 291. S. Liona1do 416‘
5. Gio: della Giudecca. Loggecta. , - 1150—

, 365- S Lmenzo. 222;
S G10:Cl'lſ0st0m0. 378 S,L11cj3, _ 427,
S 610: Decollato. 434… S Luca. 183
Sì Giovamb'acista di Mu- : ſſ . ' ' ' ":

18.110. 457 _ M . '

S.G10:d1Torcello463 -
86101010111ao01o1e4.70 Manco C111eſz1 Du- '
S. Gimgio.111 A1ga.4.73 * .' caìc. Ì
5. (3110131110. 404 la Maddalena. ' 4le-
.S. Giuliano. — 193 la Madonna‘dell’Orco .-
Giustizia vecchia Magi- 395 ſſ
'st1‘.ato .: 289 S. M. Giubènico. ..163
G1ust1zm_Noyſia Magj- S. Menia delle Ve1gini.

1111110. ſi‘289 203 f



   
    

  
  
   
  
   

   

  
   
   
   

  

    

  
   
  

   

 

    

 

  
  

    

S." Maurizio.; 170

da Madonna dell’ Arſe-

nale . ‘ 2. 1 2

S. Martino . 2, 13
S. M. Fòſmoſaſi. 27,11.

S. Marina . 227
la Madonna del Pian-

to . 2 39
MalamoCCO . 260
8. Matteo .… 2.89
S. Marta . 317
S. Margherita. 354-
S. M. Maggiore. 362
S; M. Nuova. 379
S. Marcilian. 411
S. Marcuola ‘V. S. Err
mago….

S Ma1ia Mater Domi-
111.442

8. Marco, e S. Andrea

ſi 451
S." Mattia di Murano .

414- _
S. Maffeo d1 Murano .

454 . _
S.,M. dl Grana di Ma-

zorbo.' 4.60
8. Mauro. 451
S. Maffcò' di Mazorbo.

Ar?9
iMendiùnti ſpcdale.

481
Mcſſctarìa Magîſharo

275
Milizia da Mare Ma-

giſh‘ato. 139
la Miſericocdia Priora—

to. ſi * \ 395
S. Michiele di Murano
444 '

S. Michele di Mazar-
bo. - 469

S. Moisè. 166
Monte di Su-ffidio Ma-

gistrato. , 283
Monte Noviffimo Maſi-

' giſìraco. 282.

N

Nicoìò de’ Bari
. 207

S. Nicoletto de’ Frati .

307
S. N1colò. 313
S.Nicoiò delLìdo. 467
S. Nicolò Chieſctta in

Palagio, 14.8

0

Racotio di S. Fi-
lippo Neri 2 i.

Mendicanti. * 2 5 6
H (1 8.015…



 

    

    

   

    
  

  

  
  
  

 

  

    
    

 

     

    

   
   

4533
S. Oſſola ſcola.
Ogni Santi.

P

246

347

  
ne Magìstratoſi 287

' Q
: , : ſi *I Uarantia Criminal.

PAla‘gîò di S. Marco Qle Conſegìio. 142"
ſi 99 ,
Palagio Trivìſano a Mu-
. rano . 45 5
S. Pantaleone .“ 355
& Parerniano . I 8 1
Petizione Magìfflſſaw .;

‘ 133
Pietà Spedialè.’ _ 316
S, Pietro Chiefs Papri-

-. arca‘lc. ſſſi. , zſiſioo
S. Piccrò di Ma‘ſſz‘òrbo .

459 ſi , ,
S,… Pietro Martire di
Murano. 44,6,

SS. Pietro, cPaolo ſpe-,
dale. 211

S. Polo. îſi64
Ponte dell’Angelo. 216
Povegia Iſolfl. 258,
& Provalo. 221
Proprio Magiſìſafo. 134…
Procuratie . I 5 6 cc.
Proveditori [opra le ra-

gioni delle Camere
' Magif’crato. 287 '

Qſiuaſiîantia Civil Vecchia
Conſcglio . ’ Il 6

(luarantia Civil Nova
Conſeglio , 1 2,7

Rſſſi

V ſi Agioſ] vecchie Maz.
gist‘rato. 284…

Redentore . 367
Regolatori ſopra Dazj

, Magistrato. " 272
Regolatori alla Scrittu-

ra Magistratoſſ 134.
Reffettorio di S. Gior-

. gio Maggiore. 470.
Reffettorio di S.- Gior-

gio in Alga. 473
Reffeccorio de’SS. Gio:

e Paolo. 250
Reffettorio di S. Seba-

fliano. 32.6
Reffettorio di S. Gia'—
como della Giudec-
ca. 370

Provedirori di Commu— Rcviſori dell’Entrate pu—
bh-  



 

   

  

    

  
  
   

    

   

   

   

   

    
    

     

 

   

  

    

   

  

blìche. x51
S. R’occo.‘ 301
S. Rocco , e S. Mar-

gheritaſſ, ' -ſi173

S

Agriffia dſii sſſ Mar-
co. 93

la Salute. 334.
S. Salvatore; 184
Sale Magistracop. 279
Sala dell’Auditoſire . 134…
Sala delle 4. porte. 100
Sala vecchia dici Prega- "

di. 106
Sala del _;Conſcglio de’

X. 110
Sala della buſſoìaſi. Iu
.Sale armate dei Confe-

glio de’Xſi _IIS
».Sala del Gran Confc-

gſio. 116
Sala dello Scrotinio. 128
Sala dello Scudo. 14\
Sala prima dei Sereniſ-

\ fimo. 14.3
ſſSaîa de’C—onvitti. 144
Scale del Palagio di S,

' -BL 99
Saiano ſòpra Ie (::—axe“ .

99"

, , 493
Samrà Maglstraffl. M:
8. Samllello. 775««
Scola dell’ Annonzìam

de’Servi. 4095
Scola grande della Ca-

rità. ’ 343
Scola del Carmine. 353
Scola di S'. Fi‘an'c‘cſcò

della Vignaſi._ 236
Scola di S. fi‘anteſcb

\ a_i Frari. goo
Scola Grande di S. Giò:
ſſ Evangſielista. 291
Scola di S. *Gifola'mo a

' S. Fantino. 2,80
Scola dè’Libl‘à)‘. - 249
Scola grande di 5. Mar-

" co, ' 251
Scola' grande delle; ML-

' ſericordia. 394.
Scola de’ Dipintori .— 392
Scola grgndc di S, Roc-

co? , ' ' 303
Scola de’Sartîſi- 3851
Sc0]a di S. Stefano. 176
Scola de’- Bombardieri ..

225
Scola de’ Frattaroli . _2 26
Scola de’ Marangoni .

173
Scola de’Zoppîz ' ‘1'77
Scola grande di S. Teo-
H 51 ,2 do-  



 

   

    
  
   

  

   

   

  
   

    

 

  
   

  
   

 

   

   

  

  
  

  
   

Mr
‘ doro. 188

Scola de’ Merciati‘. 195
S_colſſa dc’Murcri. 172

Scola di S. Girolamo .

404-
Scola di S. Alvìſe. 402
Scola; de’ Mîìaneſi. 299
Scola- d‘ella Concezio-

ne . 2 66

Scola dìſſS. Giorgio de’
‘ Schiavoni. 229
Scòla del nome‘ di Gc.-
_ sù. — 23 5
Scola di S. PaſqualBaY—

lon. ſi 236

Scola di Si- Vicenza.
, 246
Scola di S. O1ſola. 246
ScoladellaPaſiffione. 299
Scola dello Spi1ito San-

. to.- , 330
Scola déll’ Angelo Raf-

faello. ſi 390
Scola della SS‘Trinità.

ſi 337 .
Sco] ?. de Vaſi1otta1i.355
Scola de Me1canci, 399
Scola de’Tintori. 410

‘ Scola dc’Laſſnaiuoli . 358
Scola dc’Centuraſſti . 393
Scola de’Carbonari . 1 68
Scola di S. Giovamba-

  
\ kista di Murandſi457

S; Scolastica Chieſuola“
220

S. Scbastianoſi 321
S. Secondo . 474
S. Scpolcrò. 216
S. Severo. 221
Signori di Ndrte alcri—

minale Magistra-to .
148

S.“ Silveſh‘o; 269
S. Simon grande. 43";
S. Simon piccolo. 4-32
Sindico Magiſìraxo . 1 3-3
Spirito Santo . . 3 30
S. Spirito . 257
Soccorſiſo . 3-54…

, S. Soffia . 390
Sopra Co-nſoli Magi-

ſh'ato. 285
Sopla Conti Magif’cra-

286

501113 Dazj Magiſirato.
287

Sagra Gastaldo Magi—
raro. 141

S. Stefano. 173 ’
S. Stefano di Murand.
457

8. Sun. 29!
Superiore Magìstraco .»

141
lo



 

   

   
     
    

  
   

     

   

  

   

‘ . ‘ , 485,
ÌO SpedaîeîtO. 254. S. Trovaſo V. S. Ger.”
i Servi. ,405 vaſo. ſſ
Spedaletto di S. Giob- Tutti lſſi Santi, 347

be. 416 '
ì ScaîziV. i »Caſmcli—a ‘ f .— VM

nani Scalzi. .

T ‘ Ùbaldo _ 290
' ’ . Venti 5an Magi-'

strnto. 142Ana Maglsttatd . ‘SS- Vito" , e Modefio .zu .
Traniìco al Conſcglio S Wide , 14.71,

i %:aîiîſii; ' ;;); UffiZlO déllà Serg. 272

ip Tereſe. 318 Uffizm de Senſah . 2-88

Tcrnaria dell’Oglio Ma.. ſſ

giſh'ato. 272 ’ Z

S. Temita. 229 _ ſi

8. Tornei. ſi 300 Za‘cſicaria‘. 2Ìſi’}

TrèSavaagistrato.28ſi6 —. --Zecea. 150

Fine della "Tavola .-



   

   

   

  

 

   

    

  
    

 

   

Erro‘ri Nombili .

 

Pag. 13. lin: zx. Compazime leggi campoſh'ziafze
P. 18. l. 75. regi leg. pregi P. 2.5. 1. 24. reg
_azzi leg: :: Jfîjegazzi P. 41. I. 14. panendoli
leg: poîzezmli P, .!70. ]. zſiI. Caliari leg: Caliari
P. 118. l. 26. di/Zimi. 172 que/Zſiz Sala leg. dz“-
ſh'nti. Tutti &C. P. 158. l. 16. Parra leg.
Pm‘mfia P. 352. l. 25. che ci leg. che è P.
355. ]. zx. Dm: quadri mm al difatto del dcr.—
ta, e l’altro nell’angolo corriſpmdem-e cazz em, -
leg: Due quadri nella facciata dell’Almr mag-
giore con &C. ’P. 364. leg. 3. 1 599. leg.
‘1566. P. 395. ]. Io. aggiu/Zato leg: aggmntſizta
P. 391. l, 19. Leandro Corana leg. Lionardo
&c. .

In alcuni eſemplarì alla P. 15. l, 3. in corſivo
d°P° le parole: Cioè che del manca il miller}-
mo 1071. ' '

In questi giorni nella Chieſa di S. Giuliano
farà Posto—un quadro (opra la colonna dritta
dell’Aitar maggiore con la Vergine, il Bambino,
e S. Gioſeppc opera del celekſiu'e Giovambacifia
Tiepolo .

ILFJNIZ.
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